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lÌLr,  Et  REV.^"  SIC" 

2V  follie  HO:,  trattenimen" 
to  di  Prencipe  >  o  gran  Per-^ 
fonaggio  nouellament^  in 
qualche  Citta  entrato  ^  fre-- 
quente  e  Injfo  di  rapprefèn-- 
tar  in  e  atro  augufìa 
Scena  giocondi  f^e tt acoli  à 
fine  in  que'  ^irtm/l  ejferci-^ 
tvj  y  non  foto  il  nouello  Prenctpe  de  f cenici  attori 
la  nobiltà  de  talenti  ammiri :>  ma  di  chi  ne  fpalan-^ 
co  l'atrio  la  riuerenz^a  dell'  offe quìo  riconofca  :,.con 
cui  pretende  quella fìima  manifejìare  ^  ch'a  tale^, 
e  tanto  Signore  meritamente  può  conuenire .  La 
Citta  noflr^  di  Bergamo  al  fortunato  auifo  effer 
S,  llluflrif,^  Reuerendif.  in  fuo  dignijjimo 
Pallore  dal  Sommo  Padre  della  Fameglta  di  Dio 
defiinata  yrotte  le  cat aratte  del  giubilo  ^  hà  dilu-- 
^uìato  torrenti  di  contentez^z^e  \  end'  io  c^i  figlt^ 
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di  quefia  e[fer  mi  pregio ,  fecondando  della  Geni-* 
.  trìce  la  demfione  del  genio  ,  mi  fon  laf ciato  in^ 
durre  ali  aprir  nuoua  Scena  di  virtuofl  Ipenacoli, 
accio  fatto  gl  occhi  di  V.  S.  lUufìrif.  gli  Scrittori 
comparendo  della  nofra  Patria  ^  raumjl  in  ej]ì  9 
non  meno  del  mio  riuerentiffimo  ofeqmo  l  humi-' 
Uff  me  efl?rejJtom  >  cìà  de  loto  fublimt  meriti  le  pili 
riguardeuoU  conditioni.  Qmfta  è  vna  Scena,  ma 
Lctceraria  i  che  è  a  dire  douerf  in  effa  rapprefen^ 
-far  atti oni  à  mtiufjimi  talenti  di  V.  S  Illujìril^ 
'adeguate  ^  onde  le  di  lèi  pupille  aUe  lettere  ajf 
fatte,  corrano  di  priìm  lancio  in  ogetto  le  t  ter  ari 
per  in  (jfo  raffigurar  njn  njleffo  delle  proprie  "vir^ 
tuoffpme  qualità,  A  DANIELI  e  conce  jfo  da 
Dio  l'efer  tutto  Giuclicio  ihterpretandcfi  D  A-^ 
MIELE  ludicium  Dei  \  come  e  proprio  de  GIV^ 
M7Vniani  I  hauerfcmpre  la  Cìudìtia  a  fianchi y 
che  commanda  fi  dij  a  chi  chisij  :  Quod  iuum  efl . 
Quefto  Libro  e  fuo  ^  perche  tratta  de  Letterati  da 
Lei  fcmpre  amati  ^  e  fendo  il  Giudicio  figlio 
della  Giufiitia  y  fe  quefia  infegna  fi  dij  a  GIV- 
Sl^Ii^^^Vi\  il  Giiifto  s  //  Giudicio  'vuole  sijno  i 
DANIELI  Giudici,  che  le  qualità y  meriti 
bilancino  de  Virtuofi  y  non  potendo  y  ne  douendo 
!  altrui  intellettuali  fatiche  hauerinfouranoGiu-- 
dice  yfe  non  chi  titolo  vanta  dejfer  lo  fi  e  jfo  Qii- 


dicio .  Così  crederà  ejferfi  per  V^S.  llluflrf.  que-- 
Jia  Scena  aperta,  perche  ne  II  ingrejfo  della fuaCit^ 
ta  t incontro  riceua  di  tanti  applauji  ^  quanti  fb^ 
no  Attori  in  quefla  Scena  introdotti ,  che  tutti 
giubilando  in  ejjer  /otto  tali  dvn  sì  degno  Mece-^ 
nate  accolti  sporgono  a  me  certa  Jperanz^a  non  sij 
per  riufcire  à  V.  S.  llluftrif.  la  foHcrchia  mia\ 
confi danZja  dtfcara^  con  cui  ho  ofato  quefia  de-^ 
boi  faticayinhumil  tributo  di  primaticcia  riuererp* 
Zjaj  confagrarli.  Si  compiaccia  pure  dar  d' occhio 
à  quefia  Scena,  che  nefiejfi  titoli  de  Lctt^t^LtìSQÙt'* 
toii  leggendoui  fcritta  la  mia  ojfequentiffima  de^ 
mtione:,  cono] cera  hauer  in  fine  prefijfo  a  miei  te-^ 
nui  inchiofiri  il  fottoporre  alla  di  lei  benignijfima 
Trote ttione  la  Congregatione  mia  ^  quefio  no^ 
firo  Mon afiero  di  Bergamo^  mentr  Io  con  indele- 
bil  carattere  di  perpetuo  omaggio y  faro  eternamene 
te  public  ato 

DiV.SJllufirifi.^Reuerendifi. 


OJfeqr  deur^oblìgr/er. 
F.  Donato  Calui. 
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GENTILISSIMO  CITTADINO- 

Cco  finalmente  aperta  \z  Scena  dc'noftri  Lette- 
rati ^^'r/z/^^r/ .  Sò  non  ti  farebbe  mai  in  n  er.tc^ 
caduro  toffe  quefta  Patria  così  ferace  d'intelli- 
genza, c'hauefle  potuto  per  centinaia  di  Scritto- 
ri gloriarli  ^  ma  que  lo  non  venne  à  te  in  penfic- 
ro,  già  fù  per  indubitato  da  virtuofiffimi  perfo- 
naggi  tenuto  ;  onde  fentiremo  il  famofo  Cale- 
pino nella  fua  Bedicamne  del  Ditt/onario  alla  Città  noftra  :  In  quA 
(óoh  in  Bcrgam  o  )  magno ,     c  xccllenti  ingenio  viri  funt ,  qui  d<L^ 
gYduitate  y  de  iuYÌsprudentiaydeq^  omni  fciemiarum  genere  preclare 
meriti  funt  ^  il  glorjofo  Taffo  in  vn  Sonetto  alla  Patria  faueilando^ 
Alta  Città  piti  del  tuo  verde  monte  y 
Cbà  di  fu  e  forti  mura  ampia  corona 
T'afsicura  la  Fede ,  e  t'incorona^ 
Onde  puoi  lieta  al  Sole  erger  la  fronte  , 
l'è  fra  le  genti  al  bene  oprar  sì  pronte 
A  degne  imprefe  caritate  fprona^ 
Per  te  Febo  ritroua  altro  H elicona 
V'hanno  le  Mufe ,  e  l  ombre ,  e  l  fiume ,  eH  fonte  ] 
Che  fe  mi  diceflTi  non  eflcr  r^ttcfhro  di  quefìi sì  veritiero ,  cho 
come  troppo  partiale  alla  Patria,  non  poflaairfperboli  auu  cinarf?; 
vdirai  ciò  ne  Icriflfero  eftere  penne,  ^  ne  publkorno  firaair  r  Seri  « 
tori .  Leandro  Alberti  nella  Defcrittione  dcli'italia  :  Talmente  fono 
i  Bergamajchi  difpoHi  alle  Lettere ,  che  non  hanno  bifogno  di  Medici 
pr  ani  eri  ni  di  Dottori  di  Legge  ,  nè  di  Procuratéri^  ni  di  Notori^ 
no  di  Maefiri  di  Grammatica ,  conciofiache  in  effa  Citta  abbondante^' 
mente  quiui  fi  trouano  eccellenti  ♦  Sono  vfciti  da  quefta  Città  molti  no» 
bili  ingegni-  i  quali  con  la  loro  virtù  Ihamo  illuHrata  ;  &  ne  va  ram- 
memorando  ^jioln  ;  Se  il  Sanfoumo  :  2n quel/a C ittà  (p?r2L  ài  RcV' 
^imoj  quanta  alle  Lettere  vi  fono  Medici  ^LeggiBi  9  Procuratori  y  & 
Notari  in  fomma  ca^eUcnm,  percioche  rìefcono  in  quefte  cofe  molto 


pf^ctenti  *  Così Erafmo di  Valuafonc  nel  C4mo  i.  ddU  fna  Cdc- 
eia  fi.  jo.  diqucfta  difcorrcndo  canra: 

Hebbe  ella  in  ogni  etadc  huomini  indu/lri 
In  tutte  l'arti ,  che  più  il  Mo^do  pregia 
Ne  l'arme  nhehhe ,      hoggi  n'ha  dillufiri 
Graditi  da  gran  Frencipi ,  e  da  Regi , 
Nelle  Lettere  nhehhe ,  e  in  quelti  luftri 
N'ha  frk  tutti  altri  di  fplendor  egregi 
Atti  altrui  far  dimmrtal  gloria  lieti 
,  O  sì  bramino  Hi(lor tei ,  ))  Poeti . 
Pede  il  Tagò  ne  fa  ^  ne  fì  il  Maffei ,  e^^r, 
&  M.  Antonio  Quirini  nel  Ragguaglio  del  Cielo  difle ,  che  sù  noftri 
colli 

Bannole  Uufe  Ban^^ 

B  fra  Chori  y  e  choree  paffano  l'hore  ». 
Anco  M.^  A  atonio  Micheli  Nobile  Vcn.  nella  Defcrittionì  del  Ter- 
ritorio ^  il  Città  di  Bergamo  lafciò  fcritto  Non  defunt  qui  littera^ 
rum  Hudio  non  fine  ingenti  profeffu ,  é*  laude  incumbant  \  ex  hi^  ple^ 
riq\  turiciuilt  dantoperam  y  vt  quandoq,quinquagintain  vrhe  iurif^ 
eonfulti  fi nt  numerati  'yÒcVhhbuc  Grillo  nd  volume  2.  delle  Lettere 
chia  mi  Bergamo  ;  Città  inclita ,  Madre  illuflre  dt  feraci ,  e  glorio^ 
fi  ingegni  chian ,  éfamofi  neW arti  di  pace ,  ^  di  guerra  ;  come  pur 
nel  Libro  delle  clorte  degC incogniti  leggiamo:  Fu  fimpre  la  Città  di 
Bergamo  produttrice  di  grand  ingegni ,  che  hanno  refò  il fuo  nome famo^ 
fo  al  pari  delle  pm  celebrate  Città  del  Mondo ,  &  Giacomo  Caddi  iflU 
Tr^.       dice  che  la  Città  noftra 

Duci  ore,  Hilìorìcii  ,  pr^ckris  vatiltu  ardet . 

Bafta.  Conferma  il  fatto  la  verità  degl'altrui  detti,  onde  qui 
ddiregregie  qualità  di  tanti, e  tanti  virtuofi  compatrioti, potrai 
cauai ne  generofi  raotiui ,  che  ti  fuegliao  al  corfo  deirhonore  nella 
ftrada  delf  eroiche  operationi . 

Protetto  non  efler  in  quella  i'iT^^^  (oggetto  ammcflb,  cheBer-^ 
gamafco  non  fij ,  ò  almeno  entro  la  quarta  generatione  dalla  ftirpe 
noftra  prodotto ,  &  le  alcuno  ti  cadcrà  lotto  glocchi  d'aliena  Cit- 
tà predicato ,  come  Maffeo  Vegio ,  Bernardino  Rota ,  Antonio,  & 
Flauio  Quercnghi,  Girolamo  Mutio ,  &c.  ;  accertati  non  efler  da-i 
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me  (lati  per  capriccio  introdotti ,  mi  col  fondamento  ò  de  Scritto^ 
ri  noftn ,  che  Eergamafchi  li  dichiarano  ,ò  de  gl'Arbori  delle  Ge- 
nealogie, che  nì'hanno  l'origine  loro  fatra  palcfe  ;  ò  delle  propria 
loroaiteftarioni,&  lettere  fcritte,  co' quali  hanno  Bergamo  rico- 
nofciuto  in  Patria  ; ò  della  fermiffima,&publica  traditione,che-# 
feirnre  come  tali  li  hà  riconofciuti  ;&  ciò  per  il  tempo  che  viffero 
al  Mondo ,  potendo  ben  effere  ,che  di  prefente  fi  fijno  i  rami  loro 
C06Ì  allontanati ,  che  più  non  habbino  da  quella  Terra  la  denomi- 
natione ,  oue  per  la  prima  volta  fumo  piantati  • 

Hò  procurato  con  ogni  effitcaza  à  tutti  dar  in  quefta  Sce^iJ 
adeguato  pofto ,  &  fe  per  mala  forte  foffe  alcuno  fuori  rimafto ,  fti- 
meiò  obligo  della  tua  gentilezza  il  credere ,  che  non  liuore , ò  paÀ 
/ione  alcuna  ne  fij  la  cagione ,  &  meno  difFetto  di  fatica ,  ò  diligen- 
za, che  non  hò  punto,  etiandio  eoa  difpendio,trafcurato;  ma  colpo 
di  mera  sfortuna,  che  rèndermi  non  hà  voluto  pienamente  con- 
tento ;  come  anco  attribuir  fi  potrebbe  alla  negligenza  di  chi  po- 
tendomi qualche  lume  fomminiftrare ,  hà  amato  più  tofto  con  il  /i- 
hntio  morrificarm!,che  con  le  informationi  cauar  da  fumi  lo  fplèn- 
dore  della  virtù.  Vero  è,chenonhaucndo  de  Scrittori  tutti  qui 
introdotti  potuto  hauere  bafteuoli  ragguagli ,  per  darli  le  primo 
parti  da  rappn  fc  ntarc  ;  hò  ftimato  bene  io  certe  Appendici  fatto 
alle  Lettere  toccarne  il  mento,  non  perche  foflero  di  quellè  doti 
manvheuolf ,  che  degni  li  poteuano  far  credere  de' p  imi  honori, 
ma  perche  puoco  à  me  amoreuole  !a  Fortuna  hanimi  la  ch^ar^zza 
delie  loro  doti ,  &  intraprefe  fatiche  celato,  onde  non  mi  è  fiato 
concedo  diftender  in  longo  gl'inchiofliri  per  i'cftenfione  delle  loro 
qualità. 

Potria  eflcre  fofTe  in  quefia  Scep7a  alcuno  introdotto,  che  non  à 
tutti  fij  per  riufcir  di  genio ,  ò  andar  à  fangue  ;  forfi  perche  di  fre- 
f:o  morto,  pofla  hauer dato  otcafione  àdiuerfi  di  viuerli  puoco 
amoreuoli  :  tià  non  hauend'io  in  quefl:a  raccolta  tolto  di  mira  l'al- 
trui paflìoni,  ò  capricci,  ma  li  ftud  j ,  &  effercitij  di  virtù ,  non  pote- 
uó ,  ne  doueuo  per  fecondar  l'altrui  lodisfattioni  tradir  il  merito , 
&obligar  la  mia  finderefi  ad  vn  perpetuo  rimorfo  nella  taccia,  che 
mi  poteua  eflcr  data  da  difappaffionati,di  negligente,  e  tra/cu^ato  • 
Che  poi  qui  entrino  Scr uteri  di  prima ,  feconda ,  &  infcr  ior  clafle 


altri  de  quali  coronati  trionfino  ]  altri  in  cappa  corta  cammino ,  St 
altri  co'  (empiici  coturni  la  Scena  pafleggino ,  è  prop  io  di  Scenicd 
Jiapprefentatione ,  in  cui  fe  tutti  grAttori  foflero  Rè ,  ò  Capitani  \  fe 
tucci  la  fieffa  parte ,  ò  graue  ,ò  gratiofa,  ò  faceta  recitaflero;  fe  tutti 
con  le  ftcffe  parole ,  ò  in  periodi  co!  raedefìmo  compafso ,  ò  canna 
mifurati  i  fenfi  loro  efprimefrero ,  oltre  Teffer  ciò  contro  l'Arte,  ec- 
citerebbe naufea,nonche  tedio  à  fpettatori ,  che  la  fola  varietà  è 
l'anima  delle  drammatiche  attioni,  &  ladiuerfitàdcTerfonaggi 
piùvagarende,&diletteuoIeia  Rapprefcntatìonca  Balla,  cho 
tutti  in  ottime  forme  la  parte  ad  elfi  (pettante  s'odano  portare,  del 
refto  vgualihonorinelpublico  credito  coglieranno ,  &  con  pari 
acclamationì  vedranno  Tactioni  loro  terminate.  Così  gl'Attori 
della  noftra  scena  tutti  all'acquifto  delia  gloria  confpirarfidiffcro, 
ma  con  diuerfi  mezzi  n'hanno  tentato  il  pofTefTo  5  ogii'vno  però  nel 
fua  grado ,  5e  genere  d'encomìj  meriteuole ,  perche  co'  proprij  iu- 
'dori  hà  irrigato  ogn'vno  il  calle  della  virtù ,  &  à  mifura  delle  nati- 
ue  iòrze^airalcare  della  Fama  hà  del  proprio  ingegno  i  tributi  con- 
fagrato. 

/Potrebbe  anco  eilere  reftaffe  offefa  la  delicatezza  del  tuo  guftò 
in  trouar  qui  ^y^-r/V/^r/ quanto  più  ricchi  di  merito,  altretanto  fo- 
uence  di  compohcioni  fcarfi ,  &  di  letterarie  fatiche  penuriofi;  ma 
fe  darai  d'occhio  alla  Biblioteca  di  quelli ,  che  fi  gloriano  nel  titolo 
d*An''é/ìgnani  delle  Lettere,  dico  de  PP.  Giefuiti  ♦  al  vedere  vn^ 
Gio.  Vuaéls  per  lepure  Letame  di  Giufeppe  ;  vn  Fiordilifio ,  vn-» 
Doni,vn  Mantagnina,vn  Raconio,  ecenrofimili  perfemplico 
Oratiorìe  funerale ,  altriper  vx^ Epitalamio ^0  Difcorjo  celebrati  ;  Sc 
da  vna  parte  Jfrai  di  ciafcuno  d'^ur,  che  l^anum  fuammifit  adfof" 
tia;^^oìcht  :  Digiti eiusapprehendcruntfufkmy  ò  con  il  Venufi- 
no,  ch^  Amphoram  c^pit ,  vrceus  exit  ;  dah'klrra  Compatirai  la^ 
mia  immitatione  in  batter  le  veftigia  di  tanto  claflSci  fapienti ,  ben- 
ché à  tal  baffezza  generalmére  difcefo  non  fij  (  parlo  per  que'  Scrit- 
tori ,  che  entrano  aellc  prime  file  in  Scena  )  parendomi,  chVn*Ora- 
tionefola,quando  l'eminenza  del  merito,  &  fublimità  deirintelli- 
genza  non  Paccompagni ,  deboi  fiaccola|fij  per  allumar  vn  Teatro, 
e  fcompagnatanon  pofla  mercar  quegl'applaufi,  che  hanno  per 
fcopo  il  numcro,non  il  principio  de  numeri . 

Hò 


Hòvfato  qualche  diligenza  pèreflatamenté  riferire  Tannò,'  & 
luogo  della  ftampa  de  Libri  da  noliii  Sctittori  alla  luce  mandati  \  & 
fe  per  tutti  non  hò  rintento  adempirò,  dijfene  la  co!pa,ò  al  non  ha- 
uerli  vifti ,  k  non  riferiti  ;  ò  all'hauerli  trouati  per  più  impreflìoni 
famofij  ò  alla  certezza,  che  n'hà  il  mondo  tutto,  perche  già  fati  al- 
le pupille  dcgrintcndenti  famigliari.  Del refto non vuò  direcièj 
diceua  Piecro  Micheli  nel  fine  delle  fue  Rime , 
Fc      pjdori  miei  d'eterno,  vanto 

Vedrò  dal  Mondo  il  premio  hoggt  negarm 
J^ejlo  per  me  farà  Ivltimo  canto . 
che  non  afpiro  à  premio  alcuno  ne  di  lode ,  nè  di  corrifpondenza  ; 
&fehòfcritto,hò  fcritto  per  feruiralla  Patria , per  tener  viuelc^ 
memorie  del  merito,  e  per  fcdisfareàmc  fteffo^  ancorché  iìcuro 
foflidVdirmidire 

0  vtinam ,  velteta  foret  tua  nigra  papyYHs ,  -| 
T  ìnclaforet  nullo  vel  tua  eh  art  a  mgro . 
Lecauillarioni  d'alcuni  fopiailnome  di  Scena,  /opra  lamififonc 
dcfoggettifuperiori  ,&  inferiori  ,&  fimilf,  mi  fecer  da  principio 
dubitare  vokfk ro  alla  faorfa  mia  leuar  il  priuilegio  di  /pendere,  & 
elTi  addoffarfene  la  cura ,  mentre  negrinterelTi  di  qutfto  Libro  cosi 
vIu2mente.s'-nfinuauano,  ma  trouamìn  fine  ciò  diffe  quelpaflag- 
giere  deirVflìgnolo,  the  Fo^ nihiittdyhòiì  chiodo  fermato  de* 
mici  ^enfieri  di  k^ciarli  alla  Luna  latrare ,  cc'l  infieme  permetterli 
d'vna  piena  hberrà  il  pofleflo  per  fare,  e  dire  à  modo  loro  ,  quando 
del  p^^oprio  fpcndcran  io  ♦  Punto  in  tanto  non  mi  fgomcnto,&  do- 
pò  q  ucfh  fdtic2 ,  ;èltre  à  beneficio  della  Patria  fucccder^inno  •  Già 
quali  è  tei  minata  la  mia  Ffrmcridefagroprofanaj  che  toccherà  quan- 
to mai  ò\  memo-  abile  per  la  Citià ,  Territor :o ,  Fameglie ,  &  Sog- 
getti particolari,  per  Art  ioni  /agre,  &  m.ondane,  Guen  e,  Pac5,Pn- 
uih gi,  Ordini,  Parti,  Mutationi,  /trani  Euenti,Feftiuità,  are.  fijfn- 
Bergamo  da  fuoi  principi; ,  fino  à  tempi  prefenti  fuccefTo .  Son'am. 
ma/Tate  le  materie  per  il  Campidoglio  de  Guerrieri,  é^roìBetgamak 
chi  ;  per  il  C onciBoro  de  Prelati  ;  per  il  Pamei,ne  de  Sami,  &  Beati, 
*  per  altri  Libri  fperando  gli  Cittadini  tivtti ,  &  Famiglie  non  fii. 
no  per  abbandonarmi,  come  con  que/la  preme/I^  gliene  porta 
iauilo,&  le  prego ;[cmpre riducendoli  àaiemori#,.q^ellpdiffeil 
'  Fi- 


fllofofonel  J.della -ri/?^/^  cap  ^.Tc'k.  21.  che:  E^dem  eff  vi4.tju^ 
ihthis  Athenas  ducit  >  &  Athenìs  T heh.ts  ;  rant'c  U  diitanza ,  &  la», 
ftefl'aftfadi  dal  iVìonaftcronoftiO alle  Cafe  de  particolari,  come 
dalleCafede  parricoUri  al  Moaaftcro.  intelligenti  panca  .  Dil 
canto  mio  non  mancherò  di  diligenza ,  Eiccino  lo  fteffo  glalcri  co'l 
non  mancare  dMlummarmi . 

Fra  gi'errori  neirimpreffione  traf  orfi ,  altri  fon  tolerabiIi,e  non 
ne  parlo  ;alcri  di  parcico'ar  nota  meriteuoli ,  e  qui  li  ripongo  . 

Pac'.  l\^.o^}tà\ct  l'anno  lói.A^^^àiVCQ.  L'annai6ìo\tanti. 

Pag.  1 44.  oue  dice  :  La  Terra  di  Trefcorio,  deue  dire  :  La  Terra 
éìPatofco 

Pag.  198.  199.  oue  diuide:  AdBeatricemAragoniam^Bic.d^l 
titolo  De plurimìs  clarù,  ère.  deue  vnirii  inlieuie  così ,  De  plurimls 
claYÌs.fccU^ltfq',  mulicribi^  liL  i.  Ad  Beacricem  Aragoniam,  &c. 

P.^g.  270.  oue  dice  Maria  Prencipefli  di  Mancoua,  deue  dir 
Leonora. 

Conchiudo  con  rauuertirtJ,  che  l'ordine  di  precedenza  fra  que- 
fti  Scrittori  non  è  dal  merito  >  tempo ,  ò  virtù  leuato ,  ma  dalla  pri- 
mogenitura,  ò  pofgenitura  alfabetica  de  loro  nomi;  come  la  di- 
fpofi  ione  delle  compofitionielogifticheà  lode  d'alcuno  d'effiv  da 
alno  fonte  origine  non  hebbe,  chd  da  quello  della  libera  volontà , 
&  elettione  di  chi  fi  compiacque  co'  luoi  inchioftri  alcun  f  aggetto 
honorare .  Gradifci  tù,  in  tanto,  i  I  puoco  delle  fatiche  mie,  afpet- 
ta  il  p  ù 5  loda  fintentione,  non  biafimar  rcflecutione,  compatifci  i 
difF^tti  ;  Sf  fe  à  fomiglianza  della  Vedouella  del  Vangelo,  hò  porto 
nel  GazofilaciO  della  Città  mia  due  miferi  minuti ,  perche  d'auan- 
tagg  o  non  poteuo,  lù  che  d'ogni  ricchezza ,  &  fuppelc ttile  d*inrél- 
Vmq  fei  douitiofo ,  offrili  talenti  d'oro,  che  ne  riporterai  e  da  me,  e 
da  gl'alt  ci  vn  cumulo  di  Panegirici  • 


\ 


A  L  L-  O  P  E  R  A 

SONETTO. 

NEL  ^  he  aero  del  mondo  opre  famofe 
Scena  ^[iLLVSTEi  heroj  fiay  che  palef  ^ 
E  ne  le  tombe  le  memorie  afcofe 
Conofchino  da  1^ e  giorni  corteji  . 

Quei ,  che  maligno  il  Fafo  à  noi  nafcofe 
JSle  l ombre  de  l'oblio ,  fon  per  te  refi 
Dal  feretro  a  la  Culla  ^  e  a  noi  glorio  fa 
'  Mojìran  le  Genti  fi  molacri  appefi . 

Voi  de  tonda  Lethea  talgofe  rim 

hafciate  y  o  Grandi  y  e  comparite  ornati 
E>i  facri  allori  y  e  di  Cecropie  oliue^ 

JMa  falche  Voi  preceda  y  a  Fortunati 

QVELLOy  che  fatto  guida  hor  ^i  prefcrim 
l  fedi  a  rinouar  nel  Mondo  andati^ 


Carlo  Antonio  Agliardi  ftà  grEceitai^ 
il  Regolato* 


Alla 


Alla  Città  Illuftrifs.di  Bergamo  per  la  Scena  Letteraria 
del  Reuercndifs.     Donato  Calui  Vie,  Gener. 
della  Congregarione  Agoftiniana 
di  Lombardia. 

ODA 

Di  Clemente  Arcgazzolo  AccademiGo  Eccitato; 

A  fìiol  pam ,  ed  eguale 
A  rimirar  de  gl'Aftri  i  hà  fimbianti 
Cclojjt  alzar  di  pik  merlate  mura^ 
A  Jlupor  di  natura 
Opre  già  fur ,  che  darmomqfi  incanti 
Fe  il  T ebano  Cantor  col  fuon  f  atale  ^ 
All' hor  che  dffiguale 
Tra  l'Arte  >  e  la  Virtù  fco^  n  il  decora , 
^ual  da  rozzo  metdf^icca  ne  l'oro 
Fìi  f  rodiggio  sì  flrano 

A  le  glorie  del  pion  Batua  loqu.ice 
Del  Tempo  eppojla  à  gi  okra^iofi  danni  ^ 
che  fie  tarpati  "vanm 
Mosìra  gl'  cffltti  del  fuo  dente  edace  • 
AÌ  cui  ruotar  Paro  s  indura  m  vano , 
Mentre  ftcf  sul  pano 
De  la  famojli  Chio  U  membra  fiarte 
Fragile  oflentan  la  Natura^  c  PArte^ 
Cadute  roumo/t' 

Tu  pur  pYonafli  ,    del  gran  Cidno  herede , 

Mentre  gl'Aufonij  tetti  il  ferro  i)pprefp  ; 

Forza  fu  y  che  c  ad  effe 

I-alta  ceruice  tua  fino  sìel piede 

Due  U  luci  fue  ne  l'onde  afcofe  . 

Furie  precipitofe 

Scagliate  a  danni  tuoi  da  moflri  infidi  '^ 
T  '  arfer  col  fuoco ,  e  £affordaf  co'  i  gridi  * 


E  a  vicenda  mortale 

Li  tua  forte  crudel  fieri  Tirami 

ti  ora  la  Senna  ^  hor  Man^amaro  hauejlì^ 

Pietà  pure  chiedesti 

Ad  JuguBo  adirato  y  e  de  tuoi  danni 

Speffòfabra  ti  fe  fòrte  fatale  ; 

Fure'l  tuo  corpo  frale 

Viue  pur  anco\  e  s'e  mendico  ^  e  nudo  y 

Specchio  e  di  ftde  ,  e  di  coftanz^a  e  feudo  ^ 

E  viurà  la  tua  gloria 

Anche  doppo  di  te  fempre  immortale , 

(  che  tu  pure  in  te  fteffa  haurai  le  tombe y) 

Ma  le  famofe  trombe 

JDe  pregi  tuoi  pur  leloquenT^  vale 

Far  rìfuonare  ne  l altrui  memoria^  ' 

E  riuerita  hiHoria 

De  pregi  tuoi  godrà  con  fld  facondo 

Ne  le  venture  età  olà  vecchio  il  Mondo . 

Del  tuo  gran  CALVI  honorc 

De  giorni  no  sin  l^armoniofi  fuono  ^ 

che  di  ricca  facondia  e  tutto  afperfo^ 

Non  già  da  pria  dtuerfo 

Predai' ce  il  fuolo  ,  ))  ben  con  frutto  dona 

Di  merlata  Città  tramanda  fuor  e  ; 

Mà  gloria ,  che  mai  muore , 

MoU^  ch'andran  con  glEui  eternr  al  pari  ^ 

S imo l acri  al  tuo  Nome  y  Archi  ^  é*  Altari  - 

che ,  fe  cadon  le  pietre 

Sepolte  da  l^ obito  ,  o  in  freddi  auuanzi 

Efposfe  à  pale  far  forf  vn  .  J^i  giacque  ; 

JJhonor  ;  che  non  f  tacque 

De  prodt  f.gltj  tuoi  andrà  pur  dianzi 

Jìffempio  à  pÀCCcffor  ,  gloria  à  le  Cetre  ; 

Da  che  pofiia  s'tmpetre 

Accerchiar  la  tua  fama  derni  allori  ; 

Perche  da  ogn  vno  il  Nome  tuo  sudori  ♦ 


ALL^ 


^     r.-ió- ci£^'  b&-     &$>3-  i<^- cm-        c*3»  s^ro?- 

AL L  A  V  T  O  R  E 

D  E  L  r    O  P  E  R  A- 

HORyC^e  l'ingegno  in  fiumi  d^or  dijcioleoy 
CALVI  de  Patrij  Eroi  à  fcrtuer  prende  \ 
Come  a  l  Eternità  la  penna  ha  tolto  y 
Da  t Immortalità  lo  fìile  apprende . 

Quindi  la  Alorte  a  debellar  riuolto  y 

A  trar  qui  da  Sepolcri  i  JVlorti  attende  J 
E  ne  fuoi  fogli  ogni  Scrittor  fepolto , 
Seco  diforZja,  e  di  valor  contende . 

Così:,  per  eternar  la  V  atri  a  in  carte  ^ 

Qjianti  il  Tempo  a  Lei  danni  or  di/ce  ^  e  ttama, 
1^ anf  Egli  Glorie  à  Lei  DONA:,  e  comparte. 

E  mentre  à  noua  "vifa  Ei  la  richiama , 
Vere  Storie  di  Lei  tejfendo  ad  arte  ^ 
Vere  Storie  di  Lui  tefe  a  la  Vama^ 

-i^^^'^i-  Paolo  Richiedei  fra  gì' Eccitati 

rAfpirante. 


Le- 


LECTISSIMjE         "^"^  ' 
ERVDITORVM  CORONA 
Au/picati/fimum  ingrciTiim  in  Literariam  Scenanj 
REVERENDISS.  P-  DONATI  CALVf 
gratulatuf  : 

ip^  Bapùjla  Itubeus     r.  D.  Acgad.  Ign. 

CALVO  LITEEIARIAM  SCENAM  a^^^^^ 
Nec  Quiritibus  Rofcium ,  néc  Graecis  Nicofiratum  inuidete 
,  Q;V-iA  i Viri  Mercuriales..  v*\^-  J 

Cariofas  Vetuftatis  abdudìo  fipario ^  r 
EXigna.theatro  pandir,  ' 
Mortuos  ad  vitam  reuocans 
ECCITATVS. 
Bergomei  Moiuis  Maufoleo  fepulta  ^ 
(Heù  inmriosà  nimiiitn  gompà  !  )  Literatorum  Nomina r 
Sacrano  lìltit  Aeterniratis. 
Sparfos  per  Orbem  gloriofos  cineues  j 
Dignror  Vrna  claudere  non  poterat . 
Nundinaram  tempore  redeante 
Locapletiffimu  referat  SV A  IN  SCENA  Emporiu  DONATVS 
Hùc  confluunt  quiciinque  literarljs  mercibus  inimortahtatem 

.     Negociantur .  . 
Venale  tamcn  in  hoc  Emporio  qaldquam  qaxrere  Jxcfas-fitj- 
Vbi  VirtiTtis  in  agone  ccrtantitin> 
Fadus  Agonothetà  DONATVS, 
Singulis  Tua  prismi i  donar. 
Fdbulas,  q\:as  IN  HAC  SCENA  quifqiie  excrcet,- 
Omnes  impleuit  CALVVS.   .  ^ 
Prx^larè  aliorum  gefta  dam  exornat  >  recenfet  fi^a^o 
Omni  iam  laude  maior  ,  dignè  qui  n^kit  laudari r 
Satis  fìbi  laudis  aliena  dumtaxat  laudans  potuic  muenire. 

Liuof , 

Si  quas  parres  hìc  agcre  ambis-? 
Scias  non  aliam  cibi  pertonain,  qnàm  P  o  ncchei  fuftinenda  ii. 
AQVILAE  non  delnnt, 
Qoce  cynico  corde  pafcantur . 


ACCVRSIO  CORSINI 

' A N  N  O  1 549.  fù  il  primo  dèlia  vita  d' Accur- 
fio ,  cK*  al  cognome  della  fameglia  aggionto 
haumdo  nello  fteflb  nome  indirijdicarriere  & 
corfi,  prefàgi  quanto  veloce  haueflcà  correre 
neir  arringo  della  virtù ,  &  quanto  felicemente 
la  meta  degl'  honori  toccare  •  Pafsò  la  giouen- 
tùcon  rapplicationede  ftudjj  inParma&  Pe- 
rugia, indi  portatofi  airViiiuerfità  di  Padoua,qui  confegul  lalau- 
rea  Dottorale  delle,Ltggi,cQn  ferma  ficurezzadiquegr Eccellen- 
tiflimi  Dottori  s'hauelfero  in  Accurfioàrinouar  le  rimembranze 
degl' Alberici  &  Albani ,  mctìtre  nella  cognitione  della  Giuris- 

A       ^  pru- 


] 

prtidenza  qualfiuoglia  altro  de  trafcorfi  celebri  Leggifti  copatrioti 
vguagliaua .  Afcrittoin  Patria  all'  almo  Gollcgfo  Uottori  ac- 
crebbe noti  meno  Irgìorìe^che  if  numero  à  quel  corrfpicuo  Sena- 
to, adopratoi\ccurfionepiù  rikuanti,& difficili ìsnaneggi, cho 
rìchiedeiIero^lleuatofìrptre,&  perfetta  intcIlTgerKz^ ,  onde  ven- 
ne à  conciliarfi  TafTetto  iion  fcrio  de  Concittadini  ,  Ét^a  de  gi'  efteri 
ancora,4tìh  particolaredi  v^njPrcrtapi,  che  amaifiÉdc  Virtuofi> 
teneuatio  irà  primi  def  noftro  Corfino  la  corrifponcìenza .  L' og- 
getto di  difender  la  Caccia  li  fu  ilim^lo  alla  compofitione  di  quel 
degno  volume,  che  fotco  nonie  d'Apologetico  della  Caccia  mani- 
feftò  rAuttore  d'ogni  humana  fcienza,*  noMj)roft  filone  adorno^ 
qui  egrbgiamtéefpiccando  rEthica|la  P<>lte5Ji,  rAtktica,la  Gim- 
naftica ,  lalviilitare  v  1^  Legiile ,  la  Fiifte* ,  là  Medica  >  U  Logiftica^ 
rHarmonica,èc  ogni  piti  virtuofa  facoltà .  Anzi  iij  cfia  moftra  Ac- 
curfioparticolar  peritia  defagri  Canoni^carte5|Theologi,àlui 
poi  fcriuenido  il  dpttiffimo  Lorenzo  Biffi  :  ^^  Lyc^um,  Ì^h.^  Acade-- 
wU ,  qù^^^M  5  qu^  humAmlitemfxi^  tjf^uB^te  \  facilitate  , 
/kpierìtìa;fÉI(;^tatf:  W^  SfoliUtam  inye%ic^ofe'diam  oflen- 

tant .  Habbià%0:inquefto  Libro  i  viti;i8t  ignoatìSie  rimp: onerate 
alla  Caccia  &  Càcciatori,&jrifpoftaalle  oppofirioni;  H 
1  ita,  &ncceffità  della  Cacciai  Frutti  che  (e  n^^  Virtù 
corpi, membri  degl' animali  perltocdicfea  ;.Cq^  fcraa  alla 
prcferuatiua  detta  Gimnaftica  faiutare,  c  morale  ;  Scoprefi  firnbo- 
lo  della^litaFcr acchiudemmo  veri  precetti  ^i  guerra  ^^ell' Atle- 
tica ;  &iìn^erecce4ib  fila  t^oWltà^fi^fappreferrtaben  degna  d'ef- 
fere  da  ognipiù  qualificato  perfonaggio  amata  &  abbracciata.  Air 
tfe  òpcrè  compofe  Accurfìo  da  fui  nel  citato  libro ram.mentate,m^^ 
fòlo  TApoiogetico  predetto  meritò  la  jjiiblica  luce  vedere ,  vfcita 
per  la  prima  volta  dalle  ftampe  fotto  gr  aufpfcij  d'Alfonfo  d'Eftg 
f^rcncipcdi'Modana  Tanno  i        CoùfcrifTeìl  Cordai.  ^ 

Trattato  dell'  Vtilita  é*  Nobiltà  della  Caccia  detto  Ai^ùlogetieo^. 
ddU  .Caccia  lib,%.  la  Bergamo  per  Valerio  Venturi  162  (5  ì 

T rattato  dell' Atàcupo ,  in  cui  fi  drfc&rre  della  Caccia  de  Volatili  ^ 
'^'jLa  Caccia  acquatica  de  pefci. 
"^"Trattato  fpeciale  della  Nobiltà 

Nel  primó  di  quefti  fcmplìccmente  della  Caccia  de  quadrupedi 


aifcorrc ,  rlferbaodo  il  traf  tir  dell'  altre  à  {uffeguenti.,  ma  come  m 
età  decrepità  la  nobil  fatica  intraprcndcfte,così  fu  egli  prima  dalla 
morte  cacciato,  che  far  poteffcle  fue  Caccic  tutte  al  mondo  cotn*^ 
pùrire,  trouandolo  noi  ranno  1630.  dal  contagio  percoflb  ,  &  allJ 
i^/ Luglio  di  fuavita  Si.  mandato  fra  morti.  Fù  d'integerrimi 
coftum?,  fantiflima  mente,  &  ottima  confcienza,  onde  potiam 
credere  ne  goda  hor  in  Cielo  proportionato  il  guiderdone .  . 
Ma  le<^^iamo  Tencomio  qui  affiflfo  à  meriti  d' Accurfio  dalla  penna 
d'oro  dfLodouico  Benaglio  Oblato ,  Dott.  di  S,  &Iletcorcdef 
Seminario  di  Bergamo  . 

Prodit  ante  omnes  ìn-lfteran'am  Sccnatn 
'  Mufaruin  veiè  CORcuIum  GORSlNVS 

Nec  facile  fcias  quas  paires  agac 
Qui  lurisconfulti ,  Thcologi ,  Philofoplu  ,  Medici  perfonam  induit, 
Adeo  fcientias  omncs  vna  Cicpit  VENATIONE, 
Humaniomm  arcium  amicus ,  infettus  feiis  , 
IdÉio  venacionem  aggrelFus  eft 
Ql?<^      tot  laureis  iam  fecerac.fibi  S  YLVAS. 
-Ingenioram  Aquila  iure  credidir,  pofTe  fe  viueie  VEN  AT  V. 
Diu  educacus  in  ParnafTo  A  C  C  V  R  S I V  S 
Debuerac  ludrare  montes  Se  valles; 
Ec  qui  eloquencia  gallicus.  crac  Hercules 
'    ^       Leoninan:^  (ibi  psllem  ex  VENATIONE  qu^iere . 

--'jLlcei:  Orpheus,  non  belluàs  è  lìiku  ac  homines  traxit:  in  nemora, 
^  ;      ;    Quanta  fuerit  ex  VENATIONE  preda  hinc  à'\(cc , 
Quod  quadrupedum  recibus ,  pennigeram  ,  volucremq^  auem  cì-pic  Faniani 
Quam  forrunatus  Adseon 
Qui  nudam  Pilladem  prò  Diana  Heliconijs  in  fontibus  vidir, 
Ncc  in  Ceruum,  fed  Vrfam  mutatus  eft. 
Ve  ellet  in  literariò  C^lo  Cynorura. 
Vel  Mors  ab  eo  venati  didicic  : 
Hinc  communi  lue  Bergomenil  colli  iniecit  plagAs. 
Ita  à  morte  ferarum  maxima  ,  deceptus  cft  C  O  R  S  I  N  V  S.. 
Vemm  vbi  desijt  venati  in  tetris 
Vifas,  Leones,  Caues  cenere  caspie  inccr  aftra. 


A  i  ACHIL- 


4  SCENA'  lETTMJtJJtljt 


ACHILLE  MVTIO. 

E  v'  è  alcun  Scrittore^  cui  la^^  Patria  noftra  teih» 
bi  à  profeflacc  etema  obligatiaac,.dobi>knu.. 
qucfti  chiamale  Achille  Mutio^^^  che  col  fuo 
celebre  Teatro  api  ì  à,Goncittadini  macftofo 
fpettacolo  di  qqanto  mai  fagro,ò  profanOi  an- 
tico, ò  modernojper  la  CittàyTcrrìtoriOi  Luo- 
ghi,Fameglie,ò  Soggetti  parti coiari  poteffe  la 
noftra  curiofità  appagare .  Hebbe  moglie,che  fu  Aurdiii  Colrrezv 
zi ,  ò  Corte  regia ,  &  nuinerofa  prole ,  annouerando  fra  fùoi  figli 
quel  Mario  ,  che  nell'  efporre  al  mondo  le  fagre  memorie  di  Ber- 
gamo calcò  così  bene  le  pedate  del  fuo  Genirorc  ;  ma  non  ottanti 
ledomeftiche  occupationi  inftparabrli  ad  vn  capodi  famegliadi 
non  pingue  fortuna ,  feppc  così  aggiuftatamcnte applicare ,  edi- 
ftribuir  1  horc  de  fuoi  affari che  trouò  il  tempo  opportuno  per  ri* 
chiamar  dall'ombre  alla  luce  le  fcpolte  memorie  della  Patria, 
Scriffe  il  fuo  Teatro  in  verfi  ad  imitatione  d'Ouidio  effameiri,  & 
pentametri,  pur  quantunque  Poeta  fuggi  in  cftremo  le menzo- 
gne,e  lafciando correr  il  vcrfojoue  il  genio  lo  portaua,  reftringeua; 
la  foftanza  alla  pura  efpreflìcire  della  verità  .  Qui:  han  campo  aper- 
to gringegmd*ammirar,quafiin  vaga  pictuira^delineate  le  vicende 
de  tempi ,  le  defcrittioni  de  luoghi ,  ranricaglie  routnate ,  le  fjbri- 
che  erette ,  le  qualità  de  paefi  Jc  habiiatori ,  la  pietà  vcrfo  il  eulta 
di  Dio  efpreffa  ncTempij ,  Monafteri ,  Hofpitali  &  Pij  luoghi;  la-, 
nobiltà  delle  Fameglie,  gencrofità  de  Campioni ,  fantuà  de  Serui 
di  Dio,  dottrina  de  Sapienti;  le  Tiare,  Porpore  &  Mure  delli  Ec- 
clefiaftici  ;  i  Trofei  &  Trionfi  de  Guerrieri  i  i  prodigi  della  Na- 
tura,3c  dell'  Arte ,  &r  in  fine  quanto  di  celebre,  &  infigne  poteffe 
mai  la  Città  noftra,  Se  Diftretto  illuflrare.^  Non  fu  pei ò  quefla^. 
vnica  fatica  d*  Achille,  eh*  alti' opre  ancora^ compofe,  oltre  i'hiue- 
re  con  indicibili  ftcnti  dalle  tenebre  deir  amirhitàeftrartoil  Per- 
gameno  di  Mosè  Mutio  :  De  tehHs  Ber^menfihus\  che  fiorì  à  tempi 
diGiuftiniano  II.  Imperadore,  &  col  donarlo  Tanno  1584  alle 
ftampe,  donato  agl'amadori  delle  curioficà  detrafcorfi  fecoli  de- 
litio- 
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litiofiffiiiii  paftura  •  Non  era  in  patria  vircuofo ,  che  con  Achille 
non  communicafle  le  più  familiari,  &domefl:iche  efpreflioni  d'af- 
fettuofa  amicitia,  benché  più  che  con  altri  nella  conuerfatione  del 
./atnofiffimo  Pietro  Bongo,  eloquentilEmo  Akflandro  Allegri,  & 
dottiffiino  Michele  Carrara  felicemente  godeflfe,  ch*à  guifa  di 
.gloriofc  lumiere  i  paffi  preccdeuano  delle  fue  illuftri  fatiche. 
Non  potè  il  buon  Achille  il  fiio  Teatro  fotto  gl'occhi  del  Sole  vc- 
dere,che  dalla  moxie  preuenuto,  cedere  fu  aftrettoalla  neceflìtà 
éi  Natura  i  Pur  nclPvicimainfirmitàaCon  sì  efficaci  inftanze  rac- 
comandò l'opra  già  pienamente  coo^pita  al  diletto  6glio,che  nel- 
la certa  fperanza  degl'  applaufi  à lui  dopò  morte  riferbati ,  chiufe 
Tanno  1594*  in  perpetuotSc  dolce  fonnole  luci.  Cosi  Tanno  1596. 
.  Comparue  il  nobil  Teatro  dai  torch  o  delle  ftampeà  quello  delle 
curiofe  pupille ,  alla  Città  noftra  di  Bergamo  con  bellifllmi  argo- 
menti di  do.  B^ttiftaMageni,  &  nobili  annotationi  di  Mario  il 
figlio  d'Achiik  dt  dicatOjfìon  potendo,  ne  douendo  hauere  inTu- 
telare a'tri,  che qucjla Patria  ledi  cui  grandezze»  * prerogatiue 
così  g  atiofiimenre  cantaua .  Hor  vediamo  d'Achille . 

7/?  mdYitimam  cantra  Turcas  vi^tariam  carmtn  eltgum  .  Brixise 
apud  Vmcentiun  Sabbium  1572. 

Ad  Siìuanum  Capellum  Pergami  Pr^torem  Hymnus  ex  hetrtrfcis 
Joóìifs,  Fetri  Spni  verfthus  in  Laiinum  conuerfus  ^  Bergomì  apud 
Cominum  Vcorurau/  1583 

Theatrum  fexpartiius  difii^clum,  quo  ornattfsima.qttddam  qnafi 
Jcena  flurima  m,n  modo  amiqua ,  fedrecentiora  ctiam  Do?nomm  y  I^e-^ 
rumy  Firi>rumq;  illujlrium  Bcrgomatum  monimenta Retici  rc/erumur. 
Bcrgoavi  Typis  Com  Vcnt.  1596. 

In  guiderdone  della  prima  dejr  accennare  fatlchehebbe  Achil- 
le degna  remun.eratioae  dalla  Città  per  parte  prefa  26.  Giugno 
1572.  Comepur  il  Figlio  per  l'Opra  del  Teatro /perimento  lage- 
nerofità  della  mcdefiiua,nella  dote  data  à  tre  Torcile  rimafte,  come 
per  decreto  pub!  ico  19.  Agofto  1 597.  A  lode  d'Achille  ilBenaglio. 
Gr<£CO  mBra  parem  ttllus  oBentat  Achillem 

Palude  Me  y  ille  Thetii  parms  vterque  Dé4 . 
Hic  tenete  ille  meret  diuini  Carmen  H omeri 
Tempio  hic  Apollineo  viuit ,  ap  ille  perit  • 

A   3  -ADE- 


6  .     SCENA  Xe^Vé  RARI  A 

ìADELARDO  AKCfflDteCONq: 

Delardò  Archidiacono  della  Oihtdrale,&  Cz^ 
nonico  di  S,  Viccnzo  fìi  vno  de  primi foggetti , 
che  per  dignità ,  bontà,  &  letteratura  la  Parrià^ 
noflra  ne  Icorfi  tempi  ornaffcro  ,  &  quantun- 
que fe  n'ignori  il  cognome,  non  perciò  ne  vien 
celato  il  mento ,  che  lo  réfe  à  Coricittadìni  co- 
fpicuo,&  appo  grefteri  fegnalato .  Lo  trouere- 
mo  pria  fotto  nome  di  Canonico  Acholito  alla  folenne  donatio- 
neintrauenire  ,  che  fece  Gherardo  il  Vefcouo  Tanno  1147  à  Ca- 
nonici di  S.Vicenzo  delle  oblationi  tutte,  veniuatio  fatte  nelle  fo- 
lennità^  conragrationi  di  Chiefe ,  &  effequie  de  morti ,  folò  per  fe 
l'oro,  &  la  feta  fcrbando  ;  indi  fotto  W  Vefcouo  Gualla  fucceflpre 
di  Gherardo  all' Archidiaconaro  affonto  della  Cattedrale  di  S.  Vi- 
cenzo ,  tantocrebbe  di  ftimci,  che  gT ecclefiaftici  affari  quafi  tutti 
per  le  fue  mani  paffando,fi  vedeuano  dal  giudicio  d' Adelarao  con 
(odisfattione  delle  parti  terminati ,  &  le  difficoltà  maggiori ,  che 
poreflero  inforgere  dalia  (uà  dottrina  difperfe.  Riceuè  pur'segli 
dal  Vefcouo  Gualla  la  donationc  fece  à  lui ,  &  Concanonici  delle 
Chiefe  di  S.  Maria ,  &  S.  Aleflandro  di  Gorle ,  3c  ciò  col  conrra- 
fegaodVn'anelIo  d'oro  in  dito  deh'  Archidiacono  dal  Vefcouori- 
pofto,  onde  anco  rifcorgeremo  nelT  Inftromento  (modo  in  tante" 
alcrc  occafioni  pratticato)dopò  il  Vefcouo  immediatamente  fotto- 
fcritto,nulIa  oprandofi  di  coafiderabile  nellà  Santa  Chiefa  di  Ber- 
gamo fenza  l'interuento  &  affenfo  d'Adelardo,  non  folo  perche 
capo  del  Clero,  mà  perche  fpecchio  per  dottrina,  fapere,&  intelli- 
genza deli' ordine  ccclefiaftico  da  tutti  ftimato,  venerato,  &riije- 
rito.  Coiì  s'al  Capitolo  di  S.  Vicenzo  concefTe  Gualla  l'anno 
1 175.  vnafua  decima  di  Seriate;  Adelardo  nefeceraccettatiòne 
sbollando  per  nome  della  Chiela  nouantafei  lire  moneta  vecchi* 
imperiale  •  Se  confermò  lo  ftefio  Vefcouo  i  beni  della  Parochialc 
di  S.  Grata,  &  affcgnò  i  confini  ;  Adelardo  priaiiero  prefìò  il  con- 
fenfo,  &  fi  fottofcriffe.  SeinRoma fitransferìqucgliperaffiflerc 
al  Sagro  Concilio  Latcrancnfe  per  li  cinque  Maggro  1 1 79  inci- 

ma- 
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tnato  i  Adelardo  fu  fcielto  con  il  Preuofto  di  S.  Aleflindro  al  tet- 
tare,  etcrmiaarle  caufc  alforo  ccclefiallico  pertincntijnaflcnza 
del  Paftore .  S*oprò  che  varij  della  Contrada  di  Prode ,  Gauazzo, 
Recolca  con  alti  c  le  decime  rinontiaflero ,  che  egli  poi  al  Capitolo,^ 
diS.  Vicenzo  applicaua;  Adelardo  era  al  riceuerlcildeftinato, 
&  il  dinaro  sboriare  per  la  compcnfa  i  Troueremo  infommafem- 
pre  applicato  il  noftro  Adelardo  in  ecclefiaftichefontioni ,  e  quel 
tempo  grauanzaua  da  publici  minifteri,fopra libri  confu£naua,per-« 
che  non  mai  foflè  dal  tempo  la  fua  memoria  confumata .  Trattò 
egli ,  e  conchiufe  la  memoranda  vnione  fra  i  due  Capitoli  di  S. 
Aleflandro  ,  e  S.  Vicenzo  alla  prefenza ,  &  con  Tauctorità  di  La- 
franco  Vefcouo  Tanno  i  i  po/feguita;  Vnione,che  poi  non  folo  dal 
Metropolitano  confermata  fi  vi3de  ,  ma  dallo  fteffo  Sommo  Pon- 
tefice Clemente  III.  che  confua  Eolla  da  fedici  Cardinali  fotto- 
fcritta  benignamente  la  ratificò  ;  douendofenc  del  tutto  la  princi- 
pallodead  Adelardo,  che  valorofos'accinfealla  difficile  imprefa, 
dcgloriofo  neconfegui  la  vittoria.  Aperpetua  rimembranza  del 
fuo  eccelfo  fapere  lafciò  adietro  vn  nobii  volume  di  Decreti  da^ 
lui  comporto,  &  alla  Catedralc  di  S.  Vicenzo  donato  ;&  in  oltre 
Coaimentarij  diuerfi  fopra  i  Libri  del  famofo  Jlabano  Mauro ,  che 
fc  horla  luce  delle  ftel  le  vedeffero  farebbero  di  non  picciol  fl  utto 
ÌL  Santa  Chiefa ,  &  decoro  al  Mondo  letterario  •  Alli  27.  Aprile 
3 1 9 1 .  terminò  di  fua  vita  il  corfo ,  &  quanto  fù  dalla  fua  Patria,  & 
Vniuerfità  de  Virruofi  generalmente  deplorato  ,  altretanto  fi  mol- 
tiplicheranno al  fuo  nome  le  lodi  ,  perche  la  fua  fama  fij  con-, 
f  eternità  mifurata. 


A  4  AGO- 


SCENA  LETTERARIÀ  , 

AGOSTINO  MVTia; 

Eracela  Famcglia  Mutia  in  ogni  tempo,  &  ré^^ 
gione  di  qualificati  foggettijproduffe  nel  pafla- 
to  fecolo  Agoftino,  che  confiaerando  hauer 
daironde  (agre  ri  nome  riportato  del  primo,&r; 
più  celebre  Dottore  di  Santa  Chiefa ,  procurò* 
eoa  Io  ftudiorenderfeneimit^ore,  cacciatoi 
con  tanto  feruore  ne  più  occulti  &  profondi 
g.fbinetti  dtlIaFilofofia,  che  nVfcì  poi  col  titolo  d'enìinentifEmo 
filofofo,  &  in  ogni  humana  lettera!  profeflìone  vcrfatiflìmoo 
Portò  col  fuo  fapere  non  ordinari;  ftupori  alla  Metropoli  del  Mon- 
do, &  altre  Gictà  d'Italia ,  e  col  manifeltarfi  deHe  n  è  più  celebrate 
lingue  Ebrea ,  Greca ,  ^  Latina  poffeirore^s'impoffei^  ò  dell' altrui- 
volontà  per  poi  npartarne  feconda  ni  effe  di  lòde,&  applaufi.  Stu- 
diò in  Padoua  le  leggi  con  ftrax)rdtnaria  appiicatione,<S;  progref- 
fo  ,manaufeandoil  palato  deir  intelletto  fuo ikibo  de  Codici,  & 
Digefti,  tornò  alla  paftura  de  Tefti  Filofofici,  fuifcerando  le  più- 
belle  fottiglie2ze,&  fegretidi Natura,clie  mai  altroacuta ingegner 
haueffe  poruto  peruelfigare .  Vbro  è,  che  ne  campi  di  queflrc  fcié- 
zenon  raccogliendo que' frutti,  che  paiono  alla  Gimisprudenza 
riferbati,  ftanre  quel  detto , 

DarGaltnus  ofesy  (jr  finffio  lu'Binììtna' 
Ex  ^Ujs  paieas^  ex  iBis  coUìge  grma . 
ripigliò  in  breue  le  legali  effercitationi,  meritando  pofciu-  neirAc^ 
cademia  di  Padoua elier fatto  Rettore  de  Giuriftì  Tanno  1 558. con 
{ingoiar  non  menodecoro  della  Patria ,  che  fodisfattione  di  queir 
infigne  Vniuerfità  •  Con  tal'occafionc  tutta  la  Giurisprudenza  fot- 
to  certi  capi  riduflfeidichiarando  i  fuoi  principij/faponendoui  ma- 
terie d'altre  fcienze  eleuatifsime,  &  proponendo,conforme  la  Dot- 
trina  d'Hermete  5  Pitagora ,  Platone ,  Ari  fiorile,  RaimondorCufa- 
no,  Pico,  &  Giulio  Camillo  ottopropofitioni,neHe  fole  di  Pico  no- 
accento  conclufioni  eftendendo  da  Latini  dedotte  Arabi ,  Grecia- 
&  moltifsimi  Filofofi  antichi,  in  qual  fi;  voglia  materia  Theologica» 
Filofofica,  Matematica,  Cabaliftica,  Geometrica,.  Mufxca,  Orfica , 


Magica  con  altre  fenza  numero,  quali  poi  tutte  efpofe  nella  Caté- 
drale  ài  Padoua  per  lei  continui  giorni  à  publica  difputa:  con  que- 
fto  titolo . 

Hdic  Beo  faucnte  difputanda  pYOf  onit  AuguBims  Mhùhs  Ber^^^ 
'Attìum  Doófor\&  rdiauin^  AcademU  Domimrum  lurìftarum  Re  Sor. 
Patauìi  apud  Gratiofuai  Percacbinum  1 5  5  8- 

Quali  applaufi  da  sì  gloriofa  non  meno,  che  ardimentofa  intra- 
prefa  ne  riporiaffe  Agortino,  ancor  ne  parlano  le  memorie  di  Pa- 
doua; e  come  dedicò  itLibro  delle fueilluftripropofitioni al  Doge 
Serenifs.  della  Venera  Republica  Lorenzo  Friuli,  così  n'ottenne 
dalla  Ducal  munificenza,  oltre  il  titolo  &  grada  di  Cauagliere, 
aurea  catena  yche  femprc  poi  dal  collo  d' Agortino  pendente,  le  fu 
non  meno  perpetuo  contrafegno  delle  fue  glorie,  che  marca  infal- 
libile della  publica  generofità .  All'  effattiflìma  intelligenza  deli' 
antiche  dotrrine,ofcuri  gieroglifici,difficili  enimmi,  cabaliftici  mi- 
fterì ,  ^  filolofici  arcani ,  accoppiò  il  noftra  Mutio  fouauirà  tale,  & 
ho^fcrti  de  coitami  >che  potè  Achille  nel  fio  Teatro  in  effcmplare 
proporlo  di  chi  penfaffe  batter  la  ftrada  delia  virtù  • 
Boclrinam  nzores  vnà  coniunmt  honesìos  y 
ExtmpUr£  altjs  ad  bemfacta  fmt^ 
perche  fi  credeffc  tauro  à  rtadij  del  Ciclo,  quanto  della  terra  appli- 
cato, &  non  piò  delle  fpeculatiue,^  humane ,  che  delle  morali,  & 
celerti  vircudi  pompofamenre  adorno.  Va' alti'  opera  dello  fleffo 
MoMo  veggiamo  col  titola 

Liber  axmnat'um  y 
in  cui  da  prati,(ik  giardini  filofofici  i  pia  bei  fforl  raccogliendo , ne 
formò  maeftofo  fafcetto ,  per  poi  alle  narici  portarlo  degl'  intelli- 
genti, &  con  odorofiali^i,etfouaui:rafpiri  la  mente  confortare  a 
Giaceranno  precifo  della  /ua  morte  appreffo  noi  fra  le  tenebre  ^ 
benché  la  fama  d'Agoftino  non  fij,  mai  fra  le  tenebre  per  dimo- 
rare* 


V 
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ib  SCENA  ZETTMMJJiJA 

AGOSTINO  RONCALLI 

E  mai  fra  {oggetti  deir  v^^goftiniana  Congre-' 
gationc  di  Loinbardia  pretende  fife  alcuno  con 
iei  to  d'enconìi) ,  &  ghirlandadi  iodi, in  riguar- 
do della  letteratura,  et  ottima  smminiftrarionc 
de  Monafteri  comparir  coronato ,  non  rimarrà 
deglVltimi  Agoftino  Roncalli  detto  Bragino, 
cheperiVno,  &  per  Tahro  genere  camino  fra 
primi  della  Patria,  &  hcbbe co' primi  le  acclamationi  communit 
Veftì  rhabito  (agro  Tanno  1493.  alli:2(5.  Maggio  giorno  della^ 
Pentecofte  fotto  il  Priorato  di  Seuerino  Bonicelii  dì  Clufone ,  &  fe 
impiegato  neftudij  giunfe  ben  pretto  per  la  fcala  del  profilo  ali* 
alto  dVna  perftttifsima  intelligenza,  pur  nella Icuola dell' offer- 
uanza  regolare  entrato  difcepolo  nvicì  Maeftro ,  indi  poi  facendo 
ne  Monafteri  da  luì  amrainiftrati  rifiorire  il  rigore  di  quella  fanca 
religioiiiàjcheprofeffauano  i primi  Inftitutori  della  fua  Congrega- 
tione.  Pafsò  al  Sacerdotio  Tanno  1500.  &  dopò  lei  anni  quan- 
tunque giouine  di  tempo  fii  idoneo  ftimatoalpaftoral  minìftero , 
co  i  Tafl'egno  de  pii^i  numerofi  Conuenti  hauefle  in  quelT  età  il  fuo 
inftituro  ,-  forfi  pigliando  i  fuoi  Superiori  maggiori  da  Atlante  la 
moralità,  che  per  foftener  le  sfere  nonfecedVn  vecchio  cadente 
]a  fcic Ita ,  ma  dVn' Hcrcole  gioume,  &  robufto ,  che  pocefle  con  la 
fortezza  equiparare  la  grauezza  del pefo, et  conia  deftrezza,  di 
quel  vafto globo  la  gran  mole  maneggiare.  Quattordici  anni  in 
tempi  diuerfi  gouernò  il  Monaftero  della  Patria  fua ,  hauendolo 
arricchito  con  varie  fabriche ,  et  prouifto  abbondantemente  di  fa- 
gre  fuppellettili,  onde  fi  compura,  che  dal  principio  de fupi  gouer- 
ni  fin  alT  vlrimo  di  (ua  vita  quarantatrè  anni  continui  fielT  impie- 
go delle  prioranzc  la  fua  Religione  feruiflTe,  inogni  luogo  col  ti- 
10:0  di  Mafrimo,  et  Ottimo  lafciando  il  fuo  nome  Ico'pito.  perche 
la  norma  creduto  di  chi  ottimamente  regger  pretende  religiofo 
fimeglie,  et  Tcflemplarc  chiamato  dVn  mafsimo  Superiore  •  Due 
voi  e  entrò  fr à  Vifitatori,  altretante  fra  Giudici  delle  caufe,  fu  De- 
finitore, e  Prefidente  ,hauendone  poi  anco  vitimamente  riportato 


riionore  del  Vicariato  Generale,  quando  nel  Capirolo  di  f  aenza 
Tanno  1 547  concorfcro  i  voganti  contro  la  volontà  d'Agoftino, 
che ripofo  ch  edeuaial  folleuarlo  (opra  tutti,  comeil  fuo  merito,  ec 
ftima  fopra  tutti  Io  (olleuaua .  Lattantitìr  Ai^^^^  Rumarlo  già  fta- 
to  Vicario  Generale ,  et  all'  bora  Prefidentè-  fe  d' Agoftino  il  pro- 
motorei  che  cento  milla  volte  Dio  lbdjre,et  iringraciare  sVdiua , 
perche  co'fuoi  fiati  cclefti  Thauefser|fcaldaco  al  procurar  l'effalta- 
tionedél  Roncalli,  ch'il  tùtto  oprando  à  maggi^  gloria  di  Dio ,  la 
fola  efsàltatione  deirofseruanza  nicdi  aua,et  ne  foli  progrefsi  del- 
la fua  Congregatione  ogni  fuo  fprriio  impiegàirìò  teneua . 

Scriffe  Agoftino  alcune  operette  fpiricuah  à  beneficio  dell'  ani- 
me, àfono  • 

Deir  Oratione  Mentale  Uh,  3 . 
JDella  Morii  fi  catione  de  Senjì  Uh.  2>  : 
BeW  ahmgatione  di  fe  medefimo  .  Sc  latlnanletltc  l 
De  excellentia  creatHTà^  rationalis  ^  é*  ^ffius  èrga  Beum  obligd» 
tìonthus.'  -  . 

Vfcito  dall'  officio  di  Vicario  Geaerde  ripigliò  per  IVltitna-* 
volta  il  gouerno  del  Conùénto  di  Bergamo  ,  che  pur  reffe  quafitrè 
anni,8e  fiaalm^nt<!  in  e 

ta  fei ,  &  di  facerdorio; cinquanta  l'anno  del  Signore  1 5  5  fe  no 
pafsò  ad  effer  inCielo  compagno  de  Beatigli  giorno  del  luo  princi- 
pil  auuocato  Nicola  di  Tolentino . 


AL- 
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ALBERICO  ROSCIATI- 

Role  felice  ddlaFamegJiaRofciari,  giànelIaJ 
noftra  Patria  confptcua, benché  a(  preferito 
eftinta ,  et  figlio  di  Tatio  vfcì  Alberico  alla  lu- 
ce,  non  sò  fe  per  riceuere  lume  virale^  ò  per  ri- 
partirlo al  mondo  cóNplendori  delle  fcienze, 
Riufcìne  ftudij  legali  tanto  Pontifici/,  quanto 
Cefarei  vn  vero  Apollo  di  chiarezza,  fendo 
comnRunemente  aeclamato  per  la  gloria  de  Codici ,  fanale  de  Di- 
gcfti,  et  fole  de  Canoni  ;  et  fe  hebbe  di  quefta  pi  ofefsione  Maeftri 
in  Padoua  gì'  Ecccllentifsimi  Ricardo  Malombra,et  Oldrado  Pon- 
te, quanto  ne  raggi  formonta  Febo  le  ftelie ,  alcretanto  fuperò  AI- 
"1%  -  beri- 


berieo  nel  fapereì  precitati  Dottori,  che  pareggiati  al  Rofciati 
picciale  fauille  fcmbrauMo  in  comparationedcirimmeniaifeia^ 
del  fuoco  ,  bfoit  fà  irt  Italia  chi  non  amnvirafle  trapiantata  in  vn 
folo  A  Iberico  la  ctetrina  di  qua^iti  mai  profcffaflero  Legge ,  per- 
ciò diuenuta  la  cafa  fux  vn*akro  Tempro  di  Delfo,  d'onde  ogn'^vno 
riportar  ne  poteua  ceieftìoraeòliy&  quafi  diurni  confulci  .  Fu  il 
fuo  merito,  &  valore  dalla  ftima  accompagnato ,  che  ne  ferrerò  i 
Prencipi  regnanti  de  fuDi tempi,  quai'hor  Gioanni  Vefcouo  di 
Nouara,  &  Luchino  Vifconti  Duchi  di  Mflano  inuiar  penfando 
Tanno  1540.  fuoi  AmbafciadorialPoiiteficerCh'ia  Auignoneri- 
fiedeua.,  &  eras Benedetto  Xl^^detto  X[L  non  feppero  à  cW  meglio 
api>oggiare  la  riteuanre  carica ,  che  alle  fpalle  d'Alberico,  che  no- 
uello  Atlante  baftaua ilpefo  portare  d*v^  mondò  d'impieghi ,  non 
chedtpajrtrcolari  comifdoai.  Andò  il  Rofciati,  negotiò/ trattò, 
conchiufe  con  tanca  fodisfattione  del  Pontefice,  che  lo  rimandò  di 
mille  gratie  &  fauoriricolmatoi  frà  quefti  dVna  gran  medaglia^ 
d^oro  conrefHgie  di  Benedetto  dall' vna^&  laCi^à  d'Auignono 
dàir  altraparte,  ch'  indi  longo  tempo  fi conferuò  fra  parenti  à  ri- 
membranza perpetua  del  merito  d'Alberico  .  Intrauenne  caia 
nelli  finiofa  &  turbolente  contenrione  fi*à  Lodouico  Ofare ,  &  il 
Papa  circa,  la  poteilà  de  Prencipi  »  e  fpallcggiandò  col  faper  fuo  le 
parti  del  Pontefice ,  gran  credito  diede  all'  aurrorità  Papale  >  gux« 
dagnando  perfe  ftefloin  Fi-aricia  nome  tale,,  che  ancor  di preiente 
vi  ca  nina  del  Rokiiti  la  fama  al  pari  di  quella  di  fiartolo  .  Baldo, 
ò  altro  più  rinomato  Leggifta .  Correfse  per  ordine  de  Decurio- 
ni di  Bergamo  gì'  ordini<:k  leggi  municipiali  della  fua  Città,  &  ia-^ 
trepido  ne  fliudijlafciò  dalla  penna ròpre  feguenticadet-e. 

Sufyer  tùto  Codice  lib.  1 2^  ■  ^  ^  ^ 

Super  DigeHo  veterp         lìi.  2  4*. 

Super  DigeBo  mm  hLi  i  . 

Super  lyigefto  tnfortiam      tó,  14» 

&uper  Inftimis  hl^.  4. 

Super  [extum  Decretalium  Uh.   i  .  "\  ■ 

De  Tefiibus  Uh. 

De  Statutis  » 

ì>e  Vrapofimnibusm  ':>, 
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Super  omnes partes  ìurìs  cìuìlis  ùm  matutinasy  quÈm  vefpcYtìnAs  l  ) 

E^pet.  fufer  IL  Digtftì  noni  de  custodia  reorum ,  I.  in  eos  *  \ 

Di  ci  tonar  ium.  iuris  tam  ciutlis^quàm  cammei  p  lus  1800.  addìtion» 
ìocufletamm  à  Io.  Frdncifco  Bedano^  Ven.  i573«&i6oi. 

rrraBatus  de  Acccntu .  Venec*  1 6oi,  oltre  vn'  altro  libretto  in^ 
ì\lo\'à'^o^  Comfendiolumde  Accentu .  Vòi% 

TraOatus  de  Ortographia 

De  Arte  Oratoria  ,     .  / 
,  Sumnìa  Confi Jforum         lib.  i.  [ 

In  Comedijs  Dantis         Uh.  i.  :  ^ 

.  Acconipi  gaò  il  Rofciati  air  intelligenza  la  pietà ,  onde  Tannò 
fanto  1350.  con  la  moglie,  e  tré  figli  da  effa  rìceuuti  battè  le  ftrade 
di  Roma  per  quiui  cffer  à  parte  di  qiie'  tefori,ch'il  Vicario  di  Chri-rt 
fio  à  Chriftiani  in  tempo  tale  difpènfa ,  oue  per  fei  giorni  continui 
le  sante  Bafiliche  vifitate ,  moftì  ò  co'  fatti  douer  la  Religione  cflcD 
l'anima  della  dottrina,  e  nulla  colui  nel  mondo  fapere,  che  non  sa  i 
xnczzi  per  rafsicurar  la  falute .  Pria  tal  viaggio  intraprendefle  dif^ 
pòfe  con  teftamento  gl'interefsi  della  cafa,  hauendofrà  gl'altri  Le-> 
gati  al  Monaftcro  de  Celeftini  lafciato  quaranta  foldi  annui,  & 
venti  allaSacriftia  pe'l  mantenimento  della  lampade  alTaltare  di 
S.  Nicolò  i  &  di  più  con  perpetua  obligatione  nel  giorno  della 
morte  fua,  &  nel  luogo  predetto  de  Celeftini  due  denari  imperia- 
li à  qualunque  pouero  vi  foffe  concorfo,  ò  vn  pane  di  fei  oncie  fru- 
mento,premettendofi  con  fuono  di  tromba  publico  proclama  ne  i 
foliti  luoghi  della  Città  &  Borghi ,  à  fine  i  bifognofi  per  mancanza  - 
d'auifo  npn  trafcuraflero  i'intraucnirui .  Pur  fi  continua  reflfecu^ 
rione  del  pio  Legato  annualmente  dal  Confortio  Ven.  della  Mife-= 
ricordia  neirhercdità,  &obligationi  d'Alberico  fucceduta ,  &  ciò 
nel  giorno  dell' EfTaltatione  4i  S.  Croce  14.  Settembre,  in  cui  il 
Rofciati  in  età  ancor  frefca  *  robufta  tramontò  all'humane  pupil- 
le, ma  per  femprc  viuerc  apprefso  gì' intelligenti  nefuoifapien- 
tiffimi  volumi.  Hcbbe  in  S.  Nicolò  de  Celeftini  il  fcpolcro,fopi'a 
de  1  quale  tar  epitaffio  leggiamo . 

.\. 

HAC  2  AC  ET  IN  ARCA.  LEGVM  TV  IT  ARCA 

CLARET  LECrVRlS  ^AS  EECIT  CORPORE  JFRIS, 

AT^ 


AT^  ^Z/ii"  MFLTIS  ^^IBFS  IN  SCRI BENDO  REFVLSn" 
'   -fììC  m  BOXIATE  ALBERICVS. GLORI  A  MORVM  \. 
TEMPORE  NON   PARVO  MISÉROS  RELEVARE  MAGIS^ 
TRANS 

•liiD  vyiRGlNlS  OBSE^QVIO  PR^yECE  CVlVS  COLICA  SVM- 
'    rSlT.        AN  NO  M.CCC  LIV. 

\  •  -  D* Alberico  fanno  degna  commemoratione  il  BelIarmino,e  l^xv- 

KxtX£Ì\o  àe  ScriptoribHs  EcclefiaH  'tcis\  Giacomo  Filippo  nel  Supple- 

•mento  iib.  1 3.  li  Pofleuino  nella  Biblioteca ,  &  altri  moiri ,  oltre 
quelli ,  che  fcriflero  di  materie  legali ,  che  vnitamente  celebrano 

^/Vlberico  per  vnode  pnrni  Leggifti,  che  mai  il  mondo  godeffe  , 
chiamandolo  fra  gl'altri  Tinfigne  Barbaccia:  Magnus pYaclicus\ 
é^  DoSor  folemnis  ^  il  famofo  Deciano  :  Vir  mufarum  oìnnium  fra- 

\/erySc  Fulg.  Eximius  Commentator  cui  flus  defaum  Aduocati  McdioU 
quam  cmquam  alij  Do^.  Indi  alle  fuc  glone  appendendo  la  melli- 

,flua  penna  di  Gio.  Bartifta  Roffi  Dote,  di  S.  T.  fra  gì'  Eccitati  l'In- 
fuocato il  feguente  encomio . 

j  Non  iinpares  tiiòs  colles  ^a-iù  vtxx.\Q.\ 

•      Tibi  gratulare  '  in  monte  podra  Ciuicas  Btrgomenfis , 
;  Praótas  ve  vidic  LEG  VM  tabulas  A  L  B  E  R  I  C  V  S 

Patiiuiii  afcendin  in  monceiii, 
IVflA  orbi  datunis,  qu^e  Moyfes  pfimùm  acceperat . 
«1^,1!  .    'Huias  fupra  iugum  mentis  euecltim  ALBERICVM 

Pfopiùs  fendile  cum  Moyre  iCcerni  Numinis  confortium  crede, 
'     "  LEG  VM  Gracula  ore  diuino  promenrcm. 

t  Vna  LEX  in  ALBERICO  minus  ccqua  vifa  ed ^ 

,     .     .  Natum  elle  mortalem. 

?  SedNaturie  IVRA  violare  primus' non  debuerac , 

QiLl  nemini  fecundus;  eadem  CcXteris  explanauir. 

Ad  Chrifìi  Vicarium  Legarione  funàus ,  , 
fjìUl^à"  Hoc  vnum  deerat  ad  gloria  coronan\entum, 

Vt  à  Maximo  in  terris. 
Ad  AlcilTìmum  in  Coelis  Oraror  accedcret. 
lam  ce  fua  fede  inrer  aftra  fecurus , 
Qjj  lapdeis  LEGVM  tabulis  gradus  (ibi  fecerat  ad  afcenfiun. 
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SC£NA  LETTERARIA 


ALBERTO  GANDINO  CllEMA^ 

Ifcordano  le  penne  de  Scrittori  in  aflegnar  pa- 
tria ferma  ad  Alberto  Gadino  famofifSmo  Giu- 
rifconfulto  ,  volendo  Girolamo  Vidi ,  che  da^ 
Cremona  roriginc  trahcjPfe,così  fcriuendo  neir 
tione  da  lui  fatta  contro  Pauefi  :  Athenum  itt^ 
j>rimis  Gandinum  acutifs  'mum  fuorum  iemforum 
iuYis  mterpretemy  tuius  lucukntìfsima  Commen-m 
taria  de  malefìcijs  hguntur  \  ft  in  oppofto  Alemanio  Fino  ipac- 
ciandolo per  Cittadino  di  Crema^forn  con  fondamento  maggiore, 
quaPhor  lo  fteflo  Alberto  nel  Proemio  del  fùo  Trattato  dcMdle^ 
ficifs ,  par  che  Ctemaf.  o  ^'appelli,  dicendo  :  Cum  afftderem  Perusij 
iam  cfi  diu  ego  Albertus  de  G andino  de  Crema  .  Ma  con  pace  d*am- 
bidue  qucft«  liluttri  Scrittori  dirò  io  folle  vero^&  kgicimo  Concit- 
tadino noftro  nato  in  Gandino  della  fameglia  Crema  molto  cele- 
bre, &  rinomata  nella  noftraCittà,ondein  vn'  Inftromento  di  tran- 
fattioneda  Bettino  Seminati  rogato  l'anno  1419.  trouiamo  fatta 
mentionedi  Giacomo  Crema  di  Gandmo;/'^/^'r  (  come  dice)^r^- 
clari  luYÌflonfuUi  Alberti  de  Crema  de  Gandino  ^  onde  il  chiamai  fi  ei 
medefiiTfO  de  Crema  non  è  far  alla  patria  fua  ricor/o,  ma  alla  fame- 
glia,&  folo  con \\ nome  di  Gandino  la  patria  rammemorare  •  Ber- 
gamafco  dunque  qucftocekbratiffimo  Leggifta  diremo,  il  di  cui 
grido  per  i'Itaha  diuolgatofi  lo  promoffc  in  Afift  flore  de  malcfic/j 
indiuerfc  Città, Fiorenza, Siena,  Bologna,  haucndolofrà  t  altro 
goduto  rVniuerfirà  di  Perugia  Afsefsore  non  folo,  mapublxo 
Lettore  dcllaGiurifprudenza  con  tale,etanc*  applaufo,che  ne  mar- 
mi medefimi  ne  fìi  Colpitala  memoria ,  perche  coji  la  peipetuità 
de  macigni  la  fua  fama  durafle.  ConFoccafione,chequìdimora- 
ua  fcrifl"e  il  libro  de  MaUficìjs  à  contemplatione,8c  richi^     di  due 
fuoj  figli  Albicino ,  &  Giacopino ,  che  nello  ftudio  di  Padoua  alle 
h  ggi  iuendcuano,-  aggiongendo poi  altre opere,&illuflri fatiche, 
the  tutte  dal  torc  hio  delle  ftampepaflate  à  quello  delle  pupille ,  fe 
da!  primo  nVfcirno  con  caratteri  più  dalla  marauiglia,  che  dall'in- 
cli:oflro  imprcffi>  nel  fecondo  meritorno  l'arco  trionfale  dello 
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Ciglia  in  '^^^  perpetua  preconizationc .  Vediamo  dunque  del 
Gandino. 

pe  Malepcffs .  Venetijs  1 49 1 . 

De  Indkijs^  &  Tortura. 

pTAliica  crimmdles. 

Di ff  ut  atto  :  An  in  loco  domicilij ,  feu  ortgtnts  pfsit  contra  aliqnem 
ìnquiri  de  maleficio . 
^  De  Crimine  laft  Maìcftatis . 

De  ^Ajliombus . 

Altro  nome  più  celebre  fcco  non  recò  Alberto,  che  quello  del 
Candino ,  con  eflb  conofciuto  per  vno  de  più  luminofi  raggi ,  che 
la  legale profefsioneilluftraflero,  venerato  in  Perugia,  ftrniato  in 
Bologna,  celebrato  in  Pifa,  defiderato  in  Padoua,&  in  ogni  luogo 
jqual  luminofo  aftro  de  Codici  ammirato,  &  riuerito  •  Fiorine! 
fecolo  quintodecimo  con  la  perfonale  dottrina  ,  mentre  con  la^ 
fcritta  fiorire  per  ogni  fecolo  lo  troueremo  . 
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ALE- 


ALEMANIO  FINO^ 

OntcntiG  la  Città  di  ^xm^  »  che  fe  diede  1^  Pa- 
tria noftrala£imeglia  Fiog  ^UejRwt  mum ,  pQflfa 
^n^c^^  ncfe^i^ro^^irie  \  foggerti  Je  non  pei  intro- 
durli come  immediati  fuoi  Cittadini  in  Scent  > 
per  almeno  darli  ec^deccnte  luogo  frà  qy^jli, 
che  fotto  il  noftro  ciclo  hf^bbera  le  prime,  ja. 
dici .  Alemanio  Fino  fu  v^o  di  quefti ,  chc.»a- 
tpin  Crema ,  benché  oriondo ,  come  ei  medefinfio  nelle  fue  Seria* 
(1^  prorefta ,  da  Fino  Terra  del  Bergamafco  ,j?iforfe  in  prodigioÉi 
pianta  di  merito,  che  carca  di  frutti  delle  piùf?gnalatie.  viriy^obli-^ 
gò  le  penne  à  celebrar  anco  il  primo  gerniQgtiO:  d'pnde  tf  affell 
fortynatèt>rincipio .  Veflì  habito  chierieale,  cbie  cqI  feruiredi 
fagro  paludamento  al  Fino,  più  d'ogn'^lti' habito  luminofo  a;p- 
parue,  merce  le  rare  qualità,  de  più  confpicue  fcienzc,  che  lorica- 
mauano;  onde  Alem^yiio  in  Crema  qual  httea  zona  nel  Ciclo 
delle  virtù  fi  manifeftodi  mille  lumi  adorno  per  marauigliadc 
rifguardanti  •  Suoi  ftudij  particolari  fumo  le  patrie  Iftorie;  ne 
quali  quanto  nel  profitto  s'auanzade,  i  libri  da  lui  ftampati  lo  di- 
cono; doucndo  quella  Città,  ftò  per  dire,maggior  obligatione  ad 
Alemanio  conkxkM^*.à^ì  niq^cfiiiifiioi  fonatori ,  qualhor  fc 
da  qucfti  Tcffer  prìmO)ra^:còlfe ,  dal  RnP  h^^i^-i  lumi,  &  la  chia- 
rezza per  poter  irà  Talrrc  al  mo  ido  vfcire,  &  dalle  tenebro 
j^atcnirfi  .  Non  trafcurò  diligenza ,  nog  tralasciò  fatica  il  Fino , 
perche  dalF  ombre  ,  &  caligini  le  fcpolre  memorie  di  Crema  alla 
luce  forgeflero;  fl^  haucndo  ne  fuoi  libri  dell'lftori  ì,chc  prima  con- 
fegnò  alle  ftampc  varie  cenfure,  & oppofitioni rifcontrato,obliga- 
to  trouofsi  allo  fcriuerne  le  difefe,  ilche  à  punto  efsequì  co  le  due 
parti  delle  Seriane,così  addimmdate,  perche  vicino  al  Serio  nell 
ameno  feceffo  di  S.  Maria  della  Croce  erano  (late  compofte.  Fon- 
darione ,  progreffi ,  domini) ,  guerre ,  edifici) ,  tempi) ,  monafteri , 
pcrfonaggi,  famegUe ,  eucnti ,  quanto  da  vn'  Iftorico  può  effer  in-, 
carta  fpiegato,  tutto  fcrifle  di  Crema  Alemanio  Fino;  &  (e  deli* 
Iftorie,  perche  dalla  morte  preuenuto  non  pafsò  il  nono  libro,  pur 


al  nipote  N.  Pomjpilio  Fino  il  decimo  v'aggionfe,à  fine  la  bell'opra 
col  numero  denario ,  che  è  fimbolo  di  perfertionc  fofTe  terminata  • 
Orò  egli  nella  Catedrale  airmgrcflb  del  primo,&  nuouo  Vefcouo 
di  Crema  Girolamo  Diedo  Tanno  1581  .  indi  à  quattro  anni  fi  co- 
nobbe mof  tale ,  *  lafciò  nell*  operepromeffe  ardente  dcfiderio  tà 
tutti  di  vederlo  he  ferirti  rinouato*  Habbiamoalprefemed  Alé^ 
tnanio. 

Ld  GuetfÀ  i Attila  flagellò  di  JOio  .  In  Venetia  per  Domchieo 
Fani  1569. 

Hifioria  di  Cremd  raccolta  dagli  Annali  di  M.  Pittro  Terni  •  Iiu 
VenetiaprefTo  Domenico  Fani  157 1.  &  il  libro  decimo .  In  Lodi 
per  Vicenzo  Taietti  1 5  87. 

^  Orationi  diuerfe  recitate  da  AmbafciàtoH ,  Perfonaggi  Crema/chi 
Raccolte  dal Fino^&  date  alla  luce .  In  Venetia  per  Domenico  Nico- 
linoi572. 

Parte  prima  delle  Seriane ,  ouero  difefe  •  In  Brefcia  Ippreflb  Già*' 
comò,  de  Policreto  Turlini  r  5  7^. 

parte  feconda  delle  Seriane. ivi  Paula  pér  Òirolamo  Sarto  li  i  jSoS 

Scielta  de  gChuomini  di  pregio  vfciti  da  Crema  ddl principio  delldJ 
Città  fin'  à  tempi  nojìri .  In  Brefcia  1 5  8 1  • 

Orai  ione  latina  y  e  volgare  recitata  nella  venuta  di  Girolamo  pied0 
frimo  Vefcouo  di  Crema.  lui» 

Miracolo  della  Madonna  della  Croce  fuori  di  Crema  . 
'^^  Non  ottante  però  foffe  Alemanio  originario  da  Bergamafcai 
cosìviuamente  graffecti  della  Città  di  Crema  haueuano  nel  fuo 
cuore  i  caratteri  impreffo  di  fuifceratifsimo  amore ,  che  per  fgrl- 
uar  i  Cittadini  di  quella  dall'impoftura,  non  $ò  fe  falfa,  ò  vera,  che 
nella  Catedrale  h^ucflero  vn  CrocififTo  di  legno  incenerito ,  s'ar- 
rifchiò  fenza  alcun  fondamento  addattar  ad  vh  Bereamafco  Ia-# 
colpa  ;  così  fmenticatofi  del  fonte  ond'  era  vf  ito ,  prneguitar  la-» 
corrente ,  che  lo  trafportaua ,  non  fenza  qua !che  biafimo ,  &  nota 
d^ingratitudine^bencheper  altro  degno  d'honore,  &  d*eierni  en- 
comij  meriteuole  .  Io  però  che  fpogliato  dipafsioneliuorofa,  è 
partiale  il  merito  rimiro,  &  l'origine,  e  non  eracòidenti,  fra  lette- 
rati noftri  comparir  Thò  fatto ,  perche  dVna  pianta  frutto  ,c)ìé  hà 
appreso  noi  la  denominatiéaié  del  fuò  cògnomcJffrf  hcll-  intiere 
ville  piantato.  B    z  ALES- 
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SCENA  LEtTÈRAÈIA 


A  L  E  S  S  A  N  DRO  ALLEGRI;  > 

^'Aleffandro  Allegri  concittadino  noflro  noii^ 
può  la  penna  formar  caratteri,  che  nell'inchio- 
ilro  delle  lodi  non  Tintinga ,  come  quefto  fog-r 
getto  meritò  le  lodi  delle  più  eloquenti  lingue 
della  patria.  LUiumanc  lettere  haueuano  nel 
feno  dell'Allegri  tal  padronanza,  che  come  in 
gradita  reggia,  &  eletta  habitatione coronate 
virifiedeuano ,  comparendo  fi  à  l'altre  col  fcettro  alle  mani  la  Ret^ 
torica,*  la  Poefia,chc  trionfanti  il  pieno  don^inio  ne  pofledeuano . 
Seruì  longo  tempo  nella  Vefeoual  Cancelleria  in  porto  di  Notare 
primario,  come  pur  era  al  Collegio  de  Notaridi  Bergamo  aggrct 
gat03  &  non  ottante  le  diurne  occupationi  robligafleroal  ripofi^ 
delle  notti ,  pur  quefte  d'ordinario  con  le  mufc  confumaua ,  cho 
fole  erano  i  fuoi  fola  zzi,  &  trattenimenti .  Orò  per  nome  del  CoW 
legio  neir  ingreflò  del  Vefcouo  Luigi  Lippomani,  &  in  altri  fpmi- 
glianti  cimenti  sfodrò  della  Tua  lingua  d'oro  la  douitiofi  eloquen- 
za ,  mouendo  con  tal  graria  graffciti  di  chi  l'vdiua ,  che  pareua  i| 
Macfìro  delle  Metamorfofi ,  tante  erano  le  trans formationi  j  cho 
neglVditori  cagionaua.  Diègran  luiiri  ;id  Achille  Mutioper  la^ 
formatione  del  fuo  Teatro ,  che  come  perito  delle  vecchie  memo- 
rie, &  antiche  fcritture  della  patria  le  materie  amaflaua  ,  che  poi 
doueuano  per  l'edificio  dellefatiche  di  quello  mirabilmente  fcrr 
uire .  Hebber  li  due  Vcfcoui  Lippomani ,  &  Cornaro  à  particolar 
gratia  il  trouarfi  l'Allegri  Cuftodc ,  &  Direttore  della  Vefeoual 
Cancelleria,che  da  efsi  per  huomo  di  gran  prattica,  &  non  inferior 
cognitionc  tenuto,  era  ne  principati  maneggi  della  Curia  per  vifi- 
te,confulti,  '  fiiuttioni,  legationi,&  altri  maggiori  impieghi  ado- 
prato ,  riufcendo  per  ogni  parte  à  tutti  numeri  compitamente  perr 
fctto .  ScrifTe 

%  Tre  libri  di  rime  con  que Hi  titoli^  - 
Rime  Cittadine      lih.  i, 

Rime  Rurali  Uh.  i.  i 
R.ime  Sacrc^  Uh.  i.    et  più.' 
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^Y^tione  ^  Uonfig,  Luigi  Lippomani  Fc/couo  di Berg4mo  in  nomc^ 
del  Collegio  de  Notori  di  effa.  Città .  In  BcrgatTiO  1558. 

Befcnttione  deW  apparato  fatto  dalla  Città  di  Bergamo  nelì  in*  , 
HrefodelNJiefoFefcouo  1558. 

La  defolatione  di  Bergamo  per  la  fahrica  della  nuoua  fortificationè 

Fregiato  comparue  r  Allegri  di  inodeftifsinil  cofiumi,  dolcifsi- 
mi  trattari,  affàbilifsime  parole,  non  fuperbo,  altiero,  ò  ambitiofo , 
ma  tutto  cortefia,  piaceuoIe7.2a,  &  huimanità .  Morì  in  tempo,  che 
Achille  il  fuo  Teatro  coinponeua  (criuendo  nella  quarta  parte , 
D/tm  cam  exctfsit  J^icAael  (parìa,  del  Carrara) 

cxcefsit  Alegrus . 
LongÌHs  bis  auris  dignus  vtcrque  frui . 
onde  fi  può  credere,  che  vei  fo  il  1 5  70.  il  luo  viuere  tern:)inaflre  l 
piffufoèilMutioneHe  lodidiquelto  /oggetto  confeflkndo  che 
Carmina  facundi  nemo  mn  laudat  Al  egri , 

Bt  mores  tanto ,  verhaj^  digna  viro , 
Legibus  adfiricfus  valuit  numerifue  foktis 
Romana  y  &  Thu/cài  pleltere  fila  lira. 
à  lui  in  fommo  grado  amico ,  &  fido  Achate ,  come  megho  nella^ 
quarta  ^arte  del  Teatro , 
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ALESSANDRO  BENAGLIQ. 

EL  prioio  anno  del  fecolo  corrente  viddela«. 
prima  luce  di  qucfto  mondo  Aleffindro  Bena- 
glio ,  che  fu  figlio  di  Gio.  Battifta ,  Se  Antonia 
Solzi  iugali ,  aia  non  la  vidde  fe  non  per  inmi- 
raria  ne  Iplendori,  fe  no  per  emularla  ne  raggi . 
Potè  dirfi  la  fanciullezza  fua  celefte  Fosforo 
prenontiatore  dVn  luminofifsimo  Febo  di  me- 
riti qua'hor  dando  perpetui ,  &  euidentifsimi  fegni  di  ftraordina- 
ria  bontà  ,  non  lafciaua  che  prefagire  vnafantirà  continuata  per 
tutto  il  corfo di  fua  vira.  Studiò  focto  la  difciplina  de  Giefuiti  in 
Milano  le  fcienze ,  ch'à  guifa  di  Cani  vcnatici  alla  traccia  auc  2zi 

delle 
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delle  più  qualificate  fiere ,  notando  in  Akflandro  non  folo  indole 
fpiritolìfliffia  per  le  dottrine  >  ma  fpiriti  (antìffiiliì  per  la  vita  del 
Cielo,  con  sì  bel  modo  à  fe  lo  iapirno,che  fi  vìddc  il  Benaglio  nel- 
la loro  Compagnia  afcritto,quando  à  pena  rfhaueua  meditato  Tiu- 
^reflb .  Sette  anni  dimorò  fra  Giefuiti  Aleflandro ,  ma  ò  fofle  Tia- 
ceffante  fatica  de  fludij,  ò  TindefcAb  feruore  dell'  oratione,  ò  Taria 
peflima  di  Corfica,oue  per  alcun  tempo  dimorò,  tali,  e  tante  indifr 
pofitioni  contrafle,  che  fii  aftretto  quel  fanto  inftituto  abbandona- 
re>  &  di  nuouoal  fecolo  ritirarfi;  in  ciò  femprc  confolato  non  cffer 
la  Diuinità  più  ad  vn  luogo,che  all'-iltro  legata,  onde  in  ogni  flato 
non  la  potcfle  feruire .  Tornato  à  Bergamo  lafciò  la  briglia  sù'l  col- 
lo allo  fpirico,  perche  à  (uo  talento  nella  via  del  Patadifo  coneffe» 
Eranofuoi  perpetui  in: pieghi  infegnàr  la  legge  di  Dio  à  gl'igno- 
ranti, eccitar  i  tepidi  ali*acquifto  dcir  Empireo,  fottoporre  i  pro- 
pri jfenfi  alla  feruitù  della  portione  fuperiorc.  Fui?  Riftorarore, 
Riformatore ,  &  Direttore  per  non  dir  quafi  il  Fondatore  di  quel 
benedetto  Ofatorio,che  fi  conuoca  i  giorni  feftiui  nell' Annonriaia 
di  Borgo  Fuoco  ;  &  le  Tertiarie  di  Giufeppe  hebbero  da  AleF- 
fandio  i  primi  rudimenti ,  anzi  la  Regola  meaefi  na ,  che  per  loi  o 
confularione  le  fcnffe.  Maneggiò  ranimedcile Monache, dirò, 
tutte  di  Bergamo,  e!etro,&  deputato  fempre  in Confe flore  ordina- 
rio, ò  (IraQrdmatio  d'alcuno  de  Monafleri  della  noflra  Città  ;  offi- 
ci] da  lui  con  tanta  charirà ,  di ligenza ,  &  prudenza  eflercitati ,  che 
ben  fi  vedeua  effer  egli  ai  mondo  nato  per ipiritual  beneficio  deli* 
anime,  àialute  del  proisin  ofuo.  Quanto  poiaffaticafsecon  la-, 
penna,  Popre  flampate  lo  die  onojc  manufcritte  lafciate  adietrq  lo 
GonRf  ano  .  Sembra  impofsibile,  che  huoiroà  tanti  impieghi  di 
fpkitG applica ro,  da  tante  occupationi  opprcfso  potefte  formar  ca- 
ratteri per  publica  inftruttione,e  pur  fe  oprò  con  la  Imgua  orando, 
&  infegnando ,  non  dormì  conia  mano  ,  fcriuendo ,  &  componen- 
do, onde- al  prefente  habbiamo , 

Lettera  confolatoria  alle  MM,  Cafnecine  di  Bergamo  fer  foccafióne 
dellapeBe  del  ló'^o.  con  l"  aggtont  a  i  alcuni  carni fpritHali .  In  Ber- 
gamo per  Marc'Anconio  ^oW\  \  6i\. 

•  '  Cinque  breui  prattichc  fptYtttiali  quotidiane  feria- fe^^^  Chri- 
-Mianarmchiup  nel ftgno  della  S. Croce .  InBerg.  penlRofsi  i<^4^» 

B  4  ^^v 
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Imito  generale  all'i  eJfercÌÉtj  fpirituali.che /ifannointtiUe  lefe^e 
dell'  anno  nella  Congrtgatione  dcÙ  Annontìata^  nel  quale  fi  contengom 
due  operette fiamfatc  in foglio M prima  Gioiello  del  Paradife-y  la feconda 
Canocchiale  ccUfie.  la  Bergamo  per  tj  Rof  j 

InduHria  ffirituale  per  trouat  confoUtione  nelle  tribolattoni .  \xì^ 
Milano  1652- 

Cinque  operette  fpirituali,  che  fono  , 

1  Afpirationiy  &  ^ffi-tti  denoti  fopra  il  Pater  nofier 

2  Afpirationi,  &  affetti  deuoti  fopra  le  parole  dell' Aue  Mar  tal 

3  Prattic4  vtilij^ma  per  orare  fopra  il  Pater  no/ier . 

4  Memoriale  de  fanti  pe fi  eri  fopra  li  effrckij fpirituali  di  S,  Ignatiol 

5  Indufiriofo  compendio  di  molti  configli  fpirituali  per  confortare^  e 
f allegrar  il  cuore  nelle  tribolationi  .  Tutte  ftampate  itiMilaaa  per 
Lodouico  Monza  16^52. 

De  manufcritti  d'Aleflandro  godiamo  ,  i 
T rattato  de  Ila  morti  fi  catione, cioè  ejfercit^^  &  inuiti fpirituali  offerti 
all'anima  deuota  ^perche  con  la  meditatione ,  e  pr attica  defsi  tr&ut  la^ 
'vta  regia  della  pace  del  cuore ^  che  confi fte  nella  moni f  catione  dellc^ 
pafsioni* 

Annata  di  fante  oh  lattoni  y  ér  effercitif  fpirituali  per  tacqui  fio  del^ 
la  pace  del  cuore  per  via  de  hreui  affé  iti  ^  &  or  at  ioni  iaculatorie . 

Vn'  opera  copiofa  latina  intitolata  Annata  ^c,  di  fanti  effèrcittfjfpì* 
rituali  libri  cinque . 

Primo  femtfire  dèli  interne  effortationi,  ér  fentimenti  fpirituali  ca^ 
nati  dalli  continui  effercttìj  dell  oratione ^d'onde  fi  raccoglie  la  vita  fua^ 

Diale  Bica  fpirituale  raccolta  da  varij  argomenti  concernenti  il  pr^^ 
ftto  dell  anime .  Tomo  copiofo  . 

.   Regole  delle  RR,  Madri  Tertiarte  del  Ritiramento  del  Collegio  di 
Ciufippe . 

Ballo  diuino  dell  anima  Chrìntana. 

Ritratto  fpauenteuoìe  dell  anno  idjo.  in  ii^  ftanze  diverfijpk-* 
gMoper  l'occafione  dellaPeUe . 

Ragionamenti  fopra  la  Dottrina  Christiana  breue  delCard^Rella»^ 
mino . 

Libro  delle  fue  Confefsioni  fatto  in  ver  fi  informa  di  canT^nette  l 
Lo  chiamò  Dio  àie  Tanno  1 5$  i  .il  giorno  del  Patriarcha  Ago- 

£lino> 
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ftiao,  &  fepolto  in  S.  Benedetto  fe  hebbc  il  corteggio  di  più  di 
6000.  perfone,  che  il  funerale  accompagnauanojiebbck  coaipa- 
gnia  ancora  de  fofpiri  della  Città  tutta ,  che  la  partenza  ne  deplo- 
rorno .  All'  effigie  d'Aleffindro  con  Teccellenza  de  più  dotti  non 
meno ,  che  pietofi  inchioftri  (piegato ,  Tinfrafcritco  Elogio  i'Obla- 
to  Dottore  Benaglio,  Rettore  del  Seminario,  h  noftro  Accademi- 
co Eccitato  appefe . 

Damus  ALEXANDRVM  in  hSc  tabula, 
Noa  qu^fentem  ex  Apcilis  vmbLis  fplendorem. 
Animo  plufquam  Magnus, 
Plurcs  fufpirauic  Orbes»  &  cepic 

Cceleftibus  in  fphauis. 
Hoc  nato ,  vt  olim  Macedone, 
Sanótiori  pietatis  igne  arferc  tempia. 
Qaanquam  Carfari,  quàm  Macedoni  fimilior, 
Religiofiflìmis  edicis  voluminibus, 
Vifus  eft  ea  defcrip/ìfTe ,  qUcT  gcderat . 
Aude  iam  Steficrates  polliceti  hiiic  ALEXaNDRO 
Ex  montibiis  ftaruas  ^ 
AfTueto  mente  tolli  fupra  Olympum. 
Adeò,  vel  a  Societate  lefu  feiunólus 
Soci  US  lESV  fuit. 
Vit^  fanctitate  claiiffimns, 
Clariori  adhuc  micuit  igne  pyr^. 
Vtbe  vniuersa  funus  profecuta, 
Vel  niortuus  ALEXANDER  duxit  agcnina. 
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ALESSANDRO  RVBINI. 

V  Aleflandro  Rubini  dottìfsimo  Humanifta  J 
Retrorico,  &  Oratore  di  non  dozzinale  eccel- 
lenza ,  (  h'  in  più ,  &  più  letterarij  cimenti  ncru 
tanto  nella  Patria ,  quanto  ìù  Milano ,  Genoua, 
Lodi ,  Cremona ,  &  altre  Città  fuegliò  col  fuo 
d  re  rinuidia  de  primi  vìrtuofi  deluoi  tempi. 
Aprì  in  Milano  non  sò  (e  dir  mi  debba  fcuola 
di  prodigi,  ò  Accademia  d'eloquenza,  qualhor  niunoponendofi 
fotto  la  lua  difciplina ,  che  non  vfcifle  per  tutte  le  parti  nelle  virtù 
co.ilumato,emuUua  il  Ginnafio  del  Rubini  il  portentofocapo  di 
Gioue ,  che  non  feppe  produr  le  Minerue  fc  non  armate*  Orò  .a 
tempi  diuerfi  alla  prc lenza  di  due  Gouernatori  di  Milano  Gio* Fer- 
nando Velafco  Tanno  1 600.  6c  Pietro  Enriquez  Conte  di  Fuentes 
Tanno  1606.  riportandone  oltre  il  premio  degi'applaufi,  il  ricco 
guiderdone  dVna  collana  d'oro  dalla  generofità  del  Fuentes  libe- 
ralmente al  fuo  valore  donata .  Kù  egli  publico  >  &  regio  profet* 
fnre  deireloqiìe-?za  nell'Accademia  Palatin3,oue  pur  compone,  & 
recitò  l'egregia  Orarione  della  Conuerfione  di  S.  Agoftino,  che 
eletto  da  queir  Vniuerfirà  in  Protettore,ben  meritaua  t  he  vna  lìn- 
gua di  rubini  fpicgaflegfardori,  che  l'accefero  per  ringreflb  della 
Chriftiana  rei  gione .  La  Città  di  Lodi  in  publico  Lettore  d'Hu- 
manità,  &  Rette  rica  lo  condufse,nel  cui  impiego  continuò  parec- 
chi anni  ^  nel  porto  fucceduto  al  famofo  Angelo  Bàronio ,  òc  dall' 
vniucrfal  acciamatione,  &  approuatione  del  pieno  Confeglio  di 
Lodi  eletto,  6c  inuitato.  Pur  l'Imperiai  Città  di  Morza  godè  di 
qucfta felice  pianta  i  faporitifsimi  frutti, fendone  flato  il  promo- 
tore il  rinomato  Bartolomeo  Zucchi,  che  auido  veder  la  Patria  (ua 
dalle  caligini  fuiluppata  procurò  à  quefto  luminofo  Febo  conde- 
gno ricotto,  perche  con  l'addottrinar  de  giouani  tutto  queJT  emis- 
fero nfchiaraffe .  Onde  fopra  l'introduttionc  del  Rubini  m  Mon- 
zial  mrdcfimofcriucndoilZucchidiceua  :  Gran  ragione  h  'à  V ,  S. 
di  confolarfi  per  C aff(ttione^  ^he  qui  acquila  ,  ne  minore  [hahbi^m 
noi  di  ralUgrarfi  ^  che  fia per  rifpkmdere  per  quejìe  contrade  vk.^ 


PARTE  PRIMA.  27 
tal  RVBINO  ^  che  imiterà  moki  à  rubarlo  ^  e  mi  à  confcruarlo , 
Vedono  Jalùce  del  mondo  pel  mèzzo  delie  fìd«pe  alcune  com- 
poficioni  d'Aleflandrò,  che  quantunque  br cui  pur  battano  à  mani- 
feftare  dall' vgna  il  Leone,  &  dalla  marca  da  quello  fi  vede  la  fi- 
nezza deli'  ingegno  fuo . 

Ad  lo.  Fernandum  VeUpum  MedioL  Gubernat.  Propempticon . 
Mediolatii  apud  Malateftam  1600. 

panegyricHs     Petro  EnriqueT^ orniti  Fontano  Mediok  Gubtrnat, 
MedioKapud.Malateftam  1606. 

Panegyrif  us  quem  Optimatibus  Decurionibus  Laude  n^bus  in  aula 
fublica  Kral,  Néuembr.  1609*  dtxit .  Mcdiol.  per  Pontium,&Pic- 
calcam  1.609. 

CtcerO:j,mcleatus .  lib,  4,  Mediol.  apud  Rontium  161 2. 
Alexandre  Ber  gemi  Tutelari^  Triumphus  ^  Bergomi  apud  Valer. 
Vent.  i6x<^,* 

D.  AuguJImiConuerfio  .  McdipL  apud  loa^tìcm  Angelum  Na- 
uam  1623/ 

Terminai  fuor  giorni  in  Patf  ia  pochi  anni  prima  del  contagio , 
degno  d'eflfóre  da  mille  hngue  celebrato ,  come  elfo  milk  lingue 
addo:triii9a^U'4Ke  del  bea  dire  • 
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ALE S 5lAN)PvO    TEJIZJ.  ^  \ 


ALESSANDRO  TERZI-' 

'Anno  1582,  fù  da  natali  d'AIeflandro  Terzi 
noftio  concitradino  illuftrato,  che  accompa- 
gnati da  vna  Pueritia,  &  indi  da  vft'Adolcfcen- 
za, & Giouentù  d'ogtsi  fcienza^  &  nobii  profef- 
fione  capace,  à ragione  dir  fi  poteuano  lampi 
iuminofi  di  ferena  aurora  precorritrice ,  &  pre- 
figa dì  chiariflima  giornata .  Dcuorò  le  lette- 
re humane  con  tanra  prcftczza ,  che  portò  ad  ogni  cuore  la  mara- 
uiglia ,  indi  paffaio  à  ftudij  più  ferii  di  Logica ,  Filofoffa ,  &  Teolo- 
gia re;  e  ben  prefto  mendiche  le  di/penfe  de  M^^^ftri  per  fatollarlo, 
non  v'cflcndo  hormai  più  cibo  da  fomininiftrarli ,  benché  non  mai 

fatio 
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hìio  d'impa>àrc.  Gio.  Paolo  Berlendi  Agoftinianole  fù  nella^' 
Teolo^'ia  maeftroj  fcienza  da  AleflTindro  con  ranca  profondici 
apprefa,  che  poteua  à  piacer  fuo  con  tal  f  Jicirà ,  &  facilita  difcor- 
rerne ,  con  quale  de  più  domcftici  affari  ragiona ua ,  ancor  incerto 
fefoffe  la  Teologia  nel  cuore  del  Terzi  piantata,  ò  eflbndla  Teo- 
logia .  Studiò  in  Padoua  le  Leggi ,  &  fe  non  partì  di  Laurea  Docr 
corale  coronato,colpa  n'hebbe  la  tenue  conditione  delle  fu  e  facol- 
tà, non  il  merito,  che  era  eminentiffunoperconfeguirla .  Tornato 
ih  patria  aprì  publiche  fcuoledi  lettere  humanecon  fingolar  pro- 
fitto di  chi  meritò  effcrli  allieuo ,  &  fpecialmente  n  * I  Seminario ,. 
oue  fatto  Rettore ,  parueà  punto  fpuntaflero  iui  dVn  luninofo 
Apollo  i  raggi  per  fgombrar  le  tenebre,&  caligini  dell'ignoranza,. 
&  fecondar  le  menti  d  ogni  più  virtuofa  profeffione  •  Le  Orationi, 
i  Panegirici, le  Rapprelentationi,  le  Compoficioni  drammatiche^ 
le  Poetiche,  e  tutine,  e  Tofcane  da  lui  compofte,  e  fatte  alle  occa- 
fioni  recitare  nòn  fi  pònno  ridire,  perche  fotto  numero  per  la  mol- 
titudine non  cadonoje  fe  alcuna  pur  fe  ne  troua  à  gl'occhi  del  Sole 
coaif>arfa  non  è.lamillefima  pane  di  quelle,  che  fotto  le  ceneri 
del  filentio  giacciono  nafcofte.  L'anno  1632.  hebbe  in  Milano  il 
gf^o,  e  titolo  di  Dottore  di  Sagra  Teologia,  indi  portato  dal  me- 
ritò al  Canonicato  di  S.  Vicenzo ,  che  à  punto  anneffa  tiene  la  tco-.! 
logaF  obligatiòne,  (eppe  quefta  con  tanta  poniualità ,  diligenza , 
^dottrinaeflercitare, whenatofembraua perla catedra,  ócfopra 
il  pergamo  allenato  •  A  nome  della  fua  Città  publicamente  leffe 
la  Logica  ,&  nnftituta  ,  &  come  che  al  fo!o  beneficio  commune  il 
fuo  genio  rinchinaffe ,  anco  nella  propria  cafa,  molti  Chierici  nel- 
la cognitióne  de  cafi  di  confcienza,  di  Logica,  di  Filofofia,  &  altre 
fcienze  per  femplicc  charitàeffcrcitaua ,  fapendo  efleril  Bene  di 
fua  natura  communicabile ,  ne  douerfi  per  confeguenza  ne  gabi- 
netti dell'interno  Tempre  racchiufo  tenere.  Sortì  natura  ilarc,gio- 
cor3da  ,  & faceta  con  genio  libero,  &  nemico  delle  foggcttioni. 
La  fua  cafa  era  il  Liceo  de  ftudij,  qui  trouandofi  il  vero  fonte  del 
iapere, d'onde  infiniti,  che  vi  concorreuano  l'acqua  ne  riportaua- 
node  confcgli, documenti,  inftruttioni,  &  altri neceffarij aiuti. 
Fra  gì' Accademici  Erranti  di  Brefcia  hebbe  honorato  luogo,  e  fra 
gl'Eccitati  di  Bergamo  con  titolo  di  Furace  forti  femprclodi  ,  & 
V.    .  eneo- 
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encom?) ,  qui  foUeuando  Timprefa  d'alcuni  alueari  d*api  ]  tìe  quali 
entrando  quell'api,  che  non  fanno  micie ,  dette  latinamente  Fucus 
ne  rubbano  l'altrui  fatiche  con  il  motto  :  Ne  aliena  aliena .  Scruì 
treni'  anni  il  lanto  Tribunale  dell'  Inquifitione  in  pofto  non  folo  di 
Confultore ,  ma  di  Fifcale  del  Sani'  Officio,  fempre,  &  in  ogni  (la- 
to (limato ,  ammirato,  riuerito .  Neil'  vitima  fua  decrepità  lo  pre- 
fero con  tal  violenza  i morbi  articolari,  cheper  quattro  ,& più 
anni  non  li  pernii  fero  poterfi  muouere,  fe  no  con  l'aiuto  de  dome- 
ftici  ;  finalmente  in  età  d'ottant'  anni  alli  4.  Genaio  del  1 66%.  ter- 
minò i  patimenti  della  prefentc  vita ,  &  hebbc  con  meritati  honort 
nella  Catedrale  lifepohura.  Fra  le  compofitioni  innumerabili 
d' A  leffandro  quefte  poche  potiamo  rammemorare . 

Or  atto  ad  Dominicum  JDeSlum  Vicarium  Pratorium  cum  AcademiX 
Emam  inuifijjlt .  Berg.  1 6 2  3 . 

Oratione  Panegirica  per  Alouife  Mocenigo  Capitanio  •  In  Bergamo 
1623. 

Oratione  al  Sig,  Fr ance/co  J^irini  PodeHÌ.  162^.  ?  '  • 

Or  a  t  io  in  funere  loannisEmi  Berg.  Efifcofi  mandato  Cafìtulim 
Brixia?  pcrlo.PauIumRiccfardum  1623 

VH eroica  Grandc^a  di  Gio.  Pi/ani P$deftà  drc  In  Bergamo  per 
Valerio  Ventura  1624 

Riuerente  dimostratione  dell'  eminente  virtù  di  Sebafiiano  Bernar^ 
do  Capii anio  fatta  in  Difiorjiy  Dialoghi^  Rapprefentationi^  ó*  OrationCé 
In  Bergamo  per  Val  Venr.  1 624. 

Oratione  à  nome  della  Città  di  Crema  per  il Sig.  Giorgio  Zorù  Pod. 
In  Bergamo  per  Val.  Venr.  i6i^. 

Il  Trionfo  del  Sig  Carlo  Zeno  riportato  nella  leT^a  dt  più  alti  para^ 
goni  .  Io  Bergamo  per  il  Ventura  1626. 

JR inerente  dimoflratione  deWojferuaT^  douutd  d  meriti  del  Sig.Gior^ 
giù  Emo  rodefià  diVicenza .  In  Bergamo  per  Val  Vent#  1 626. 

La  Strcnità  di  Venetia  per  ilStg.  Giacomo  Suriani  Pod.  di  Verona  • 
In  Bergamo  per  Pietro  Vcnt.  1 627. 

La  difcordia  fatta  concorde  per  Luigi  Mocenigo  Comiffario  Genèra^ 
le  delCEffcrcito  Venetiano .  In  Bergamo  per  Pietro  Vent.  \6i  7. 

Or  atto  aufpicalis  ad  Auguftinum  Priolum  Bergomi  Epifcopum  (jrc 
Berg.  Typis  Petri  Vent^  1 627. 

I  nm 


1  num  Troni  delt  h eroica  virtù  dei  Sig,  M.  Antonio  Morofini  Cap. 
di  Bergamo .  jn  Bergamo  1 529. 

Le  Gratin  adorne  ^  e  disadorne  perilSig.  GiuUo  Vdliero  Podejlàdi 
Bergamo .  Ih  Bergamo  per  Pietro  Ventura  i  èis*   '  v 

jl  Trionfi  dM^^a^^  dr  Mdrcà  Tnuifano 

Vatrit^  VeneHAni  opera  drammatica.  lui. 

i:Apparatfdel  Seminario  per  il  Sig.  M.  Antonio  Moi^iniCqitanioi 
In  Bergamo;  163  o# 

La  co^c/i^idiO  y  é*  Polinniaper  il Si^Gio^ Batti Jia  Cor^iro  Ca-- 
pìtanio di\Bcr0mo  .  In  Bergamo  per  Mr^Ancoriio  Roflì  1 6js^^ 

AdEmintntifi.  Beuerendifs.  VincinttHm  Maculanum  $.  R.E» 
C ardinalem Orazio  ^atulationis ergo.  Bergomi  apud  M.  Ahronium 
Rubeum  1^2.       *  > 

//  folenne  Trio^À^pAmdd  A  moKo^lii  Berg.per  il  Rofll  1548. 

Oratiofun^bri^^  fQlkmmfié^^  imi  Pro» 

curatoHsy^*Vì^^^^  Beirg/ mi  1Ó48. 

Difcor^  ine0ìlag^€g4ìo  In  Bergano  per 

il  Roflì  i  ^^49.  - 

Oratio  epidiÙìcA  Adlll^  Grégoriuff^iarbaricum  Bfrgoni  Epi-» 
fcopum.  Bergomi.apud  Rubec^  1(558.     )  ^ 

Pax  iìitér  rè^trnMiadentai  ^facr^  mpUrpuram  conciliata  prò  Car^ 
dinali  Gregorio  Bai^ari^ 

Tutte  quefte  fono  ffampate',  nia  irà  le  manufcrittc lanche  del 
Terù  fappiama  trouarfi> 

//  Trionfo  di  Vemtia  Rapprefentatìone  drammatica , 

il  Trionfo  della  Pietà  verfo  la  Patria  di  Nicoto  PriuUTragicomediai 

La  Mae lìa  Cornelia  Romana,  jranfporfata  in  Venetia  Rapprefenta^ 
tìom  Tragicomica  à  I^onpg,  C ornar 0  Vefcouo  di  Bergamo  • 

%ifcorfo  fopra  ilMiracolOy  eMarauiglia  feJianotilìeffòJlgnificatd  . 
.  Difiorjò  [opra  la  parola  Accademia^  che  debba  ejfir  fcritta coniai 
duplicata  ce. 

Difcorji  fopraquelli ,  che  hiafmano  la  4ctr attiene  della  Fama . 
^-enten^a  di  Pamafo  à  fauore  della  Gloria  cmtro  la  Lode  per  li  Si* 
gnori  Pietro  Duodo^  &  Gio.  Battila  Fofcarini  Rettori . 

mnq  i 


AMBROGI<a  GALEFFINOi 

O  N-  fi  può  fare  tfAmbriogioOlcppino  mecnb- 
riàV  che  non  fi  rammenti  w  Figlia  non  meno 
dèllii  Fortuna ,  che  dellélettcre,  vn  Prod%^^ 
non  meno  della  Sorte ,  che  del  Sapere .  Sortì 
qua  giù  in  Genitore  il  Conte  Trufardo  Calap- 
pio Feudacario  della  Valle  col  medefimo  co- 
gnome chiaifiata ,  ma  il  dirlo  prole  della  GJo- . 
ria  farebbe  al  fuo  mérftò  più  adeguato ,  non  v'effendo  fcrittore ,  ' 
che  n'habbi  con  tanfa  felicità  toccata  la  meta,  &  il  pallio  confegui- 
to .  Quai  foflero  i  fuoi  primi  anni ,  Se  à  quai  ftudij  fofle  appifcato  ^ 
Toprc  famofe  fuflcgucnti  della  vita  fua  ampiamente  Tacteflano, 

che 
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c!ié  dopo  Dio  i  folo  nelle  lettere  il  fuo  centro  tròuaflc  ]  folo  nelle 
fcienze  il  fuo  Nume  folo  nelle  dottrine  la  fua  afera.  L'anno  i45^» 
dato  al  mondo  di  calcio  veftì  l'hibito  fagro  Agoftiniano  nel  Con- 
uento  della  fua  Patria ,  8c  nella  fanta  non  meno ,  che  famofà  Con- 
grcgationc  offeruante  di  Lombardia,  per  mano  di  Simpliciano 
d' Adraria,  che  v'era  Priore,*  lafciando  il  nome  di  Giacomo  fciel- 
fe  quello  d'Ambrogio  in  certo  preludio  haucfle  à  riufcire  tutto 
miele,  &  ambrofia al  palato  de  letterati  del  mondo.  S'applico 
nella  Religione  à  ftudij  de  più  graui ,  &  infigni  auttori  fagn  non-, 
meno ,  che  profani ,  9c  qual'Ape  ingegnofa  ne  delibò  il  me  giiore 
per  poi  formarne  quel  tanto  celebre  melatoLibro,  che  tote  ono« 
me  di  Galoppino  per  le  mani  paffeggia  de  virtuofi  tutti  ;  hoggimai 
ricco  più  di  panegirici,  che  di  dittioni,più  d'encomij,  che  di  carat- 
teri ,  perche  fjfle  creduto  nel  ciclo  letterario  comparfo  qual  figlia 
diTaumantc  per  folo  fuegliare  la  marauiglia.  Nonfù,  ne  farà 
maifcrittore  più  d'Ambrogio  fortunato,  hauendo  molti ,  e  molti 
à  gara  procurato  d'arricchire  con  aggionte,ampliationi,  appendi- 
ci, idiomi  diuerfi,  &dichiarationiiIDitrionario  fuoi  macomeJ 
F/tcile  eli  inuentis  addere  ;  così  tutta  la  gloria  ragioneuolmente 
in  Ambrogio  \i  rifonde,  che  fù  della  grand'opra  i'Auttore  à  bene- 
ficio vniuerfale .  Opus^andey  atque  infignifsimum  lo  chiama  il  Aio 
Coetaneo  Giacomo  Filippo ,  1  dotti  tutti  con  lingua  concorde 
Peflaltano,  qui  trouandofi  quelle  voci  fpiegate,chc  bramar  potreb- 
bero i  Poeti, gl'Oratori ,  i  Rettori ,  gi'Humanifti ,  Medici,  Filofofi , 
Iftorici,  Apologifti,  Leggifti ,  Aftronomi ,  Aftrologi ,  Teologi ,  o 
qualunque  si: ro  ftudiofo .  Nel  Caleppino»che  fin  dell'anno  1 5 1 3. 
due  anni  foli  dopò  la  morte  d'Ambrogio,  impreffo  fi  troua,leggia- 
mo  i  meriti  fpiegati ,  valore,  fatica  di  sì  nobil  Auttore  in  qucfto 
bel  titolo: 

Ambrofius  Calepinus  Bergomas profeffor  deHOtifs.  Ord.  Erem.  S.Aug. 
diliicnum  Latìnarum^é*  Gr<£carum  interfres  perfpicaci/s.  omnium  Cor^ 
nucofU  VocahuloYum  infator  fagacifs.  ttavtinvnum  collegeruvola- 
*  men  Nonnium ,  Marcellum ,  FeBum  Pompeium ,  Marcum  Varromm , 
Sertiium,  F>onatH?n^V alien fmj^  &  Suidam plurimum  Argine  fun^Hs 
0fficiOy  litcrmaq\  palefira , 

C  iior- 
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Horridd  Pamajff  fcopuUs  tuga  ijùifquts  4dire 

£lttjfqtiis ,     Aonidum  florida  tura  cupis  •  | 
Mufarum  cupidis  conce fjus  ìmnere  diuum 
En  Calepims  adefl ,  hoc  duce  carpe:  viam . 

Volga  pur  il  curiofo  incelJigence  ò  de  Greci  i  Lexicon^  ò  de  LatP 
ni  i  Cornucopia  ycht  fe  fra  quelli  Eudemo,  Heliadio ,  Eugenio  Au- 
guftopolitano ,  Zofio  Gazeo  ^  Longino ,  Luperco ,  Beritio  Pacato, 
Panfilo,  Giulio  Polluce  auttori  cucci  dal  noftro  Caleppinonuolca- 
ti ,  à  quefti  cederanno  delle  glorie  la  palma  ;  pur  fra  Latini  vedre- 
mo M.  Varrone,  G*  Baffo,  Fcfto  Pompeo ,  Nonnio  Marcello,  Ser- 
uio.  Donato,  Afconio,  Gio.  Aretino,  Peroto,  Valla,  Suida ,  e  cent* 
alcri  inchinar  del  Caleppinoi  trionfi,  &  refi  de  iuoi  gran  meriti 
tributarij,  al  vafto  non  meno  cheimperiar  erario  fuo  , offrir  delle 
proprie  fatiche  gl'humili  vaffallaggi,  e  sfrondar  i  propri]  allori  per 
coronarli  il  crine . 

Dedicò  Ambrogio  le  fue  nobiliflime  fatiche  al  Senato,  &  Po- 
polo di  Bergamo ,  &  nella  riftampa  pur'  à  fuoi  giorni  feguita ,  al 
Generale  dell'  Ordine  Agoftiniano  Egidio  di  Viterbo  fù  l'infignc 
volume  con fagrato,  indi  con  difpotico  dominio,  &  così  fortunata- 
mente fcorrendo  le  ftampe ,  che  ducento ,  &  più  volte  fin'  à  noftri 
giorni ,  &  in  luoghi  diuerfi  n'hà  fatto  gemer  i  torchi ,  &  fenza  maj 
ìnuecchiare,  qua!  trionfante  Fenice,  tempre  più  giouine,  robufio 
&  ampliato  s'è  veduto  riforgere .  Così  godiamo  di  quello  grande 
huomo. 

Amhrosij  Calepini  Bictionarium . 
che  pur  in  oltre  ftampò . 

Interpretamenta  omnium  diUionum'  ab  ipfò  in  iuucmlt  ^tatc^ 
expofitarum .  ■  .  > 

De  laudihns  Ciuitatis  inclytA  V enetiarum\' 

Fù  anco  Ambrogio  non  dozzinale  Poeta,  chiaro  fpiccandon  e 
,  il  faggio  nelle  due  odi  in  vcrfo  faffico,&adonico  da  lui  compofte, 
à  gloria  l' vna  del  P*  S*  Agoftino,  &  comincia 
S^is  tuos  Prafùl  Venerande  geHus  ^c. 
Tahra  in  honore  della  VergineÈcata  Chiara  di Montefalco  ce 
quefto  principio  : 

Ecce  quoi  Falco  generata  monte 

et 
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il  di  più  !Ìe  bclliffidii  auuercimenti  in  ver/i  eflametri ,  &  peaumc? 
tri  à  Conuerfi  lafciari  di  fua  Congrega tione,  e  cominciano  : 
Difcite  Conuerfi  fummum  trepidare  Tonantem , 
San^4q\  perpetuo  f under  e  vota  Deo . 
Sortì  na  ura  affabiliflìma,  &  fouauilfima  neilc  domeflicheconuer^ 
ìarioni ,  onde  gloriandofi  di  sì  cara  coaipagaiail  foretti  fcriueua  : 
Bius  confUetudinis  fuauitate  iugiter  fruor  bis  temporibus  nohìfeum^ 
dulciter  cohabitans .  Non  hcbbe  cariche  di  goucrni ,  perche  il  fuo 
Genio  più  ai  trattar  co'  moi  ti,  che  al  regger  vini  fo  ftimolaua ,  &  fe 
robbedienza  Jo  portò  ralbofa  aireflcr  Padre  fpirituale  rfalcuai 
Monafteri  di  Monache  fu  effetto  de  Voti  profcjflaci  non  elettione 
della  volontà .  Nella  fua  decrepita  età  cicco  dmenne^ma  non  per- 
ciò tralalciar  fi  vidde  le  continuate  fuemeditationi»*  ftudij  facen- 
dofi  da  vn  Giouinc  à  lui  per  tal  finedeftinato,  con  indef  jffi  lettura 
rinouar  nella  memoria  le  fpecie  delle  dottrine,  erudkioni,  &  Ifto- 
rie  ;  tanto  più  volontieri  nouello  Tobia  la  cecità  tolerando,  quaiip 
to  che  cotnpatito  non  foio,  ma  conlomma  charitàda  Confiatelli 
nel  fuo  Monaftero  trattato,  così  poi  al  Generale  fcriuendo  :  Et  me 
decrepitum  iamfenem  ,  atque  oculis  captum  mira  pietate  compie  6iun- 
tur,  Vlfimo  degl'anni  d'Ambrogio  fù  il  151 1.(  ciò  che  né  creda- 
no altri^  in  cui  riceuutò  il  fagro  Viatico  nel  giorno  di  Andrea 
felicemente  riposò  nel  Signore  •  Senza  honor  di  tomba  hebbe  in 
patria  la  (epolcura ,  ma  fe  tacciono  i  marmi  parlano  le  penne  do 
più  claffici  fcrittori  à  gloria  del  Caleppino  ,  fra  quali  vdiremo 
l'epitaffio  che  Luigi  Nouarini  lipofe^ 

7d.  F. 

AMBROSIO  CALEPINO  BlRGOMENSl 
LATINA  ^ANTVM  DEBEAT  LINCVA 

EXPRIMI  LINGFA  NON  POTEST 
LATIOR  LATIO  IPSA  SCRIPTORIS  FAMA 
£ÌV1  AB  UT  JJINC  ,  HINC  NON  ABIENS, 
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EtfufTeguéhtèmente  vn' altro  di  concittadina  penna  i  che  mancg- 
giaca  dolila  degna  mano  di  Gio.  Batcifta  Rofli  già  mentouato  in  tal 
tenore  fi  fcioglie. 

SEPVLCHRALEM  HVNC  LAPIDEM  ^IS^SVlS  OFFENDiS 
VOCALEM  ESSE  NE  STVPEAS  ? 
LOSyi  VEL  IPSA  SAX  A  DOC  ET  ^ 
FATO  LICET  FVNCTVS  PER  ^VEM  LITER,^  VIVFNT 
AMBROSIV S  C ALEPINF S. 
TVNC  SOLVM  SE  RATVS  VIVERE  INClPEREy 
CVM  S^CVLO  VIVERE  DESINERET  ^ 
PATRE  VOLVlT  AFRICANO  RENASCIt 
VT  NOVVH  IN  FILIO  SCIENTIARVM  MONSTRVM 

ORJBIS  RECOGNOSCERET , 
SìV01>  PRÌMVM  FVERAT  VENE  RATVS  IN  PATRE] 
INTER  CLAVSTRl  SILENTI  A  PARVM  LO^VJ  ERVDITVJ^ 
JdVLTVM  ELOSyi  niDlClT  ETERNIT  ATI. 
EVANGELICA  HVMILITATIS  PROFESSOR 
ABECEBARIVS  VlDERl  DVM  VVLT  ^ 
LITERATORVM  ALPHA  EVASIT ,  ET  OMEGA. 
SVO  AMBROSIV  SIN  ORE  LINGVAS  DVM  MVLTAS  CLAVSIT^ 

APERVIT  OMNES. 
AT  LINGVARVM  COPIAM  AVARO  NlMlVU  FVRTO 
NATVRA  REPETIIT , 
OCVLÌS  CAPTO  INGRVENTE  SENIO  AMBROSIO  . 
Cs^ELVM  NVNSVAM  TAMEN  CLARIVS  ASPEXIT  ^ 

àvAM  OCVLIS  CLAVSJS  . 
MAGNA  VMBRA  BENE  ERGO  OMINARE  VIATORI 
LVCE  ORBATO  GRATA  VICE  REDDVNT 
NVNC  LITE  R  A  LVMEN^ 
^0E>  AC  CE  PERE. 
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AMBROGIO  CALEPPIO. 

lucrfo  dal  precedente  fii  queft*  altro  Ambrogi'ó 
di  cui  hora  faucUiamo,  IVno  Eremitano,  l'altro 
Vallombrofino ,  quegli  chir  fiorì  quafi  ducent' 
anni  fono,  queftì  che  da  poco  tempo  in  qua  ina- 
ca  agl'occhi  noflri,  quantunque  entraaibi  della 
ftclti  fameglia  de  Conti  Feudatarij  di  Calep- 
pio,  &  ambidue  non  meno  per  lettere ,  &  fciea- 
Ze,  che  per  genere,  &nobiJràfaniofi.  Nacque  egli  Ta  100  161 8. 
&  fcòrfa  la  fanciullezza  firà  ftudij  humani, -tii'arriuare  della  pu- 
bertà confagrò  iafua  adolefcenza  à  Dio  entrato  fanno  1632.  nel 
rollo  de  feguaci  àeì  Gloriofo  Gio  Gualberto ,  &  in  Vallombrofa 
di  Tofcana  veftito  Thabico  fagro  della  fua  illuftre  Congregatione. 
Quefta  fu  rarringo,quefta  il  Liceo,quefla  la  Paleftra  d'Ambrogio, 
che  ncll  i  via  delle  fcienze  poftofi ,  qual  barbaro  deitriere  m  corfp, 
non  rallentò  la  carriera,  che  il  pallio  non  ne  riporta(Fe,crearo  Dot- 
tore  di  Sagra  Teologia ,  &  attuai  Lettore  di  certo  numero  di  valo- 
rofi  g  ouani,  che  fotto  la  difciplina  d'va  tanto  Maeftro,  pretto  pre- 
do fi  conobbero  dall'albo  de  Difcepoli  depennati.  Abbracciò  co 
fpirito  oltre  i  fcoUftici  impieghi,  anco  le  legali  occupationi ,  onde 
dilla  fui  peana  di  quando  in  quando  eruditiffimi ,  &  fondatiflimi 
ConfulcicadeuanOjbafteuoii  à  muouer  Pinuidia  à  primi  feguaci 
della  profcfiìone  .  Nella  confcruatione  de  Monaiìici  priuilegi 
tutto  fi  diede,  fpendendo  fudori ,  &  inchioftri  fpargendo  per  l'im- 
munità non  filo  de  priuati  Moaafteri ,  ma  di  tutta  la  Religione, 
anzi  di  tutto  rOrdme  Regolare ,  indi  adoprato  e  da  propri  Gene- 
rali, &Abbaci,  &daRcligiofi  d'alieno  inttiruto,  che  tutti  della 
dottrina  del  Caleppio  frurto  raccoglieuano  fingolare .  Hebbe  ti- 
tolo di  Priore  clauihale,  Sc  reffc  per  alcun  tempo  il  Monaltero  di 
S.  Chridina  nel  Pauefe^  ^  horlogodereffimo  del  grado  Abbatiale 
fregiato  per  rinonria  del  Commendatore  Abbate  tiro! are  di  Ver- 
celli »  fe  troppo  frectolofa  la  morte  non  hauclTe  con  intempeftiuo 
attacco  impedita  de  fuoi  meriti  la  douuta  remuneratione .  S 'alFa- 
dcD  fopra  materie  al  Sagro  Concilio  di  Trento  attinenti,  fcriffe 

C    3  prac- 
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practiche  criminali  per  indrizzo  de  Superiori,  &  Giudici  regolari; 
non  rifpamiò  inchioftri  per  addottrinamento  de  Religiofi  ,  onde 
fotto  gl'occhi  caminano  di  diucrfi  varij  Confulti ,  Queftsoni ,  Dif- 
putationi,  e  Trattati ,  che  di  dottrinai  lale  afperfi  baftano  per  con- 
dire rinfipidezza  de  più  fciapiti  intelletti  del  mondo.  Tutto  in 
Dio  raffegnato  pafsò  fra  defonti  nel  Monaflero  d'Aftino  fanno 
1662.  20.  Aprile  in  età  di  44.  anni,  &  ci  laf ciò  nelle  feguenti  me- 
morie il  fuo  merito  regiftrato . 

Diffutatio  vnica.  m  amittatur  f  er  Monachatum  Nobilitasi  Ber-* 
gomi 

Oratio  de  laudibus  fcienti<t  h abita  in  AitchicàimbioVallisvmbrof^^ 
Florenriae  Typis  Io»  Ancontj  de  Bonardis  1 65  7. 

Bt:  fitpplicia  E  eligio  fi  extra  clauHra  delinquentis  e  TraBatus  ìyl^ 
Difputat,  &  Controuerf.  diflinófus . 

rraxis  criminalis  BcclefaTiic^ ,  T omitres. 

Conf  qtiod  Non  lice at  Monachortim  augerc  nunierum  fH^raUonà^^ 
fleriorum  vtres^ 
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AMBROGIO  MARTINENGO 
VESCOVO. 

Offe  Ambrogio  da  Martìncngo  Terra  del  Bér- 
gamalco  diftretto,  ò  della  celebre  Fameglia^ 
Martinenga  come  più  probabile  riefce ,  &  vie- 
ne per  Io  più  da  Scrittori  noftri  approuato  fi- 
glio d'Ottone  Martinenghi,  &  nipote  tli  Leo- 
pardo, quefto  è  certo  foffc  perfonaggfo  non 
menoperfantitàdi  vita,  che  per  dotti  ina  iilu- 
ftre,  qualhorapenapaffatof  à  morti  Reginfvedo  Vefcouo  di  Ber- 
gamo Tanno  loijt  fi  vidde  il  Martinengo  dal  publico  applaufo 

C   4  ripo- 
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riporto  nella  Vefcoiial  Sederne  apcna  tra  fi  fatta  dello  Spirito  sari- 
to  rinuocariont  per  rdertione  dclnouello  Pallore,  che  ne  foni 
ejerro  Amhrrgioper  foioimptlfo  d(  Ilo  Spirito  Samoa  ^ìnobil 
grado  2 (Tonto.  Quaifo/Ieroperla  fuaChiefa  grimpieghi,  bafìa 
dire  che  p  ù  egli  folo  da  Cefari ,  &  Rè  confeguifTe ,  che  quafi  tutti 
li  Predeceflbii  infieme.  DaHcnricoImperadorelaconfermatio- 
nc  ottenne  de  priuikgi  tutti  alla  Chiefa  di  Bergamo  da  varijRc^ 
&  Imperadori  dal  tenipo  di  Carlo  Magno  fin*  àfuoi  giorni  cócefTì  : 
Da  Corrado  Rè  per  iriftanza  diGisla  la  moglie ,  e  dei  due  Arci- 
uefcoui  di  Colonia  ,&Magoiiza  A!bone,£c  Pellegrino  pur  la  co- 
fermatione  de  Ila  Contea  d'Almenno  con  pena  à  moIeftanti,e  con- 
trafacienti  di  dieci  milla  feudi:  Dallo  ftcfib  Corrado  in  tempo, 
che  nel  viaggio  di  Roma  pafsò  per  Bergamo  ,  la  nuoua  conceflìo- 
ne  à  Canoni*  i  di  S.  Vicenzo  di  quello ,  che  dai  Vefcouo  Azzone , 
&  airri  era  lor  flato  donato ,  &  in  fpecie  della  Terra  di  Calcinate 
con  la  C  hiefa  del  Caftt  Ho ,  togliendo  il  tutto  fotto  la  fua  prò  et- 
tione,  &  esentando  da  ogni  grauezza ,  &  angaria  le  perione  habi- 
tanci,  con  pena  à  moleftanti  di  dieci  milla  ducatici'oro*  &  nclri- 
torno  da  Roma  già  Imperadore  coronato;  l'approùatione ,  &  con- 
ferma di  turti  i  pnuilegi,efrentioni,8£  donationi,  che  alla  Ina  Chie- 
fa  erano  già  per  l'adietro  flati  fatti  :  Da  Hennco  II.  à  Córr ado  (ac- 
ceduto la  graria  mcdefima , &  d'auantaggió là  coriferniatiòne  del- 
le Regal  e ,  &  la  Contea  della  Città ,  &  d\'nà  parte  de)  Territorio 
con  Le  ragioni  à  quella  fpettanti^  vierandofi  il  far  publico  conie- 
gJio,e  decreto fenza  la  prefenzadel  Vefcouo,  òdVn  fuo  Me/lo,& 
il  potere  dalle  fue  fentenze  appellare,  con  ptna  à  qualfinoglia  mo- 
Icftante  ersamdio  Duca,  Arciuefcouo,Vcrc ouo,  Conte,  ò  Marche» 
fe  di  ducento  lire  d'acro  ottim^o,^  confifcatione  de  beni  5  la  metà  de 
quali  f  j  della  Ch^efa  di  Bergamo ,  d'  Ambrogio ,  &  fucccfìbii  :  Et 
finalmente  caHo  ftcifo  Henrico  dopò  coronato  Impcradores  altro 
priuilegio  con  la  conferma  delia  Corte  d'Almenno,  &i(  a/lelli 
di  Briuio,  &  Lauello  i  on  loro  pertinenze  nel  modo ,  che  già  fumo 
dal  Con  e  Airone,  ftFerlinda fuan  oglie  lafciati.  Gratie  tu  ?o 
dalla  Cefarea benignità  nei  meriti  a*  Ambrog  oa'la  Chiefa  di  Ber- 
gamo conf  ritc,  de  che  d'inftllib;le  at-efl^^o  ponno  feruire  per 
rauuifare  di  quefto  buon  Paftoie  grimpieghi,  tutti  ade  grandezze, 
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&  benefici;  J-^lla  fua  fpoia  ind  izzi  i,  chefolaeradellefueattioni 
la  (neta ,  ^  de  fuoi  pa{fora!i  effercit'j  l  i  Icopo .  Due  voice  con  fo- 
lenne  pompa  in  Bergamo  accolfe  Corrad  j  nella  fua  gip  ,  &  ritor- 
no da  Roma,  pria  Re  indi  Imperadore ,  &  eoa  l'alloggiarlo,  &  au- 
gufta  magnanimità  in  Vekouaco  trattarlo, moflrò  non  difdirfialle 
filiere  regia  genercfirà ,  ne  edere  la  grandezza  d^^l/anino  air  iare- 
gritàde  coitu  ni  pregiiidiiialec  Tranfportòi]  corpo  della  Santa 
Pren(ipcffa  (irata,  òeciò  il  primo  Maggio  1 027.  dall' Hobitale 
Gue  fu  la  prima  volta  ftpolra  alla  Chiedi  forto  i  ;  fuo  noaic  vicicio 
al  Monafteto  di  S.  Mai  ia  Vecchia  hor  detto  di  S.  Grata  edifi  ar a  ; 
in  memo'-ia  di  che  fù  poi  la  coftumanza  introdotta  d'anc;ir  il  Mei- 
cono  cò  Canonici  à  cantami  in  quefto  giorno  Meflafolenne.  Ri- 
coniagròIaC  biefadiS.  Vicenzo,  &  con  vatij  ornamenti,  e  fregi 
arricchì  l'arca  del  Santo  Prorettore  AlefTandro.  latrauenne  cò 
Vefcoui  d'Iraha  l'anno  r  049.  ad  vn  Coacilio  da  Leone  IX.  in  Ro- 
ma contro  i  Simoniaci,  &  quattro  vicij  carnali  ce!ebrato,6c  indi  ad 
vn  altro  d*l  medefi  no  Pontefice  in  Pauia  cóuocato;  óndepotiami 
dire  non  (oiX^  mai  il  buon  Ambrogio  in  otio,  na  ind-  feflb  ne  pafio- 
rali  niinifterij  l'anima,  lo  fpirito ,  Òi  quanto  teneaa  per  la  f  ua  Chie- 
faponefie.  Qiel  tempo,  che  poteua  alle  fatiche  dell' officio  rub- 
bare,  donaua  pienamente  à  itudij ,  &  fe  le  degne  compofitioni  di 
quefto  grand'h  jomo  ?o{{:to  à  noi  peiuenutejhor  vedereffimo  dil- 
la penna  del  Martinengo  tutte  le  parti  della  fagra  Scrittura  iila- 
ftrace,  la  doae  hor  god:a  no  fo!o  del  ' egregia  ef|ìofirione  de  Salmi 
(  che  con  tal  titolo  vien  ch'amata  dal  Per^  grmo ,  e  dai  Coglioni  ) 
ch^^  per  la  fodezza  della  dottrina ,  foctig  iezza  de  concerti,  nobiltà 
de  fentimenti ,  <Sc  chiarezza  dello  ftile ,  emula  non  poco  le  gloriofe 
fatiche  in  tal  materia  del  gran  Padre  delle  Lettere  Agoftino ,  cho 
iludiò  il  Martinengo  con  tutto  lofpirito  imitare.  Tiene  il  Libro 
qucft'infrittione, 

Gcrjcralis  exfofitio  in  omnes  P/almos  Bauid  Amhrosij  de  Martin 
nengo  Ptrgamen.  Epifcopi. 
Altre  op.relafciò  Ambrogio,  chf  poi  furno  dalla  voracità  del 
tempo  confumate  ,*  dopò  hauere  qi\aranra,  &  più  anni  la  Santa.* 
Chiefad^  Bergitno  gouernaco,  Tanno  1057,  21,  Ottobre  chiufe 
in  lonno  di  pace  le  luci  * 

AN- 
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ANDREA  BERGAMO. 

Affa  queflo  Virtuofo  fotto  nome  d* Andrea  dì 
Bergamo,  ma  nella  lottofcriciione  dVna  fua-t 
lettera  ferina  iVltimo  dell' anao  154(5.  intito- 
la ndofi  7/ ^^^rg^^^,  n>ifà  credere  vario  n(  nL» 
fofle  il  cognome  dal  nome  deiU  Patria ,  efjpri- 
mendo  col  titolo  di  Bergamo  y  non  meno  il  ca- 
rattere della  famcglia ,  v he  della  fua  Città. 
Applicò  il  genio  àftudij  diletteuoli  della  Poel5a,&refofi  immita- 
tore  di  quelli,  che  pretelero  con  Satire  ferire  nello  ftcllo  tempo  il 
vitio ,  &  il  mondo  addottrinare ,  prefe  con  la  penna  à  faettare  di- 
uerfi  diffctti  degrhuomini ,  &  fe  talhora  vedefi  vnitameote  il  vitio, 
&  il  viciofo  colpire ,  colpa  non  fù  del  Bergamo ,  che  folo  il  primo 
intendeua,  ma  dell'humana  malitia ,  che  non  feppe  IVno  dall'altro 
difgioogere*  Così  trouiamo  alle  ftampedi  quefto  Virtuofo  vn-» 
gratiofo  volume  di  Satire  con  quefto  titolo , 

Satire  alla  Carlona  libri  due .  In  Venetia  per  Aleflfandro  Via- 
no 15(55. 

Compofitione  non  meno  feria,  &  pungente,  che  gioconda,&  face- 
ta ,  &  quanto  lo  ftile  fi  f  opre  facile ,  &  piano ,  altretanto  i  fenfi  fii 
manifv  ftano  acuti,  &  fl  izzanti ,  non  cffendo  in  elfi  da  bramare  fali , 
viuezze,  leggiadrie,  fcherzi,  acutezze,  bizarrie,  traslatt,&  ogni  più 
defiderabile  qualità  .  Non  v'è  Satira,  che  non  accumuli  all' Autto- 
re  le  lodi ,  ma  in  leggere  Le  Rifa  della  Morte  :  il  Peccadiglio  dtgC 
AuHOcati:  Le  mi  ferie  de  Litiganti  :  jl  Mal  Al  Bene  :  Le  lodi  dell  (l^ 
Corna:  LalAaluagia:  Le  lodi  della    or  te  fi  a  :  La  B  e  llezz>ayó*  futili- 
tà d'vn  gran  N  a  fo  :  V  Jr  te  del  Molino  :  Le  lodi  de  Zaffi  :  L.aCohba: 
La  Torta:  Le  lodi  della  /eie  n\a  de  Ladri  :  La  Commodità  de  Zoppi: 
il  Ti  ringratio  :  1  Fagiuolr^  &  La  Buona  crear/^  de  Facchini  t 
nella  vaghezza  della  Icctm  a  ne  partecipa  ogai  cuore  piene  fodis- 
fattioni,  &  ma  iicano  le  parole  per  degaamenteencomiezare  chi 
irouò  arti  si  belle  d'appagare  rhumana  mrioficà  .  fa  memoria 
il  Ooni  nella  fua  Libreria  di  quefto  Poeta  ,  &  fuefitiche,  &  ben- 
ché dauaataggio  non  sij  ànoipermefr;^di  lui  trattare,  per  man- 
canza 
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'    canza  delle  neceflfarieinformationi,  non  però  contefo  ne  viene  di 
crederlo  fpiritofonon  meno ,  che  eleuato  ingegno,  &  ben  merite- 
uole  di  comparir  in  Scena  j  &  porger  cò  fuoi  meriti  nuoui  fplea- 
dori  al  iectcrario  Teatro  • 
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ANDREA  BONO. 

O  N  sò  fe  più  in  Andrea  habbifi  à  lodare  remi-i 
nenza  dei  (kpere ,  ò  la  faniità  della  vira ,  sò  be- 
ne, che  fe  per  il  primo  capo  hebbegrapplaufi 
della  gran  Città  di  M  lano  ,  3c  fu  della  graria^ 
pofliffore  dVnode  più  intelligenti  Porporati, 
che  mai  nobiìitaflero  il  Sa^ro  Conciftoro  do 
Cardinali  Federico  Borromeo;  per  il  ìecondo 
e  vino ,  e  morrò  lafciò  di  le  concetti  di  beatitudine ,  onde  anco  di 
prefente  vergono  le  fuefpoglie  come  di  (oggetto  ftima  e  confà- 
grato  alla  fantità,&  con  ogni  fpirito  venerate.  Nacque  in  Ver- 
dello minore ,  &  arroUato  alla  militia  di  Chrifto  fi  fcoprì  ben  pre- 
do veterano  nelle  dottrine ,  &  integrità  de  coftumi ,  perdo  ncn^ 
folo  del  nobil  titolo  d'Oblato  fregiato  comparue,  ma  pafsò  in  bre- 
ue  aireflcr  Prior  Generale  delle  Croci  (  porti  che  in  quella  Metro- 
poli vengono  in  gran  ftima  tenuti^  &  indi  nel  1603  deila  Dot« 
trina  Chriftiana ,  èt  ciò  con  tanto  fi  utto  dell'  anime ,  che  mediante 
le  fatiche,  vigilanza,  &  diligenza  d'Andreafi  moliplicorno  dal 
numero  108.  alnumero  173. le  fcuo!e,viuendone ancora  glorio- 
fa  la  memoria ,  &  ferbandone  quella  Ctttà  al  nome  dtl  Bono  per- 
petue obhgationi .  Si  rintuzzano  le  penne  in  defcriuere  le  f  gna- 
lateatcionidiquefto  venerand'^  Religioio,  che  memore  di  quel 
/agro  detto  :  Boms  homo  àe  thcfauro  fuo  profcrt  hona;  mai  fù  pegro 
all'altrui  falute ,  mai  dell'opra  iua  fece  nlparmio ,  ma  inftancabile 
ne  charitatiui  minifteri,  hor  rimodernar  lo  troueremo  le  regole, 
ac-:refcere  due  Vifita:ori  per  Porta ,  &  far  all'  Interrogatorio  della 
Dottrina  Chnftiana  nobili  aggiunte ,  hor  piantar  Tifcorgeremo  le 
Scuole  de  Gioiianì  dette  dei  Bellarmino,  indi  occupato  fino  alle 
tré  di  notte  in  vifirar  le  Croci,  far  Officiali ,  e  fcrmoneggiare  nulla 
badando  à  rigori,  ò  intemperie  dell'aria ,  che  ne  fconccrcaci  caldi , 
freddi,  neui ,  ghiacci ,  &  ptoggie  pareuano  (eruirli  di  mantice  per 
maggiormente  in  lui  acct^ndere  il  fuoco  della  charità    &  hor  ad 
vnirfi  lo  vederemo  con  gl'Operarij  di  S.  Gregorio ,  &  far  con  efli 
la  difciplinaj  così  ì  cocanti  di  nveriti  comprandofi  in  terra  il  nome 

di 
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di  beato  feruo  di  Dio  per  poi  in  Cielo  infeudarfidegreterni  go- 
dimenti .  Fù  Preuofto  di  S.  Sepolcro ,  Ordinario  del  Duomo ,  & 
di  quella  Metropolitana  Penitentier  Maggiore,  ma  Tempre  inde- 
feflb  perilpublicobene,  che  conia  penna,  &  lingua  raanifeftò  i 
luoi  dottiflìmi  non  meno,  che  fantiflimi  talenti,perche  oltre  alcune 
opere  fpirituali ,  che  lafciò  manufcritte ,  &  TAggionta  air  Interro- 
gatorio ,  che  fece  d'ordine  del  Cardinale  Federico  Borromeo ,  pur 
Tappiamo  ftampaffe  picciolo  sì>ma  à  guifa  di  pretiofa  gioia  r  icchif- 
fimo  libro  intitolato , 

EfJbrtatioHc  al  GiouìneChnJlUnoà  lafcUr  UHrada  del  monde  .é" 
comertirfi  à  Dio  di  tHttù cuore .  Vltimamente  reimpreflb  in  Milano 
per  Gio.  Pietro  Cardi  1657. 

Che  ferue  alla  poftcrità  tutta  di  perpetuo  memoriale  per  efpref- 
fione  de  i  meriti  del  noftì  o  Andrea .  Con  vniuerfal  pianto  della 
Congregatione  generale,  e  di  tuttala  Città  pafsò  à  Dio  quefto 
buon  Religiofo  il  primo  deiranno  i5i§.  indi  riporto  il  corpo  fuo 
in  calTa  di  piombo,Sr  alla  fepoltura  da  venriotto  Scuole  della  Dot- 
trina Chriftiana,  tré  altre  d'Operarij,  &ventifei  delle  Croci  con 
torcie  accefe  accompagnato  5  à  quefte  fuccedendo  il  Capitolo 
delli  Oblati  di  S.  Sepolcro ,  poi  li  Vecchioni ,  col  refto  dei  Clero , 
Ordinari)  del  Duomo,  &  Vicario  Geneiale  parimente  con  torcie, 
feruì  di  marca  infallibile  per  rauuifare  la  finezza  di  quella  ftima.. 
in  che  era  Andrea  nel  concetto  degrhuomini,  &  ficuro  atteftato  di 
quel  reuerentiflìmo  afferro ,  con  cui  ogni  cuore  Io  veneraua  •  Era 
il  cadauere  dalli  Oftiarij  portato,  alTiftendo  quattro  Ordinari],  poi 
feguendo  il  Priore  Generale  con  li  dodici,  ventiquattro  della  Ca- 
gregatione  di  S.  Dalmaiio ,  &  popolo  innumerabile .  Li  fumo  in 
Duomo  pompofi  non  meno  che  denoti  funerali  celebrati ,  fendoui 
dopò  la  Mefla  lo  fteffo  Cardinale  Federico  comparfo,  che  TAf- 
perforio  li  diede,  &  accompagnò  al  fepolcro  nel  luogo  foli(o  delli 
Ordinari)  da  Mefla .  Così  vi  giace  il  noftro  Bono  nella  mei  tona- 
ta caffa  di  piombo  à  fpefe  fatta  della  fua  Dottrina  Chriftiar  a ,  o 
con  il  conferuarfi  ancor  intiero,  faggio  ne  lafcia  di  queir  inrcg  icà, 
the  li  fii  fempre  compagna ,  &  à  parte  lo  refe  dell'Angeliche  con- 
folatioaio 

AN- 
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ANDREA.  ET  PIETRO  PASTE- 

Ecenti  fono  le  rimembrinze  di  quelli  due  fra- 
telli dal  Monte  d'Argon  alia  Città  venuti ,  che 
fre  giati  del  nome  de  i  due  primi  germani  dell' 
Apoftolico  Collegio  Pietro,  &  Andrea erau- 
lorno  i  medefinai  nellVniformità  del  genio,  fo- 
f  mjglianzadeg!'impieghi,&  vnitàdefini.  Fur- 
ilo nella  noftra  Patria  due  acccfi  fanali  per  al- 
lumare la  nauigante  giouentù  nel  mare  della  libertà ,  &  ridurla  al 
porto  della  cognitione  .  Con  Taprir,  che  fecero  Pietro,*  Andrea 
publiche  fcuole  à  beneficio  commune  ,  api irnoà  gl'ingegni  i'in- 
greflb  del  fapere,  non  v'cffendo  Accademia ,  che  più  à  guifa  di 
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giardino  fionfle  nelle  belle  lettere;  Liceo  owe  più  conrefrercirlo 
delle  v.nù  ^'.ipprofìrtaiTero  lerncci  -,  ò  GianafiOiChe  meglio  d'ogiV 
altro  la  menfa  ifnbaadiire  delle  fcienze  à  famelici  imeiicccijdi  quel- 
lo facefle  la  fcupja  de  Fratelli  Pafte .  Eran  qucftì  veramente  Pafte 
conziuccari,  ^k:  aromi  compofte  per  addolcir  ogni  palato, '&  e  (Ter 
paftoad  ogni  ingegno,  cheauidodi  virtù  alla  (cuoia  loroaccor- 
reffe.  Con  inccffinti  Eitiche  riformorno  non  meno  ne  coltami, 
che  nelle  lettere  la  gioucniù  di  Bergamo ,  &  felice  poteuj  quel 
Padre  ftimarfi,  à  cui  era  conceflo  fotto  la  loro  difcipLnai  propri; 
figli  riporre.  Precorfe  Andrea  detto  anca  Gio,  Andrej  faìrro 
fratello  in  toccare  de  fuoi  giorni  rvlcima  meta  fend'egU  ncli'  a ugc 
de  gl'anni,  cioè  neiretd  di  quarantacinque,  &  Tanno  1 6^  o,  airal- 
tra  vita  volato  ;  onde  fra  le  compofitioni ,  che  dal  limpido  fonLO 
dell'Accademia  Palknfe  per  cacciare  delie  menti  l'arlara  katu- 
rimo,  altre  fi  leggono  ad  ambi  i  fratelli  communi ,  &  altre  partico- 
lari, fendo  poi  Pietro  ad  Andrea  foprauifluto  decifette  anni  per 
continuare  ne  proprij  eserciti j,de]reflÌnco  fratello  le  glorie . 

L'opere  communi  alla  noritia  mia  peruenute  fono  le  feguenti , 

Encomia  in ftgnmmyY  e  Itgiofifs.^  viromm  Docf.Chr,  pra/idumc^c^ 
Bcrg.  i6iQé 

Afjumpt.  B.  Mmdi  Virg,  Voematicon  .  1 6i  ól 

De  Par  tu  Virgineo  in  die  Annu.nttationis  Beatài.  Mar  i^  Virg»  Poe» 
mafie on .  Bergomi  xy^^s  Comini Ventura*  \6\i. 

Biffatatiuncula  de  Voluptatè^  Ibidem  i6i2, 

T ragediadi  S,  Ale ffandro  Martire  T eheo  fojla  in  Scena  dall'  Accd- 
demia de  PaFti  in  S.  Maria  Maddalena  di  Bergamo  *  In  Bergamo  per 
Valerio  Ventura  \61g4 

Grammaticarum  exercitationum^  &  infiru^ìionum  é'c.  Breuìs  CoU 
iecìio.  Tertia;editio  ,  Brix'se  apud  Io*  Bapt.  Bozzolam  i<52  5. 

iLluJlnfs.  cjr  Reuerendip.  Federico  Cornelio  Presh»  Card,  ntiperele* 
éfo'  dHmVenetìjs adEpifcopatumfuumBergomé  Verno  aduentat  tem» 
fore .  Berg.  typis  Val.  Vent.  1 61 6. 

InPctrum  Paulum  B aitale am  Bergomi  Pr^torem  dec'edentem  Accd" 
demi£  pajiarum  Plaupis  varij .  Berg.  per  Val.  Venr. 

Quelle ,  che  fono  il  folo  titolo  di  Gio.  Andrea  fregiano  i  /tudij 
degi'Intclhgenti  fono* 
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De  Z).  Andreét  Uudihus  Oratio,  &  de  felici  lo,  Baptìfld  ùtÌÙCM 
men.  Bcrg.  typis  (^om.  Vent.  1606. 

In  acerrinìum,  &  fraftmtifs,  ConcionAtorem  Taulum  ^miliuìfuj 
BArhaYeJpim  Exalìicon .  Bcrg,  typis  Com.  Venr.  \  606. 

De  JffumpHone  B.  Maria  Virgn  Poematicon.  Berg.  i^io. 

Ob  lllufinfs^  &  Reuerendifs^  loannis  Emi  in  Bcrg.  Ept/i\  inffejfum 
gìorioftfs.  ode .  Berg.  per  C  V.  1 6 1 1 . 

Bergomum  epcultans ,  ^ plaudens  Rcuerendijs.  P*  Angelo  Grillo  Ab-^ 
hati&c.  polymnia.  Berg.  rypis  Val.  Vent.  \6\\. 

In  ereófionem  hoffinorum  pauperumfnendifanfiumydrndufragA»-^ 
tìum  mulierum .  Ode.  Ibid.  1619. 

In  pbitum  Nicolai  Barilli  Dialogifmus . 

Quelle  poi,che  col  folo  nome  di  Pietro  Pafra  ornano  le  ftampei 
portano  gl'infrafcritti  titoli . 

panegìrico  nella  partenza  di  Luigi  Cocco  Capìt Anto .  In  Bergamo 
per  M  Antonio  Roùi  1537. 

De  Ajjtimptione  Beata  Maria  Virginis  in  Coelum .  Oratio  •  Berg« 
-apud  Riibeum  1540. 

Airre  Compofitioni,  &  in  gran  numero  fi  veggono  di  qucfti  due 
fratelli  per  le  mani  de  Vinuofi  paleggiare,  ma  la  copia  loro  me  ne 
refe  mendico,  non  effendo  bafrante  per  numerare  i  raggi  del  Sole. 
Oltre  i'eflercirio  letterario  hebbe  Pietro  nobili  impieghi  fatto 
Confefsore  di  quafi  tutte  le  Monache  della  Patria  in  tempi  di- 
uerfi,  &  di  quelle  di  S.  Benedetto  loro  Piotettore  chiamato» 
Così  con  la  gloria  à  fianchi  peruenuto  alì'età  di  67.  anni  dalla  ter- 
rena vita  pafsò  all'eterna  l'anno  1 647  con  nobil  funerale  in  S.Bc- 
nedetto  fr polto .  Allieuo  di  quefti  degni  fratelli  fu  Antonio  Ti- 
rabofco  Dottore  di  S.  T.  &  delie  Leggi,frà  gl'Eccitati  il  Vogliofo, 
&  Rettore  titolato  di  S.  Michele  dell'Arco ,  che  con  erudite  righe 
pretefe  nelle  feguend  compofitioni  di  grato  tributo  honorar  i 
Macftrf. 

Syluicolas 

Argonio  de  Monte  ad  Vibis  cuìturam 
Educimus  Argos 
Ad  c«cutientis  iuuentie  horrorcs  perluftrandos» 
Si  nomcn  ignoras 
Nomenclaturam  legc  ab  ipfis  editam . 

PS: 
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PETRVS,  ET  ANDREAS  DE  PASTIS 
Miifarum  nettare  pafti 
Infantem  Bergomi  laólauere  Palladem 
Dum  Adolefcentes  ad  Humanitarein  cicurarunt. 
Mufarum  Choreas  ANDREAS 
Monialium  Choros  PETRVS 
Ad  reóliim  pietatis>  ac  puritatis  numerum 
Compofuerunc. 
His  Nutntijs 
Tot  tantiqj  alumni  Iibauere 
Ore  Attica,  more  Celica  Bcllaria 
Nifi  pafcentes  fiierint  meliores 
i  Porcentum  dicas. 


"ANDREAS,  ET  PETRVS  T>E  PASTÌS 
CAST  OR,  ET  POLIVK 
B  ERGO  MI  POLI. 
T  ET  RAS. 

Portenttm  dicunt  gemìnantia  (ydera  Tratrum 
Ni  mutent  gratas  lumims  Altra  vices  • 

Se  noflro  tembras  metuant  ne  lumina  coelo 
Phofphorus  ejl  onens  ^  Hef^erus  emoriens  l 


D  AN- 


SCEMA.  LETTERARIA 

ANTONIO  CASICGIO' 

Riondo  da  Sprifcle  nacque  Antonioin  Venctra 
Tan' .0 1576.  Ancor  lattante  fò  transfer  ito  alla^ 
Pàtria,  ouehebbéreducationcpijenlcche  tra- 
palata felicemiefttc  fra  ftudij  lc  fùmotiuoncir 
adolefcen^a  di  dedicarfi  à  Dio ,  ritirandofi  dal 
mondo,e  poncndofiin  grembo  della  religione» 
Così  dunque  ancor  giouinetto  prefc  l'habita 
Eremitano  del  P.  S.  Agoflino  col  nome  di  F.  Bafiiio ,  fotto  la  cui 
ombra  non  folo  auanzò  il  paffo  nella  via  di  Dio,  ma  fcorfe  la  car- 
riera di  tutte  quelle  fcienze,  che  ordinariamente  s'infegnano  ne 
Monafteri,  fugellando  Tacquifto  di  ciafcuna  con  ferma  fpcranza. 
di  non  ordinaria  afpettatione  ,  Sc:i.vfccndonecon  lapreminenzai^ 
d'ogn'altro  de  fuoi  colleghi  •  Ne  fuoi  tempi  fù  ne  Conuenti  deir 
Ofleruanza  di  S.  Francefco  dalla  fcù  mem. di  Clemente  Vili.  Isl» 
Riforma  introdotta  ;  Inflitucodi  tanto  genio  à  Bafilio,  che  difpofe 
in  vece  di  Cintura  cinger  la  corda,*  paffando  da  Agoftino  à  Fran- 
cefco  fenza  cangiar  feruitio  ,  cangiar  habito ,  &  con  nuoua  liurea 
nel  rollo  porfì  de  foldati  dì  Chrifto .  L'anno  pertanto  i  6cp,  dair 
horto  Eremitico  fi  trapiam^^  nel  Serafico,  Òue  à  guifa  di  leggiadro 
fiore  fparfc  ben  toftò  (f*ogn* intorno  fragranze  di  meriti ,  odori  di 
fantità;  &  deporto  il  nome  di  Bafilio  s^armò  con  quello  d'Antonio, 
quafi  penfafse  efser  del  gran  Santo  di  tal  nome  immitatore  in  de- 
bellar l'Inferno,  e  le  tentaiioni  fuperare .  Diedefi  con  tanto  fpirita 
alla  vita  dciranin^j^c^^p^aj^^^i^ic^^^^  del  corpQ  fe  non  per  ne- 
ceffità ,  &  quefio  xx^i^^^^Qn);^nn^^^  hauerne  af- 

fitto abbandonata  1^ cura ^  cppj^ejiaueua  il  mpndq  abbandonato  ; 
ne  più  efser  al  corpo  obligato  ,  mentre  poftofieranelfentierodi 
faluar  l'anima .  Rallentò  però  nel  corfo  degl'anni  tante  rigidezze, 
à  ciò  obligandolo  varie  infirmità,che  patina,  onde  nella  vecchiaia 
fcmb^^auaanziraffreddito  che  tepido  nelle  attioni  delia  commu- 
nità  Regolare,  quantunque  il  cuore  Tempre  feruido,&  ardente,  di 
continuo  tenefse in  S.D.  M.regiftrato.  Se  ncU'afcolrare  le  con- 
fiffioni  de  penitenti  nonhaucfsc  taluolta  ecceduto  nel  zelo  fi  fa- 
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rcbbc  acquiftata  a  Itretanta  lode  dal  mondo ,  quant*  era  il  feruiriòj 
ch'eipretendeua fare à  Dio;  ma  chi  vuol  piacer à quefto ,  none 
grato  à  quello ,  e  le  vie  del  Cielo  fur  femprc  da  quelle  della  terra 
difFt-rcnti .  Fù  Predicatore ,  ma  di  non  molti  talenti ,  e  per  fuggir 
fotio,& anco  con  ia  pennafcruirà  Dio,  fcrifle  alcune  operette, 
cioè, 

TratfdtQ  /òpra  il  Salmo  :  Beati  twmaculatì  in  vìa . 

Trattato  fopra  t  Mifieri  della  Santa  Meffa .  ,  ^ ^ 

Che  roanufcritte  ficonferuano  nel  fuoMonafterOi;  Lafdò 
do  Tanno  1 644.  alli  otto  Ottobre  di  fua  vita  6^.  cominciati,  &  di 
Religione  f  rancelcana  44.  compiti  ;  hauendo  neglVltimi  articoli 
della  morte  con  felice  forte  proteftato ,  che  fenza  hauer  còmmefso 
acUa  Religione  alcun  peccato  mortale  il  mondo  abbandonaua  # 
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ì  SCEN  A  LETTERARI  A 

ANTONIO  MANGILIO- 

HI  nella  Cina  di  Roma  il  nome  intuonaffèJ 
d'Antonio  Mangilio  di  Bergamo  nel  rollo  ds- 
fcric-o  delia  Compagnia  di  Gicsù  agl'Echi  vdi- 
rebbe  rifpondere  daJi'  iafigna  Colle  gio  Roma- 
no, con  mol  jplicati  ritolidipio,  di  dotta,  di 
eminente  effaicandolo,  SccolfugeUar  di  qus^ 
fto  grand' haoino  gl'cncornij  nella  Prefettura 
gcOi  rale  de  ftudij  di  quella m  arsuigliofa  Vniuei  fità ,  all'auge  lol- 
leuarlo  del  letterario  Cieto,  &  nel  più  fublime  leggio  collocarlo 
de  Semidei  delle  dottrine  •  Feeefi  feguace  di  Cbrifto  Tanno  1 594» 
&  fenza  ftaccarfi  da  quefto  abbracciate  le  vie  delle  fcienze  fi  refe 
femprepiùnelfapereà  )2o  fomigliante ,  onde  nel  Romano  Col- 
legio con  due  cor  fi  di  filofofìca  lettura  giiadagnatofi  la  publica  fti- 
ma,  fù  idoneo  creduto  di  fempre  ftarfene  sù  grocchi  di  Roma,ciie 
auezza  àraaflimi  fpetracoH  ,nonpotcua  non  godere deih  prefen- 
za  d'Antonio ,  che  frà  maffimi  fapienti  s'annoueraua .  DaUa  Filo- 
fofia  pafsò  ad  cffcr  Maeftro  di  Teologia  moralg,,§.'  in  appreffo  per 
molti,  &  molti  anni  della  SchoJaftfca ,  tanto  più  in  qucita  accredi- 
tato, quanto  più  fodo,  tanto  più  dal  mondo  celebrato,  quanto  più 
della  verità  nmi  delle  opinioni  feguace .  Non  era  egli  di  quelli  » 
che  fe  nelle  botteghe  loro  no  fanno  dì  moderne  merci ,  quantun- 
que ò  vane,òinutili,ò  leggiere,  ò  poco  buone  futile  pompa,  degnr 
non  fi  credono  di  comparir  frà  mercatanti  alla  piazza ,  qualhor  le 
nouitàabhorrendoaf  mafifìccio  s'attaccaua,  &  poco  nelle  letture 
fue  delle  fi'ondi,  ò  acerbi  frutti  curando  ,  folo  de  maturi  la  fcieita 
faceua^&àdirccpoli  laricca  mcnfa  n'imbandiua .  Colpa  della  fua 
ammirabile  humiltà  (fe  pur  può  alla  madre  delle  virtù  quefto  rito- 
Io  addattat  fi)  dormono  in  profondo  fonno  le  degne  compofinonfy 
&innumerabjli  fatiche  del  Ma :>  'lio;béche  ficurihauer  eglifcricto» 
Super  VniuerfamArift,  Logic am. 
Super  Vniuerfam  AriB.  Phiiofophiam  c 
Super  duodecirn  Lib,  Metaphific. 
Super  primam  partcm  B.  ThomA  » 
Super  fecundam  ficund^  emfdem  S.  DoSf. 
Suùer  tentam  partem .    *  '  Con 
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Con  altre  moltiflime  opere,  che  per  comparir  impreffc  fotto  le  pu- 
pille de  faggi,  non  hanno  di  vopo,  che  occhio  Aquilino  le  riueda, 
fendo  per  ogni  parte  perfette,  ma  mano  cortefe ,  che  le  liberi  dalla 
polue ,  &  alla  luce  delle  ftelle  le  guidi .  Sappiamo  di  certo  eflerfi 
ralqualcompoficione  teologica  d'Antonio  conlegnata  alle  flam- 
pc,  &  vfcitane  hauer  in  Milano  honoraco  le  mani  di  diuerfi  ;  ma  la 
forte  del  merito  nemica  ha  caufato ,  che  chi  Thà  vifta  dell*  auttore 
fi  rammenti  non  del  titolo  del  Iibro,&  cffAltando  il  nome  del  Man- 
gilio,  lafci  la  fua  fama  nel  buio  deirobliuione  rauuolra . 

Dopò  tante  fatiche  ne  riportò  Antonio  la  corona  della  general 
Prefettura  de  ftudij  nel  Romano  Collegio  ;  Carica  la  più  fuprema, 
ch*in  genere  letterario  fi  di/penfii&  che  richiedendo  non  folo  pro- 
fondità, ma  generalità  d'intelligenza ,  per  necefllrà  qual  proprietà 
cflcntialead  Antonio  conueniua,  che  con  vniuerfalirà  difapere 
vgualmente  fublime  fi  manifeftaua .  Così  gloriofamente  i  giorni 
trahendo  giunfe  air  anno  1644.  incuidalonga  infermità  traua- 
gliato  da  lui  con  pari  generofirà ,  &  ralfegnatione  nel  diuino  vole- 
re tolerata , pafsò  nello  ftcflb Collegio  à  vita  megliore  alli  22.  Fc- 
braro  ;  perdendo  la  compagnia  vn  Fratello  di  molta  virtiì ,  grand' 
effe  iìpioj&fingolar  religiofità;  &  il  letterario  Cielo  vna  delle  più 
chiare  ftelle,  che  potefTe  le  bellezze  fue  moltiplicare .  Fù  religio- 
fo  profeflb  de  quattro  voti  alto  di  ftatura,  robufto  di  compleffione, 
ìoleiantifsimo  nelle  fatiche,  &  d'ogni  merito  ripieno  • 
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SCENA  ££^^ERAMIW^^^ 


ANTONIO  QVERENGHI. 

Ero  figlio  della  noftra  Patria,  &  prole  della  Fa- 
megliaQuerenga,beche  ia  Padoua  cittadino  fu 
Antonio  Quercnghi ,  che  col  folo  nome  facen- 
dofi  ftrada  alle  acdamationi ,  non  hà  bifogno 
di  circonfcrittioni ,  perche  fij  il  fuo  merito  en- 
comiezato.  Udire  ch'ei  foffc  nelle  due  lingue 
Greca,  &  Latina  verfatifsimo ,  in  ognif'  ier^za 
profondifsitno,  &  d'ogni  cruditìone  fagra,&  profana  copiofifsimo, 
ne  coftumi  amabilifsimo ,  per  bontà  di  vita  fegnaiarifsimo ,  ^  per 
ogni  più  rara,  &  efquifica  qualità  illuftrifsimo  ;  è  folo  vn  dire  fede 
credulo  TAntefignano  de  Virtuofi  de  fuoi  ^empj,il  Coiifto  de  Let- 
tera- 
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tenti,  il  Capitano  de  Dotti,  anzi  ei  folo  infefteflb  racchiudeflfc 
tutto  lo  ftudio  d*Athene,rAccackmo di  Platone,  &  il  Pcripato 
d' Ariftotile .  Chiamoilo  à  Parma  il  Duca  Ranuzio,  perche  con  la 
diuinafua  penna  gl'eroici  gefti  fcriucffe  d*Aleffandro  fuo  Padre 
iti  Francia,  &  Fiandra  oprati  ;  &  per  lo  ftcfso  impiego  palsò  alla^ 
Corte  di  Francia ,  colà  per  le  ottime ,  &  gloriofe  informationi  di 
lui  fatte  dal  Cardinale  Perronc  dal  Rè  Chriftianifsimo  Enrico  il 
IV.  addimandato  à  fine  impiegafle  Teccellcnza  dcKuo  ftiie  nella 
defcrittione  di  fue  imprefe  ;  Nel  cui  cflercitio  così  eroicamente 
fi  diportò ,  che  fù  vn  nouello  Liuio  (limato  ottimamente  immitan- 
dolo  nella  chiarezza  dcirdocutione,  nella  grauità  dello  ftile^nella 
forma  della  narratione,  &  nella  defcrittione  de  luoghi,  onde  à  tut- 
ta la  Francia  fi  refe  ammirabile ,  &  eternamente  famofo .  Fù  Ca- 
nonico del  Duomo  di  Padoua,Segretario  di  tré  Cardinali  vno  do- 
pò ralcro,cioè  Flauio  Orfini,Inigo  d'Aragona,  &  Alefsadro  d'Efte, 
come  pureferuì  nell'officio  med^fimola  Sagra  Congregatione  • 
A  cinque  Conclaui  per  Telettione  del  Sommo  Pontefice  fi  ritro- 
uò  prefenre,  che  fumo  di  Sifto  V. ,  Vrbano  VII. ,  Gregorio  XIV. , 
Innocentio  IX.  &  Clemente  Vili.  Ghiamollo  à  Roma  Leone  XI. 
con  intentione  forfi  di  darli  impiego  al  fuo  gran  merito  propor- 
tionato,  &à  più  eminente  poflo  folleuarlo,  ma  la  breuità  di  quel 
degno  Pontificato  ruppe  insù'l  fiorire  i  difsegni ,  e  troncò  le  radi- 
ci delle  lorgenti  fperanze .  Non  però  il  fuccc flore  Paolo  V.  vol- 
le in  difparre  iafciarlo ,  onde  almeno  non  lo  creafle  Cameriere  fe- 
greto>poi  Referendario  dellVna,&  l'altra  Signatura,  &  Domeftico 
Prelato  ,  nelle  quali  dignità  benignamente  da  Gregorio  XV.  fle 
Vrbano  VHI.  confermato,  conobbe  il  mondo  non  mancar  in  An- 
tonio menti  per  qualfiuoglia  poftod'honore ,  benché  non  foflero 
dalia  Sorte  pienamente  fpalicggiari .  S'acquiftò  con  Aie  nobilif- 
fime  qualità ,  &  giocondifsimi  tratti  in  modo  talela  gratia  d' Vrba- 
no, di  lui  refo  amante,  feco  paflaua  non  poche  horcin  familia- 
rifsimi,  &  virtuofi  colloqu?;,  &  fe  l'età  molto  auanzata  non  le  fofle 
ftata  dipregiudicio,  non  baurebbe  quel  gran  Pontefice  lafciato 
dormire  la  fua  generofità,onde  non  ThaueÌTe  à  fauore  del  Queren- 
ghi  fuegliàta.  Affaticò  Ja  penna  in  tutto  il  corfo  di  fua  vitahor 
nel  Latino,  hor  nell'Italiano  idioma ,  à  fc^no  che  fe  tutte  l'opre  fue 
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ftare  fofferoà  torchi  e  o-ìfignacc,  eccliflato  haurebbe  il  nome  di 
iràlle  libri,  perche  per  mille  Ruttori  il  fob  Antonio  faceua.  Poche 
però  fono  l'ocre  d'Anconio  portale  dalle  ftampe  lotto  g rocchi  del 
mondo,  ^' fono. 

'Esametri  Carmìnìs  Uh,  6. 

BapfodÌ£  variorum  carminum  Uh.  6. 

J>t  Sacra  ^de  Laure  tana  carmina  . 

Carmina  de  Columna  B,  Virginis  à  Paulo  V.  Pont.  Max.  in  B^qui- 
Itfserecfa.  Colon.  Vbiorum  i6i6. 
De  Nouo  Societ.  le/ti  Collegio  Romano  • 
Poefte  volgari . 

Ma  le  afpectace  da  Virtuofi  tante  fono,  che  nella  copia  loro  lln^ 
telletf  o  humano  confondono .  Rammenteremo  le  fegueati  • 

De  MarciV arronis diuifione  é'c 

De  Geminis  nohilium  dijciplinarum  o^cinìs . 

De  Praftanttum  Unguarumcignitione  lib, -i^,  . 

De  Triplici  Re  t  borie  a» 

De  ldi£Ìs  Hermogènis . 

De  Imitatione  veteris  eloquenti^ . 

De  Analytrc£  me  t  ho  di  in  vtraque  P  hilofophia  indifferenti  vfu . 
Jèiuos  hahemus  Arili.  Topicorum  lihros  non  eos  videritx  quibus  Ci* 
cero-i  ac  ThemiHius  fuam  locorum  enumerationem  defumpfere  • 
De  naturali  verborum  ftgntficatione . 

Deiudicio  Dyonisij  L$ngini  in  comparatiane  DemoBhenis  y  ^  Ci* 
ceronis  . 

De  vnica  totius politica  difciplin^  miethodor . 
De  Platonis ,  Ari  fio  te  is,  é*  Polyhìj  Politicis  . 
^itarum  artium  vniuerfalis  Polyticx  fit pr^eftrtim  Architecìonica  • 
De  HiHoridz  Pragmaticji  Polyhian^  triplici  fine  , 
Vitarum  Hi  Borici  qua  in  re  dijfcrant  a  Pragmaticis  # 
Cornelìj  Taciti  Hiftoriamfalfa  contestura  in  duo  genera  diuidi  • 
Homerum  à  Socrate  iure  eieótum  à  Repuh  L  ó'c . 
Bpitome  tertij  tumultus  Belgici  Alcxandro  Far  ne  fio  prouinciam  ad' 
minilfrante  • 

De  Xenophontis  artificio  quo  Principum  velleges  ^vel  mores  citr^Lj 
periGHlumrepr  sbendi  pojjunt . 

Ben- 
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'  Pèndafius  fiue  de  AnimA  immort alitate  lib,  2 . 

Quelle  tutte  faache  fono  del  Quercnghi ,  che  neiridioma  Lati- 
no dalla  fui  peana  cadeccero ,  che  fe  Tocchio  alle  Tofcaae  volge- 
ren  o,  non  le  trouereir  o  punto  di  numero  niinore,&  n'intefseremo 
il  fu  feeguente  Cathalogo  . 

Inftruttione  al  Cardinale  d  E  fi  e  ne\  fuo  viaggio  di  Spagna  • 

Confi  deranoni  al  me  de  fimo  intorno  alle  offl^rte  delCoure  in  nomc^ 
del  Re  di  Francia . 

Delle  qualità  de  Nontjj  declinati  al  Papa,     ^Itri  Prenci  pi . 

Dell'  apparente  ingratitudine  del  popolo  At  ente  fi  ver  fio  Pericle  é'C» 

Perche  Platone  chiami  Artftocratia  il gouerno  popolare  dAthcne  . 

Nuouo  artificio  di  hiafiimar  fen^a pericolo  ti  gouerno  pub  lieo  di  Sc^ 
mfonte  é 

Zettioni  Accademiche  • 

Dialoghi  dtuerfi . 

DeW  origine^  ó  vtilitk  delle  Accademie  • 
De  propri^  [oggetti  loro  • 
D  ella  vera  de  fi  ni 1 10  ne  de  WH  onore  • 
Della  radice  di  tutti  gl'affetti  humani . 
De  rimedtj  dAmore . 

Dell'Antro  H omerico  Impreca  de  Ricourati  di  Padoua  • 
DellAllegoria  della  Come  di  a  di  Dante  ♦ 

Delle  ragioni  chlndufficro  il  t afifo  àfarvnanuoHaGìerufialemmè  • 
Della  c  ogni  t  io  ne  delle  tre  lingue  più  nobili , 
Delle  proprietà^  &vfio  de  nofiri  tempi . 
Delle  ragioni  platoniche  contro  l'inuentione  dello firiuere  , 
llT affoneprimo,  onero  delle  ofpofitioni  fiatte  all'iliade  dH omero  . 
//  T  affò  ne  fi  c  ondo  ^  onero  della  dottrina  di  Virgilio  . 
Le  felle  de  Filofiof  moltiplicate  diuiderfii  folo  in  due  fipecie  ere. 
Fallacia  ne  gonerni  humani  delverfo  d H omero ,  che  chiude  il  dno^- 
decimo  della  Metafìfica  é 

V  Aritmetica  The  alogica  di  Nicomaco  à  torto  giudicata  fio  fi  fi ic  a  • 

Jntrodnttione  allo  Hudio  dello  leggi  canoniche . 

La  Sindcrefi^  onero  dell'ingratitudine  amorofia . 

il  Par  ale  Ilo  i  cioè  modo  di  paragonar  firà  loro  igran  Capitani . 

Parale  Ilo  di  Cefiare^  &  AleJJandro^ 

Raccolta  di  Poefiie.  Per 
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Per  quefta  via  il  Querenghi  unto  celebre  al  mondo  (i  refe ,  the 
meritò  i'impiegaflero  le  penne  de  primi  virtuofi  del  fecolo  ad  en- 
comiezare  le  rare  qualità  fue  ,  onde  al  fuo  gloriofo  nome  Panegi-  v 
rici  intrecciano  il  Gualdi,  il  Tomafini,  ii  Lauro ,  il  Vittorelli ,  il  Pi- 
gQorio ,  il  Ghilini ,  &  fra  graltri  il  Maraccio  nella  Biblioteca  Ma- 
riana hebbe  à  proteftare  :  Vtmn fìlim  dd illu  Mùfe  omnes,  vt  quon^ 
dam  ad  Herodatum  din  erti (ft ,  fìd  ctm  Gratis  ipfis  in  eius  domicilium 
immigYaJJe  viderentuY\  quantunque  Roma  di  quc' virtuofi  matri- 
gna, che  non  hanno  alla  cafa  quel  celebre  detto  alfiflb  :  Firme  du^ 
ce.Comite  Forfma^pìù  ammiratricejChc  rèmuneratrice  de  gran  me- 
riti d'Antonio  fi  manifeftafle  dicendo  di  lui  il  Perfio  Piftoieie,  che 

.    Fix  ilìi  fiijypetìt  vnde 
Sìt  bene ,  &  vnde  domum  poffu  conducere  bone  Barn 
Cis  T iherim  ;  aut  latis  paucam  fpecularibus  vmbrdm 
C  Under  e ,  qua  madido  ueniat  geHandus  in  Aujlro . 
Finì  dcll'humana  fua  carriera  il  corfo  nella  ftefla  Città  di  Roma' 
in  età  di  %6.  anni  il  primo  di  Settembre  dell'anno  163  j.  non  v'ef- 
fendo  occhio  auezzo  à  mirar  libri ,  ch'm  lagrime  non  fi  fcioglicfle 
per  tributar  à  funerali  d'Antonio  le  più  fuifcerate  paffioni  di  ram- 
maricato cuore .  Il  nipote  Flauio  Conte  di  Poiago ,  &  Canonico 
di  Padoua,  fra  l'altre  memorie  al  Zio  in  Padoua  conlag^'ate  vna  ne 
pofe  nella  Chiefa  di  S.  Agoftino  alla  tomba  de  fuoi  maggiori  \  & 
vn' altra  nella  pròpria  Capellà  di  S.  Antonio  Abbace  nel  Cimite- 
rio  eretta  di  S.  Orfola  di  quefto  tenore . 

ANTONIO  ,^^BENGO 
CAN.  PAT.  AC  FTR.  PONT.  SlGN.  REE. 
CFIFS  SAPIENTIAM ,  FIRTFTEM,  ERFDI  JIONEM 
SVSPEXIT  ITALIA 
CFIVS  CINERES  ROMA  TANTO  FIRO  ORBATA 
IN  MEMORI AMy  AC  SOLATIFM  SERFAT 
CFIFS  MAGNA  IMAGO  PR^SENS  ASTARE  CREBITFR 
AD  H<t^C  SEPFLCHRA  AMATA 
AFORFM,  PATRIS,  ET  ERATRIS 
ELAFIFS  ^^RENGFS  POI  AC  HI  COMES,  ET  CAN.  PAT . 
ERATRIS  E.  PATRFO  OPT IMO 
ANNO  MDCXXXFII. 

Traf: 
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ANTONIO  SILLI. 

Raffe  d^lU  Terra  di  Colero.  ò  Colere  nella  Val- 
le diSca'ue  fituataifuoi  natali  Antonio  Siili 
figlio  di  Gioàui  Tanno  del  paffato  fecolo  155/* 
ne  venne  à  mirar  il  aiondo,  che  per  accrefcer 
alle  vecchie  fue  pompe  nuoui  trofei ,  e  con  la.» 
fecondità  del  proprio  ingegno  fupplìre  all'  in- 
fecondità ,  &  fterilità  della  Patria  •  Applicato 
à  ftudij  ne  folco  felicemente  con  la  naue  deirintelletto  i  flutti,  fin- 
che poi  nella  Città  di  Bologna,  fi  trouò  nel  porto  del  pieno  poffef- 
fo  delle  fcienze  peruenuto;  ma  quiui  confiderando  efTer  i  porti 
del  mondo  à  mille  naufragi  efpofti,  fatta  rifolutione  d'abbandonar 
i perigli,  ficriceuutone  dal  Cugino  Maeftro Bonifacio SilH Tco- 
lo^^o  collegiato  di  Bologna  Timpulfo ,  fi  ritirò  in  grembo  alla  Re- 
ligione, Fhabico  pigliando  del  Terz'Ordine  di  S.  Francefco ,  cho 
pur  il  Cugino  vcftma  nella  Chiefa  della  Charità  l'anno  1 578.  alli 
25.  Maggio  per  mano  del  CommifTario  Apoftolico,  &  Vicario 
^ienerale  delFOrdine  Maeftro  Pellegrino  Sauioli  di  Vicenza,  oue 
rafficuratofi  dalle  marofe  procelle  del  fecolo  ,  nefperimentòfin' 
all'vlcimo  de  fuoi  giorni  quietiflime  le  calme ,  Attefe  fià  Chioftri 
all'acquifto  di  quelle  facoltà,  checonfagri,  &diuini fondamenti 
lolleuano  la  mente  al  la  cognitione  de  fouracelefti  arcani ,  in  diue- 
nutone  in  breue  tempo  Maeftro  meritò  poinelTanno  1593.  rice- 
uerne  in  Ferrara  non  meno  per  la  Sagra  Teologia ,  che  per  T  Arti 
la  liurea  Dottorale ,  e  con  aggionger  à  sì  nobil  fregio  la  profeflio- 
nedefagri  Canoni  maniteftarfi  nella  fua  Religione  vn  luminofo 
Sole  d'mtelligenza  •  Così  nobili  ornamenti,  che  l'animo  del  Sii  li 
arricchiuano  degno  lo  fcoprirno  di  reggere  c  on  la  verga  deli'aut- 
torità  fuprema  il  corpo  di  rutto  l'Ordine,  che  perciò  nel  Capitolo 
di  Roma  del  1607.  alli  ^ .  Giugno  Vigilia  della  Pcntecofte  fù  fn^ 
Generale  della  Religione  fuaacclamato,&  compito  il  triennio, 
Goncorfero  i  Votami  lotto  li  29.  Maggio  1610.  pur  Vigilia  della-, 
Pentecofte  al  riftabilirio  nel  foglioùmpicgo  da  Antonio  con  tanta 
prudenza,  ofleruanza,  zelo,  &  charità  esercitato ,  che  fece  bramar 

da 
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dafudditi  etèrno  il  Generalato  fuo ,  per  efli  potere  nelle  fodJsfat- 
tioni ,  &  confolationi  eternare .  Tradufle  in  volgare  la  Regola  di 
Nicola  IV.  Sommo  Pontefice  à  Profcflbn  del  Terz'Ord  nc  per 
Tofleruanza  prefcritta,  &  ciò  con  varie  annoiationi  perm:?ggior 
intclligeoza  de  Laici ,  come  pure  pria  che  f  :  ffe  Generale  haueiia- 
pia  operetta  fatta  ftampare  col  titolo,  Ai  Diletti  Fratelli  delTerzl 
Ordine  diS.  Francefco  congregati  nella  Città  di  Reggio  detti  del  Par'- 
mio  &c.  in  Reggio  per  flauio,  &  Flaminio  Bartoli  1605,  Out-# 
breuementedeirinftitutione dell'Ordine  trattando  fpicga  Ja  Re- 
gola ftefTa  di  Nicola  IV.  &  il  modo  di  riceuer  all'  habito  i  Terciarij 
nelle  proprie  loro  cafe  habitanti  prefcriue . 

Ma  la  fatica  megliore  d'Antonio  direrro  lafeguente: 
Studia  originem,  prouentUy&  cowplementu  Tcrttj  Ord  concernentia 
in  quatuor  fe Elione s  nimirum  in  Preludia ,  Collationes ,  Annotationes^ 
mPrimìegiorumcolleciione  diHrthuta.  Ad  lllu/irtfs  &  Reueren* 
àifs.  Fabricinm  Ver  allume  ard,  Neapoli  apud  Conftantinum  Via- 
lem  1 62 1   In  due  tomi  Topra  diuidendo  nel  primo  de  quali  và 
fopra  la  Regola  varie  annotationi  formando;  vi  diftendc  il  Tratta- 
to di  Dionigio  ilCertofino  in  fpiegatione  della  medefima,&  v'^  g- 
gionge  quello  di  Bernardino  deBuflis:  De  imitatione  ChriBiper 
affumptionem  (ìatus  T crtìj  Ordinis  de  Pocnitentia .  Nel  fecondo  poi 
fa  de  prmilegi  Apoftolici  attinenti  al  Terz'  Ordme  la  raccolta  po- 
ncndoui  fuccintamentc  il  Sommario  ;  Opera  nella  Religione  di 
molto  credito,  &  che  poi  hà  potuto  il  lume  fomminiftrare  à  quanti 
mai  de  poderi  p  etendcflero  per  fomiglianti  materie  fparger  in- 
chioftn.  Altri  impieghi  oltre  ii  Generalato  eflercitòilSilliperla 
fua  Religione ,  &  finalmente  trouandofi  in  Roma  Procurator  Ge- 
nerale cefsò  di  viuere  ,  di  lui  indi  fcriuendo  Francefco  Bordone 
Parmcggiano  nel  Croaologio  de  Fratelli ,  &  Sorelle  del  Terz' Or- 
dine di  S  Francefco  al  Gap.  37.  oue  tratta  :  Be  Religio/i sillu Uri' 
husT  ertìj  Ord.  S.Francifci^  quefle  parole:  Antonius  Sillis  Bergo* 
men-  in  Jtalia  Generalis  Artium  ,  &  Sacrai  Theo  logia  DoctoriniurcL^ 
Canonico  non  vulgariter  verfatusfcripfit  é'c.  hauendolo  poco  prima 
nel  Catalogo  de  Generali  chiamato;  Theologusinfignis  laure atus  • 
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ANTONIO  ZONCA. 

Alla  Fameglia  Zonc^^  antichilllma  nella  noftra». 
Città ,  &  indi  trido.ta  m  Padoua ,  &  Vencrii , 
hcbbe  i  fuoi  principi)  Anroiiio,  che  da  primi 
ftudj  portatoli  alle  Leggi  fe  ne  refe  peni  odo 
poflv  flore ,  che  di  Scolaro  fi  vidde  ia  breue  fpa- 
tiodi  tempo  fat^oMaeftro,  &pu-  lieo  Letrore 
nella  Padouana  Vniuerfica.  Hebbe  il  lus  Cc- 
fareo,&  Pon  ificio  51  bea  nell'anima  radicato,  che  non  più  am- 
metteua  tif oli  fe  non  fregiati  con  l'oro  de  fuperlariui  honori,  corn- 
munemente  chiamato  il  Dottifllmo,  l'EccellentifTimo,  TEtninen- 
tiflimo ,  r  Acutiffimo  v  3e  fe  nella  lettura  del  lus  Canonico  Matuti- 
ro  le  pedate  feguendo  del  fàmofo  Tcrentio  Terentiano  l'anno 
1 59 1,  non  punto  ritorfe  il  piede  da  vefìigì  legaatida  così  grande, 
8t  iiluftre  preceffore  ;  nel  difputar  le  queftioni  così  era  acuto ,  fer- 
tile, ek  viuace ,  che  fià  quanti  Dottori  cooìpariflero  in  arringo  nel 
Padouano  Liceo  il  nofti  oZonca  riportò  fempre  le  palme ,  &con- 
feguì  ie  vittorie.  Omò  lo  ftud/o  delle  Leg^i  cò nobili,  &  gio- 
condi fixgi  della  Poefia,  rendendofi  in  queflo  genere  immiraco- 
re  de  primi  Poeti  latini,  che  sfiorando  giallori  di  Parnafo,  fcne 
coEBponcfTero  ghirlande.  Neil' orare  ferri  vna  lingua  d'oro,  vna 
loquela  d'argento ,  vn  difcorfo  tutto  di  gemme  tempeftato  .  All' 
ingreiTo  di  Luigi  Cornaro  nuouo  Vefcouo  di  Padoua  l'anno  1588. 
fìi  dalla  Congregatione  deParochi  fcielcoilZonca  ,  chepurera«« 
Ecclefiaftico,  à  farne  rOratione  panegirica  di  congratulatione  ; 
e  nello  fieflo  impiego  rinouò  i  propri)  applaufi  Fanno  1595.  per 
l'entrata  di  Marco  Cornaro  pur  Vefcouo  del  precedente  fuccef- 
fore ,  con  fempre  lafciar  iidubio  indecifoappo  gl'afcoltatori  fc-# 
più  al  lodatore,  ò  al  lodato  s'acconueniflTe  la  lode,  per  non  fa- 
per  Antonio  lenza  le  acclamationi  dalia  Cathedra  difcendere. 
Leggiamo  degne  memorie  del  noftroZonca  nel  Gimnafio  Pata- 
uino  d'Antonio  Riccoboni  lib.  3.  cap.  19.  e  delle  fue  fatiche  non 
habb^arno  nO'itia,  che  delle  feguenti . 

Carmina  ad vacrum  Poctarum  ìmitatmrm  fornata . 

Ora- 
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Orano  prò  Capmlo  Parothorum  dd  gratulandum  Aloyfto  Cùrndh 
Patauq  Epipopo.  Pat;iuij  1588. 

Alia  etufdim  generis prQ  aduentu  Mmi  Corntlij  dd  Epifcopafum 
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APPENDICE 

A t'ÉÀ:' LETTERA  A- 

ACHILLE  TASCA  fiorì  in  Venctia  nel  fecolo  paflato,  & 
vediamadr:!  fjo  alle  Itimpe  vziOratione  delCobbedien^t^ 
fattamW Accahmia  della  Vigilanza  l'anno  1587. 

ADEOD  ATO  ALLEGKhNl  Canonico  Regolare  dotto  Pre- 
dicatore, Teologo,  &  Caaonilla.  Fu  da  Martinengo  figlio  di 
Bernardino  Allegreni ,  hauendo  di  lui  lafciata  memoria  V-ileria- 
no  Coglioni  nella  Dedicaroria  della  Predica  di  Carlo  alla  Co- 
munità di  Martinengo .  Serifle  materie  Iftoriche ,  delle  quali  per 
la  teflltura  della  fua  Quadripartita  fe  n'è  preualfo  il  P.  Celeftino . 
A  quefti  s'akriue  dei  Ven.  Inftituto  delle  Demeflfe  lafondatione 
con  publicoapplaufofeguitafotto  ji  19.  Febraro  161 2*  ch'indico 
auttorità  Epifcopale  di  Gio.  Emo  confermata  fi  viddc  \  onde  poi 
pieno  di  meriti  circa  gl'anni  \  6i6.  lafciò di  viucre . 

AGOSTINO  SVARDI  frequentemente  citato  dal  Peregri- 
no nella  fua  Vigna .  Veftl  Thabico  fagro  de  Predicatori ,  &  fcriffe 
vn  bel  1  r <fi  110  M^mmdle  de  fH$i  tempi . 

ALBERTO  di  Bergamo  ♦  Fà  di  queflo  memoria  Antonio  Pof- 
feuino  nella  iua Biblioteca  lib.  1 3.  oue  nell'  Indice  di  que'  Leggi- 
fti,  ^  Interpreti ,  he  fcriffero  fopra  IVno,  &  VdXixo  lus^  nomina^ 
Albertus  de  Pergaf4iO\  che  non  pofllam  direfofTe  loftelso  con  Al- 
berto di  Gandmo,  ò  Alberico  Rofciati,  perche  deliVno,  &  delfal- 
troleparatamentelofteffoPofleuinofàmentione,  &  nella  fteflk.» 
forma  !o  leggiamo  neirindice  de  Giurifti  di  Gio.  Battifta  Zi  Ietto* 
ALBERTO  CODEMANZI  FARINA  da  Martmengo.  Di 
quefti  pur  fauelia  Valeriano  Coglioni ,  chiamandolo  nobile  di 
Bergamo,  Accademico  famofo ,  &  Profeflbre  delle  lingue  Greca , 
&  Latina,  che  diede  alle  ftampe  vn  libro  latino  d'Accademiche 
materie,  del  q  ale  è  fmarrito  il  titolo  • 

ANDRE  A  CATO>ò  GATTO  di  Rumano  illuftreGramatico. 
Rctorico>&  Caufid.  celebrata  dal  Mutio  nel  fuo  Teatro  p.4.&  dal 

Co- 
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Coglioni  neM'lftoria  diBergamo  lib.  io.  cap.22.  Aprì  fcuolal]! 
d'hamane  lettere  in  Bergamo,  &  con  elcgantilfima  frafc  compofe , 
ree  irò,^  donò  alle  ftampe  varie  oration» .  Scrifìfe  la  Dejlruuione, 
^  deuajlatione  della  Valle  Brembilla  l'anno  1443^  per  ordine  del 
Prencipe  gtiita ,  che  più  a'ugu*  altra  fedelmente  dirtela  creder  fi 
deuc,  mercè  la  vicinanza  de  tempi  ne  quali  detto  Andrea  illuftrò 
la  Patria.  '  '     J-t/'.  - A 

ANTONIO  ACOyiNO  da  Scalue  Prete  focolare  molto  dot-^;,^ 
to ,  &  erudito ,  che  varie  Città  altaha  fcorrendo  fi  refe  apprefso 
molte  genti  celebratiflfìmo  •  Compofe ,  f^rlfsc ,  ftampò,  recitò  va- 
rie opere,  diuerfc  materie,  eruditi  difcorfi,dotte  orationì,  che  però 
non  hò  potuto  vedere  .  Di  quelli  fà  memoria  il  Cdeftino  nellJU 
prima  parte  deiriftorie  lib.  lo.cap.  37' 

ANTONIO  AVERARA  Vicario  Generale  de  Carmelitani 
del/O^eruanza  di  Mantoua  nel  Capitolo  di  Modena  15  iitàtal 
dignità,  %  impit  go  afsonto  fcrifse,  &  ftampò  • 

7'ra5ìams  de  Virtutibus  T heologicis . 

Artium  ef  itomen . 

EpftoU . 

Carmina . 

ANiroNlO  ROMANINO  FVGACCIA  Prete  fecoIare>& 
per  accademiche  lettere  in  CUufonefua  patria  afsai  ftimato.  Srapò, 

Dìfcorfo  contro  quelli  à  chi  di/piace  l' Accademia  di  bt  Ile  lettere^ 
aperta  in  Clufonc ,  mafsimamente  contro  quelli  à  chi  difpiace  il  fen^ 
tir  à  difcorrere  di  Nobiltà .  \n  Milano  per  Dionilìo  (iariboldi  1 640. 

Rifpofta  fatta  al  Bifcorfodi  Trance fco  Maria  Vici  recitato  nell'Ac* 
cademia di  Clufone .  in  Brelcia  per  li  Sabbi  1 64 1 .  In  cui  hauendo 
il  Vtwi  iodate  le  belle  lettere ,  il  Fugaccia  con  uigegnolo  paradof- 
fo  fi  pofe  à  b^afimarle.  Detta  era  T Accademia:  Lo  Himolo  deW 
€fperien:{è  Accademiche,  &  cfso  Antonio  s'intitolaua  il  Chmlo. 
Morìalh  I  I,  Maggio  1645. 
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BARTOLOMEO  CVGCHL 

A  Congrcgatione  de  Lateranenfi  Canonici 
Regolari  Tempre  di  glorie  feconda ,  &  di  fple- 
dori  ripiena,  fe  da  tré  famofi  Zanchi ,  de  quali 
à  fuo  luogo  diremo,  &  altri  virtuofi  perfonaggi 
nuoue  grandezze  raccolle,  non  però  men  obli- 
gata  fi  confefsò  à  ftudfj  di  Bartolomeo  Cucchi 
da  Martinengo ,  che  i'habito  Canonicale  non-# 
prefe  fe  no.i  per  accrefcere  la  candidezza  delle  Aie  pompe,*  fera- 
pre  più  di  lumi  arricchirne  le  preminenze .  In  S.  Spirito  di  Berga- 
mo entrò  egli  frà  Canonici,  &  inuiato  à  Cremona,  indi  à  Pauia,  & 
Roma  he bbe  qui  campo  d'auanzarfi  ne  fagri  ftudij  delle  diuine 
lettere  con  tanto  profitto ,  che  fe  per  fcholaftica  Teologìa  fembra- 
ua  hauere  deirAngelico  Dottore  perpetua  Tafliftenza ,  per  cogni- 
tione  delle  ftgre  carte  fu  creduto  pizzicar  del  diuino,  &  che  lo 
fteflb  Spirito  santo  per  illuminarlo  à  fianchi  li  dimorafife .  Ben  lo 
fcoprono  l'opere  da  lui  in  tal  materia  compofte,  vedendo  noi  da 
Bartolomeo  accordato  l'ordine  del  Maeftro  delle  fentenze  conia 
fublime  dottrina  di  S.  Tomafo,6c  fe  quegli  le  addittò  la  ftrada  per 
il  viaggio  fuo ,  queftiTaddotirinò  al  mouer  per  non  inciampare  il 
paflToi  Come  pur  dalle  diuine  lettere  fciclìe  per  efporre  le  più 
difficili,  flcofcure  reuelationi  della  diuinità ,  con  ferma  fperanza 
di  non  errare  per  efferfi  al  filo  attaccato  non  meno  dVna  faldiflì- 
ma  fede ,  che  dVn'  effattiffima  cognitione  di  quanro  mai  era  flato 
da  Santi  Dottori  in  ta  I  propofito  dichiarato .  Godiamo  al  prefen- 
te  del  Cucchi . 

Summa  rerum  Theologicarum  ìuxtA  doBrìnam  T>  T  hom^e  Boli  or  is 
Angelici  fecundum  ordincmquatuor  Librorum fe  ritenti  or um . 
Expo/itio  in  DMielem^  &  Zacchariam  • 
"Expofitio  in  Apocalypfim  Ioannis  ApoJioU  • 
Bxpojitio  m  Epijlolas  Camme as . 

Altre  degne  compofitioni  dalla  penna  del  Cucchi  fi  viddero 
preparate,  &  in  fpecie  vn  general  Commentario  fopra  i  Profeti,ag- 
giuftando  le  preditcioni  loio  con  i  Mifteri  del  Redentore,*  Catto- 
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lica  Chicfa  ;  ma  come  la  morte  ne  troncò  lo  ftame  pria  fofle  Topra 
terminata,  codila  nobilfarica  fopprcfrarimafe,  &  in  perpetua bbli- 
uionefepolca.  Difua  ragionepcruenneroalMonafterodiS^Spi- 
riro  di  Bergamo  vari]  pezzi  di  terra  ,  molto  pero  più  ricco  per  la^ 
fama  col  roezo  del  valore  di  Bartolomeo  acquiftata ,  che  per  beni 
temporali  •  Del  'opere  fopra  riferite  honorano  le  ftampe  la  Som- 
ma Teologica,  &  rÉfpoficione  delPApocaliffe ,  &  Epiftole  Cano- 
niche; Talrre  giaccionofrà g/inch'oflri  della  penna  rauuolte.  Cià 
che  fcriffe  di  fcritturale  pria  con  la  lingua  portò  neirorecchio  de 
popoli  in  varie  Città  d^Italia,  indi  fpogliate  le  lettioni  degraddob- 
bi  tofcani,  le  vefti  à  benefìcio  anco  de  ftranìeri  di  manti  latini,  co^ 
me  hor  con  fomma  fodiifattioae  godiamo  <> 


BAR- 
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BARTOLOMEO  OSSA^ 

lori  Bartolomeo  in  quc*  tempi ,  che  Giouanni 
XXII.  Sommo  Pontefice  teneua  in  Auignone 
la  Sede  di  Pietro ,  &  come  che  fofsc  del  la  ft^  ffa 
fua  Patria,  ftirpc,  &  famegha ,  così  primiero  ne 
tramandò  alla  pofterità  Ja  notìtia  à  gloria  per- 
petua della  noftra  Città-  Seppe  Bartolomeo 
fopra  l'albero  della  cognitione,  &  intelligenza 
formar  dclk  Leggi ,  &  dell'  Iftone  con  nobile ,  &  marauigliofo  inr 
nefto,che  dell'  vno,  &  dell'altro  pienamente  partecipando ,  refta  il 
dubio  ancor  irrefoluto  fe  le  Leggi  ali*  Iftoria ,  òquefta  alle  Leggi 
pri-ponderaffe ,  trouandolo  noi  non  meno  celebre ,  &  infigne  Leg- 
giftì,  che  egregio,  &  fubiimeIftorico,per  lVno,e  per  l'altro  d-eier- 
ne  lodi  degno, 3e  perpetue  acclamationi  *  Riufcì  nella  legai  profef- 
fione  d'eminenza  tanta,  che  refofù  degno  d'hauer neh' Vniuctfità 
diMompolier  in  Francia  publica  Catedra  di  legai  lettura,  e  oò 
con  fortuna  iìfàuorcuole^  che  potè  fra  fuoi  difcepoii  per  quattro 
continuianni  vedere  il  Famofo  Francefco  Petrarca  balteuole  col 
foio  nome  ad  immortalare  la  fama  dell'Offa  ,  quando  de  natiui 
(plendori  mendica,  &bifognofa  n'andafse .  Giurifconfulto  con^ 
fumatiffimo  lo  chiama  Gio»  Squarciafico  nella  vita  del  Petrarca , 
c'haueado  del  fuo  eccelfo  valore  tutta  la  Francia  riempito,  indi  ne 
diffafe  per  il  mondo  le  glorie,  che  peruenute  fino  à  noftri  tempi  in- 
tagliano à  caratteri  d'oro  ne  cuori  de  Concittadini  del  noftro  Bar-^ 
tolomeo  il  no  ne,  perche  perpetua  fe  ne  conferui  la  rimembranza. 
Quanto  poi  fjffe  ne  ftudij  Iftorici  perito,  &  accreditato,  qu:nto 
bene  intrecciar  fapeffe  il  vero  dell'  Iftoria  con  il  diletteuole  deli* 
eleganza  s  come  gratiofamente  al  corteggio>de  fuoi  libri  guidaffe 
la  medcfima  Filofofii  emulo  di  Tullio  nella  fouauità  dello  ftile,  & 
di  Catone  nella grauità,  hoggjmaiogni  Scrittore  ne  parla ,  chia- 
mandolo il  Foretti  ftudiofi/fimo ,  &  accuratifsimo  Iftorico  ;  detto 
dall'Abbate  Tritemio:  Vir in dìutnìs fcripturis Itudiofus^é" i^f^^ 
laribus  literìs  egregie  do6ÌHs,  rhUefophus^  c^  Hilioriogr^phus  infignis^ 
ìngeniofYdtJìans ,  drcUrus  eloquio  ;  del  medefimo  poi  cochiudendo 
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Michele  Carrara  neli'Oratione  fitta  nel  Capitolo  de  Minori  Pan- 
no 1460  fh.*:  Hiftorias  quafdam  pulcherrimas  diuim  Bilo  fcripfit^ 
nJt  clt garitta  Ciaror/em  ^grauitate  Catonem  aut  ^quet ,  aut  (zqHare  vi- 
deatttr .  Ltuimm  etus  volumen  nondum  tube  ntibus  Fatts  editum  e[f^ 
fidhaclenus  in  cUrij^tma  Pr^pofulorum  familia  f£nes  ^quc/lremvi' 
rum  lo.  chriftophortim  dtlitutt  éc.  Co.ì  dunque  fappiamofcnuef- 
fe  roifi  vn  ncb.l  volume  q  Ktorie  in  iedeci libri  diuifo,che  chiama 
Tritemio: 

HìHoriarum  inftgne  Uh.  16, 
che  it  hoggidi  la  iuce  del  mondo  vedeflV  forfi  Io  fplendored'ogtf 
altro  Iftohco ecLff  r  bbe,  roa^e  il  Mutio  prorefta: 
Et  fua  fi  in  lucemmigtent  monimtnta  fatentem 

Ah  à  or  e  hoc  nuLlus  gr  attor  alter  trìt . 
Sono  à  noftn  gioroi  le  fatiche  di  quefto  grand'  huomo  fmarrite, 
€  fe  pure  appreflb  alcuno  fi  conferuano,  ò  à  guifa  di  pregiare  gem- 
mefegretamente  le  cuftodilce,  ò  di  cognitione  fpogliato  ignoran- 
temente le  trafcura ,  &  Ufcia  (orto  le  ceneri  dell'oblio  miferamen- 
tc  lepolte .  E  però  certo  fijno  frà  noftri  Compatrioti  fotro  gl'oc- 
chi pallate  del  Forcfti,  del  Carrara,  del  Percgrino,dei  Mutio,  &  in 
iqualche  parte  de  l  Celeftino ,  che  poi  hanno  hauuto  campo  di  par- 
tecipare alla  pofterità  il  contenuto  delle  fue  carte,e  col  nome  delV 
Ofli  tramandarne  del  fuo  merito  la  cognitione.  Traile  Bartolo- 
mto  in  Francia  la  magg'or  parte  de  fuoi  giorni  non  folo  colà  fer- 
mato dalle  Fortune  del  Pontefice  Giouanni  fuo  congionto  d!  fan- 
gue  ,  ma  dal  genio  trattenuto ,  che  Tobligaua  à  quella  narione  da 
cui  tanti  beni ,  &  honori  haueua  raccolto .  Morì  l'anno  1 340.  29. 
Ottobre  ficuro  di  douer  fempre  viuere  ne  fuoi  doitiffimi  componi- 
menti. La  virtuo/a  penna  di  Nicolò  Biffi  Dottore  di  S.  T.  &  di 
Canonica  Legge  Accademico  Eccitato  lafciòà  gloria  dcU'Ofla-. 
TinKafcritto  Eoig'^amma  cadere. 

lura  tihi  T ripedem  reparant  ;  tibi  Delphìca  laurns 

Annuiti  HiftortCHs fert  tibt  ferta  labori 
Sacra  recenf.ntes  rcfaant  Gracula  Vates 

Naturale  mhil  te  latuijje  poteB . 
Solus  Bergomto  Grxcorum  lumina  coelo 

T H  feptem  defirs  bis  Cynofitra  polis , 

BAR 
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BARTOLOMEO  PEREGRINO. 

NO  depiùbeneiiicriti<lelknoftraPacri*,ch 
dalle  tenebre  cauaflcle  fcpolte  memorie  Aie 
illuArafTe  le  anrichitadi,  rammemoralTe  le  ftrar 
gi ,  narrafle  le  vittorie ,  raccontafle  i  latti  egre 
gii  numerafle  gl'Eroi^  &  santi  Campioni  fi^ 
Bartolomeo  Peregrino  detto  Bianchino  Sa- 
cerdote di  Bergamo,  die poftofi  à  riuolcare 
grantichi  tutti ,  &  moderni  volumi  Legendarij ,  Calendarii,  Priui 
Ie<»i,  Annali,  Inftrumenti,  Epitaffij ,  Statuti ,  Regiftri ,  Diarij,  Me 
moriali.  Regole,  Libri,  I(lorie,c  qualunqueTcrittura  alla  Città 
noftra,  &  fuo  ftato  fagro ,  e  profano  concernente ,  dopò  longo  Au- 
dio, &  fatiche  fotto  gl'occhi  ne  pofe  quel  Tempre  celebre  volume 
della  Vigna  di  Bergamo,  che  al  pari  del  le  Vigne  d'Engaddi  fiorita 
ne  fruttò  in  ogni  tépo  dolciflimi  botri  per  fpremerne  il  vino  d'ogni 
più  curiofa  cognitione  de  patrij  accidenti ,  &  cacciarne  dell'  intel- 
letto la  fete.  Pria  ch'à5Ì  nobil  fatica  la  mano  ponefle  haueua  i 
fuoiftudij  impiegato  nella  formatione  dVn'e^egio  Calendario 
della  Patria ,  che  fotto  li  14.  Gcnaro  1 5  3  2.  era  ftato  dal  Capitolo 
delle  due  Catedrali  approuato,  fc  accettato  ;  oltre  le  memorie  di- 
ftefe  de  Santi ,  &  Beati  di  Bergamo ,  de  gl'huomini  iliuftri,  &  deir 
anticaglie  della  Città;  mà  qual  perito  Vignaiuolo  nella  Vignsu 
entrato  ogn'  altro  impiego  depofe ,  per  quefta  ridurre  à  quella  fer- 
tilità, &  opulenza,  che  defideriua.  Dedicò  Bartolomeo  fotto  li 
ii.Giugno  1545»  il  degno  Libro  al  Senato,  &  Popolo  di  Berga- 
mo con  tanto  fuoapplaufo,  ficpublico  aggradimento, ch'aiii  14. 
del  mefe  le  fù  in  pieno  Confeglio  da  Gio.  Lazaroni  recitata  pane- 
girica Oratione  Latina ,  che  comincia  AufrnU  cdicddrumhoffit^ 
(ire. ,  &  nel  principio  del  medefimo  libro  à  perpetua  lode  del  Pe- 
regrino imprefla  fi  vede  ;  impiegandofi  d'auanraggio  le  prime ,  & 
più  celebri  penne  della  Patria  d'Achille  Mutio,  Gio.  Brefsiani, 
Gio.  Battifta  Mageni,  Paolo  Mapello,  Gio.  Francefco  Finardi,Bo- 
nadeo  Carrara ,  Gio.  Antonio  Licini ,  Hilario  Alceo,  &  altri  al  ce- 
lebrarne i  pregi,  non  parendo  à  chi  chi  fij  tanto  poter  fare,  che  più 
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non  mcritafle  la  nobii  fatica  di  qucfto  virtuofo.  Non  fur  à  Bar- 
tolomeo hafcofti  quanti  mai  compatrioti  noftri  delle  cofearia  Pa- 
tria attinenti  fcnueffeiOjfacédo  egli  fra  Scrittori  njemo'  ia  d'AdaU, 
berto  Carimali ,  Bartolomeo  Offa ,  Michele  Carrara ,  Pinamonlc^ 
Peregrino  Brembari,  Giacomo Tirabofcc  Mosè  Mucio,  Branca  di 
Gandino,Giacomo  Filippo  Foretti»  Agoftmo  Suardj,  Gio.  Andrea 
Roberti,  Francefco  Béiufiro  yLodouico  Ville ,  Gio.  Pietro  Pere- 
grino, Gio.  Grifoftomo  Zanco>Caftello  Caftcll],Teutaldo  di  Pon-^ 
nta ,  fc  altri  >  de  quali  moki ,  altro  non  habbiamo  che  ilnome  dal 
noitro  Perfgrmo  nianiftrtato^in  euidcrttiffimocontrafegno  della 
generalità  de  fuoi  ftud  j,  &  yniuerfalità  di  fue  degne  occupationi . > 
Parti  dunque  di  Bartolomeo  fono  Topre  (eguenti  : 

De  Mari^z  Uchrymìs  in  funere  Chnfti. 

De  antiquis  Bergami  Monimentis  kdadolefccntes^é^iuueneS'  Patri<e^ 

Magnum  Kalendarium  Bergomenfe  1532 

Bé  lllulìrihus  in  quacunquefaeultate  Bergomenfibus  viris  . 

De  antiquttatibus,  d^gejlis  Biuorum  Bergomi . 

Opus  Diuinum  de  facra^  ac  ftrtili  B ergerne n fi  Vtnea. .  Brixlae  apud 
Ludouicum  Britannicum  v.  Idus  lulij  1553. 

Queft'  vltima  in  tre  parti  diuidendo ,  col  trattar  nella  prima  de 
Fondatori»  Riftoratori,  Cultori,8f  Paftori  della  Vigna  noitra;  neli' 
altra  de  Lauoratori  »  ch'in  quefta  s'afFaticorno ,  &  ne  Ila  terza  de  i 
danni  àquefta  Vigna  dalie  guerre, &  feditioni  recati .  Fù  ilHeuo» 
fic  difcepolodel  famofiflìmo  louita  Rapitio  da  Chiari ,  &  hebbo 
alle  fue  fpalle  l'incombenza  appoggiata  delia  ChiefadiS.  Giaco- 
mo detta  della  Porta,  oue  anco  i  l'agri  minifteri  giornalmente 
cffercitaua  •  Protraffe  i  fuoi  giorni  ad  vna  veneranda  decrepità 
viuendo  neglVltimi  tempi, che  Achille  Mutioil  fuo Teatro com- 
poneua,fin  che  poi  Tanno  1 591.  nel  giorno  in  cui  nacque  Chrifta 
rinacque  col  mezzo  della  morte  à  perpetua  vita.  Per  sì  degne  fa- 
tiche del  Bianchino  riuolto  Achille  alla  Patria  IVdiffmiO  can- 
tare: 

Kes  c anere  cgregias  c^ptat  Patauinus  ah  vrhe 

Conditay     inmluit punica  geBa  fimul . 
Bella  horrenda  tonai  Calaber  nexos£ per  annos 

Eu&ntus  rerum  digerii  vngue  femx . 

Pres- 


.   PARTE.  PRIMA.    ^  5y 
Pteshytif  en  Blancus ,  quem  tu  ia£tahis  alumnum 

O  patriavt dulcite exprimit  eloquio . 
pontificum  vt  memorai ftriem,  tum  sUra  tuorum 

lì  emina ,  nec  fi  dei  frAterit  orfa  yi^ . 
Bella  famem  ^peJfes ,  raptus ,  incendia  moelìo 

Deploraivultu ,  tempora  dtnumerans . 
Nofcere  fi  cufies  nojirorum flemmata ,  libro  efl 
Eoe  opus  y  atqfte  pculis  fa^a  videre futa .  ^c. 
Indi  poi  nel  Teatro  immortale  la  fama  di  i3artblomeo  conchiu- 
dendo, à  ^ui  fteflb  drizzando  la  lingua , 

At  viuesyfama  Habit^  dum  Bcrgomon^  é*  dum 
Scriushinc^illincBrembushabebitAquas. 
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BASILIO  DI  ripa; 

Irafi  follata  la  Terra  di  Ripa  alle  fponde  del  li* 
go  Sebinoi  che  d'Keo  addimandiamo,  ma  pera 
nel  Territorio  di  Bergamo,     pertinenze  di 
Louerc  che  fatta  Patria  di  quel  Bafiliadicui 
al  prefentc  faueHiamo  non  hebbe  ad  inuidiar 
i  pregi  di  qualfiuoglia  altro  luogo ,  come  Bafi- 
Ho  non  potè  insidiarle  preminenze  diqualfò- 
uoglia  virtuofo .  Imetà  tenera  fò  à  Brcfcia  incaminato  apprcflbil 
Zio  Prete  fecolare  y^ht  feco  fermatolo  fin*  ai  tempo,  che  poi  entrà 
fra  Chioftri,  apri  la  porta  al  Panfiio,Herrera,5c  altri  di  crederlo  r^* 
iioìte  domicilif  Brefciano,  benché  il  Grati,  il  Fontana,*  Mario  Ma- 
rio per  Toppofto  lo  ripongano  £  à  Bergamafchi  •  Moftrò  nelle 
fcuole  Bafilio  acutezza  non  ordinaria  d'ingegno  ,  &  prodigiofa  te- 
nacità di  memoria,  hauendo  in  età  dr  quattordici  anni  perfetta- 
mente apprefo  il  confueto  infegnarfi  nelle  fcuolc  minori ,  per  poi,^  ^ 
come  fece,  auanzare  ne  ftudij  maggiori  di  Logica  >&Filofofia  ì\ 
paflbi  fcienze  con  tanta  ageuolezza  da  Bafilio  imparatc,che  le  piè 
difficili  materie  riufciuano  alla  capacità  hz ,  men  che  ordinarie,  & 
le  più  alte  fpcculationi  dozzinali  trattenimenti-  L'anno  ^^2.  in^ 
età  di  deciotto  anni  pafsò  dal  fccclo  alla  Religione ,  hauendo  nel- 
Monaftero  di  S.  Barnaba  di  Brefcia  per  mano  del  Beato  P.  Agofti^ 
no  Cazzuli  di  Crema ,  che  v'era  Priore  preio  Thabito  Agoflinianp 
della  Congregatione  di  Lombardia,  oue  datofi  à  fagri  ftudij^efpri- 
mer  non  è  poflibile  quanto  agcuolmente  ne  giungefle  al  termine , 
diuenuto  in  brcue  corfo  d*anni  dottiflimo  Teologo ,  peritiffima 
Scritturifta,  e  celeberrimo  Predicatore .  A  pena  Sacerdote  in  fag- 
gio de  fuoi  nobilillimi  talenti  compofe,  &  recitò  nel  publico  Capi- 
tolo Generale  dell'Eremo  Tanno  1467.  clegantiffima  Orationc 
latina  :  Pr$  nono  prsfule  eligendo  (^attionc  pur  altre  fiate  da  lui  effe- 
quita)  non  oftante  fbfic  tar  impiego  ad  altri  riferbato,  onde  poi 
meritò  non  Colo  il  titolo  godere  di  Predicatore  Generale  della  fua 
Congregatione,  frà  quefti  annouerato  ne  i  Capitoli  d' A  leflandria. 
&  Bergamo  gl'anni  t473.&  i474«>  mà  conciliò  in  modo  granimi 
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de  Confratelli  Religiofi  alla  bcneuoicnza  verfo  di  lui,  che  le  fcrui 
poi  di  facilifsima  fcala  per  afcenderal  pofto  delle  dignità  mag- 
giori .  Zelantifsimo  viffe  deli'  ofleruanza  Rcgolarc,indi  cariisimo 
à  quel  gran  Scruo  di  Dio  chiamato  da  Scrittori:  Ter  Beatus  Bar- 
tolomeo di  Palazzuolo,  ch'ai  folo  Baiilio  gl'arcani  del  fuo  cuore 
apriua ,  fc  le  continue  gratie ,  che  dal  Ciclo  riceueua  al  folo  Ripa 
manifeftaua*  Era  Priore  di  S.Barnaba  diBrefcia  granai  1492. 
9Ì*  94*  quando  alla  fabrica  della  bella  Libreria  di  quel  Monaftero 
pofelamano,  ornandola  non  meno  con  vaghe  pitture  d'iftoric, 
gieroglifici,  (imboli,  emblemi ,  &  mifteri,  che  di  copiofi  libri  ;  &  fu 
egli  l'inuentorc  di  quella  curiolaNaueAgoftiniana,  ch'in  ficcia 
della  medefima  Libreria  vedefi  dtpiota ,  &  che  poi  vlcimamente 
Tanno  1^59.  con  vari;  rabbellimentiintela  tracopiata ,  fopra  la^ 
porta  principale  della  Chiefa  dalla  parte  anteriore  è  ftata  nobil- 
mente ripofta.  Frà  le  innumerabili  occupationi  fue,  mai  lafciò 
neirotio  rincelletto  irruginire,  ma  con  incelanti,  &  continui  efler- 
citii  tenendolo  fuegliato,  Taftringeua  al  produr  parti  della  fua  acu- 
tezza ben  degni ,  onde  prole  dell'ingegno  di  Bafilio  hor  conofcia- 
mo  l'opre  fuffegucnti . 

De  Vitd  friuata  lth\  i .  Incipit  :  Vdrios  de  te  loquentium  ó*c. 

Vi$a  B.  p.  Bartholomai  dt  palal^zalo  .  Ad  Paulum  de  S.  Gene/Io 
Epìfc.  Heleneapolir. 

TaraholicAdefcripioficulneA^é^cu^^  Incipit:  Ficulnèàm 

in  agello  fu&.  1  A  v  \    ("1  I  V  I 

Conciones  Aàuentuales 

Conciones  ^uadfAgefimales . 

In  lus  CanonicHm . 

Orationes  in  Cana  Domini . 

Orat.  habitat  in  plurthus  Capit.  Congt\» 

Non  mancorno  ai  meriti  di  Bafilio  i  fregi  delle  dignità,&  hono- 
ri  flato  alcune  volte  nella  Congregatane  fua  Vifitatorc,altre  Dif- 
finitore,  &  in  fine  nel  Capitolo  Generale  di  Bergamo  Tanno  1 5  oo# 
Vicario  Generale  .  Da  queff'  intpiego  vfcito  le  fò  addoflato  il 
Priorato  di  Bergamo,  &  fucccfsiuamentc  di  Brefcia,  nella  cui  am- 
minifttationc  colto  dalla  morte  refe  Tanima  à  chi  la  creò  Tanno 
del  Signore  1505, 


BASILIO  ZANCHI. 

Onocosì  note  di  Bafilio  Zanchi  Canonico  Re- 
golare Lateranehfc  le  fatriofc  imprefe ,  che  co- 
me nelParringo  delle  lettere  non  Ci  trouò  ai  fuo 
tempo  chi  lo  precorrefle ,  così  dalla  lizza  dell' 
honore  nVfcì  fempre  trionfitnte ,  e  vittoriofo . 
Non  fù  rintelligenza  di  Bafilio  ad  vn  folo  ge- 
nere di  letteratura  legata ,  ma  qua^  ente  tran- 
fcendcntalc  per  ogni  genere  gìoriofamence  fcorrendo  ,  nato  par- 
ue  non  meno  per  il  Greco^  clic  per  il  Latino  idioma,  non  tanto  per 
rhumane,chepcrlediu!necognitioni;  non  pili  per  ilfagro,  che 
per  il  profano  fapere;  tion  folo  per  la  peritia  della  profa,  che  per  la 
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dòlcczza  del  vcrfo  ;  non  meno  per  la  fcholaftica ,  che  per  la  dog- 
matica dottrinai  indi  in  tanta  ftioia,  &  vcneratióne  al  mondo,  ch'il 
famofifsimo  Giouio  no  tampoco  volle  ai  meriti  di  Bafiiio  ghirlan- 
da d*encomij  increcciare>ma  ne  procurò  d'auantaggio  IVffigic  per 
pòi  coUòcarla  nella  Calerla  fua,  in  cui  de  ritratti  de  primi  virtuofi 
del  fecolo  maeftofa  pompa  faceua.  Stefa  la  fama  di  Bafiiio  per 
l'Italia  tutta  à  Roma  peruenne,  Sc  ali' orecchio  delIoftelTo  Ponte- 
fice, ch*eraairhoraPaoloil  IV.  de  virtuofi  generofo  Mecenate , 
che  chiamato  à  fuoi  piedi  il  Zinchi  con  ftraordinaTia  benignità ,  & 
cortefia  raccolfe,!k  fattolo  Cuftodc  della  fenzi  pariinfigne  Libre- 
ria Vaticana ,  pretefe  in  vn  colpo  folo  imbandir  ì  Bafiho  fopra  li-, 
rnenfa  di  quella  gran  Biblioteca  cibi  al  fuo  palato  proportiooaci , 
e  farla  credere  infiemevnterreftre  Paradifo  ,  depurandoli  alla  cu^ 
ftodiavn  Cherubino  .  Continuò  n^l  pofto  pur  anche  fotto il  Pon- 
tcficato  di  Pio  IV.  hoggimai  fttro  di  quella  parteotofa  raccolca  di 
Libri  così  padrone,  che  non  v'era  volume  potc  ffe  la  fuacogai- 
tione  fuggire ,  e  chi  chiedeua  Libri  in  vn  fol  Bafiiio  h  ri trouaua ,  e 
per  vn  fol  Bafiiio  perfetta  cognidonen'haueuano,  che  fe  gli  fareb- 
be poTuro  addatrare  ciò  che  ad  va  virtuofo  diceua  il  Maraccio  : 
Bibliottcha  facit  multos  doclijjtma  do5ìùs\ 
Te  vero  mentis  Bthliotecha  tu^ . 
Gran  lumi  diede  queflo  Virtuofo  alia  Latina  lingua  da  lui  conan- 
nocatioai,  commen(arjj;fpiegationi,ar  dichiarationi  illuftrara  ;  co- 
me pur  le  fagre  carte  riconofcono  dal  Zanchi  chiarillìrni  fpkndori, 
haaendoneirvno  ,&  l'altro  genere  felicemente  impiegata  la  pen- 
na, &lafublimitàdefaoi  talend  adoprata.  Fu  del  verfo  eroico 
olcre  ogni  credere  innamorato  refofi  per  quefla  parte  atr  mirabile , 
come  Q'attèflatoneferuono  varie  fue  nobili  còmpofitioni,  ch'in 
verfo  fpiegate  fpiegano  per  ogni  verfo  i  panegirici  di  Bafiiio  pu- 
blicandolo  nella  Poefia d'eterni  encomi;  rnenteuole.  Parto  del 
fehcc  ingegno  del  Zanchi  fi  chiamano  fopre  feguenti . 

Expofitio  in  quatuor  Lihros  fenttntimtm  per  quafiiones ,  digcftay 
difpojìtd  .  ,  r 

X>e  Horto  Sophij:  libri  duo .  Ad Petrum  BembumCardinalem  y  per 
cui  il  medefimò  gran  Cardinale  fcriffe  la  gratiofa  Epiflola,  che  nel 
fefto  libro  delle  fue  Famigliari  flà  regiftrata ,  tutta  al  lodar  la  virtù 
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Zinchi,  &  renderli  gratie  per  il  nobil  dono ,  riuolu  »  comindi* 

Libri  tui  de  Sophie  hmo  heroicis  verfibus  duo  &c» 
Ef  ithetorum  Commentdrìj . 
Be  linfUit  Latinét  puris  dicfionibus  lib.  i  i 

De  DUHonibus  Ciceroniams  y  qua  fojlmodum  addìu  funtàdUél^ 
rium  Nizolium  Uh,  i .  Omnes  Roipx  apud  Antonrum  Bladu  1 540. 

Vartd  PocmaUy  quéi  olim  fub  L.  Petti  Zanchi  nomine  edidit  Romse 
1540. 

I>i6t tonar tum  Fotttcum  lib.  i. 

De  Sacraùjj$m4  Chrisìi  Paptone  CArmtnd . 

Verborum  Latinornm  Epitome .  Romse  apud  Bladum  1542» 

Adnotationes  perbreues  in  omnes  diuinos  libroslib.  i,  Romse  ipud 
Antonium  Bladum  1553. 

SÌUétfiiones  in  Lìbros  qudtuor  Règum  •  Ibid. 

J^UdFitones  in  Libros  duos  Pdralipomenon .  Ibid. 

De  modoy&ratione  interpretandiSacram  Scripturam  lib.  i.  Ibid» 

Diuer fòrum  Carmìnum  libri  7.  Ibid.  1 5  5  J  • 

JLtchrymdMarixVirginis *  Roma! apud Doricos  1557. 

Altre  opere  compofeil  Zanchi,  che  manufcritte  fi  conferuano  à 
guifa  di  pregiate  gemme  in  varie  Librerie  della  Aia  Religione^  cosi 
ìopra  la  Scena  Letteraria  ottimamente  hauendo  le  parti  fue  reci- 
tato nemiciffimo  de  gouerni ,  amiciffimo  della  virtù,  godendo  pur 
nel  titolo  di  Bibliotecario  della  Vaticana  Libreria  Tanno  1560. 
quanto  fi  conobbe  nella  fama  immortale,  tanto  fi  vidde,&trouò 
mortale  nel  corpo  alli  3 1.  Genaro  Tanima  fpirando  ;  honorata  la 
tomba  fua  da  Guilelmo  Modizio  Poeta  cò  dittici  feguenti . 
ZANCHIVS  HIC  RECVBAT  MVSIS  DILECTFS  ET  ORBI 
COGNITVSy  HEV  MAGNAS  S^VAM  BREVIS  VRNA  CAPJTi 

Aliud. 

CVM  DOCTì  FVSVM  SIT  ZANCHI  NOMEN  2N  OREEM 

PVLVERE  TAM  PAVCO  ^IS  PVTET  OSSA  TÈCIT? 
Chiudendo  poi  di  quefto  infigne  perfonaggio  le  glorie  Pietro  Pa- 
gano Dottore  di  S.  T.  fra  gl'Eccitati  l'Informe,*  nelle  Scuole  del 
Confortio  di  S.  Aleffandro  in  Colonna  Rettore,  che  ftillò  da  pur- 
gati luci  inchioftri  à  lode  di  Bafilio  r£logio  feguente. 
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BASILIVM  ZANCVM  qui  vidcs 
Vnicum  ne  credas  in  hac  Scena  aótorem 
Mulciplici  (cientiarum  capite 
Omnibus  fufHciens  partibus  locam  vnus  implec* 
Inter  Can.  Regulares  fine  regula  Sapiens 
Duobus  alijs  fiatribus  fadus  nobilis  Geiyon 
In  literatia  palc(}ra 
NuIIum  habuit  à  quo  vinceretur  prxter  fe  ipfum.' 
Diuinis  nefcias  literis  meiior  an  humanis 

Ccrtè  vtrifque  Bafilius; 
Immo  quibus  ille  Magnus  >  hic  Maximus. 
Moribus  non  minus  elgans  quam  calamo 
Suis  elucubrationibus  eandem  quam  animo 
Indidit  &  latinx  lingu.^  puritatem . 
Bib!iothec?e  Cuftos  Vaticana? 
Dabium  an  hac  illuftrior  fuerit  an  illa 
Quam  fibi  compofuerat  in  capite. 
Hoc  verum.  Paulum  IV.  Lireratorum  illi  Co&Io 
Nobiijorem  nullam  habuifse  quam  prxficeret  Intelligentiam . 
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BENEDETTO  BASELLI  MEDICI. 

A  Fameglia  Medici  progeaitrice  di  gloriofi 
Eroi ,  non  tanto  in  Patria ,  quanto  in  Milano  » 
&  Fiorenza  iraffe  da  Rufpino  picciolo  luogo 
nella  BreiTìbana  Vallar  ,  &  al  Brembo  vicino 
fuoi  primi  princip  j ,  indi  nel  fifp  Teatro  il  Mu- 
tio  cantando: 

Eufpini  oppidulo  noHriprope  Utmx  Bremhi 
Ariti cju^i  Medicum  lìat  monimenta  domus . 
Maiores  vemjji  fnos  /Sparla  di  Pio  IV»  So.njno  Pontefice  i 
ch'era  della  Famcgha  Medici  ) 

conltantior  inde 
ETt  fama ,     patrtos  poIihahuì(fe  lares 
Hinc  Mediolaniìongumvìxere  potentes 

Vindicet  hum  quamuis  maxima  Flora  fibì  • 
Public  a  teflantur  [cripta ,  ^  fignacula  verum , 
Vt  dicam  rumor ,  tu  quoque  te  Bis  4des . 
Fameglia,  che  oltre  il  nome  de  Medici  quello  portando  de  Sereni, 
&de  Bafellid  ede  dopò  corfo  de  fecoli  alla  luce  Benedetto  detto 
Bafelli  Medici  di  S.  Pellegrino ,  che  con  fue  nobili  virtù  ,  &  illuftri 
fitichc  nobilitò  non  poco  la  Patria,  &  jlluftrò  la  profapia  .  Marco 
fù  il  Padre  di  Benedetto,  &Gio.  Bittifta  Tauo  ,  ambi  nella  medici- 
na celebri,  &  per  la  Chirurgia  da  effi  principalmente  profeflita  no 
meno  eccellenti,  che  fortunati .  Nelle  lettere  humane ,  Logica,  & 
Filofofia  hebbe  Benedetto  in  Maeftro  il  cek  bratiflimo  Nicolò  Co- 
lognOjindi  per  lo  ftudio  di  medicina  portarofi  in  Padoua  benignif- 
fima/permientò  la  Fortuna  in  deftinarli  in  Lettori,  &  Precettori  i 
più  fegnalati  diquelfecolo  Aleflandro  M^sffaiia, Girolamo Fabri- 
tio  d'Àquapendente ,  &  Emilio  Campolongo  in  certo  prefagio  de 
fuoi  feliciffimi  progreffi ,  &  profittcuoli  auanzamenti .  Nella  pri- 
ma giouentùda  (ouerchia  melancolia  opprelfo  cadène  delirij,& 
furori ,  perciò  qual  fbrfennato ,  &  ftolto  poflo  alla  cura  de  Medici , 
ne  riportò  in  breue  la  piena,  &  perfetta  (alute,  attribuendofi  di  taP 
infirmila  la  cagione  alla  troppo  vehemente  applicatione  con  cui 
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Benedetto  fi  donaua  à  ftudij  ;  Pur  tal*  cuento  fù  moriuo  à  Medici 
del  Collegio  di  Bergamo  l'ando  1594  dVfc  iudcrla  dal  numero 
loro,  quando  ia  Conti adictore  eletìoforto  li  3  Maggio  Victono 
Lupo  duecofealnoftro  Bafelli  oppofe,  iVna  che  con  le  proprie 
mani  Tarte  del  Chirurgo  hiueflc  efiercirata,  la  feconda  eh?  altre 
volte  flato fofle  pazzo,  obligato  poi  Benedetto  al  ribictere  i'/na  , 
&  Taltra  oppoff'ione,  come  che  ia  lui  notar  non  fi  poteffc,  che  vu' 
eccedente  cognitioae,  &  eminente  pericia  delle  materie  fiiorofi- 
che,  mediche,  &chirurgiche,chelo  rendeuanoappo  tutti  oggetto 
d'ammiratioae.  Cauò  perciò  fedi  Benedetto  da  Dottori  di  Pado- 
ua  gfà  fuoi  Macftri  della  ricuperata  intiera  filute  fui,  che  piene  di 
panegirici  al  merito,&  vinti  del  Bafelli  qui  fotto  faranno  regiiuM- 
te,  e  fono  tali . 

•   lam  tranfierunt  anni  fere  duodecim  quando  prude  ntifsimia ,  slu- 
rdrofifeimus  adolcpens  BcnediBus  Bafeilus  Bergomen.  primum  melan  - 
tholid.-deinde  ctiam furore  correptus  fuit ,  à  quibus  malis  breui  lc?npo  ■ 
re  curatus  eff-,  Ó*  quamuis  hu'mfmodi  viti  a  abfque  caufa  exnrna  qu  an- 
dò qa  e  ejfici fòlcanty  ad  eorum^  tamen producftonem  multar  caufarum  t  x  - 
ternd!,  concurrere  tunc  p  tuerunt^  quando  ftudtj  Pinlofophi.z,  ci/*  Medici 
n£  ita  deditus  erat\é*  i^  difpHtationihus  in  vtraque  facultate  adto  api 
duus^  atque  in  audicndis  adeo  dilige ns ,  vt fine  vile  dubio^omnibu  ifere 
Budiofis  turi  merito  anteponendus ,  aut  certi  nemincm  tunc  habuent 
fuperiorem,  etenim  é*  i^  Philofophia ,     Medicina  adeo  erudì  tu  s  eraty 
atque  inliteris  humaniortbus  Crucis ,     Latinis  vfque  eo  verfatus , 
tunc  ex  tempore  de  omnibus  aitine ntibus  ad  hasf acuita: e s  exacfifsime 
di/prere  valer  et  •  Ex  immodtcis  itaque  fiudijs  pr^di^is  aff'c6ìionibus 
correptusfuity  atque  ab  decito  cu  a  fi t  immunis  y  adeo  vt  nunc  fumma^ 
do  ci  r  in  a  pr^^ditus  quidem  fit      ómniprorfus  careat  delirij fufpicione , 
quod nobis innotuit^  tum  ex  eius docfifsimis fcriptis  ,  quA  tntueri^^ 
legere  nobis  licuit  tum  etiam  ex  longa  quam  habuimus  fccum  prgteritis 
dìehus  locutione  y  quando  ipfum  prò  confuetudine  ào^itf  imum  ^  (jr  ex 
eleganti  de  rebus  quoque /amili  aribus  nobifcum  h  abito  dijcurfu  truden^ 
tem^  (j;  fapicntem  optimisg,^  moribus fr^ditum  agnouimus  ^  quamohrem 
non  foùumipfiim  dfgnum  MedicoTum  excellentifsimoru  Bergomen  Col- 
legio effe  credimus^fed fanófc.pieque  attelìamury  fidem^^  induhitatam 
facimus  >  vt  etiam  fi,  ima  Do£loT€s publicosy  aut  Patautni  noflri  Cym-^ 
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nasij^  aut  altcrìus  collocar  etur^  hanc  €le6lionem  vere  dignam  vere  iufl£ 
effe  futarcmus .  ^amohrem  Nosmetipfos  fuhferiùimus^ér  noftro figilm 
lo  h^c  omnia  confimamus  •  radu^  die  16,  Maij  1598. 

Alexander  M affari  a . 
Hier.  Fahritius  ah  Aquapendente^. 
^^milius  C  ampolongus . 
Loc.  JigflL 

Serue  queft'attcftatione  di  nobilifllmo  encomio  al  Bafelli  in  efla 
Iodato  per  diligentifsimo  ne  ftudij,indefeflb  alle  fatiche  letterarie, 
dottifs.  Filofoto ,  eruditifs.  Medico ,  peritifs.  nella  Greca,  &  Lati- 
na lingua,  fondatilTimo  Scrittore,  eloquentifs.  Oratore,  prudentif- 
fimo  ne  maneggi,  &  in  ogni  cofa  eminente .  In  fcioglimento  dell' 
altra  oppofirione  intraprefe  Benedettola  diffefa  della  Chirurgia 
da  lui  nella  Medicina  profeflata ,  ftampandone  vna  faggia  Apolo- 
gia, in  cui  contro  chi  pretendeua  tal*  arte  fra  le  vili,  circonforance, 
illiberali  ,& fordidc  connumerare  eflfagerando,  &  fcioglicndonc 
gl'argom^enti,  moftra  per  tutte  quelle  parti  nobile ,  liberale,  &  in- 
genua la  Chirurgia,  per  le  quali  /'latoncSc  indi  Ariftotile  in  quat- 
tro parti  diuide  la  vera  nobiltà,  cioè,  di  genere  4c origine,  di  ric- 
chezze, &  potenza,  d'eccellenza,  &  difciplina ,  de  di  virtù .  Tiene 
la  copiola,  &  egregia  A  pologia  quefto  titolo  : 

Benedici  B  afe  Ili  Sanófi  Peregrini  de  Medicis  Philofophi ,  &  Medici 
blandi fsimiy  &  optimi  Apologia  Ithros  in  tres  diflin^ia^  qua  prò  Chirur-^ 
^i£  nobilitate  lirenue  pugnatur  •  Bergomi  typis  Comini  Ventura^ 
1600. 

Libro  veramente  degno,  dotto,  &  erudirò ,  &  da  cflere  nella  Bi- 
bliothcca  dell'immortalità  perpetuamente  conferuato  •  f  ù  à  mol- 
te Accademie  Benedetto  aggregato ,  ^  fra  l'altre  à  quella  de  Ver- 
tunni  Tempre,  &  in  ogni  luogo  faggi  tali  del  fuo  valore,  &  dottrina 
lafciando ,  che  creder  fi  faceua  l'anima  de  congreflì  letterari; ,  &  il 
cuore  delle  accademiche  paleftre .  Pafsòà  vita  megliore  alliiy. 
Mai  zo  1 62 1 .  &  fu  cò  fuoi  maggiori  honoreuolmcnte  Icpolto . 
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BERNARDINO  MAFFEI  CARD. 

E  i  due  fratelli  Cardinali  Maffei  dal  noftro  Achil- 
le Murio  nel  fuo  Teatro  come  di  Bergamafca 
ftirpe  ripofti  con  le  parole . 
Cardineos^  apice s  geminos  Maffiia  ftoles 
Hd^enus  exhihmt ,  purpureasq;  togas  é'C» 
fu  IVno  Bernardino,  ch'alia  terrena  luce  Tanno 
i  5 1 4. 27.  Genaro  di  Girolamo  Maffei,  &  Anto- 
nia Mattea  Romana  vicito  illuftrò  poi  non  meno  con  Tingegno, 
che  con  la  porpora  la  Patria,  rauuifato  perquefta  gloriofo  fregio 
del  Conciftoro ,  mentre  per  quello  acclamato  veniua  delle  lettere 
luminofo  fanale .  Studiò  leggi,  &:  belle  lettere  in  Padoua,oue  go- 
dè della  famigliariffima  amicitia  di  PierioValeriano  Scrittore  de 
tanto  celebri  Gieroglìfici,  che  poi  al  medcfimo  Bernardino  dedi- 
cò d'effi  il  quartodecimo  libro,  chiamandolo  d'ingegno  fantiffi- 
mo,  &  chiariffime  virtù ,  come  che  per  iVna ,  &  Taltra  cognitiono 
riufciffe  il  Maffei  così  fegnalato,  che  chiamaffe  la  venerationede 
primi  foggetti  d*Italia  ad  ammirarlo ,  &  riuerirlo .  Pofìo  in  habito 
chiericale  fi  vidde  fempre  la  Fortuna  propitia ,  che  feguace  delle 
fue  virtù  pria  lo  porrò  ad  efler  Segretario  del  Cardinale  AlefTan- 
dro  Farnefe  perpetuo  amminiftratore  della  Chiefa  MafTana ,  indi 
nel  medefimo  miniftero  di  Segretario  alla  feruitù  del  Sommo  16- 
teficc  Paolo  IlL,  fatto  nello  ftefTo  tempo  Canonico  di  S»  Pietro  i 
dopò  di  ciò  alla  fucceffione  del  Farnefe  nel  Vefcouato  di  Maffa,  & 
PopuIonia5&  finalmente  all'  apice  Cardioalicio  in  effo  da  Paolo 
con  il  ricolo  di  S.  Ciriaco  collocato ,  non  oftante  à  pena  Bernardi- 
no il  fcfto  luftro  di  fua  vira  roccaffe,  coronando  il  Pontefice ,  &  fu- 
gellando  con  relettìone  del  Maffei  la  memoranda  creacione  di  fet- 
tantaun  Cardinale,  che  nel  Pontcficato  di  Paolo  haueuano  Thabi-» 
toofcuro in  porporino  cangiato.  Seguì  taf  elettionealH  8.  Apri- 
le 1549-  nel  qual'anno  pure  lafciato  il  Vefcouato  Maffano  veftì 
Bernardino  il  Pallio  deli'Arciuefcouaro  di  C  hieti,  ficendo  ,ben 
poflb  dire,  le  dignità  turte  à  gara  p^cr  illultrar  il  merito  del  Maffei , 
che  già  col  fuo  merito  haueua  il  mondo  iMultrato .  Ma  quarunque 
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per  tanti,  c  sì  rileuanti  impieghi  fofle  egli  obligato  à  negotij  del 
Chriftianefimo,  mai  però  trafcut  ò  l'applicatione  à  ftudij  da  lui  con 
tanto  fpirito  abbracciali,  chenon  foloera  chiamare  il  Sole  dell' 
Accademie,&  la  luce  delle  lettere,  mà  con  la  penna  alla  mano  mo- 
ftrò ,  che  fe  haueua  vermiglio  il  manto  in  fegno  della  prontezza  à 
fpargere  per  l  i  fede  il  (angue,  pur  no  li  mancaua  fpirito  di  feminar 
anco  inchioftri  per  trionfare  neir  eternità .  Varie  opere  quefìo 
gran  Cardinale  topofe,  ma  folo  de  Ile  feguenti  habbiamo  notitia  • 

In  Ciceronis  Epsiolas  Commentana . 

De  antiquorum  ToYeHmatuminfcriftionibusHiJloria  . 

Orationes  diucrft. 

Nelcorfo  di  pochi  anni  epilogò  Bernardino  quanto  altri  haue- 
rebbero  protratto  fin'  alla  decrepita  età ,  onde  le  la  Fortuna ,  &  il 
merito  nel  folo  corfo  di  dieci  anni  fecero  per  honorarlo  i  sforzi 
maggiori ,  pur  la  Natura  ancora  chiufe  nel  più  bel  fiore  della  fua 
gìouentìi  la  porta  à  maggiori  progrelTi ,  mancato  il  MafFei  nell'età 
di  trentanoue  anni,  &  di  folo  quattro  di  Cardinalato  Tanno  1 55 
16.  Luglio  daU'vniuerfità  de  virtuofi  generalmente  lagrimatoiflc 
fò  nella  Mincrua  di  Roma  con  tal'  infcrittione  fepolio  • 

BERNARDINO  HlERONTMì 
FILIO  MAPHEO  S.  R.  E. 
TRESB.  CARDINALI  TlTVLl  S.  CI  Ri  Ad 
IN  THERMIS. 
VV^.  ANN.  XXX JX.  MENS.  V. 
DIES  XX. 
OS  UT  Xril.  KALEND.  AVGVSTl 
M.  D.  LUI. 
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BERNARDINO  MVTIO^ 

A  Famcglia  Mutia  de  Capitani]  diede  alla  vita 
l'anno  1583.  Bernardino ,  che  dalle  qualità,  & 
indole  in  effo  rauuifate  gl'anni  più  teneri  porfc 
can-jpo  à  chi  lo  conofccua  dì  formarne  più  qua- 
lificati giudici;  per  l'età  adulta,  e  giouanile. 
Giunto  à  gl'anni  deciotto  dcll'erà  Im,  e  già  del 
mondo  fatollo  con  fanta  rifolutioae  à  Dio  fi 
ftrinfe  entrato  nella  Riforma  de  Minori  Ofleruanti ,  ouc  da  Supe- 
riori la  felicità  conofciuta  del  fuo  belliflimo  ingegno  fùdi  fubito 
à  fcholaftici ftudij applicato,  ficuri  di riufcita tale , c'haucfle  à  fer- 
uire  di  norma,  &  Ipeqchio  à  chiunque  sLuido  di  virtù  al  fonte  delle 
fcicnze  correffe .  Terminato  de  fuoi  auantaggiofi  fludij  il  corfo, 
eoa  la  carica  di  Lettore  fò  obligato  alla  reftitutions  delle  fcienze , 
ma  come  il  genio  all' impiego  apoftolico  della  predicati one  lo 
fpronafle ,  fenza  trafcurar  la  lettura  cominciò  à  falir  (opra  perga- 
mi, nellVno,  e  ncli*aItro  miniftero  così  fegnalato ,  che  fembrando 
nato  perle  cathcdre,  pareua  allenato  ne  pulpiti,  &  minacciando 
da  pulpiti  infcgnaua  quello,ch'eflercitaua  fopralecarhedre;hono- 
rato  perciò  nella  (ua  Riforma  col  titolo  di  Lettore ,  &  Predicatore 
Generale ,  perche  nell'ina  nell'altra  profeffione  f^mofo .  Era-, 
dotto,  grane,  modeftoj  burnite,  affabile,  denoto,  e  pio .  Reffe  Mo- 
nafteri  fatto  Guardiano,  e  tuttala  Riforma  Tanno  1617.  quantun- 
que giouine  di  trentaquattro  anni  deputato  Cuftode .  Da  tali  ma- 
neggi nell'età  più  frefca  ben  lece  argon-'étarne  quella  ftima  in  che 
da  tutta  la  Religione  era  tenuto,  con  certezza,  che  fe  la  nnorre  non 
Thauefle  negl'anni  più  robufti  rapito  farebbe  (taro  Tempre  dalle  di- 
gnità, &  officii  per  tutta  la  vita  fua  accompagnato ,  perche  la  vira.* 
ftia  era  fempre  da  vn'  eminentifTimo  merito  affìftira .  Vkimo  dcgT 
anni  vitali  di  Bernardino  fù  il  1 62  3.  in  cui  forprefo  da  grane  infir- 
mità  da  lui  con  patienza ,  &  ilarità  tolerata  fe  ne  riposò  in  pace  nel 
Monaftero  delle  Gratie  alli  6.  di  Maggio  armato  de  Santi  Sagra- 
menti,  &  dopò  deuoto  non  meno ,  &  feruente ,  che  dotto  ragiona-» 
mento  à  fuoi  Religiofi  fatto  in  pentimento  de  fuoi  diffetti ,  &  chie- 
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dendo  ì  tutti  d'ogni  fragil  fuo  trafcorfo  humil  perdono  •  Si  troia- 
no fuoinfianufcritti. 

Cùmmentarij  in  quatmr  Libros  fentent.  Ad mentem  T>,  Bonauentur^, 
Rettorie  a  aggiuftata  per  qué'  Fredicatori ,  che  volentieri  s'affkfk/tno 
SH pulpiti  di  gente  ordinaria  é'C. 

Et  fe  così  frettolofa  la  Parca  non  hauefle  nelF  auge  di  fui  vita  Io 
ftame  ree  fo,  come  il  Mutio  andaua  naeditando  vna  teologica  con- 
cordia frà  S.  Bonauentura ,  &  il  Sottile ,  &  già  n'haueua  le  princi- 
pali difficoltà  trutinate  >  così  di  prefcnte  le  Scuole  d'cntraofibi  de- 

fjofte  Tarmi  ftriagerebbero  d'amica  pace  l'oliuo,*  fe  cocordi  nel- 
'habito  comparlfcono ,  non  farebbero  nella  dottrina  difcordi ,  & 
con  fcotichc  forme  del  Dottor  Serafico  calcherebbero  le  pe* 
idate.  ~ 


BFR- 
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BERNARDINO  ROTA- 

Enche  dalla  noftra  Patria  in  alieno  terreno  tra- 
piantata fofle  la  nobile  Fameglia  Rota,produfsc 
però  in  ogni  luogo  illuftri  germogli  atti  ad  eter- 
nare della  fua  radice  le  glorie .  Portata  in  Na- 
poli non  degenerò  punto  da  fuoi  antichi  fplen- 
dori ,  onde  da  quefta  nel  paflato  fecolo  circa- 
gl'anni  1570.  fiorir  fi  vidde  Bernardino  detto 
anco  Bcrardino  Rota  Cauagliere,Poeta  di  fómma  leggiadria,*  in- 
figneprofeffore  di  belle  ictcere  Latine,  e  Tofcane,  di  cuillMutio 
nel  fuo  Teatro,  P.j* 

Cui  LaurUy    Myrtho  circunddtdtempord  cernis 

Ejl  Bernardini  nohilis  urna  Rota , 
De  quo  contendunt  phceho  fub  iudice  Mufk 
Sit  Latia  an  Thufcagratior  ipfe  Lyra . 
Diede  ne  primi  anni  deli'  adolelccnza  fua  euidcntifsimi  contfà- 
fcgni  di  fua  nobiliflima  fiitura  riufcita,  qualhor  amante  delle  Lati- 
ne Mufe,  &  feguace  delle  Tofcane  per  sì  fatta  guifa  ne  cattiuò  gl* 
affetti ,  che  fatto  Poligamo  contraffe  nello  fteflò  tempo  con  ambe- 
due i  fponfali,8c  con  ambedue  in  nodo  ftrettiflimo  di  maritar  intel- 
ligenza fi  congionfe ,  per  efler  con  effe  fin'  alla  morte  perpetua- 
mente vnito .  Legger  non  fanno  i  Virtuofi  l'Elegie  del  Rota ,  che 
per  la  fcielta  delle  parole,  &  dolcezza  de  numeri  non  lo  credano 
nouello  Tibullo^  come  pur  ne  Lirici  per  la  purità,  leggiadria,gra- 
tia,  fublimità  de  concetti ,  &  altre  prerogatiue  neceffìtati  fi  veggo- 
no al  creder  fc  non  affatto  vera,  probabile  almeno  la  Pittagorica 
tranfmigratione  dell' anime,  mentre  quella  d'Horatio  nel  feno  di 
Bernardino  tranfmigrata  fembraua .  Negi' Hendecafillabi  vedia- 
mo à  tempo ,  e  luogo  giocofc  piaceuolezze ,  porgendo  poi  nella-, 
nuoua  inuentione,  iuccofa  breuità,  piccante  argutezza,  ót  efquifira 
limatura  de  fuoi  gratiofiffimiepigrammi  à  gl'intelligenti  della  pro- 
feffione  materia  non  meno  d'inuidia ,  che  d'ammirarione ,  refo  per 
quefta  parte  il  Rota  non  meno  ammirabile ,  che  fcnza  Ma-» 
nelle  Poefie  Tofcane  è  communc  il  giudicio  de  Saggi,  che  dall'età 
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del  Petrarca  fin'  à  fuoi  giorni  non  foflfe  chi  IVguagllaflc ,  in  effe  co- 
pia di  gratiofe ,  &nuoueinuentioni,  abbondanza  difublimi,  & 
prudentemente  ripartiti  concetti  apparendo ,  con  ordine  Tempre 
giudiciofo,  pioportione  Tempre  aggiuftata,  ftile  fcmpre  fiorito,dif* 
pofitione  fcmpre  opportuna ,  leggiadria  Tempre  co(inua  addattan- 
dofi  alle  perfone,  rapprcfentando  gl'affetti,  immitando  le  pafsioni 
neir  efprefsioni  de  fuoi  viuacifsimi  fcntimenti  fenza  mai  vn  nco 
trauiare  dal  fentiero  di  quelle  regole,  che  per  addottrinamento  de 
Poeti  fegnomo  i  Maeftri  deirarte .  Viene  à  Bernardino  attribuii- 
toilnobil  trouato  dell'Egloghe  pefcatorie  nel  Tofcano  idioma, 
delle  quali  alcune  fe  ne  veggono,  che  necefsitano  le  ciglia  per  ftu- 
pore  ad  inarcar fi,&  obligano  la  lingua  al  decantarne  le  preminen- 
ze .  Hebbe  in  moglie  Portia  Capece  modefliffima ,  &  illuftrc  Da- 
ma Napolitana  dal  noftro  Rota  sì  teneramente  amata ,  eh'  alla  fua 
morte  vn  volume  di  bcUifsime  Rime  compofe,  cheappefe  qual 
votìua  tabella  alla  tohiba  della  diIetta,furno  del  fuo  ardentifsimo 
affetto,  &  amantifsimooffcquio perpetui contrafegni.  Prouò  in 
varij  euenti  contrarijfsima  la  Fortuna  oltre  Tcffer  fatto  frequente 
bersaglio  di  varie  infirmità ,  &  malori ,  mà  raddolcì  ogni  colpo  di 
nemica  forte  col  fouauifsimo  ftudio  della  Poefia ,  ch'era  al  noflro 
Cauagliere  VAuxilinm  nunc^uam  defciens  in  qualfiuoglia  auuer- 
fità .  L'opere  del  Rota ,  che  già  ftampate  arriccbifcono  le  Librerie 
de  Virtuofì  fono  le  feguenti . 

Sonetti^  &  Carpioni . 

Rime  in  tnerte  di  Portia  Cdpeci . 

Rime  aggiunte. 

Rime  di  diuerfe  materie  • 

Egloghe  Pefcatorie . 

Lo  Scilinguato  Come  dia. 

Elegiarum  Uh.  3. 

Efigrammatum  Uh.  4. 

Syluarum  ^  feu  Metamorpho/eon  Uh.  i  \ 

Nania^  qua  nuncupatur  Portia . 

Poemata  varia . 

Falsò  dai  mondo  in  Napoli ,  Se  nella  Chicfa  di  S.  Domenico  vi- 
cino al  cadauere  dell'amata  conforte  hebbe  la  tomba,  fopra  la-- 
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quale  la  feguente  memoria  fi  legge . 

PORTI  A  CAP  ITI  A  VIVA  GAVBÌVU,  UORTVA  MARITI 
CEMITVS  HIC  SITA  EST.  BERNARDINVS  ROTA  PER^ 
PETVO  M^RENS  ,  PERPETVO  LACHRTMAKSy  PROH 
DOLOR  ^ANTVM  FVIT  CARISSIMA  \ 
Non  habbiamo  di  quefto  illuftrifsimo  Poeta  Teffigic ,  ma  quando 
entrata  fofle  à  rabbellir  la  noftra  Scena,  non  trouerei  più  addattato 
encomio  per  eflaltarnc  i  pregi,  che  quello  già  nelle  fue  Rime  gl'af- 
filTe  Lodouico  Cauagliere  Rota . 

^eBi  è  quely  che  detto  sì  dolci  note 
Di  Portia  ardendo  al  bel  Sebeto  a  canto 
Tojche ,  e  mute  fofar  [eterne  rote 
Di  quefia  à  la  beltà ,  di  quegli  al  canto  \ 
Felici  voiy  che  Ivn  per  l altro  puote 
Vincer  la  morte ,  e  l'vn  per  l'altro  hà  vanto  ; 
Perche  Vardor  cBoneJlo  Amor  infiamma 
Si  fa  dì  gloria  vna  perpetua  famma  . 


BER- 


BERNARDO  TASSSQ- 

Elebre  al  mando  tutto  hoggimai  fi  rende  di 
Bernardo  Ta(fo  il  nome  no  tanto  perche  Padre 
di  quel  Torquato,  che  tutte  affo  bì  l'onda 
d' Aganippe  per  conftituir  ne  fuoi  fcritti  il  fonte 
d'ogni  più  cccelfa  Pocfia,quanto  per  le  prc  prie 
egregie  qualità ,  che  caro à  Grandi^  amato  da-- 
Prencipi,  (limato  da  Pontefici,  venerate  dati' 
Vniuerfità  de  Virtuofi  à  gl'occhi  delio  fteffo  Vniuerfo  lo  fecero 
comparire .  Edule  dalla  Patria  guidò  gl'anni  di  fua  giouentù  prc - 
fon  Conte  Guido  Rangone  Generale  di  Santa  Chiefa  per  Cle- 
mente VII.,  l'importante  carica  di  Segretario  con  fomma  fua  lode  3 
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&  honore  eflercitando  >  con  la  quaF  occafione  come  li  nacque  in- 
contro di  più  volte  trattar  col  Pontefice,  così  per  modo  confue 
nobili  maniere,  prudenti difcorfi,  (odi  trattari,fouaui  parole,  mae- 
ftofo  decoro,  &riuerente  offequio  necattiuò  il  genio,  che  dopò 
la  prcfa  di  Roma  afsediato  Clemente  dall'  Efsercito  Cefareo  in^ 
Caftel  S.  Angelo  altri  non  feppe  trouare,  che  la  fua  liberarione,  & 
della  Città  negotiar  meglio  potefse  di  Bernardo ,  chesù  Tali  dell' 
obbedienza  fe  ne  volò  à  Siena,  trattò  eoa  il  ViceRè  di  Napoli  Ge- 
nerale deirimperadore,  s'adoprò  con  fpirito,  portò  le  commiffioni 
con  modo  sì  proprio,  che  porèdirfiilprincipal  promotore  dcL'i^ 
Romana  libertà,  &  della  dignità  Pontificia  primiero  liberatore. 
Dalla  Segretaria  del  Rangoni  pafsò  Bernardo  à  quella  del  Prenci- 
pe  di  Salerno,  per  cui  nome  in  qualità  d'Ambafciadorc  fi  conduce 
à  baciar  il  piede  al  nouello  Pontefice  Paolo  Illóofficiocon  fomma 
pontualità,  decoro,  &  eloquenza  dal  Tafso  efsequito,  onde  venne 
àlafciarc nella  Romana  Corte  fingolar  eccetto  delle  fue  rare  qua- 
lità,  e  fuegliare  in  molti  Prencipi  contro  la  fortuna  del  Prencipe 
Salerno  non  picciolinuidia,  che  huomo  di  tanti,  &  cosiefquifiti 
talenti  qual'era  Bernardo  fofse  al  fuo  feruigio  toccato .  Parecchi 
anni tralse con  quefto  Prencipe  dimora  il  noftro Tafso,  con  tal 
congiontura  moglie  prendendo  Gentildonna  di  Napoli  Porria-> 
Rpfsi,  da  cui  Tanno  1544»  1 1.  Marzo  nella  Città  di  Sorrento  ot- 
tenne in  figlio  il  fempre  gloriofo  Torquato,  che  ancor  fanciullo 
accompagnò  le  paterne  fuenture ,  quando  per  efser  il  Prencipe  di 
Salerno  in  difgratia  di  Carlo  V.  caduto ,  &  de  fuoi  Ikti  priuato , 
anco  Bernardo  fatto  fcopo ,  &  meta  di  contraria  Fortuna ,  viddefi 
ad  vn  tratto  non  meno  di  quiete ,  pace ,  &  ripofo ,  che  d'ogni  ric- 
chezza, &  beni  fpogliato,  bandito  da  fuoi  luoghi,  iuggitiuo  dal 
Regno,  folo  padrone  di  quello  feco  portaua,  che  era  il  nobili/fimo 
ingegno  fuo ,  &  dottiffimi  fcritti ,  ne  quali  ogni  fuo  bene  chiuden- 
do, 5>'vdiua  con  quel  Filofofo  replicare  :  Omniabonameamecuporio, 
Scorie  in  tal  forma  di  nemica  forte  diuenuto  fcherno  Bernardo 
qualche  tempo,  quando  dopò  hauere  in  molte  occafioni  la  beni- 
gnità fperimentata  del  Cardinale  d'Efte,  Duchi  di  Ferrara,&  d*Vr- 
bino,  finalmente  fotto  Tali  della  protettione  delT  Aquila  Gonzaga 
ricouratofitrouòinMantoua  delle  fue  difgracie il  termine,  beni- 
gna- 
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gnamentc  da  quel  generofo  Duca  accolto,  nobilmente  trattato^ 
gratiofamcnte  fauo.  ito ,  &  co  Timpiego  di  varij  offici j  fin'  alla  mor- 
te honoreuolmcnre  trattenuto .  Fù  fempic  Bernardo  della  Poefia 
oftinato  amante,  in eflfa tutte quell'horeoccupandofi, che poteua 
à  gl'altri  negotij  rubbare ,  (enza  però  fmenticarfi  deirofficio  da  lui 
quafi  fempre  esercitato  di  Segretario  fcriuendo  volumidi  Lettere 
d'ogni  leggiadria,  vaghezza,  &  varietà  ripiene,  ricche,*  ornate  di 
color/,  numeri ,  locutioni,  &  figure,fopra  nobili,  c  fcielte  materie  à' 
perpetuo  beneficio  di  chi  hauefle  fomigliante  eflcrcitio  à  profef- 
fare .  Vanno  £iftofe  le  ftampe  per  Toprc  feguenti  dalla fua  penna 
cadute . 

il  Fiondante  Poema . 

VAmadigi  ?  cerna. 

Due  volumi  di  Lettere .  In  Venetia  per  FraiKcfco  Lorcn2i  1 5^1* 

Della  Corte  fi  a  delvrencifey  libri  tri  • 
Rime  diuerfi . 

Sendofi  ne  primi  due  refo  d'Honiero,  &  Virgilio  neirordine,  & 
difpoficione  perfetto  immitarore ,  come  per  la  qualità ,  &  maniera 
del  verfo  battè  sì  degnamente  di  Lodouico  Ariofto  le  vcftigia,che 
fe  li  manifeftò  in  vno  diligentiffimo  feguacc ,  &  eflàttiffimo  emula- 
tore. Morì  nella  Città  di  Mantoua  nel  grado  pofto  di  Podeftà 
d'Hoftia,ò  Hoftilia  con  fingolar  difpiacere  di  queli'A.  A.  che  nella 
perdita  di  Bernardo  ben  conobbero  vna  ftella  nel  cielo  letterario 
ecclifTita  ,  &  dal  Teatro  della  loro  corte  vn  luminofo  fanale  eftin- 
to .  Fra  le  fue  sfortune  hà  à  tempi  noftri  rifcontrato  Bernardo 
chi  ne  raddolciffe  l'amarezze ,  mentre  il  già  citato  Dottore  Nicolò 
Biffi  fra  gl'  Eccitati  Tlncitato ,  nel  feguente  elogio  i  fuoi  eruditiffi- 
mi  fentimenti  efprefle. 

Quid  tandiu 
Implacabili  Rota,  infetto  crine 
BERNARDVM  TAXVM  infeótaris  Fortuna? 
Inforciinatum  (ì  velis,  infortunijs  parce. 

TAXVS  hic 
Irruentibus  quamuis  in  vulnera  aculcis 
Melle  fuauiffimo  fruì  nequaquam  abfiftic  ; 
et  NARDVS 
Frado  alabaftro 
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Odores  magis  difFandit  ad  auras 
Fragrans  meliori  fub  aftro. 
Art  non  fine  Namine 
Adiierfam  experitur  forcunamj 
Ve  gloria?  proprijs  virtucibiis  parca: 
Nil  videatur  debuiffe  forcunse» 
Dutn  aul^  Prinicipum 
Si  procul  hiEC  NARDYS  vilefcunt^? 
Ac  fummo  in  terris  Triregno 
Nouam  fe  fe  i£geriaiB  pr^ebuic  TAXVS» 
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BONHOMO  BERNARDI 

Ella  Terri  di  Clufone  Capo  della  Valle  Seriana 
fuperiore  forti  Bonhomo  Bernardi  i  fuoi  natali , 
che  refi  celebri  dalla  fuffeguente  vita  di  quello 
foggetto  tutta  alla  virtù  confagrata ,  poterno  il 
titolo  riportare  di  vaghiflimo  Proemio ,  che  più 
vaga  rapprefentatione  d'opre  famofe  prefagi- 
ua.  Suoi  impieghi  fumo,  fopra  tutti  i  ftudij, 
qucl'i  della  medicina,  ma  come  non  ftudiafle  tal  profeflione,  che 
per  forpafsare  quanti  mai  all'età  fua  fi  ritrouaffero ,  cosìinbreuc 
tempo  ne  fperimentò  proportionati  gl'efFetti  auanzando  al  dir  del 
Foreftinel  13.  de  fuoi  Supplementi  il  nome  di  Bonhomo  quello 
d'ogn  altro  Medico  de  fuoi  tempi,  &ofcurandola  di  lui  fama  il 
credito  di  qualfiuoglia  altro  Fifico  d'Italia .  Cominciò  à  fiorire 
ne  tempi  medefimi ,  che  la  patria  trionfaua  neh'  eminente  fcienza 
legale  d'Alberico  Rofciati,  &  Teologica  Sapienza  di  Gerardo 
Carrara  Vcfcouo  di  Sauona  quefti  in  Serinalta ,  quegli  in  Berga- 
mo nato,  onde  diccuano  i  Cictadinijche  le  due  Valli  fuperiori  Se- 
riana, &  Brembana,&  la  Città  venute  ne  pregi  à  contratto  haucua- 
no  tr  è  lucidifsimi  Soli  partorito ,  quefta  vn*  Alberico  Rofciati  glo- 
riofo  Prcncipe  de  Leggifìi ,  la  Brembana  vn  Gerardo  celefte  fana- 
le della  teologica  difciphna,  &  fagri  Canoni  -,  &  la  Seriana  Bonho- 
m  o  Bernardi  dell'arte  m*edica  luminofifsimo  fplendore .  Picciolo 
era  quefti  di  ftatura,  perciò  communemente  con  diminutiuo  voca- 
bolo addimandato  Bonhomino, ò  Benomino, ma  quanto breuo 
per  quantità  di  mole ,  altretanto  grande  per  quantità  di  virtù  fil- 
mato da  compatrioti,  riuerito  da  gl'efteri,  chiamato  da  Prelati , 
adopraco  daPrencipi,  &  chipoteua  ne  morbi  haucr  in  Medico 
Bonhomo  raffigurauafi  à  fianchi  vn' Angelo  RafFaele,che  le  rccafse 
dal  ciclo  la  medicina,  &  felicemente  fgombrafle  dal  corpo  ogni 
più  noiofii,  &  contumace  infirmità.  Dotato  d'ingegno  diuino 
fcFolfe  le  più  occulte,  &ofcurc  queftioni  della  medicina  compo- 
nendone dottifsimi  trattati,  &  come  che  fapefsenon  poter  efser 
perfetto  Medico  chi  non  hà  dell' Aerologia  fuflSciente  notitia, 
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anco  per  quefta  parte  fi  fcoprì  il  Bernardi  d^lntelligenza  più  che_> 
dozzinale,  indi  riufceado  ne  Pi onoftici  infallibile ,  6i  nella  curati- 
uu  fin^^olare.  Frà  l'opere  molte  da  Bonhomo  co  npoftc,&  mere  è 
le  vicende,  6c  maluagità  de  tempi  fmaniterefta  delle  feguenti  mc*^ 

m  Oria . 

Traótdtus  de  venenis . 

BxpUnatio  obfcurorum  medìcìndlium  qu^flionum  Uh,  3. 

Trafle  i  fuoi  giorni  con  fcmprep«o{pera  ,5c  buona  falute  fin  io 
pra  Tanno  ottantefimo,  indi  dalla  morte  colto  fpirò  laninia  in  Ber- 
gamoli^.Maggio  J401.  &  con  honori  al  Tuo  merito,  &  valore 
proportionati  hebbe  la  fepoltura .  NVdì  allhora  la  patria  gl'eneo- 
mijdavarij  virtuofi  di  que' tempi  à  lode  di  Bonhomo  elpreflì  ;  & 
hor  ne  mira  ne  grinchioftri  del  già  citato  Pietro  Pagano  noftro  cru- 
ditilTimo  conacademico,i  meriti  con  le  righe  feguenti  regiftraci . 

BONHOMI  Bernardi  nomen 
Hominem  indicar  ,  carcera  Dcumj 
Nec  menciar  quando  quod  Deorum  eft 
Vel  buie  per  fuam  artem  iicueric. 
Natura  iura  refcinderc  et  mortis . 

Quasris  cur  ergo  mortuus? 
i€quicati  non  natura  hoc  debuir. 
Ve  quem  Libitin^E  cenfum  mulcorum  vita  minuerac 
Ipfe  reficerec  fua. 
Porro  futurus  immorralis 
Si  quam  caeteris  vitam  dedit 
Addere  vel  fais  annis  poruiffèt.  , 
At  viuit  adhuc. 
Et  cum  ex  ccelorum  pericia  noueric 
Sydera  quoque  tabefccre,  ianguere,  &  mori 
Magnis  illis  corporibus  etiam  nunc  medetur  in  coelisJ 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  B- 

B^^LDASSARRE  ZAILO-  Vien  queftiramemoratofràScriN 
tori,  ^  Cronifti  della  Patria,che  fcrifle  vn  nobilifliaio  Diarto, 
ò  fìj  Giornale  de  fuoi  tempi,  di  cui  pofcia  Io  Spino ,  Celeftino ,  & 
altri  nel  reflVr  le  loro  Iftone  (5  fono  feruiti . 

BALSARINO  MARCHETTI  DELLI  ANGELINI  Dottor 
Collegiaro  figlio  di  Vjcenzo  Marchetti ,  &  Anna  Vertoua,  che  af- 
faticò fia  aliVlticro  de  fnoi  giorni  terminati alli  24.  Maggio  1 629. 
in  comporre ,  &  fcriuere  dottifiTimi  volumi  non  folo  di  k  gal  profef- 
fione,  ma  di  poetica  ;  onde  fra  l'altre  digniflime  opere  fue  veggia- 
nio  Cento  fc/fanta  cof2plti  yCh^  penfaua  il  figlio  Dott.  Aleflandro 
communica!  almondocon  leftampe,  come  alle  ftampe  li  haueua 
Bali^irino  confagrati  ;  oltre  moh i  al  ri  Trattati  fopra  particolari,  & 
generali  materie  di  legge,  che  cut  i  hor  entrerebbero  imprefli  Irà 
libri  legali,  'e  la  morte  ciVogni  diflegno  tronca,  non  n'hautfle  pre- 
uenura  rimpreffione. 

BARTOLOMEO  ALBANO  dePa  medicina  celebre  profef- 
fore  fiorì  ver^o  la  metà  del  paflato  fecolo ,  &  fu  il  primo ,  che  fcri- 
iieiTe  fopra  i  noftri  Ragni  di  Trefcorio  leggendofi  le  fue  degne  fa- 
tiche con  quelle  d'alrri  auttori  nel  libro 

De  BalneisTranfcheYìj  opfidiBergomatis ,  Bergomi  1582. 
era  Medico  di  Collegio,  ^  tanto  in  Bergamo,  quanto  altroue  mol- 
to Itimaro. 

B  ARTOLOMEO  CALEPINO .  Attefe  quefli  à  ftudij  legali, 
POI  folo  pe  r  fapere ,  ma  per  communicar  ad  altri  Tapprefa  cogni- 
tione,  ondefiampò, 

Rcpetit,  fupcr  II.  Infortiatì . 

De  rebus  dubijs  L  is  qui  dn.  §.  cum  itA  é*c. 
ficcndofi  di  queit'auttore  nell'Elenco  de  Scrittori  dfLegge  hono- 
rata  memoria. 

BARTOLOMEO  N.  del  fagroO«:dine  de  Predicatori  portato 

col 
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col  folo  titolo  di  Bartolomeo  di  Bergamo  •  Fù  nella  prima  clalfe 
degl'lftorici  annouerato  hauendo  fcrittoà  fomiglianza  di  Giaco- 
mo Filippo  Foretti  vna  Cronica  molto  diffufa  dal  principio  del 
mondo  fino  all'età  fua  • 

BATTISTA  SVARDI.  Viffe  ne  tempi  che  il  Giglio  corona- 
to  di  Francia  era  ne  giardini  della  patria  piantato .  Hcbbe  nome 
di  fotti!'  Ingegnere,  ^  egregio  Poeta .  Ec  fe  per  il  primo  fi  fcoprì 
del  fitnofo  Archita  verofeguaccj  noninuidiò  perii  fecondo  alle 
più  limate  penne  di  Bergamo,  come  da  varij  fuoi  manufcritti  ancor 
di  prefentc  lece  raccogliere . 

BELFANTE  ZANCHI.  Solo  di  quefti  {appiamo  hiuer  ali* 
Iftoric  attefo,  &  co' propri;  lumi  rifchiarato  al  Celeftino  il  fentiero 
de  fuoi  ftudi; . 

BENEDETTO  S.  GALLO.  Illuftrò  con  la  virtù  fua  TOrdi- 
ne  Minoritano  rammentato  dal  Vuadingofrà  Scrittori  della  Fran- 
cefcana  Religione .  Scrifle . 

Scrmones  Bomtnicaks  pr  anmctrculum  referti inmmerìs  philO' 
fophoYSim  monumentis . 

Summa  Peccatorum.  Parifijs  i595, 

BENEDETTO  POSCANTINO.  Dottore  molto  fìudiofo, 
che  sVflcrcitò  affai  per  la  conuerfionc  delGiudaifmo,  haueado 
ftampato, 

Dialogo  del  ragionamento  delMeQta  diuifo  in  tri  giornate .  In  Ven. 
per  Comin  da  Trino  1548. 

oue  ff  apofti  interlocutori  lo  fteffo  Benedetto  con  Seleno ,  &  Ema- 
nuel Ebrei,  de  più  rileuanti  mifteri,&  arcani  del  Mefsiadifcorre, 
{piegando  le  protetie,  confutando  le  obiettioni,  &  con  viuaciffime 
ragioni,  &  auttoriràmoftrandoefferqueftoGiesùChrifto. 

BERNARDINO  VALLE.  Lo  celebra  il  Mutio  nella  terza  p. 
del  fuo  Teatro ,  che  con  fommo  ftudio,  diligenza,  &  fatica  andafle 
fabricando  nobil  volume,  in  cui  col  fpiegar  i  nomi,riti,  coftumi,ha- 
biti,  religione,  offici)  de  popoli  tutti  delmondo,à  ic  medcfimoncl 
tempio  dell'Eternità  degno  coUoffo  fabricaffe  per  efferui  da  pode- 
ri venerato . 

BIANCA  PASSI  non  meno  per  humani  ftudij,  che  per  nobil- 
tà di  fangue  confpicua.  Nell'Italiana  poefiaeffercitò  con  moxi 
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fua  lode  l'altezza  de  (uoì  ralenti .  S  .  riffe  dell' H eroìne^  é'  donne ptr 
virtù,  &  elegie  qualità  famofe  della  patria ,  irà  quali  Bianca  tenne 
poi  de  più  gloriofi  Tedili  • 

BONAVENTVRA  di  Bergamo.  Ciacco  Humanifta,  chc^ 
fcrlfl'c  d'Ortografia  prima  che  Alberico  Rofciati  ponefle  à  fomi- 
alianre materia  la  mano;  onde  quefti  nel  fuo  picciolo  Trattato 
Ortograp/jia  dice:  Si  quis  autemlatius deOrto^aphiacufithaherc^ 
Ttcurrat  Ad  tibellum  Ortographi^  Magi/hi  Bonauentura  de  Pergamo . 

BONO  di  Caftione ,  di  cui  tcfle  longo  Panegirico  il  Mutio  nel- 
la terza  parte  del  Teatro  fuo  chiamandolo  fra  montani ,  &  agretti 
Poeti  luminofo  flmal  l' delle  felue . 

Jlle  Bonus  quo  non  melior  quis  pangere  ver/ks 

Cafiio ,  quo  Serìj  Utior  vnda  flmt 
I^on  alium  qnemquam  meliori  Numina  vena 

Bonarunt ,  colutt  tunc  nec  Apolli  magis 
ì^iontìhus  affuttd  Mufe ,  fylt^isg^  remotis 

Eulìica  non  horrent  ^  peclora  nonque  locA^ 
che  con  ghirlanda  d'alloro  alle  chiome  comparue  nella  Città  di 
Padoiia  laureato  Poeta . 

Et  quam  pr.ifauant  loui alta  fulmina  y  Laurtù 
Huic  cinxit  meritas  Vrbs  Patauina  comas  • 
et  meritò  dalfamofo  Francefco  Petrarca  grcncomij. 
^i  geminam  potuit  linguam  inlfaurare  Petrarca 
Laudthus  Lune  fummis  tollit  ad  Asìra  Bonum . 
BRANCA  di  Gandmo.  Per  la  compofitione  della  fua  illu- 
ftrc  Vigna  di  Bergamo  s'è  de  fcritti ,  &  memorie  di  Branca  di  Gan- 
dìno  preualuto  Bartolomeo  Peregrino,  onde  ne  corre  la  confe- 
qacnzajche  Iftorico  fofse,  &  ferirti  d'Iftoria  componefle,  per  altro 
ignote  le  conditioni  (uè,  &  nella  tomba  dcli'obliuione  k  fue  quali- 
tadi  fepolte . 
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CASTELLO  CASTELLI. 

Ifle  quefto cekbre Caufidico,  Scinfigne Palaz- 
zifta  in  que'  tempi  funefti,  ne  quali  trauagliata 
la  noftra  Patria  dall'empie  fattioni  de  Guelff,& 
Gibellini  fotto  vn  torchio  d*angofcie  opprefla , 
dolorolamente  fuoi  giorni  guidaua .  Fùd  Gi- 
bellini adherente  feguendone  di  quefti  le  pe- 
date hor  con  propitia ,  hor  con  auerfa  fortuna  » 
onde  fouente  de  fuoi  nemici  trionfante  riportarne  lo  troueremo 
con  la  fpada  alla  mano  vittorie  mentre  ancora  depreflb  deplorar 
lo  vedremo  le  fuenture  fue^caduto  de  Guelfi  prigione  fenza  poter- 
fcne,  che  co  la  via  dell'argento  liberare .  Nella  memoranda  chia- 
mata Fanno  13  89.  per  ordine  Ducale  fatta  da  PubliciRapprefen- 
tanti  di  cinquanta  de  più  confpicui  Cittadini ,  Caftello  non  fù  tra- 
Ixfciato ,  che  fucce(fiuamcnte  con  ventiuno  de  Guelfi  y  &  dieci  de 
Gibellini  trouoffi  in  carcere ,  quantunque  con  la  ficurtà  di  cento 
fiorini, &  obl/go  di  comparire ^ìì^ì^/^Vj, confeguiflepofcia-, 
l'ambito  rilaffo .  Entrò  frequentemente  ne  publici  gouerni  flato 
del  numero  de  Sapienti,  Anciani,  &  Deputati  delJa  Cictà,e  trattan- 
dofi  d'affari  dirilieuo,  come  quando  Tanno  1404.  diecinoue  Cit- 
tadini s'eleflero  con  piena  balìa ,  &  total  facoltà  d'impor  taglie  per 
la  conferuatione  del  Ducal  flato ,  il  noftro  Caftello  entrò  per  nono 
fra  grdettij  conofciuto  non  meno  nella  prattica  de  communi  inte- 
reffi  cfperto,  Se  ardente ,  che  nell'affetto  verfo  la  Patria  fuifcerato . 
Frà  Reggenti  del  Ven.  Confortio  della  Mifericordia  Caftello  fi 
vidde  più  volte  federe,come  pur  l'almoCollegio  de  Notaridiuer- 
fe  fiate  in  Confule  Taffonfe ,  perche  di  tutte  quelle  qualità ,  &  pre- 
minenze fregiato  compariua,  che  perefler  capo  di  sìfpettabilo 
confeffo  fi  poffono  defiderare  •  Hebbe  moglie,  &  figli  annoueran- 
dofi  frà  quefti  Baldino,che  alla  medicina  applicato  recò  ne  proprij 
progreffi  non  picciol  lode  alla  cafa,  &  nella  fortuna  delle  cureà 
Genitori  non  ordinaria  confolationc.  Ma  benché  da  mille  occa- 
fioni  pcccaoìinofe  (colpa  delle  maladette  fattioni  )  fi  rrouaffe  il  Ca- 
flcili  d'ogu' intorno  accerchiato,  pur  da  fuoi  fcritti  fi  raccoglie  , 
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quanto  la  pietà  à  cuore  le  foflfe,  quanro  cara  la  mondezza  dell'ani- 
ma, quanto  frequente  in  récpnciìiarfi  col  mezzo  della  Pènìt^nza  à 
Dio,  &  quanto  dell'acquifto  dcirindulgenzc  bramofo,  fcndofi  fra 
l'altre  volte  Tanno  1392.  in  Milano  portato  ptrfar  del  Giubileo 
faato  guadagnojvifitando  dieci  giorni  continui  le  cinque  deputa  te 
Chiefe,  &  riceuendodal  Vcfcouo  di  Como à  ciò  dcftinatolapo-' 
ftolica  benedirtioae .  Degno  però  di  perpetua  lode  dobbiamo  fti^ 
inarlo  per  hauer  alla  noftra  Patria  le  memorie  lafciate  de  gl'euenti 
à  fuoi  tempi  luccefsi  >  cuenti  tanto  piìi  degni  d'cfler  rammentati  j,^ 
quantop'ù  tragici  ,  tanto  più  meriteuoli  d'effer  pianti,  quanro  più 
ricordati  •  Scrifsc  egli  vna  Cronica  »ò  fij  Diario  copiofifsimo  dcJ^ 
fuccefsi  de  Guelfi,  àGibcliinr,  che  cominciato  Tanno  1378.  pro- 
tratto fi  vede  fin' al  termine  del  1407. ,  opera  con  tanta  fatica ,  di- 
ligenza, &  accuratezza  comporta  >  che  fi  può  dire  non  rertaffe  cofa 
memorabile  nella  penna ,  leggendofi  quiuì  non  le  firagi  folo  quo- 
tidiane,  incendi]  ,  furti ,  affaflinamenti  ,afsedij,  fcaramuccie^  com- 
battimenti ,  guerre ,  &  ogni  euento  delle  diaboliche  fartioni  ;  mal* 
l'altre  cofe  tutte  alla  Città  noftra ,  &  diftretto  attinenti  ,  nìutationi 
dìdominij,  ingrefso  de  Rapprefentanti ,  &  Vefcoui,  morti  de  Cit^ 
tadini^confegiijambafcierie,  paci,  tregue,  fibriche,  fponfaiinj,  fe* 
fte, allegrezze, e fomiglianti materie.  Intitolò queft'opera  ^ 

Liber  MirahilÌHm.fiae  Chronicon  fucceffkum  Guelforuìn^é"  GehelU^' 
Horumabanno  1378  vfque ad  1407*'  • 
forfi  chiamandolo  Liber  Mirabilium  per  quiui  leggerfi  lemaraui- 
glie  della  crude!  à,  tirannia,  empietà,*  barbarie  atte  non  folo  à 
richiamar  dal  cuore  in  vifoi  ftupori ,  ma  àcauar  dalle  vifcere  fo- 
pra  gl'occhi  d  pianto,  &  foprale  gote  le  lagrime.  CcfTa  il  libro 
nel  1407.  perche  pur  Cartello  in  detto  tempo  terminò  i  fuoi  giorni 
lafciando  la  Città  nortra alle  fue  ceneri  obi fgata  perhauer  dalle 
ceneri  alla  luce  ridotto  le  rimembranze  defuoi  più  trauagliofi ,  & 
tragici  tempi • 
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CELESTINO  COGLIONI. 

Hi  hà  cognirione  delle  patrie  Iftorie  di  Berga- 
^S^f^  motion  può  non  lodare  ,  &  celebi4ìreCeIeftino 
^.b^^^  Coglioni  Sacerdote  Ca puccino,  che  vltimo  fra 
noftri  Iftnrici  rinfrefcò  n^^ila  memoria  de  con- 


cittadini^reuenti  della  patria.  Nacque  egli  in 
Martinengo,&  dalla  Famcglia  Coglioni ,  e  do- 
pò hauere  fra  gl'agi  del  mondo  radokfcenziu 
guidata  fi  portò  di  lancio  in  grembo  della  CapuccinaKdrgione , 
oue  datofi  con  ogni  fpirito  à  ftudij  pria  delle  (agre  lettere,  indi 
delle  domeftiche  Iftorie ,  come  raccolfe  da  primi  impieghi  me/Te 
feconda  dVn'  efsarifsima ,  &  piena  cognitione  delle  diuine  caxre, 
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&fuoicfpofitori;  perciò  ottimo  al  falir  fo^ra  pergami,  &  la  via  di 
Dio  infegnare ,  così  da  fecondi  potè  il  bel  fittalo  cauarne  difterica 
della  Patria  per  molti  capi  benemerito ,  &  degno ,  non  haucndo 
mancato  ad  alcuna  di  quelle  parti ,  che  per  quefta  ragione  fofsero 
credute  necefsarie.  Atteftano  l'iftorie  Tue  rindicibili  fatiche  da 
lui  in  traher  dall'  ombre  alle  iiclle  l'antiche  memorie  fofFerte ,  vc- 
dendofi  in  efse  vna  laboriofifsima  raccolta  delle  cofe  non  folo  più 
fegnalate,  ma  anco  più  minute,  vnindefefso  (tento  nell'accordar  i 
tempi,  &  aggiuftar  alia  verità  la  varietà  de  Scrittori,  vna  continua- 
ta diligenza,  perche  nulla  di  rileuante,  &;  curiofo  li  fuggìise  dalle 
mani,  vn'oftinata  applìcatione  d'occhio ,  &  di  m.ente  in  riuoltar,& 
intendere  gl'ofcuri,  &  corrofi  caratteri  delle  ormai  confumate  per- 
gamene de  più  celebri,  &  antichi  archiuij  della  Città,  &  dall'  inua- 
ìionc  della  poluere  liberar  la  campagna  d'infiniti  manufcritti  ;  &  k 
talhora  framifchiar  fi  vede  all'iftoriche  narratine  alieni  difcorfi, 
dottrine,  &  eruditioni  rendendo  interotto  il  corfo  deiriftoria,  arte 
fùdi  Celeftino,  perche  no  meno  rintelletto  imbeuuto  reftafse  Jel- 
lepiù  alte,*  degne  materie,  che  la  curiofirà  appagata  nella  DOt:- 
tia  delle  attioni,  &  gefti  de  compatrioti  :  Che  fe  bene  (vitio  le  pa- 
role d'Ottauio  Rofsi  in  vna  lettera  al  neflr(3  Accurfio  Corfini  di- 
retta )  egli  non  haucffe  per  il  parer  di  molti  yWprontato  il  vero  nomc^ 
d'hisforico ,  non  ha  pero  tr  ala/ciato  di  riceuer  quella  z'erita ,  che  fi  cin^' 
nìcne  aWhifiorie^e  d  abbellirla  con  apparatile  dì  fior  fi  politìci^chrijìiani^ 
purijfimi,  afl^ettuofi .  A  me  par  che  sìj  dilige nt  '?fs mio ^  &  tanto  compi- 
to nella  narratila ,  quanto  comporta  il  bip)gno ,  &  la  curiefita  dc  iprc* 
fentt  che  viuono ,  &  di  quelli  che  vireranno  dopi)  di  noi  •  Iftoria  qu2«^ 
dripartita  di  Bergamo  intitolò  il  l'uo  principal  volume ,  i  he  diuifo 
in  quattro  parti  era  ad  illuminar  la  Patria  deftinato ,  ma  due  fo!o 
già  ftampate  fi  fanno  oggetto  de  gl'occhi  nofcri ,  mercè  che  dalla 
morte  l'auttore  preuenuto,&  da  altre  finiftre  contingenze  impedi- 
to, necefsitato  fi  vidde  al  depor  Tarmi ,  &iafamofa  intraprcfa  zà 
altri  virtuofi  lafciarc .  Tutto  il  Profano  nella  prima  parte  refcrinfì-, 
chediuifa  in  dodici  libri  lo  (tato  ne  rapprefenra  di  Bergamo  no 
tempi  deir  Idolatria ,  gl'euenti  dalla  fua  edificatione  occorfi  fin'  à 
gl'anni  1 600.  di  Chrifto ,  la  defcnttione  della  Città,  &  Territorio , 
fito ,  &  difpofitione  de  luoghi ,  natura,  &  ingegno  de  gì'  habiranti 

con 
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con  altre  non  rtìleno  degne,  che  curiofe  aggiontc^  Venticinque 
Libri  la  Seconda  Parte  contiene  (de  quali  già  ventidue  ftampati 
ne  fono  )  in  effi  fpiegandofi  de  noftri  Santi ,  &  Vefcoui  le  vite ,  & 
attioni,  antiche  confuetudinijBoHe  Papali,Regi;,  &  Cefarei  priui- 
legi,  &  tutto  ciò  ch'ajlo  flato  ecclefiaftico  può  in  qualfiuoglia  for- 
ma fpertare.  Raccolfe  nella  Terza  Parte  le  Chiefe,  Monafteri, 
Sagre  Reh'quie ,  Luoghi  P;j ,  Hofpitali  della  Cura ,  &  Borghi ,  & 
fomiglianti  materie,come  Fondationi,  Confccrationi,  Ornamenti, 
Giufpatronati,  opere  pie,&  attioni  di  rehgione .  Mentre  la  Quar- 
ta fù  al  Territorio  perlc  medefime  narrationi  deflinata  ;  Opera^ 
degnamente  col  nome  di  Quadripartita  fegnata ,  perche  nella  ve- 
rità ben  raffodata ,  &  ferma ,  qual  Città  deirEmpireo ,  che  per  la^ 
ftefla  ragione:  in  quadro  fofita  eff^  venti,  turbini,  ò  folgori  di 
maligna  nube  non  teme,  che  la  poflano  per  terra  mandare  .  Altre 
fatiche  intraprefe  il  Cekftino ,  che  tutte  infieme  qui  fottoper  or- 
<iine  difponiamo  .  -      ^ , .  v<x 

Trattato  del  vero,  é'  Ugitìnìo  Matrmomo  di  S.  Grata  Vergine . 

Vita  de  Gloriofi.  Santi  . Martiri  tetmo  ^  ér  RuHico.  In  Bergamo 

Breue  Narratione  della  Madonrìa  d'elle  Gtatìe  d'Ardefì)^  In  Ber- 
gamo per  Valerio  Ventura  1517. 

Beli" Hijl Oria  Sttadripartìta  di  Bergamo,& fuo  T erritorio  nato  Gen- 
tile ^  &  rinato  ChriHiam }>ar.p.  Uh.  12.  In  Bergamo  per  Valerio 
Ventura  161 8. 

Dell' HiHoria^adripart ita  di  Bergamo  par.  2.  dit^ifa  intrìvolu- 
tnt  (i\x^  de  quali  già  caminano  fotto  le  pupille  del  So!e>>?  libri  25. 
In  Brefcia  per  Paolo  Ricciardi  1^18.  -  r^::^ 

Dell' HiBoria  ^luadripartita  di  Bergamo  P, 

Dell' HiHoria  ^adripartita  di  Bergamo  P.  4.  ' 

Re  lattone  àelU  tenuta  de  Capuuini  à  Bergamo -,  é*  Mona  Beri  da 
loro  fahricati .  In  Brefciaper  Bartolomeo  Fontana  1 62  2 . 

Vita  di  S.  Patritto fplcndore  della  Scoti  a^  Apojiolo ,  &  primo  Ardue- 
fcouo  dHibernia  con  trentauno  Auuertimenti  fopra  (a  precedente^ 
'vita .  In  Brefcia  per  Bartolomeo  Fontana  1 622 . 

Per  tanti  iflorici  (udori  apro  della  Patria  feminati  hauendo  il 
noftro  dotto  Accademico  Lodouico  Benaglio  sfrondato  i  lauri 
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ò\  Pmdv-)  intrecciò  al  Coglioni  nei  feguence  Sonetto  degnaj 
ghirlanda. 


che  vtnan  tuoi  Eroi  BRENNO  immortali  y 
che  dall' of cura  tomi  a  al  chiaro  polo  y 
E  dall'onda  di  Lete  al^nfi  a  uolo 
Opra  è  de  l  CELESTJN ,  che  li  die  tali . 

O  di  penna  fcdtl /aerati  annali 

Sorfc  a  voi  Pindo  in  ciely  e  non  dal  fuolox 
Voi  dinoto  rende  He  il  faero  Ifuolo 
Alla  vorace  età  carte  fatali . 

In  voi  va  collo  Bil  pietade  vnita 

Slnelìa  di  bet  candor  ^  qutl  tinto  e  d'oHrìy 
Quegli  in  Parnaffo ,  e  qucHt  in  del  n'inuitd^ 

Curtio  jflcondo  è  CELESTIN  tt  mojlriy 
che  per  dar  alla  patria  immortai  vita 
Sepelifsi  te  ftejfo  in  dun  chiojiri , 

Spargi  deuoti  inchiojlrif 

E  di  Curtio  maggior  in  cto  t'addito , 
Ch'egli  all'  Orco ,  tk  in  del  fojli  rapito , 


CHRI- 


CHRISTOFORO  BARZIZA: 

Al  fonte  IimpidiiSmo  di  GafpannoBar:^!?!  il 
più  fublime,  &  eminente  Rettore Oratore , 
chenn«^i  conofcefl'e  rVniuerfità  de  Letterati, 
come  à  fuo  luogo  diremo  ,  tré  i ufcelli  fi  vidde- 
ro  d'acqua  sì  chiara,  &  purgata  fcatun're,  che 
mai  baftaffere  à  cacciar  la  fere  dell*  ìnfejligcn* 
za  à  più  (ludioli  della  terra .  Gur  iforte  qut  iH 
diremo,  Gio.  Agofi:ino,c  Chriftoforo;  chiamato  il  primo  al  Icrui- 
gio  delle  più  degne  corone  d*Europa  ;  addimandato  da  gl'lftonci 
il  fecondo:  Inrìscùnfultifsmum  ^  Or atcrem  ornati fsmum  i  appli- 
cato il  terzo  allo  Itudio  della  medicina ,  peuhc  poi  neriponafle 
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il  titolo  datoli  da  Sapienti  dinouello  Hi'ppocratc,  ScMonarcaJ 
dclU  profeflionc .  Vidde  T Accadciria  di  Padoua  i  ftudij  di  Chri- 
ftoforo,  che  conofciuti  in  eminenza  fublimi  le  fù  motiuo  di  fperar- 
ne  eroici  progreflì  j  ne  vacillò  il  giudicio ,  portato  di  pefo  il  Bar- 
ziza  da  fcolari  fcdili  alle  maeftrali  cathedre,conftituito  Lettor  pri- 
mario di  medicina  nella  medefima  Vniuerficà ,  &  ciò  con  tant*  ap- 
plaufo ,  &  general  fodisfatcione ,  che  pareua  mancaffe  all'  arte  ciò 
che  Chriftoforo  ignoraua ,  flc  folo  quello  ignorare ,  che  all'  arto 
inancaua.  ScriuendoU  Guniforte  da  Milano  fatto  li  12.  Fcbraro 
1434.  non  folo  ìnfigne ,  &  cfllmio  nella  profeflìone  l'addimanda  : 
ìnfigm^& eximio  arnum^&  medicina  ^fffm Magiaro  ChriHophore 
jBar^uofrdm  honur^^dói  ma  confeffa  i  fù^^i  auanzamenti  di  fama 
&  facoltà ,  ne  ciò  tanpoco  per  atteftato  d'ala;  :  Re  pariut ,  acfa^ 
Tndtemagisin  dies^  ac  mdgis proficere  ccnior  epe  ì^icoUoCuccho  ne^ 
beffano  nojlro proximis  diebus faitusfum  ;  ma  etiandio  per  propria 
perfuafione  :  Is  tam  et  fi  nihil  mihi  fermone  fmnomamlerit ,  propl 
ter  ed  quod  de  vobis  ita  ejfe  iampridem  mihi  ipfe  perfuaferam  5  ben  ilfi- 
iTio  conofccndo  le  rare  qualità,  3c  egregie  vircù  di  Chriftoforo  ba- 
fteuoli  à  foUeuarlo  all'apice  d'ogai  maggior  ftima ,  &  nciraucre  ri- 
porlo d'ogni  grandezza.  Così  crederemo  fiorifce  Chriftoforo 
N     nel  fecolo  quintodecimo ,  &nc  tempi  medefimi,  che  i  fuoi  fratelli 
à  moneta  di  meriti  ipublici  applaufificomprauano^  &  quantun- 
que Helia  Capriolo  btefciano  nel  libro  :  Vrbìs  Bnxid  grattfs.  Pd . 
tri£  monumémum  atermtAti  ptctum^  rammentando  vn' opera  àlui 
dal  noftro  Barziza  dedicata,  Cittadino  Brcfciano  l'addi  mandi: 
ChriHophoTUs  Barzizius  mumceps  nosfer  Utteratifsimus  argutum  dè 
Fine  Oratùris $pufculum  mihi  adfcripfit  ;  e  però  pi ù  (  iie  ir r efra c^abi- 
le,  &  infallibile  verità  haueffe  per  l'origine ,  nafciu ,  educarione, 
fameglia ,  genere ,  parentela ,  deno.Tiinatione  nel  cuore ,  nel  /an- 
gue, nel  nome  i  caratteri  improntati  di  noftro  concirtadino,  &  fe  il 
Capriolo,  Brefciano  lo  diceforfi  n'hebbedalPriuilegioij  motiuo 
non  mai  dalla  natura .  Hebbe  moglie  Chriftoforo,  ma  vnica  pro- 
le fuafùvnafemina,  che  poi  accafatainGeniilhuomo  Padouano 
di  cui  ancora  durano  le  defcendenze ,  potè  il  credito  manifeftarc 
in  cui  era  il  noftro  Barziza  tenuto,  non  tanto  perlefacoirà  confe- 
guitc,  Scfuo  valore  ftimato,  quanto  per  la  fouauità  de  coftumi, 
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modeftià  de  di/corfi,  &  honeftà  de  porcamentiMn  virtù  de  quali  ne 
riportò  Tagnome  d'Honefto,  chiamato  poi  da  Pafcale  Gallo  nella 
fua  Bibliotheca medica:  Chrijlo^horus  Bar'^'^ius ^  vetde  Ho^u/ìiSy 
in  perpetua  rimembranza  del  fao  honeftiffimo  procedere,  &  del- 
ciflìtno  contrattare .  Scrifle  alcune  opere  quafi  tutte  airane  me- 
dica concernenti,  altre  rammentate neirElencho de Scrictori  di 
medicina,  altre  da  diuerf?,  &  fono . 

De  Fine  Oratoris . 

Commentaria  in  Prcgnojlica . 

DecUtationes  de  fehribus  humidis  . 

Interpretatio  Antidotarìj  loannis  Me  fu  e  Arabi  ^feu  Expo  fìtto  in  An  • 
tidotarium  Mefhe . 

Introdudfonum  cum  practica  Commentdriorum  admuum  Rhafis. 
Papia?  apud  Antonium  de  Carcano  14^4. 

De  fehrium  cognitione^é'  c^ra  libeu  Lugduni  apud  lacobu  Myt. 
1517.  &  Bafil.  15J1. 

Introdu^orium ,  firn  lama  ad  omne  opus  praólicum  medicimt . 
Auguftse  Vindilic  apud  Sigifmunduuri  Grym.  1 5 1 
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CHPvISTOFORO  ROMANELLI. 

LIuftre  non  meno  per  la  bontà  de  coftumi,  che 
per  Thumana  letteratura  fù  Chrjftoforo  Ro- 
manel:o  Prete  fcc  oiare,chc  tute'  il  tempo  di  iua 
vira  hauendo  nelle  icuo  e  confumato ,  ben  po« 
tiam  dire  non  conlua  aff^  natamente  il  tempo, 
mentreairindrjz2o,&  addotrrinamertto  della 
giouentù  Io  confumaua .  La  chiarezza  dello 
fpugart  X  pai  gram  auttori,  la  leggiadria  m  dichiarare  i  più  nobili 
Poeti,  la  facilità  in  inftillare  la  ciourma  de  fcnicori  era  tale,e  tanta 
iaChriftofb!  0,che  ben  fora  flato  diraacigno.duro,6e  inséfa  o  quel 
difcepolo ,  che  fofle  dalla  fua  fcuola  vfcito  ignorante .  Ben  pote- 
uafi  di  Chnftoforo  dire ,  come  dVn'  altro  Valei  io  Catone,  che  ne 
tempi  di  S  Ila  piamo  nelle  fue  fcuole  gl'allori  per  coronar  chi  v'en- 
iraua,ondc  mcriiò  la  lode: 

Caio  Grammatìcus  Latina  Sirem 

folus  Icgtt  ^  é*  facit  Poetas  . 
qualhor  djl  fuo  Liceo  quafi  dal  Tro  ano  cauallo  vfcluan  guerrie- 
ri per  deb;  Ilare  la  Cjttà  dell'  orio,  &  incendiare  T  gnoranza .  Era 
egli  de  liVna,  &  l'altra  legge  Dottore,  acuto  Filoiofo ,  infigne  Hu- 
man; fta,&  nella  Poe  fia  tanto  Greca,  &  Latina,  quanto  Tofcana 
co'^ì  perfetto,  che  fembraua  l'ingegno  fuo  maritato,^  in  perpetuo 
nodo  con  le  Mufe  congionto.  Non  inuidiaua  negl'Epigrammi  à 
Marriale,  ne'Salfici  andò  del  pari  co  Horatio, nelle  Satire  iVgua- 
gl  ò i  Giouenale,  Virgilio, &Ouidio  per  gì'  Eflametri ,  &  Penta- 
metri godernod'vn  sì  perfetto  imitatore  5  non  v'cilendo  fra  Ciaf- 
fivi  Poeti  chi  in  qual  fi  fia  genere  fi  vantaflfe  dVfler  folo ,  potendo 
il  Romane'li  fe  non  fuperarli ,  almeno  per  ogni  parte  eguagliarli . 
Neh'  impiego  de  fpirituali  effercitii,  di  confi  flieni,orationi,medi- 
tw.tKnii ,  Uy  '\  difcorfi ,  8e  congregarioni  tutto  fe Ikifo  dedicaua ,  & 
desinato  alli  confeflione  delle  Monache  fece  da  tutte  bramar 
cremo  il  fao  fpiritual'  irapirgo,  perche  2  U'eternità  i  cuori  loro  in- 
caminaua  .  N;  Ik  decrepita  età  (man  i  dcgrocchi  la  luce,  ma  ben- 
ché cieco  di  corpo ,  pur  d'intelletto  fenipre  oculato ,  &  nella  vifca 

per- 


pcrfpicaciflimo  continuò  con  og  i  Tpinto  nelle  foUte  letterarie 
fonnoWu  et  con  chiufe  pupille  tenne  fenipre  la  fcuola  aperta  à  be- 
nefìcio d?  rurri»  Stampò. 

Epito^nes  mìus  artis  Grammatica,  Bergomi  apud  Comiauuu 
Vci  jfuram  1594, 

Muf.mm  Epiftolarum  nuncupatorìarum . 

Guidò  lopra  gì* ì-ìiìì  o  tanta  1  (uoj  giorni  fempre  ne  ftudij  inde- 
fcflb,  ncirapplicationi  -iflìduo,  ielle  fatiche  inftancabile,  neli'iofe- 
gnar  pronto ,  nell*  animaeftrar  d^fpofto ,  nel  comporre  felice ,  nel 
poetar  facile;  et  come  che  c6  li  fantità  dell'opre  lemprc  alle  g'oie 
del  Paradifo  drizzai  fife  del  cuore  la  mira  ,  così  dopòinorce  jchcie- 
guìalli  p.Settembre  1649.  volle  nella  Chiefa  dclParadiibcfler 
fepolco,  hauendopMr  legato  alle  Madri  di  quel  Monafteroifuoi 
beni,  perche  conl'orationi  loro  mentre  il  corpo  in  va  Paradifo 
terreno  giaccua,  l'anima  folleuaffero  al  cclefte  Paradifo . 


CI' 


CIRILLO  DELLA  TORRE. 

E  pria  co!  nome  di  Camillo  arricchì  di  doui- 
tiofe  fperanze  neiradolcfcenza  fua  l'antica ,  et 
nobile  Famcglia  della  Torre  quefto  virtuofo 
Padre,  entrato  Tanno  i5of.  nella  Religione 
Teatina,  et  prefo  il  titolo  di  Cirillo  ne  produf- 
fe  così  degni ,  nobili ,  et  qualificati  frutti ,  che 
ancor  fafrofa  detta  Congregatione  ne  trionfa, 
ancor  trionfante  ne  gode .  Senza  la  participatione  del  fuo/angue, 
rimorofo  che  le  lagrime  de  congionri  aftogafscro  la  naue  delia-» 
fua  /anta  rifolutione,  prcfc  i'habuo  religfoio,  et  a  pena  fiì  dcftina- 
toà  ffudijThcoiOgici,  che  fi  viddc  fofrener  fopra  le cathcdre  le 
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più  implicate  qUeftioni,indi  riufcitone  profeflbre  laureatole  dcg? 
altri  Lettore  co  fegnalati  progredì  di  chi  meriiò  eflerli  difccpoio , 
&fomma  fodisfàttione  de  Superiori.  Inalzato  al  pulpicofu  di 
inafauiglia  à  più  confpicui  d*eIoquenza ,  in  eflb  non  tanto  ne  qua- 
fefimali  tempi ,  ma  per  il  corfo  dell'  anno  tutto  effercirandolì ,  o 
con  tanto  frutto,  ch'in  molte  Città  introduffe  ladcuorione  del 
Lunedì  in  fuffragio  de  trapaffaci ,  hauendo  à  tal'  effetto  dirteli  di- 
fcorfi  d'eccellenza  non  ordinaria .  Roma,Venetia,  Fiorenza^Par*- 
ma,  Piacenza,  Bologna,  Ferrara,  Mantoua,  Verona,  Modana,Gc- 
noua.  Fifa,  Cafale ,  &  mole'  altre  in  numero  di  venticinque  l'aHr- 
mirorno dicitore  d'eloquenza  Angolare,  &  fruttuofa  moralità. 
A  Torino  fù  il  fuo  valore  da  quel  real  Palazzo  riconofciutocon 
vn'  orologio  d'oro  di  marauigliofa  fattura .  Ad  Vdine  fù  di  vopo 
raddoppiare  all'  auditorio  i  confueti  Tedili .  A  Crema  riportò  fò- 
ftofo  queirhonorario  prelegato  di  moli'anni  prima  da  quel  diuo- 
to  al  Predicatore,  che  d'vmuerfal  compiacenza  riufcito  fofle  ;  & 
fopr'il  Pergamo  di  S.  Maria  Maggiore  della  Cit:à  noftra  così 
adeguatamente  corrifpofe  ali'  acutezza  de  compatrioti,  che  fuori 
dcliVfato  repudio  de  propri)  Pr ofcti,con  vna  fol  voce  tutti  ritrat- 
torno  il  ricorfo  all'Idafpe ,  mentre  domeftiche  ammirauano  le  più 
pregiate  gemme .  Seruì  l'Altezze  di  Mantoua  in  due  occorrenze 
d'alto  rilieuo  da  effe  con  lettere  credendaliall'AA.RealidiSa- 
uoia  indrizzato,  e  con  gloriofamente  ftabilire  lericeuute  com- 
miiTioni ,  ne  guadagnò  de  Gonzaghi  Eroi  così  accreditata  confi- 
danza ,  che  facto  era  TEdippo  de  loro  dubbi),  l'oracolo  delle  loro 
diniande,&  il  direttore  delle  loro  confcienze .  Ne  li  fù  dalla  Co- 
grcgatione Teatina  permedo  ch'i  fuoi  pregiati  talenti  in  rifguar- 
dods?goucrni  fene  ftaflero  entro  il  faccioletto  legati ,  checoiu 
Taddoffarli  molte  nobili,  &  (limate  Prepofifure,  e  più  fiate  hono- 
rarlo  con  la  carica  del  Vifitatorato  pretefenon  tanto  remunerar  il 
f  jo  merito ,  che  ottimamente  render  il  Publico  feruito ,  fapendo 
non  elTerigouerhiper  chi  non  hà  anima  di  fuoco  per  la  charità , 
cuore  ò'argcnro  per  la  mondezza,  &  clemenza,  &  petto  di  bron- 
zo per  vn'  ir^corrotta  Giuftitia .  Fù  in  più  Città,  &  luoghi  alla  re- 
uifione  de  Libri  deputalo ,  &  Confultore  del  Sant' Officio ,  come 
pur  in  Patria  così  nobirimpiego  degnamente  effercitana.  Nel 
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ritorno  finalmente  dal  Capitolo  Generale  dcUa  ftiaRcrigionein 
Romi  l'anno  1^58.  celebrato,  mentre  alla  Prepofitura  della-. 
Chiara  di  Verona  alla  cura  di  Cirillo  ade  gnata  s'incaminaua^vol- 
le  Dio  in  Ferrara  nel  proprio  Monaftcro  con  dolori  colici ,  &  re- 
nali arredar  lo ,  che  fempre  più  auanzati  lo  rubborno  il  giorno  8. 
diGenarodclla  iua  vita  58.  dal  numero  de  viui,  felicemente  ali' 
etcrnegioie  nelle  braccia  de  fuoi  cari  córeligiofi  trapanando  con 
fentimcnri  così  fingolari,  cheli medefimi  ne  diffeminorno à  co- 
tTìune  edificaiione  prolilTc  relationi .  11  fuopretiofoQuarefima- 
le  aggiufìato  per  le  flampe  rimane  al  mondo  in  teflimonìo  dello 
fpirito,  &  valore  di  Cirillo,  &  fono  iue  bcllifTime  fatiche . 

Sermoni  del  Purgatorio  fopra  tutti  i  Lunedì  dell'anno . 

Suarefimali  [udori  f opra  tutti  i  giorni  della  Rarefi  ma . 

Sotto  l'effigie  fua  in  S.  Agata  di  Bergamo  confcruata  leggiamo 
le  infiafcrinc  parole: 

Virtutes  ;Omnes  recenfes ,  qui  nomen  legis  P.  D,  Cirilli  T urriani 
C,  i?.  T.  S  0.  C,  Religioni  petate  earus ,  funóìis  munerihus  clarus ^ 
^uadrag  XXV.  exantlat-.  Jtalis  notus.ér faltttaris^^tat.AnnM^UI» 
ahripitur  adCoronamVUL  Januarij  M  DC  LIX» 
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CLEMENTE  RIVOLzi. 

Aio  in  Genoua  Clemenrc  Tanno  1 5 i8.di  Ber- 
nardino Riuola  colà  per  eflllio ritirato  5  Be- 
ned^na  N.  Genoutfc  fui  in  conforte  prefa^ 
diede  fin  da-I  principio  della  puericia  fuaalcif- 
fime  /pf  ràzcd'iiauei'à  liufcire  in  ognifcienza 
vcrfato ,  in  ogni  genere  d'iiumana  lecr eracura 
infigne  .  Apprcfe  le  minori  facoltà  con  ogni 
ageuoIezza,ma  hauendo  il  genio  air  alte  cifne  di  Parnafoindnz- 
zato  pareua  naufealTe  qualliuoglia  altra difciplina  quandonciu» 
teneffe  in  compagna  la  Poefia»  Studiò  qualche  poco  diLegge, 
onde  anco  venuto  alia  Patria  atrcfe  per  alcun  tempo  non  fcnza 
riportarne  lodf,  ^  encomi;  à  forenfi  negorij  ;  Vero  è ,  che  volen- 
do i!  fuoco  alla  /ua  sfera  volare ,  ne  pocendofi  così  di  facile  ch^u- 
fp  tenere, Tacio  Clemente  de  ciuili  contrafti ,  e  ilrepitofi  litigi  del 
Foro,  dato  à  sì  fatta  profeflione  di  caIcio,portoffi  di  lancio  oc  fuoi 
amati  ftud 7  di  Poetica,dc  belle  Lettere,ch  in  breue  tcmf  o  riguar- 
^deuolclo  refero  in  Patria,  &  appo  gi'efteri  celebrato  •  Pro^nofle 
-unitamente con  Bonifacio  Agliardi  hor  Vefcouo  d'Adria ,  &  me- 
ico  l'Accademia  di  Bergama  in  S»  Agoftino ,  che  poi  fucceflìua- 
menteaccrefciuta  hebbe  il  titolo  degrEccitati  ;  &  fe  da  principio 
chiamar  faceuafi  rAccademico  Aftratto  ,  leuata  indirimprefa^ 
d'vn  Serpe  fià  ghiacci ,    pruine,  ch'alio  fpuntar  dell'Alba  fi  ri- 
fente  con  ìlvco'uo  i  LaxabU  Sole  pruinas  ^  s'addofsòinfi^eme  l'epi- 
tetto  d'Accademico  Algente,  benché  mai  fofìfe  gelato,  mafem- 
pre  feruidone  progreffi  dcirAccademia,  Ne  tempi  ch'ai  Foro 
attendeua  hebbe  dalla  Città  fua  riguardeuoli  otìicjj,  &  fe  la  liber- 
tà del  fuo  Genio  non  gi'haueflepofto  l'ali  alpenfiero  per  cercar' 
impieghi  di  fua  maggior  fodisfattione  hauerebbe  celi Isata  la  fa- 
ma à  primi  Caufidici  della  Città.'  Oltre  la  Poefia  amò  quell'Arti 
tutte ,  che  con  Hacentiuo  deilacuriofità  Infingano  lientinenti, 
onde  nelle  domeftik  he  conuerfationi  riufciua  la  prefenza  di  Cle- 
meiìte  di  fingolar  condimento ,  perche  con  ingegnofe  inffeme ,  & 
b.zirre  propoffe,  queftioni,*  materie  ogni  bel  fpirito  tratteneua* 
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S*aprì  con  le  poetiche  fuc  compofitioni  l'ingreffo  all'acqulfto  del- 
la gratia  di  diuerfi  Prencipi,  appreffo  quali  mai  li  farebbero  ho- 
norari  trattenimenti  mancati ,  fe  quella  libertà,  ch'à  prezzo  d'oro 
non  fi  compra ,  non  g'i*hauefle  fetto  conofcere  più  faporito  riufci- 
re  ruftico  cibo  nel  proprio  couile,chc  rcgie,&  ben  condite  viuan- 
de  ah'  altrui  menfa .  Vanno  attorno  innumerabili  le  Poefie ,  & 
altre  copofitionidi  Clemente,frà  quali  s'annouerano  le  feguenti, 
7  fe^Jf  del  PO  per  Margheriu  Medici  Truche  (pi  ai  parmA .  In  Ber- 
gamo per  il  Rofli  1 54  j , 
^  Cioue  placato  A\x\. 

Et  più  ne  Giouedi  ejiiui ,  lui  1 645 i 
AnafptYCo  intrepido  di/cor fo^  dr  Poe/i  a  • 
Perillo  punito  difcorfo^  é*  Poefia  • 
Difcorfo  fe  all'  amante  sij  la  fimulatione  d'vtìU^  danno  • 
V  Amante  Balbo  difcorfo^     Poefia , 
il  Paggio  pie  top)  del  Re  di  Suetia  dipcorpOyà'  Poefia . 
VAlbanapcente^oHcro  l Accademia  delliEccitati  diporfi.lm  l6/[jl 
Altre  moltiffime  materie  preparate  haueua,  fra  quali . 
La  Sclua  de  T  ras  lati  Poetici . 
Opera  artai  voluminofa,  &  nobile,  che  dalla  morte  preuenuto  no 
potè  alle  ftampe  confignare .  Sciolto  per  la  morte  della  Confor- 
te Dorotea  Coglioni  da  maritali  lacci,  i  Verona  con  impiego  in 
quella  Cancellarla  Prefettitia  fi  conduffe.  Colà  fcielto  fi  vidde 
ad  afsiftere  à  gP  Ambafciadori ,  che  per  accogliere  nella  Veneta 
ditione  Maria  Gonzaga  nouella  Imperadrice,  cheda  Mantoua.* 
paffaua  all'  Imperio ,  &  indi  Maria  Anna  Auftriaca ,  che  dall'  Im- 
perio fatta  Regina  di  Spagna  al  marito  fi  portaua,erano  dal  Pre- 
cipe  dcftinati,  fendo  Aiata  Tua  incombenza  il  far  breue ,  &  compli- 
mentofa  orationc,  che  poi  le  figliò  ricche  collane  d'oro ,  ben  me- 
riteuole  guiderdone  alla  fiia  dorata  eloquenza  douuto .  Cono- 
Iciure  in  fine  Clemente  per  tutti  i  verfi  vane  le  pompe  del  mondo 
con  gcnerofa  rifolutione  depofta  la  fpada  veftìhabito  chiericak', 
&  col  mezzo  de  padroni  la  degna  Arcipretura  con/eguita  di  S. 
Maria  Antica  di  Verona,  qui  fi  dettino  fin' alla  morte  à  diuini 
minifteri .  Brcue  però  fa  il  corfo  della  vita  fua  mentre  di  poco 
fitto  ccclcfiaftico  fi  conobbe  mortale,  &  Tanno  1^54.  alli  2.  No- 
uembre  chiufc  in  fonno  di  morte  le  luci .  CO  - 


PARTE  FRIMAI  to^ 

COMINO  VENTVRA- 

Vanto  durerà  il  Mondo ,  tanto  perpetueranno 
leg!orie  di  Cornino  Ventura  Stampatore  del- 
la noftra  Patria,  chehauendo  per  migliaia  dt 
libri  fatto  gemer  i  torchi, fii  cagione,  che  mi- 
gliaia di  lingue  lo  celebraflero  per  la  Fenice 
de  Stampatori .  L'intelligenza,  che  accompa- 
gnò Cornino,  lo  refe ,  &  renderà  eternamente 
illuftre,  &  quanto  era  picciolo  di  corpo ,  tanto  era  d*-inimo  mag- 
giorc,&  nella  letteratura  ai  malSoii  sVguagliaua  •  Fù  pcricilfimo 
del  Latino,Greco,&  Hebreo  idioma, ne  quali  egualmente,*  ^Cor- 
rettamente moderaua  le  ftampe,  che  nel  connaturale,  onde  mol- 
ti degl'ImprelTori  delle  Città  vicine,  accadendoli  douer  inHc- 
braico  linguaggio  materie  imprimere,faceuano  al  Ventura  ricor- 
fo,  che  non  foio  era  di  caratferiprouifl:o  ,  ma  d'intelligenza  per 
tenerne  gl'errori  lonrani.  S'affaticò  con  indefeffifudori  per  ar- 
ricchire di  nuoui  5  &  virtuofi  libri  le  librerie,  facendone  ci  mede- 
fimo  non  folo  la  fcielta,  ma  la  raccolta,  aggiongendoui  del  pro- 
prio offcruationi,  notaiioni,  appendici,  poftiUc ,  e  dedicationi,  iti 
«modo  che  di  molti  chiamar  poteuafi  dotto  Auttore,  pili  tofto  che 
erudito  Raccoglitore .  Stampò  fra  gl'altri  l'anno  1605.  due  vo- 
lumi di  lettere  dedicatorie  in  dieci  libri  diuife  per  lui  da  graui,  8c 
diuerfi  compofitori  raccolte,  ne  quali  moltiflimc  fene leggono 
dal  folo  fonte  del  fapere  di  Cornino  fcaturite ,  che  fcorrédo  quafì 
limpidi  rufcelli  peri  prati,  &  campi  di  que'virtuofi,fogliinaffia-; 
no  grallori,  che  poi  crefciuti  doueuano  il  crine  coronarli .  Gran 
lode  pur  apprettò  al  Ventura  il  Sommario  Hiftorico  della  Bibbia 
da  Sagri  Codici,  Flauio  Egefippo ,  Giufeppe  Hebreo ,  &  altri  de- 
gni S  rictori  eltratto ,  ornato  con  vaghe ,  &  belle  figure ,  Se  à  ia- 
ftanza ,  &  conforme  il  prefcritto  di  Cornino  da  Chrifoftomo  Mi- 
liaai  compofto;&  fe  ei  medefimo  non  pofe  à  così  gloriofa  impre- 
fa  la  mano,  non  è  che  forza ,  &  valore  limancaffe  percondurfi 
felicemente  al  fine,  ma  per  he  dalle  innumerabili  occupationi 
della  fua  profclfione  oppreflo ,  ogni  tempo  li  fuggiua  per  algri 
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effercitij  intraprendere .  Sua  fatica  panicolar^^furroperettèfe- 
guenti  da  lui  in  gratia  delle  perfone  date  allo  fpiriro  ia)preirc  • 

La  vita  diS.  Nicola  di  Tolentino .  Al  Cau-  Pietro  Paflì .  1597^ 

La  Vita  delB.renturinoCerefoti.  A  Gio.  Amonio  CeFefolù 
1605.  ;  ^ 

PaJJioncy  Morte y  &  Refurrettione  di  Chrilìo  aggì^ntÀàllefi^e^ 
oracoli  de  Profeti,  idio.  '  / 

Come  pur  per  la  diligenza  di  Ventura  godiamo  », 

Nuoua  fcieìta  di  Rime  di  dìuerfi  illuBri  Poeti , 

Raccolta  di  Scritture  public at e  in  Francia .  1 5  g^^^^^-^^ 

Sommario  di  Sentenze  di  grani  auttori  .1595. 

Lettere  Dedicatorie  didiuerfi  con  le  proprie  lora  infcrittioniyi  titoli 
de  per fonaggtyà  quali  fono  indriT^ate .  Libri  10.  i5oi»  1605. 

Scielta  d'alcuni  fpirituali  componimenti .  i  6q6» 

Poemetti  varif  .  lóój^  -  Xivii  iq  . 

Sommario  HiFtorico  della  Sagra  Bibbia  dalprincìpìadel  ytondoflri 
aWvltimadiJlruttìoyfp  /ìiGìj^Yufalemme , 

Terminò  la  vita  Cornino  alii  7.  Genaro  lói-j.  &  hebbc  ÌHSJ 
Caffiano  fua  Parochia  la  fepolturij;  la  cui  morte  deplorando  vno 
de  claffici  Virtuofi  di  Venetia  in  fcrjuer^^  à  Valerio  Ventura  difle. 
È  dunque  morto  quel  C  omino ^  che  a  tanti  co  fuoi  degni  caratteri  diede 
la  vita  !  Saranno  eterni  i  pianti  delli  idiomi  più  celebri  ^  che  dal  VerL-» 
turamamggìjtti  rifcontrauano  quegl'  applaufi ,  che  h or  indarno  ande^ 
ranno  da  torchi  mendicando .  Fortuna  fa  c  h' ad  vn  Ventura  non  e  Ih 
Ventura  fucceda ,  &Ct, 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  O 

CARLO  ALBANO,  che  refidente  in  Genoua  per  la  Vèneta 
Sereniflima  Republica,  meritò  eflere  al  degno  numero  do 
Cauaglieri  di  San  Marco  afcritto .  Diede  in  Genoua  alle  StanDpe 
La  ReUtione  delle  FeBe  fatte  in  Vicen^  per  il  B^  Caetam  l'amo 
1620  In  Genoua  per  Giufeppe  Pauonì  1621.  "I 
CATTARINA  FORESTA.  Di  quefta  altro  che  il  nome  non 
godiamo,  certi  però  fofle  per  lettere  confpicua,  mentre  Francefco 
Agoftino  della  Chiefa  già  VefcouodiSaluzzo  nel  Teatro dellc^ 
Donne  letterate  la  ripone. 

CHRI^TOFORO  CORBELLI  Poeta  celebre,*  illuftro:, 
chiamato  da  Giulio  Guaftauini  ne  grArgomenci ,  &  Annotationi 
alle  Rime  del  Grillo  ;  Gentilhuomo  ornato  della  più  fcieltayé*  noUle 
cognitione  di  belle  Lettere  ,  che  poffa  defiderarfi  in  vngentilifsimo  /pi-r 
rito  O'per  non  e fflr  mane  h  ernie  in  parte  ale  una  ^  per  quello  tócca  aco- 
Jlumi ,  di  tanto  amabile  natura ,  ^  di  tanta  corte  fi  a  dotato^  che  t  Abbaia 
te  Grillo  confcjfaua  rtftarli  affettionatifiimo ,  e  Bimar  molto  il  fuo  valo- 
re mafsime nella  Poefia  Tofcana .  Vedonfi  le  fuc  Rime  Itampate  da 
Gommo  Ventura  l'anno  1 587.  nel  libro  Intitolato 

Rime  di  diuerfi  Poeti  dell'età  no  lira . 
Et  fà  effe  del  Corbelli: 

il  pietofifstmo  Lamento  nella  morte  di  N .  Sign  tratto  dal  Sana^rù  l 
Ghcraido  Borgogni  nobil  Poeta  per  quelto  Virtuoio  canuua» 
ode  t alto  H elicona 
Coltor  ftiblime^  e  rarOy 
che  con  le  mufc  à  p^ro 
Tafstdi,  mentre  te ffe  ampia  corona  . 
Apollo  attuo  bel  crine  ■'^  ■^^^■^y^  ré 

Merce  de W opre  tue  chiare,  e  diuinCy 
Sian  de  tuoi  merti  i  più  Cublimi  honori 
Le  ma^ior  glorie ,  c  i  più  graditi  allori . 
^  -  H    ?  CHRI- 
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CHRISTOFORO  MARCHETTI  Religiofo  tóoltó  deuoto ; 
&  pio  Rettore  della  Parochiale  di  Brufciaporro.  Srampò  ^ 

C oretta  de  gt anni  del  Signore  ornata  di  trentatre  punti  di  meditatio^ 
ne  fofralaSantifsimafua  Pafsione^&c.  la  Bergamo  per  Valerio 
Ventura  1623. 

Di  cui  Gio.  Andrea  Pafta  dfceua 

Ktun  altra  mai  fi  a  à  quefla  vguate 

JSlel  narrarti  le  pene ,  e  grani  danni , 

Che'l  nofiro  Dio  con  mille ,  e  mille  affanni 

So  Henne  per  dar  bando  al  noBro  male  • 
{Vediamo  ancor  d^I  Mar  hetti  : 

Rime  Spirituali^  é'  amoro fe  ad honore  del  Santi fsìmù  nome  di  Gìe^ 
su ,  &c.  lui. 

H pianto  della  Madre  di  Dia.  lui. 
Si  feiolle  l'anima  di  Chriftoforo  dal  corpo  Tanno  1 62.  Et  fc  ne  vo^ 
lò alla  gloria. 

CHRISTOFORO  TASSO  Cauagliere  di  S.Iago,  Zio  del  fa-^ 
inofo  Hercole  Tafib ,  carilfimo  à  tre  più  riputati  Cardinali  de  fuoi 
tempi  Bembo,  Farnefe,  e  Gambara,  &  à  Francefco  Maria  Duca  d - 
Yrbino  Generale  dell'armi  Venete  più  che  grato.  Scriffe  cloquen^ 
tiflSma  Oratione  in  perfuafione  à  Prencipi  d  Italia  di  conferuarfi 
nella  libertà  loro,  che  al  mrdefimo  Duca  d'Vrbinoindrizzò  y&fe 
Kiorte  troppo  frectolofa  non  lo  rapina ,  leuata  haurcM>e  airÀlun- 
HO,ficogn'aliroTofcanodicompor  Dittionarij  nella  lingua  loro 
la  fatica ,  pofcia  che  vna  gran  parte  con  ordine  non  meno  fingola- 
re ,  &  infolito  >  che  copiofo  >  &  pieno  già  compofto  n'haucua  >  cìie 
poi  nelle  mani  del  virtuofo  Nipote  rimafe  • 
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DECIO  CELERE. 


Hi  pretendeffc  ccrcar  foggetto,  in  cuiquafiì'n^ 
ampio,  *  vafto  mare  le  fiumane  di  tutte  le  fcien- 
ze  s'hauefl'ero  à  raccogliere,  dirò  non  errerebbe 
pu  nto,  fe  fra  primi  riponeffeDecio  Celere  Filò- 
fofo,  &  Medico  della  Patria,  che  con  la  genera- 
lità del  fuo /apere  fabricò al  fuomerif o  vn'Alca- 
re  per  efTrrui  perpetuamente  venerato.  Ei  nac- 
que in  Louere,  matrattofifuoridapatrij  confini  in  traccia  dello 
fcienze,così  perfettamente  fe  ne  refe  in  breue  tempo  padronesche 
potè  poi  alle  Corti  de  primi  Potentati  d'Europa  comparire ,  ren- 
dendofi  infieme  di  quelle  lodi  poflcflorc,che  (ono  infeparabili  dal- 
la fublimirà  del  fapere .  Lo  vidde ,  &  ammirò  la  Corte  di  Cef  ire, 
da  cui  pofcia  ne  riportò  fegn^Iati  regali;  Honorò  con  la  prefenza 
fua  quelJa  dcirArciducad'Hpruc,chele  fù  generofodi  ricci  Ca- 
tena d'oro  ;  Vifitò  la  Corte  di  Polonia ,  oue  raccolfe  allori  al  fuo 
merito  condegni  ;  ne  pollo  dire ,  vi  foffe  Prencipe  nella  Germania, 
cui  fi nafcondeff:  il  nome,  &  valore  di  Occio  dalla  tromba  della 
Fama  oggimai  per  tutta  quella  vafta  regione  publicato .  Carlo  d'- 
Auftria  Marchefe  di  Burgano  ^Signor  d'Ambres,&c.come  riconob- 
be nel  Celere  l'Artico  d'ogni  virtù ,  così  del  fuo  cuore  la  calamita 
così  oftinaramente  vi  fi  riuolgeua ,  che  fuori  di  Decio  le  riufciua>^ 
ogni  ripofo  noiofo,  3t  nel  folo  Decio  de  fuoi  penfieri ,  colloqui] ,  & 
domeftichi  difcorfi  il  centro  trouaua.  Fùla  medicina  /ua  primie- 
ra profefTione  dal  Celere  con  fomma. prudenza ,  &  pari  fortuna  ef- 
fercìiata ,  ma  tante  erano  Taitre  fcieoze,che  raccompagnauano,che 
fembrauano  nel  feno  di  Decio  formar  piazza  d'arme  per  debellare 
da  tutti  i  lati  l'ignoranza.  Ogni  materia  era  al  faper  del  Celerò 
ageuoliflìma  fofle  pur  di  Rcttorica,  di  Poefia,  di  Politica,  d'Iftoria, 
d' Aftrologia,  di  Geometria,  d'Aritmetica>  di  Cof agiografia, di  Nau- 
tica ,  di  Legge  ancora  ciuile ,  &  canonica,  di  Teo  ogia,  &  Sacia^ 
Scrittura  niuna  alla  cognitione  di  quefto  foggetto  ifuoi  fegreti  ce- 
laua,  perche  ninna  dal  gabinetto  delia  fua  mente  eflìliata  veniua . 
Atteftano  queft' Vniuerfalicà  di  Decio  que'  copiofi  Libri,  che  nella 
\  ^  H   3  fila 
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luabeiliffima  Libreria  gud£ua(  alcuni  de  quali  pur  anco  appreffa^ 
me  fi  conferuancV  tutti  dal  primo  allVItimo  gloffiiti,  poftiIlati>com- 
menrati,  fcgnati  con  annotationi>  dichiararioa!,  argQmenti,corrct- 
tioni,  fin  la  Bibbia medcfinna  marg!nata5.&  di  note  arric<  hitaifegr:o 
patentifli  no  non  v'effer  linea,  che  dal  fuo  occhio  fuggilTe ,  parola.» 
che  dalla  fuacuriofitàs'alTenrafle  y  ò  materia  che  fotro  la  cenfura^ 
della  dottiffimafuaintelhgenza  non  paflaffe  •  Hcbbe moglie,* po- 
co buona  forte  ne  figli ,  pur  fra  fuoi  trauagli  mai  ccU  ò  con  la  pen- 
na operare,  da  tutti  perciò  ammirato,  che  conJa  quiete  de*ftudi| 
concordar  fapefle  le  domeftiche  trauerfie ,  &  eoa  adamantino  pet- 
to à colpi refiftere di  fcientifiche ifatiche ,  &  famigliari  dirgratio  • 
Non  meno  fuori,  che  in  Patria  rifuegliò  il  fuo  meruo  i  cuori  de  più 
qualificati  perfonaggi  alFàmmirarlo ,  &  riuerirlo onde  con  reiter- 
iate miflloni  fin  delle  proprie  Lettiche  Federico  il  Cardinale  Bor- 
romeo,* il  vecchio  Prefidente  Arefio  àie  frequentemente  lo  rapi» 
uano  per  darne  greuidentiffimidifcorfi  del  Celere  a' propri;  intel- 
letti virtuofa  paftura ,  &  felicitare  l:alte22a  de  lorogeni  j  nelle  fuo 
profondiflime  dottrine  *  Eterno  il  nome  fuo  Decio  con  varie  com- 
pofirioni ,  delle  qualialtre  ftampate,  altre  da.  ftamparfi  ne'  ftudij 
particolari  fi  trouano* 

J^Heroe^  ouero  fomwAria.  defcrìttione  dell' H  ero  e  •  laBrefcia  per. 
Gio:  Battifta ,  &  Antonio  Bozzola.  1 607.. 
In  cui  filofoficamente  della  natura,caufe,&  effetti  maraufgliofi  del- 
THeroe  ,confoime  Ariftotile,  &  Platone  difcorre;  qui  à  tutti  la^. 
ftrada  aprendo  per  emendar  i  propri)  diffetti*,^  giunger  alla  perfetr- 
tione  ,  &poflcflb  delle  virtù  5  col  dar  parimente  Tindrizzo  per  in- 
tendere malti  Antichi  Scrittori  fgecialmenie  Poetiintorno  alla  re- 
ligione &  riti  de  Gentili  o. 

Vita  di,  Flntarco  C henne 0  \ 

Della  retta  educatione  de  figli  Uh.  4, 

CronéUgia  di  Leu  et  e ... 

BfftYcitij  fopra  la  natura. ,  inu emione^  di fpo fittone  deUìJloria^  # 
Trattato fofra  quel  detto  diT  hemilìio  :  maxima  parseorum,  qu<£  fct- 
mus^efi  minima  ecrum^qu^  igncramus. .  Et queii o  compoie  ad  inftan- 
zadeU'infigneFibfofo  Silano  Li cini,prouandoràflìoma  per  il  gi-^ 
ro  intiera  delie  fcienzt  a  &  arti  liberali  « 
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D^^ffeitihus 4mmi .  Libro  qua!  Calepino  voluminofo,  &dal 
Celercx:on  indicìbii  fatica  quiittordici  i/olte  trarctiftd,  ?hc  poi  do- 
pò la  morte  deir  Auttore  ancor  manuTcrittopafsò  alle  mani  di  Gia- 
como Pighetco  ^  ricercatoli  con  feruemiffimc  inftanze  dal  Scnator 
Molini  non  meno  per  le  fcienze ,  che  per  la  porpora  fregio  glorio- 
fo  del  Venero  conciftoro.  ;  : 

*  Deplorò  Rumano  la  perdita  di  quefto  grand'iiuomo,  quando  l'- 
anno 162^.  i^.  Settembre  tramontar  lo  viddeneirOceano  dcir- 
Jiumana  mortalità,  ma  per  Tempre  co'luoi  fcritti  i'einilpero  illuini« 
nate  ddrhumana  cogaitionc . 
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DIONIGIO  SOLERTI. 

Lufone  fu  la  Patria  di  Dionfgio ,  che  nel  fiorir  dè^^ 
gì*  anm  addottrinato  ntlle  più  belle ,  &  più  gra- 
tiofe  facoltà,  fece  nelfuolenole  virtù  rinfiorile, 
per  render  l'animo  vn  fiorito  giardino  d'ogni  più 
amabile  qualità .  Varcò  felicemente  TOceano 
delle  fcienzc,  hauendo  fuori  di  Patria  Logica , 
&  Fjlofofia  ftudiato ,  ma  confidetandonon  v'ef- 
fcr  ftudio  più  ficuro ,  libro  più  erudito  ,  fcienza  più  alta,  quanto 
quella  di  Chr:fto  Crocififlb,  fpogliatofi  non  meno  de  graffetti,chc 
de  beni  della  Terra  entrò  fra  Capuccini ,  qui  ponendofi  con  tanto 
fpirito  à  Dio  fciuire,  che  era  à  più  perfetti  d'inuidia,  &  à  gl'altri  d - 
emulatione.  Ma,  come  mal  s'acconuenga  alla  rigidezza  di  quel 
fanro  Jnftituto  debolezza  di  compleflìone,  così  nel  corfo  de  gfanni 
fpe'imentòOionigio  non  poter  la  natura  fuaà  tanti  patimenti  rc- 
fiftere,  &  conofcendo  efler  molto  meglio  per  la  via  più  facile  trac- 
ciar il  Paradifo,  '^he  con  pericolo  de  precipiti)  caminaru;  f  à  fpine, 
e  dirupi,conft  guite  le  neceflfarie  facoltà  pafsò  da  Capuccini  à  Car- 
melitani, ficuro  non  efler  à  Dio  men  caro  quello  fcapolare,  forte 
cui  hau^uano  ra^i,  e  tanti  il  fentiero  dtlla  fantità  battuto,chc  quel- 
la corda,  ch'altretanti  n haueua aireterno  Creatore  legati.  Così 
prefo  della  Congregatione  Carmelitana  di  Manroua  l'habito  ve- 
nerando rifcontro  più  adeguato  il  tempo  per  eflcrc»tare  la  nobiltà 
de  fuoi  talenti  ;  onde  rifuegliata  ja  fua  rcligiofa  mufa  ali'imprefa  fi 
pofe  di  tratteggiar  la  penna  fopiail  fagro  Cantico  di  Maria  Ver- 
gine in  gratiofiffime  forme,  con  fonetti  tofcani ,  &  ver  fi  latini  fpie- 
gandolo;compofit;one,chcpoi  diede motiuo  al  fapientiffinu  Mi' 
raccio  di  chiamare  nella  fua  Biblioteca  Mariana  il  noftro  Solerti 
VÌT  foetica  facnltate ^é*  exqmfttaeruditionc  clarus  ,  Fu  fàciJiffimo 
nel  comporre,  dokiflinio  nella  vena,  leggiadrìffimo  nel  vcrfo,-  Ri- 
fiutò ogni  titolo,toltone  quello  di  Predicatore,  che,col  darli  cam- 
po di  guadagnar  l'anime  ai  CicÌo,certa  confidanza  li  porgeu^  d'af- 
licurai^e  la  falute  propria.  Stampò 

Magnificat  Ffaltcrium  decacordnm  •  Bergonii  apud  Petrum  Veni 
turam  1629.  VAni;^ 
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V  Anima  Pellegrina .  Im. 
2l fuoco,  lui. 

Ambidue  quefti  in  vcrfi  Italiani  fciolti  alla  luce  mandati,  con  gra- 
dita afpettatione  decuriofi,  che  altre  compofitioni  del  Solerti  at- 
tendeuano ,  come  di  ficuro  haurebbe  con  aItr*opre  le  ftampe  arric- 
chito, fe  il  formidabile  contagio  del  1630.  non  haueffe  ogni  Aio 
fcritto  al  fuoco  deftinato*  Tocco  dalla  peftilenza  fù  dal  Ciclo 
preferuato  da  colpi  di  morte ,  che  poi  fperimentò  dopò  alcuni  anni 
con  lafciare  delle  fue  virtudi  ben  degna  memoria .  Et  già  coftantc 
corre  la  fama  poftahaueffe  la  mano  nella  (piegatione  di  tutti  que* 
Cantici,che  la  Chiefa  Santa  ne'  Diuini  offici]  mtuona,cioè .  Sene-- 
din^us  .  Nunc  dimmis .  B t ne dicite  omnia  opera .  Confitebortibi  Do- 
mine quoniam  ir  atus .  Ego  aixiindmidio.  Exultauit  cor  meuvyuj . 
Cantemus  Domino  gloriose .  Domine  audiui .  Audi  te  cceli  qu£  loquor. 
Tutti  nella  forma  mcdefimadelJV^^;?//^^/ vagamente  di  hiarari  j 
3e  de  quali  qualche  fquarcio  imperfetto  fi  vede ,  ma  pe?  ò  balkuq- 
Icper  manifeftarnedeifuo  Auttorclc  nobiliflime  fatiche  # 
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DIONIGIO  ZANCHL 

Rateilo  de  1  tre  celebriZanchì  BafiIio,  Gio.  Cri-' 
foftomo,  c  Girolamo ,  li  primi  due  Canonici  re- 
golari, il  terzo  Dottor  di  Legge  fù  Dionigio» 
quanr  unque  il  Rofiao  nel  luo  Liceo  Lateranen- 
k  Zio  i'addimandi  -,  che  con  Bafilio,&  Gio.  Crì- 
foflomo  nella  Canonica  Lateranenfe  entrato, 
femipcr  formare  quel  triplicato  funicolo  di  vir- 
i  ti,    icjeiize,  che  con  tanta  ditficolrà  poterfi  fciorre^attefta  lo  Spi- 
rito Santo.  Non  inuidiò  ne  fratelli  remìnenzadelfapercraltez- 
za  delle  Dottrine,la  lottigliezza  deH'ingegno,la  facilità  del  verfo , 
il  prcfluuio  deiiapro£a>rdoquenzadella  lingua ,  ò  fertilità  della 
penna,  che  per  tutti  i  capi  conofcititoloro  emularore,gareggiò  an- 
co con  eflì  per  tutti  i  capi  neiracquifto  della  gloria  •  Le  fagrelet- 
tioni,  &  predicationi  fur  di  Dionigio  quafi  perpetuo  impiego,refo- 
fi  per  quefta  via  non  meno  à  Yenecia,  Milano,  Genoua ,  &  altroue 
celebre  ,  &  fegnalato  che  alla  fua  Cof»gregatioae,  Così  fluida-, 
vantaua  in  verfeggiare  la  vena,  che,fe  fi  foffe  in  fcopo  prefifTo  delle 
fueletterarie  fatiche  quel  frutto  d'honore,  ;lie  dalla  feminata  delle 
(lampe  fi  miete, più  tofto  che  Torio  (olo  fìjggirc ,  hor  goderefsimo 
di  Dionigio  jnnumerabili  faggi  del  nobilifsimo  ingegno  fuo,come 
innumerabili  fumo  le  fue  virtuofe  coropofirioni  ijFuggi  fcmpre  ne 
verfi  le  lafciuie ,  4f  mollirie  poetiche ,  &  come  vantaffe  vita  inno- 
cente, &  in  Dio  perfettamente  raflcgnata,  cosi  da  fuoi  inchioftri 
folo rime fagre  ,&tnorah ftillauano, non fapendo  non  eflerereli- 
giofo  Poeta,  chi  frà  religiofi  Chioftrila  Poefia  ellercitaua  Quan- 
to amò  la  quiete /&ripofo,aItretanto  s'allontanò  dalli  offici;,  St 
gouerni,  &  le  talhora  fur  alla  fua  direttione  deftinati  Monafteri,  & 
Abbatie  non  il  genio,  ma  il  merito  dell'obbedienza  ve  lo  rapì  •  In 
Roma  l'honorò  il  Pontefice  con  la  fopra  intendenza  della  Vatica- 
na imprelTioae,  auanzato  di  tanto  nel  credito,  &  ftima,che  la  Car- 
dinalitia  porpora  ognVnoli  prcfagiua ,  &  ne  farebbe  l'effetto  fe- 
guiio,  quando  la  forte  fi  foffe  con  il  meri  co  accompagnata .  Oltre 
le  materie  poetiche  amò  Dionigio  le  fcolaftichefcicnze,  fopra^ 

quali 
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quali  formàtrattati ,  fendo  alla  notuianoftraperuenuto  hauefle  il 
Zanclu  co^ppoflo  ,  ^ 

£ixpif/ith  frmjè  fartìs  D,  Thomf  li o Boris  Angelici^ 
Vita  D,  Vtrgims  Mart^  Domini  Saluatoris  HofpttA  tarmine  heroìca 
lib.^.  Scilicet  Eleiìia,  exiìtum.faefpis ,  d*  àecefpis^  Ad  Nicola  ureu 
de  Flifco  Cardo. 

Ajjìieri  Regis  Vajihi^  Regino  conuimum  cultH  ferquam  egregio  ad 
caput  frimum  libri  Ejìher,  Uh.  2 . 

De  Morie  Sifar^ ,  &  Abbimele c  moralitet  ad  capita  quarittm^  &  no- 
num  libri  ludicum^ .  lib.z. 

ProtraflTe  Dionigio ad  vna  decrepita  canirie  i  fuot  virtuoff  gior- 
ni,  onde  trouiamofìtifotto  Gregorio  XI IL  Tanno  i582*àluida[ 
Pontefice  indrizzati  iPriuilegi,ch*à  Stampatori,  &  Impreflbri  fi 
concedeuano  ;  indi  celiando  la  memoria  refta  verifimile  la  con- 
chiufione,che  ceflàfie  di  fcriuere  fi-ànoi ,  &  all'altra  vita  paffaflo  • 
Alle  glorie  immortali  di  queftovircuofofoggetto,.  che  fempre  vi- 
ue  e  nella  Patria  noffra,  e  nella  Reljgionefua^e  nel  Mondo  tutto 
/Tconfcrucranno  Ja  dolciflima  Mufa  di  Nicolò  Biffi  Dòttore  di  Sa- 
cra Theologia,*  de  Pontifici)  decreti  ,  fra  gl'  Accademici  Eccita- 
ti ,  detto  l'Incitato  s'vdì  leggiadramente  cantare  * 

Da  liquefatti  argenti ^ 

Onde  il  CaHalio ,  e  tHippocrene  ondeggia , 

Ergi  glorio/o  ilvol  Cigno  canoro  : 

Che  da  tuoi  facri  accenti 

Tratta  eflatica  Roma  àte  fi  preggia 

Sacrar  de  gl'ofiri  fmi  ricco  il  T  eforo  ^ 

£  fe  lo  ftame  doro^ 

Pria  s  ajfretti  à  troncar  Parca  infelice , 
muori  vn  Cigno  al  fin ,  nafci  Fenice  o. 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  D- 

DANIELE  BOSELLO  .  Quefto  accompagna  il  Mutio  nel 
Trarrò  i  ó  Agofto  della  Torre  d'ambidue  vnitamete  cantado 
Hic  mdnet  Augulfus  Turris  cognomine ,  ftdem 

Conttguam  I>amtlhic£  Bofctlm  hahct^ 
Wr^Jiantes  ambo  virtù  te  ,  &  fanguine ,  quef^^. 

Dùófrina  infignes^  &  meàtcinafacit 
fortunati  ambo  Eegum  medie  amine ,  artis 
Succejpd  ^hnga  poster itate  fimul 
Bafta  qutìt'encoinio  in  auttenricatione  de  i  meriti,  &  qualità  di 
I>aniele,.nnia  fc  aggiongeremo,  che  i  dietro  lafciafle  vn  Libro 

De  affecìionibusThoracis^ 
Con  altri  nobilifsimi  ,  confcgli  attinenti  alla  medica  profefsioae , 
feruirà  di  marca  patente  per  darli  luogo  in  qwefta  Scena ,  &  farlo 
di  pari  pafso  co'  più  confpicui  caminare . 

DARIO  ROBERTI .  Fù  deirantiche  Ifforre  non  meno  fati> 
rico  cenfore,  che  oculatifsimo  reuifore.  Viueua  Tanno  i'^o&. 
Et  feTOpere  di  quefto  victuofo  illuftraflcro  la  cognitione  noftra.^ 
fbrfi  vedrefsimo  quelle  macchie  neli'Ifìorie  de  Antichi, che  hor^n 
mercè  Ja  debol  vifta  noftra  contemplar  non  potiamo.  Giurerei 
folTer  i  ferirci  di  Dario  lotto  le  pupille  paffari  del  Lancellotti ,  che 
poiillibrocompofede  Farfalloni  de  gl'Antichi  Hiji  orici  Mentre 
iappiamo  fcriuefle  il  Roberti . 

't>e  Valer ij  Maximi^  Liuij^  ^  alioYti?n  mendacijs . 
De SomnìjsGràiCorum^& Latinorum , 

DAVIDE  MAZZOLENl.  Seguitò  parecchi  anni  le  pedale 
di  Galeno  con  poco  amica  forte,  indi  poftofi  fotto  i  piedi  Ja^ 
ftrada  del  Para  cello,  fi  refe  à  Bergamo^  &  Città  vicine  miracolofo. 
Quando  viueffejignoto  rimane j  quello  fcriueffe  in  parte  fappiamo^ 
hauendo  vifto  di  Dauide 

De  Morbis  qui  medicorum  opprobria  creduntur  TraSfatus, 

Le  glorie  del  medicar  Spagirieo 

SccTiti  diucrfi  fecondo^  torte  del  Paracelfr .  ELI- 
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ELISEO  PESENTI. 

IGio:Battifta  Pefenti  Zio  del  CauaglicreGio: 
Pavlo,di  cui  à  fuo luogo  diremo,  venne alla^ 
mondana  luce  Elifeo  l'anno  1 564.  12.  Decem- 
bre ,  che  hauendo  dal  fagro  fonte  (ormo  il  nome 
di  Vicenzo,  parue  fofle  vn  prefagio  douefse  riu- 
fcir  qjel  Vincente  neirApocaliffe  rammentata, 
à  (  ui  fiì  in  cibo  dato  il  legno  della  Vita,per  Tcfla  - 
ti/TMiacognirioneche  poi  hebbe  dell'Ebraica  Lingua  ,  &mifteri 
occulii  delle  (agre  carte ,  the  fono  il  vero  legno  della  vita  per  fal- 
Utzza  dell'anime .  Vefiì  ai  fccolo  Thabito  chiericale,in  effo  quelle 
fcienzc  (Indiando  >  che  fono  d'ornamento  non  meno  che  di  necefli- 
tà  alfo  ftaro  da  lui  profcfsato  ;  indi  dal  Cielo  à  piii  effatto ,  &  ftret- 
to  fer  uigio  chiamato  volò  fra  Capuccini  cangiato  il  nome  di  Vi- 
cenzoin  quello  d'Elifeo,  perche  di  queft'immitatore  improuifa- 
mente  haueffe  i  Parenti,  *  il  Mondo  abbandonato,  &  con  volonta- 
ria rigidifsima  pouerrà  fi  fofle  al  fuo  Redentore  vnito.  Suoi  ftudij 
nella  Religione  fumo,  dopò  quelli  dello  fpirito ,  la  cognitione ,  & 
perfetta  intelligenza  dell'Ebraica  lingudi  in  cui  s'auanzò  di  tanto , 
che  non  folo  fra  Capuc  ini  hebbe  continua  lettura  della  lingua^ 
Santa ,  ma  per  la  fottigliezza  delle  fpiegationi ,  acutezza  de  fenfi , 
chiarezza  delle  verfioni,  &interpretatione  delle  voci  fù  creduto 
quanti  mai  fcriueflero  Glofl*e,Lexici,  ò  Dittionarijad  intelligenza 
dell'Ebraico  Idioma  di longa mano  auanzarc.  Viuono,  &viue* 
ranno  eterne  le  teftimonianze  di  quefta  verità  ne  quattro  grofsifsi- 
mi  volumi  da  Elifeo  dopò  di  felafciati,&  che  al prefente manu- 
fcritti  illuftrano  la  Libreria  de  Capuccini  di  Bergamo,  ne  quali 
commentando,  &  fpiegaado  le  fign^ficationi non  folo ,  ma  i  mifle- 
ri ,  gl'arcani ,  le  etimologie ,  fin'g  'mftromenti  per  formare,*  arti- 
colare le  voci  della  predetta  lingua ,  meritò  clTer  pareggiato  al  fa- 
mofo  Ambrogio  Caleppino  in  quel  nobile  Epigramma  regiftrata 
nel  primo  de  volumi  d'Elifeo ,  &  da  Gio:  Battifta  Ompiono  So? 
mafco  Cremonefe  compofto  di  quefto  tenore  - 
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2ergomeA  Amhrojius  quondam  Vrbis  Ciuisy  in  altir 

Auguftinì  aluù  quemfacraeremus  a^is  ^ 
ExpUcuit  voces  libro  vberiore  Utinas 

AufohìdumhaudpaJJìis fcnpta  laterevirum. 
Atnunc  Bergomea  Ciuis  PESENTFS  in  ora 

Altera  Erancipi  quem  nona  eremus  alit  > 
Eruit^  exflicuitq ;  nom  mijleria  libro y 

Abdita  ludaicis  qua  latuere  mtisy 
Vtfar  fit  lahor^atq-,  opus  vtriufif  .pYofanis 

llle  tamen  Hudijs  profuit-^  ifie  facrisy 
llle  etiam  externa  magis  au£ìus  luce  nitefcit^ 

Esterna  alterius  non  egei  iHe  face  • 

Oltre  il  Dittionario  predetto  da  lui  Tanno  idi  5.  cominciata  ». 
&  intitolato  Sale  d*Elìlco  per  alludere  che,  come  il  Profera  con  1- 
immifsione  del  Sale  refe  fané ,  &  potabii  i  quellacque,  che  per  la^ 
loro  denficà,  &  fterilirà  era  impofsibile  poterle  afIkggiare>co*ì  con 
queft'Ebraico  DittionarioquafiSale  à  punto  fi  rifchiarano  Tacque 
delle  fagre  Scritture  per  temperare  delThumana  mente  la  lete  j 
Oltre  ( difsi)  il  Dittionariocompofe  ancora  vn'alcro  volume,  che 
FEbrea  Grammatica  contiene ,  con  titolo  di  Fano  di  miele  in  cui  fi 
chiudono  molti  Trattati,  cioè  :  llAnatomìadeWAlfabetto  ebraico  con 
la  Fifica  della pronontid  y  (jr  te  ragioni  fimboliche  delle  lettere .  Vvna^ 

l'altra  Cabala  Profelita,  Cana  ;  Li  Canoni  grammaticali  con  le^ 
étuuertenze  fcritturali  per  la  legitima  intelligen^  della  Sagra  Scrittu»^ 
ra-y  LiTropiySchemati^é' Figure  della  medefima;  Le  Frafi  trite  y& 
volgari y  Lechiauide  fagri  arcani;  Li  modi  per  fciorre  le  d^ffcolt) 
fcritturali  con  varie  ojferuationi  ;  Vna  Parenefi  à  Dottori ,  &  LJi/c epoli 
Ebrei  y  Lettioni  deWantichita ,  nobiltà  ,  ne  cecità ,  &  facilità  della  Un-- 
guafanta  con  alcuni  ejfercitif  fopr  a  Salmi.  Tutte  Tòpere  predette  fo- 
no conforme  la  latina  verfioae  coA  intitolate . 

SalEltfiir^,lY^  ^l^P^i  Pefenti  Bergomatis 

Capuccim  Jheologi conft6ium  in quatuor  Tomos  diffeófum* 

Fauus  mellis  expribusdckhatisHorticlaufiLefiore  ,  &  opìfceF. 
Elifeo  te fente  Bergomate  Capuccino  7 heologo  Oratore  Ecclef  ajìtco. 


PARTE  FRIMA^.  Taj 
Perqueftaeflatifsimacognitione  delia  lingua  Ebrea  non  fi  può 
dire  qual  frutto  facefle  Elileo  ne  feguaci  della  Sinagoga,  che  con- 
uinti  dalla  dottrina,  &  euidenti  demoftrationi  del  Pelenti,  à  centi- 
naia foctopofero  all'onde  del  Santo  Bactefioio  il  capo.  Cosìper- 
uenuto  quefto  virtuofo  Padre  all'età  fenile  trouandofi  in  tempo  di 
Quarefima  à  predicare  in  Ifeo  palsò  felicemente  al  Signore  • 


EMAi 
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EMANVELE  VERTOVA- 

Offe  Emanuele  della  Terra  dfVertoua  pofta  nel- 
la Valle  Seriana  inferiore,  ò della fameglia.» 
Vertoua  come  i  rifcontri  mi  moftrano,habbiam 
di  certo  effev  flato  foggetco  nelle  faenze  quali- 
fìcatifsimo,  &  in  fpecie  nelle  Leggi  Canoniche, 
&  morale  Thcologia,  per  le  quali  fi  diè  ai  mon- 
do à  conofcere  d'eminenza  non  ordinaria.  Ins 
chinato  alla  Religione  veftì  nella  Città  di  Padouarhabiro  Eremi 
tano  di  S.  Agoftino ,  &  in  tempo  che  colà  applicato  à  Studij  dimo- 
raua,  ne  fi  tofto  fotto  T  Agoftiniane  infegne  arrollato  fi  vidde ,  che 
poftofi  qual  veterano  guerriere  ali'imprefa  di  debellar  l'otio,  & 
renderfi  delU  Rocca  deirintelligenza  padrone,  con  5Ì  benigno  ci* 
glio  arrife  Fortuna  à  (uoi  progrefsi,  ch'in  corfo  breuifsimo  di  tem- 
po entrò  frà  Lettori,  Baccillieri,  e  Maeftri,  arricchito  de  più  degni 
titoli  che  fijno  à  virtuofi  dcftinati ,  perche  delle  più  degne  fcienze 
poffc flore,  che  baftino  vn  anima  ad  arricchire  •  Ne  già  otiofamen- 
te  quefti  titoh  pofledeua ,  che  con  Tinfegnar  ad  altri  moftrò  noa-i 
efl'er  Lettore  chi  non  legge,  ne  douer  Tepiiteto  di  Maeftro  godere , 
chi  con  la  lingua ,  ò  penna  alPammaeftrare  non  s'accinge.  Ma  per- 
che ad  Emanuele  non  meno  che  le  lettere  era  la  regolare  oflcruan- 
zaà cuore,  bramofo nel  religioso  viuerereftringerfi  figlio  fi  refe 
della  Congregatione  ofleruante  di  Lombardia  dello  fteflb  ordine, 
ouecon  maggior  feruore  alle  fcienze  applicato  compofe  quiuil- 
eruditiisimaefpofirionefoprala  Regola  del  Padre  Sant'Agoftino 
che  manufcritta  in  Pergamena  fi  conferua  nella  Libreria  di  S»  A  go- 
ftino  di  Bergamo;  degna  veramente  di  ftar  al  continuo  fotto  gl'oc- 
chi di  chi  tal  inftituroprofcflaper  la  chiarezza  dello  ftile,  copia-, 
delie  Scritture  Sagre  in  eflapropofte,  abbondanza  d'erudittioni, 
corroborationi  legai?,  òr  de  Santi  Dottori  de  quali  è  ripiena,punto 
non  inuidiando  le  nobili  efpofitionedegl'Vgoni ,  ò  Vmberti ,  ò  al- 
tro celebre  Scrittore,  chefopra  quella  diuina  regola  eruditi  in- 
chioftri  fpargefsc .  Parecchi  anni  trafse  Emanuele  nel  Monaftero 
di  Ferrara fuoi giorni, quiui  pur  al  dottifsimo  Tomo  d'Agoftino 
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^KncomXjDeVoteliate Eccltflajìica  l'anno  1493, aggiunto hauen- 
do  la  bellifli.na  cauoU,  che  pur  di  prefenre  i'^ iluftra .  Olcrc  Tcfpo- 
ficione  predetta,altre  opere  quelto  virtuofo  Padre  compofe  da  lui 
med  t*fimo  rammenrate ,  che  per  la  malignirà  de  tempi  reftano  nel 
Fiume  Lethc  fommcrfe ,  onde  di  prelence  folo  fappiamo  hauer 
fcricro .  ^ 

Expofitio  fupcY  BeguUm  S.  P.  AuguBmi.  i 

De  Ma'rimonio^  é*  ^i^^  impedimentis . 

Sermones  ad  Religionts  Tyrones . 

ViucuaTanno  1500.  in  cui  diede  alPefpofirioné predetta  IVItl- 
ma  mano ,  indi  ceffa  la  memoria  di  quello  P^dre ,  perche  forfi  in 
detto  tempo  cefcò  di  viuere . 


EMIUO 
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EMILIO  ACERBI. 

^où  quefto  qualificato  foggetta nella  CotigrtC^ 
gatioRcdi  VairOmbrofa>  the  noa  oftaatef- 
ombre  rappreknrate  nel  nome,trouo  in  Emilia 
ra  ggi  glor :ofi  di  luce  à  fua  perpetua  chiarezza. 
Fu  egli  per  tutte  le  fcolaftichedifcipline  fegna- 
lato ,  hauendo  in  mille  occa.fiòni  illaflrate  lo^ 
Garedre ,  &  nella  fuaCoqgregatio^ecoacon- 
tinue  letture  raJtrui  ignoranza  fgombrato  *  Affatico  dixontmuo 
con  U  penna  non  meno  che  con  la  lingua ,  trouato^  fempre  Emilio 
(  leuace  Thore ,  che  i  bifogni  della  natura  alle  conluete  fontioni  lo 
richiamauano)  ò  con  la  penna  alla  mano  fcriuendo  Trattari ,  ò  fo- 
pra  Catedre  (alito  fpiegando dottrinerò  in  virtuoficongreffi  truti- 
nando fcienze ,  ò  in  folitariopafT^ggio  fpeculando  arcani  3  ò  nella. 
Librcriachiufo  volgendo  FiiOiofi>ò  con  volumi  allamano  e/la- 
minando queftiont,  non  mai  perciòin  otio  mirato  ^  ma  fempre  fra 
ftudij ,  &  fatiche  à  publico  beaeficio  *  RelTc  molti  Priorati 5&  Ab- 
batic,  come  diNouaras  Spoleti»  &  altre,  fenza  però  mai  interrom- 
pere le  amate  occupationi^cientifiche,che  ranimaerano,&'  il  cuo- 
re del  nofiro  Emilio  •  Hcbbe  titolo  di  brano  Poeta ,  come  l'atte- 
flato  n'habbiamo  nella  Vi?a  del  Santo  fuo  Patriarca  Gio:GuaIber- 
to  da  lui  in  verl'o  heroico  defcritta ,  che  pur  à  fodisfattione  de  vir-- 
tuofi  vede  del  Mondo  la  publicaluce  1.  Frà  quante  fcienze  però> 
nel  ripofliglfo  della  Tua  mente  il  noftro  Acerbi  chiudeile  sia  Fdo- 
fofia  riariero  fuogenio  pofl'  deua ^c*hauendo nel  campodeli'ani- 
ma  d'Emilio  proprortìonato  terreno  ritrouato  , sì  altamente  pianta* 
to  v'haueua  le  radici ,  ch:^  riforta  i  1  vafla  ^  &  fublime  pianta  frutto^ 
centuplicalo  produff  *  per  imbandir  le  menfe  de  più  famelici  inge- 
gni del  Mondo.  Habbiamo  d'Emilio  altre  ftampace,  altre  manu- 
fcrirte  Topre  feguenti . 

Logic  arum  ^u^fiiomm  lìb.  4.  in  quihus  omnìa^  qu^  ad  Logic  am  fa- 
cuttatcm  cognofcendam  pertinente  piene  piane  qytra^iantur  ^  Vcnetijs. 
apud  Haretium  Barermm  1596. 

reripateticarum  ^ajììonum  Ltb,  5,  Venctijs  i55)8t. 


3^}Vttdl)^Io  GuaìherH  P4ì2€^ricm  marmine  heroic^.  FIorentiSB 

ber  Pi^lipi^u^^ 

jf^  ^^hoS^ Anima  Arìfl.  Uh.  ^. 

Jn  nAtUYokm  P^Uofi^hiam  wniueYfamVtb  %. 

in  Cafus'èmfÀiHHfahadhuc  vf^^^  ìndectfìs  libri  6. 

Altre  degne  compofitioni  hdureffimo  d'Ecnilio,fe  la  morte  noni 
fbffc  fiata  sì  fréttol^tò  alrapirlo  da  vìuì .  L'anno  i  ói^Sxx  rvltimo 
de  lupi  giorni  in  ctàdi  dj.  anni,  &  di  religione  49,  hauendo  Tha- 
bito  prefo  per  mano  èv  Lattantio  Medolaghi  l'anno  1577  Et  ben 
potiam  dire  moriffe  ronla  penna  allamano,  componendo  allhora 
vn  nobilffimo^  ^^ìémtf^mrale^^  che  hor  coperto  dalle  ceneri  giace 
con  il  fuo  Ruttore  Ic'pbltò  :  Trattato  per  la  qualità  delle  più  re- 
condite* iriàferie,  per  là  chiarezza  delle  pili  viuedÌchiarationi,per> 
la  fodczza  delle  più  maflìccie  proue ,  per  la  fottiglìczza  de  più  ef- 
quipti  dubbi,  &  per  la  dottrina  delle  puì  ben  fondate  ri  folurioni, 
degid  di  cc^m^attr  folto  gPòcchi  del  Sole  per  emularne  i  raggi,  & 
formar  vn  Parelio  ne  mokìplicati  luoi  lumi  • 


I  i 
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vi     wA-»*'  ,  '  Sy-'X  A' 

A  P  P  E  N  D  I  C  E 

ALLA  LETTERA  E- 

EMlLfO  CALEPPIO.  Gloria  del  fagro  Capitolo  de  Canoni- 
ci di  Bergamo  fù  Emilio  Conce  Calcppio,  Dottore  di  S. 
delle  Leggi ,  &  nella  Catedrak  Pcnicentiere .  Lafciò  manufcntti 
due  celebri  voumijlVno 

De  CammcoYum  obligationibus.  &  extmfnoHÌbu$ ,  l'altro 
De  Metrof  olitane  EccUJìa  cafibus  re feruans. 
Orò  nella  bmodo  Dioccfana  prima  delVefcouo  Milani  ne 
rorafione  imprcfla .  \ 
C$m.  L^milij  Calepptf  Berg  S,  T.  D.  ac  Decret.  Do6f.  Bcrgowiqi^ 
Canonici  P^nittmiarij  Or  atto  h  abita  in  Sinodo  Dioscef  M  CIcthi^  Sejh^ 
gomen.  Bergomi  typis.  Cionit  Vene»  i5?8;    ^     -  • 


PARTE  PRIMA.  l%9 

FAVSTINO  TASSO- 

Enche  Fauftino  s'annoueri  dair  Alberici  fra 
Scritcori  Vcnetiani ,  e  tale  ancor  lo  chiami  Lu- 
ca Vuadingo ,  fò  però  della  vera  ftirpe  de  noftri 
Tafli ,  Cugino  dei  due  fratelli  Ruggiero ,  ^  An- 
tonio ,  IViiO  de  quali  era  Maeftro  delle  Porte  di 
Sua  Maeftà  Cattolica  in  Roma,  l'altro  in  Mila- 
no,  &  ei  tnedefimo  Concittadino  noftro  in  vna 
fua  lettera  s'appella  non  potendo,  nè  douendo  la  fua  vera  origine 
negare,  chi  per  illuftrar  la  propria  or  gineeraal  Mondo  compar- 
fo .  tnrrò  nella  Religione  de  Minori  Offeruanti  di  San  Francefco, 
&  paffaro  per  la  fcala  de  ftud  j  all'  aho  del  fapere  fù  in  breuc  tempo 
fommo  Pi  educatore  acclamato ,  che  poteua  co'  primi  gareggiare  j 
che  per  dottrina,  6c  eloquenza  ili  rendeflero  dal  Pergamo  ftuporofi. 
In  flagerare  contro  l'ebraica  perfidia  fi  conobbe  fimilefo'oà  fo 
fteflo,  onde  in  Napoli  l'anno  1575.  percommiffione  dell'ArciVe- 
fcouo,&  ViceRè  fù  il  Taflb  deputa  o al  ragionare all'Ebraifmo, 
hauendonepoi  comporto, recitato,  &  ftampato venti nobiliflimi 
Diicorfi ,  che  bifognò  per  ordine  del  Padre  Doffi  Inquifitore  repli- 
cade  in  Mantoua  auanti  Maeftro  Graffino  primiero  de  Rabbini 
Ebrei ,  che  conuinto  dalle  fcritture ,  ragioni ,  &  auttorità  da  Faufti- 
no  addotte  fottopofe  Toftinato collo  all'obedienza  della  Chiefa, 
&  con  l'immergerfi  nelFonda  falurare  fù  motiuo  à  più  di  cento  del- 
la natione  di  leguirae  le  veftigia .  Co^ì  tritamente  haucua  Tlftorie 
à  mano  ,  che  fembraua  efferne  d'ogni  euertto  teftimonio  oculato, 
onde  non  folo  fommo  Predicatore ,  &  famofo  Iftorico  da  Odoardo 
Micheli  intitolato  ne  viene,  ma  Filiberto  Duca  di  Sauoia fcielfe 
la  penna  di  Fauftinoal  narrare  gl'egregi  fatti  della  fameglia  fua^ , 
certo  non  poter  meglio  nelle  glorie  eternare,  che  negl'inchiortri 
del  Taflb,  à  quali  fenipre  ftaua  la  Gloria  compagna .  Genoua,To- 
rino,  &  altre  Città  nell'vdirFauftmo  la  Sagra  Scrittura  fpiegare, 
forraauano  nella  mente  ficuro  concetto  tali  foflferogrApoftoJi  itu 
feminar  il  Vangelo ,  non  fapcndo  àch-  più  addatramence  parago- 
nar ^uefto  grand  oracore^che  a  quelli^di  cui  fempre  bacteua  con  i'- 
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imìratione  le  ped^i  e.  Per  non  degenerare  dalla  ftirpeTafla  fra 
gr^llori  di  Pindo  leu  pre  foLta  conuerfare , amò  anco  laPoefia^»  » 
chiamandolo  poi  il  Maraccionon  tanto  in  prola ,  quanto  in  vcrfo 
valorofo &  eflendo  perfettamente  di  otto  lingue  pro^iftp  Ebf eà^ 
Latina ,  Italiana,  Alemana,  Polacca^Spagnola,  Franoefe,.&  Schia»" 
uona ,  ben  poteuafi  chiamare  in  eminente  grado  perfetto  ^Tetìrin^ 
gendofi  neiròrto  il  gieroglifico  della  perfettioae^.  Lo^vidde  la^ 
Francia,  l'ammirò  la  Nauarra,Jo  contemplò  la  Fiandra,  ftiipirnr>  al 
fuo  valore  TAufiria  ^la  Boemia ,  &  la  Polonia  ;  fi  riém^iricalia  del 
fuo  eccelfo  g?ìdo  ,  fotro.ogni  climapropitia  rifcontrandò  al  fuo 
merito  la  forte,già  che  fin  nel  nome  fàuftirà  prefagiua.  Varie  fati- 
che mandò  alla  luce  Fauftino ,  &  al  prefente  vediamo  » 

Due  Oratiom  Funer alt  l'vnaf atta  in  Praga  nella  morte  diFerdwan- 
do  Im^eradore  .  1 5  64.  l'altra,  in.  Nauarra  per  iluarchefe  Monte  Gi^ 
bello. 

Della  Conucrfione  del  peccatore  a  Dio  •  In  Venetia    1 5^78.. 

Ventiragionamtnti  famigliari  fopr a  la  venuta  del  Meffta^  InVe- 
netia  per  Gio:  Antonio  Rapazzetto»  1 585» 
Li  medcfi  ni  in  lingua.  Latina  coLtitolo    T raótatusde  aduentuMef 
fia.  Venetif^.  1585. 

Sermoni  /òpra  il  Cantico  Magnificat ,  c^  fipra  il  Vangelo  :  Exurgens 
U^ria.abijt In  Venetia  peni  Somalco  »  1587. 

Dodici  Sermoni  fatti  in  honore  della  Santi fsìmaV  ergine^  ^predica-' 
ti  nella  Chic  fa  di  San  Francefco  della  Vigna  in  Venetia .  In  V  eactia^ 
per  il  Somafco.  1589* 

Vn  Libro  dt  Prediche  fatte  à  varij  Prencipi . 

Htlioria  delle  cofepaffate  fra  Cattholisi ,    Eretici  .  Uh  i 

Explicatio  Orationis  ìeremis  ProphetA  • 

Sagre  Poefic  Italiane . 

Alcredegae  far  che  della  fua  dotta  penna  lafciò  adietro  ,  che^P 
manufcritte  in  vari|  luoghi  fi  trouano ,  A  circa  gl'anni  del  Si gnoreo. 
1 597-  trouò  del  fuo  viucre  i  confini ,  &  fiì  in  Veneta  nella  fuau» 
Chiefa  fepolcoe. 
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FELICE  GALVI. 

Iconobbe  quefto  celebratiflimo  Fifico ,  &  dottif* 
fimo  Chirurgo  in  Genirore  Gio.  Antonio  Cai- 
ni, inpatria  il  Cm^  luogo  del  Commune  del 
Smoiio  nella  Valle  Bremban*  ^  oltre  il  gfogo;  in 
direttrice  de  fuoi  ftudij  la  fubiimitàdeiringe- 
gno  fuo,  ch'à  cole  grandi  eccitaua  ;  Se  in  affiften- 
te  alle  fue  operationi  la  Fortuna,  che  fatta  della 
dottrina  indiuifibil  compagna ,  fe  li  fcoprìfempre  amica .  Nello 
ftudio  di  Padoua  trouò  le  lauree  ,  che  li  coronorno  il  crine  per  me- 
dicina chirurgia,  &  quantunque  all*effercitiodi  queflVltirra-. 
applicafle  tutt'il  teff^po  di  fua  vita  la  mano ,  non  è  che  li  mancafso 
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per rcflecutione della  prima  ò  qualità,  ò circoftanzà  veruna  i  feìaj 
perche  verfo  la  patria  psetofo  pensò  adoprarfi,oue  maggiore  co- 
nofccua  iibifogno,*  fapendo  C  hirone  Tinuentore  della  Chirurgia 
eflerfiàgraitri  collocato  in  figura  di  Sagittario,  feguir  difpofe  dì 
Chirone  gl'addottrinamenti  (otto  quel  clima  di  ferro,  oue  i  Sagit- 
tari; ,  &  fanguinarij  cagionano  ben  fpeflb  tragici,&  funeftì  acciden- 
ti .  La  ftima,che  del  Calui  fece  la  patria,refl:a  dal  vederlo  alla  cura 
impiegato  de  languenti  deirHofpital  maggiore  de  luoghi  pij ,  Mo- 
nalleri  quafi  tutti ,  &  più  riguardeuoli  fameglie  di  Bergamo,  baftc- 
uolmenteaaitemicata  ;  che  non  contenta  ali*ombra  fermarfide  no- 
ftri  colli,  eccola  /piegar  verfo  Milano  i  vanni  per  rubbarci  con  Fe- 
lice quelle  felicità,  chepoteuano  gl'infermi  fotto  vn  tanc'huomo 
nella  ficurczza  della  falute  godere .  Colà  dunque  da  deputati  del- 
l'HofpLtal  maggiore  chiamato  vi  portò  con  il  (apere  d'Efculapìo  del 
mede  fimo  Efculapio  i  prodigi;  crefciuto  in  breue  tempo  à  tant'am- 
piczza  di  credito,  che  non  era  egli  Felice,  ma  felici  qutr*grami,  che 
ne  fperimcntauano  la  cura ,  perciò  fiipendiato  anco  daH'Hofpitale 
di  Santa  Corona ,  dal  Cartello  di  Milano ,  &  moltiffimi  Monafteri , 
per  lafciarneirinchioftro le innunierabsli  fameglie , cafc , & perfo- 
naggi.ch'à  gara  nelle  contingenze  correuanopertrouar  nel  Calui 
quella  Fortuna,  che  per  eflerCalua  non  poteua  da  lui  d?f  oftarfì. 
Non  te  flb  narratiue  delle  particolari  portentose  cure  da  Felice  in- 
trapre fe,pcr  non  effer  raflbnro  mio  il  far  difcorfo  de  miracoU  •  Oltre 
che frufl:rarorij,& inutili  riufcirebbero  di pouera penna  i periodi, 
mentre  non  Milano  folo ,  ma  le  Città  tutte  di  Lombardia ,  ch'in  va- 
rie occafioni  n'amtnirorno  il  valore,  hormai  con  fonora  tromba», 
hanno  il  Mondo  rien  pito  del  fuo  eccello  fapere .  E  che  non  oprò 
l'afflitta GenouanellVItimefueconragiofe  difdette,che  non pro- 
mife,  che  non  eflibì ,  perche  Felice  ,ò  vno  de'  fuoi  figli ,  valicati  i 
Monti airaffiflenza lì  portafle  di  quc' grami,  &  trauagliati Citta- 
dini ?  Ma  vediamo  le  fatiche  della  penna ,  che  femprc  maneggiata 
àfcriuer  confulti,pur  anco  la  fcorgeremo  impiegata  al  diftcnder 
Trattati ,  &  Libri  della  profeflìone,  con  fermo  penfiero  d'arricchir- 
ne i  Torchi ,  fe  il  Cielo  non  haucCTe  tal'  imprefa  all'vnico  fuo  figlio 
rifinafto  Gio:  Antonio  celebre  Dottore  in  medicina  riferbata .  Go- 
diamo dunque  del  Calui . 
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ttaitdtus  de  Aneuryfmatey€iufque  cnr anioni  « 
J^e  vUeribus  cahcerofis .        {  f  /  i 
JDeScirrho  Confi  Ha. 
'i^c  Vulnerihus  capitis  T raciatus  • 

Fra  quefte  finche  Tvltima  aioUo  voluminofa  vieti  daUVnIuerfità 
deChu  urgi  fofpirata ,  in  eflfa  tutta  l'Anatomia  del  capo  mirabil- 
mente defciiuendo,  le  cagioni,che  di  danno,  ò  vtile  all'ofFele  capi* 
tali  ricfcono ,  le  ragioni  da  periti  addotte ,  &  le  bilancia ,  le  confi- 
derationi,ch*effer  deuono  auanti  gl'occhi  del  Medico  in  rifguardo 
dell'aere ,  repletione,  inanitione,  Venere,  Sonno,  Vigilia,  4tc.  &  le 
pondera .  Difcorre  quiui  de  periti  Chirurgi,*  medicaftri,del  curar: 
enpìrico,  limpatico,  fuperftitiofo,te(ralico,e  canonico  con  aprir  re* 
conditi  fegreti ,  &  pubiicar  curiofiffimi  euenti  quanto  facci  in  ca- 
fi  tali  la  natura;  quello  pofla  il  Demonio,- quanto  vaglia  Tonguen-j 
co  armario ,  qui  cefta  facendo  à  fuoi  fautori  ;  &  quello  operi  la  pe- 
ritia  dell'artefice  rationale.  Entrato  poi  nel  difcorfo  delle  ferite, 
&  offefe  del  capo  nulla  tace,  tutto  dice,che  pofla  coadiuuare  la  cu- 
ra tanto  più  egregia,  quanto  più  difficile ,  dichiarando  il  modo  dx 
effo  negi'riolpitali  tenuto ,  &  le  ragioni ,  &  à  qualunque  artefice  la 
regola  certa,  &  infallibile  prefiggendo  per  vlcir  dalla  cura  con 
Victoria  del  morbo . 

Benché  con  il  corpo  in  MiIano,iI  genio  fempre,il  cuore,*  il  peni 
fiero  airan]iata  patria  riuolto  teneua ,  onde  frequenti  erano  i  fuoi 
voh  da  quella  gran  Metropohà  monti  del  Smoi  io,  &  fue  habita- 
tioni  del  Curro  da  lui  con  fpefa ,  *  fatiche  refe  fra  que*  dirupi  '  il* 
Giardino  deU'cfperidi  ;  onde  anco  nellVlcima  infirmità  fua  vi  fi  fe- 
ce condurre ,  per  non  defraudar  forfi  alle  ragioni  di  quella  cafa^, 
che  hauendoio  mirato  aprir  alla  prima  luce  le  pupille ,  pretendeua 
anco  effer  della  fua  morte  dolente  fpettatrice»  Qui  dunque  morì 
Felice  Tanno  1661.  ahi  21.  Giugno  in  età  diyj.anni,  con  eflo 
perdendo  10  vn  caro  amico ,  fic  parerne ,  *  T  Vniucrfità  de  Chirur- 
gi va  lucidiffimo  Sole . 
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FERDINANDO  SÀiLÀNDéS^ 

Iglio  di  Giufeppe  Salando  Medico  del  Collegio 
di  Bergamo ,  fù  lettore  del  terzo  d'Auicenna^ 
neir  Vniucrfità  di  Padoua  ,  8c  Medico  delli  lm- 
peradori  Ferdinando,  fc  Maflimiliano,  vfcì  Fer- 
dinando noftro  fotto  grocchi  del  Sole  Tanno 
156 1.  14  Febraro  nella  terra,  &  nobil  luogo 
di  Salò  ,oue  il  Padretre  anni  prima  con  Anna 
Scarna  erafi  in  matrimonio  congionto  s  &  benpotiam  dire  foUe  d% 
vn  tmio  Genitore  non  degenerante  figlio ,  quando  dif  battute^ 
neirhumane  lettere,Filofofia,&  Medicina  le  paterne  veftigia,lafcià 
campo  di  credere  fofle  Ferdinando  vii  Simolacro  di  Giuftppe,anzi 
lo  flerfo  Giufeppe  rinouat03  che  non  tampoco  la  foftanza ,  ma  ìt^ 
qualità ,  doti ,  virtù ,  &  talenti  n'haueua  pattccipato  .  Dopòhauer 
in  Padoua  la  laurea  dottorale  riceuuto  aireflercitio  applicato del-f 
l'arredi  ChiroDefcor(e  varijPaefi,&felo  vidde  la  Badia  nel  Po- 
lefcne  con  dottiflimi,  &feliciflimi  efperimenti  guadagnarfile  lodi  ; 
le  Vammirò  Venetia  nella  prudente,  &  fa ggia  fua  forma  di  medica- 
re, pretender  caminar  co' primi  della  profeffione  i  pur  la  Riuiera 
tuttadel  Lago  Benaco ,  €t  la  fuà  terra  di  Salo  fin  alla  morte  ne  fpe- 
rimentorno  il  valore,  ficuro ogni infermojch'allafua cura s'appog- 
giaua  d'abbandonar  rifanato  le  piume ,  per  quello  però  poteffs^  dal 
Medico  deriuare,  che  di  perfettiflìma  cognitione,  &  efquific.flima 
efperienzà  dotatOj  non  era  à  gl'errori  dell'  ignoranza  fottopoflo  • 
L'anno  1 61 S.  i .  Dicembre, fù  alla  Cittadinàza  di  Salò  aggregato, 
mercè  A'eilerui  la  fua  cafa  per  .anni  feif^nta  dimorata  ,  ÒceiTo  pcr 
trenta h  uer le  càriche ,  &  fatdoni  della  Riuiera  foftenuto;  de  lado-, 
ue  prima  puramente  fi  chiamaua  :  Cìuis  BeYgomen.  é  natiuus  Salo^r 
àì€n\  dopò  ,  qual  Cittadino  anco  di  Salò  non  il  Lome  folo^  ma  va* 
rij  gradi,  &  officij  amminiftiò ,  &  ottenne ,  ftimato  da  quella  patria 
à  proportionc  del  fuo  merito,  &  da  chiunque  lo  conofceua  venera- 
to .  Trafle  j  Tuoi  giorni  fin  all'anno  peftilcnte  i  djo.  in  cui  dando 
alla  decrepità  principio  terminò  di  viuere ,  &  lafciò  ne  feguenti  li- 
bri il  fuo  nome  impreflo . 

Tra- 
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Tr acidtus de  PHYgatione  .  Veronaeapud  AiigeluiP.  Tamuai  1607. 

Confdium  de  MelAncholiaftjf^octìndYÌaca  ^ 

De  Catharro  fal/ò  / 
%y  J^t  dimnutitfurgAtione  menfium.  y 
.  .  De  V&mitHac  de  alijs  affé  èlibus  frAt-emMuram ,  4ede  caufis,  ^  ck^ 
rMìonibus  eùrum  in  magn  mulicre .  Verona?  ryo< s  Tirriia  ùs .  i  éoq. 

Trattato  fojjYalivermi,  caufe^  differeH^^promlììca^à* eurationc^^ 
AllaSereniifima  Ouchefla  di  Mantoaa.  la  Vcroaa  per  Angeli) 
Tamo.  160J.  r 

Trattato  che  contiene  la  règola  del  benviuerey  che  ferueà  q44a\un(fì^ 
brama  conjtruar fi  fano ,  prolongar  la  vita  al  fm  aebito  corfà  naturale 
fenza  infirmità patire  ^ 

Dobbiamo  credere  fcriueffeanco  difteriche,  materie  mentre  il 
CeIe(tino  nelllndice  de  Scrittori,di  quali  la  fua  quadripartita  rac- 
co fe ,  fà  pur  mentione  di  Ferdinando  Salando ,  che  per  le  fue  feti; 
<  he  vari;  lumi  li  porle  •  t-:;,! 
^ììob  olitimi^ 


"il 
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FILIPPO  CLVNIACESE. 

^nnodiquefto  dorrò  Monaco  degna  mcmoriai 
TAbbatt  Tritcmio ,  &  Giacomo  Filippo  Fore- 
fti  ,&  come  entrambi  col  (olo  titolo  di  Fil/ppo 
di  Bergamo  Taddimandano ,  così  à  noi  chiudo- 
no la  porta  à\  più  oltre  perueft  gare»  baftandoH 
^ladenommationf  della  noftraParria  per  com- 
parire su  quefta  Scena .  Entrò  giouinetto  frà 
Monaci  CSuniacefì  di  San  Benedetto  ne  Monafterodi  San  Gracov 
mo  di  Pontita,&  conofcendonon  effer  vero  Monaco  chi  à  folirarii 
vita  non  reftringe,fùper  modo  della  ritiratezza  amadore,  cho 
fempre  in  Cella  chiufo  altra  conuerfatione  che  quella  de  libri  noa 
voleua,  (ìcuro  poter  meglio  approfiftarfi  nella  compagaia  de  mor- 
ti, che  con  \ji  conuerfatione  de  vini .  Quali, &  quanti  lofleroipro- 
greffi  drF  f ippo  nella  Religione ,  Tritemio  col  chiamarlo  dotto,  & 
erudito  nelle  fagrc  carte,  &  diuine  Scritture ,  perito nellTiumana»* 
Filofcffa ,  d'ingegno  fublime,  &  eloquenza  illuftre  ampiamente  lo 
dichiara ,  reftringendofi  in  tarencouiio  vn  effaiiffima  cognitionc 
làgra,  &  profana  delie  fourahumanCy&  mondane  fcienze,  vn  faper 
profondo  delle  diuine  carte  ,&  filofofici  tefti  j  vn*  acutezza  d'inge- 
gno per  qua!  fi  voglia  intelligenza  celefte>  &  terrena,  il  tutto  ac- 
compagnato con  eloquenza  tale ,  che  qua!  Ercole  Gallico  baftaua 
al  rapir  i  cuori  &  l'alme  incatenare  •  Hebbc  nella  Città  di  Pado- 
ua  li  Priorato  diSantaMa;riad'Auamia  , ma  eflendo  fua  eiettione 
il  viuere  abietto  nelli  Ca/a  di  Dio ,  più  tpfto  che  con  la  verga  del 
commando  imperare ,  lafciatii  gouerrii  tutto  à  ftudijfi  diede  com^ 
ponendo  fopia  TEthicadi  Catone  vn  groffo  volume  in  più  libri 
diftinto,  che  poi  alle  mani  de  pofteri  intelligenti  peraenuto  le  fù 
motiuo  di  creder  Filippo  vno  de  più  dotti,  &  faputi  Monaci  ch'il 
Cielo  della  Benedittina  Religfone,qual  laminofa  ftella  nobilmen- 
te freggiaffe  •  Dotti  Sermoni  pur  compofe ,  che  pria  di  ferii  fopr'il 
tauogliere  fotto  gl'occhi  comparire ,  hauendoli  con  la  lingua  all'- 
orecchio de  popoli  rapprefentati ,  diè  ad  intendere  non  pauenrare 
di  critica  cenfura  r  meocre  daliVdito  alU  pupilla ,  che  è  à  dire 
" ~  "  "  '  vn- 
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*  itt  benigno  J    tranficono  ,  ad  vn  maiigao,  &  perpetuo  ceaforc: 
ìcnza  temenza  li  portaua.  Scnflc  dunque 

Super  Ethicam  Catoms .  Incipit  :  Ad  Gloriam ,    Uudem . 
Sermones  varij  Itb.  i . 

Fiorì  circa  gl'anni  di  Chrifto  i54o,  ma  perfempre  fiorire  nel 
Giardino  d^He  fcicnze ,  fpecialmente  per  l' Ariftotelica ,  5?  peripa- 
tetica Filofofia,  nella  quale  auanzò  i  grandi,  dr  vguagliò  ì  maffiu  f, 
hauendone  con  fommo  grido,  &hoaore  eflerciraro  parecchi  anni 
nella  fua  Religione  la  lettura ,  &  raccolto  foito  il  (uo  veffilo  numc- 
rofa  quantità  d  allieui ,  che  poi  nella  continuatione  de  proprij  fafti 
ce  cuori  fcolpirno  la  celebrata  meoioria  di  Filippo  * 
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FILIPPO  CORSINI. 

Amina  co^ì  di  concerto  in  Filip  po  CorfiniLeg- 
gifta  Colleggiatodi  Bergamo  il  nome  di  Filip- 
po, &  la  latina  interpretacione,con  cm  Os  lampa-- 
dis  fi  dichiara ,  che  punto  non  vegg  i  T  vno  dall - 
alrra  trauiare,  ò  efler  \  fatti  da  la  Ipteg  irione  dif- 
fonanti.  Fù  Leggifta  Fdippo,  figho  d'Andrea 
C  oifini  molto  nelia  patria  accreditato,ma  la  fua 
bovca,qual  bocca  à  punto  di  lampade  f^lendida,  Se  luaiinofa,fem- 
pre  fi  vidde  lumi  d'fFjndere,&  raggi  trafpirare  à  beneficio  de  Con- 
cittadini V  (Te  in  que'  tempi  funefti,  ne  quali  ag  tata  la  Città  no- 
ftra  da  fluffi ,  de  rcfluffi  dell'arrabbiate  fattioni  vn  mare  cempeftofo 

lerabra- 
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fembraui  (olo  minacciate  rouiie,  &  naufragi.  Ma  pur  Filippo 
fcppe  rrà  le  procelle  trouar  la  calma,  mentre  à  foli  ftudij  applicato, 
con  ralloro  delle  fcienze  da  fulmini  delle  communi  trauèifie  potè 
preferuarfi.  Anzi  qual  prattico  Pilota  ne  marofi  flutti  delle  di- 
fcordanti  volontà  de  compatrioti  entrato,  col  timone  della  lingua 
re/Te  con  tanta  fortuna  la  nauicella  de  fuoipenfieri,chefranfe  mil- 
le volte  l'onde  rabbivjfe  de  turbati  fart ìonarij ,  &  le  ridufle  in  piena 
tranquillirà  .  Quindi  fe  mercè  la  1:  gal  cogaicione  s'era  la  Corona 
di  lauro  guadagnata,  in  rifguar  io  delle  moltiplicate  paci  da  Filip- 
po promorte,  Òf  co  ichiufe ,  meritò  d'oliuo  la  ghirlanda ,  che  le  co- 
ronane con  fempitern' applauiile  chiome.  Il  grido  del  Tuo  nome 
nelle  circonuicme  Città,qual  Sabeo  incenfo  diffufo,  le  conciliò  re- 
putatione tale,  che  perconiulti  hauereben  fondati ,  e  dotti  era  il 
Corfini  reietto  fi  à  mille ,  applaudendo  ogn'vno  alle  felicità  della 
patria  nofìra,  che  dopò  la  morte  dVn  Alberico  Rofciati  folTe  Fi- 
lippo riforto,perche  nelle  legali  fcienze  maifitroudfre  Bergamo 
fenza  fpli .  Hebbe  con  Giacomo  Soardi  Cauagliere,  &  Gafparmo 
Forcfli  firettiffima  amicitia ,  &  intimiflìma  famigl  arità,  nulla  que- 
fti  perfonaggi  ne  propri)  intereffi  di  rileuante  oprando  fenza  A  co- 
feglio  di  Filippo,  che  era  loro  ficura  guida,  &  infallibile  direttore. 
NcU'Vniuerfi  à  di  Pauia  con  publiche  tetttire  fecedeireminente 
faperfuo  pompofa  moftra.  Étindi  nello  ftudio  di  Padouan'ha- 
uet  ebbe  le  acclamationi  riportato  ,  le  vane  inffrmirà  dairaflldue 
fue  occuparioni  contratte  non  gl'hauefre  periuafo  il  ripofo  delle 
domcftiche  hibitationi .  Scriffc  ,  &  compofe  molti  volumi  di  leg- 
gi,che  fe  alla  pofterità  fofrerpafliiti,  molto  più  Iumino(i,  &  chiarii 
noft  i  giorni  comparirebbero  i  codici,  &  i  digeftì .  Vediamo  però 
vfcito  dal  torchio  delle  ftampe  vn'egregioluo Trattato 

che  con  baltcuol  faggio  ne  può  la  limpidezza,&  dolcezza  di  quel- 
l'oade  fcoprire,cheda]  fonte dtl  'intelligenzaCorfina  fcaruriuano* 
Terminò  fua  vita  circa  gl'anni  del  Signore  i4oa.  &hebbcneIIa^ 
Chiefa  di  San  Stefano  de  Padi  i  Predicatori  honìoreuole  repolcura; 
&feaIlhora  non  mancornopenne,chenefcnfrero  IeIodt,hor la-r 
penna  del  noftro  Accademico  Informe  Pietro  Pagano  formanda 
in  fedeci  righe  fedeci  ftrifce  di  luce  ne  Ufcià  Icricca  di  Filippo . 

Cicfa: 
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Casfarum  >  ac  Pootificum  quaefiturus  oracula 
Nullum  praetaquam  PHILIPP!  CORSINI  templum  adito  • 
Audies  in  ipfo  efFata, 
Qua*  vt  toti  Europa  augere  admirationem» 
Ica  delphis  minucre  potuere  celebritatem . 
Publicus  in  Ticinen.  Gymnafio  legum  interpres 
Et  ore>&  calamo  illos  exoluic  nodos  ♦ 

Quos  ferro  folus  Macedo  valuit . 
Forfan  ludente  in  nomine  viitutC;» 
Vt>  ne  maior  eflet  Patre  Filius» 
Quod  fatum  fuit  Alexandre,  fieret  PHILIPPO  familiare.. 
Faralibus  a^què  ac  funeftifs.  difcepra  patria  faiStionibus 
Nobilis  Caduceator,quam  fibiilia  fapientia> 
Auótoritate  ,  &  eloquio  fecit  vel  cxtcris  quierem  animorum 

Hinc  veris  titulis  fapientiie  ,  ciuiumq;  COR  habitura 
Qaum  male  iocarer  in  nomine  SINE  CORDE  Appellando» 

Così  Clemente  Aregazzolo  Accademico  Rifchiarato  per  corcj^ 
hare  il  merito  di  Filippo  con  ITieroica  fua  penna  v^aggionfeilfe- 
guente  Sonetto, alludeate  aUa  Corona  reale  della  FamigUa  Cor- 
fina* 

Aite  mìffe^  alte  ffade^  die  prete Be  y 

Le  tempia^  i  fianchi  ^  e  gl'hornvati  hu^i^ 

Su  Trvni  aitarmi  ^e  ne  fidili  giuBi  9 

Germe  CORSIN  fimpre  gloriafo  appreBe  - 
Porpore ,  ferri ,  e  toghe  al  Mmdo  defie , 

Ch^  in  Vaticano  y  in  guerra^  in  feggt  augufiiy 

Dimeno^  di  valor ^  di  gloria  onuBi, 

Sempre  immortai  la  fama  tua  niattefie  o 
Quindi  dalnohil  tuo  tronco  difiefo 

Nacque  Filippo  ^  e  fu  de  tuoi  più  degni  ^ 

Che  d  Aftrea  le  h:  lande  habbi^  ^^^^  • 
CiuBo  fìt  ne  le  leggi  e  ne  die  fegni  ; 

Maei  fol  fu  dala  forte ingiujla  ojjefi' 

C he  le  die  le  Corone  >  e  non  i  Regni  » 

orerei  auanzarrai  nella  pofterità  dì  Filippo  fciegliendo  frà  fuof 
dcfcendcnci  Lodouico  Cprfim  Dottor  di  Collegio  ,  che  pafsò  à 
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Dio  fanno  i^rf2.chehaucndomidalfagro  fonte  leuato  porrebbe 
obligàr  la  mia  gratitudine  al  celebrarne  la  modeftia ,  rhumiirà  ,  la 
piaceuolezza  ,  la  deuotione,  la  pietà,  Taftinenza,  la  charirà,&  ogni 
più  bella  virtù ,  che  Taccompagnaua  al  dirlo  dorto  ma  non  gontìo, 
faggio  ma  non  cupido ,  manfueto  ma  non  abietto ,  deuoto  ma  non 
finto,  foff^rente  ma  non  meflo,  &  conchiuderlo  vero  Lodouica 
quafi  Landis  vkus ,  cioè  albergo  della  lode ,  nido  dell'honore ,  Si 
ricettacolo  della  gloria  ;  Ma  hauendo  fcielto  in  oggetto  delle  fa- 
ciche  mie  i  foli  Scrittori ,  qucfti  tralafcio ,  &  à  Firmiano  Medola- 
go  mi  porto* 
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FIRMIANO  MEDOLAGO 
VALVASSOKI. 

Egna  prole  della  famegfia  Medolaga ,  &  allieuo 
della  (agra  Congrcgationt  ai  V^lionnbrofa  fu 
Firmiano  nipote  di  quel  Lattancio ,  che  non  me- 
no con  la  pcnna,che  con  la  lingua  illuftrò  laPa- 
tria, non  meno  da  Pergami,  che  dalle  C  atedrt  (i 
manifeftò  moftruofo  parto  deirincelligenza.  Per 
mano  del  Zio  prefeThabito  fagro  nel  1575  & 
nel  feguenrr  profefsò  ,  raccogliendo  in  vno  da  Lattanti©  con  !a-p 
cocolla  raffcttione  alla  vinù,&  vertendo  con  la  Tonaca  il  defide- 
rio  del  faperc .  Nel  corfo  delle  fcienzc  à  g  ìifa  di  barbaro  deftrie- 
re  non  tampoco  avanzò  gl'altn  tutti,  n^a  confegui  il  pallio  deTau 
gloria ,  perciò  dalia  Congrega  ione  fua  à  continue  ktruie  rtppii- 
caroy  per  le  quali  quanto  fèce  d'aquiÉto  ne!  total  pofTc  Ho  delle  dot* 
trine,  attretanto  guadagnò  di  Letterati  al  fuo  ptblicoj  moinpli- 
cando  à  Vallombrofa  grallori,  perche  alle  fuc  teii.pit  fin  olti- 
plicafl^ro  le  corone.  Lovidde  rVniuerfirà  dì  Pania  publico  Let- 
tore di  Filofoffrf  naturale,  fif  Metafifica,  come  per  alcun  tempo  pur 
iuire^^e  la  prima  Catedra  della  Teologia,  à  tal  fontfone dal  Sena- 
to di  Milano  furrogato  per  i'affenza  del  primo  TeokfgOy  in  Ciò  fc- 
guendo  le  pedate  del  Zio,  che  neirVniuirrfi  à  medefima  piantò  ir^ 
fua  lode  le  palme,  &  fcolpì  à  caratteri  eterni  le  memorie  del  fua 
rccelfo  fapere .  Che  fe  mancafTero  gl'argomenti  per  rapprefenta- 
re  le  degnequalità  di  Firmiano,  batterebbe  il  ricordarlo  amato, 
filmata,  &  accarezzatodal  gran  Cardinale  Federico  Borromeo, 
vero  Mecenate  de  virtuoff,  e  {ap!eniì,^chenon  pago  pra  trcarFir- 
mianaper  Ietterete  tranfironj  Difcorfi ,  feco  volle  nel  Monaftera 
di  San  Lafrancodi  Pauia  pare  chi  giorni  nel  Mefe  d'Agoflo  dime- 
rare  ,  fc  mbrandoli  conuerfare  con  C  berabini,mentre  con  il  Medo- 
lago  ccnjerfaua,chc  que'  celefìi  rpiritiemuiaua nella  fapierza-. . 
RidofTe  qucfto  Padre  tutta  la  Logica,  &  Filosofia  in  alberi,  &  tauo- 
le ,  con  tanta  facilità ,  &  chiarezz  a  quelle  djfficili  materie  moftra  n- 
do  ,d\  ù.  pena  l'occhio  darohaueua  libertà  à  fguardidi  fìcrderfi  in 
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queliti  virtiiofa  campagna ,  che  già  fatta  la  raccolta  confeflàusi  I«J 
mente  efler  di  ricche  fpoglie  prouifta,  non  potendo  chi  non  era  più 
che  macigno  oftinato  non  riceuer  l'impronto  delle  (piegate  dottri- 
ne per  arricchirne  con  beHifllmi  ornamenti  intelletto.  La  medefi- 
ma  fatica  fece  fopra  il  Maeftro  delle  fentcnze,in  compendio  racco- 
gliendo >  &  tauole  tutta  la  teologica  difciplina ,  fatica  che  fregiata 
con  quefto  titolo 

Comfendium  MagtHri  Sententiarum 
Et  dedicata  Tanno  1592-  alprecitato  Cardinale  Borromeo,  fìi  da 
ftudiofi  con  marauiglia  vifta,  con  profitto  letta,  &  con  auidità  flra- 
ordinaria  da  torchi  rapita ,  &  deuorata .  Si  dilettò  parimente  Fir- 
miano  dcirhumane  lettere ,  &  poetici  abbigliamenti .  Cosi  pieno 
di  meriti,  &oggr(ao  delle publiche  lodi  pafsòà  Dio  per  eterna^ 
mente,  come  fi  ipcra, goderlo .  Per  fi  degno,&qualifìca:o  fogget- 
to  già  dilla  penna  mi  cade  vn  Madrigale,  che  quantunque  al  mc-^ 
rito  di  Firmiano  inadeguato^purqui  fotto  regiftro 

rmilANO  nfn  LAGO 
che  qn^fi  molle  Arg<niQ 
Vanti  di  pimt^  palme ,    frofà  » 
Di  si  chiaro  auménto 
T Orman  l'mde  finmanti 
Con  mnlubfichi gtrt  ^ 
Con  flutti  non  erranti 
JSvneccelfo  faper  l\arti  fin  ielle  l 
J)£  tuoi  FERMI  Zapri 
Vtggio  eterne  le  flelle  ; 
Varfure  [cacci ,  e  i  cuori  inondi ,  e  bei  9 
IAGO  ma  FERMO  fèi. 
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FLAMINIO  CERESOLO. 

Loria  della  nationeBergamafca  in  Roma  fò  Fla- 
minio Ccrefolo ,  che  colà  chiamato  dal  frate  Ilo 
Co.  Eattifta  Maftro  di  Camera  di  Grcgoiio 
XIV.  Sommo  Poni  efice  in  cinquanta,  &  più  anni, 
he  quali  di  continuo  vi  dimorò  .accrebbe  no 
propri;  !Tieriti,&  virnì  la  ftin.a  del  frarelIo,pf  r  poi 
'^fciare  di  fe  medefimo  non  meno  per  dottrina , 
&  coftumi ,  che  per  facoltà  perpetue  memorie .  Fù  la  terra  di  Tre- 
Icorio  l'anno  ijéa.  dei  natali  di  Flaminio  fpettatrice,  che  dopò 
applicato  a  ftudij.  i  frutti  de  quali  offrì  confilofofici  fapori  l'an- 
no 1 5  84.  m  M  ilano  ^1  Santo  Arciue[couo  Carlo ,  &  fra  teologici 
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condimenti  Tanno  1 5  87.  alla  Santità  del  regnante  Pontefice  Sifto 
V.  mdi  fuccelTiuamence  fatto  Chierico ,  relo  fù  poi  meriteuole 
diriceuerper  mano  del  medefimo  San  Carlo  Borromeo  il  fagro 
carattere  lacerdorale ,  &  con  eflo  la  marca  dVn  indelebile  rimem- 
braiizujcherobligò  al  chiamarfi  del  Borromeo  riuerente  Alunno , 
&viuere  tutto  il  tempo  di  luavitadi  qucftogran  Santo  dcuoto, 
L'annouerò  Leone  XI.  al  nobil  numero  de  Camerieri  (egreti ,  ma 
quanto  fù  il  frattello  nella  breuità  del  Pontefi.ato  di  Gregorio 
sfortunato,  altretanto  Flaminio  nella  breuità  di  quello  di  Leone 
conobbe  la  fua  forte  contraria ,  che  folo  benigno  li  (coperfe  il  vi- 
fo  in  fcrbarli  la  confidentiffima  fa  nig'iarità  del  Card  naie  Vbaldi- 
no  per  via  di  donne  del  defonto  Papa  nipote,  eh  fin  alla  morte 
le  fù  corcefemente  propitia ,  &  fortunatamente  fauo  euo'e. Otten- 
ne   Romavno  de  i  Canonicati  della  Patria  del  Capinolo  di  S. 
Aleffandrò,&  venne  alla  refidenza,  fendo  poi  perfonalmente  in- 
traucnutoairinftrumentodeirvnione,chc  fa  le  due  Congrega- 
tioni  di  S  Vicenzo,  ediS.  Aleffandro  l'anno  16 14.  fi  celebrò; 
Ma  comiche  alla  metropoli  del  Mondo  il  luofpirito  iorxhia- 
n  afle,  rinontiatoil  Canonicato  cornò  à  riuerirc  il  Vaticano  ,oue^ 
rallentata  al  (uo  ingegno  la  briglia,  rutto  alla  compofìc^onc  di  libri 
in  lode  di  Maria  Veigme  ficonlagrò,guadwtgnando  invnoconsì 
fatto  ftud'O  il  aome  di  vero ,  &  eflempUre  Religiofo ,  &  il  titolo  di 
dotto ,  6l  fcientifico  letterato .  Fù  Pro  onotario  Apoftolico,  Cro- 
cifero di  Piolo  V.  &  cosi  faiTìigliare  ad  Agoftino  OrcggJo  Arci 
Velcouo  di Beneuento,& Scipione  Gobellaci  Segretario dt  Bre- 
ui,  <&ambidue  alla  porpora  afloati  chVii  anima  fola  poteuadirfi 
forte  de  loro  corpi  informatrice,  componendo  qucft^  tre  perfonag- 
gi  non  dirò  vntriunuirato  di  virtù,  ma  con  triplicato  Gerione  di 
merui,che  con  tre  capi  vn  folo  cuore  reggeua,  &  vn  folo  petto  ani- 
maua    Al  no  ne  di  Flaminio  le  naturali  qualità  corrifpondf^uano 
fempre  nodrendo  vn  mongibello  di  fiamme  nel  vifo ,  *  vn  Vefu- 
uio  d'ardori  nel  feno  i  Si  per  c  ffer  egli  di  ftatura  quadrata  gro<To,de 
pieno,  fe  la  Chi  agra  frenaua  della  fua  penna  il  corfo,  la  ling  a^ 
fuppliuaàdifFctti  della  mano,  fempre  alle  dottrine,  «eerudicioni 
fnodara,  perche  il  tempo  vantar  non  fipotcfle  d'hauerloin  otio 
ritrouato.  Quanto  foffc  della  natione  fua  amante,  le  le  Jinguv 
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tacciono ,  parlano  le  penne ,  pai  lano  i  (cri tei,  parlano  Toperè.  Pre- 
tefe  mfticuir  herede  fuo  il  Capitolo  di  Sanu  Maria  Maggiore  di 
Ro  na  col  folo  patto,  :he  la  Bergamafca  natione  in  perpetuo,*  fuc- 
cefliuamente  elegger  porefle,  de  nominar  vnCaaonico  indettai 
Chiefa,che  Bergamafco  fo{re,ma  non  potè  l'aflcnfo  Apoftolico 
confeguire.  Legò  nellVltimotertamcnto ogni  fuo  credilo  di  Ber- 
gamaìl  a  airhonorar  i  corp/  Sanr^ he  nella  Catedrale  noftra  s'ado- 
rano icleffe  in  amminìrtratori.&effecutori  teftamentari;  il  Guar- 
diani, che  foffer  prò  tempore  in  Roma  de  Santi  Bartolomeo,  & 
Aleflandro  della  natiorie,a!Ia  c  ompagnia  medefima  feudi  cento  di 
moneta  airannolafciando,  con  certi  oblighi  in  fufEagio  dell'anima 
fua ,  &  fuoi  parenti  ;  Ma  fugellò  Flaminio  grardori  afF-irucfidel 
fuo  feno  verfola  Parria  in  ordinare  l'erettione  dVn  Collegio 
lafciar  il  modo  per  fondarlo,  mantenerlo,  &  conferuarlójoue  aloge- 
no fei  giouani ,    anco  più  conforme  i  redditi,  di  Padre^  &  Madì  o 
B(  rgamafchi  da  fcieglierfi  da  medcfimi  eflecutori  conPotrortjPe- 
dante.  Cuoco  , &  altri  Miniftrincceffirij  continuamente  fimante- 
ntffcroregolandofi  con  grordinidel  Collegio  de  Mattei  di  Romaj^ 
T  atte  euidentirtìme  tcftimonianze  foflè  continuo  oggetto  deirm- 
tellertodi  Flaminio  Tamata  Patria  ;  non  regoIalTe  i  fpiriti  delljt-» 
volontà  di  Flaminio  che  l'amore  della  Patria  ,  ne  altro  motiuo  lo 
riluegliaffe  la  memoria  ^ che  quello  del  benèfìcio  della  Patr;2-r. 
L'opere  dal  ri  allcftire  per  le  ftampe  in  honore  della  VcrgineMa- 
dr<^,    in  fri  Tom  diuiff  ,  tengono  quéfto  tir  >io . 
'  B.  Maria  fc  mper  Virgo  Bei  Mater  VI  T omis  predar is  diurna  feri- 
pur,z  tesìif^onijs ,  foltdts  facrorum  Conciliomm ,  Veterum  Patrum , 
T>o&ùYum  pntentijs  ^nec  non      Hi^oriarum  tesiationibu^  vherrime  - 
ìlìujlrata  &  a  prophanis  prophanorum  nouitatibhs  njtndu  ata  .  lllius 
dicrt4m  fesìorum,  qui  ab  Ecclefia  Catholica  celebrai  tur  witijs ,  caU" 
fis  dilige nter  examinatis  ^  additifq-^  in  illos  multis  Patrum^  maxime 
Gr.zcoYHm  Homilijs,  ul4  nunquam  ante  a  cditisy  velnoua  è  Graco  in  La^ 
iinum  redditis  trans lationc . 

E  peri  he  dali'erà  molto  auanzata  conobbe  Flaminio  à  lui  non-» 
riferbarfi  laftampa  di  quefte  faruhe  ,  lafciòà  gt^eflecurori  rt  fta- 
mcntarij l'incombenza  di  firla  ricopiare,  riuedere,&à  fpcfc  del- 
i'hcredirà  imprimere  V  fendo  fi  poi  dal  Cardinal*- Barberino  Fran- 
cefcopertalfontione  il  Padre  Stefano  QaarantaTeatino  depurato. 


•  fchc  don  ogni  diligenza  à  perfcctione  k  riduÀc ,  onde  in  breue  ncJ 
potremo  (perifle  ndbiljiffifna  pattar  a  à  gringegni  del  Mondo  nclU 
lettura  di  così  degae  compofirioni .  Fece  Flaminio  rcftàmento  al- 
li  IO  Nouembrc  1640.  nel  qual  giorno  pure  celebrò  la  Sama^ 
Meffa,  &  fefìza  veruna  infirmità  camino  per  Roma ,  mala  fegueme 
nòtte  verfo  le  hore  vndeci  iroprouifamcntc  dal  catarro  fofLcato  in 
età  di  78.  anni  in  cir<:a  abbandociò  il  refpiro,  &  con  il  refpiro  la  vif 
ta ,  indi  fepol^o  appreflb  d  Zio  Lodouico  Canonico  di  Santa  Marià 
lVla<y«^ioie  nella  nicdefima  Bafilica,  A  gloria  di  Flaminio  parue  po- 
co al  flottro  ArcademicoLodouico  Ben2gliO,che  iVniuerfale  della 
Patria  fauellafle,fe  anco  la  fua  péna  in  particolare  non  ne  àtca^^us, 
grcncomijrindi  nel  feguente  Elogio  vollei  fuoi  meriti  epilogare. 

Habcs  Bergomenfis  Collis,  cur  non  ìnuideas  JEinx. 
Biupic  ex  te  prò  flammis  FLAM\4INIVS  CtRASOLA» 
Scd  qui  fanòtiori  c  Coelo  igne  flagrauic. 
*Ci  )J\^iO  Geminarusi  eli  lìii  exardenciD.  Caroli purpura caler  ; 
-^v  !i  pOÌAa<34i5:JGi/up€r>  quòdad  Chiiftiamorbis  folera  acccflìc* 

T  v\  .*      ;      '  in  Leone  pofirum. 

"è"^    .'A'-  ^  i^-*)ei  l^icario  proxrmus,  adhuc  Ocopropior 
j;0>S11  v^^^fìun-:  I^j^tiós  incer  colles  olympum,  quem  ìfcandereti 
^  riQ    '     •     '  ^ExculcTit  Hrrcules  i n ter  altra  Leonem  ^ 
'hnh      A^^^^        FLAiVlMINIVS  locatus  propé  Cglum. 

^  /  i  \j  :  Si\b  hoc  figno  iieftjs  i\h  fan .  3c xtSLS  faturniai 
'  ;  •    '  '  NVmpeauicas  leg'it  mefTes. 

''3Et^ar  erata  vt  Leoni  ad  mot  us,  proximam  Virginem  impcnsè  colcret» 
^Miì-j.'.  =     Hoc  Artro  Propino ,  J.^ 

Dedit  CER  ASVS  maruros  lireramm  fru(3:us  ve!  Auguftoj 
Et  vbi  tam  vbcrem  inuenir  arborem  Deipara, 
Sub  vmhra  illiì4S  ,  qtiem  defiderauerat ,  fedtt» 
ISIunquam  m- liùs  yìfcendit  vtrgula  funn  * 
Quàm  ex  Flamminio- 
;^   ,       Xocurus  &  ipfe  in  Virgine  Ma^nalia  Dei»  , 

..^  tgncas  linguas  donauit  aris. 

'  Èr  Patrij  Collis  non  immemor,  quòd  Romuleos  calcateti 
Bergomcnfium  Oiuorum  cinenbus  vigiles  flammas  legame  . 
Anima  nobilhrna  ,  itura  per  mortis  vmbras  , 
Has  fibi  ra?das  luflferat  pr^ferri  : 
M  vbi  per  fydera  fe  traducendam  fenfìt  ad  fuperos, 
-       Veluc  non  opportuna  in  tam  lucida  femità  funalia 
i  ^'i^qs::  ;   '  Reliquie  in  Tetris, 

.  '  H.  Exprt flirti  Bcrgomum  ex  CERASIS  oleum  -, 

Habes  ex  cruditis  eius  vigili js  fuperlìirem  adhuc  lucèrnam  > 
Ectibi  CERA  SOLA  abijt  in  faces . 
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Vanto  fi  gloria  la  Città  di  Padoua  in  hauer  dato 
a  la  luce  que' due  £imofi  Qucrenghi  /\ntonio, 
&  Flauio  Zio,  &  Nipote;  aitretanro  fi  pregia^ 
quella  di  Bergamo  in  effer  ftata  la  radice  di  fi 
gloriofi  germogli ,  &  che  dal  fuo  luolo  fofle  nel 
Padouano  l'albero  producente  così  faporiti 
frutti  trapiantato.  Nacque  dunque  Piamo  in 
Padoua ,  e  bafta  dire  fofle  Nipote  d' Antonio  Querenghi,perche  s - 
haueffc  à  credere  vn'ingegno  fublime,  &  à  tutte  le  virtù  addattato  • 
Giunto  all'età  competente  pretefe  il  Zìo  condurlo  à  Roma,  ma  nel 
pafl^ice  per  la  Città  di  Parma  fermò  quel  Duca  il  paflb  al  giouinet- 
to  Flauio ,  auida  queir  A Itezza  rinouar  nel  Nipote  gl'atti  di  fomma 
beneuoleoza  profetati  al  Zio,  giàficura  douerin  Flauto rifcon- 
trarc  del  merito  d'Antonio  l'effigie ,  &  nelle  virtù  dVn  folo,  il  va- 
lore d'entrambi  venerare  *  Qui  Itudiò  Filofofia,  TeoJogia,&  Leg- 
gi, ma  non  ftudiò ,  the  per  renderfi  à  quella  Corte  vino  fpettacolo 
d'intelligenza,  e  farai  Mondo  conofccre,  che  la  Qucrenga  prole 
non  è  à  clima  veruno  legata ,  onde  in  ogni  luogo  non  fi  renda  nel- 
le virtù  fegnalata  .  Tre  anni  intieri  ne  ftudij  fcolaftici  hebbe  per 
Macftro  vn  famofiffimo  Scotifta,  che  nella  dottrina  del  Sottile 
egregiamente  l'erudì, ma accorto/ì da fe  fleflo (^com*ei  protetta., 
nel  difcorfo  contro  la  moltirudine  de  Libri  )  che  la  via  Thomiftica 
era  per  l'acquifto  della  verità  la  più  Itgitima ,  &  piana ,  lafciando 
quelli,che  fono 

Nopf  per  faper ,  ma  per  contender  chiarì  , 
s'internò  calaieote  nella  dottrina  dt  11'  Angelico ,  che  potè  del  pari 
andare  co' primi  Tornirti  de  fuoi  tempi,  non  fenza  gloria  d'hauer 
in  quefto  genere  pochi  fomiglianri  •  Aggregato  alla  celebre  Ac- 
cademia degr  Innominati  dì  Parmj  ne  fu  per  più  anni  infieme  con 
il  Conte  Pomponio  Torelli  il  mantenitore;  in  Padoua  fii  fcrapre 
creduto  Flauio  lofplendore  di  quella  de  Ricourati,  che  fenza  i 
raggi  dell'eloquenza,  &  eruditione  del  Querenghi  eccliffata  pare- 
ua .  Tornato  in  Padoua  hebbe  in  quella  Catedralc  vn  Canonica-» 
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•  to ,  indi  fkiioritó  da  Gregorio  XV.  del  pofto  di  Cameriere  d'Ho- 
norc ,  &  fuccclEuatncnte  elfibiioli  il  Vefcouato  di  Biglia ,  ò  Veglia 
nella  Dalmatia ,  benché  da  lui  rifiutato ,  baftò  per  auttencicare  la 
fubiimitàde  (uoi  meriti,  ch'ad  ogni  pofto  d'honoreuolezza  era  ha- 
bile  d  folleuarlo.  NeirVniuerfi  à  delia  Patria  fù  vdito  publico 
Lettore  della  Morale,  nella  Catedra  entrando  già  dal  hmoio  Ro- 
fcio  poffedura ,  quiui  à  punto  fcoprendofi  il  Corifeo  delle  buone 
lettere ,  &  erario  d'ogni  più  loda  dottrina  .  Nella  Corte  di  Fran- 
cefco  Maria  vkimoDuca  d'Vrbino  rifuonaua  faftofo  il  nome  di 
Flauto ,  come  in  Parnafo  quello  d'Apollo  rimbomba ,  ne  cadeua- 
no  dalla  fua  penna  inchioftri,  che  quel  virtuofo  Duca  non  gl'aflor- 
bifle  per  collocarli  nella  famofa  fua  Libreria  di  Cartel  Durante.Ne 
ftima  inferiore  trouaua  il  Querenghi  nelle  Corti  di  Modana ,  Se 
Parma,  in  quella  trans  ferito  il  Conte  Frattello  all'impiego  de  pri- 
mi officij  di  Corte ,  in  quefta  ffmpre  verdeggiante  la  pianta  de  fue 
rare  qualità,  perche  fempre  viua  nefofle  confcruaca  la  rimembran- 
za .  Parto  del  fuo  nobil  ingegno  fono  Topre  feguenti,che  tutte  fot- 
10 rhumane  pupille  efpofte  fi  trouano, 

;  i  Epitome  inftitutionum  moralium ,  Al  Signor  Duca  di  Modana  Z 

I>e  Genere dicendi  PhilofophoTum.  Al  Signor  Duca d'Vrbmo* 
-  introdu^ìiomPhilofophiammoTAlemAriltotelis.  Af  Signor  Du-- 
ca  di  Parma  • 

De  Hemrelih^  Almedefimo. 

De  ConfiltAYìjs  Prmcipum .  Al  Signor  Cardinale  Capponi • 
Dìfcorfi  morali ,  politici ,  ér  naturali .  Al  Sigaor  Duca  di  Parola  i 
In  Padoua  per  il  Criuellari .  1 6^c^ 

Vn  libro  di  Problemi .  ^ 
Alchimia  delle  pafftoni  dell'animo . 
Trattato  della  Poefia. 

Et  queftì  vkimiduenon  meno  vnitamente  co' difcorfi  morali  J 
che  feparatamente  fi  vedono  impreffi  « 


FRAN 
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FRANCESCO  AMBIVERL  • 

Erta  ancor  indecifo,  chi  preualcfle  in  Francesco 
Ambiueri  rcflemplarità  de  coftumi,ò  reffatrifli^ 
fima  cog'iinone  delle  lettere  humane,mcntre,fe 
per  il  primo  capo  fù  Angolare  (limato  in  faper 
lo  ftato  matrimoinale  con  il  pio,  &  religiofo  ac- 
coppiare ;  per  il  fecondo  d'eloquentiffimo  ora-r 
tore ,    peritiflimo  Humanifta  toni  gl'encomi  j , 
creduto  neircducàr  figliuoli  nouello  Cafliano ,  che  con  la  lingua 
lo  fcopo  del  fapere  gi'add'ttaua  ,  e  con  l'opre  per  la  via  del  diuino 
timore  li  conduceua  •  Trafle  moiri  anni  in  Bergxmo  aprendo  con 
le  fcuo^e  vnnouitiatodiperfettionealla  giouencù,  indi  di  Patria-, 
vfciro  pian  ò  m  Nouara  de  fuoi  trionfi  le  palme,  qui  deputato  dal- 
la Città  1  '  R  trore  ,  &  Maeltro  delle  pie  Scuole  Canobiane,jn  effe 
r,irre  oratoria  1  ggendo  >  &  nello  ftcffo  tempo  nodrendo  ne  g  ani- 
mi di  tutti  piemlfime  fodisfattioni.  Non  accadeua memoranda 
eucnto>chercloquei  za  di  Francefcofuehanonfoffèal  ceK brame 
j  pregi.  O  ò  nel  a  morte  di  Giacomo  Antonio  Biofai  LO  de 
dccut  oni  diNouara  col  folo  tendine  di  mt  za  giornata  per  compor- 
re T-  ratione  ,  imparai  la      recitarla ,  che  o'auanraggio  {n  fbbito 
fot  oli  15  Ago(to  1620.  alle  ftan  peconfignata  ,  p'-rthc  nonha- 
ueffe  la  pupilla  ad  inuidiar  airorecchio  del  nobil  panegirico  le 
pbmpe.  Nel  publico  n>aggior  conf  gho  della  Città  alcuni  mefi 
primafotto  li  ij.Genaro  1620.  conuocato  non  folo  con  decreto 
gra f  iofo  ne  riportò  i'  Ambiu  n  gloriofi  titoli  d'egregio  Oratore ,  & 
benemerito  della  mede  fima  ,  ma  n'hebbe  di  feicento  fe  tanta  tanti 
feudi  generofo  donatilo ,  ne  già  quefto  in  mercede ,  &  guiderdo- 
ne di  fue  nobili  fatiche  =    he  premio  maggiore ,  al  dire  dello  ftcffo 
decreto, meritauano.  J  Ma  in  puro  co  itrafeg io  del  publico  affi  t- 
to ,  8c  propenda  volontà  della  Citrà  tutta  di  Nouara  à  fuui  virtuofi 
meriti  oblig fa .  Vediam  del  fuo ftamoe 

De  lllujìrifs.  Reutrendìfs,  Jeanne  Emo  Epi/copo  Bergomi  Carmì^ 
no,,  Bergomi  apud  Commum  Ventu^am  1611 

De  D.  MarU  Romana Firg,  Man.  laudibus  carmina  latina^  ó* 
Ualica.  ibid.  1^13.  ^^om* 
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Componimenti  volgari ,     latini  nell'immatura  morte  del Sig,  Fran^ 
ee/eoContinellt .  In  B<:rgdimo  peni  Vcncuta.  lóij, 
Jfc iti  poetici    lui. 1514. 

Michaelis  T  ornielli  m  te  ne  Ila  £tate  prodigi  a  quidam,  Nouariae  per 
Hieronyai.  Sefaìlam    16(6  v    •  / 

Or at ione  per  la  vifitatione  della  S anti^tm a  Sindone  ^  df*  da  lui  fe^' 
tata  nell'Oratorio  delle  Scuole  Canobiane  .  tbtd.  16  ig,  i  '^^ 

Or  at  IO  in  funere  lacobi  Antonij  Erufatt  •  1,C  ex  Deeur*  Citt*  Nfo- 
uar.  Ib  ci  1620. 

Traólatus  de  perfccìa  iuuenilis  atatis  aif  iplina  tripartitus  .  Ibid» 
1621. 

V aticinationes  Virgiliana  de     Bapt,  Vicecomitc  Borroméo  • 
Oratione  nelle  fJtcjHie  celebrate  in  Borgomanero  all' Ec  ce  Ile  n"!^  del 
Signor  Z).  Alfonfi  dE/ie  M arche fe  .  162 4. 

fù  :n  Filof  jha  o.  t  jrc ,  Òc  hcbbe  vlcioiamente  anco  per  le  Leg- 
gi la  laurea  ,  onde  lo  troueremo  dal  Senato  di  Milano  in  varie  fia- 
dicaturc ,  &  hoioreuoli  offici]  impiegato  come  in  quella  di  Borgo- 
manero ,  Treuiglio ,  ^  altre .  Infelice  fù  la  fua  morte  benché  cara 
à  gl'occhi  di  Dio,  quali'h^r  grauemcnte  infermo  dato  di  furiofa^ 
f'renefia  in  preda ,  fenza  eff  rui  chi  Io  poteffe  inipedire ,  fi  fcagliò 
•  prccipicofo  in  vn  pozzo ,  oue  miferamente  finì  annegato  la  vita . 
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FRANCESCO  ARRIGONL 

^cque  Francefco  Arrigone  in  Caprino  il  primo 
Oecébrei6io  di  Bonetto  Arrigone, &Marga* 
fica  Conforte,con  ingegno  fi  felice,  &  alle  fcjen- 
ze  aggiuftato ,  che  nato  lembraua  per  imparare, 
venuto  al  Mondo  per  faperc.  Parue  ne  primi 
anni  dei  'adolefcenza  nella  volontà  de  ftudij  ri- 
lArtaco  alquanto  ,  e  vagabondo,  ma  di  parere 
cangiaro  ,  &  con  tutto  Io  fpirito  fra  le  braccia  poftofi  della  fcieti^ 
za ,  volò  tant*aItoneirappreafione  delle  dotcrrne ,  chln  co  fo  brc- 
tóffimo  di  tempo  vuotò  i  gabinetti  deU'HumanitàjPoeticajRetto- 
rica,  Logica ,  Filofofia,  &  Tbc^ol  >gia  per  farne à  fc  a  càt  fin  o  quel 
nobil  ammanto, che  fi  ftima  k  vcftenuttiale  per  degnarrtenteai 
conuito  della  virtù  compatire  .  Furaoifuoiprimrfteidii  inCelana 
Seninarto  cretto  nella  Valle  dì  San  Martino  ;  da  qiiìpafcò  à  quel- 
lodi  Nfoce  ,c*hor  èin  Monza  f&in'di  fir  nel  Seminari-^  d»  Milana 
tFansferitoyfempre,8c  in  ogni  luogo  quàl  Piropo  fra  le  minute  gem- 
me, che  lummofo  (ciniiHa* ,  &  Tombre  nemiche  d  ognintorno  di- 
fcaccia.  Per  Th^ologia  fà  in  Milana  ii  laurea  dottorale  corona- 
to ,  eletto  dopò  in  Maeftro  di  Retrorica  nel  Collegio  dt  Tedelctó> 
&  fuccefliuamente  al  Humerodi  que""  faggi ,  &  p  j  aggregato,  cho 
con  il  nome  d'^Oblati  da  San  Carloinftituici,fembrano  à  punto  alla 
gloria  offerti ,  &  al  merito  confagrari  •  Con  tanta  facilità ,  &  frai^- 
chczza  la  Greca  lingua  apprefe^cb'il  Cardinale  Borromeo  Federi- 
co ben  di  foueme  dat  Seminario  lo  toglieua ,  per  applicarlo  alfa 
fpiegariotie, &  intrerprerationi  de  Greci  codici, «rouando in  quefti 
Francefco  quella  medefima  ageuok  zza  deirimelljgcnza ,  cliau- 
rebbencL-itmirifcontrato.  Ne  ftudij  Accademici  camino  TArri- 
goni  di  confcrua  co'  più  eminenti ,  C05Ì  fluida ,  dolce  r  &  infi(  me 
folieuara  pofl'edendo  la  Tofcana  eIoquen2a,ehc  per  fuo  conto  bm 
fividdenon  inuidiar  lemufedc  noftri  coUi  alle  Sirene  di  Siena» 
ne  mancar  à  Bergamo  i  Parnafi ,  mentre  in  vn  folo  Arrigoni  dVa 
crudiriflTimo  Apollofiammeggiauano  le  qualitadi.  Lefò  in  Ber- 
gamo la  cura  addoflata  di  Rettore  del  Seminario  j  dai  cui  pufto  ad 

vn 
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*  Canonicato  della  Catedrale  chiimato  da  grefFetti  conobbe  la 
Patria  fempre  più  auanzarfi  Francefco  ne'  meriti ,  quaPhor  fempre 
più  da  gl'honori  accompagnato  veniua .  Non  sò  però  fe  i*Almu- 
tia  più  d'ornamento  liferuifle,òdipefo  ,già  che  vedendolo  fra 
Canonici  il  più  cfTercitato  nelle  confulte ,  ne  gl'eflami ,  nelle  lettu- 
re, &  monacali  confeffioni,  bifogna  dire  emuUfle  Francefco  gl'elo- 
gi della  palma,  che  quanto  più  oppreflk  tanto  più  vigorofa  rifor- 
pe ,  quanto  più  da  pefi  aggrauata ,  tanto  più  gloriola ,  &  trionfan- 
te s'inalza.  Veloce  la  penna  fua  quafi  piuma  di  manucodiataper 
il  Cielo  letterario  volaua,  &  fe  nel  fettimo  luftro  della  fua  vita  non 
haueffe  la  Parca  lo  ftame  de  fuoi  giorni  recifo ,  mai  farebbe  à  terra 
dilcefa  fempre  vaga  allontanarfi  dal  fango  per  fempre  più  cflerda 
mortali  venerata .  Solo  ftampò  Franceico , 

Grimani  C  celi  precipua  Jydera .  Bergomi  apud  M.  Ant.  Rubeum. 
Elogi  ,&  oratione .  i^3<5. 

Teatro  della  virtù ,  nel  quale  rapprefenta  felici/sima  Scena  allo  (lu^ 
pore  ^  per  Luigi  Zor^  Procuratore  di  San  Marco  ^  &  Prouedit.  Gener. 
in  r.  F.    lui .  1637. 

panegirico  al  Signor  Vicenzo  Malipiero .  luì.  1^38. 

Belltfario  cieco  .  lui,  1638. 

Santa  Maria  Egitttaca.  lui.  1539.  &  altroue. 

jl  Sole  Panegirico  in  lode  di^  San  Tomafo  d Aquino .  lui  i  i  ^40, 

X4  T  romba  di  Palefiina  per  San  Gio.  Batti  si  a .  lui  •  1 542. 

Trono  della  virtù  per  ti  Signor  Nicolo  T rono  Podelià .  lui .  i  ^45  ^ 

llparadifo  T errejlre ,  ouero  delitie  della  folitudine,  lui .  1 545, 

Era  Coiif  flore  delle  Monache  del  Conuento  Matris  Domi- 
ni quando  dalla  general  nemica  della  noftra  flirpe  arriuato  fùà 
viuenti  rapiiO  Tanno  della  falute  1645.  28.  Luglio,  lagrima- 
to  da  virtuofi  ,  ma  in  Ipecie  dalle fue  Monache, che  lo  vollero 
nellaloroChiefa,  in  particolare  noua  fepoltura  con  quefte  paro- 
le fepolto . 

B.    O.  M. 

FRANCISCO  ARRIGONO 
S.  T,  D.  CATHEDR.  ECCL.  BERG.  CANONICO, 
SVEM  DVM  LITER^  POLITIORES 
FACERE  4MANT  IMMORTALEM, 

IN 
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IN  CHRISTI  <^TATIS  PLENITFDINE, 
VT  ACCEPTIOR  CH RISTO  OCCFRRERET^ 
MORS  ACERBIOR  RAPE  RE  MATVRAVIT . 
HVIVS  ^DIS  MONASTERIVU 
BENEMERITO  PARENTI 
H.    M.  P. 
0B12T  V  KALEN.  AVGVSTl  M.LC.KXXKV. 
NATVS  ANNOS  XXXIU. 
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FRANCESCO.  ET  NATALE 
BAZZINL 

Ome  di  fangue  fratelli  Natale ,  &  Francefco  Baz- 
zinida  Louere  figli  di  Marc*Antonio  Balzino  » 
&  Lodouica  Gaioncelli  >  co(5  neUVniformità  de 
Mufici  ftudij  l  ongionticol  batter  la  ftrada  mc- 
dcfima  della  vir  ù  fcli  crrientc  al  poffeflb  per- 
uennero  degrapplaufij  &  nel  tempio  dcll*Ho- 
nore  hebbero  à  loro  meriti  proportionato  fimo- 
lacro.  Natale  d'età  maggiore , dopò  hauer con Teccelienza  del 
canto ,  fublimirà  del  comporrebbe fomma  peritia del  fuono  fpecial- 
mence  d'organo  nou^lli  trofei  alla  profclfione  recato,  chiufe  prima 

di 
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di  Franccfco  Tanno  1 639.  in  fonno  di  morte  le  Iuci,di  cui  ben  lece 
quafi  in  terfo  criftallo  vagheggiare  ne  feguenti  componimenti  i! 
valore,  che  foli  fra  gTinnumerabilimi  fonofotto  le  pupille  com- 
parfì . 

Uefft ,  Mottetti -,  &  Dialoghi  à  5,  concertati  •  In  Venctia  per  Bar- 
tolomeo Magni.  1628. 

Libri  due  di  mottetti  k  l.  2,       cJ"  4«  'voci. 
Mejfe ,  &  Salmi  a  tre  concertati . 
Arie  none  àiuerfe . 

Francefco  poi  nodrito  da  fanciullo  nel  Seminario  di  Bergamo 
fra  le  mufe ,  fotto  la  difciplina ,  &  diretcione  di  Gio.  Gauaccio^  co- 
sì dolce  canto ,  fouaue  melodia ,  armoniofo  concento ,  &  angelic^i 
armonia  n^apprefe ,  che  fenza  inuidiar  à  canti  delie  Sirene ,  haucua 
per  proprietà  inftillar  con  la  voce  per  T  vdito  à  cuori  le  marauiglie» 
&  rendendo  à  guifa  di  macigni  gTafcoltatori  immobili  3  pur  batta- 
na ad  intenerir  i  macigni  de  pai  ceruicofi  cuori ,  &  ogni  più  duro 
affetto  ammollire .  LVdì  la  noftra  Patria  fopra  Torgano  di  ^*  Ma- 
ria Maggiore  qualche  tempo .  Et  benché  longi ,  meglio  IVdì  dal 
fuono  della  Fama  Francefco  Ducadi  Modana,  che  chian^toalla 
Corte  fuail  Bazzini,con  magico  incaato,  d'ognt  più  efquifiia-# 
cortelìa  lo  fc-rmò  al  fuo  feruigio ,  dandoli  in  coppa  dì  ftraordinaria 
ftiifccratezza,  &  porgendoli  ogni  anno,  con  l'aggionta  d'infinid  re- 
gali, ducatoni  trecento,  che  d*amorofo  Filtro  feruiffero,  onde  mai 
più  poteffe  Franccfco  dall'ombra  dell'Ali  Eftenfi  ritirarfe.  Ma^ 
quantunque,  qaal  gioia  in  anello  caro  lo  tenefle  il  Duca,  lingua 
però  non  hebbc  dinegarlo  àCefare^che  fatto  à  Vienna  pafifar  il 
Bazzinipretefe  del  fuo  gentil  canto  ,&  manierofi  tratti  inuaghito 
legar  lo  alla  Germania,  ma  egli  quafi  linea  al  centro  fempre  con  il 
penfiero  al  feruigio  di  Modana ,  piegando  la  Wato  quel  foraftiero 
clima  tornò  alla  fua  bramata  sfera ,  tanto  più  all'arnuo  confolato  ^ 
quanto  più  di  donatiui  onufto  era  partito .  Seruì  Modana  fin  à  gli 
anni  fenili  ;vifto  in  queftì  tempi  nelle  più  celebri  muficali  attioni 
conia  corona  alle  tempie,  pompa  delle  Scene,  gloria  de  Teatri , 
faftod."  grorgani,  decoro  delle  Capelle,  ammirato  da  Fiorenza , 
celebrato  da  Venetia ,  regalato  da  tutti .  Nelle  Nozze  d'Odoardo 
JDucadi  Parmia,  le  cantando  in  Teatro  iacateijò  gl'animi  di  chi 

"  Tvdiua 


PARTE  PRIMA.  i57 
•  IVdiua ,  fcefo  dal  Teatro  rimafe  egli  dalla  generofi  àdi  queh' Al- 
tezza incatenato  con  nobil  collana,  &  medaglia  di  valore  eli  cen- 
to feudi  d'oro  i  per  tacer  di  mill'altri  à  quefto  fomiglianri  donaciu!, 
che  in  più  arringhi  di  gloria  da  Prencipi  diuerfi  riportò,  in  puro 
xontrafegnodi  quel  molto,  ch'il  fuo  eminente  valore  pretendeua. 
Con  la  Tiorba  alia  mano  emulo  fi  refe  del  Citaredo  Apollo,  &fc 
non  hebbe  Marfia  in  competitore ,  hebbe  il  Mondo  tutto  in  pane- 
girifta  della  fua  virtù  .  La  ftima  faceuano  i  Prencipi  d'Efte  del 
Bazzino  moltiplicate  lettere  ancor  viue  Tatteflano,  &:fe  gl'affari 
domeftici  non  Thaueflero  Tanno  1 6^  6.  alla  Patria  richiamato,  ve- 
nerata haurebbe  Modana  la  fua  canitie ,  fir  celebrati  i  funerali ,  co- 
me campo  hebbe  di  godere  nella  fua  gioucntù,  &  ammirarne  le 
degne.  Se  nobili  prerogatiue.  Molto  fcrifle,&compofe  di  mufi- 
cali  materie ,  ma  di  ftampato  altro  non  fappìamo ,  che 

La  Rapprefentatione  di  S.Orfola  con  diuerfi  inflr omenti  . 

Suonate  di  Tiorba . 

Canine tte  à  voce  fola . 

Finalmente  in  Bergamo  alTetà  decrepita  peruenuto  ,  fe  fra  Mu- 
fici  della  Terra  era  trionfante  comparfo,co'  Mufici  del  CieIo,mer-. 
cè  la  religiofa  fua  morte ,  potiam  fperare  che  trionfante  hor  ne  go- 
da il  confortio ,  feguito  il  fuo  mortai  paflaggio  alli  i  Aprile  del- 
l'anno i66o* 
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FRANCESCO  BELLAFINL 

Adouano  d'origine  fu  Franccfco  Bellafino,  che 
sù  Tali  del  merito  portato  alla  Cittadinanza-» 
della  noftra  Patria,  rifcontrò  quiui  cofi  propitia, 
8c  fauoreuole  la  forte ,  che  non  tampoco  fra  più 
confpicui  Cittadini  fi  viddeaflbrto,  mahebbe 
fortuna  di  maneggiare  grimertffi  piùrileuanti 
della  Città,*  nella  carica  di  Segretario,*  Can- 
celliere con  ogni  pontualità^&fedelrà  feruirla.  Non  vifùaf&rc 
d'importanza ,  che  in  que'  tempi  turbolentiffitni,  ne  quali  Bergamo 
cangiò  tante  fiate  Padrone ,  per  le  fue  mani  non  paffaffe ,  fendo  il 
Bcllafiao  non  folo  il  depofitario  de  publici  arcani ,  ma  il  direttore 
de  communi  mtereffi  da  lui  e  con  la  lingua  egregiamente  difpoftij» 
c  con  la  mano  adeguatamente  effv  rcitati .  Spedito  per  varij  nego- 
tij  della  Città  Tanno  1508.  in  Oratore  al  Venero  Dominio,fafiofa 
fece  ritorno  con  il  bell'Elogio,  che  nella  Ducale  data  li  ir.  Aprile 
à  Rettori  di  Bergamo  fi  regiftra  :  Frudens^  cf  fidelisnofter  Franci» 
fcusBellafìnus  Orator  >  &in  quell'anno  infelice  1 5 1 2.  incui  per  ef- 
fer  (lata  à  Francefi  da  fattionarij  della  Republica  la  Città  ritolta  9 
minacciauano  quefti  con  ferro ,  e  fuoco  deualtarla ,  fcit-glier  nonu 
feppe  l'afflitta  Città  per  fedar  i  Gallici  furori  più  efpertr ,  deliri, 
fedeli  le  gati  d'Oliuiero  Agofti  Dottore  »  &  Francefco  Bellafino 
Segretario ,  che  condottifi  à  Milano,oue  i regij  Miniftri  di  Franciii 
rifiedeuano , dopò  hauere,  ma  fenza  frutto  po  tato  Tinftanze  riue- 
renti  y  &  humili  luppliche  della  Patria  al  Cardinale  Samalò  >  fatto 
ricorlo  alla  benignità ,  &  intcrceflione  di  Gio.  Giacomo  Triuuitio, 
ne  confeguirno  col  di  lui  mezzo  da  Gallone  Fois  la  liberatione  del 
facch;  ggio  ,ch*à  fomiglianza  di  Brcfcia  era  alla  difgratiata  Città 
coltra  preparato  •  Mitigato  il  timore  di  Bergamo  per  la  felice  ne- 
go< iatione  degrOra^ori  Agofti,&  Bc:llafini,ecco  nella  Città  i  Fran- 
cefi, -h'tn  pena  dell'hauer  quefta  il  regio  partito  abbandonato,noii 
folo  pofta  al  rollo  de  rubclli ,  fpogliata  de  priuilegi ,  priuara  de  li-, 
bri ,  &  annullato  il  confeglio  pianfe  le  fuenture  fue ,  ma  deplorò  in 
yno  la  perdita  di  gran  numero  di  Cittadini  fatti  prigioni  >frà  quali 
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*  il  Bellaflno  nòftro  accurato  in  Capelh ,  &  per  noue  continui  mefi 
in  vna  Torre  racchiufo ,  lafciò  à  poderi  euidentiffime  premeffe  per 
indi  formarne  infallibile  confeguenza  di  quella  ftima,*  veneratio- 
ne,  ch'il  merito  di  Francefco  accompagnauano,  &  di  quella  fedeltà 
verfo  il  fuo  Frencipe  natiuo,  che  le  fù  fempre  nel  cuore  radicata^  • 
Spirato  queftotcrnìine,  ne  più  Francia  potendo  in  Patria  mante- 
nerfi  fciolfe  il  Caftcllano  Bellafìno  da  ceppi,  &  conofciuto  imprat- 
li cabile  il  diff^^nder  la  fortezza  ne  capitolò  co'  Venetiani  la  refa,  la- 
fciando  allo  fteflfo  Francefco  l'incombenza  di  ftender  i  capitoIi,nio- 
derarli,&  aggiuftarli,  che  poi  anco  mandò  à  Venetia  riportandone 
con  gratioforefcritto  la  reftitutionc  della  Capella  à  Veneti,  &  di 
fuaperfona  lafofpirata  libertadc.  Fiiil  Beliafiaoper  Greca,  & 
Lati  la  lingua  fegnalato ,  che  con  leggiadro  ftile  fcriffe  della  Patria 
grcuenti  fotto  varij  Prencipi,chc  dominata  Fhaueuano,  &  fpecial- 
mente  le  miferie  de  glVltimi  tempi,  cioè  dal  1509.  fino  al  1^16. 
ne  quali  fedici  voice  con  deplorande  vicende ,  hor  al  Leone ,  hor  à 
Gigli,  hor  all'Aquila  foggccta ,  hor  da  Veneti,  hor  da  Galli,hor  da 
Ccfariaru ,  hor  da  Spagnoli  foggiogata,  haueua  dominio  cangiato* 
Intitolò  r( fior  ia  fua* 

De  origine  temporibus  Vrhis  Bergomì  •  Venetijs  1532.  Menfc 
Maio. 

Iftoria,chepoi  Tanno  i5J5.in  volgare  tradotta, flc alle  flampe 
donata  col  nnouar  nella  memoria  de  Cittadini  gl'accidenti  della^ 
Città,  rinoua  con  elfi  la  rimembranza  del  BelUfino,  che  prima-» 
d'oga^altro  ne  rapprefentò  Torigine,  &  la  continuatione  defcriffe  • 
S'aggiongono  al  degno  libro  le  fatiche  di  Marc' Antonio  Micheli 
Nobile  Veneto  figlio  del  già  Vettor  Micheli  Capitaniodi  Berga- 
mo,  che  la  Città  ,&  Territorio  di  Bergamo,  fuccinta  sì,ma egregia- 
mente dcfcriuono  , 

^g^iy  &  Vrbis  Bergomatis  deferiptio  Marci  Antonij  Michaelis  patritij 
Veneti , 

che  per  opra  pure  dèi  BcUafino  vedono  la  publica  Iuce,à  fine  la  lu- 
ce del  aome  d'entrambi  folTe  perpetuamente  dureuole.  Dopò  lon- 
ga ,  &  noiofa  infirmità,che  lo  fermò  parecchi  mefi  à  letto,  fi  fciolfe 
l'atiima  di  Francefco  dalla  carcere  del  corpo  l'anno  1543.  13.  Fe- 
braro,&  hauendo  in  S.  Agoftino  hauuta  la  tomba,fopra  effa  di  Gio. 

L    z  Ere- 


'i6ò  SCnUA  LETTERARIA] 

Brelciani  le  fegucnti  memorie  fur  porte. 

Aóìa  Btlaflnus  qui  publica  quétq-^  notabat^ 

Francifcus  Patria  conditur  hoc  tumulo . 
N  olir  ài  etiamilleVrhis  formam  dcfcrtpfity  é'Ortum^ 

^.eq;  Hit  infuni,  estera  digna  Ugi . 
Viciuris  fc  mper  qud  tradidit  omnia  chdrtisy 

Nam  Latia ,  &  Gràie  a  PalUde  do^us  erat . 
Huitis  eratfrohitds  .pr^Bantia  nota,  fide/q; 

Vrbihus  atque  alijs  fcriba  petitus  vbi  e/i . 
Mortem  obtjt  placidam  longa  poB  tempora  vit^^ 

Nome  humfdicem  die  et  e  quijque  potefi  f  ' 
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FRANCESCO  LICHETO- 

En'ègiufto ,  che  fe  Brefcia  ne  fuoi  Licei  df  Mi- 
Dcrua  pone  Tcffigie  di  Fi  ancefco  Licheto  Gene- 
rale de  Mmori  Oflcruanti,  mercè  Thauer  queftì 
prcfo  rhabito  Serafico  nella  Brefciana  Prouin- 
cia ,  àc  in  Chiefa  della  ftefla  Diocefe  il  fagro  ca- 
rattere riceuuto  del  Chriftianefimo  Pur  la  Cit- 
tà di  Bergomo,  qual  figlio  delle  fue  vifcere  l'ab- 
bracci, Se  conofcendolo  nato  in  Louere  di  padre,  &  madre  Loueri^ 
ni,  la  porta  li  differri  per  entrar  in  quefta  Scena,*  degna  nicchia  le 
prepari  per  riporui  de  fuoi  gran  meriti  il  fimolacro.  Il  chiedeio 
qual  ftrada  (ciencifi^a  battelTe  l'intelletto  fuo  nel  viaggio  de  ftudi j, 
è  vn  puro  chiedere  qual  fentiero  illuminafle  co*  raggi  della  fua  lu- 
cidiffima  cognitione  nel  camino  della  gloria,  non  hauendo  ftudia- 
to,  che  pt  r  effcr  vn  Sole  de  1  fapere ,  ne  potendo  effer  Sole  fenza  al- 
lumar la  sfera  di  tutta  la  religione .  Nella  via  del  Sonile  precorfe 
ilpaflbde  medefiaii  giganti,  &  prefo  l'aflonto  d'interpretare  di 
quel  gran  Dottore  le  acutiffime ,  &  eleuatiflìme  dottrine ,  diè  mo- 
tiuo  al  credere,  che  folo,  come  Homero  dal  fonte  Caballino,  affor- 
tò,non  che  affaggiato  hauefle  Tacque  tutte  della  (cotica  intel  Vigen- 
za, anzi  nonella  Fenice  foffe  Scoto  nel  rogo  della  dottrina  del  Li- 
cheto  riforro ,  onde  di  prcfente  rhaucffimo  ne  propr ij  fcritti ,  Se  la^ 
quelli  di  Francefco  duplicato.  Tenne  la  fua  Catedra  per  molti 
anni  con  degno ,  St  fiorito  collegio  di  virtuofiflìmi  giouani  in  quel- 
rilola  del  Lago  Bcnaco, che g  àfù feudo  dcila  fameglia  Manerbi, 
&  oue  per  qualche  tempo  il  gioriofo  S.  Bernardino  tralTe  foggior- 
no.  Qui  fina  noftri  giorni  la  lauola  vedefi  de  fuoi  numerofiflu- 
denti  fi^à  quali  ^'inchina  quell'Adriano ,  che  poi  col  medefimo  no- 
me s^affife  Tanno  i522.nelfogliodiPietro.  Haffi  pur  quiui  il  fuo 
naturaliffimo  ritratto, che  fembra ancor fpirare  cclefti raggi ,  o 
fpiegar  nel  vifo  non  sò  che  del  diuino ,  quantunque  la  voracità  del 
tempo  vada  tramando  perpetue  infidie  à  que' venerandi  colori. 
Purinqueft'lfo!afparfe  i  fuoifamofi  inchioftri  per  eternare  nella 
dottrina  del  Sottile  la  fottigliezza  del  fuo  nobiliflimo ,  &  fecondif- 
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fimo  ingegno  Si  onde  al  predente  del  Licheto  godiamo  T 

Commentariain  frimum  fmptum  fementiarum  Opconienfe  loannìs 
Scoti . 

Commentarla  in  fccundum  fjntcntiarum  • 

Commenta  in  tcrtium  fnttnt.  Omnia  bnx     anno  1517. 

Coìnmcnt  in  quartum  fentent. 

^^odlihetorum  eiufdem  loannis  Scoti  Commentaria  .  Ve  ne  ti  js 
apud  loariHcmPratenfem  1520*  &apudZenarum  1589  8f  alibi. 

Thcorcmatddtfputatacontra  AuguHinum Sueffanum  N caroli. 

Commenta  fu^er  muem  Lihros  Metapht/ica  . 

11  fuo  merito,dopò  hauerlofaito  (correre  il  Zodiaco  delle  digni- 
tà maggiori  Tanno  1 5 1 8.  alli  10  Giugno ,  che  fù  à  punto  Tottaua 
di  Chnfto,  lo  fermò  nel  Zenith  della  fuprema ,  eletto  General  Mi- 
niftro  di  tutta  la  Religione  de  Minori  Offcruanti,che  è  àdirelm- 
peradore  d'mnumerabili  eserciti  religiofi,  che  conauttoreuo!  ver^ 
ga  dali'vno,  &  l'altro  Polo  commanda,  &  à  duplicato  Mondo  fortu- 
natamente impera ,  ma  fe  la  Religione  pretele  con  sì  nobili  formo 
render  al  Licheto  de  ben  fpai  fi  fudori  la  pariglia  ;  il  fommo  Padre 
della  fameglia  di  Dio  Leone  X.con  l'muiarlo  in  Germania  per  mo- 
ftrar  alla  fcrpeggiante  ertfia  di  Luthero  la  fronte,pensò  habilitai lo 
alli  porpora,  prefago  farebbe  colà  flato  THercole  trionfator  degl'- 
Idra Lutherana,perciò  degno  d'efler  fra  gl'altri  deila  Vacicana  cor- 
te collocato.  Andò, pugnò, htbbeappIaufi,ripOfiò  corone, conr 
feguì  vittorie,  ma  Tana  diflbmighante  dalla  natiua  di  quelle  f -ed- 
de  regioni  corruppe  di  modo  la  compieflione,  quantunque  forte, 
&  robufta  del  Lii  heto ,  che  in  breuiflìmo  corfo  di  tempo  l'andò  di- 
fponcndo  alla  morte ,  che  fenza  hauer  rifguardo  all'egregie  quali- 
tà di  sì  grand'huomo,  l'affili  in  Buda  d'Ongheria,&  per  darlo  à  Dio, 
alla  terra  Io  rapì  l'anno  del  Signore  1520. 
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FRANCESCO  OLMO- 

Eguirno  di  Franccfco  Olmo  i  natali  nella  Città 
di  Brekia,mala  radice  della  ftirpe  fua  jj^aotata 
in  Bergamo,quindi  fi  propagò  nelle  vicine Cit- 
tadi,  tramandandone  d'ogni  intorno  vircuo/ì (fi- 
mi germogli.  Fumo  fuoi  principali  ftudij  la  Fi- 
lofofia ,  la  Teologia  ,  &  la  medicina ,  hauendo 
per  queftVltima  in  Maeftro  ottenuto  Girolamo 
Conforco  Brefciano;  e  tanto  felicemente  fi  refe  di  quefte  infigni  fa- 
coltà pofleflbre ,  che  irrefoluto  ancor  rimane  il  dubio ,  fe  più  fotti- 
lifllmo  Fiiofofo ,  acutiffimo  Teologo ,  ò  dottiffimo  Medico  haueffe 
à  chiamar/i,men  re  per  tutte  ne  godeua  in  fuperlatiuo  grado  le  pre« 
minenze .  Frapofe  al  ferio  di  cofi  graui  fludij  etiandio  il  diletteuo- 
le  della  Poefia,e  quantunque  particolar  fua  profeflìone  folle  la  me- 
dicina, pur  tanro  più  h?::bbe  renderfi  marauigliofo,  quanto  che  pa- 
rendo imponibile  raccoppiargi'afonfmi  allerime,  le  ricette  à  So- 
nettijò  1  confegli  à  madrigali,  ad  ogni  modo  feppe  ro'mo,che  con 
tanta  fua  gloria,  &  beneficio  publico  eflfercitaua  il  Galenifmo ,  eoa 
felicità  ancor  feiiza  pari  fcherzar  nelPhore  di  ricreationeconlo 
mufe ,  &  renderfi  per  iVna ,  &  Taltra  profeflione  vero  feguacc  d'A- 
pollo •  Ne  primi  anni  della  vecchiaia  fi  raccolfe  ad  habitar  in  De- 
lenzaao  Terra  del  diftretto  di  Brefcia  alle  fponde  del  Benaco,apre- 
do  quìui  non  meno  à  quelle  genti  rofficina  della  faluteneirefler- 
citio dell'arte  profeffata,  chea  pafliggieri  amici  l'albergo della^ 
cortefìa ,  &  à  virtuofi  tutti  vn  Teatro  di  fcientifica ,  &  erudita  con  - 
uerfatione.  Poteuafi  chiamare  la  cafadi  Francefco  non  sòfeil 
Perif  ato  d' Ariftotile ,  T  Accadevo  di  Platone ,  ò  l'Hofpitio  dello 
Mufe;  so  bene,  che,{e  quiui  i  Fiiofofi  delle  più  fottili  queftioni  tro- 
uauanola  folucione,  gl'Accademici  delle  più  leggiadri  materie 
vdiuano  difcorfi;  anco  i  Poeti  vna  fol  fiata  in  cafa  dell'Olmo  accol- 
ti non  più  cercauano  nella  Grecia  i  Parnafi ,  mentre  m  Defenzano 
così  maeftofamente  s'inalzauano  al  Cielo .  Honorò  di  Francefco 
rhabitatione  il  Duca  di  Mantoua,la  gradì  in  eftremo  il  Prencipe 
di  Trento,  U  fcjelfe  à  fua  confolatione  vn  Duca  Germano,ch'inco- 
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gnitotrapartaua ,&  inrifguardo  dePrencipi ,  Grandi,*  Virtuofi 
Cafa  del  commune  fembraua ,  perche  fcnza  diuario  ad  ogni  qua- 
lificato foggetto  aperta,  ad  ogni  amante,  di  lettere  {palancata.  Nel 
verfeggiare  hebbe  l'Olmo  pochi  pari ,  ma  nella  compofitione  del- 
rodi  trouafi  hauer  non  (olo  immitato ,  ma  pareggiato  Pindaro ,  & 
Horatio ,  chiamando  tutte  al  fuo  corteggio  i  ftupori ,  &  quella  in-» 
particolare  dedicata  à  Ciò.  Maria  Agaccio  Giurifconfulto  perla- 
ricuperata  fanità  del  Duca  di  Ps rma  dal  Roffi  riferita  : 

Fù del  noftro  famofo Publio  Fontana  intimifllmo  amico, rifcon- 
trando  quefti  nella  conuerfationedell'Olmo  ii  centro  delle  fclicirà, 
&  come  per  vifitarlo  frequente  era  il  viaggio  fuo  da  Brcfcia  à  De- 
fenzano, così  volle  appreflbil  caro  amico, che  Tempre  era  ftato 
deiranima padrone lafciar anco  rofla,&  il  corpo,  morto  fra  lo 
fue  braccia  alli  io.  Nouembre  1609,  con  iodicibil  rammarico 
difeftcflb,  che  nella  perdita  di  Publio  confefTaua  hauer  di  fo 
fteflo  la  più  cara  parte  fmarrita  •  Da  Libri  compofti,&  dati  alla  pu- 
blica  'uce  fi  può  trare  infallibile  la  confeguenza  delle  rare  quali- 
tà,* virtù  di  quefio  foggetto.  Et  fono. 

De  certayatione iudicandi  exvrmis .  lìb,  4,  Vcnetijs  apud  Hicro-' 
nym.  Polum.  1578. 

De  certa  Yati9ne  tudìcandi  ex  %>YÌnìs  Itb,  4. 

X>e  Ebrittatefugienda.  Brixi^e  apud  Vincent.  Sabbium .  i589» 

De  occultis  in  re  medica proprietatib^s  .  Brixia? .  1598. 

2  Jignificati  del  vello  d'oro  , 

Vngran  volnme  di  Configli  fatti  ad  in(ianza  di  diuerfi  Prencipì  Itd^ 
liani ,  &  oltramontani , 
Le  ode . 

ìnuettiua  contro  ifunefi  conuiti  de  Ili  Oltramontani . 

I  quali  fi  àk' trionfanti  pompe  di  Bacco  fembrano  ne  molripli- 
Celti  lumi  delle  notturne  loro  cene ,  voler  à  fe  medefimi ,  ftò  per  di- 
re nel  vino  fepolti ,  funefti  eflfequie  celebrare . 

Al  principio  della  decrepita  età  Tanno  161 2.  peruenuto  cadè 
infermo ,  &  fenza  che  l'arte  ad  aiutarlo  giunger  potefle ,  dopò  tre 
giorni  di  morbo  felicemente  trapafsò  . 
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Enche  foflc  di  Francefco  Terzi  parcicolarprofef- 
fione  la  Pittura,&  il  diffegao,dobbianio  però  darli 
luogo  anco  fra  Scrittori ,  mercè  il  belli/fimo  Libro 
fuo  de  ritratti ,  imprefe ,  &  elogi  de  Prencipi  di 
Cafa  d' Auftna ,  che  ftamparo  fi  porta  focto  gl'oc- 
chi  del  Mondo ,  communementc  con  flupore  am- 
mirato da  tutti  •  Diedcfi  ne  primi  anni  à  ftudij  dell'humane  lette- 
re, *  nello  fteflb  tempo  alla  Pittura,  onde  fe  col  penello  alla  mano 
non  più  fopra  la  tela,  che  ne  cuori  dipingeua  marauiglie,adopran* 
dolapennanonhaucua  bifognodi  fkr  all'altrui  difpen(e  ricorfo, 
per  cauarnc  epigrammi ,  elogi ,  imprefe ,  emblemi,  ò  altra  poefia , 
baftando  i  fuoi  inchioflri  per  qual  fi  voglia  compofitione .  Nella^ 
Pittura  fece  fegnalati  p^ogrefli  meritamente  da  Achille  Mutio  à 
prim!  Pittori  de  vecchi  fecoli  pareggiato ,  onde  feruì  parecchi  an- 
ni in  tai'arre  Maffimiliano  Imperadore ,  che  con  Cefareo  diploma 
per  lui ,  &  delcendenti  le  donò  il  priuilegio  d'IUuftriflìma  nobiltà  ; 
quindi  dall'Arciduca  Ferdinando  alla  fua  Corte  rapito ,  non  lece 
e/primere  in  qual  grado  di  ftima  folTe  per  tutta  la  Germania  tenu- 
to ,  non  eflendo  poflibile  rapprefentare  quanto  alto  foffe ,  &  emi- 
nente il  valor  fuo .  Poche  pitture  fi  veggono  di  Francefco  in  Pa- 
tria, hauendo  la  maggior  parte  di  fua  vita  in  alieni  Paefi  foggìor- 
nato  ;  folo  fappsamohauer  nella  Chicfa  di  S.  Francefco  TAfTonta 
della  Vergine,  &  Nafcita  del  Saluadore  dipinto,  &  in  Santa  Maria 
Maggiore  dato  alia  nobii'incona  principio,  che  quantunque  parto 
deprimi  pendii,  che  il  Terzi  maneggia/Te,  pur  fono  da  gl'inten- 
clenti  filmate ,  potendo  d' A  urora  feruire  prtnoatiatrice  di  ferenif- 
firpa  giornata .  Sommo  grido  s'acquiftò  il  Terzi  dal  libro  loprano- 
minaro  de  Prencipi  Auftriaci,  non  tanto  per  le  viue,6i  ben  efpreffe 
effigie  di  quegi'Eroi ,  quanto  per  la  varietà ,  &  curiofità  de  gPha- 
bjti,  che  li  circonda,  bizzaria  delFarmature,  che  li  verte,  vaghezza 
de  fiorami,  &  bellezza  d'architettura ,  che  li  forma  corona ,  dotto 
imprefe ,  &  virtuofi  elogi ,  che  n'efprimono  i  gefìi ,  &  attioni ,  po- 
tendo poi  di  Francefco  nella  fefta  parte  dei  fuo  Teatro  ilnoftro 
Mutio  cantare.     ^  '  "  ~ 
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Auftrialesreges  ,  Htroidas^  &magtsalta 

Sceptra  ^preces  formis  rettuiit  are  cauis  • 
Elogìjs  apte^pofttisq\  infignibus  ,  horum 
Et  vttam  5  &  moresy  cUraqi  fa6la  notat . 
Porta  il  libro  quefto  titolo . 

Franciici  T trtìj  Bcrgomatìs  Sereni fs.  Ferdmandi  ArchUuu.AuBrU  ^ 
Ducis  Burgundi^  -,  ComitisTirolis^  Pi^oris  aulici  Ad  Auftriaca 
gentis  ìmaginum  Pars ,  é'c.  i$6g. 

Oiuidendo  in  cinque  nobiliflìme  parti  1  opra  famofa  ;  dedicala 
prima  à  Maffimiliano  IL  Imperatore,  la  feconda  allo fteflb Ferdi- 
nando di  cui  era  Pittore  ;  la  terza  à  Carlo  Arciduca  Auftria ,  Scc. 
la  quarta  à  Filippo  Rè  Cattolico  di  Spagna, con  il  titolo  d'^/^i?r/^^ 
c^apnitatis  imagimm\  &  la  quinta  all'Imperadrice  Maria  figlia  di 
Carlo  V.  &  moglie  di  Maffimiliano  con  il  titolo  :  Auftriacammmu^ 
//Vr^«///5^^^//^^/j^; più comprendendofi nelle  prime  quattro  partii 
quarantacinque  figure  d'Auftriacì  Eroi ,  &  congionti ,  &  nell'altra, 
l'effigie  di  ventifette  Eroine  della  ftcfla  profapia .  Morì  in  Rom^ 
Franccfco  in  età  affai  auan2ata,ma  nel  libro  già  detto  viueranno 
eterne  le  glorie  fue* 
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FRANCESCO  VITTORIO 
MEMORIA. 

Vanto  celebre  foffe  nella  Medicfni,  &  quanto 
ftimato  per  la  publicaLettura  neir  Vniuerfirà  di 
Padoua  Francefco  Vittorio  Memoria  già  neri- 
fuonano gl'echi  da  tutte  le  pcigine  descrittori 
de  luoi  tempi ,  ognVno  in  fcnfo  concorde  pro- 
teftando  non  hauefl'e  il  Vittorio  vguali,  &  emu- 
lo fone  de  più  fegnalati  vedeflcro  mai  la  luce 
del  Mondo.  Rinaldo  fiiil  Padre  fuo  Maeftro  di  Scuola  dinoiL. 
dozzinale  letteratura  ,&  fe  il  figlio  vien  chiamato  hor  Francefco 
Vincenti ,  hor  Vittorio ,  hor  Memoria ,  dobbiam  dire  fofTero  i  due 
primi  nomi  nel  medefimo  fentimento  vnifoni  ;  &  quello  di  Memo  • 
ria  ^con  cui  folo  particolarmente  lo  chiama  Marco  Guazzo  ne  fup- 
plemeriri  al  Foreftj>^  le  veniiTe addattato perla  fegnakta  memoria 
fua,ch:  non  conofcendo  fmenticanza  lom  gliantelo  refeà  iTe- 
meftocfi.  Ce  fari,  Seneche,  Mitridati,  Arifl:of<ni,  5:  altri,  che  ne  vec- 
chi ce  npi  co'  tiupori  d  'Ila  me  noria  le  menti  altrui  inftupidsuano, 
&  nelli  perpetuìcà  della  ricordiaza ,  perperuauano  ne  cuori  di  tut- 
ti le  marau  glie.  Pablicamenteleffe,  &  /piegò  neirVniuerfità  di 
Padoua  la  medicina  Teorica  ordinaria,  indi  tradotto  alla  Prattica». 
pur  ordinaria,  non  fi  può  dire  quanto  in  tal  carica  rcndefleilfuo 
no  ne  gloriofojconcon'endo  da  pili  remote  regioni  i  Scolari  per  ef- 
feredel  Vittorio  afcoltatori,  il  di  cui  nonie  per  tutta  l'Europa  fa- 
ftofamenre  rimbombaua .  Pria  fofle  di  tal  impiego  nello  ftudio  di 
Padoua  honorato ,  U  fle  pure ,  &  fpiegò  Medicina  in  altre  Vniuerfi- 
tà  d'Italia,  in  ogni  luogo  lafciando  del  fuo  rinomato  vàlore  con  ca- 
rai^teri  indelebili  fcolpite  ne  cuori  le  rimembranze.  Fù  Maeftro 
d'  r\bratio ,  che  poi  tenne  in  Padoua  la  Catedra  della  Filofofia ,  & 
altri  Difcepoli  hebbe  nelle  fcienze  infigni ,  ch'in  varij  Ginnafij  con 
dotte  letture  rinouorno  nelle  proprie  attioni  del  loro  Maeftro  le 
glorie  •  Scrifle  libri  molti  di  Filofofia ,  &  medicina,  che  fe  la  vora- 
cità delle  fiamme  non  gl'haueffe  aflbrti ,  hor  godere  flìmo  de  foua- 
ui  frutti  di  sì  virtuofa  pianta ,  ch'altro  produr  non  feppe,che  parti  di 

gloria. 
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Horia,  germogli  di  perpetua  lode .  Sentiamo  che  ne  dica  Antonio 
RiccobononclfuoGimnafioPatauino  lìb  i.  cap.  15  Francifcus 
Vi5lorius  BcYgomas  fcriptOY  multarumrcrumìn  rhilofophia ,  é'Mtdi'^ 
Cina  ,  qH(Z  incendio  perierunt ,  de  quihus  legenda  e  si  Prdfatio  Aldi  Ma» 
nutij  Crucis  Alexandri  Aphrodifj^i  in  Topica  Arijt  commèntarijs  pr^f  - 
,v/^  .  Le  (le (Te  parole  h^bbiamonc^lla  Biblìoccca  medica  di Pafcale 
Gallo ,  &  nella  matricola  de  Medici  colleggiati  di  Bergamo ,  in  cui 
d'auinraggio  matricolato  lo  troueremo  alli  15. Maggio  1507.3C 
mo  roalh  1 1*  Nouembre  151 1.  ma  in  qucfto  chiaro fco'-go  Terro- 
re nel  computo  degl'anni ,  mentre  per  atteftaro  del  Riccobono 
fpiegaua  Tanno  1528.  la  Teorica  medicina  ordinaria,  indi  quel- 
l'anno paflaggio  facendo  al^a  Prattica,  onde  Tanno  1 5  1 1  non  po- 
teua  effer  andato  fra  defonti .  Seguì  la  morte  fua  il  giorno  di  Sm 
Martino  dal  vomito  (ofFocato  per  hauer  fouerchia  libertà  concef- 
fa  alla  bocca  di  mangiar  nefpiH,  cosìinfegnandoà  M-dici,  che 
quantunque  fi  faccino  dell'altrui  vita,ò  morte  promorori,nonperò 
certi  fi  rendono  d»  poter  la  vita  propria  raflicurare  à  medefimi  col- 
pi cfpofta,  che  l'altrui  falute . 


AP- 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  E 

F^V^TO  REDRIZATI.  Fù  vno  de  leggiadri  Canzonieri ,  & 
vaghi  Poeti  rifchiaraflero  con  giocondissime  rime  l'anneb- 
biate menti  de  Concittadini.  Cupido  dourà  à  quefto {oggetto 
reftar  obligato ,  che  ne  cantò  in  degno  ftile  le  forze  nel  fuo  Poema 
intitolato     :ì  io;q  iii.tv3l  ;  h  ih 

Le  For'^  et  Amore  , 

i  Teatri  ancor  fofpirano  le  compofitioni  del  Redrizati ,  per  tante 
fue  Comedie,  &  Tragedie  più,*  più  volte  illuftrati  •  Di  lui  il 
Mutio  intuona 

En  Redri/(afus  vulgata  poemata  F ah  Bus 
EspUcat  y  é*  '^ì^es  magne  Cupido  tuas . 
r>h mc^is  recitat  lufus , diceria  falfa  T heatris 
'   *  ■  ^'    Aptius ,  aut  tragico  carmina  du6ta  pede  ? 
Fra  le  Tragedie  da  Faufto  compofte  il  vanto  porta 

V Antonia  di  Bergamo , 
che,  fe  comparifle  veftita  degrinchioftri  delle  ftampe ,  come  ador- 
na nel  proprio  fanguc  s'ammira,farebbe  l'Idea  de  Tragici  Scrittori. 

FLAVIA  GRVMELLA  Monaca  Benedittina  nel  famofo 
Conuentodi  Santa  Grata  non  men  per  lettere,  che  per  pietà  con- 
fpicua ,  non  più  per  Religione ,  che  per  intelligenza  fegnalata ,  era 
Abbadefla  Tanno  1 595.  &  ftampò 

Vitadi  Santa  Grata .  In  Bergamo  per  Cornino  Ventura.*  •  1 59(5. 
Biporfifoprala  medefima Santa .  lui. 

FRANCESCO  CARLI,  che  molte  orationi  in  lode  divari) 
perfonaggi  faide  ,  &  ftampò  onde  in  vn  volume  folo  quattro  con 
quefto  titolo  n'habbiamo, 

Orationi  di  Frane  e  fio  Carli  da  lui  in  tempi  dìuerfi ,  per  varie  oc^ 
cAfionipublicamentè  recitate .  In  Bergamo  per  Cornino  Vent.  1 608. 

Tre  altre  del  medefimo  tenore  n'hò  viftopurin  Bergamo  ftam- 
pate  1602.  1603.  1609.  onde  habbiamo  à  credere  che  in  que- 
fto genere  di  letteratura  fiorifce ,  &  la  patria  honoraffe  • 

  GA^ 
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GABRIELE  ALESS MSTORL 

Er  dignità,  lettere ,  &  ariTii  Tempre  famofa  la  ftiVpe,' 
&  profapia  de  Long!  hor  detta  degrAleflfandri 
prod'jflenelpaffaco  leccio  Gabriele, che  quanto 
fi  (limò  felice  nella  nobiltà  degl'antenati^  auan- 
zamentidel  figlio  Domenicano  eletto  Vefcouo, 
alcretanto  ne  proprij  meriti  fi  guadagnò  di  gloria  , 
&  acquifiò  di  riputatione .  Fù  de  ftiidij  legali  profclTore,così  alta- 
mente nei  fuo  cuore  radicati ,  che  fatti  fcmbrauano  al  luo  ingegno 
connaturali ,  hoggimai  tanto  fperimentato  Leggìfta ,  che  le  ferui- 
uano  le  Imperiali  inftitutioni  di  paflatempo ,  &  ne  codici,  &  digefti 
le  fue  ricreationitrouaua .  Non  fi  nominaua  Gabriele  che  col  ti- 
tolo antonomaftico  di  Dottore ,  onde  à  garai  Veneti  v  Rapprefen- 
tanti  cercauano  Gabriele  in  affeffore  della  giudicatura  loro,  (li- 
mando auantaggìofamcnte  efier  di  dotta  curia  prouifti  ,  quando 
r/Vleffandrià  loro  tribunali  affifteua.  Lo  chiama  il  Mutio nella-» 
perirla  fenza  paragoni ,  &  nella  raccolta  di  pretiofi  volumi  in- 
defesso. 

Huìus 7?/>/'/.f  (ctoèdegrAleflandri)  erat  Gabriel,  exaciius  ilU 
Nemo  hahuit  leges  ius  é*  vtrumq;  fori. 

CoìUgit  hreuihtis  fpatiofa  volumina  Ubrìs 
Legum per  varios  ÌHraq\  fparfa  tomos . 
acciò  intende/Simo  non  hauer  iolo  à  ftefio  Gabriele  ftudiato ,  ma 
alla  pofterità  tutta,  ne  hauer  il  nome,  &  grado  di  Do  tore  brama- 
to, che  per  addottrinamento  de  fcguaci,  Qual  foflc  il  titolo pre- 
cifo  de  comporti  libri,  &  il  numero  loro  non  è  alla  notitia 
peruenuto ,  onde  folo  à  gloria  di  quefto  viriuofo  le  parole  porte- 
remo di  Leandro  Alberti , che  nella  defcritticne  di  Bergamo  la- 
fciò  feri'  to  .*  JSlon  minor  fama  ha  dato  à  Bergamo  Gabriele  degtjlef-, 
fandri  celeberrimo  Dottor  di  Legge  ^é*  l'opre  da  lui  lafciate  pertefitmo^ 
mo  dtlla  fua  eminente  dottrina  ^cioìvn  Epitaffo  ^  ^  fi  a  Inbr  ematura 
delle  l  eggi  canoniche ,  e  ciuili  haucndele  ridotte  molto  ingegno fament e 
per  alfabetto^  ornandole  eon  le  fue  dotte  ghiofe ,  Etiandio  lafcto  alcune 
belle ,  \^fi  ntentiofeghtoft  fopra  le  Imperiali  Inftitutioniy  efponendo,  ^ 

dichia^ 
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dìchiatàndo i luoghi ofcuri adle  Leggi  ^&c,  Etfe  la  vita  hauefse  l'in- 
traprdefue  fatiche  accompagnato ,  da  quello  oprò  (otto  alliqua- 
ranc*anni,(hc tantijcnon d'auantaggio  ne  campò,  haucrchano 
hor  campo  di  credere,  che  folo  potuto  haueffe  vna  libreria  riempi- 
re ,  perche  loloin  caporacchiudcua  maturate  materie  per  mille  li- 
bri .  Pur  troppo  dunque  fù  il  fuo  viuere  tranfitorio ,  ma  perche  \x 
fama  con  la  perenmtà  de  fecoli  gareggiaffe ,  cedendo  la  vita  del 
corpo  à  quella  del  nome  gloriolo,  che  apprefso  noi  laià  perpetua- 
mwnte  viuo» 
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GABRIELE  ALESSANDRI  VESC 

Iglio  del  celebre  Leggifta  Gabriele,  di  cui  fopra 
habbiamo  detto  fu  queft'altro  Gabriele  Dome- 
nicano,che  nella  Religione  entrato  nuoui  fplen- 
dori  accrebbe  à  quel  fante  inftituto ,  &  con  Tef- 
fercitio  delle  lettere  à  femedefimo  guadagnò 
allori,  &  conquido  preminenze .  Giouine  die- 
de faggio  tale  ne  ftudij ,  che  come  ferine  Lean- 
dro Alberti  da  fiori  Ufcio  à  tutù  fperare  più  belli  y  e  favoriti  frutti  ^ 
hiuendo  poi  Tefperienza  moftrato  efser  ben  fi  auezza  la  Religione 
Domenicana  far  pompa  d'intelletti  fublimi,  &in  ogni  genere  di 
letteratura  eminenti  ;  ma  rari  comparir  fràfuoi  chioftri  i  (  kìbrieli» 

-    -     -  ^  ^  -  perche 
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*  perche  pur  rari  eran  quelli ,  che  li  sì  potefsero  pareggiare .  Fatto 
Lettore  con  tanta  glona,  e  fua  infinita  lode  foftenne  iii  publica  di- 
fputa  tutta  la  prima  parte  di  S.  Tomafo ,  che,  come  non  vi  fù  diffi- 
coltà che  fciorre  non  fapefse ,  dottrina,  che  non  dichiaralse ,  altez- 
za che  non  appianafse ,  fotcigliczza  che  non  penctraffe,  arcano  che 
non  fuifccralfe ,  argomento  che  non  fnodaffe,  ò  dubio  chi-  non  elu-» 
cidaire,così  con  vniuerfal  applaufo  hebbc  la  laurea  magiftralej^ 
che  le  fù  ftrada  aperta  per  auanzarfi  à  polli  maggiori.  Conobbe 
Roma  il  merito  di  Gabriele  ftimato,  de  venerato  in  quella  gran^ 
Metropoli  qual  oracolo d'inrelltgenza,  &id-*a  del  fapere  ,  onde 
entrato  in  grafia  del  Sommo  Poa.  cfice  Pio  IV.  fa  da  quefti  Tan- 
no 1570  adonto  al  Vefcoiiato  Gallenfe ,  ò  di  Gallefio,  * nello 
fteflb  ccmpo  in  fufFraganeo  deputato  del  Cardinale  Madruccio 
Chr  fbjforo  Vcfcouo ,  e  Prencipe  di  Trento ,  qual  leruì  parecchi 
anni  con  fommt  fodisfatn'one  di  quel  Prencipe ,  &  general  confo- 
laaoae  de  Popoli  alla  fua  cura  deftinati ,  Noa  tralafciò  '/cruna  di 
quelle  fontioai ,  che  lo  poceuaofar  credere  vero,  &  legitimo  Pa- 
ft  ):e  vjficando,  correggendo,  riformando  la  Chiefa  Trentina  ,  & 
contor  ce  Iprefcritto  d^lle  fante  leggi  del  Concilio  nella  medefi- 
ma  t  lebra  o,  urdiuando i  dogmi  di  fi  de ,  ik  regolan 'o  ?  cr fiumi. 
H  bbe  vane  di  'pute  co'  nemici  del  nome  CattoTtco ,  he  turt?  glo- 
ri ofa  ne  m  te  fup<"iò  ,  piantando  ilvefsillo  della  Romana  Fede  nella 
Rocca  di  q  ic'  cuori ,  che  fempre  erano  fiati  ad  ogni  cattolica  bat- 
teria pertinaci .  nfle ^  ^  con  poi r  hbn  ben  degni  del  fuo  a  ?ro  fa- 
pere  ,  e  come  fofle  pc  ritifsimo  della  lingua  Grcca,interpretò  'ope- 
re di  S.  M  tfsimo  Martire,  ^  Mona  o,  parte  delle  quali  dedicò  al- 
la Santità  di  M.  S.  Sifto  Papa  V.  l'anno  1588.  Al prefeate vedia- 
mo di  Gabriele, 

De  candelarum  aliarumq-yteTum  vfu  carentìum  henediStìonibus  cjUét 
èccìefiafiico  more  fieri  confueucrunt  aduerfus  Hareticos  Breuis  dtfput4* 
tio .  vs  •  lol  lu  a  >ud  (acobum  PuAatuni.  1588. 

De  Dominirefurre6Hone  difputatio  iu  qua  explicatur  e  a  fe  nienti  a^: 
Noli  me  tangere, nondum  ^c.  Ibid. 

Sancii  Max  imi  Man,  ér  Monachi  de  àuahus  C  bri  Hi  voluntatibus , 
&  a{iiomhuscum  Pirro  Confian  mop,  Patriarcha  dfp, 

Biufdem  ad  Marinum  Presb,  quod  foli  RefurreclionemBei  fan^fo» 
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rumq^.voluntAs  vna  futura nm  ftt.  Mcdiolamvt  fupral  158?. 

In  lllultnfs  Cardmalis  Epifcopi  Principifqi  Tridentim^ac  Brixi»^^ 
fis  funere  Oratio .  Ibid.  1588.  r  f  ' v 

Terminò  nella  Città  medefima  i  fuoi  giorni  Gabriele  l'anno 
1595.  di  Settembre ,  masi  pretto  non  terminerà  la  fama  fua  negl'- 
annali  dell'eternità  regiftrara  ;  Indi  à  fua  lode  cantando  l'Uluftrif- 
fima  mufa  del  Conte  Gio.  Albano  Prencipe  dell'Accademia  Ecci- 
tata, con  allufione  all'arma  gentilicia  della  famegUa  Aleffandrif 
che  è  vn  Leone . 

Vjciù  dal  fen  di  nobiltà  più  bella 

L'ALESSANDRI  y  e  /punto  genio  immortale^ 

Per  cui  viHa  là  terra  vn  terren  male 

Sposo  die  hrt^lo  Cauaglitr  la  cella. 
Parue  al  Cielo  chrtftian  candida  fi  ella ,  ^ 

paruc  al  centro  inf  del  torbido  ftrale ,  ' 

Onde  animo  à  virtude  il  cor  reale  ^ 

Onde  al  vizio  atterrì  l'alma  ru bella . 
Quindi  mitra  mertò  ;  che  obito  di  morte 

Ancide  al  hor  -,  che  sùvna  chioma  (cende 

Premio  sì  del  valor ,  non  della  forte . 
Quindi  ogni  lume  allume  fùo  fi  arrende , 

che  nello  fiudo  ei  iha  la  Belua  forte  , 

Sole  in  Leon  d'ogìi altro  Sol  più  fplende  • 
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GABRIELE  PREZATL 

Edico  non  meno  pio  chevalorofo,  non  menò 
di  chriftiane  virtù  ornato ,  che  di  fcienze  profa- 
ne fu  Gabriele  Prezati ,  c'hauendo  m  Bologna 
i'arte  medica  apprefo  fotto  il  faajoliflimo  bo- 
ueria  Bologncfc,  fcppe  coà  bene  preualcrftnc, 
chefenzadeuiare  da  precetù  della  charità  me- 
dicò molti  anni  in  varie  Città  dli  alia  riportan- 
done il  nome  di  Fificofublime,&  Medico  eccellente*  La  fua  fa- 
ma fempre  più  fatta  robufta  lo  richiamò  airVniuerfità  di  Bologna 
non  più  Scolaro,ma  Lettore ,  iui  fendo  Tanno  1477.  (lato  Rettore 
de  Scolari  Olcramontani,fe  indi  Lectore  della  Medicinale  fette  » 
~      ~       ^  M  2  in 
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in  ogni  tempo  manifcftaadofi  il  Prezaci  non  diffimile  à  fe  fteflb  nel 
modo  nobile  d'infcgnarc,  nella  facilità  dello  fpiegare,  nella  facon- 
dia del  difcorrere ,  perciò  {limato  vno  de  più  celebri  Lettori ,  che 
illuftraflcro  queU'Vniuerficà  •  Venuto  in  Patria,  &  allo  ftuolo  con- 
fpicuo  de  Medici  di  Collegio  Tanno  1485.  15.  Nouembre  ag- 
gregato attefe  con  ogni  fpiriro  alla  profeflìone,  rinouandofi  ìtu 
Gabriele  le  memorie  dei  Medici  Carrara  di  frefcoeftinti,  n<jTU 
mancando  egli  ad  alcuna  di  quelle  parti,à  che  l'arte  Tcbli^aua,  ne 
mancando  in  cffo  alcune  di  quelle,  che  render  lo  poreflero  nc^li'arte 
fegoalaco .  Per  Toccafionc  del  morbo  contagiofo,che  Tanno  i  joj. 
la  Città  di  Bergamo  premeua ,  fu  da  più  Cittadini  inftar o  à  fcrmer 
delle  caufe  di  talpeftilenza  ,&deremed  jpreferuatiui  non  meno 
che  curatiui  di  sì  farro  morbo.  Scrifle  macon  tanta  pietà,  &  reli- 
gione, che  rifondendo  la  cagione  primiera  in  Dio  per  ThumancL» 
colpe  {degnato,  ben  fi  può  vedere  quanto  chriftiani  fofTero  iluoi 
finì  ,& quanto  bramaffe  de  fuoi  compatrioti  la  copuerfiore  àfine 
l'onnipotente  volgendo  la  mano,Tocchio  benigno  conuertifcc  ver- 
fo  Tamata  Patria .  Aggionfe  le  cagioni  naturali  apponendoui  re- 
medij  facili,*  difficili  per  ogni  qualità  di  perfonepoucii,  ricchi  , 
auari,  crapuloni ,  beuitori,  mediocri,  Scc  acciò  lutri  ne  loro  generi 
poiefTerotrouarne  fufFragio,&  folleuarfi  dal  male.  Il  Libro  hà 
quf^fto  titolo . 

Tra^atusvaldevulisFlagcllumBei  intttulatus  ^  Che  poi  fidi- 
uide  in  due  Tratrar?,  e  fono i      [  ' 

Traófatusdec/tufis  ,  (^remediji  pr^feru attui s  ptflilcnti^. 

TraBatus de curawfefioYum.  Papias  per  UcoD.  de  Burgo  fran- 
co .  1504. 

Dedicò  il  Libro  al  Senato  di  Bergamo  fotto  gTaufpicij  di  Giorgio 
Pilano  Capitanio;  Libro  tanto  più  accreditato,  quanto  che  prat- 
ticò  Tefperienza  vtiliffimi  i  remedij  in  eflo  (piegati ,  fendofi  infiniti 
feria  con  tal  forma  alla  fanità  primiera  reftituiti»  Protraile  ifuoi 
giorni  Gabriele  fin  all'anno  per  la  patria  funefto  1 5  09.  &  al  murar* 
Xì  di  qiiefta  il  dominio ,  mutò  anch'egli  i  trauagli  della  vita  preien- 
tccon  le  felicità  dell'eterna .  Alludendo  alla  peftsfcra  ftrage  fata- 
la cJalTAngelo  Michele  in  Roma  à  tempi  di  S.  Gregorio,  ét  à  rime- 
di) daJnoftro  Pru4ci  inlegnati,  mi  cade 4alU  penna  ilfottopofto 
M  adrigale  •  ^ 
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Del  Tonante  minislro 
Lafcia  del  del  U  reggia  , 

con  brando  fune  fio 
lyipejlilen^  intinto 

Fere  il  Mondo  Michel  batte ,  &  danneggia . 
2dd ,  fe  cadendo  e  (Unto , 

Addolorato ,  &  me  Ho 

plora  thuomo  il  fuo  Fato^ 

Bor  trionfi  beato,  _ 

eh' al  mal  che  fa  Michele 

Rimedia  GABRIELE. 

Abbatte  quegli  etesii  ne  fana ,  è  atta 

Di  morte  Angelo  l'v»  ,  l'altro  e  di  vita. 
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GALENO  MEDICO.  ♦ 

Oiiantc  corre  la  fama  folte  Galeno,iI  Prencipe  de 
Mc'dtci> Greco  di  natione,  natiuo  di  Pergamoin 
A(ia ,  che  fotro  Antonino  Pio  Imperadore  circa 
gi'jnnidi  rhrifto  j6o*  rienìpìilMondodelfua 
eccelfo  va{orc;mifeIoLhiamafli  Cittadino  del- 
la nofira  Patria,  che  Pergamo  ant  camente  ve- 
niua  detta  ;  come  non  farei  p-riuod'^auttorità  per 
confermarlo,  così  non  doarò  hauer  tkolodi  fallo  inuentore ,  ba- 
ftindomiildcico  di  Claffico  Scrittore  pernoneffcr  creduto  men- 
zoniere.  Fi^i  qiiefti  Gio.  Michele  Atbrrto  Carrara  fortunato  fe- 
guice ,  &imiracore  diGalenonella  medica  pròicfiionr  >che  ne.r- 
Orarione  da  lui  fatta  nel  Capitolo  de  Minori  Tanno  14^0,  ram- 
memorando i  virtuofi  foggetti  dalla  naftra  Patria  vfcitijalciò  fcrit- 
to  :  De  Galeno  Vrinape  Medicorum  lìs  fuh  ìndice  €B\  nolìrasne^  aut 
ex  Pergamo  Grxco^^vnde  noftramCiuttatem  reportaffe  nomen  di^rum^ 
e  si,  fi  t  editus^  ^  Ncgant  pteriq\  ex  nofira  natum.  Ciuitate\,eaprapter  cpuod 
conHet  eum  Gr^cum^  nen  1  taluni  fuiffe  ,  Eqp  vero,  quamquam  contr^L^*^ 
eos  nc-n  fimobnixt  acclamaturus\,  tamcn  prò  me  a  in  patriamptetaie  con^ 
ciuem  ?neum  futffl  Gatenumputo  •  Cum  quia^qu^  de  fua  patria fparfim 
fcripfit  regioni  nofira  cunei  a  conuentunt ,  rum  quia  fua  qnam  afiirunty 
ratio  c  Xigua  e  fi  ;  Si  enimex  Gr^ecis  Ariftophanemy  aut  Xenophoìiti 
aut  H erodotum  St  ex  noUris  Ciceronem^  &  HieYonymum  le  clitarinty 
iuucnicnt  oÌt;n  ìtalram  magnam  Gr^ciam  appeltatam  t(f e  ,  non  cam  dìi^ 
taxat  T  ar  ariti ,  Calahrorumpartem ,  ficd  vniuérfam  Itali  ara  .  M  ^  n- 
tre  dunque  Scrittore  di  tàlìto  gridor,/che  corìtrenta  ,  &  p'ir  cpe;o 
manir;  (ìò  al  xMondo  l'eminente  f^per  fuo ,  mffgne  Hiftorico ,  cele- 
bre Paera,  &  di u ino  Medico>annoiiera  Galeno  f  à  noftri  Cor citca- 
dn-jMuueiraridofi  del  noftro  Bergamo  quanto  della  lua  Patria  det- 
to r^alenodifcrirte  ;  come  potremo  noi  lenza  noia  di  negligente,  e 
tr^ifcurato  in  difparte  lanciarlo,  ò  fenzi  incontrar  titolodi  marigna 
forrq  le  ceneri  del  fìlentio  ftpellirlo  . 

Drfèmo  danque  Galeno  nato  in  Bergamo  ne  tempi  d'Adriano 
Ccfare  >  che  fù  imperadore  gridato  l'anno  di  Chrifto  115?  Hebbe 

Padre 
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Padre  nobile  per  Geomecrù,  &  idrologia  illuftre,  che  conolciuto 
y  figlio  d'indole  fpiricofiffinia,  d'ingegno  acutiffimo ,  &  memoria^ 
profoiìdiflSina ,  non  mancò  prouederli  macftri  adeguati  al  fuo  ge- 
nio, ch^  tutti  in  breuiffi  no  tempo  fuperò,  preucnendo  con  l'acqui- 
(lo  delle  fcienze,  la  diligenza  de  raaeftn  ,  &  fcnza  direttore  impof- 
fcfTanidofi  delie  più  riguardeuoli  difcipline .  Per  apprender  medi- 
cinatìleuò  di  Patria,*  come fjffc  in que' tempi  fa^nofarVaiuerfi- 
tàd'Athenecolà  ficonduflfir,  oue  fottoTalio  celtbratiflimo  mae- 
ftro  con  sì  veloce  cotfos'auanzòal  pallio  della  gloria,  che  didie- 
^inoue  anni  non  più  trouaui  chi  feco  difputar  voleffe ,  chiamando- 
lo icondifcepoli  troppo  licig  ofj,  perche  Logico  peritiffimo,€  nel- 
la dttfctcica  verfatiflìmo .  Apprefe  le  fcicnze,  &  refofi  homaifpec- 
chio  kcidiffi  no  dell'arte  medica ,  vogliofo  a  guifa  di  Sole  terreno 
(correr  U  Zodiaco  delle  più  celebri  Prouincie  per  recar  in  ogni  lua- 
go  fpleadori,  portofli  in  Roma,oue  con  le  famofe  difpute,&  eruditi 
libri  della  proR  flìoiie  fcmpre  più  in  credito  crefcendo,  &  con  i'cf- 
fercitio  dell'arte  guadagnando  giornilmente  applaufi,  venne  à  ter- 
mine d'fler  creduto  al  pari  d'Hippocrarefamofo  j  (  he  fequefti 
gettò  ^^ell'ar  te  medica  i  femi,  Galeno  li  cohiuò,proiJagò,  t  riduffc 
alIadeàd?ritaperfettione.  Sar^od*  Romaviagg  ò  in  Alcirmdrìa, 
fcor[e  l'Egi  to ,  peregrinò  V  \/Ia ,  la  Grecia ,  òc  al  re  regioni,  w 
tanto  p  ;r  far  agg'o  d^  ll'alcrui  intellgenza  ,  quanto  per  piantai  m 
Og  ù  luogo  aliorià  propri]  trionfi,  così  rendcndofi  non  menopa- 
droae  d'tifi  luà  di  cuori,  che  di  molriplicate  li  gue;  non  meno 
ettatore  dell'  Afiiache,  %  Gr^'cheelpc^rienze,  che  oggetto  delle 
comm  ini  .rìarau  glie  .  Oue  Galeno  fermaua  i  piede iui,quafi  linee 
alcentro  dacufte  leparri  del  Mondo  gl'amanti  coneuano  della^ 
medicina ,  e  la  dbue  pria  di  Galeno  erano  fot  o  (Iranieri  climi  lo 
dottrine  d'Efcuhpio  difperfcr,  comparfo  quello  grand'huomoin 
fe  folo  ogni  faper  reftrinfe ,  &  ogni  arre  raccolfe .  Scrifle  innume- 
rabili libri  con  fouauifTmo  ft  le  mezzano  fi  li  la  profa,  &  il  verfo,  & 
come  che  in  Grecia  haucfTe  le  dottrine  apprefe,  grecamente  li 
icri(se  filo  al  numero  di  cento  cinquanta,  de  quali  al  prefente  fo- 
lo i  feguenti  potiamo  numerare . 

De  H  ili  Oria  philofophorum  Uh.  i. 

Be  fiihpgHratione  emf  erica  Uh.  i. 

M    4  I^e 
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De  ftBis 

JDe  optima  h  Afe  fi  aUTrafibulum 

De  optima  doóirinatione 

De  partthus  artts  mcdicatiu<z 

Introdticforius  medie  or um 

De  dcmonftratione 

De  elcmentis 

De  complexionibus 

De  ine  quali  dtfcrafia 

De  euexia 

De  optima  con[lru6lione  corporìs 

De  humana  natura  ^feu  de  compagine  membrofum 

De  natura ,    ordine  vniuscHÌHfq\  corporìs 

De  anath  mia  viuorum 

De  anathomia  parua 

De  anathomia  oculorum 

De  ocuits 

De  anathomia  matrtcis 
De  ìhh amenti s  memhrorttm 
Dt  vt ditate  ^articularum 
De  [perniate 
Alius  de  fpermate 

An  omncs parttctiU  animalis  quod f^tatur^-flant  Jimul 
De  virttttibus  nofirum  corpus  difpenfantibus 
De  fubjlantia  virtutam  naturalium 
De  virtHtibus  naturalihus 

De  fcqucla  potcntiarum  anims>  adcomplexionem  corporìs 

(lamia  virtutum  anìmalinm 
De  ?notibus  liquidis 
De  voce^  ^r/helttu 
De  motti  thoracis  ,  ptilmonìs 
De  iuuamento  anhelitus 
De  caufis  refpirationìs 
De  vtilitate  refpirationìs 
De  iiiuamento  pulfus 
Introduci  orius  pulfuiim 
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Comment.  fkpèr  ìntToduSt^ 

J)e  dijftrentijs  ptlfuum 
Compeftdium  pulfmm 

De  difma  I^^*  3* 
Dtvirtute  alimentorum  3* 

Be  fukiilianu  dieta  Z/^*  i- 

Z)^  euchimid^      cacochimÌA  li^* 

vÌTìis  "ii^*  ^» 

Uh.  !• 

X)^'  ajfuetudimbuì  tìb.  i, 

2)^»  exercitio  parua  fpherx  Itb,  i . 

^D^'  diìfoltitione  continua,  itb.  i. 

J)^»  regimine  fanitatts  iib.  6* 

De  di^mtionibus  iib.  i. 

De  accidenti  y&  morbo  lib.  6. 

De  caufis  procatarticis  itb    i . 

De  mala  compie xione  diuerfa  lib.  i. 

De  eh  ultra  nigra  iib.  i. 

De  tumori  bus  pr^ter  naturar»  itb  i. 

De  interior ibus  ,  fcM  liber  fiientiarum  iib.  6» 

De  iypo  ab.  I. 

De  tremore ,  iecfigatione  .  rigore  yé*/pafmo  iib.  i. 

Dt  quatuor  temporibus  morbi  vniuerfklibus  iib.  i. 

De  quatuor  temporibus  paroxtfmorum  iib. 

De  Cornate  lib.  i. 

De  cri  fi  ab,  3. 

De  dicbus  criticis  iib,  5. 

De  prono sìicatione  lib,  i. 

De  dignotione^  qu£  habetur  in  fòmnijs  iib. 

De  Incantatione  iib.  i. 

De  fimulantihus  dgritudinem  lib»  r. 

De  ftmplici  medicina  Hb^i  r. 

De  fimplict  medicina  ad  Paternianum  iib.  r. 

De  virtute  pharmacorum  iib  i. 

De  Catarticis  Itb,  r. 

Le  Firtute  Centaurcx  Uh.  i. 

De 
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ì)e  Tyrucd  »  Uk^ 

pe  commoditatibus  T yfiacA  Uh  !• 

pe  Flebotomia  ,   Ub  u 

I^c  Sarjgtiifugis  Uh   i  . 

De  di]]  rtnt!jsfcbrÌHm  Uh,  2# 

Bc  fc  brilus  ad  Glauconcm ,  é*  de  Apofiemaùbusy    podagra  Tra£}.  z. 
lib,  I. 

De  Tabe,  &marafmo  Uh 
jDc  Ir/gcnio  fanitati^  Ub 
De  curationt:  ^grìtudinum  p ante ularium  y  qui  dicìtur  myamir  Traà. 

IO.  ùb.  I, 

De  dtnamidijs  paruus  lib  u 

De  dìnamid^s  magnus  Ub  \. 

De  facile  acju  i/Ibi  li  bus  lib. 
De  exverimcntis  Uh. 
De  Secrctis  lib 
De  GynccijS  lib.  I. 

pj  cura  icUritidi  lib^  i« 

De  cura  laPidis  Itb.  i« 

Microthccni  Uh  3. 

In  Aphorijmos  Hyppocratis  P.  7. 

Jn  Lib   rronofticQrum  Hyppocr,  ^  3* 

In  Lib   de  regimine  acutoriim  Hyppocr.  lib  4. 

In  Lib   cpidmtarum  Hyppvcr  P.  8, 

Jn  Ltb>  Hyppocr.  de  Humoribus  Com.  ^. 

In  ub  vulgariuìn  morborum  Hyppocr.  con  al^rl,  8fc. 

Fu  Galeno  altodi  Itacura, largo ,  g  offodi  fpallf,  bruno  di  co- 
lore ,a"iùco  del  canto,  &  chimica,  perito  neli'Aftrologia,&  Aiit- 
mcrica  incile  dal  Padre  inftriicto ,  parco  era  nel  dtlìnare,pjùco- 
piofo  ne  la  cena  ;  mai  s'arrofsì  nelle  cure ,  mai  errò  ne  pronoftjci , 
in  Oc^ni  genere  di  dottrina  celebre,  &fe  non  hiuefle  hauutoal  a.* 
Relig  one  chriftiana  auerfione ,  fend'cgli  Gentile ,  forfi  goderebbe 
in  Cielo  l'aureola  de  Dottori,  come  in  Terra,  portaua  iapa^[aìJ^^ 
deirintelligenza .  Defiderio  di  veder  prelenoalmente  lemaraui* 
glie  oprate  da  fcgu3ci  di  Chrifto  lo  fpinfeal  nauigare  verfo  Gie- 
lufiiemtne,  ma  nel  viaggio  coleo  da  infidiofiflima  febre  nulla  i 

me- 
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medicamenti  giouando  in  età  di  87.  anni  rerminò  quella  vira,  che 
per  la  conferuatìone  d'infinite  vite  era  al  Mondo  comparfa .  In  al- 
tra forma ,  &  con  ordine  diuerfo  ,&  forfi  anco  con  qualche  varietà 
vengono  le  numerofe  chfTì  de  Libri  Galenici  da  Gio.  Antonia 
Vander  Lindrn:  Be  fcriftis  Medicis\  &da  Pafcale  Gallo  nella.* 
Bibliotecha  Medica  regiftr  ati  \  con  Taggionta  ancora  de  luoghi ,  & 
anni  dm  Tfi,ie  quali  lono  più  volte  ftar i  ftampati ,  &  nomi  degrim- 
prtfr)ri,à  quali  potrebbe  far  ricorfochi  piùcflatacognirionene 
richiedefle,&  perfettamente  bramaflfc  ia  natiua  curiofità  appagare. 
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GASPARINO  BARZIZA; 

A  Barziza  piccioU  Terra  della  Valle  Gandino^  & 
dalla  ftirpe  del  nome  rfì^dcfimo  rraffc  roriginc 
Gafparino il  più  celebre  Grammatico  ^Humani- 
fta>ck  Retcorico,chevedefifcrai  lecoli.  Fìi  qiie-^ 
fti  quelGafparinOjChe  le  lettere  latine  femiefiin- 
te  ,&  in ofcuriffime tenebre  qtiafifepolre  richia- 
mò dairombre  alla  luce,  &  dairinfcrno  delie  ca- 
ligmi  al  Cielo  della  chiarezza ,  di  lui  Tritemio  apertamente  dicen- 
do che  :  Latinifaminis  ckgantiam  pmimortHom  ab  infcris  refi/cita" 
Con  pabli*  ollipendiolo  conduffj  li  Veneta  llcpublica  alla 
Città  fua,  oue  alcuni  amii  airerudire  d'ottinac  lettere   k  l!a  gio- 
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iiiìnè  nobiltà  coti  Ogni  (pinzo  artefe  ,  concorrendo  quiui  quafi  à 
fonte  limpidifsimo  di  virtù  dalle  più  remore  regioni  chiariffimi ,  & 
nobiriflìmi  giouinetti  ;  finche  Filippo  Duca  di  Milano ,  Se  fuo  na- 
turai Signore ,  forfi  à  Venccia  inuidiando  le  felicità  fue  nel  poifenb 
di  sì  grand'huomo  à  Milano  lo  iiuocò,perche  pur  quiui  con  la  luce 
del  luo  fapere  il  buio  dell'altrui  ignoranza  rifchiarafTe  •  Qui  l'elo- 
quenza col  mezzo  di  Gàfparino  riconobbe  1  fuoi  più  fegnalari  van- 
ta^^^i ,  qualhor  peruenuto  alle  mani  fue  vn  andchiffioio  Codice  di 
Cicerone,  ma  rofo,  &  fenza  che  alcuno  trouar  fi  potelTc^ch'idoneo 
fofre,&  habile  al  leggere  q  ie' confumaci  caratteri,  i^ic  era  à  punto  il 
codice  dei  tre  libri  de  Orarne  finall'hora  nell'onde  di  Lethe  arruf- 
fati, &  in  tcnt  brolo  auellod*obliuione  fepolci^/  con  indicibil  Au- 
dio ,  diligenza ,  *  fatica  di  propria  mano  lo  tracopiò,  corrcflc  ,  & 
emendò ,  &  fattolo  fotto  gl'occhi  del  Cielo  comparire,meritò  Gà- 
fparino efler  chiamato  il  Duce  dell'eloquenza,  il  fonte  del  ben  dire, 
anzi  i'auctore  dei  miracoli,  che  i  morti  medefimì  rifuegliaua.  Con 
ftudij  non  diflimili  fatica,^  diligenza  limò,&  con  emendationi,cor-. 
rettioni ,&commentarij  ridufle  alla perfetcione  Quintiliano;  De 
Infimtione  OtatoYÌa  :  Cicerone  de  Offic^s  :  De  Sene6ÌHtè ,  &  l'EpiJio^ 
le  del  medelìmo  con  al  ri  libri  degl'antichi  all'arte  oratoria  acnnen- 
ti,onde  Guidone  Medico  Carrara  potè  poi  fingere  quella  gratio- 
fa  fiuolerra  d'  Apollo,  U  delle  Mufe  dal  figlio  Michele  nel  libro  De 
Chorcts  7nufaYum  cap  r .  riferita,  che  dopò  hauer  quefte  per  varie  re- 
gioni vagato,  écdah'ltalia  per  cagione  dell'otio,  &  negligenza^ 
bandire  ,  fi  almente  il  Petrarca,  Sril  noftro  Barzizio  alle  regioni 
Italiane  con  amorofo  mcanto  le  richiamaffero,*  l'aride  piantai* 
della  latina  facondia, &  oratoria  eloquenza  co' propri)  fudon  ba- 
Aero ,  &  fecO'idalìero  :  T empus  prolungatum  eli  vfque  ad Fran^ 
cifci  PetraYchdi ,     Gafparini  Bar^zij  tempcfiatem  \  hi  enim  dcmortuo. 
eloqucntict  sìiidia  ex  ipfo  fepilchro  m  lucemreuo^arum.  Duchi, Pi  en- 
cìpi.  Grandi,  Ba  oni,tucti  <^  iafparino  qual  Idolo  della  facondia  ve- 
nerauano ,  &  il  Vi(conte  Duca,  tale,  e  tanta  ftima  ne  faceua,  che  le 
gratie  maggiori  per  le  mani  del  Barziza  paffauanOjne  v'era  fauore, 
che! A  ducal  munificenza  ad inftanza  di  Gàfparino  non  compartif- 
fe .  Hebbe  tre  figli  d  ^gna  prole  d'vn  tanto  Padre ,  Gio.  Agoftino 
Dottore  >&  Oratore  celeberrimo,  Chriftoforo  nella  medica  pro^ 

fcffione 
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feflìone  lummofo  fonale, Guniforte  Filofofo,&  Rettbrico cIcS 
quentiflìmo,  che  nell'età  di  trcdecianni  per  U  (ubiiroità  dell'ingc-i 
gno  fuo,  con  animiratione,&  ftupore  di  tutta  TVniuerfità  di  Pauia, 
6c  fenza  faputa  dello  fteflb  Gcnicore ,  confeguita  per  tutte  l'arti  li- 
berali la  laurea  magiftrale,  aumentò  ne  propr^j  fifti  le  glorie  dici 
Padre,  portando  della  fua  fameglia  fin  sù  confini  del  Mondo  lette- 
rario la  fama .  Oltre  le  fatiche  fopra  memorate  fcrifle  Ga(parÌRO  • 
Commenta  in  Uh,  Ciceronìs  de  Oratore  ^     ■    -  - 
in  Uh.  Cicerone  de  Seneóìute. 
in  Uh.  Giceron.  de  Opcijs. 
in  Uh   Ciceron.  Epliolarum. 
Ortographia  latina  lingua  Uh  i. 

EpRoU ,     orationes  permultut  demonBtmHÌ  generis  ad  iìuerps 
Uh.  I.    Gaudeo  plurimum. 
VocabuUriumhreue.  Venetljs. 

L'anno  1 42 8  trouiamo  Gafparino  publico  Lettore  di  Poetica^ 
&Rettorica  nelì'Vniucrfità  di  Bologna,  indi  ceflindo  diqutfto 
gran  letterato  le  memorie,coftante  corre  la  traditione ,  che  l'anno 

guente  à  Dio  volafle  nel  Mefe  di  O  tobre ,  &  fofle  la  Città  naedc- 
fima  di  Bologna  delle  funebri  pompe  Ipettatricc  • 


GERARDO  CARRARA  VESC 


Ato  in  Serirf^lta  Gerardo  della  fameglia  Carra- 
ra (  benché  Filippo  Elfio  lo  chiami  dei  Varroni , 
&  altri  de  i  Vafconi^  d  ede  ben  prefto  al  Mondo 
à  conofccre  non  hauer  forrito  patria  aira ,  &  al 
Ciclo  vicina ,  fe  non  perche  creduro  foflehuo- 
aio  d'ingegno  celcfte,  che  del  diuino  pizzica- 
ua .  In  età  di  ventiun  anno  entrò  ncU'Eremita- 


na  Religione  di  S.  Agoftino,rhabitoriceueado  nel  Monafterode 
Santf  Giacomo, e  Filippo, hor  detto  di  S.  Agoftino  di  Bergamo, 
oue  fe  con  la  mort  ficatione  de  fenfi ,  &  fpiriruali  effercitij  in  mille 
cimenti  prouò  Toro  della  Tua  coftanzaiconrafsiduicà  delle  fatiche, 

&incef. 
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&inccflanti  ftudij  pufc  nel  a  carriera deile  faenze  rintelletro  fuo 
con  tal  {ortuna,ch'in  pochifsimi  anni  toccò  il  pallio  della  perfettio- 
ne,  &  fi  trouò  in  pieno ,  &  pacifico  poffcflb  del  tolpirato  fapcr  e .  In- 
uiato  dalt'obbi:dienzt  à  Parigi  riceuè  con  fingolar  appiaufo  la  lau- 
rea del  dottorato  ;  &  perche  ai  titolo  di  Dottore  non  mancaffc  ìtu 
Correlatione,  fu  indi  eletto  publico  Lettore  di  quella  famofa  Vni- 
uerfità  nella  primiera  Cathedra  di  Teologia,  qua!  molti  anni  con 
fomma  dottrina ,  &  chiarezza  diuinamente  efponcndo  fece  crede- 
re in  lui  transfufa  la  fapicnza  d'  ^goftino,  comed'Ag  ftino  le  pe- 
date calcaua  delia  Santità  .  Dichiarò  iui  il  maeftro  dtlk  fentenze, 
&  i  due  quodhbtti  da  lui  in  Parigi  coinpofti ,  non  moftrando  p  rò 
ne  fagl  i  Cignoni  minor  cognidone  di  quello  nelle  teoi  ^girhedi- 
icipline  facefìTe, perciò  chi-imaro  dal  Scnefe  Sifto:  Ponùfcìj iuris 
ferina  mire  in^ru^ius^  &  communeinente  acclamato  pei  vno  d  p;u 
cUifici  Canouiftì, che giamai  il  Parigino  Liceo  con  ammi  a-o  ic 
godefle.  L'anno  1342   i8»  Luglio  lo  creò  Clemenre  VI.  Ponte- 
fice Sommo ,  Vefcouo  della  Citi  à  di  Sauona  in  Liguria,  nel  cui  im- 
piego eff  rcuò  le  parti  tutte ,  ch'in  vn  buon  Pittore  le  fagi  e  carte 
richiedono ,  hofpi^ahere,  benigno,  fobrio,giufto ,  fanto  ,  continen- 
te, pudico,  prudente, ornato ,modefto ,manfue  o  dono, fedele 
fempre  applicato  all'infegnare , al  predicare,  all'erudire,  all'opre  di 
pietà  niuna  f4tica,ò  dihgenza  tralcurandosch  potc flc  m  lalu  e  del- 
l'anime à  ui  commeflerifsultare .  Innumcrabili  1  fedeli  alla  Fede^ 
catcolica  riduffe ,  eretici  al  grembo  delia  vera  Chiefa ,  pec  aton  al 
fentiero  della  verità  .  Transportò  il  Monadi  ro  d  li'ordine  già 
fuori  della  Ci'^tà  fondato  entro  il  recinto  di  quefta,  &  arricchendo- 
lo di  commode  entrate,  onde  fi potefleroi  feruidi  Dioin  effoha- 
bitanti  con  l'honoreuolezza  manrenere,mo(tiò  non  efler  1  prouenti 
delle  Vefcouali  menfe  aila  cupidigia,  ò  fupetbia  de poflc fiori rifer- 
uare  ma  a!  beneficio  de  pouen,  Monafteri ,  Chiefe,  &  Hofpitali« 
Percofla  riralia,  &  in  efla  la  Città  di  Sauona  Tanno  1 348.  da  fiero» 
&  terribile  cont^  giojil  buon  Paftore  più  curando  il  bene  della  fua 
greggia ,  che  la  propria  faluezza ,  paisò  corraggiofo  ne  Lazaretti , 
entrò  fra  gj'appeftati,prefede  feriti  la  cura,  con  le  proprie  mani 
medicò  de  percofsii  tumori,  rincorò  gl'afflitti  ,fouuenne  i  bifo- 
gnofi  >  *  à  tutti  i  fagramenti  fanti  amminiftrando,  eccitaua  i  miferi 

alla 
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alla  patlenza ,  i  peccatori  alla  conuerfione ,  così  m  fe  ftefib  efl em- 
pio à  Paftori  porgendo  di  dar  la  vita  propria  per  le  pecorelle,  e  fii- 
bricarfi  in  sì  charicatiuo  miniftero  la  corona  del  marcino .  Fra  tan- 
te fatiche,  &  indefefsi  efscrcitij  tenne  fempre  fuegliaca  la  penna, 
contrafegno  infallibile  del  fecondifsimo  ingegno  fuo ,  che  fempre 
d'intelligenza  grauido  nouelli  parti  giornalmente  produceua  ;  On- 
de di  Gerardo  fi  rammemorano  da  Scrittori  Toprc  fegucnti  « 

In  fextumdecretahum  de  Relig.  Dom*  lib*  i. 

Super  libros  fenteniiarum  Uh,  4, 

In  Cantica  Canticorum  Uh.  i   Incipit  AU  duét  Chmhin  l 

Comment.  in  omnes  epiStolas      PauU  • 

InEptfiolam  ad  HebtAOs  Uh.  i. 

Concord*  Epi/l  pauli  cum  Salomone  \ 

Concord  noni  cum  veteri  te H amento  • 

Sluodlibeta  duo  lib.  i. 

Altre  opere  fcrifse,che  non  fono  alla  communecognition<L# 
peruenute.  L'anno  1355.  fi  transferì  Gerardo  alla  patria,  oue  da 
Dio  chiamato  alli  27,  Luglio  lafciò  quiui  le  veaerande  fpoglie  fe- 
polto  in  S.  Agoftino ,  &  con  titoli  di  Beato  dalla  publica  deuotio- 
ne  venerato .  Oltre  gl'Agoftiniani  Scrittori  di  lui  fanno  mentione 
Sifto  Scnefe,Tritemio,Pofscuino,  Volaterrano,  Alemano,Mutio, 
Peregrino,  e cent'altri,  inuìtando  i  meriti  del  fant'huomo  ogni 
penna  al  cantarne  le  Iodi ,  fc  celebrarne  gl'encornij  • 
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GIACOMO  ADVOCATB* 

^^^a^^^^  'Amica,  &  nobile  fameglia  Aduocati^  detta  ancor 
I^^^^^  Auogadrijfa  in  Bergamo  la  progenitrice  di  Gia- 

^m^K  ^^^^^  ^^^^ "^^^^  deirEccellécifev 

Leggifta  Rofciati,auo  materno  chiamato  Albe- 

^^^w  rico .  Con  la  nobiltà  del  fanguc  hereditò  l'indo- 
^^^^^^^  ^''^  >  ^he  però  nel  Ma  e  de  ftudij  fcola- 
m^W^M'^W  {\xc\^h  legali  entrato ,  ne  folca  cosi  felicemente 
Tonde,  che  ne  Ilo  ftefsa  fiore  della  gJouentà  toccò  il  porto  della^ 
gloria,  &  giunfe  alla  defiderata  meta  della  laurea  dottorale.  Accu- 
munòle  fue  fortune  con  gentilif  ima  dama  da  lui  in  matrimonio 
fpofata,  &  quefta  in  breue  tempo  cftinta,  auidb  di  nouelli  nodi  core 
airra  della  ftefsa  conditione  ben  pretto  fi  congionfe.  Il  fapere  ^ & 
dottrina  d'Alberico  lo  portorno  dipefo  fopra  vna  Catedra  legale 
ncirVniucrfità  di  Padoua ,  quiui  alcuni  anni  la  Giurifprudenza^ 
leggendo,  &  libri  componenda  alla  fua  profefRoneattincnd  s  ma 
rAltifsimo  ,ch'ad  altri  impieghi  dcftinato  Thaucua,  col mez^a  di 
Bartolomeo  Colonna  Sagro  Predicatore  toccatoli  il  cuore,rinduf- 
fe(  già  mortalianco  la  feconda  moglie)  al  dar  le  fpalle  al  fecolo^ 
abbandonar  della  lettura  i  farti  5.  fprezzar  gl'agi  del  Mondo  3,  &  eoa 
fagra  verte  Domenicana  intorno  aggregarfi  zi  rollo  de  ferui  di 
Dio .  Ciò  fcguìnet  Conuento  de  Santi  Gio..  &  Paolo  di  Venetia,. 
portofi  ^Ibericonel  numerodeConuerfi,  mercè  Tefser  Bigamo, 
chegrimpediuilaconfecutioncdegrordini  fagri,  e  roghendoit 
nome  di  Giacomo  moftrar fi pretefe  vero  difcepolo  del  Redentore^ 
come  Giacomo  TApofèolo  fu  vno  de  più  cari  h^uefse  ii  figliodi 
D\o  in  Terra .  Qua!  fofse  fua  vita  in  quefta  fanta  Religione ,  da-» 
quefta  premeva  s'argomenti> che  fembrandoli  in  qualche  parte  ri- 
lafsata  nel  Monaftero  la  regolare  ofseruanzadcirOidiae,  di  fanro 
zelo  ripieno,  ofaua  fenza  rifguardo,  ancorché  laico,  col  freno  del- 
le correttioni  la  rilafsationcdi  moki  imbrigliare ,  onde  poi  n'heb- 
be  à  riporrare  trauagli ,  mortificationi,  &  la  medefima  carcere  j  ca- 
gione che  cangiato  penficro  »  con  la  facolcà  dal  Generale  Toma/b 
Firmano  ottenuta ,  lalciaffe  i'habico  de  Predicatori ,  per  nuoua  I  in- 

ì  rea 
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rea  pur  nel  dluino  miniftero  veftirc .  Accoftofli  per  tanto  alla  San- 
ta Canonica  di  Frigtonaia  nel  Lucchefe  nouellamenté  riforinata, 
&  difpenfato  dal  Pontefice  Bonifacio  IX.  dairirregolarirà  fia  al 
Diaconato ,  iui  perniano  del  Precitato  Bartolomeo  Colonna  pro- 
motore della  fua  prima  conuerfione ,  che  v'era  Priore ,  Thabito  de 
Canonici  Regolari  riceuuto  con  candidi  arnefi  cercò  immitarc  gli 
angelici  candori  ,&  con  corfaletto  d'argento  rinfernomedefimo 
debellare  •  Ciò  feguì  l'anno  1403,  alli  11.  Giugno  con  giubilo 
sì  grande  di  Bartolomeo,  che  tenendo  Giacomo  à  lato  pareuali  fe* 
cohaueffe  1'  \ngelo  tutelare ,  c'hor  in  Colonna  di  fuoco  per  l'amor 
di  Dio ,  hor  di  nube  grauida  d'acque  per  la  dottrina  doueffe  no 
viaggi  accompagnarlo  •  Pafso  le  virtù  da  Giacomo  in  quefta  bea- 
ta Canonica  pratticate ,  diciam  folo,  che  fatto  Predicatore  in  lam- 
po fi  tracanglafle  per  illuftrar  i  cuori ,  in  tuono  per  atterrir  i  pecca- 
toriy  in  fulmine  perfaettar  il  peccato  •  Scorfe  c®n  il  Colonna  va- 
rie parti  d'Italia  alle  diuinepredicationi  intento  ,  &  ciò  con  tanto 
frutto,  che  anime  infiaiceleuando  dalla  potetti  delle  tenebre ,  flà 
Jc  braccia  del  Crocjfiffo  in  gremoo  delle  religioni  le  riduceuano. 
Sembrauano  Bartolomeo,*  Giacomo  nouelli  Enoch,  &  Elia  per 
conuerfione  de  peccatori  ,  8c  fenon  veftiuano  faccoin  fimbolo  di 
penitenza,,  portauano  di  vue  fiamme  di  charità  il  feno  recìnto,  per 
emular  neirofficio  grifteffi  Angeli  del  Cielo .  In  quefta  fagra  fon- 
tione  Giacomo  benché  più  giouane  di  Bartolomeo  ni  il  primo  à 
confeflfarfi  mortale ,  qual  hor  l'anno  1 41 8  di  Genaro  da  Dio  chia- 
mato ,  fe  ne  volò  al  confeguimento  de  premij  eterni .  Scriffe  alcu- 
ne opere  l'Aduocati ,  non  tanto  allhora  che  nel  fecolo  fioriua ,  che 
dopò  entrato  nella  Religione,  &  hor  lappiamo  hauer  lafciato  adie- 
tro . 

De  legthus  Cafarea,  M^teflatis  ìuxta  earum  'vim  vbìque  ohfèruM" 
dam . 

T  Ya5t  atusremmtheologkaYum  compie  6ie7ì5  omnia  equdi  dt£ta[untà 
BoófoYibus  pYO  v/u  T heoL  inpvA^i . 
Hjmni  demti^imi  de  D,    AuguHmo  Itb.i. 
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GIACOMO  ALBERICI. 

Amico  Terra  della  Valle  Caleppia  diede  alfaJ 
luceilnoftro  Giacomo,  che  figlio  dVn  altro 
Giacomo ,  nome  che  fignifica  figlio  del  tuono , 
non  potcua  che  pronofticarli  Ipirico,  &  forza^ 
per  tuonare  contro  peccatori ,  &  i  v\v\ fulmina- 
re.  E  fù  tale  à  punto  qualhor  depofti  gl'agi  del 
fecolo ,  &  il  nome  di  Girolamo  che  prima  por- 
taua,cinfe  Thabito ,  &  cintura  d' Agoftino  nel  Conuento  di  Berga- 
mo dell'Offeruanza  di  Lombardia  Tanno  1 570.  oue  fià  gl'altri  itu- 
dii  di  Logica,Fi!ofofia,4k  Teologia,nc  quali  riufcì  eccellentiffimo, 
appli catofi  al  predicare  fece  pompofa  moftra  de  più  pregiati  talen- 
ti ,  che  poflaqo  fagro  dicitore  arricchire ,  per  far  con  cffi  compra-» 
dell'altrui  falute ,  &  la  propria  infiemc  rafficurare .  Hebbe  in  Mae- 
ftro  il dotrifllmo  Lodouico  Barili, ma  nel  difpenfare  la diuina  pa- 
rola folo  Io  Spirito  Santo  h  fù  direttore ,  che  con  {ourahumani  do- 
ni, &  diuine  forme  in  predicare  lo  refe  vn  Abdia  fi  à  gl'Idumei ,  vn 
Giona  fra  Niniuiti  ,vn  Paolo  frà  Romani .  Perla  fua  Congrega- 
tione  ,  oltre  il  gouerno  di  più  Monafteri  in  varij  tempi  alla  fua  cura 
ad  doffati ,  eflercitò  in  Roma  la  rileuante  carica  di  Procurator  Ge- 
nerale; ne  parendo  al  Publico  in  pariglia  dei  meriti  di  Giacomo 
tal  impiego  condegno  guiderdone  l'anno  i^oi.  nel  Capitolo  di 
Mantoua  al  grado  fupremo  di  General  Vie.  Io  foUeuò ,  &  indi  à  fei 
anni  con  rinouaceacclamationi  rinouòdi  Giacomo  nel  Capitolo 
diModana  il  Generalato  per  rinouar  necuoridi  tutti  le  gioie,  & 
veder  l'età  di  Saturno  fotto  vn  sì  benigno ,  prudente,  &  dotto  Pre- 
lato nella  Congrcgationerinouata»  Ornò  la  Chiefa  della  fua  Pa- 
tria con  bclliffima  argenteria ,  e  tapezzeria  di  fera  per  le  pareti  ;  ma 
più  le  librerie  de  vìrtuofi  con  alcune  operette  non  meno  di  dottri- 
na, che  di  pietà ,  &  religione  ripiene .  Et  fono . 

Hisloriarum  San&ifs.  Virg,  deipara  de  Popula  Compendium  • 
AdClaudiumCard;nalem  Aquauiuam.  Romse  1599» 

CompendiHmvit^^  Ó  mìracnlorumS^  Nicolai  de  T olentino  pulcher- 
rimis  iconibus  decoratum  e 

Vita 
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della     Chiara  di  Monte  Falco.  In  Beigamaper  Coiniao 
Ventura . 

Catalogo  hreue  de  glìlluflri ,  f amo  fi  Scrittori  Venetiani .  A 1  S  c- 
renifs'Doge  Gio.  Grimani.  InBDlogaaperliHeredidiCio.  Rof- 
fi.  160%. 

Auuertimenti  a  Pellegrini  ,  che  per  deuotione  vanno  à  vifitart  i  Iho^ 
^hi  Santi.  1607.  ^  ^  f 

Ampliò  di  più  ,  &  illuftrò  la  Vita  di  S.  Nicola  già  da  Ambrogio 
Frigerio  fatta  ftampare ,  »3c  i'Iftoria  della  Madonna  del  Popolo  (ai^ 
tina  ad  inftanza  di  Flaminia  Aldobrandini  Nipote  di  Papa  Clc*- 
mente  Vili,  in  Tofcano  traduffe.  Come  pure  riftampaf  Fece  il 
Quarefimalc  Ambrogiano  del  già  fuo  MaeftroLoJouico  Barili  . 
L^anno  1610.  fù  IVicimodi  fuivita,in  cui  trouandofi  inRom2L* 
Priore  del  Popolo  riposò  co'fuoi  maggiori ,  lafciando  in  Patria  à 
decoro  della fua  Congregatione  vn  Nipotedel  mcdefimo  nome, 
che  d'ogni  virtù  morale  ornato,  &  di  perfetta  cogaitione  dello 
fcienze  ecclefiaftiche  inftrutto  l'anno  1 660.  ci  abbandonò .  Ghia- 
ma  l'Alberici  Hippolito  Maraccio  n^lla  fua  Mariana  Biblio  eca: 
Vir  piemia  y  é^  vit£  frobitate  infignisy  ^  oh  idinterviros  illuiìres 
fuiordinis  relatus .  Et  Aurelio  Co  'bellini  da  S.  Germano  nelle  fue 
Ri  ne  alludendo  à  Lbri  della  Madonna  Santiffima  del  Popolo,  &  di 
S.  Nicola  di  Tolentino  da  Giacomo  ftampati  cancaua  • 
Verga  con  dotto ^é* honorato  siile 

Alber icio  le  carte  ^  e  già  fi  gloria 

Intiera  dell'oblio  d'hanervittorid^ 

E  già  di  queBa  à  fe  ne  fa  monile  . 
Ogni  detto  eh' ei  forma  alto  ^  e  fittile  i 

E  vaga  teffe ,  e  sì  leggiadra  hi  Boria , 

che  eterna  rende  la  di  lui  memoria , 

V'  gloriofo  ne  va  da  Battro  à  Tile  • 
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GIACOMO  PIGHETTI 

Ebbe  Giacomo  in  Bergamo  con  ]a  nafcira  i  primi 
rudimenti,  co' quali  darofi  à  conofcer  al  Mondo 
per  vno  de  più  rari  ingegni  haucffe  l'età  fua ,  fe- 
ce da  faggi  formar  pronoftici  infallibili  de  fuoi 
gloriofi  progrcffi ,  che  col  tempo  l'haueflero  ad 
annouerar  fra  primi  virtaofi  dltalia ,  &  fra  pro- 
fcflbri  d'humane  lettere  renderlo  à  maffimi 
vguaie .  Per  la  profefTione  legale  riportò  nell' Vniuerfità  di  Pado- 
ua  i  dottorali  allori ,  co'  quali  condottofi  à  Venetia,le  quiui  s'appli- 
cò alla  profeffione  dell' Auuocato ,  pur  ne  riporrò  gl'encomi jnojt^ 
meno  di  pio ,  &  charitateuole ,  che  intelligente  Caufidico ,  hauen- 
do  le  fue  fatiche  al  (ollieuo  de  poueri ,  afflitti ,  &  trauagliati  piena- 
menteconfagraio.  Battè  queftaftrada alcuni  anni,  indifatiode 
ftrepiti ,  &  rumori  del  Foro,  dato  à  Tribunali  di  calcio ,  fi  ritirò  inu 
folitario  albergo  al  godimento  delle  mufe,coìla  conuerfationo 
delle  qualis'auanzòdi  tanto  nel  credito,  che  fù  in  Venetia  accla- 
mato eoa  confenfo  vniuerfale  de  Letterati  per  l'Anrcfignano,  & 
PrcncipedegrElogifti ,  con  riportarne  lo  fìeflb  titolo  d'Elogiarca, 
perche  norma ,  ^  idea  di  chiunque  con  penna  alla  mano  encomip- 
zar  pretendcffe  in  idioma  latino  le  qualità  più  confpicue  de  perfo- 
naggi del  Mondo  .  L'accoIfe,quafiftd!a  al  fuo  Cielo  aggionta , 
con  llraordinario  giubilo  l'Accademia  de  gl'incogniti ,  che  poi  an- 
co ne  partecipò  àpoftcri le  fegnalatefue  doti,hauendolofrà  gl'al- 
tri feguaci  di  quelhnfigne  Pallade  nel  hbro  intitolato  ;  LeGloriede 
gl incogniti  annoueraro ,  &  celebrato ,  volendo  che  col  nome  d'In- 
cognico  fofle  dall' Vniuerfoconofciato,  &  da  queir  Accademia,che 
follieua  per  fua  Imprefa  il  Nilo:  Ex  ignoto  ^i?////fi  diramafle  qua! 
Niloà  fecondar  l'Egitto  d'ogni  più  tenebiofa  intelligenza  .  Per 
renderlo  amabile ,  &  ammirabile  infieme  forti  il  Pighetti  fi^  golari 
prerogatiue  ,àtteftandomi  i!  ooco  fa  citalo  libro  ,*  haueffevntenot 
di  compie jl^tone  attillino  alle  fatiche  de  gliBudif\vna  viu  acita  d'inge^ 
gno  marauigliofa ,  é*vna  fiuauità  di  (l ile  indicibile ,  indi ,  che  oltre 
le  lodi ,  che  s'AcquiUaHA  con  U  rare  doti  de  Ih  fcriuere  nohilitajjc  il  fu& 

•  nome 
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mme  con  ìneomy  più  glorio^ per  la  piace uolexS^  de  cofiumì  ^fer  la  dot- 
cez^  della  corner  fanone ,  per  twgenuita  del  procedere  ,per  lafedc^ 
deWamicitia ,  e  per  l'ejfercitio  di  tt4ttc  quelle  virtù ,  cfje  poffono  trar  vn 
huomo  dalla  communanz^  de  mortali ,  e  reciderlo  riguardcuole  alMon- 
do ,  Teneua  intima  corrìlpondcnza  co' primi  virtuoli  del  noftro 
fecole  ,&  col  particjparfi  vicendeuolmente  i  rrafcorfi  delle  lette- 
rarie oro  penne ,  maggiormente  ne  /piccauaao  del  Pighetti  le  pre- 
minenze, che  tempre  più  gloriofo  lo  predicauano.  Haueuapcr 
leftampealleftito  vn  pregiatiflimo  volume,  col  quale  le  glorie  de 
Prencipi ,  e  de  gl'Eroi  fpiegando ,  à  fe  fteflb  giua  le  palme  prepa- 
rando, che  li  decoraflero  la  deftra,&  le  ghirlande  intrecciando, 
che  poi  doueuano  coronarli  il  crine.  Sono  parti  della  nobiliflima 
penna  del  Pighetti  l'opre  feguenti . 

Togata  y  Paludataq;  Palladis  templum. 

Animaduerftones  in  Cornelinm  Taciturna 

Hifloria  huius  peculi . 

Le  Hampe  oltraggiate.  - 

Pretefe  Felice  Ofionell'infigne  Collegio  Mariano  della  Città 
noftra  Rettore  vn  puro  abozzo  formare  degl'incliti  meriti  di  Gia- 
como quando  all'elfigie  fua  appefe  l'infrafcntto  epigramma  • 
Clarus  auis  ^uirtute  fua  fed  clanor  hiceU 
PlGHETTVS  late  do 61  a  per  oravolans. 
De  capite  orta  louis  P alias ,  de  Palladis  tfle 
Mente  fatus ,  matrem  proHOcat  eloquio  • 


N  4  GIÀ- 
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GIACOMO  FILIPPO  FORESTI. 

^g^^^i^N^^^  All'Antica, &priuiIegiatiFameglia Foreftiran- 
no  1434^  traile  tanobilnaicita  Giacomo  Filip- 
\^  pp  aelìa  Teria  di  Solto ,  che  da  primi  anni  con- 
^  fignaroàftudij  con  tanta  facilità,  &  fortuna.* 
auanzò  in  cfft  il  paffo ,  che  precorrendo  d'ogn'al <• 
tro  fuo  pari  il  viaggio,  pareua  per  altro  nato  non 
effcre,chc  per  Te  (lercitio  delle  lecterc .  Innamo- 
rato della  Uclioione  abbracciò  l'A^oftiniano  inftiruto  dell'Offer- 
uanza  di  Lombardia  nel  Conuento  di  Bergamo ,  qui  per  mano  del 
B.  Gio.  di  Nouara,  che  v'era  Priore  Tanno  1451.  le  religiofeinfc- 
gaeaprendendo,  e  perchene  feguì  il  giorno  de  SS.  Giacomo  ,& 

Filippo 
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Tllippo  la  mémorandaattioae, oltre  Tefler  la  Chiefa  à  medefimi 
Apoftoli  dedicata,  fcieUe  pur  egli  di  Giacomo  Filippo  il  nome, 
che  poi  da  luminofi  raggi  d'eminentifsimo  merito  circoadaro,iIlu- 
ftre,&fplendido  per  tutto  rv^oiucrfo  fi  refe.  Rcligiofo  òiifOif^ 
ogni  fuo  pcnfiero  m  feruir  di  cuore  la  D.  M. ,  e  confcio  reftar  non 
meno l'Altilli aio  con  rcffercitio  de  ftudij,  ^  fcicntifici  impieghi 
feruito ,  che  per  altre  religiofe  operarioni,  leuato  quel  tempo ,  che 
ò  le  publiche  fontioni ,  ò  i  priuari  fpirituali  fiai  ad  altro  Io  deftma* 
uano,l  'hore  tutte  intorno  fagri ,  &  profani  codici  confumaua,  per- 
che mai  fbfTe  la  fama  fua  dalla  voracità  del  tempo  confumata.  Vide 
lontaniamo  da  carichi,  &  regolari  maneggi ,  beniflimo  fapendo 
malamente  poterfi  infieme  aggropare  verga  di  commando ,  &  let- 
teraria  penna,  ne  mai  eflcTfilapacc  conchiufa  fra  la  quiete  dell'- 
animo, che  lo  ftudio  richiede,^  l'mquietudine  della  mente,che  fe- 
co  porta  il  gouerno  ;  quantunque  non  li  mancaflero,  e  meriti,e  pru- 
denzi  per  tali  cariche  ,  ne  talhorjipotefle  fuggire  i!  precetto  deli - 
obbedienza,  che  i'obiigò  alle  Prioranze  d'Imola,  Forlì,  &  altri  luo- 
ghi ,  benché  il  naturai  genio  à  foli  libri  loconduceflc.  Riempì 
Libreria  dei  luo  N4oaaftero  di  Bergamo  d'ogni  più  dotto ,  &  erudi- 
to volume,  anzi  il  Conuento  tutto  arricchì  di  religiofe ,  &  belic  fa- 
briche  pretendendo  non  più  ne  cuori ,  che  nelle  pareti  il  proprio 
nonne  eternare  *  Quanto  verfato  fofle  nell'antiche  Ifiorie  fagre ,  & 
profane ,  quaato  prattico  nella  cognitione  delle  vicende  de  Regni, 
volgimenti  dlmperij,  matafione  de  Domini) ,  cangiamento  di  Mo- 
narchie ;  quanto  perito  nella  nocitia  degl'euenti  de  i  Mondo,  guer- 
re ,  peftilenze ,  terremoti ,  prodigi ,  eroici  gefti ,  gloriofe  imprefe  , 
memorandi  f atri ,  ftrani  accidenti,  perfonaggi  p^-T dignità ,  fantità, 
lettere,  &armi  illuftn,bafteuohiìenteifuoi  volumi  Tattertano^che 
alla  publica  luce  comparfi  non  più  permettono  fi  difendano  le  ca- 
ligini fopra  i  fatti  del  Mondo ,  quindi  quii  iiam  neggian  e  Apollo 
ogn'ombra  fgombrando,  5:  ogni  ofcurird  di  porgendo  •  Volumen 
grande  y&infìgne  chiamato  dal  Vefcouo  Segnino  flfamofo 
Supplemento  delle Croni.hediquefto  virtuofo  Padre,  hauendo 
in  elio  il  Foreftidato  airVninerfo  vn /aggio  d'ingegno  dottiflfimo, 
eruditifrimo,& vniuerfale,  percui  poi  meritaffeefler  dcttodaU'- 
Abbate  Tritemio  :  HiJloriogra^hHs  cckherrimus  \  da  Paolo  Langio 
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Hinorio^aphus ^&The9fòphusvalidus*^      Filippo  Elfioi  Vifd§* 

^ifsimus  in  diuinis ,  &  humanis  litteris  ,  atque  etiam  in  T heologid 
clarus  \  da  Renato  Coppino:  Clarifsimum  Ecclefi^  lumen  ^/acro^ 
rumquevolHminumau^orventrand^iSjipQtucQc  di  cent' altri,  che 
con  elogi ,  &  panegii  ici  il  Foreftì  celebrando,  pretefero  alPimmor- 
talità  conlegnare  chi  ntiille ,  &  mille  haueua  con  le  fatiche  fue  refi 
immortali /Già  non  fumo  alForefli  ò  fagre  fofTero , ò  profane! - 
hiftoric  tutte  celate  malamente.  Herodoto,  Diogene,  Laertio,  PIu-^ 
tarco ,  Valerio  Maflimo ,  Liuio,  Plinio,  Straboae,  Suetonio,  Vo  pi- 
fco,  Hello,  Giulio  Capitolino,  Pollio  Tribellio,  Aulo  Gelho ,  Giu- 
ftino,  Orofio,  Eutropio,  Policrate,  Paolo  Longobardo ,  e  ceni'altri 
all'oculatiflìma  fua  perueftigatione  le  proprie  fatiche  nafconder 
porerno,  che  tutte  le  fuifcerò  ;  non  vi  fu  Chdftiano  Iftorico,  ò  anti- 
co Poeta,  che  trouafle  le  grotte  delia  Sibilla  per  occultarfi  à  fuoi 
ftud  j  :  Tutto  vidde  Giacomo  Filippo,  tutto  notò ,  tutto  fcrifse .  11 
veder  de  M:di,Perfi,  Argini,  Miceni,Areniefi,  Macedoni,  Sciti, 
Aflìrij,  Eginj,  Amazzoni,  Corinti,  Lacedemoni,  Lidi,Giudei,Ifrae- 
1  ti,Cretenfi,  Albani,  Latini,  Romani, Inglefi,  Galli,  Borgognoni, 
Gothi ,  Vandali,  Longobardi,  Ongari,  Gierofolimitani ,  Cipriotti, 
Aragonefi,  Spagnoli,  Boemi,  Turchi,  e  Germani  numerati  i  Regni, 
propofti  i  regi,  diftinti  i  tempi  ;  il  mirarlo  entrar  fin  nelle  genealo- 
gie  de  Prcncipi  minori,  de  Tjranni ,  &  dominanti  fameglie,è  vn  ar- 
gomento per  credere  la  grand'opra  qual  Panifpermia  de  Greci  d'- 
ogni Iftoria  il  Seminario, &  d'ogni  euento la  miniera  .  Si  ftampò 
dal  Forcftila  prima  fiata  con  la  dedicatoria  al  Magiftrato  di  Ber- 
gamo in  libri  quindeci  fin  all'anno  1483.  indi  con  Taggionta  d'al- 
tro libro  fi  protrasse  all'anno  150J.  forco  gl'aufpicij del  Cardinale 
S.Prafsede  fuo  berigniffimo  Protettore .  Lafciò  dunque  adietro 
l'opre  feg  lenti,  che  quafi  tutte  godono  il  beneficio  della  ftampa . 

Vita  Mayìsl  VÌYginìs'ferpetujiy  deique  G e nitricis glorio ftfs,  Coslorum , 
atque  AngcloYum  Bcgìn^e,  Ferraris^ .  1496. 

Ad  Bcatricem  Aragoniam  Vngarorum ,  &  Boemorum  Reginam^  i 
Ferrarla? per  Laurennum  de  Rubeis.  1497.  Parifij^,  &ahbi. 
Supplcmentum  Chronicorum  ah  initto  Mundi  vfque  adannum  ijoj. 
lib,  16.  Venerijs  per  Albertinum  dcLiffona  Vercellen.  1503.  & 
altroue . 

De 
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De  plurimis  claris  ^feleófi/q;  mulierihus ,  Itb.  i. 

C0nfefsionale^  fèu  interrogatormm  aliorum  omnium  nouifsimum  om  - 
Tiibus confitentibus maxime ncccjfariumlib^i.  Venerijs  per  Pccrurp 
Bcrg. 

Commentaria  in  Lucam . 

Trouéfi  l'opra  del  Supplemento  in  Tofcano  idioma  tradotta ,  & 
àconfolatione ,  &  eruditione  de  cunofi  ingegni  fin  à  glVlrimi  an- 
ni del  fecolo  da  varij  Scrittori  continuata.  Vilfe  Giacomo  Filip- 
po longhiffima  età,  di  lui  leggendofi  memorie  fino  à  gl'anni  1520. 
ne  quali  non  più  habile  al  feruir  il  publico  per  le  indifpofitioni ,  & 
pefo  de  giorni ,  che  Io  trauagliauano ,  pafsò  a!  rollo  de  defonti  di 
fua  vita  Z6.  di  Religione      alli  15.  di  Giugno. 


Gio: 
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GIOVANNI  BR  ESSA  NI. 

Er  triplicata  vena  poetica  Latina ,  Tofca ,  &  Ma-  • 
rionale ,  ma  fluida ,  amena,  erudirò,  &  grariofa.^ 
s'acquifìò  Giouanni  Breflani  il  nobil  titolo  di 
Poeta ,  meritamente  nel  fuo  Teatro  efclamando 
ilMutio,che,  fe  le  compofitionidi  quefto  vir- 
tuofoftate  fofferocol  mezzo  delle  ftampe  fotco 
il  Cielo  condotte ,  alla  poefia  non  meno,  che  al- 
la Patria ,  &  à  fe  ftelTo  moltiplicati  farebbero  gl'allori,  &  accrelciu- 
tele  glorie. 

O  fiBreffdmmandentUf  fcYÌptàcufttAm 
In  lucem  ,  lyricìs  qH(Z  canit  ili  e  modh  , 

fihi  5  qf4a  fatridi  crefiant pr peonia  lìngua , 
Et  Lati  ài ,  ^  Tufc£gYatia  quanta  lyra  f 
Protetta ei  medcfimo  haueffe  del  Cielo cofi  pronto,&  fecondo  for^ 
titoTingegno,  che  correuano  dalla  fua  penna  à  centinaia  ivcrfi^. 
fenza  che  haueflero  di  nuoua  lima  bifogno  per  ripolirl»,  à  pena  tro- 
uandofi  ne  fuoi  originali  fra  cento  verfi,  orro,  ò  dieci  parole  cmer^- 
date;onde  à  ragione  era  in  Bergamo  il  Breffaoi  ftimato  non  fratello^ 
ma  conforte,e  fpofo  delie  mufe,che  obbedienti  à  fuoi  cenni  fcmpi  e 
ftauano  à  di  lui  fianchi  affiftenti  per  leruirlo  in  ogni  cimento ,  &  in 
ogni  congiontura  accompagnarlo.  Di  pocoauanzaua  anni  quaran- 
ta,che  séza  hauer  letto  che  pochiflimi  libri,già  rrouauafi  hiucre  nei 
tre  predetti  linguaggi  fettanta  milla  verfi  comporti;  onde  in  vn  epi- 
ftola  di  fe  medefimo  ferine  :  Ego  citra  'yanìtatis ,  taci-antì^  notam 
vere  poffum  aprmare  neminem  effe  vel  futffe ,  (fui  cum  tot  fua  fcnpp- 
rit  fauci  or  a  aliorum  legerit ,  extant  emm  plufquam fpetuagmta  carmè- 
num  mdlia  tn  tribus  linguis  a  me  confetta  Latina  videlicet ,  Tirena^ 
atque  Bergomea ,  qua  pafsm  leguntur ,  ^  à  multis  exjcrihuntur .  &  ^■ 
fieri fq-^  doófrina,  ^  ingenio prajtantibus  commendantur ,  cum  tamerL^f 
non  plufquam  trigmta  velcirciter  Ithros ,  nec  eos  quiàem  totos  legerim . 
Vanno  à  migliaia  giVpigrammi,  elegie,  fonetcì,  canzoni ,  &  madri- 
gali di  quefto  grand'huomo,  che  s'hauefle  in  qualche  longopoe- 
nia^ftradata  la  vena  i  vederellìmo  in  vn  corpo  (olo  quelle  mara* 
vOiv.*  '  ^  uiglie 
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uigllc  riftrctte ,  che  hor  in  più  membri  difperfe  con  fommo  piacere 
godiamo.  N'hebbe da gramici, che bramauàno  (enza  interrotto- 
ne di  materia  continuar  11  diletto  nella  lettura  delle  compofitioni 
dì ^'iouannJ qualche  rimproucro;maeglicon  dotto  argomento, 
ne  rintuzzaua  le  brame  dicendo  :  Non  effer  da  ftimarfi  men  libera- 
le ,  &  generofo  quello,  ch'in  piccioli,ma  frequenti  conuiti  fi  nota  à 
confidenti,  &dOiDefticila  fplendidezza  dell'animo,  che  quello 
qual  con  maggior  numero  di  viuande  ,  ma  più  rari  banchetti ,  per 
non  dire  vna  lol  fiata  all'anno ,  inuita  gl'amici  ad  eflerli  commen- 
iallv  SapaiamodelBreflanieffèrle  feguenti  compofitioni. 

Mime  diuerfe  in  tre  lingue  compofle  volgimi  tre  • 

Traófatus  de  fe  ipfo  ,  &  fuis  fcriptis . 

Haccontd  in  ottaua  rima  de  Ivano  timor  è ,  ^  fuga  de  Leu  crini  # 

Libro  di  Nouelle  • 

Viffe  ne  tempi  del  celebre  Pietro  Spino,del  qual  anco  fù  intimif» 
fimo,&famigliariflimo  ,  come  pure  molto  fùdomeftico  deirillu- 
ftre  Ifotta  Brembati ,  con  la  quale  frequentemente  verfeggiando 
garegg^aua.  Trouiamo l'opre fue nell'anno  1560. terminate, on- 
de con  verifimile  congettura  ne  refta  il  credere,che  circa  detti  tem- 
pi terminale  de  fuoi  giorni  il  corlo ,  fenza  che  mai  li  fofle  in  penfie- 
ro  caduto  di  prender  moglie  per  non  perdere  de  gramati  ftudij  il 
piacere,  del  detto  di  quel  faggio  afsirurato .  Non  igitur  fapientidU'- 
eenda  eft  vxor.quia  Budia  impedit.  Gl'anni,  che  vide,  negl'elogi  al- 
la lua  bara  appefi  fi  leggono,  vno  de  quali,dopò  hauerlo  per  le  rare 
qualità fue  celebrato, conchiude . 

Inter  rierides  bis  fèptem  luHraperegity 
Et  coluit  ao6ias  vir  bonus  vfq\  Deas. 

Fama  manet ,  redduntque  omnes  fu  a  nomina  colle  s  : 
Spiritus afctndttttèìa  beata  Poli. 


GIO- 
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GIOVANNI  CAVACGIO.  5 

On  poteua  ti  Cauaccio  nome  più  à  fuoi  meriti,  & 
valore  adeguato  fortire,  che  quello  di  Giouan- 
ni,  mentre  interpretandofi  Gratia ,  baftaua  d'ar- 
gomento per  riconofccrlo  d'ogni  gratia ,  &  leg- 
giadria ripieno ,  ch'innamorò  i  primi  Potentati 
d'Europa,  &rapì  al  fuo  corteggio  i  primi  vir- 
tuofi  del  Mondo.  Giouinetto  cumulò  nella-, 
dolcezza  del  canto ,  &  delicatezza  della  voce  anzi  gl'angelici  can- 
tori,  che  le  Partenopee  Sirene,  &  hauendo  perfettiffimamentc  il 
Contraponto  apprefp ,  obligaua  degl'vditori  i  cuori  al  contrapon- 
teggsarli  con  le  marauiglie  l'armonie  •  Pafsò  radolefcenza  nella 
Corte  di  Bauiera  pofleilorc  della  bencuolenza  di  quell'Altezza  in 
grado  fupremo,  indi  pafTato  à  Roma,  &  xli  qui  à  Venetia  fece  cono- 
fcere  non  douer  il  fuo  valore  dall'anguftie  d'vn  folo  luogo  efler  mi- 
furato ,  ma  il  Mondo  tutto  folo  poceredi  condegno  Teatro  al  fuo 
valore  feruire.  Ridotto  in  Patria  pria  fi  trouò  Mac  ftro  di  Mufica 
nella  Catedrale  eletto ,  che  n'hauefle  meditato  Tinipicgo ,  oue  col 
feruigio  di  ventitre  anni ,  manifeftò  la  Patria  non  fempre  co' figli 
moftrarfi  con  il  rifiutarli  matrigna,  ma  ben  di  fouente  da  raggi  del- 
le virtù  loro  abbagliata,  farfi  delle  prerogatiue  d'cfli  forcuja:a-, 
fpettatrice.  Rapito  dalla  Catedrale  al  vicino  tempio  di  S.  M^iria^ 
Maggiore,  rapì  col  rimbombo  della  fua  fama  i  primi  Mufici  d'Italia 
al  feruigio  di  quella  famofa  Capella ,  tutti  godendo  in  efler  da 
quella  mano  moderati ,  che  potuto  haurebbe ,  noudlo  Apollo,  il 
Choro  delle ftefl*e  mute  moderare.  Fu  aggregato  con  fommihor 
nori  all'Accademia  degrEleuati  di  Fiorenza,  &  la  Regina  dell'A- 
dria ,  in  tempo ,  che  colà  dimoraua  Giouanfii ,  non  permife  s'aprif- 
fero  Uccidi  virtù,  fe  la  brauura  del  Cauaccio  non  nefpalancaua 
ringreflo .  lUuftrò  le  (lampe  con  mokifllme  fue  compontioni,  del- 
le quah*  però  folo  le  annefle  giunte  fono  alla  mia  cognitione . 

Salmi  di  compietra  con  le  antifone  della  Vergine ,  &  8.  falft  bordoni 
a  5.  In Venenaperil  Cardano.  1591. 

Salmi  a  cinque  fer  tutti  i  Fejpri  dell'anno ,  con  alcuni  Hinnì ,  mot^^ 

tetti  ^ 
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ietti ,  ó*  f^^fi  bordoni  decomodati  amora  a  vdct  di  donne .  In  Venetia 
ptt  Ricciardo  Amadino.  159JVV  v.v 

Mottetti  i  2.  3.      4.  In  Venetia  per  il  Vincenti. 

Vefpri  à  4.  concertati.  In  Venetia  per  il  Vincenti . 

Magnificat  à  4.  voci^  In  Venetia  per  il  Vincenti . 

Coli  fin  alla  morte  al  feruigio  fermato^  del  Tempio  di  Santa 
Maria  l'anno  1626.  lafciòil  refpiro,  appcfoli  dal  rinomato  Sila- 
no Licini  TEpicaffio  feguente . 

JOANNES  CAVACCIVS  HIC  SVIESCIT  ^ 
^Vl  AB  IPSA  PENE  INFANTIA 
FERE  PRIVS  CANENDl  DOCTOR,  ^AM  DOCTVS 
TFM  ROM'^,  rVM  VENETUS^ 
ET  ALIBI  ^  ET  DEMVM  BERGOMl 
CANTV  DVLCISS   AFDITORVM  ANIMOS 
IN  SVI  AMO  REM,  ET  ADMJRATIONEM  RAPVIT  j 
SIMVL^  OMNES  MFSlCAS  LEGES 
FERE  PRIVS  DOCVIT,  ^V  AM  DIDICIT 
HINC  MVSICES  PR^FECTVS 
IN  PATRIAM  EST  RENVNTIATVS. 
ET  PRIMO  IN  CATHEDR.  ECCLESIA, 
DE  IN  DE  IN  AVGVSTISS.  D\  MARI.yE  TEMPIO, 
^OD  MVNVS  SVMMA  CVM  LAVDE  OBIIT 
ANNOS  ^m^AGlNTA. 
IGITVR  EDITIS  PLVRIBVS,  USDEM%  PR<^y£CLARlS 
INGENII,  VIRTVTIS^MONVMENTIS 
IN  HIS  VOLITAT  ,  DICVNT  ,  PER  ORA  VIRVM 
LICET  SEPTVAGENARIVS  E  VIVIS  EXCESSERJT 
ANNO  DOMINI  M.DC.  XXVI. 
III.  IDVS  AVGVSTU 

Haucndo  pria  in  fua  lode  la  Mufa  del  noftra  Horatio  Lupi  can- 
tato. 

T anto  dolci  ,  e  fonort 

Ognhor  fon  vofiri  accenti  y 

Che  fi  fermano  i  fiumi  ,  e  i  ferì  venti i 

Vifegmnokpante^  e  gtarbofceUi^ 


SCENA  tETTBRARIA 
E  fere  ,  e  fcfci ,  e  augelli  ; 
E  i  più  graditi  h onori 
^indi  vi  danno  t  pargoletti  Amori  i 
Anziy  e  [onoro  tanto 
Ogn' bora  il  vofiro  canta  ^ 
Ch'Ecbo  tace  ,  e  safèondt  colma  cfira^  ^ 
E  con  Lino ,  e  Anfom ,  Orfeo  s*4d$réi  • 


GIOVANNI  PP.  XXII.  OSSAJ 

Iglio  d'Arnaldo  Ofla  Cittadino  di  Bergamo ,  mi 
per  colpa  de  Genitori  habitante  va  Francia,  vfcì 
Giouanni  alla  luce  Tanno  del  Signore  1 244, 
HebbenclBattefimoilnome  di  Giacomo,  che 
mterpretandofi  fupplantatore  allufc  àfuoiftre- 
nui  gcftii  &  eroiche  virtù ,  con  le  quali  fupplaa- 
tò  la  pouertà,  it  bailezia  delfuo  natiuo  ftato,per 
poi  portarfi  aireminenz^a  di  que'  gradi,che  lo  refero  per  tutti  i  feco- 
li  memorando  •  Giouinetto  fdegnò  la  vii  arre  del  Genitore,  che«# 
Ciabattino  era ,  datrofi  de  ftudij  in  preda,  fuelò  nelTintelligenza 
yningegno  ,chedcI  diuiaopi22icaua  ,  ma  come  la  pouertà  f  cnipr€ 

0  àfiaa: 
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à  fianchi  Icfoflfcne  all'altezza  deh'ànimo  la  baflezza  de  natali  fa- 
pcffe  aggiuftarcriualte  alla  Francia  le  fpalle,  alla  Corte  del  Rè 
di  Sicilia  fi  coadufle ,  per  quiui  quella  fortuna  cercare,  ch'ad altri 
de  lanacione  era  (tara  nella  Corte  medefimafauoreuole  *  Nefù 
vano  il  penfiero,  che  nella  grafia  entrato  di  Carlo  Rè  di  Sicilia  paf- 
sò  ben  prefto  da  minori  à  maggiori,  &  più  rileuanti  impieghi/cief- 
to  in  breue  corfo  d'anni  mCa^aceJliere  ,*  Segretario  di  quella^ 
Corona ,  che  delle  rare  qualità ,  de  gne  virrù  ,  &  profonda  dottrina 
di  Giacomo  inuaghif a  andaua  con  la  mente  fantafticando  honori 
ch'adeguando  il  mento  fuo ,  di  ricompenfa  feruiflfero  alle  di  lui 
eminentiffime  virtù Studiò  Giacomo  in  Sicilia  le  leggi ,  che  fi  al- 
te gettorno  nel  fuocuore  Te  radici  ,  cheforferoin  aiberaaltifllmo 
&  confpiruo  per  marauigUa  de  riguardanti    Ad  inftanza  di  Carlo 
hebbe  l'OfTa  la  Mitra  Fordienfej  &fucceflSuamenre  d'Auignone 
indi  per  opra  di  Roberto  figlio  di  Carlo  aflontofi  vidde  daCie- 
mente  V.  alla  porpora  col  titolo  di  S.  Raffina  fatto  Vefcouo  Por- 
tuenfe  ;  ne  qui  g  'aftn  fermando  il  benefico  fguardo ,  eccoil  noftro 
Oflaà  pena  d'anni  quattro  Cardinale  al  trono  portato  del  Ponrefi- 
cato  fommo,  elertoda  venrid  ue  Cardmali  nel  Mònaftéro  de  Frati 
Predicatori  d^  Lione  in  fuccefTore  di  Pietro  per  vigore  del  compro* 
meflb  fatto  in  lui  medefimo^ che  fe  ft  fio  eléffe  ^  Cofi  premiando  il 
Cielo  il  merito  fupremo  di  GiacomOjchefoIo con  fupremi guider- 
doni efllTpoteuaremuncraro.  Seguì  rcletrrone  Tanno  1316.  aU 
li  7.  Agofto  riportandonedi  Giouanni  XXI.  detto  XXlL  il  no- 
me >&  dopò  vnmefe  poco  meno  ,  cioè alli  j.Settembrein  giorno 
di  Domenica  la  coronatione  ;  giorni  per  fempre  alla  Città  noftra^ 
memorandi,nequalivn figlio  delle  fuevifcere  coir  le  chiauidel 
Cielo  alle  mani  rie  fpalancò  Taditaaila  gloria,  perche  fcmpre 
riofa  ,&  rricnfòn te  creduta  fofle . 

Fatto  Papa  tornò  in  Auignone ,  e  come  foflfe  di  nouità  >  &  cofc 
grandi  amadore ,  à  varie  imprefe  pofelamanoj che  tutteal  defide-» 
rato  fine  ridaffe.  Rinouò  la  Solennità  del  Corpo  di  Chrifto  ag- 
gio g  nd  ) Indulgenze à  quelli,  clVà'diuini Officij  perla fua otta- 
ua  affi^t  tfeio;  Infticuì  quella  della  Santilfima Trinità  ;  Canonizò 
con  og  >i  magg'or  pori  pa  dut  Tomafi  Tvno  Vcfcouo  Herfredenfev 
l'altro  d'Aquino  i  Fondò  in  Portogallo  yn  nuouo  Ordine  di  Sol- 
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dati  di  Chrifto ,  ch'alia  barbarie  de  Saraceni  s'opponeffero  •  Eref- 
fevanj  Arciuefcouati,  Vefccuati^Se  Abbatie,diuidendo  glVriiti, 
vnendo  i  diuifi,  facendo  d'Abbatie  Vefcouati ,  di  Vefcouati  Abba- 
ile con  inftitutione  dì  nuouc  dignità ,  collegi ,  &  compagnie  ;  Ri-* 
formò  rOrdine  Grandimoncenfe  ;  Intimò  la  Cruciata  per  Terrìi 
Santa  ;  Dannò  Terefia  de  Fraticelli  aflerenti ,  che  Chrifto,  &  Apo- 
iloli  nulla  haueffero  di  priuato,  e  proprio ,  ò  in  commune,  ò  in  par- 
ticdare,  onde  molci,e  molti  farno  per  quclf  errore  alle  fiamme  do- 
nati. Et  in  fine  creò  in  diuerfi  tempi  ventifet^e  Cardinalf,altre  de- 
gne attìoni  oprando ,  che  da  Scrittori  delle  Vite  de  Pontefici  ven- 
gono communemcnte  riferite.  A  perfuafioaediLodouico  Baua- 
ro  da  lui  Icommanicato,  forfè  nella  Chiefa  di  Dio  nouello  Scifma, 
creato  Antipapa  vn  tai  F.  Pietro  Corbarìo  con  nome  di  Nicola  V. 
che  poipaffati  pochi  anni  dopò  il  ricorno  del  Bauaro  in  Germania, 
aftucamente  fatto  prigione ,  &  condotto  d  piedi  di  Giouannichiefc 
della  rubelhoae  humil  perdono,  &  in  vna  carcere  fini  miferimcnte 
la  vira .  Picciolo  era  Giouanni  di  ftatura ,  ina  d'ingegno  tanto  più 
grande ,  coftante  nelle  auuerfità,  moderatone!  vitto  ,affiduo  nelle 
orationi,  frequente  ne  diuini  minifteri,facile  alfaudienze  ,robufto 
di  natura ,  ma  fopra  tutto  tanto  de  ftudij  amante ,  che  non  folo  era 
egli  il  Mecenate  de  vircuofi  de  fuoi  tempi,  ma  rhore,che  poceua  al- 
rinceflanti  fue  occupationi  rubbare,  fopra  libri  fpendeua  leggendo, 
ftudiando,infegnando ,  onde  fi  refe  auttore  di  quella  dottrina ,  che 
poi  anche  riprouò,  TAnime  de  Santi  non  veder  al  prefente  in  Cielo 
ladiuiaaeffenza  ,ma  folorHumanità  di  Chrifto ,  ferbandofelital 
contemplatione  dopò  il  Giudicio  s  Et  fu  cagione,  che  Pinimico 
Bauaro  grimputaffe  trentafei  articoli  d'erefia ,  che  tutti  felicemente 
confutò  •  Ercffe  la  celebre  Vniuerfità,&  fludio  publico  di  Chaors; 
diede  l'vltima  mano  al  fettimo  libro  de  decretali,chiamato  le  Con- 
ftitutioni  Clementine ,  già  nel  Concilio  di  Vienna  da  Clemente  V« 
cominciato,  lo  confermò ,  &  promulgò &  egregiamente  fcrilTe  per 
atteftatodel  Pofleuino  nella  fua  Biblioteca  lopra  le  leggi  canoni- 
che, &ciuili. 

In  vtTumq\  ius  canonie um ,  à'cìuile  qu^ìliones  pctCelehres . 
&al  dire  diLodouico  Giacomo  di  S*  Cado  nelia  Bibuoteca  Pon-- 
tificia. 

0   t  Scr->^ 
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Set  mone  s  de  Virgme  deipara  Maria .  ' 
In  età  di  90.  anni ,  4c  di  Pontcficato  1 9.  alli  4,  Decembrè  i  j 54; 
per  morbo  diffciucricopafso  Gbuanni  à  Dio,  hauendo  Jafciaco  al- 
la Chiefa  il  maggior  teforo,  che  mai  alcun  altro  lafciafse  diventi- 
quictro  miUioni  d  oro,  cioè  decifettc  di  dinari ,  il  refto  d'oro  rude 
c  non  iauorato  da  lui  congregato  perla  guerra  de  Saraceni  •  Pon- 
tefice di  gran  talenti,  bramato  dairitalia  tutta,  pianto  in  morto 
dalla  Chriftianità ,  &  con  ogni  maggior  pompa  nella  Catedrale  di 
Auignone  fepolto  •  Di  lui  fi  riferifce ,  che  interrogato ,  chi  pm  d*-s 
ogn'alrrofofle  dalia  verità  alieno,  ri fpofe:  Vulgi  fententia  narru» 
quidquid Uudat'yvituperio  dignum  efl  ;  quidquid  cogitat  vanum  ;  quid^ 
quid  ioqnitHr^falfum\quidquid  improbat  honum;  quidquid  approhat  ma- 
lum  y  &  qmdqmd extollit ,  infame  eB .  ^opinione  del  volgo  pm  d - 
ogn'altta  cofa  fugge  la  verità  ,qual  hor  ciò,  che  loda,  merita  biafi. 
mo  ;  040  che  penfa  è  vano  ;  ciò  che  dice;  è  falfo  j  ciò  che  fprezza  \  è 
buono  i  ciò  che  approuas  è  cattiuo ,  &^iò  che  inalza*  infame  • 


GIO- 
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GIOVANNI  PELICCIOLI. 

Ecoro  del  Clero  di  Bergamo,  lume  dell'Ordine 
Sacerdotale,*  norma  de  virtiiofi  Maeftri  fu  Gio- 
uanni  Peliccioli ,  che  di  fapere  più  che  ordinario 
dotato  procurò  nel  fapere  renderfi  molti  vguali , 
aprendo  à  giouaniconpublica  fcuola  Tingrefso 
alle  virtù,  e  moftrando  nel  fuo  Liceo  la  via  per 
guadagnare  la  lode  •  Fù  Maeftro  sì ,  mai  ricco  di 
Cofi  nobili  quah'tà  ,  &  adorno  di  fcienze ,  che  fimili  radffime  volte 
n'hà  vifto  la  Patria  ;  perche  oltre  la  louauità  de  coftumi ,  modeftia 
degFhabiti ,  honeftà  del  difcorfo  ,  &  eflemplarità  dcU'actioni , che 
faccompagnauano,  era  egli  nella  Greca,&  Latina  lingua  molto  pe- 

O   j  ritoj 
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rito,  Profeflbre  di  R  :  corica ,  Lettore  di  Logica,  Maeftro  di  Filofo- 
fia,Doaoredi  Merafifica ,& nclfEthica  inftrutriflìmojfcienz^, 
che  tutte  nella  fua  Accademia  infegnaua  Giouanniperche,  fi  cre- 
defse  rinouarfi  nella  fua  Scuola ,  non  meno  d*  Ariftotìle ,  &  Plato- 
ne, che  di  Cicerone     Fiacco  i  Licei,  il  Seminario/atta  delle  più 
beile  facoltà.  Egìi  ftefso  in  vna lettera ,  che  fcrifse  àFrancefco 
Friuli  Mob  le  Veneto  di  tutte  qu  ft'arti  no  i  meno  pofeefsore,  che 
Maeftro  fi  chi  ima:  Ego  Gyacì^&  Latini  fermonis  non  ignarus  ianu» 
multos  annos  fiifcept  ^  ^  nunc  maxime  frofittor  artem  dqcendi  lite" 
ras  hHmaniores^nennìhil  Rethoric£^  Logicx  ^hyjic^z ,  c^  Mf^àfhyftc^z , 
é'Ethicx  Arisi.  &c,  accia  vede (Jmo  noa         il  Peliccibti  tenuti 
nelficcioKttoi  calcnti  racchiufirmà  col  fpeciderli  moltiplicato  à 
fe  ftefso  le  lodi  ,&  à  gl'altri  il  pretiofiffimo  frutto  .  In  qual  credito 
fofse  qucfto  virruofo  nonhò  più  euidiente  teftimonianza,  che  il 
vedere  il  nob  liflimo Liceo  luo,  non  folode  più  conipicui  compa- 
trioti ,  ma  di  fioritìflSma  giouentù  Brefciana ,  Vcronefe ,  Vicentma, 
&  Venetiana  ripieno,  d  tutti  fembrando  col  metter  il  fòlo  piedo 
nella  Scuola  del  Felice  oli  entrar  al  pofsefso  delf^perie,  già  che  il 
pofseflb,  per  ptdum  pofttionem^  fi  prende.  Gran ftima ne  fecero 
i  dueinfigni  noftu  Vdcoui  Ragazzoni  ,  &  Milani,  di  Giouanni 
preualendofi  ne  pm  nleuanti  impieghi  della  Diocefi  ;  quefti  chia- 
mato alle  Confulre,alleCongregationi,  alle  Decifioni,àgrefsa- 
iTii,&àqu^l  fi  voglia  ecclefi^ftico  congrefso,non  potendo, no 
douendoefser  lafciato  in  difparte,chi  Tanimaeraj^^  il  cuore  d'- 
ogni dotta,  &  Rcligiofa  adunanza.  In  tempi  diuerfi  fi  ftamporno 
di  Giouanni  l'opre  feguenti . 

Oratio  de  Timore  Diìi  in  Parochoru  Conu.  Berg.  apud  C  V.  i  5 8 il 
Encomiu  in  funere  Bonifactj  Alliardi  Co.Equitifq\  é*^.  Ib.  1 595. 
Ad Serenifs.  Venet.  Ducem  Marinum  Grimanum  EpiBolaAh.  1 5  96, 
Ars  oratoria  Jlìi  in  M.  T.  Ciceronis  Orat.  prò  Milone .  AdPe-. 
trumCa  d.  Alaobrandinum.  Ibid.  1599» 

Ad  Federicum  Corneliu  primum  Berg,  deinde  Patanij  Epifcxreatttm 
Gratulatio    Ibid*  ibo^^T)b^  ^:?ip  HmOi* 

Or  atto  in  ingreffu  lo.BaptiJta  Milani  Epif;.Bcvg  apud  cundé. i  '61 2« 
Quara^ino  aiorifse  Ciiouanni  incerto  ne  refta  ,  ma  con  probabi- 
le origerru;a,  fi  crede  che  poco  dopò  il  principio  del  leccio ,  à 
Piofenepalsafse*  ^10- 
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GIOVANNI  TERZI. 

Re  infigni  perfonaggi  della  famcglia  Terzi  diede 
la  Religione  Francelcana  Coauenruale  alla.» 
gloria  Girolamo,  Agoftino,  &  Giouanni,di  cui 
bora  trattiamo,  che  cinti  con  minoritico  cordo- 
ne  nello  fteflb  tempo  d'ogni  virtù  fi  manifeftor- 
no  recinti,  perche  poi  faftofoil  loro  nome  per 
tutta  reternità  trion£àfle.Giouanni  entrato  nel- 
la Religione,  qualluminolo  Solepaftò  inbreue  corfo  di  tempo  il 
Zodiaco  di  tutte  le  fcienze,  &i  fegni delle  dignità  più  confpicue, 
e  come  quel  dorato  Pianeta  fupera  nell'ampiezza  de  fplendori 
ogn'altra  più  luminofa  ftella ,  cosi  Giouanni  nella  Teologia,*  no- 
titia  delle  fagre  carte  fi  iafciò  adietro  quanti  mai  ncll'habito  Fran- 
cefcano  illuftraffero  con  si  fatta  fcienzail  Cielo  della  Chicfa.Fù 
in  Padoua  pubiico  Lettore  pria  della  Metafifica,  indi  della  Teolo- 
gia, &  interprete  delle  fagre  carte ,  quaPimpiegocon  non  inferio- 
re honoreuolezza  foftenuto  anco  nelf  Vniuerfita  di  Paula ,  le  con- 
ciliò così  accreditato  nome  ,  che  non  minori  della  fama  erano  gl- 
applaufi,che  di  continuo  ilfuo  gran  merito  accompagnauano. Due 
volte  fù  incami'nato  al  fagro  Concilio  di  Trento ,  IVna  per  nome 
del  Senatodi  Milano,  l'altra  per  ordine  del  VefcouoCornaro,ap- 
preflb  il  quale  il  pofto  di  Teologo  ,  &Penitentiere  fofteneua;  per 
tacere  delle  miffioni  della  Religione  ,  ch^  più  fiate  loportornoà 
piedi  de  Sommi  Pontefici  ,perquiui  trattare  i  più  importanti ,  e  ri* 
leuanti  affari  della  Francifcana  Republica .  Nella  Catedrale  della 
noftra  Patria  diuinamenreefpofealcuni  libri  della  Sagra  Scrittura, 
&  cafi  di  Confcienza,  che  poi  raccolti,  vniti,  &  difpofti,  haueua  al- 
la publica  luce  col  mezzo  delle  ftampe  decretato ,  quantunque  Io 
determinationi  del  Cielo  foflero  in  altra  guifa  dalla  diuinaproui- 
denza  ftabilite.  Sue  fatiche  erano . 

Dichiarationi  del  Libro  de  Prouerbij  con  dìfcorfi  attinenti  à  coftumi . 
IlEcclefìasie  /piegato . 

nife  or  fi  fopral'EcclefiaBicohauuti  nella  Catedrak  di  Bergamo, 
lob ,  ^  Tobias  tllu (irati . 

O    4  Cafunm 
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Cafuum  confciemx  decifioncs  iuxta  ca ,  qua  f^jjim  Confeffdrìjs  cc-^ 

CHYTUnt . 

Fragmenta  in  Apocalypfìm . 

Mie  ài .  quA  c  aduni  de  Mcnfa  Domìni ,  hoc  e  fi  de  EuchariBico  myfic^ 
rio  fonderationcs  . 

Noa  mancorno  à  Gio.  gl'honori  della  fua  Religione  creato 
Maeftro,  Reggente,  Guardiano  de  Monafteri,  &  in  fine  Prouincia- 
le  di  Milano ,  (e  la  morte  non  Thaueffe  nafcofto ,  à  più  alta  mieta 
drizzaua  i  voli ,  come  il  fuo  merito  folo  nell'eminenza  albergaua. 
Morì  l'anno  di  Chrifto  1572.  pianto  dalla  Città  tutta,  che  pur  in- 
trauenne  al  nobihffimo  funerale  fattoli  in  S.  Francefco,  oue  da  Do- 
menicano dicitore  furie  lodi  recitate  del  Terzi  con  eruditiffima-. 
oratione  latina ,  qual'  hebbe  nella  medtfima  Chiefa  appreffo  il  fa- 
mofo  Girolamo  la  fepoltura .  Accompagnoino  le  degne  effequìe 
di  varij  cigni  idolorofi  canti,  da  vnode  quali à  lode  del  Terzi  il 
fottopofto  Madrigale  raccolfì,  in  allufione  formato  di  quello  narra 
U  Sagra  Genefi ,  .h'il  terzo  giorno  fofle  creato  il  Mare  • 

Ben  fei  TERZO  de  primi 

Fra  T er^  croi  .  che  con  U gloria  à  lato 

De  Sagri  fimideiy  ^q-^ 

Segnaffe  col  valor  torme  fubltmp. 

F  fe  pur  T erzo  jei , 

J^el  faper  ondeggiante 

E  atto  vn  Marti  rimiro 

che  pur  il  Mondo  infante 

A  pena  al  terzo  giro 

D'vn  aurea  luce  alz^r  già  vidde  il  ve  lo  ^ 
ch'il  Mar  fpiegojft  à  formar  /pecchie  al  Ciclo . 
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GIO-  AGOSTINO  PASSI- 

A  faoi  più  teneri  anni  veftì  Gio.  AgoftinoPaflI 
rhabico  Agoftiniano  deh'OlTeruanza  di  Lombar- 
dia nel  Mon^fìero  di  S.  Agoftino della  fua  Pa- 
tria l'anno  deJlaredenrione  1467.  cosìgl'agi  la- 
fciaodo  >  e  le  commodìrà  delia  riera ,  òe  nobile-» 
famiglia  (ua  per  più  ftrercamenre  con  la  pouerrà 
euangelica  à  Chnfto  auuicinarfi.  A  pena  religio- 
io  fi  mmifeftò  à  tant'altezza  di  virtù ,  Se  meriti  crefciuto,  che  rcn- 
deua  nella  meditatione  di  sì  prod'giofi  progrelfi ,  non  meno  ogni 
cuore  ftupico ,  che  ogni  pupilla  ammirata  ;  &  quantunque  in  qut' 
tempi  il  maggior  ftudio  della  Congregatione  fbflj  quello  della-i 
mortificationc ,  &  lanrità,puril  noftro  Paflìfenza  derogar  à  que- 
lli ,  s'inuifcerò  con  tanf'afFwtto  in  quello  delle  lettere,  che  per  IVno, 
c  per  Taltro  ambideftro  poteua  dirfi ,  &  come  del  dittatore  fu  fcric-- 
to,  anco  per  Gio.  Agoftmo  al  noftro  propofito  era  lecito  raffLrmar- 
lo  Ift  vtroque  Cafar .  Vfcito  da  ftudi) ,  fù  al  leggere  le  più  fode ,  & 
mafliccie  «.ienzeda  Superiori  detto,  onde  con  qucfto  mezzo  tac- 
tofi  ftrada  larga  al  credito ,  &  à  gPapplaufi ,  non  v*era  hormai  vir- 
tuolo ,  che  no  ì  lo  ftimaflc^  non  v'era  intelligente,  che  con  encomi 
non  le  facefle  corona .  In  Cremona ,  Bergamo,  &  altri  luoghi,  oue 
da  Superiori  le  fùpofta  in  mano  la  verga  del  commando,  fece^i 
tutti  col  faggio  dellopra Gonofcere,quanto  nobil fregio fij  la fapié- 
21  ad  vn Religtofo,& quanto à chi  regge  neceflaria  compagnia^; 
qualhor  nate  circa  rimmunirà  ecclefiaftica,  &  conferuatione  de 
priuilegi  diuerfe  liti ,  &  CQntrouerfie ,  con  lo  feudo  della  dottrina , 
braccio  del  valore  ,&  fpada  deirintelligenza  sì  egregiamente  dif. 
fender  fi  feppe,  che  piantò  le  palme,oue  à  fuoi  danni  fpine  pungen- 
ti forgeuano,e  trionfante  dalla  tenzone  vfcito  raflicurò  de  fuoi  Mo- 
ciiafteri  le  effentioni  ,&  della  Religione  i  priuilegi .  Zelantiffimo 
deirhoaor  di  Dio,  &  culto  della  f.hiefamai  trafvUiò  veruna  di 
quelle  parti ,  ch'alia  maggior  gloria  di  S.  O.  M  indnzzauano>fem- 
|»re  affiftente  al  Choro,fempre  indefelTone  feruigi  del  tempio, 
jfeojprc  riuercntc  ne  miniftcri  del  lagro  Altare  .  In  vece  di  conce- 


214  SCEIfA  LSTTERARIA 

all'animo  quak  he  riftoro  ncU'hore ,  che  gi*auan2auano  da  pu^I 
blici affari,  con  la  penna  alfa  mano  s'impiegaua  à  beneficio  del 
Mondo,  covi  lafciando  à  pofteri  manufcritte  l'opre  feguenti . 

De  Dco  vno ,  &  trino  quaHhnes  fcelc6ÌA  iu^ta  principia  Gregorif 
Arimin.  Ad  P.  Fulgcntium  Fu  ginatem  Gencraiem  • 

Commentaria  per  qu^Jliones^    dubia  in  quatuor  Lihro^  fentcnnaru. 

£cclefiaHic£  Traditiones  varìjs  quàiUiombus  illuJìratA  • 

De  CultH  y  ò*  veneratione  Ecclefiarumlib.  2. 

parua Logica proTyronum  inJiru6tione Confina  varid . 

In  trattai  paci ,  &  raflcttar  difcordie  liufcì  (opra  modo  mamero- 
fo ,  indi  frequentemente  adoprato ,  in  fimìli  affari  con  fodisfattione 
delle  parti.  A  pieno  concorfo  di  voci  hebbe  tre  volte  la  dignità 
fuprema  di  Vicario  Generale  nella  fua  Congregatione  ,  oltre  l'effer 
egli  (lato  Prefidenie  del  Capitolo,cinque  volte  Definitore,&  altre- 
tante  Vifitatore .  Confeguì  quella  per  la  prima  volta  nel  Capitolo 
di  Cafale  l'anno  1501.  indi  fcorfo  vn  luftro  cioè  Tanno  1505.  * 
poi  anco  il  fecondo,  che  fù  Tanno  15 11.  fi  trouò  col  medefimo 
honoreuol  pefo  alle  fpalle  ;  &  fc  la  Parca  haueife  vn'altro  luftro  af- 
pettato,  pria,  che  Io  ftame  di  fua  degna  vita  troncaffe ,  per  la  quar- 
ta volta  farebbe  alTapice  della  fteffa  honoreuolezza  faIito;tna  Tem- 
pia lo  colle  in  tempo,  che  Priore  in  Bergamo  Tanno  151^.  il  (uo 
Conuento  reggeua  y  &  fra  morti  lo  relegò .  . 


Gip 
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GIO.  ANDREA  BEROA. 

Amofo  Giurifconfultofù  Gio-  Andrea  deiraati- 
ca  famiglia  Beroa ,  che  quanto  in  Padou;^ ,  &  al- 
troue  fi  guadagnò  con  le  rare  qualità  fue  crédi- 
to, &  fama,  altretanro,&  più  in  Patria  s'acquiftò 
con  Tcflercitio  della  legai  profcfTione  lodi ,  & 
applaufi.  Calcò  sì  bene  le  pedate  de  primi  Leg-- 
gifti  del  Mondo,  che  non  deuiò  vn  neo  dalle  lo-  ' 
re  mftitutionì,  perciò  jlfuo  voto  ne  confegli  era  d'ogn'alcro  il  più 
ftimatOi  il  fuo  parere  ne  confulti  il  più  rioento ,  il  fuo  giudicio  nel- 
le allegationi  il  più  accreditato .  Orò ,  auuocò ,  fcrifle  ;  ma  neli - 
orare  emulò i  Dcmofìheni,neirauuocare  iTulIij, nello  fcriuerei 
Rofciati .  Le  caufe  più  rileuanti  quafi  tutte  per  le  mani  di  Gio,  An- 
drea paflfauano     ficuro  della  vittoria  pria  del  combattere  fi  mil- 
lantaua  quel  Cliente,  che  fotto  l'ali  della  tutela  dei  Beroa  ripofaua. 
Eflfcrciiò  la  prudenza  ne  più  honoreuoli  impieghi  della  fua  Città , 
inutato  Ambafciatore  d'obbedienza,  &  congratulatione  al  Prenci- 
pe  Bembo  l'anno  1 6 1 6.  &  dopò  dieci  anni  con  pompa  maggiore  in 
compagnia  di  Giulio  Cefare  Agofti  Cauagliere  di  San  Stefano  à 
Giouanni  Cornaro  nuouo  Duce  della  Republica,&  Padre  del  Car- 
dinale di  quefto  cognome  all'hora  Vefcouo  di  Bergamo,  contrafc- 
gno  euideate  del  la  gran  ftima ,  che  lo  rendeua  riguardeuole,  de  del 
capitale  ne  faceua  per  le  più  confpicue  attioni  il  publico  della  Cit- 
tà. Tcneuacónil  Cardmale  Borromeo  Federico  famigUariflìma 
corrifponden:^a,hon*rando  quel  Prencrpe  in Gior  Andrea  le  fe- 
gnalace  virtù  fue ,  &  fublime  letteratura ,  onde  à  pena  era  da  gl'in- 
chioftri  del  Beroa  qualche  coirpofitione  caduta,  che  quafi  fofTe  lu- 
mìnofo  carbonchio  nell'erario  deh'Anibrofia  >a  Biblioteca  la  ripo- 
neua  ,nori  tanto  per  honorare  in  sì  degne  forme  TAutcore ,  quanto 
per  render  quella  illuftre  Libreria  Tempre  più  famofa,  óc  honorata. 
Habbiam  del  Beroa  norace le  iegue'  .-i  falche. 

Sljruheronism  ^LigariumadC  Catfarem  Ormo .  Eergomiapud 
COìT.,  V'^jnurari^c  1604 
lunsconpihus.fiue  dcprmcifijs ,  é^raiìombmmris,  Bergomi  apud 

cun- 
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tcundem^  1^14.  ouc  ài  titoli  • 

De étdoptiombus y&  emancifat'mibus 

De  Pd^ts. 

De  rtanfaBienibus . 

De  VerboTum  obltgationibus  l 

De  rebus  credit is ,  fi  certum  fetàtur , 

&  De  Contfenfationibus . 
JBirab'lmence ,  &  con  fondatiflìmi  principi j  ad  mftruttJone  de  Lég-2 
girti,  &  facilità  per  chi  s'affaitica  nello  ftudio  della  Giurifprudenz^^, 
difcorrc ,  dedicando  la  bell'opra  al  Veneto  Senato .  - 

OrAtioneneWaffontionealPremipato  di  Giouanm  Bembo.  In  Ber- 
gamo. 1616^ 

M.  Catonis  in  C.  ìulium  C a/arem  liber  \  qui  tnfcribìtur  Cato . 
C.  lulij  Capir ts  in  M.  Catonem  Liber ^  qui  infcribitur  Amicato  •  Bri- 
xiseperlo.  Bapr.Bozzolam.  1625. 

che  fono  due  erud/tiflimedeclamationi  latine  in  due  libri  diuifei 
nellVna  introdotto  M.  Catone,  che  elTagera  contro  Giulio  Cefare, 

nell'alrra  Giulio  Cefare  contro  Catone . 

Oratione al Serenijjimo  Prencipe Gio.  Cornaro •  In  Bergamo.  \6i6» 
Periodo  pofe  alla  iua  vita  jl  contagio ,  che  affalitolo  Tanno  1 63  o. 
dal  numero  de  vini  ve  lo  rubbò . 


GIO. 


GIO-  ANDREA  VISCARDI. 

lori  quefto  celebre  Leggifta  verfo  il  fined^I  paf- 
fato  fecolo ,  ma  non  tìorì,  che  per  iliuftrar  la  fa- 
meg[ia,che  per  decoro  della  Patria.  Suoiftudij 
principali  furno  le  leggi ,  benché  rmtelletto  fuo 
non  pago  ftir  (emprc  frà  codici  fi  transporcaf&j 
ancora  frà  fogli  delle  lettere  Jiumane ,  delle  Ifto- 
rie,  &:delfe morali,  in  tutte  egual  intelligenza^ 
moftrando  non  diflimile  cognitione.ni  queftiper  fingolar  oflVrua- 
tione  fi  narra,  che  mai  alla  fineftra,  mai  al  fuoco,  ne  mai  à  le  to,fof- 
fe  co*  libri  alla  mano  trouato ,  per  darfiin  porere  de  ftudij  ;  forfida 
quel  faggfo  epigramma  auuertito,  che 

Non  bene  fif  Budium  quodcunq;  ftt  ante  feneBram , 
^-^-ì,  V     Necvalerinleóì^o  ynecvalet  ante  focum. 
,  ^\^\.)Flamma  me  et  Uhris  ;  (iudium  imp^edit  ante  feneflram , 
:  \  T    Vtfa  Venns  ;  fomnum  le^lus  tnire  monet 

Brgo  reUnque  focum^lecìum^  fimul  atq\fenejlram 
Maior  i  Bud^s  fictihimefsis  erit  • 
ina femprc  nel gabmecto  racchiufo, dalla  feminata  delle  dottrine, 
nelle  campagne  de  libri  raeffeopulentifiSma  di  cognitione  ne  rac- 
coglieua,coa  la  quale  riempì  di  modo  il  gr maro  deirintelletto 
foo ,  che  mai  potè  pauentare'  di  careftia  *  Fii  egU  fciclto  per  il  pu- 
blico  ad  orare  neiringreflb  de  i  due  Vefcoui  Federico  Cornaro^  & 
Girolamo  Ragazzoni ,  come  altresì  nella  partenza  di  Francefco 
DuodoPodeftà,in  ogni atrione fcoprendofi  ben  degno  del  nome 
d'Andrea ,  che  s'interpreta  F/W/ii",  perche  fempre  forte  nel  corfo 
degl'applaufi ,  fempre  vigorofo  nel  conquifto  della  gloria .  Riufcì 
gratimmoal  VefcouoCornaro,chcdouendo  al  fagrofanto Con- 
cilio di  Trento  intrauenire ,  volle  à  fuoi  fianchi  Gio.  Andrea,  qua- 
fi  che aflìftendoh  rintelligenza  del  Vifcardi  non  po^eflfe  il  Cielo 
della  fua  mente  nelle  rifolutioni  errare  di  quel  memorando  con- 
greffo .  Ne  il  fucceflfore  Ragazzoni  moftrò  verfo  il  fuo  merito  mi- 
nor inclinatione,fendofenc  ne  più  difficultofi  maneggi  del  iuo  foro 
feruico  ;  come  pur  in  Patria  attcfe  con  talferuore  alleforcnficau- 
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fc ,  che  ombra  non  lafciaua  di  timore  à  chi  con  il  lauro  della  {usu 
dottrina ,  *  prorettione  s'armauà .  Le  fu  la  Filòfofia  morale  coli  à 
cuore ,  che  ne  fcrifle  precetti ,  publicò  inftruttioni ,  promulgò  ìnftì- 
tuti ,  in  nulla  dal  cuore  difcordando  la  penna,  perche  ne  coftumi 
cosìraflcgnaco,  nelle  paffioni  così  temperato ,  nelle  attionicosì 
moderato ,  &  nelle  virtù  così  inftrutto ,  che  potè  di  fpecchio  ferui- 
re  à  più  morali  Catoni  deiretà  fua .  In  follieuo  delle  fue  inccflanti 
occupationi  fcrifle,  &  ftaropòropre  feguenti ,  che  tutte  daTorchi 
vfcirno  di  Cornino  Ventura. 

Dialogo  della  miferia  della  vita  humana ,  &  ccrn^^  dell^etern/Lj  l 
In  Bergamo.  1590. 

Tre  orationi  nell'ingrejjb  dt  i  due  Vefcoui  Cornato^  Pagazzom^  é' 
nella  partenza  di  Francefco  Duoda  Podeflà ,  lui .  1 5  90.  ^  tono  que- 
fte  co'  Dialoghi  imprcflc,  &  al  Cardmale  Federico  Cornare  dedi- 
cate. ^ 

JlVìaggìo  di  Mapìmiliano  Imperadore  in  Spagna  con  la  folennece^ 
lehratione  del  Matrimonio  con  t Infanta  Maria  dt  Carlo  V.  Jmperadore  , 
^  incoronatione  di  Rìdi  Botmia     di  Re  de  Romani  »  lui.  1590^. 
Al  Cardin.  Lodouxo  Madrucci . 

Volume  di  lettere.  Al  Cardin.  Francefco  Moro/ini .  InBerg.iypii 
La  Guerra  di  Colonia  con  la  depo fittone  del  vecchio ,     creatione  del 

mouo  Ardue fcouo .  Al  Cardin.  Odoardo  Farnefe  .  lui.  1592. 
Lettera  in  confolatione  cT infirmiti  >  lui .  1592» 
precetti  morali.  Parti  z:^.  Al  Serenifs.  Marino  Grimani  Doge  d| 

Venetu.  InBerg.  1597. 
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GIO  ANTONIO  GVARNERIO. 

Alla  Fameglia  Guarniera  iflai  antica  nella  Città 
noftra  nacque  Gio.  Antonio, che  impiegato  ne 
ftudij  fi  fece  in  breue  tempo  conofcere  per  vju 
Gigante  di  virtù,  che  ben  prefto  fi  tramutò  in  va 
Coloflb  dì  meriti .  Veftì  habito  Chicricate  fotto 
que'  fagri  arredi  così  ricco  diucnuco  perlefcic- 
ze ,  ft  doti  dell'an  imo ,  che  par  ue  nel  feno  chiu- 
dere vn  erano  affai  più  dell'eritreo  di  pretiofe  gemme  ripieno,noa 
sò  fe  per  renderne  il  pofleffore  douitiofo,  ò  per  formarne  fregi  à  chi 
ne  godefee  la  compagnia  •  Facoltà  non  v'era  fagra ,  ò  profana ,  che 
fofie  alla  fua  intelligenza  celata  ;  feruman  la  Greca ,  &  Latina  lin- 
gua, la  Rettorica ,  la  Poeffa ,  Tlftoria  l' Aftronomia,  per  far  cor-^ 
leggio  alle  fcienze  maggiori,&  eran  lliumaneA  belle  lecrere  riue- 
renti  ancelle  della  Filofofia ,  Leggi , Teologia,  &  Sagra  dot:trina^ , 
ch'in  eminente  grado  Gio.  Antonio  poflfcdeua.  Affoa^oid  vnodc 
Canonicati  di  S  Vicenzo  ynumerar  non  lece  grimpieghi  ecclefia- 
ftici ,  che  fumo  da  Vefcoui ,  &  proprio  Capitolo  alle  fue  fpalle  ad- 
doffici;  baftadire  fempre  trouato  foflehorà  fianchi  delPaftoro 
nelle  vifireafliftente,hor  nei  feruigio  delle  Monache  per  lecon- 
fcflìoni  deputato  ;  hor  ne  fcrutini j  più  eflati  in  efsammatotc  elettoj 
hor  ne  più  rileuanti  affari  alle  fagreconfulte  chiatnato  i  hor  per  U 
rfecìfione  de  cafi  nelle  Còngregationi  introdotto ,  noueìlo  Argo 
con  cent'occhi  à  cento  oggetti  deftinatOjrinouato  Briareo  con  cen- 
tobraccia  à  cento  negotij  difpofto  •  Molto  ftlnao  il  ^uomcrito  T-* 
Apoftol  'CO  fantoVifitatore^&Legato  à  latere  Carlo  Borromco,che 
nella  vifita  dellx  Oiocefi  noftra  feielfe  il  Guarnerio  per  refsecurio- 
ne  di  varij  importantr  negotij  ,  fendoegli  nel  Cielo  del  Capitolo 
de  Canonici  vn  vero  Pianeta  fenipre  errante  per  pienamente  il  Pu- 
blicoferuire  .  Per  Tìmmacura morte  di  Marco  Anronio  Benagl  io 
rrmafta  l'opra  Delle  Vite  \  é^gelìi  de  Santi  di  Bergamo  imperfetta,  fu 
decreto  de  Decurioni  deliafJttà ,  eh.  in  pio^ccutiotie  ,  &  compi- 
mento  deUanobil  faticala  fola  penna  di  Gio;  Anronio  vi  s'irnpie- 
gafle ,  non  fapeado  con  qual  più  bello,  vago  ,  ornato,  &  fiorito  ftile 
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potcfse  fregiata  corrparire,  quanro  con  que  ilo,che  da  grinchioftri 

d(  1  Guarnerìo  cadtua  .  C  osi  (emprc  quefto  virtuofo  Canonico 

ad  efsercitii  Icrtcrarij,&  ecckfiaftici  appfi  ato,condufsei  ftioigìòr-- 

ni  fino  all'anno  lóoi  incuialli  ii.  Gii  gno  ei  lafciò  per  la  fua^ 

pcrdira  fconfoUti*  V^diamadei  fuo  alle  ftampe. 

Xenophmtis  liber  qui  Oechonomicus  m/cribitur  in  Latimme  Cr^cOi^ 

€omerfus.  Vcnet.  apud  Guerreios .  1574. 

De  Montieulufiue  Monucchif,  &  Vallis  Calt^f  U  Uudibus  ef  ìfibU  . 

Medio!. per  lacob.  Mar.  M ctiu  ^  •  1 575. 

EpiBclay  qud  Ptregrimtio  Cardinatìs  S  praxedis  fu/cepta  t^pmitury^ 

€Hm  adimifendum  facrum  linteum  AugMfiam  Taurimrum  fe  cmtulit^ 

Berg.apudCominumVenr*  1579^* 

AUAquAdammJigniaAnglkaad  cAtholieam  Eeligimem  pertineni 

tìa  ex  Seminartù  Remenfi  aliata  m  Latinum  Comerfafiuameriointet^ 

prete»  Ibid  1580. 

I>e  Mtraculo  apudHeluetiosnupeY  edi$G  Comment.  Ibid;  I58'i# 
X>e  Vita      rebus  geftis  SS  Bergomatum    Ibid.  i5:84é 
Oratio  ad Clerum  Bergmatemin  Dioeeefana  Synodù .  Ibid»  i  jp.y»- 
Be  Bello  Cyprio  Uh.  i.  Ibid.  apud  Cojm»  Vent*  i60Mi6o2^r. 


pAkte  prima. 


GIO.  BATTISTA  CVCCHL 

Ara  Rumano  alla  noftra  Scena  vn  nouo  foggetro, 
che  fotcorinfegne  di  Mefue  poftofi  nel  rollo  de 
grAromatarij  ,nVfcl  col  baffone  del  comman- 
do alla  mano,  ftimaro  vno  depiù  confpicui,&  fc- 
gnalati  Farmacopoli,che  l'Italia  tutta  illuftrafTe- 
ro  #  Fu  quefti  Gio.  Battifta  Cucchi  figlio  di  Pa- 
fquale,  che  Tanno  1558»  vfcito  vnitamente  con 
Breflano  fratello  fuo  nelmedefimo  pàrto  à  vagheggiar  il  Cielo,  no 
Io  vagheggiò  fe  non  per  partecipame  le  piiì  amorofe  influenze,  & 
eoa  i'impuTfo  di  quefte  aprirli  la  ilrada  al  Cielo  delle  virtù .  Vìtls 
all'età  di  fedeci  anni  voltò  le  carte  dell'humane  lettere,  indi  con- 
dottofi  à  Venetia  nella  famofiflima  Speciaria  dello  Struz2o,il  modo 
apprcfe  per  diftinguerfi  dalla  volgar  turba  de  Speciali,  &  fotto  l'in» 
drizzo  di  Giorgio  Melichifio  T  Auttore  del  notifsimo  Antidotario 
di  queflo  nome  .comprò  in  Venetia  gl'applaufi  dVno  depiù  per- 
fetti, che  il  nobil  arte  mancggiaflero .  Già  nella  profeffione  mac- 
ftros'accoftò  alla  Pàtria  entrata  al  ferurgio  deirHofpital  maggio- 
re  di  hìihno  ;  oue  da  luminofi  barlumi  di  moltiplicati  meriti ,  rau- 
uifato  pervnfanalcd*intelligenza,Iefù  la  Prefettura  addoffata^. 
della  Speciaria  di  quel  Mondo  d'infèrmi,  non  già  perche  nella-, 
cohipoficione  de  medicamenti  la  mano  impiegafle,  ma  pcrchie  à 
fottopofti  miniffri  del  ben  comporre  le  regole  prefcriuefle,  del  ret- 
to effequire  il  modo  infegnaffe ,  del  perfettamente  fciegliere  le 
forme  proponefle ,  onde  fenza  deuiare,  ò  alterare  le  ricette  de  fifi- 
ci,fempre  piii  alla  faluezza  de  languenti  s'inferuoraflero  .  Vndici, 
&  più  liiftri  feruì  nel  profittenol'  cflercitio  quell'Hofpitale ,  con  tal 
occafione  flato  egli  il  primo,  che  vi  componefle  i  due  famofi  Anti- 
doti Theriaca,&Mìtridato,  che  tre  volte  per  opra  del  Cucchivi 
comparuero  y  anzi,  perche  di  cofi  qualificate  compofitioni  la  ftima 
s'aummcntafle,ncfcrifTc  nobìlifsimidifcorfi,  che  pur  manufcritti 
appo  il  Nipote  Pafquale  fi  riferbano.  Non  Gftante però  dal  pefo 
d'innumerabili  occupationifi  vedefle  aggrauato,  non  potè  con  sì 
d  uri  ceppi  hauer  la  mano  legata,  che  non  la  guidaifc  fopra  de  fogli 
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àfcriucr  materie  all'arte  concernenti ,  onde  fcrifleJ 

Vn  Difiorfo [opra  l'Oglio  mirabile  de  Scorpioni  del  Matthtoli  • 

Trattato  delle  Gallie  Ale jf angina ,  e  ^ìufihiata . 

Vn  Ricettario  pervfode  poueri  dell' Hofpit al  Maggiore  di  Milano  l  : 

Farmacopea  co'  fuoi  difcorfi  ad  ogni  compofitione . 

Raccolta  di  molti fsimi  medicamenti ,  e  ricette  Jf  agiri  eh  e ,  empirichcf 
^metodiche .  Ogni  cofa  in  tre  volumi . 

Vifse  Abftemio  tanto  del  vino  nemico,  quanto  del  prender  mo-<: 
glie,  che  mai  volle  à  fianchi .  Fù  di  loquela  balbutiente ,  ma  di  co- 
gnidone  cloquentifsimo .  Cosìairerà  di  8 1* anno  perueButoallI 
4.  Nouembre  1 63  9.  preda  rimafe  della  morte ,  &  nel  paterno  auel- 
Jo  in  Rumano  fù  fepolto .  In  pittura  lo  conferua  il  Nipote  PalquJi- 
le,conrhauerIid'auantaggioIeinfrafcrittc  parole  aggiorno» 

Io.  Bapt.  CuGchius!SeniorisPafchalisfiIius  Brediani fratergeminus, Phar- 
maceuticeis  artis  acuì  fai  nulli  fecutidus:  Pharmaca  enim  in  maiori  Medio- 
lanen.  Xenodochio  aliimnis>  quibiis  iugicer  prsfuit  Annos  LVIL  compo- 
nenda  tradidit  .  Ibi  primus  magnani  Theriacem  ,  ac  Mrtridati  confeótio- 
nes  ter  compofuit  :  huius  fcripta  tribus  voIuminibuscanEcntaeruditionem 
t^ftantur  .  Abftemius  fuit  >  Caelebs.  Vixit  Ann.  LXXXI.  ObijE  IV.  Nq* 
uemb.  Anni  DC  XXXIX.  Pafcbalis  iunior  ex  fratte  nepos^^  &  hjr- 
res  tanto  Patruo  beneiiKcrens  lubens  pin^endum^  infcribendtitnq;,  curauir.. 
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Gio.  Battista  moiolo- 

Relato  di  gran  merito,  dottrina,&  fapcre fu  Gio. 
Battifta  Moiolo  Arciprete  della  Catedrale  di 
Bergamo,  che  amante  del  culto  di  Dio ,  vnione 
de  cuori ,  &  honoreuolezza  della  Città  s  affati- 
cò fenza  alcun  rilparmio  della  propria  perforia, 
&  facoltà,  perche  feguifse  IVnione  più  volto 
trattata,  &  conchiufa,&  poi  impedita  dei  due 
Capitoli  de  Canonici  de  Santi  Alefsandro ,  &  Vicenzo  ;  &  perche 
vna  volta  fi  terminarse  la  di fsrgnarafabrica  della  nuoua  Catedra- 
le. Non  fi  può  dire  quanto  i'adopraf^e  Gio.  Battifta  e  con  la  lin- 
gua, e  con  la  penna,  e  con  l'ingegno,  e  con  la  manose  colmczzo 
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d'amici ,  padroni  per  refsecutione  delle  cofc  predette ,  fcoprcn- 
do  in  ogni  attionc  ardentiffimo  zelo  verfo  il  publico  bene ,  &  fom- 
ma  pietà  verfo  Thonor  di  Dio .  Vedendo  in  fine  Tanno  i6ij.  tra- 
fcurati  non  folo,  ma  conrradetti,  &  impediti  tutti  li  già  ftabiliti  ne- 
gotiati,dar  rifoluctte  alla  luce  delle  ftampe  quattro  Dialoghi  con 
la  narratiua  di  varie  operationi  circa  la  fabrica  fatte  del  Duomo,  & 
dellVnione  delle  due  canoniche  Congregationi  con  titolo  tale . 

^attro  Dialoghi  di  Ciò  EattiJlaMoiolo  Dottore  ^  &  Anivrete  dd 
j)uomo  di  Bergamo , é*c.  ^ 
Nei  primo  de  quali  alla  Magnifica  Città  dedicato ,  &  in  Milano  l'- 
anno idi  7.  ftampato ,  il  fucceflb  tratta  della  fabrica  propofta  per 
il  Duomo ,  &  il  fattoli  impedimento  ;  nel  fecondo  à  Signori  Ret- 
tori di  Bergamo  diretto,  &  Tanno  medefimo  in  Padoua  ftampato 
della  neceffi  à  dVnire  le  due  Congregationi  del  Reuerendo  Capì- 
tolo di  Bergamo  difcorre  à  fine  del  Duomo  il  diuino  culto  s'aum- 
menti ,  &  crefca  s  nel  terzo  alli  quattro  deputati  dalla  Città  per  ìsu 
fabrica  del  Duomo  confagrato,& pur  in  Padoua  1 517.  impreflo, 
deidiffcttidei  vecchio  Duomo  ragiona  ,&  delTeccelienza  della- 
nuoua  inuemione  ;  nel  quarto  poi  à  Monfign,  Vefcouo  Emo,  & 
Canonici  della  Fabrica  amici  indrizzato  con  Timpreflìone  della^ 
ftcfla  ftampa ,  Tvnione  perfuade  del  R.  Capitolo ,  fciogliendo  ogni 
rnoriuo ,  ò  fcufa  j  cheporefie  fomigliantc  vnione impedire .  Altri 
dif  orfi  ancora ,  oltre  i  citati  Dialoghi  ftampò  Gio.  Battifta  nello 
ft  eflb  propofito ,  onde  pur  veggiamo  alla  luce  del  Mondo  » 

BifcoYjo  pria  fabrica  del  Buomò  ^ 

y  Itimo  ragionamento  per  la  fahrica  del  Duomo  l 
xt's  JRifpoJlaad  vna  lettera  del  Signor  Sforz^a  Benaglio  Canomcol 
^  In  gipaentu  vantò  doti  tali  il  Moiolp  di  bellezza ,  &  agilità  ,che 
fc  per  il  primo  capo  gl'occhi  de  fpettatori  rapina  ;  per  il  fecondo  co 
careaa  di  ftupori  i  cuori  Icgaua,  viftp  col  falto  trapaffar  di  fouente  i 
più  larghi  foffi  fi  crouafìero  ne  contorni  di  Cologno,  oue  la  Moiola 
ìamegha  moki  beni  pofliede .  In  età  auanzato  fù  norma,  &  efsem- 
piare  di  Santiisima  vita ,  che  le  notti  traheua  fopra  durifsime  tauo- 
Ic,  qui  à  bifogni  della  natura  col  fonno  fupplendo  i  copriua  in  vece 
di  cilicio  le  nude  carni  con  pefante  giacco  ;  due ,  e  tre  fiate  la  fetti- 
mana  con  efsatifsimi  digiuni  la  gola  moderaua ,  ne  mai  fatio  fi  vid- 
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de  di  ripartir  limófine  àpouerelli,  fendo  anco  concorfo  Tanno 
1529.  airerettione  del  Collegio  della  publica  Limofina  con  lo 
sborfo  di  ducento  cinquanta  lire  5  vn  euidentifsimo  attefìato  non.^ 
haucr  cuore ,  che  per  la  falucz2a  deiranima ,  non  hauer  anima  che 
per  l'altrui  beneficio .  Promofse  il  Ven.  Confortio  della  fabrica 
del  Duomo  ,&  fu  egli  il  primo ,  che  col  proprio  denaro  ne  gettafse 
le  fondamenta  i  finalmente  tocco  dal  Contagio,  che  la  Patria  af- 
fliggcua  circa  la  metà  di  Luglio  in  età  di  72%  anni  del  i    o,  al  Cie- 
lofcnepafcò. 
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GIO'  BATTISTA  MORONL 

Idde  ben  sì  Ferrara  di  quefto  virtuofo  la  nafc^ta^ 
&  n'accolfe  i  ptogrefsi ,  ma  Bergamo  donolli  \w 
pianta^d'onde  sì  laporito  frutto  prouenne^  rico- 
nofciuta  in  Ferrara  la  famegliaMoronipcrdi* 
ramata  dal^albero  sù  noftri  colli  piantato,  & 
gloriandofi  que'  nobilifsimi  Ferrarefi  germoglia 
hauer  in  Bergamo  la  radice,  che  li  diede  la  vita 
Così  nato  in  Ferrara  Gio.  Battifta  ,  &  arricchitofi  nella  fanciullez- 
za con  i'humane  lettere ,  pafsò  nel  fiore  degl'anni  à  ftudij  legali 
col  mezzo  de  quali  fra  Dottori  entrato  ,  viddefi  ben  tofto  refo  à 
parte  delle  più  confpicue  cariche,che  coftuml  Ferrara  à  fuoi  Gitta- 
dini  ripartire,  poflovltimanìente  nel  numero  del  fupremo  magi- 
ftrato  deSauij,&dal  pubiico  confegUoalla  Romana  refidenza^ 
eletto  con  titolo  d'Agente  apprefso  l'Ambafciadore  di  quella  Cit- 
tà .  S'afcriue  à  ftupore  che  fapefse  il  Moroniaccoppiar  le  politiche 
incombenze  co'  poetici  trattenimenti  ;  le  ciuili  fontioni  con  Fame- 
nità  delle  belle  lettere,  le  fatiche  de  regotij  con  Terra  (alita  di 
Parnafso  ;  onde  fenza  deuiar  dal  retto  calle  di  quell'obligo^pcrcui; 
la  Patria  rjnftradaua,con  vgual  felicità  batceffe  la  via  dell'Accade- 
mie, riportandone  con  duplicato  diadema  le  glorie  nonpiù  di  fi- 
do, &  diligente  Cittadino ,  che  di  fublime ,  &  eminente  letterato . 
Sortì  Genio  d'ogni  materia  capace ,  che  da  vn*aflGdua,&  accori  a;... 
induftria  ripolito ,  venne  per  tutte  le  qualità  di  componimento  à 
manifcftarlo  difpofto,  riufcito  il  Moroni  in  ogni  genere  di  pi  lì  ame- 
na letteratura  mirabile,  perciò  ne  fuoi  ferirti  tanto Lanni,qUvinro 
Tofcani ,  non  meno  in  verfo ,  che  in  pro(a ,  così  per  Tlftoria,  conr.o 
per  Accademia  da  faggi  lodato,  con  affegnarii  nel  concetto  com- 
mune  principahflimo  luogo ,  à  fuoi  molti  meriti  proportionaro  . 
Hanno  i  fuoi  libri  già  donati  alle  ftampe  il  continuo  corteggio  de 
gl'applaufi  per  la  fouauirà  dello  ftile,  gentilezza  delle  màterie,gra  • 
uità  delle  fentenze ,  nouità  de  concetti ,  viuacità  de  fpiriti  y  purirà 
della  locutione ,  &  chiarezza  de  fentimenti  femprc  con  leggiadria, 
Se  giudicio  pratticati ,  onde  nnieritamente  potè  il  Moroni  effcr  c  n.* 
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fin^^olar  compiacimento  accolto  nella  celebre  Accademia  de  gl*- 
Incogniti  di  Venctia ,  clie  p(s>i  anco  ne  diftefc  i  meriti  per  firne  nel 
libro  intitolato:  Le  Glorie  Megtincogmti  à  poderi  la  narratiua  affig- 
gendo aireffigie  fua  il  nobil  diftico . 

Hic  legitHT ,  &  laudatur ,  nam  facra  POESlS 
Huic  GENIVM  paritcr^  ingeniumq,  dedit. 
Riconobbe queftooeii'lngegno mortale  l'anno  1545*  incuicoiu 
general  difpiaccrc  dalla  morte  rapito  pafsòà  vita  mcgliore ,  dopò 
di  fe  lafciando  nelle  fue  belle  fatiche  hafte ,  &  feudi  per  Tempre  con 
il  tempo  combattere . 

i  Lnfsi  del  genio  efficrdtle  di  C  le  arco .  In  Venetia  per  Chriftofo- 
ro  Tovuafini .  1^40. 

l\  prencipe  Santo .  In  Ferrara  per  Giufeppe  Gironi  .  1^41. 

1  Genif  Poetici  parte  prima  eroica ,  feconda  amorofa  •  In  Ferrara 
per  Giufeppe  Gironi.  1641. 

Le  pompe  della  fcoltura . 

Varie  lettere  panegiriche  . 

12  Accademia dimjfainT>ifcorfi ^  Problemi  y  t  Sonetti . 

Veritatis  fomnium  ;  S atira  in  profa . 

La  Stratonica  fatta  latina  . 
Preparaua 
Mi  si  or  te  di  Ferrara  . 

L'Infelicità  degl'Ingegni  Satira  l 

HAmor  Bambino  sfattola  museale 
A  lodefua  vdiffimo  cantare  Giulio  Magini  ,  di'al  Moroni  riuolto 
4iceua  • 

Affretta  il  Vecchio  edace  i  vanni  al  volo , 

E  genitore ,  e  dtlìruttor  de  gl'anni , 

Machina  ft  mpre  con  volanti  inganni 

Ai  cadenti  mortali  e  d  onte ,  e  duolo  e 
Come  in  ficuro  afilo  in  Pindo  à  Ttuolo 

Volano  /  Cigni  per  fottrarfi  à  i  danni 

Ma  del  crudele  con  fudati  affanni 

Anhelante  fi  ampar  veggio  vot  fio  lo  % 
£  eternità  con  la  calìaUd'onda^ 

Perche  viua  immortale  il  nome  vostro 
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MORONl  >  €he  gl'inchioftri  h  voi  c(mf ondai 

^indi  oggimai  v  adora  il  fccolmUro 
Colà  dout  di  raggi  il  meno  abbonda , 
chiaro  dalta  virtù  gigante ,  e  moflro . 
Et  in  allufione  ddla  fua  dolce  vena  poetica  Antonio  Oriola  * 

Hvn  Mj^RON  dina  T romba  ] 
jSvn  MARIN  dolce  Lira  y 
iSvn  MORON  vaga  Cetra 
Egualmente  rimbomba^  e  fpira^  e Jpetrdl 
Maqual  fa  marauiglia^ 
Sai  valor  il  cognome  anco  afjomigliaì 
Nel  MORON  dunque  intanto  ^ 
Del  MARON ,  del  MARIN ,  s'ammiri  il  CMii  \ 
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GIO  BATTISTA  PACE. 

V  Minore  Offeruante  Riformato  vefiitodiquel- 
l'habitofagro  Tanno  i6o8,alIi  29.  Agoflo. 
ogni  Audio  fece  progrefli ,  in  ogni  fcienza  s'ac- 
quiftò  applaufi,in  ogni  virtù  riu/cì  fegnalato.  A 
qua!  fi  voglia  miniftero  d'intelletto ,  &  ingegno 
s'applicafle ,  aggioafe  glorie ,  &  honori ,  mercè 
la  feliciffima  fua  capacità,  chelorendeua  di  tut- 
ti con  ogni  ageuolezza  poffelTore.  Fù  Guardiano  de  Monafteri, 
nel  qual  officio  quanto  bene  fi  diportafsejdi  marca  infallibile  ferue 
la  commune  fodisfattione ,  che  fempre  tutta  la  fameglia  ne  riceue- 
m ,  non  mcn  contenta  in  effer  retta  da  Gio.  Battifta ,  che  fc  vn'An- 
gelo  di  Pace  hauelTe  gouernata.  Ben  corrifpondeuano  al  cogno- 
me del  noftro  Pace  le  attioni  ,che  della  Pace  amante ,  fempre  con 
Chrifto  predicala  :  P^em  bis  qui  longc  ,pacem  bis  quifrope^  per  poi 
€fser  creduto  di  vera  Pace  foriere,  che  la  Pace  de  cuori,  &  anime 
procuraua .  Vantò  nel  canto  peritia  fingolare ,  creduto  per  quefta 
parte  Maeftro  di  quanti  mai  tal  profefFione  efsercitafscro ,  onde  in 
ogni  Conuento,  oue  fi  trouaua,era  egli  in  moderator  del  canto  de- 
putato,  &  in  fpecic  nel  Monaftero  di  Bergamo ,  che  fii  per  la  mag- 
gior parte  fua  dcftinatahabitatione  .  Sopra  Pergami  conofcer  fi 
fece  molto  valorofo.»  &  con  la  penna  alla  mano  moftrò  efser  ido- 
neo  ad  ogni  virtuofo  cimento .  Scrifse  . 

LaVita  in  compendio  del  B.  Giouanni  di  Capilìrano  deW  Ordine  dc^ 
Minori.  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura.  1622. 

Apologia  in  dtffe fa  della  Religione  riformata  diS,  Frane  e  fio  comr$ 
alcuni  ^ch  e  la  mole  Banano . 

La  fatai  peftilenza  d'Italia  Fanno  1630.  turbòfi  fattamente  in 
Patria  ogni  ftato  di  perfone ,  che  necellìtò  i  più  ritirati  alla  fuga ,  & 
i  Cittadini  à  ricercar  fin  nelle  forefte ,  &  felue  la  ficurezza  *  Così 
vfcendo  da  Monafteri  vari;  Rdigiofi ,  anco  Gio.  Battifta  lafciato  il 
Domicilio  de  Chioftri  fi  portò  alle  cafe  de  parenti,  vedendo  il  Mo- 
naftero fuo  folo  d^infetti  ingombro ,  &  d'albergo  della  vita  in  fune- 
bre ,&  dolorofo  Teatro  di  morte  cangiato  •  Ma  quanto  fperò  et 
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fcr  per  quefta  via  il  Pace  da  colpi  delia  cruda  raflìcurato altretan- 
to  le  fue  fperanze  deplorò  délufe ,  qiialhor  la  nemica  morte  nella 
ca(a  entrata,  oue  per  non  morire  s'era  il  buon  Padre  nafcoftoj 
quandopiù  ficuro  fi  credcua  vireftò  colto,  A  alli  i^.Luglio  man- 
-datofràdc/onti.  Si  portò  alle  Gratie,&hcbbcn^^^  P^jt?!"!^  )^ 
fcpoltura*  -   ^  ^.   -  -  - 


GIO- 


GIO  BATTISTA  PERSONE. 

Ebbe  Gio.  Battifta  Perfona,  detto  commune- 
mente  Perfonè  i5gJìo  di  Gio»  Giacomo  nella^ 
Terra  d'Albino  ranno  1575»  i  fucinatali,-  che 
per  non  degenerare  dal  nome ,  che  feco  recaua 
il  luogo  deìrorigine ,  d'Alba  feruirno  Uieente, 
&  fercna  Aurora  precorritrice  dVn  iuminofo 
Febo  di  virtù  .  Giouinetro  fu  dal  Genitorov 
drizzato  alle  Scuole  di  Milano  ,  oue  apprefe  le  facolrà  minor  i  ,  & 
lotto  Bernardino  Salina  Giefuita  la  Filofofia ,  fi  porro  di  lancio  ne 
gi*abiffi  Teologici,  &  fenza  pauencar  firti,  ò  fcogli  di  difficoltà  fcor- 
fe  felicemente  quel  fagro  Egeo ,  &  nel  Porto  fi  condufle  d'vna  per- 
fettiffima  cognitione.  Da  Milano  riuolfe  vcrfo  Padouail  volo,  qui 
frequentando  la  Scuola  del  Prencipe  de  Filofofi  de  fuoi  tempi 
Franeefco  PicGoJomini,  c  calcando  le  veftigia  delladottrina  di  Ga* 
leno  fù  in  poco  tempo  con  la  laurea  dottorale  riporto  frà^  Medici  ,  c 
periti/limo  publicato  nella profclfione.  Corroborò  conia  prardca 
il  Perlonè  quanto  la  Teorica  profonda haueffe  leradici  gettate  nel 
fuo  cuore  v&  riconofccndo  queft'artc  in  capo  primiero,  &  Monar- 
ca fupremo  Apollo,  che  Tempre  per  recclitica  s'aggira,,  procurò 
non  meno  ne  viaggi ,  che  neirintelligenza  immitarlo  ,  (correndo 
vari]  luoghi ,  Terre ,  Città,  &  Prouincie  ali'èflercitio  intento  della 
nobilifsima  facoltà  .  Non  haueua ancor  compiti  anni  ventifetto , 
che  con  la  penna  alla  mano  fi  refe  di  Galeno  commentatore  ;  &  co- 
me che  fapcfse  poterfi  Tarte  medica  alla  pillola  pareggiare ,  che  fe 
non  è  toccata  d'argento,  &  riuolta  in  candida  nuuolctta,non  v'è  chi 
la  riceua  ,*  aggionle  allaprofefsioneildecorofo  fregio  delle  bello, 
lettere ,  che  lo  fecero  in  vno  come  dotto  Medico,  &  fpirirofo  acca- 
demico venerare .  Varie  e  delle  primiere  Accademie  d'Italia  ìtu 
Padoua ,  Verona ,  Brefcia ,  Venetia, non  folo  al virtuofo  fìuolo de 
loro  fcgyacì  l'aggregorno ,  ma  ei  medefimo  in  Patria  fu  d'alcune  il 
ProtT  otore^oue  con  amici  in  continui  letterarij  effercitij  congrega- 
dofi,rhorepafriuapiù:noiofe,,&con  l'arco,  &  freccia  di  fludiofi 
dikorfi Torio,  &  il  tempo  faettaua.  Le  Notti  foinarie  da  lui  com- 
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poftc  d  fufìicicnza  la  fitigolar  fua  dottrina ,  &  eruditiohe  manifefó- 
no,quì  fcientificamente  difcorrendo  di  quello  lafciò  fcritto  Homè- 
ro  neirOdiflea,  perciò  anco  intitolate  H omero y3/>^//^,trattandoui  di 
teologiche  materie ,  fifiche ,  mctafifiche ,  etiche,  mediche,  geomev 
triche,  aftronomiche,  fifionotniche,  &  d'ogn'altra  facoltà  ;  ergenda 
poi  in  Imprefa  de  fuoi  ftudij  vn  Itiminofo  Sole,  che  ferendo  co'rag* 
gi  nuuole  lateralmente  à  lui  oppofte ,  in  efle  i  Pareli) ,  che  è  à  òìx^ 
due  altri  rifplendenti  foli  abozza,  &c  imprime ,  onde  in  vece  d'effen 
ofcuratotriplicatamente  riluce, col  motto  :  T^oueofiurar  credette^ 
tù.  Allude  quiuiallecenfure  di  certi  critici,  che  col  fuoco  dcU- 
inuidia  nel  feno  incenerir  pretefero  con  le  detrattionf  la  fama  di 
Gio.  Battifta  ;  che  però  di  fola  nube  ieruirnoper  formare  al  fole  de 
fpoi  meriti  chiari  Parelij,&  renderlo  maggiormente  nel  credito  lu- 
minofo .  Prcfe  la  diffefa  deirimprefe  d'Hercole  Taffo  compatriota^ 
fuo  in  alcune  cofe  dal  Montalto  Giefuita  tacciate^  cefi  fempre  Gio. 
Battifta,  hor  con  GaIeno,hor  con  Platone  ritrouato>perche  di  quel- 
lo feguace ,  di  quefto  amico ,  di  quello  commentatore ,  di  queflo 
ìmmitatore,  di  quello  per  Tarte  medica  degno  figlio,  di  quello  per 
TAccademia  inuifcerato  difcepolo  •  Annoueriamo  del  Perfone 
quefte  virtuofe  fatiche  • 

In  Gale  ni  librum^  cui  tìtulus  eB  :  quod  animi  mores  corpoYÌstemp&^ 
rìem fequftntur  Commenu  fmgul.  Bergomi  apud  Comimim  Ventur.  ' 

Dijinrpium  medìcinalium  Lib.i.  Ibid.  160^» 

Scholia  intres  G  aleni  lihros  de  ven£  feditane  T berapeutìcum^dìicr^' 
fus  Brafilìratum ,    aduerfus  ErafiflratAOs .  Ibid .  1611. 

Ojferuationi  di  trentafette  errori^  in  fole  deciotto  delle  corrette  afferà 
ttoni  del  Horatio  MontaltoGiefuita  contro  il  libro  della  realta  delira 
imprefe ,  dr^.  In  Berg,  per  Com.  Ventura  *  1 6^1 3 

JS[o5{es  folitariiJt  liber  fingularis  in  feftuaginta  colloquia  diJiributuK 
fiue  de  ijsy  qu£  fcripta  funt  a  Galeno  in  odiffaa  ;  in  quo pr^ter  nonpauca 
Theologica ,  multa  etiam  Phyjicay  multa  Metaphyficay  Et  bica  ^  Medica^ 
Geometrica^  ABrommicay  demum  é*  Phyfiognomonica  tr4£lantur  *  Ve- 
neti js  apud  Euangeliftam  Deuchinum  •     1 3 . 


GIO. 
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GIO-  BATTISTA  POSARELLI- 

On  picciol  fplendore  recò  alla  Patria  noftra  Gioì 
Battifta  Pofarelli,  che  paflata  radolefcenza  for- 
co la  sferza  de  ftudij  minori  portandofi  nel  pro- 
fitto fin  sù  confini  dejrammiratione,  nel  bel 
principio  delia  giouentù,  chefu  Tanno  1 604  in 
età  di  ventiun  anno  datolVItimo  à  Dio  al  feco- 
lo  entrò  nella  Compagnia  di  Giesù ,  perfempre 
cedere  con  le  virtù,  &  meriti. accompagnato .  Deplorò  greuentidel 
ÌMo  nouello  inftituto ,  che  viddel'anno  feguentt*  dal  Veneto  Impe- 
ro bandito ,  ma  non  perciò  d'animo  cangiato  ritrafle  dall'incomin*-^ 
data  ftrada  dei  feruigio  di  Dio  il  piede  ^  anzi  più  che  mai  feruido, 
&corraggiofo  fi  fortificò  nel  diuinominiftero,  volendo  per  la  via 
de  trauagli  al  monte  della  perfettionecondurfi.  Nel  corfo  della^ 
Teologia  toccò  ben  pretto  la  meta  dell'eminenza ,  onde  ne  meritò 
la  laurea  per  eflerfempre  in  tal  fcienza  conofciuto  maggiore  de 
mafsimi .  Fu  fuo  longo  foggiorno  in  Vienna  d' Auftria,  &  Grerz  di 
Stiria  intento  alla  lettura  hor  della  Filofofia  morale ,  hor  della  fco- 
laftica  Teologia ,    hor  de  fagri  Codiciiindi  fatto  Rettore  del  Col- 
legio di  Goritia,  refe  eifempio  à  chi  gouerna  del  modo,con  cui  l'al- 
trui confcienze  fi  reggono ,  &  della  vera  forma  d'effercitare  vn'ec- 
clefiaftico  commando.  Deputato  in  maeftro,  guida,  &  direttore 
di  que' Padri  della  Compagnia,  che  fanno  la  proua  del  terz'anno , 
conforme  IVfo  di  quella  fleligione,n6  crafcurò  la  minima  di  quelle 
parti,  che  ottimo  lo  poteflero  far  credere  per  quefto  religiofo  im- 
piego ,  &  qua!  fi  voglia  eflercicio ,  che  per feruir  il  publico  abbrac- 
ciale ,  ftrada  aperta  li  era  al  conquifto  delle  corone ,  &  ficurifsima 
fcala  per  afcendereal  Cielo  della  gloria  .  Lafcìò  dopò  di  fe  alcune 
degne compofitioni, ben  degne  d'efscre all'eternità  dedicate,  & 
fono. 

,Quadrìga  Heroum  errantium .  Seu  de  quatuor  caufis^  quìbus  impe-» 
diuntur  euangelici^ne  fidem  catholicam  fufctpiant  .  Colon,  per  Io. 
Kinkium .  iS^i. 

Corona  sìelUrum  duodcc'm .  Sm  de  excelle  mia  Virginisduodena" 

ria 


2^4  SCENA  LETTERARIA 

ria ciHfq\  ìmmitMione  Uh,  3 .  Vienna?  per  Gregor.  Gelbahar  •  1 6i%l 

:  Eiufdem  de  Philofophia  fententU . 

Quali  poi  in  vn  volume  accolte  fumo  in  Gretz  à  publica  difputa  ài 
Giorgio  Drafchoritio  efpofte ,  4c  con  ftupore  ammirate  •  Fin  alla^^ 
morte  dimorò  nella  Germania  il  Pofarelli ,  recando  in  quella  re- 
gione gl'applaufi  della  Patria ,  perche  di  quefta  il  nome  per  tutto 
r  Vniuerfo  fi  difFondefsc .  Di  quefto  virtuof«  >  Padre  degna  memo- 
ria ne  lafciò  Ippolito  Maraccio  nella  i\x%BibliotecÀMmana^o\x^  per 
la  pietà,  &  Religione  dal  Pofarelli  nelle  glorie  manifeftata  :  Vk 
facundus  (  Taddimanda  )  &  elegansatque  in  Teologia  fchoUfikdyè' 
ficris  litcnsnohiliterdodtus .  Era  fra  viui  Tanno  1643.  &  dicono 
che  con  altre  fatiche  habbi  la  Patria,  fe  fteffo,  &  la  Religione  nobi- 
1  irato ,  con  hauer  fcritto  vn  degno  Repertorio  Cauolk$  ^iczXomz 
fcolaHichc  eonfidermoni ,  che  però  non  fono  in  Italia  perucnute ,  & 
forfi  fra  gl'inuogli  de  fuoi  manufcritti  ancor  fi  trouaao  rauuolte* 


GIO. 


PARTE  PRIMA, 


GIO  BATTISTA  TASSO- 

A  fameglia  TafTa,  ò  de  Taffis  portata  dalla  noftra 
Patria  neirinleriore  Germania  produiTe  iui  fc- 
gnalatiflimi  perfonaggi  per  dignirà ,  lettere ,  & 
armi  confpicui ,  fra  quali  s'annoutra  Gio.  Batti-- 
fta  fecondo  di  tal  nome  Commendatore  di  Saa 
Iago,chc  dal  Rè,  &  Prencipi  Cattolici  ne  più  fti- 
ma ti  impieghi  della  Corona  di  Spagna  eflerci- 
tato,fcoprì  con  Topra,  che  folTe  del  valor  fuo  la  ftima  minQre,quan- 
tunque  quefta  le  otcencffe  ne regij  gabinetti  i primi  honori .  Gra-? 
tifli  no  al  Prencipe  D.Giouanni,  viddefidaqueftial  pofto  di  fuo 
maggior  domo  maggiore  (olleuato ,  &  de  fuoi  pili  reconditi  arcani 
partecipe,  onde  anco  Tanno  1578.  per  nome  del  Prencipe  entrò 
con  altri  miniftri  nell'  Aflemblea  di  Louanio ,  &  nVf<  ì  carco  di  lodi 
per  la  ben  esercitata  Iegatione,& conforme  le  fodisfattioni  del 
Prencipe  terminata  •  EftintoGiouannificondune  il  Taffo  à  piedi 
del  Monarca  Filippo  II.  in  Spagna,  sì  gratamente  da  quefti  accol- 
to, che  vacata  per  la  morre  di  Gio,  Varguas  TAmbafcieria  di  Fran- 
cia ,  fubito  ne  fu  furrogato  Gio.  Battifta ,  che  colà  portatoli ,  hebbc 
occafione  dintrauenire  per  il  fuo  Rè  nello  ftabilimcnto  della  lega 
di  loinuille  frà  i  Prencipi  della  CafaReale  di  Francia,quelli  di  Lo- 
rena ,  &  Re  Cattolico  contro  i  nemici  della  C  hiefa  ;  fempre ,  itia 
ogni  cimento  fcopertofi  oro  nel  crogiolo  delT^fperienza  raffinato , 
&  con  la  Lidia  della  prudenza  ottimo  trouato  per  ogni  fublime  im- 
piego .  Lafciata  la  carica  non  lafciò  il  publico  feruigio,fempre  dal 
fuo  Rè  ne  più  fcabrofi ,  Se  importanti  negotij  adoprato ,  fcielto  pc- 
rò,&  deputato  per  affiftere  à  g-'affari  generali  della  lega  di  Francia, 
&  di  poi  al  trattato  di  Veruin ,  oue  la  pace  vniuerfale  frà  le  due 
corone  Tanno  15^8^  conchiufarimafe,&  altre  reali  incombenze, 
che  tutte  con  pontualità  /ingoiare  eflcquì ,  &  al  defiderato  fine  ri- 
duffe  *  Non  fi  ponno  efprimere  la  qualità  de  viaggi  intraprcfi ,  im- 
pieghi eflercirari,negoriati  trattati,  maneggi  conchiufi,  cariche 
maneggiate  fempre  con  gloria,  &  honore  da  quefto  qualificato 
Cauagliere ,  onde  poi  dalla  regia  munificenza  con  varie  commen* 
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de  rimunf  rato  fi  vidde,  &  à  mifura  de  fuoi  molti  meriti  ricàmbiafoJ 
Paffato  à  Dio  Filippo  Ii.&prefo  dalTerzo  Filippo  figlio  del  prece- 
dente lo  kcttro,  di  nouo  il  Taflb  fù  in  Ambafciadore  ordinario  de-^ 
ftinatoalla  Corona  di  Francia,  &  ciò  d'ordine  del  defonto  Rè,  che 
jinfermofcriffe  al  figlioin  Valenza,  doucfle  ad  Enrico  IV.  inaiar  in 
Ambafciadore  Gio.  Battifta ,  da  lui  in  tal  maneggio  fenza  pari  fti-  \ 
maro,  &  dVn'  efperienza  fegnalata  (opra  ogrfaltro  prouifto^Comc  j 
poifeguì  ael  futuro  Maggio  1599.  Non  ottanti  tanti  afFari  pur  il 
Tafla  volle  anco  con  la  penna  dar  qualche  lume  alla  pofterità  de 
glVuenci  di  que*^tempi ,  onde  fcrifle  vn'opra  degna  con  tal  titolo. 

Hìflotiarum  tumultuum  Belgicorum  Libri  Vili,  vfq-^  adamum^  qué^ 
pax  inter  Hif^anU ,  GallUq)  Reges  eB  firmata  . 

Tornato  m  Spagna  s'affife  Confegliere  di  Stato ,  indi  fcorfì  alcu-- 
hi  anni  da  lui  folo  in  opre  degne,  &  chriftiane  confumati ,  ftàndo*  I 
in  Madrid  refe  Tanima  al  Creatore  Tanno  i  d  i  o.  portato  pof  iaiey. 
il  corpofuoinVagliadolid,&  nella  fepoltura  de  Tafli  Conti  di  VE^ 
la  Mediana  ncUii  Chiefa  de  Padri  Agoftiniani  fe^^ 


GIO. 


PARTE  PIUMA, 


GIO  BATTISTA  TERZI- 

^cque  Gio.  Battifta  Terzi  alla  luce  per  effer  luce^ 
non  meno  che  alla  nobilCongrcgatione  de  Ca- 
nonici di  Bergamo,  alla  Patria  tutta;  qualhor 
palfato  perla  carriera  delle  fcienze,  ftraJadel 
mcrico,  &  fentiero  della  virtù  al  grado  gV/sc^t 
Canonico,  &  Teologo  della  Catedrale ,  appar- 
ue  ben  torto  per  le  rare  qualità  fue  d'cncornij 
circondato ,  6c  coronato  di  lodi .  Leffb  parecchi  anni  publicamen- 
te  in  Bergarao  Fjlofofia ,  &  Teologia ,  conuertita  la  cafa  del  Terzi 
in  vn  Peripato ,  &  Liceo  di  vera  dottrina ,  hormai  ceflando  i  Citta- 
dini di  portarfi in  eftere  Cittadi  per  Tacquifto  delle  fcienze ,  men- 
tre in  vn  fo!o  Gio.  Battifta>quafi  in  centro  di  luce  que'lumirifcon- 
trauano,  chepoteuano  i'ofcurità,  &  tenebre  da  ogni  intelletto 
fgombrare.  Colmo  di  charità  mai  ce&ò  nelcorfode  fuoi  giorni 
in  quelle  atcioni  impiegarli ,  che  poteflero  al  proflìmo  qualche  gio- 
uàmento  recare,  frequente  alla  vifita  degrHofpitali,  &  carceri^  co- 
piofo  nelle  limo/ine  a  poueri ,  indefeffo  ne  fpirituali  eflercitij  della 
dottrina  chriftima ,  ardente,  &  feruido  ne  diuini  minifteri,  &  culto 
di  Dio,  infiammato  in  procurar  fra  difcordi  compatrioti  lepaci, 
ftampandopoi  per  rimedio  contro  le  ingiurie  vn  dotto  libro  con 
querto  titolo. 

Il  Remedio  fkpremù  del  quale  può  ìecttamenie  l%mmo  valer  fi  contro 
le  fegnalat e  ingiurie  Dialogo ,  la  B erg*  per  Com.  Vent.  1595. 
Ouede  vari)  modi  tratta  diprouocaf  l'audeffario  al  tribunale  di 
Dio ,  difputando  principalmente  dellà  citatione  alla  Valle  di  Gio- 
fafat  i  fatica  ricolma  di  dottrine ,  curiofità ,  eflempi,  auuertiment? , 
confegli,  &  eruditioni ,  &  ben  degna  di  comparir  fotte  gl'occhi  no 
meno  degl'intendenti ,  che  de  deuoti .  Fregio  di  queft'opra  fu  T- 
hauerla  il  Terzi  ad  Aleffandro  Luzzago  Brefciano  dedicata,  che 
poi  morto  con  la  fama  di  fantità,  hor  quel  gran  feruo  di  Dio  in  San 
Barnaba  di  Brefcia  venerato  viene,  come  chepaflaffe  fra  quefti  due 
allieui  del  Cielo  finceriffimacorrifpondenza  d^affetto,  cercando 
ambi  co'  rgedefimi  inezzi  lo  fteffo  fine,  che  era  Thonor  di  Dio,ralutc 
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propria ,  &  beneficio  del  pr ofiTimo .  Vi/altra  opera  flampò  il  Terzi 
in  drammatico  ftile,^  dal  celebre  fingenti ,  che  ne  fù  ilreuifore, 
rrìolto  lodara,  con  quefto rito  o. 

La  Androphifia  rac  con  folata  YafpYefmtatione  mijieriofa  ,  In  Berga- 
mo per  Coi?  ino  Ventura .  1604. 

In  cui  :ol  nomccii  molnfiìnii  Interlocutori  la  ratura  humana  intro- 
duce fo:to  velo  d' Andro^'hifia  ,  in  Scena  comparendo  le  principali 
paffioni  deli'Humanirà .  Le  virtù  theologiche,  le  lette  età  deli - 
huomojil  Demonio,grAngcli,Chriftomedelìmo,chefinala  ente 
rende  Thumana  narura racconfolata ,  opera  pia , decora ,  dorrà  , & 
di  nobiliffimi  non  meno ,  che  vaghiflìmi  mifteri  ricolmata .  NtH - 
officio  del'a  Teologai  Lettura  riufcì  Gio.  Barrifta  vero  immirarore 
del  Santo  del  fuo  nome  :  Pradicans  hattifmHmpoemtemi.t^  così  ben 
accoppiando  i  {enfi  miftici  à  morali,  i  dubbi i  teologici  à  tropologi- 
ci eccitamenti ,  che  Thdra  alle  fue  lettioni  deftinata ,  era  i'hora  del 
maggiorconcorfo nella Catedrale,  tutti  à  gara  correndo  per  effcr 
del  Teologo  Terzi  forfunati  afcolratori  .  Cosi  condulìe  ad  vna  ve-: 
neranda  vecchiaia  i  giorni  fuoi,  finche  cf  alia  morte  arriuato,  riposà 
co' fuoi  maggiori. 


GIO. 


GIO  FRANO  COMMENDVNO 
CARDINALE. 

Oncorrono  vniformi  le  penne  della  Patria  in  rap- 
prefcnrar  Gio.  Francefco  Commenduno  Citta- 
dino di  Bergairìo,  benché  in  Vcnetia  nato,  à  tut- 
ti noto  efTerquefta  fameglia  nella  Città  noftra.,' 
confpicua ,  &  da  Bergamo  in  Venetia  trapianta- 
ta .  Vdiamo ,  che  ne  dica  nel  fuo  Teatro  il  M  u- 
tio . 

Ndu  Commendunus  V encticognomi^^e  ab  vrhe  esì^. 

^luem  Pap^  ^ffi^^^  >  muneribufq\  co  Hi . 
Et  tibicogmmen  fatale  ecclefia  mnxit 

Sedes  frmma  Petrì ,  cardmeum^jydecus. 
T ertola  natale  genus  tu  ducis  ab  iji.a  , 

Se d confi at  Proauos  Vrbe  futj]i  tuos  . 
Riiircìfoggctrod'acufi(ri^r.o ingegno,  a^ne  maneggi  del  Mondo 
Angolare ,  onde  portatofi  in  Roma  ,  &  qui  fatto  da  Giulio  III.  fuo 
Cubiculario,  &  Protonotario  Apoftolico,  accrebbe  con  la  fua  dot- 
trina, virtù ,  &  degne  qualitadi  nuoui  fplendori  alla  Romana  Cor- 
te ,  pofcia  meritando  eflfer  dallo fteflo Papa inuiato  Nontio in  Ger- 
mania à  Maria  Regina  di  Scotia,  che  per  la  morte  d'Eduardo  Vf. 
Rè  d'ipghilcerra ,  rcfeui  di  quel  nobilillimo  Regno  erede ,  indi  ri- 
portandone regia  poiiza  non  folo  d'obbedienza  alla  Santa  Sedo, 
ma  che  per  il  Regno  tutto  r^flblutione  chiedeua  dello  Scifma,  in 
cui  così  mif-ramente  era  trafcoifo.  Quella  legatione di Gio»  Fran- 
cefco in  fcgrero  conciftororapprefentatajfolleuò  gl'animi  del  Pon- 
tefice, &  Cardinali  in  più  alte  fperanze ,  onde  fe  in  Inghil»errafiì 
fpedi  0  Apoftolico  Legato  Reginaldo  Polo  Cardinale,pur  il  Com- 
menduno mr-ricò  ]a  ricompenfa  del  Ve/couato  d'  Adria,  &  fucceffi- 
uamenre  da  Paolo  IV.  la  Prelatura  del  Zante  in  Grecia ,  &  poi  Ia_* 
Veneta  Nonriatura ,  non  mai  Gio.  Francefco  del  fuo  valore  fmen- 
ti  ato ,  perche*  in  ogni  luogo ,  &  artione  con  patenti  caratteri  di  fa- 
pere,  giudicio,  &  prudenza,  benemerito  manifeflandofi  di  Santa 
Chief^i,  &  di  più  alti  guiderdoni  meriteuole.  Lo  fpedìPioIV.  à 
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Ferdinando  Ccfarc  ,*  indi  Nontio  in  Polonia  al  Rè  Sigifniòndo  i 
nel  cui  impiego,  mentre  glor iofamente  trafficaua  per  la  Chiefa  la^ 
nobiltà  de  fuoi  talenti  J'a Afonie  ilmedefimo  Pontefice  con  altri 
ventidiie  aiIa  porpora  cardinali  ia,  dando  li  il  titolo  di  S.  Ciriaco 
alle  Thcrme,  il  che  à punto  fucceffe  alli  1 2.  Marzo  dell'anno  i  j^y 
con  tal  forma  le  commendabili  imprefe  del  Comnfienduno  cano- 
nìzando,  perche  nel  Vaticano  fempre  più  luminofe  rifplendcflero  J 
Paflato  al  Cielo  Pio  IV.  &  fucceflbli  nella  Sede  di  Pietro  vn  altro 
Pio ,  che  fu  il  V.  fapendo  non  eflcr  Gio.  Francefco  gemma  da  fem- 
pre tener  nakofta ,  nuoue  legationi  addofsò  alla  cura  fua ,  hauen- 
dolo  in  breue  corfo  di  tempo  fpedito  Legato  in  ftufpurg,  due  volte 
à  Maflimiliano  Cefarc  in  Germania ,  &  poi  in  Polonia  à  Sigifmon- 
do,  potendo  ben  dire  il  Commenduno  con  T  Apoftolo  ;  Pro  chriflo 
legationefiingmur-,  mentre  per  la  Religione  così  longhi ,  &  difaftro- 
fi  viaggi  principalmente  intraprendeua,  &  per  la  S.  Fede  intrepida- 
mente operaua .  Sotto  Gregorio  XIII.  cangiò  il  titolo  di  S.  Ciria- 
co in  quello  di  Santa  Maria  inThermÌJ,&  vicimamente  diS.Mar- 
co  ;  &  poco  dopò  trouandofi  nella  Città  di  Padoua ,  fourafatto  da 
niorrale  infirmiti  fi  difpofe  con  ogni  fpirifoal  commune  pafiaggio» 
&  in  età  d'anni  5i.  mefi  9.  &  giorni  8  nel  vigefimo  anno  del 
Cardinalato  alli  2(5.  Decembre  1584.  chiufe  in  fonno  di  morte 
le  pi!pcbre,&  nella  Chiefa  de  Capuccinidi  quella  Città  trouò  la 
.Tomba, in  cuifùcoalafeguente ìnfcrittione  il  degno  fuo  cada^ 
uererfDofto. 

10.  FRANCISCO  Tir.  S.  MARCI  S.  R  E,  PRESETTERO 
CARDINALI  COMMENDONO  ;  ANTONIVS  CAFCFS  PA^ 
TRITIFS  VENETVS  AVVNCVLO  B.  M.  M,  P..  VlXlT  AN^ 
NOS  LXl.  MENSES  IX.  DIES  FUI.  OBIIT  FU*  KALEND. 
JANFAR.  M  D.  LXXXlF. 

Giacomo  AIbricio  Tannouera  nel  fuo  Catalogo  fra  dot  i , 
luflri  Scrittori  Vcaetiani ,  come  che  diuerfe  orationi  latine ,  &  voi- 
garieìoqucntiffime  componete, &altrecofepublica{re  da  Jui  fat- 
te à  beni  ficio  di  S.  Chiefa,  mentre  al  fagrofanto  Concilio  di  Tren- 
to affiRcua  \  quali  però  non  dfendoaliemie  maniperuenure,  mei 
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poflbconii  proprio  loro  nome  rammentare, benché  Hcnxo  folFe il 
Cardinale  CommendurK)  vno  de  più  nobili  fanali  ^  che  lanoftra^ 
Letteraria  Scena  potefsero  illuminare .  Solo  hò  meritato  vedercj 
Eleggere  il  fuo  fenfatiflimo  ,  &  copiofo  Trattato  ,  che  Bifcor^- 
fi fipraU  Corte  Romana  al  Signor  Girolamo  Sauorgnanoindria- 
zato  da  lui  pria  d'efler  Cardinale  comporto ,  in  cui  con  la  fomma^ 
cfperienza  di  quel  nuouo  Mondo ,  moftra  vna  chriftianifsima  prur- 
denza,  dottiflima  intelligenza,  &  chiari/lima  dottrina  per  erudicio- 
ae  di  chiunque  in  quc*  tempi  potefle  in  o^aXiti  d*Ambafciador^ 
colà  trasferirà» 


Q  i  Già 
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^gno  per  molti  capi  di  perpetua  lode ,  &  eterno- 
memoria  fu  Gio.  Francefco  Derufchi  daMarti- 
nengo ,  c  he  fe  troppo  alro  il  paragone  non  foffe» 
ardirei  publicarlodi  Chrifto  vero  iminitatore , 
fe  non  nel  prodigio  delie  attioni  »  almeno  nel 
corfo  de  tempi  >  che  fumo  da  fuoi  principali  mi- 
fteri  fantificati .  Sappiamo  fciegiicfse  i  Re- 
dentore il  ventefTmo  quinto  giorno  del  mefe,  perche  fofle  alla  fua^ 
con  e:tione,  nafcita,  òc  morte  confagraro  ;  ma  come  bene  i  Gic  li  1 1 
giorno  medefimo  alle  attieni,  gefti ,  &  fortune  del  noftro  Derufchi 
prefcriflcro  ;na'o  egli  con  Chriflo  alli  2  5.Decen:ibre  i578.;fcioU 
to  damatrimonialinodi  perla  morte  di  Cattarina  Albana,  che  le 
fu  conforteranno  1^37*^  25*  Maggio  ;  vefiito con  habito  religio- 
fo  di  Prete  fccolare  l'anno  fteffo  25.  Agofl:o;entratoaljÌ25.  del 
fufleguente  Ottobre  con  Breue  Pontificio  nel  numero  de  Sacerdoti 
per  mano  d'  Alberto  Badoaro  Vefcouo  di  Crema;  &  finalmente  nel 
giorno,  &  bora  medefimadel  Sacerdotio  2^,  Ottobre  nell'anno 
1 65 1 .  all'altra  vita  paffato  ;  potendo  eòi  ben  dire  folse  quefiVni- 
formità  de  giri  del  Cielo  al  regolar  Topre ,  &  euenti  di  Gio.  Fi  an- 
cefco indrizzata,  perche  pur  egli  conrvniformità  d'honorate  at« 
tioni  fempre  al  Cielo  s'indrizzaua.  Nelle  belle  lettere  riufcln: ol- 
io accreditato ,  &  efsendo fua  profeflione  Tefsercitio  d' Auuocart^ 
e  ciuile,  e  criminalmente ,  quanto  incontrò  motiui  d'efsercitare  fu., 
litigiofe  caufe,  l'acutezza  dell'ingegno  fuo,  &  finezza  del  giudicio,, 
altretanto  fi  guadagnò  di  lodi,  &  con  acclamationr  vidde  quafi 
fempre  le  fatiche  fue  accompagnate  *  In  Patria,  &  fuori  refse  di  di* 
uerfe  Cancellerie  Tofficio ,  &  più  volte  deputato  Nontio  di  Marti- 
nengo,  per  portar  à  piedi  del  Serenifllmo  Prencipe  le  publicho 
caufe,  fpecialmente  in  foftentamento  de  priuilegi  del  luogo, con iì 
felice  forte  incaminorno  i  fuoi  negotiati  le  ftelle,  che  ancor  ne  con- 
ferua  quella  Communità  viue  memorie ,  &  auuinta  con  legame  di 
debito  al  Derufchi  fi  confefsa.  Hebbe  rhonore  di  patente  parti- 
colare per  fopraintendente  alle  caufe  depriuilegi,&  ragioni  del  gi^ 

£  m* 


£  m.  Conte  Francelco  Martinengo ,  èt  luoi  fuccefsori  ;  aftrctto  fo- 
uentc  per  tal  carica  portarfi  à  Venetia,  per  pofcia  fempre ,  come  fa- 
ceua ,  tornarfcne  in  Patria  vittoriofo ,  &  trionfante . 

Dopò  cinquantanoue  anni  d'età  lafciate  le  cure  mordaci,&  ftre-. 
pitofi  litigi  del  foro,veftì  con  Thabito  ecclefiaftico  la  liurea  di  Chri- 
fto ,  fotto  quefto  pienamente  ralsegnatofi  in  Dio ,  &  applicatofi  à 
fagri  ftudij  per  l'anima  fua  infiemc ,  &  il  fuo  proflìcno  beneficare  • 
Fece  compra  de  più  degni,  &  eruditi  libri,  che  ne  cafi  di  confcienza 
hauefsero  miglior  forre,  de  quali  comporta  copiofa  Libreria,  vi  fra- 
pofe  quafi  perle  fra  Taltre  gemme  le  operette  da  lui  nello  flato  lai- 
cale compoftc ,  perche  vedefsero  i  poderi  non  hauer  la  penna  la- 
fciata  dormiremo  lolo  maneggiata  per  piatire,  ma  al  fuonodella^ 
virtù  rifuegliata ,  &  obligataal  gocciar  inchioftri  in  eruditione  del 
Mondo.  Stampò  dunque. 

Fago  yedileueuole  Giardino  din; arij  color  iti  fiori  pùlitki^  fiorali 
adorno ,  é'c.  in  Venetia  per  Antonio  Pinelli .  1628. 
qua  l  raccolto  da  fpatiofi ,  &  ameni  campi  dell'opere  di  Pietro  Mat- 
te! neirHiftorie  di  Fiancia,Traiano  Boccalini  ne  Ragguagli  di  Par- 
na{so,&  Marco  Antonio  Quirini  Arciuefcouo  di  Nixia  nel  Manua- 
le de  Grandi,  chiamò  le  lodi  non  tampoco  di  molti  fegnalati  vir- 
tuofi,  ma  di  due  deprimi  del  fecolo  Francefco  Pona,8c  Luigi  Man- 
zini, perche  per  ogni  lingua  fenza  fcrupolorfefsageratione  cele- 
brar [o  potefi  e .  Vn'altro  pure  fimile  chiamato  il  Secondo  quadro , 
&digià per  leftampeapprouato,-  &1I  terzo,ches'alicftiua  pertef- 
fernealMarchefeMartinenghi  riobil  ghirlanda, parimente  com- 
pofe,che  quantunque  à  gl'occhi  del  Mondo  celati,  pur  dalla  Fa- 
ma fatti  noti,  non  più  temeranno  d'obliuione. 
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GIO.  GIROLAMO  ALBANO 
CARDINALE. 

Ortunatoifò  alla  Patria  noftra  il  terzo  giorno  di 
Genaro  dell'anno  1 5  04,  in  cui  à  raggi  del  Sole 
vfcito  Gio.  Girolamo  Albano ,  portò  con  Talba 
del  nome  i  pre/agi  dilucidiflìmi  fplendori ,  che 
poi  doneranno  il  Cielo  di  Santa  Chiefa  rifchia- 
rare .  Dotato d'acutiflimo intelletto ,  &  fclicif- 
fimo  ingegno  s'aprì  con  rmgrefso  delle  fcuolc 
la  por  ai  pieno  polsefso  delie  lettere ,  &  coronato  in  Padoua  per 
le  ciiiili  leggi  di  dottorali  allori,  venne  in  tal  credito  d'intelligenza, 
die  fiftimaua  quel  (gio  alje  leggi  roancare^chc  l'Albano  ignoraua, 

*folo 
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le  folo  quello  Ignorare,  ch'alle  leggi  mancauài  Non  reflòfrà  pa- 
tri) cancelli  il  nome  di  quefto  non  meno  Conte,  &  Cauagliere,  c  he 
Dottore  racchiufo ,  quando  che  diuolgatofi  il  valor  fao  per  tutra-^ 
Italia  percofife  Torecchio  della  Veneta  regina ,  che  ftimandofi  coa^ 
rhauer  in  aflcflbre  1*  Albano,hauer  con  la  Q)ada  dtl  fapere  alle  mani 
vn Cherubino i  fianchi ,  l'eleflfe in fuo  Collaterale  Generale neir- 
ctà  fua  di  cinquant'anni  ;  impiego  ben  adeguxto  à  menti  di  quefto 
granLeggifta  ,checon  le  leggi  alle  maii  baftauial  diffondere  vn-* 
intiero  Mondo,  non  che^i  sìgloriofa  Republica  le  ragioni  proteg- 
gere .  Ne  giouanili  anni  con  nobiliffima  Dama  Laurea  Longa  fn^ 
matrimonio  fi  congionfe,3c  n'hcbbe  figliuoIi,indi  la  Conforte  eftin- 
ta  fi  confagrò  ad  vn  perpetuo  celibato,  Colo  il  maritai  legame  de  li- 
bri bramando  ,  che  l'anima  erano ,  il  cuore ,  &  la  moglie  medefima 
del  noftro  Albano .  Impiegò  la  penna  à  fauore  di  Santa  Chiefa  co 
tanta  fodisfattione  del  regnante  allhora  Pontefice  Paolo  III.  ,  che 
più  volte  fe  li  proteftò  obligato ,  &  haurebbc  fenz*aItro  ricarnbiaro 
M  nerodegt'inchioftri  di  Gio*  Girolamo  con  il  vermiglio  della  por- 
pora, fe  la  morte  del  Pontefice  non  n^haueffe  reflecutione  differita* 
Acerrimo  dìF^nfore  della  cattolica  fede,  &  nemico  aperto  deirere- 
fia  fi  diede  in  più  cimenti  à  vedere  ;  perciò  celebrato  T  Mbano,per- 
che  con  indefvffi  fudori ,  &  laboriofe  fatiche  afliftefsf  di  Tanto  zelo 
ripieno  all'ertirpatione  d'alcuni  nemici  della  vera  Religione,  chela 
Patria  infettauano,  porgendo  con  la  dottrina,  confegh'o ,  &  opra  la 
mano  airinqurfitore  di  Bergacno  Michele  Gh'slerio,  che  poi  me- 
more disi  goriofa  impre(a  ,afsonto  al  Ponteficato  chiamò  l'Alba- 
no alla  participatione  delle  Romane  grandezzc,&  lo  refe  de  fupre- 
nù  honoridi  Santa  Chiefa  à  parte .  Non  fù  quelli  à  pena  fopra  il 
foglio  di  Pietro  col  nome  di  PioV.affifo  ,  the  tratto  con  lettere^ 
Gio.  GiroJarns  A  Roma,  pria  lo  creò  Protonorario  Apoftolico  do 
partecipanti,  &fenza  dimora  Gouernatorc  della  Marca  d'Ancona, 
ma  come  ben  fapefje  non  giunger  quefti  gradi  di  p'-emin-nz^  ali- 
altezza  di  quel  merito, rhcT Albano  decoraua, con commune  -^p- 
plaulo  della  Corte  Taggregò  Tanno  1570  in  compag  ia  d'alrri 
quindici  al  Tagro  ftuolode  porporati,  certo  non  poter  meplo 
porpora  della  Chiefa  impiegarfi,quanto  per  freg'o  di  quellH^roe, 
She  pci  fa  Chiefa  haurebbe  voioncicrila  porpora  del  fangue  %mi- 
V     ~  nato* 
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nato .  Non  glunfc  à  pena  in  Patria  la  lieta  nouelIa,che  ftlolti  i  eòo- 
ri  ,&Ielingueinatteftati  di  giubilo,  n'apparuero  cominciando  li 
17.  Giugno  per  molti,  e  moki  giorni  publiche  efpreflionì  d'alle- 
gre zza  j  c  he  poi  anco  i'anno  feguente  s'accrebbero  m  efser  ftati  fot- 
te li  19.  Febraro  ijyr.  li  Conti  Gio.  Battifta,  Gio.  Francefco,o 
Gio.  l:omcnico  figli  del  Cardinale  per  publico  decreto  del  Sena- 
io  di  Roma  all'ordine  Senatorio  aflbnti ,  &  Gentilhuomini  Romà- 
ni creati  ;  Cofi  per  più  Cardinali  in  queflo  fecolo  portata  la  Patria 
noftra  ne  Romani  trionfi ,  e  nel  Tarpéo  campidoglio  gloriofamen- 
te  coronata .  Parti  della  fimofa  penna  dell'Albano  fono  le  fegueti- 
ti  fatiche ,  c'hauendo  la  porpora  preuenuto ,  lafciorno  il  dubbio  in 
piedi,fepcrmcritarla,òperhonorarIafoflero  al  Mondo  comparfe. 
ne  CardinaìatH .  Ad  Pau  um  111.  Pontificem  Max.  Roma?  1 541  • 
Tyo  opptfg^ata  Bomani  Pcnttjids  dignitate  3  &ConHantinì  donam^ 
m  aducrfiis  ohtre Barnes .  partes  3.  Roma?  per  Antonium  Bladum  • 
^547.. 

Erudita  atq;  luculcnta  dìffutatìo  de  Immunitate  ecclefiarum  »  Ad 
lui  um  III.  Font.  Max.  Romse per  Valerium,  &Aloyfium  Dori- 
ci fratrcs.  1,553. 

Varia.ó  diuerpiCorffdta  ,  Ibi.  1553- 

De  potevate  Pap^ ,  ^  Concilij  Par.  tres  •  Vcnetijs  apud  Comi-' 
num  deTridino.  1561. 
CommentariaìnBartolum . 

N.4Conclaue  fìtto  per  la  morte  d'Vrbano  VII  fiiTAlbano  liiJ 
predicamenro  d'elTer  Pontefice,  fcriuendo  il  Cicarelh  neli'aggion- 
la  al  Platina  quefìe  parole  :  ^/^^;?^?  fenon  era  troppo  pieno  d'ami.per" 
cloche  al  numero  di  84  giunge  u  a ,  e  per  talvecchie^a .  che  e  come  di* 
Ce  Arijlotile  vn  naturale  morbo^  nonfoffe  Ifato  debole ,  e  fcompoBo.haue^ 
rehbe  potuto  agcuolmente  yper  effer  nelrt (lo  molto  rneriteuole ,  e  clegno , 
hauerne  in  mano  le  Chtaui  di  Pietro .  Decr^^pito  d' 87.  anni,  quafi 
dormendo  pafsòàmeglior  vita  in  Ronia  Tanno  1591.  2  5,  Aprile, 
Òecon  nobil  pompa  hebbe  il  corpo  fuo  in  S.  Maria  del  Popolo  la^ 
fcpoltura .  Reflringonfi  le  memorande  attioni  del  Cardin.  Albano 
nell'Epitaffio,  che  fotto  la  veneranda  effigie  fua  di  quefto  tenore 
fi  legge.  " 


20. 


PART  E  PRIMA. 


20.  HIERONTMO  ALBANO  BERG. 
CARD.  1.  C 

GENERIS  NOBILITATE,  MORVM  ELEGANTI  A, 
VIT^A.  SPLENDORE 
MONIMENTIS  INGENll  DOCT RIN ^S^CLARISS.  REIP. 
VENETI  COLLATERALI  GENERALI 
MATRIMONIO,  AC  C^LJEATV 
ASPERIS,  ET  SECVNDIS  REBV S  <^^E  PROBATO 
CAT MOLICI  RELIGIONIS  EGREGIE  DICTIS  AC  FACTIS 

ASSERTORI,  AC  FIN  DICI 
AC  GB  EAS  RES  A  PIO  V.  SVMMO  PONT.  DIFFIC ILLIMIS 
POpVLI  CHRISTIANI  TEMPORIBFS 
IN  COLLEGIVM  CARD,  ADSCITO 
IN  SBNTENTIIS  DICENDIS,  FACVNDIA, 
GRAVITATE,  SAPIENTI  A 
SIN  GV  LARI,  EXT  REMA  lAM  ^TATJR,  PIOS  INTER 
AMPLEKVS  C4R0RFM,  ET  OSCFLA  SENSIM  EXTINCTO. 
IO.  DOM.  C.^S.  COMES  PARENTI 
OPTIME  MERITO  PC. 
FIXIT  ANN  OS  LXXXFII. 
OBIIT  FU   CALENDAS  MAIAS 
ANNO  SALVTIS 
M.D.  XCI. 

Coù  all'eminenza  del  merito  di  quefto  Porporato  aggbngenda 
l'acutezza  del  fuo  tìile  Carlo  Franeefco  Cereiolo  Accademico 
f  à  gl'Eccitati  il  Candidato,  Oblato,  e  Preofto  di  Verdello  appefe 
alle  memorie  di  queftp  Eminentiffìmo ,  non  meno  che  del  fuo  ele- 
uatifllmo  ingegno  il  prefentc  Elogio . 

D.    O.  M. 

Ex  Aib^  De^  vtero  prodeunti  IOANNf  HIERONYMO 
B^rgomei  philomehT  Parnafìfì  dulciorjs  hvmni  tiibucum  folmte. 
Haius  AVRORA  Solis  ALBANA  familia  cft. 
In  hoc  diincaxac  coelefti  AVRORi€  diflìmiiis, 
Quòd  \\xc  ftcllas  perdit:  iila  pcrpecuò  STELLAS  parcurir. 
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IOANNES  HIERONYMVS 
Io  Sydereogentilitij  fui  Sccmmatis  TRIANGVLO  Dominator  exoricnév 
Qiiidni  (ub  Bergomenfi  cotlo  florerc  literas  am2:niore  vere  faceret  ? 
Ex  eadem  AVROR A  matie  Aftreas  frater 
Quidni  aurcum  faeculum  aureis  voluminibus  Orbi  redònarct'  ? 

Michaclem  Ghislerium  Bergomi  Inquifitorem 
Dum  in  annalibus  Icgis  incolumem  ab  hoc  ALBANO  feruatam  > 
Dicts  albo  velatam  panno  Fidem  y  ALBANO  etiaro  clypeo  pcotegi  debuifle  ^ 
Ghislerius  ceitè  ad  Pontifìcatum  eueélus,  non  tam  Albanum 
Qiiàm  in  Albano  ipfafmec  Gratias  remunerati  Vaticano  oftro  cft  vifus  o 
Romanam  purpuram  fic  ille  portauit ,  vt  ambiguam  reliqucrir, 
Ruboremne  Rofis  ALBANA  AVRORA  daret  ,  an  acciperec* 
De  Cardinalatu  Gardinalis  ipfe  fcripfit  ; 
Nempè  Rosae  quia  ex  fe  natiua  fpicula  gcrunc 
Alieno  ftyload  fui  tutelam  nonegent. 
De  donationc  Conftantini  deimmunitace  EccIefiaB 
De  poteftate  Papas  ,&  Concili)  alia  voluminaedidit;^ 
Piane  dignus  »  qui  Petri  Glaues  in  Vaticano  verfarec* 
Quas  limati ffimo  fuo  ingenio  dum  ornar ,  armauit . 

O  fi  tergemina  ALBANI  SYDERA 
Tcrgcmino  Diademate  Vrbs  Septimontia  coronailet  l 
Maior  licer  fe  ipfa  iam  Roma  fir ,  mirata  tamen  cflet; 
Sx  aoua  hac  parente  ALBAiteiam  fepocuiile  crefcecco 


GIO.  CRISOSTOMO  ZANCHL 

là  fiam  al  terzo  de  i  tre  illuftri  fratelli  datila  fame- 
giiaZanchialla  Canonica  Lateranenfc  donati, 
che  le  a!  pati  degl'altri  trionfò  nciremioenza  d'- 
vnfourahumano  fapere,  pur  nel  pofleff>dclI«j 
digni  adi  le  fii  fuperiore ,  giunto  al  grado  di  ma- 
negg  are  della  (ua  nobil  Congregatione  Io  ket- 
tro ,  &  tenerne  la  preminenza .  Veftì  l'h .  bi  o  di 
quel  (agro  inltitaco  Tanno  1 5  24. ,  &  celebrata  net  Seguente  la  fua 
profcfTione ,  pihò  non  dirò  ^ill'a.  quifto ,  ma  al  faccheggio  de  ilo 
fcienze,  Tendone  tanto  ricco  ,&douiriofo  vfcito,  thVi  prodigio 
ci'jntei ]  ig  cn za  à  gl'oca  hi  di  tutti  comparuc .  Sopra  Pergami  (w.opri 

coi 
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col  nome  la  dottrina ,  Òc  eloquenza  di  Grifoftomo  il  fanto  ,  &  nella 
fola  Citrà  di  Bologna  chiamò  con  tre  Quarefimali  il  pieno,  &  gene- 
tal  concorfo  de  Cittadini ,  non  fapendo  il  Zanchi  fcnza  inamorare 
fpargcTil  feme  della  diuina  parola*  Il  trouarlo  nelle  quattro  più 
celebri  lingue  del  Mondo  egregiamente inftrutio  Latina, Greca, 
Ebrea, &  Caldea,fLi  ftiniolo  à  dotti  di  publicarlo  per  Toracolo  della 
ccgaitionc  ;  &  il  vederlo  quafi  di  tuttelenationali  d'Europa  per- 
fw  eco  padrone ,  creder  lo  fece  d'ogni  Prouincia  Cittadino ,  d'ogni 
Regno,  &  Imperio  habiratorc .  Vantò  doti  di  fingolar  prudenza.. , 
integrità,  pierà,  &  Religione,  indi  adoprato  ne  primi  impieghi  del- 
la Congregatione  fua,che  gouernò  Monafteti,  reffc  Abbaiie,eflcr- 
citò  due  fiate  di  Vifitatore  l'officio ,  refofi  per  quefie  parti  d'vn  ve- 
ro ,  &  Rw ligiofo  Superiore  reffemplarejda  cui  potefle  oga'altco  tra* 
copiarne  i  gefti,  &  immitarne  le  operationi.  Contito  o  pria  di 
Priore,  pofciadi  primo  Abbate,  maneggiò  il  Monafterod?  S.  Spi- 
rito di  Bergamo;*  in  fine  fu  al  grado  fommo  del  Generalato  dal 
proprio  merito  portato  l'anno  1559.  24.  Settembre,  alihora  quan- 
do eftinto  il  Generale  RafFaelIe  Gibboni  da  Bergamo ,  doppotre 
foli  mefi,  che  della  Congregatione  hebbe  nel  Capitolo  di  Rauen» 
na  la  cura ,  per  trafmiffione  de  fu^ragi ,  &  con  fodisfàttione  com- 
muiie  pronontiorno  li  quattro  Vifitatori  in  Generale  il  Zanchi,bcn 
degno  di  continuar  ne  proprij  honori  le  grandezze  del  defonto 
compatriota ,  &  rinouar  nefuoi  fìrenui  getti  le  memorie  dell'ante- 
ccfibre.  ^  ^ 

Verfa.iilìmo non t-snto nella cognitione de  fagri  Canoni, diui- 
ne  Scritture ,  &  fcolaftica  Teologia,  quanto  dt  Ut  patrie  Iftorie,  la- 
Iciò  alia  pofterità  con  virlj  Tuoi  fcritti,l[npre(r^  à  caratteri  eremi  ne 
cuori  d'oga'vno  le  fae  fegnahte  virtù  ;  onde  fra  l'opre  famofe  del- 
la fu  penna  ammiriamo  l'iafigneDittionario  delhSagra  Scrittura 
nelle  CiC  più  degne  lingue  fpiegato;  opra  voliimino!a,2{  ìnfignein 
ventidue  Tomi  diftribuita  conforme  il  numero  delle  letf  ere  Èbrai- 
ch  -  :  de  q  lali  li  dcciotto  fi  vedono  compiti  nella  Libreria  di  S.  Spi- 
rilo di  Bei  gamo,  d  retto  fi  dt  fiderà .  De  Libri  da^  Gio.  Grifoftomo 
comporti  ne  fottoporremo  helenco ,  benché  ficuri  efser  in  maggior 
numero  quel!»,  che  rim  itti  fono  per  varie  librerie  della  Tua  Con- 
gregatione, &  ttudij  particolari  celati ,  &  fepoltf ,  che  quelli  fi  fono 
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lafciati  dairiiumana  intelligc  zi  pe  rueliig  re  .  Senile  dunque . 

j>^^  QYigine  OYohioYHm.fnic  Ctnom.^t/ìCYiim  lib  3.  Pctrum  Bem- 
bum;  vht  de  CcnomanoYum  Jitu^^ac  Bergomircbus antìquis ,  VcHwt. 

per  Ber  Vira  lem  .  153 

^tixjliones  omnes  theologicj^^qtt^  tracJaYÌ  folent  in  primo ,  /ccun- 
do  Libro  f  ntent,  Volum,  2 . 

Compendttim  compYeherjdens  docirinam  f ptem  SacyAmentOYum  />.v- 
ia  ea^qudi  hahentUY  à  D,7 homa  fjjarfim  in  fins  openbus . 

PancgjricHS  ad  facratifs .  faptemifs.ter  maxìmt4mq\  Prìmìpem  Ca^ 
Yolum  V .  d^c. 

Dicìionarium  Sacr£  Scripturd  in  quo  triplici  lingua  H ebraica,  Gràt* 
ca^Latinaq,  Sacra  fcrtptura  dichones ,  phrafes^é*  vocabuiorum  vtres 
empite antur ,  &c 

Al  Zinchi  conferiierà  creme  ob'igationi  la  Patria  noflra ,  ch^ 
nel  primo  decitati  libri  {'uilcevò  dal  venrre  dell'antichità  il  nome 
noniolo  ,  denominatione,  ma  roriginf,i  fondatori, il  ceiTìpojIo 
flato,  in  che  Bergamo  era  ne  Tuoi  principi] ,  haucndo  fin  da  dirupi , 
&  de^fìolice  moli  tatto  alla  luce  nforgere  vecchiilìme  infcrittioni , 
&  epitaffi)' ,  in  chiara ,  &  eurdente  drmoftrationé  della  fua  nobiltà  . 
Morì  Gio.  Gnioitomo  Abbate  di  Bergamo  Tanno  1555.  di  No- 
uembre  in  età  aiTii  confiftente ,  &  fù  dopò  nobil  encomio  nelle  fue 
c/Tc  quie  da  faggio  orai  ore  recitato  nella  faa  Chiefa  fepolco . 

UÀccadsTico  fa  gl'Ecci  ari  il  Taciturno,  Gio.  Bitiiila  Mazzo- 
lenì,  Dottore  dcUeL  ggi , e  Rettore  del  Nobile  Collegio  Marìi- 
no  coniag'ò  pure  l^  luÀ  penna  d'oro  à  fregio  pre:iofo  del  merito 
fing  >Lrj  di  Grifoftoiiio  Zinchi  nel  fegucnte  Elogio . 

Ftlio  tuam  Parrem  agenti-  in  Scena-Iiterarum 
Redde  ZANCHO,  Patiia,  quos  debes  plaufus  anioris. 
M.:liori ,  qaìm  Cydnus,  b^nefi^io  te  HIC  icei-um  produxic , 
Dura  ori^jinern  tuam  laptam  morti  dedit  astcìnitati . 
H^c  faic  de  cà  fcnbentis  induftria  , 
Armare  aeternitare  eam  partem,  qu.^  prima  perir. 
Ve  nunquam  incipias  mori . 
Tii^  antiquitatis  glor  a  n  à  mortis  poteftate  ve  vindicaret, 
Qaxfitam  inter  fepulchra ,  &  l'uinas,  aureas  transtulit  inpaginas. 
Quàm  bene  feneic  temoons  gulas 
Obiecit  it  IO;  CHRYSOSTOMVS  ,  nempè  AVRVM, 
Fatum  Midic  ita  (ibi  cum  tempore  partitus  cft , 

Vr 
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Ve  IP5E  taóta  calamo  vcrterec  in  aurum^ 
Illud  auro  famelicos  dentes  incaflùm  figeret  - 
Diù  verfatum  in  Domo  S.  Spiritus 
Quidni  eo  rep^letum  fui  (Te  puces  l 
Italas  vrbes  interroga  > 
Qua  non  poteyant  re/i  Fiere  fpiritm  »  qui  in  eo  loquebalur^  »■ 

Spifitu  plenus  loquebatur  &c  Hic  rarijs  linguis . 
Nimirum  capaciflìma  mens  mulciplici  eguit  interprete. 
Srolid^  Babilonis  lurrjm  diruerint  linguse  diuife: 
Eaedem  faóèur^  Domum  fapientiae  coiere  in  VNO'. 
loqueRtem  pluribus  Orbis  linguis  credideris  fapientem  ZANCHVM^o 
SapientiflìmumOrbeni  reétè  dicas» 
Si  fola  ZANCEIl  Lingua,  loquatur. 


GIO. 
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O.  MICHELE  ALBERTO 
CARRARA. 

Vanto  fù  celebre ,  &  gloriofo  alla  Patria  il  nome 
di  Guidone  Medico  Carrara ,  altretanto  fu  iliu» 
ftre,  &  memorando  quello  di  Gio.  Michele  Al- 
berto fuo  figlio ,  che  non  fenza  mifteri  riportò 
nel  Battefimo  vn  ternario  di  nomi,  quafi  douef- 
fe  in  fe  racchiudere  la  perfectione  di  tutte  le 
virtù,  fendo  il  numero  ternario  prefo  per  firn- 
bolo  di  perfettione .  Quindi  nacque  Teffer  egli  hor  con  il  puro 
nome  di  Michele ,  hor  di  Michele  Alberto ,  hor  di  Gio.  Michelo 
rammemorato  ,  benché  fempre  celebrato  per  vn  oracolo  di  fa- 
pere,  c  come  lo  chiama  il  Foretti  nel  Supplemento  per  vn  Medi- 
co egregio,  Prencipe  de  Filofofi  de  fuoi  tempi,  in  ogni  genero 
di  letteratura  erudito  ,  &  chefuperò  nella  compofitione  de  li-' 
bri  tutti  i  Dottori  dell'età  fua  .  Nell'arte  medica  fù  vn  nouello 
Galeno ,  vn  altro  Hippocrate ,  vn  rinouato  Apollo  ;  Grande  non., 
v'era,  che  ne  morbi  non  lo  bramafle ,  Prencipe  in  Italia,  che  non  lo 
cercaffe  ;  Città ,  &  Prouincie ,  che  non  lo  chiamaffero  ;  medicò  inu 
Como ,  Milano ,  Pania,  Cremona ,  Brefcia,  Verona,  Trento,  Man- 
toua,  &  altri  de  più  confpicui  luoghi  ;  Seruì  nella  medefima  profef- 
fionecon  groflb  ftipendio  Gabriele  Rangoni  Cardinale  de  Santi 
Sergio,  &  Bacco ,  à  lui  pur  dedicando  il  libro  Be  Choreis  Mufarum» 
cheèlofteffojche  quello;  De  Orìgine  fciemiarum'.  Viaggiò  iru 
Germania  in  feruigio  di  Cefare  s  battè  la  Francia  per  beneficio  dVa 
Prencipedifangue  reale,  frequentò  de  primi  Potentati  d'Italia  le 
Corti  in  remedio  de  loro  morbi  ;  &  fe  TafFctto  della  Patria ,  &  do- 
meftici  affiri  non  l'hauefleroànoftri  colli  richiamato,  fbrfi  Teftere 
regioni  goderebbero  dique'pretiofi  frutti  del  Carrara ,  c'hor  noi 
Compatrioti  fortunatamente  godiamo.  Al  verfonon  meno,  che 
alla  profa ,  fi  fcopri  Gio.  Michele  nelle  compofirioni  fue  propenfo  ; 
&  fe  foffi  richiefto  à  qual  genere  di  letteratura ,  ò  fcieotifica  facol- 
tà più  che  ad  altra  il  genio ,  &  Tintelligeoza  pieg.ifle,  non  mentirei 
chiamando  TinteUetto  fuo  T  Vniuerfale  Scotico ,  che  à pane  rei  fi  ri- 
^ùv.uj      -  ^  troua. 
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troua,meatre  indifferente  alle  materie  tutte  $'appHcaua,&fen2at 
diuario  in  tutte  le  fcienze  fagre,&  profane  gloriofamente  fcriueua^ 

Dell'opre  fue  rammemora  il  Foretti  i  fuffeguenti  libri  • 

De  regimine  fanitatis  Uh,  Vili. 
De  Caufa  Hdreticoruminmedicinis . 
De  pesìtlentia  >  Ad  Francifcum  Diedum  •  ^ 
AfhoYifmorum  HyppocraNs  cxpojitio .  '0 
jfagoparurmde^  de  introdui^tonèMedtci . 
De  Patris  fui  tutela ,  in  quo  etus  Lttem  dcfendit  ^ 
De  Fato ,  &  Fortuna  vhi  de  Prxdelfinatione  Dei  . 
Stromatum.  Ad  Dominicum  Georgium  lib.  5. 
De  Origine  omnium  fciemiarum  Tra^.  Vlh 
DeVxoribus  non  ducendis, 
ComdidiarumLtb.  T ragediarum. 
T riumphorum  in  lingua  materna . 
Commenta  in  Lih,  de  Anima^  Metaphifc^  Phijìc» 
Commentatoris  lihcr  in  quo  de  natura  y  cognuioneqj.  agit  Jimplicium^ 
rbi  multorum  Philofophorum  fententias  compleUttur  . 
HiBoriarum  Italicarum  Libri  XL. 
De  Incarnatione  D,      /.  C.  lib.  i . 

De  eius  Paltone  in  quo  vètus^^  nouum  TeHamentu  coniungit  lib,  i  • 

Declamationum  Sermone  s  per  totumannum\ 

Bucholicum  Carmen»  Ad  Pctrum  Ponzonu  Cremoncniem  lib«  4* 

De  Bello  Veneto  heroico  ver  fu  lib,  i. 

De  B.  Clara  de  Monte  Falco  Ord.  Erefn.  S,  Aug.  lib.  4, 

De  VrfuU  Patauin^  praconijs  lib,  4.       ,  \  y  \  (>  ;  •  >  ^  (  :  ;  l  -, 

Oltre  le  fatiche  citate,  che  Giacomo  FilippoCoctaeno  del  Car- 
rara rammenta,  altre  fe  ne  conferuano  nella,  cafadi  Marco An* 
tonio  Vitalba  Gentilhuomò  della  noftra  Gittà>&  altroue,che  fono» 

Jìduerfus  ludaicam  frauimem  lib, 

SermonesobiuYgatorìj  .  h&%txxmàxxm  Bèmbum  Philofophum  • 
Armiranda  aóla  ludismegalenfibus  C alijlo  IH,  SacerdiktA  M^^^ 
derico IV. Cafare ^Franci/co Fofcarem  Veneta  Ducey  &Ci  .  ; 
Elegiarum  liber ,  c^  tpi^ammatum . 

Ad  Glorio fam  Virg  Mariam  fuarum  calamitatu  Commemoratio  li. 
Or  atto  habitainBaftlica  BB,  Fauflini^  &Iouitg  it^die  parafeeue^^ 

Oratio 
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€Um  e»  ntùie  eàffus  hfu  Chrisii  fmeraliter  circumUtumforet^  é-  repo* 
fitum  in  Xenmaphìo ,  adflante  Principe  NicoUo ,  &  P optilo . 

Orazio  ad  Capitulum  incliti  Ord.  Min  habitnm  in  Ciuìtate  Bergomi 
de  anno  1460.  ,  . 

j)e  Bello  lacobi  Antonij  Marce  Ut  tn  Italta  gtlìo  • 

Commentaria  in  Dialeticàm . 

Commentaria  in  Ciceronis  Rethoricam  • 

De  Agrorum  cttìtu. 

De puellis ,  &  conuiuìjs  lirico  Carmine  l 

Rime ,  &  Canini  Italiane. 

De  Orbis  conlfitu tiene  in  quo  omnes  mathcmaticas  compie Sittur  \ 

paradoxa  Peripatetica    Ad  Ucobum  Prcpofuluin  • 

De  Morte  Guidonis  Patris  fui    Ad  Ioan.  Barotium  Epifcoputtl 

De  viro  pcrfeóio  per  Dialogum* 

DeCaufis  dierum  criticorum  lib.  i. 

Super  tertiumCanonem  Auicennài. 

Per  il  fuo  libro  della  Paflione  del  Figlio  di  Dio  riportò  in  fpecic 
generali  encomij>  hauendo  con  diurno  oracolo  S  fto  Papa  IV. 
pronoatiato ,  che  oiuno  meglio  di  Michele  quel  fagrofanto  miftc- 
ro  dichiarato  hauefse* 

Nullus  adhuc melius  ntììiertamortìs amarét 
Explicuit  \  meltus  fcripfit  fùa  vulnera  nemo . 
Nell'elegia  alla  Glonofa  Vergine  minutamente  g.'euenti  narra  de 
fuoi  anni  giouanili ,  morte  di  parenti^  &  amici ,  afflittioni  della  Pa- 
tria ,  luoi  iiniftri  accidenti ,  infirmità ,  ftudij ,  fatiche >  &c.  in  tutto 
raflegaandofi  alla  protettione  di  Maria  fua  fingolanffima  4uuoca- 
ta.  Htbbe  due  mogli  la  prima  Margarina  figlia  di  Leonardo  Paffi  , 
la  feconda  Elifebetca  figlia  di  Ifnardo  Co  nmenduni ,  ambedue  ce- 
lebri per  nobiltà,  &  virtù,  &  da  Michele  fommamente  dilette.  Di 
due  foli  anni  prima  con  Oio  rfandaflie ,  riportò  da  Federico  C.efare 
il  nobil  priuilegìa  di  Conte  Palatino  co'  confueti ,  honori ,  grafie  , 
immunità, *  preminenze  fotto  li  14.  Fcbraro  i488«  indi  nel  J490, 
fotto  li  26.  Ottobre  conofciutofi  mortale  lafciò  de  vini  della  terra 
la  compagnia  per  fempre  de  viui  dt  l  Cielo  il  confortio  confeguire, 
Fù  fepol  o  in  S.  Francefco  nell'audio  della  fameglia  vfcendone  il 
grido  d  riempir  il  Mondo  per  non  aiai  ceffare  di  lua  illuftre  fama  il 

R    2  rim- 
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rImboiTìbcalIe  cui  glorie  TEIogio  ben  fi  conuicnc,  che  PAccade- 
mico  noftro  Rincorato  con  dolce  ftilc  confagrò . 

Hippocrates  alter 
Pnncipum ,  &  Kegum 
In  comites  relatns  Palatinos 
Dum  facns  prophanifq-,  rebus 
Ter  duodena  referta  fcripfit  volumina 
Se  ipfum  defcnpfit. 
Abdica  fcrutatus  Philofophiac 
Nihil  paflus  eft  intelleóèum  lacere, 
Qiiia  tocum  haufic. 
Hiftoriam  agreflus 
Styli  dulccdine  ,  &  vcnuftatc 
Non  impar  Liuio 
Parem  meniit  aeftimacjonem  ,  &  gloriam. 
Lepidi/Iìmi  ingenij  argumentum 
Carminis  habes  amynicatem 
Eleóèamq;  adeo 
Ve  Sirenem  hanc  vbi  nobis  crcptam» 
Nifi  verearis  Inuidia» 
Arbitrari  iure  debeas 
Redditam  potius  macri 
Quam  excindiiain. 


ero. 


GIO  PAOLO  BERLENDI- 

Hi  meritò  conofcere  Gio.  Paolo  Bcriendi  deli- 
Ordine  Eremitano  di  S.  Agoftino,  &  Ofleruanza 
di  Lombardia  detto  communcmcnte  il  Padro 
Protto, ancor  attefta  hauerconofciuto  vnarca 
di  fcienza ,  vna  miniera  d'eloquenza ,  vn  moftro 
di  dottrina .  Fra  Taltre  doti  di  sìprodigiofa  me- 
moria arricchito  comparue ,  che  l'obliuione  mai 
prefe  nella  fua  mente  albergo ,  ijuindi  improuifamente  falendo  in 
Pergamo,  dì  qualunque  marerialeMeftata  allhor  allhorapro- 
pofta  difcorrcua,  &  ciò  con  tanta  franchezza ,  efficacia ,  &  energia 
come  fe  per  mcfi  hauefle  quelle  materie  nclranimo  trutinato .  Ne 

R   3  reftò 
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reftò  per  quefta  parte  di  tanta  ammiratio  le  ripieno  Ferd.  Duca  di 
Mantoua,  che  dopò  hauerlo  in  tal  propofito  à  più  cimenti  efpofto , 
con  nobiliflimi  regali ,  &  ben  degni  dtlk  Goi  zaga  n>un;ficer za  lo 
ricambiò ,  hauendolo  indi  deputato  fuo  primo  Tv.  oJogo,  &  diretto- 
re della  coiifcienza  fua , introineffo  pofcia  ne  ducali  gabii  etti,^  de 
più  rihuanti  arcani  di  queiralcezza  à  parte.  Ogni  mmimo  eucn- 
to  era  à  Gio.  Paolo  nell  atto  del  predicare  indubitata  occafionr  di 
piantarne  cuori degi'afcoltantiie  marauiglie;  Vn batter  d'h.re, 
vn  toccar  di  campana,  vn  latrar  di  cani ,  vn  pianger  di  fanciullo,  vn 
aprir  di  porta ,  vn  cader  di  Tedia ,  vn  accefa  di  lumi ,  vn  tuono ,  vn.» 
lampo,  vna  pioggia,  vn  raggio,  porgeuan  indifferentemente  al  Ber- 
lendi,  &  luggeriuano  nuoui ,  &  curiofi  concetti  in  amplificatione , 
&  eflageratioae  de  fuoi  difcorfi,  con  sì  fatta  graria  intrecciando ,  & 
applicando  i  periodi  all'occorfo  accidente ,  che  fembraua  tlTer  del 
Cafo,&  della  natura  padrone  per  obligarli  al  produrre  ad  ogni 
fua  richieda  i  pretefi  effetti ,  ò  con  magico  vaticinio  hauer  il  colpo 
preueduto,&ordinatancla  materia.  Ne  con  minpr  valore illu- 
ftrauale  Catedre  fempre  difpofto  ad  ogni  letterario  cimento,  & 
ciò  pure  con  tal  fodezza ,  &  fapere ,  ch'ogni  argomento  le  promet- 
ter palme ,  ogni  fillogifmo  gralleftiua  trofd,  ogni  rifpofta  le  pre- 
paraua  Corone .  Ltffe  molti  anni  nella  Congregatione  (ua  le  filo- 
fofiche,&  teologiche  fcienze,  &  fuori  della  Religione  po:  è  gloriar- 
fi  hauer  dato  alla  Patria  foggetti  di  prima  claffe,  fra  quali  li  iempre 
celebre  Aleffandro  Terzo  Teologo ,  che  nelle  prime  fik  è  compar- 
fo  5Ù  quefta  Scena ,  per  tacer  di  miifaltri  veri  fìgh  dcirmtelligcnzi 
delP.  Proteo  ,  che  nell'arringo  del  fapere  roccornola  n  eradcllaL, 
gloria.  A  ragione  il  Maraccio  nella  fua  Biblioteca  Mariana  ^Ùì:2ì' 
ma  Gio.  Paolo  Theologica  do£ÌYÌna ,  &  euangelica  dmim  Verbi  dee  la  r 
mattone  ìnfignis ,  non  più  per  rcmmenza  del  predicare ,  che  per  la 
profondità  della  teologia  famofo ,  che  fe  per  quefta  potè  co'  primi 
della  profefllone  gareggiare ,  in  rifguardo  della  predica  caminaua 
co*  Muffi,  Panigarole,  de  Lodouici  di  pari  paflo ,  &  non  ne  pauenra- 
ui  le  gare  •  Gouernò  con  ogni  decoro  de  primi  Conaenti  del  a.. 
Congregatione  fua ,  quantunque  negl'vltimi  fuoi  anni  rifcontraffe 
in  quello  di  Berga'tio  poco  fauoreuole  la  forte  ,  mentre  con  vehe- 
menza  di  zelo  le  ragioni  del  fuo  Monaftero  ioftcnendo ,  fù  aftretco 

dalla 
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dalU  Patria  aflentarfi,  e  fotto altro  clima  rrouar  Conucnto,che 
nella  fua  morte  raccoglicfse .  Così  eflcndo  Priore  in  S.  Qoce  di 
Calale  Tanno  1623.  finì  fua  vita ,  hauendo  con  le  feguenri  compo- 
fitionipria  leftan^pe  honorato. 

Metaplafmus  dium£y  ac  /imbolici  vifiomy  mulieris  4mióta fol<u^  ^ 
ère  1595. 

OrationefmeraU  nell'esequie  del  P.  Ambrogio  Frigerio  di  B affano. 
In  Ferrara*  15:98. 

Efiadel  diuino  amore .  In  Bergamo,  &  Brefcla  • 

La  Scala  di  Giacobbe  fofra  le  otto  Beatitudini  Parti  1  \ .  oue  con  con^ 
cetti  morali ,  fcritturali ,  e  fcolaHici  fi  tratta  della perfettione  chriJiia* 
na .  In  Bergamo ,  &  poi  in  Brefcia  per  Gio.  Battifta ,  &  Antonio 
Bozzola  •  t6i2. 

Elogi  di  Maria  Vergine  fofra  le  letanié ,  che  fi  cantano  nella  SantaJ 
Cafa  di  Loreto  in  fei  volumi  difiinti  •  In  Reggio  per  Flaminio  Bar« 
toli.  i6ii. 


R  4  Gio; 
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SIO  PAOLO  CAV.P£S~ENTr 


GIO.  PAOLO  PESENTI  CAV- 

\to  a!li  1 1.  Maggio  1579.  Già  Paolo  Pefenti 
figlio  di  Franccko,8r  neirhumane  lettere  bafte- 
uolmcnte  erudito,  contrafle  dalla  frequente  let- 
tura deli'Iftoriedel  Mondo  così  feruidodefio, 
&  ardente  brama  di  veder  in  fatto  con  le  pro- 
prie pupille  ciò  che  negriftorici  volumi  haueua 
apprefo,e  pratticar  col  piede  que'  longhi cami- 
ni ,  che  con  la  mente  haueua  meditato  ;  che  giunto  ad  età  conuc- 
nienr  e  ,^  dopò  haucre  leprime  Prouincie ,  &  Città  d'Italia  paflcg- 
giato ,  s'inoltrò  in  Germania ,  pafsò  in  Ongaria ,  vidde  la  Boemia , 
toccò  la  Tranfiluania,  giunfe  in  Polonia,  fi  portò  in  Fiatidra,  fcorfe 

la  Fraaj 


la  Francia  f  valicò  in  Inghilterra ,  turco  sill'ofleruatione  de  coftumi 
d'Europa  inteflro,per  poi  il  titolo  riportarne  di  gran  Pratticorje,  Se 
ddle  cofinografiche  defcrittioni  dall'e/pcrien^a  addottrinato,  f  5 
tal  occafione  frequentarle  parueJe  Corti  maggiori,  riconofcer  de 
Prencipi  le  forze ,  l'arti  di  pace,  e  di  guerra,  i  coftumi,  le  lingue,  c 
gl'habiti  di  così  diuerfe  nationi  j  hauendoae  poi  grollo  vo[arr;ei^ 
raccolto ,  con  penfiero  di  moftrar  con  effo  à  nauiganti  dej  Mondo 
laTramontana,&  giàgrocchi  noftri  ne  goderebbero  la  lettura, 
fc  per  non  eflfer  illibro  con  la  pece  tinto  dell'adalatione ,  troppo 
non  fofle  fembrato  all'offe  fe  pupi  Ile  limpido,  &  chiaro  per  la  veri- 
tà, &  inconfeguenza  ch'effer  potcua  allo  ftcffo  autrore  nociuo;  à  fe 
mede/imo  applicando  Gio.  Paolo  ciò  ch*ad  vnlftoriografo  quel 
faggio  diceua . 

Lihet  in  HifiorU  loquerìs  ?  nocet  effe  locmum 
Admifies  falfi  mi?  tacmffe  nacet 

Z>ijjtm$ilam  fimulansqyftbiq^per  omnia  dijpat 
^lui  volet  hijìoriam  fcrihere ,  feruus  erie . 
Non  pago  il  Pefenti  d'hauer  nell'Europa  vifte  le  più  confpicue  re- 
gioni drizzò  il  penfiero  à  viaggi  dell*  Afi3,difpofto  portar  fi  nel  dif. 
ficiliflìofio  camino  della  Paleftina,  per  iui  adorar  le  vefligiadeU- 
cftinto  Redentore ,  &  accompagnare  i  funerali  del  R  è  dell  a  gloria 
co  propri) finghiozzi .  Così  alli  i8. Settembre  idi 2. imbarcato- 
fi  con  alcuni  Religiofi ,  &  altri  Paflaggieri  in  Venetia ,  folcato  l'/l- 
driatico ,  &  Mediterraneo  fin  in  Akflandria ,  indi  per  terra  in  Pa- 
leftina condottofi,à  Gicrufalemni  e  felicemente  li  2.  Aprile  161%. 
arriuò,ouetrouò  l'incontro  ne  giorni  della  fettimana  maggiore^ 
vedere  que'  beati  luoghi ,  affiftere  à  diuini  offici) ,  ammirare  le  di- 
uote  cerimonie,  e  fparger  torrenti  di  pianto,  oue  il  Figlio  di  Dio 
haueuafcminato  fiumi  difangue.  Il  Venerdì  Santo  infiem  e  con-» 
Bonifacio  Neri  Bo'ogne(e  fuo  caro  comp^gr.o,  meritò  effcre  al 
rollo  de  Cauag'ieri  del  Santifs.Sepolcro,  per  mano  del  Guardia- 
no de  Min.  0:s. ,  che  ne  tiene  l'mdulto  Apoftolico  con  bcllilfime, 
&  religiofe  cerimonie  defcritto ,  qui  Thabito  bianc  o  riceuendo  <  o 
le  cinque  vermiglie  Croci  in  memoria  delle  cinque  principali 
piaghe  di  Chrifto ,  come  già  fù  l'ordine  inftitu'to  ne  tempi  di  Gof- 
fredo Rè  di  Gicrufalemmc,  che  tenne  co' ìucceflori di  quefti  de- 
gni 
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gni  Cauaglleri  il  pofto  di  gran  Macftro .  Alli  23.  Aprile  per  la  vii 
deli' Egitto,  &  Cairo  (replicatamcnte  venerari  i  Santuarij  delJa^ 
Soria  )  ribattè  il  camino  d'Italia ,  «e  fcorfa  la  Sicilia &  Regno  di 
Napoli  vidde  Roma,  &  Loreto ,  fin  che  allo  /pirar  dell'Agofto  fi 
iroiiò  ricondotto  fano,&  faluo  in  Patria,ranto  più  fonunato,quan- 
to  che  folo  de  compatrioti  potè  gloriarfi  haucr  quel  terreno  bat- 
tuto ,  che  fù  da  J  Redentore  calcato ,  &  quell'audio  venerato  chc# 
raccolferinfanguinate  membra  del  noftro  Dio.  Ad  inftruttione 
de  fedeli  diede  alle  ftampe  il  fuo  nobiiiffimo  Pellegrinaggio  dedi- 
candolo al  Vefcouo  Gio.  Battifta  Milani  in  tre  libri  diuifocon-. 
queflo  titolo . 

p e llegr maggio  di  Gieru/kUwme .  In  Bergamo  per  Cornino  Ven- 
tura, idi  5. 

Dopò  di  che  fermato  de  fuoi  moti  il  corfo,  *f  à  domeftici  affari  ap- 
plicato condufle  i  fuoi  giorni  fin airanno  1 65$.  3*  Aprile,nel  qua- 
lefinidiviuere. 


Gio; 


.T'^AnTE  PRIMA.  2% 

GIO  PAOLO  VECCHI. 


•  On  habbtaniO  à  paffar  forro  filentio  Gio.  Raoìp 
Vecchi  Concitudino  nodro ,  che  con  la  {\x7u 
Grammari  a  volgare  inrrodur  pfetefealla  la- 
tina  lingua  ogai  difc.polo  con  tanta  £icilirà, 
che  anco  lenza  Tindrizzo  dei  Maeftro  poteffs 
ne  fuoi  addorcfina?rjenti  approfitrarfi.Era  egli 
Dottore  d'an;be  le  Icggt,  inftrutto  ne  fagri  Ca- 
nom,perito  nella  morale,verfato  nella  Filofofia,noa  ignorate  del- 
le diuine  carte ,  fif  in  ogni  genere  di  fcienza  molto  dotto  j  pur  eoii 
à  cuore  teneuagl*auaì  zamenti  della  G  ouentù  ne  Grammaticali 
profitti,  rapendo  eflcr  quefti  la  bafe  agogni  letterario  edificio ,  che 
non  oftante  àpiù e imprefe  ftender]amanoporefle,cuttau:a^ 
s'abbafiò  per  lo  più  de  fuoi  giorni  all'erudir  fanciulli ,  più  conteur, 
tòellerGiafdiniere,  eh  -  l'crbe  tenerclle  nodrifca,  che  vecchio 
Agricolrore  aU'inneftaralce  piante  afsuefatto .  Aprì  fcuolanoa 
sò  fedi  Grammatica,ò d'eneo  nij  in  Bergamo,Brefcia,& altre  Cit- 
tà di  Lombardia  ;  &  dopò  in  Tofcana  portatofi  traile  parecchi  an- 
ni Tuoi  gforni  nella  Città  di  Siena  cariflimoà  Camillo  Borgh  fo 
Arciuefcouo  di  quella  Città,  Sf  fratello  Cugino  delPoKcfico 
Paolo  V.  ;  iatimìffirno  del  Cardmale  Orfini  per  cui  dedicò  poi  alla 
Sorella  Prencipefla di  Sulmona  illibricciuolo  delle  preghiere,  Se: 
orationì  à  Dio  ;  per  lafcixr  dal  fileaiio  coperei  altri  molti  Prencipi, 
Grandi,&  Magnati  che  fopra  T  Altare  della  ftima  il  merito  venera- 
uano  di  Gio.  Paolo  ,  che  epa  J*infigne  letteratura ,  &  rare  qu*  lità 
d'ogni  cuore  inmraqa  grofleqUij ,  ^  d^Jg  rani^  i  tributi .  Sua-, 
maggior  fatica  fù  qacila  delia  Grammatica  di0h( per  vfar  le  pa- 
xoV  delfamo^oS'aaipatore  Cornino  Ve  ^t\xx,  Jmùnave riha nt fiu 
facile  .  ne piìe  haUeuole  ,  ne  meglio  accomodata  à principianti  Italiani  i 
Offerua  quiui  Cordine  della  natura  ,  nellaquale  ha  il  primo  e  [fere  la  fò- 
Jian\a  indi  la  qualit)      dop^o  l' operai  io  ne  ;  conflituendoper  principio 
il  Nome  diuifò  in  SoTtantiuo.  ^  Adiacente,  il  Pronome^     il  Participio 
che  CequiHalente  importano  ^  poi  paffando  a  Verbi,  che  fono  tAttioney 
^0  la  PaJJione ,  &  quindi  all'altre  particelle ,  che  antecedono ,  ^  iaccom* 
*^J,%.^  pagnano 
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fognano  lor  dUm ,  delle  quAi  va  finalmente/ormando  la  Cóft mmh 
ne  da  lui  pimieramente  imefa  ^che  alm  none  femnvn  compoBo  di 
dette  parti,  in  quel  modo  che  degt  elementi  di  fùa  natura fempltci,  con 
la  Itrt  minione,&e»nfuftone,fene  compongono  tutìii  corpi fnlluaart 
Fatica  al  certo  ben  degna,  &meriteuoled'efreriiellekuoIe  tutte 
adoprata,  conleguendofi  col  di  lei  mezzo  con  ogni  facilità  quel 
fine  della  cognitipne ,  che  dopò  mille  fudori ,  ae  ftenticon  l'altre 
Regole  à  pena  s'ottiene . 

Oltre  la  Grammatica  eompofe  il  Vecchi  altre  fpiritoalioDeret 
te ,  atte  al  publicarlo  non  men  pio  che  intelligente ,  non  mcn  de- 
moto ,  che  dotto .  Hor  dunque  habbiamo . 

La  Grammatica  Latina  volgarmente  dettata  .  In  Bergamo  per 
Cornino  Ventura .  kJoj.  epoi.  1617. 

Trattato  della  Scan/ìone.  lui. 

Praeesacorat.adDeumpro  fapientiaacquire»da.proiraDeimfti^ 
landa ,  é'c  Bracciani  per  Andream  Fei .  1 62 1 . 

Affettuose  Preci  accomodate  àciafihuna  poìladel  RofarieSM.V, 
luì.  1621. 

Modo (Hmeditari  dolori, 'e  le aìle^e^&e diS.GÌufeppe ,l\ù. .  i6zu 
Rogmammo  neltoratione  delle  XL.  Hore .  lui .  1 02 1 , 


Gip. 


rARTE  f  RI  MAI  Tèi 

GIO  PIETRO  MAFFEI. 

Rà  quanti  mancggiaflero  periRe  per  /criuer 
Iftorie,  e  tramandar àpcftcri  la  notitia deli- 
eroiche  atrioni  de  noftri  maggiori,  celeberri* 
ero  fi  refe  Gio.  Pietro  Mafif.i  Gicfuita  Concit- 
tadino noftro ,  fig'io  di  Lattanrio  Matfli  Nota- 
to coUeggiato  di  Bergamo ,  &  Cancelliere  del 
Ven.  luogo  della  Mifericordia ,  che  per  la  dol- 
cc'.za  delio  rtile,  eleganza  de  periodi,  &  limatura  delle  parole» 
vg  jagi  ò  i  Sommi ,  &  fupeiò  i  maggiori  della  profellìone .  Viffe 
gl'anni  de  liioi  primi  ftudij  in  Patria  fotto  U  difciplina  de  famofif- 
(ÌTii  Zinchi  Bafilio,  e  Gio.  Grifoftomo  Canonici  Reg  ;  che  obli- 
gando  il  Maffei  al  pagamento  diurnale  di  triplicato  tributo  di  La- 
tma ,  Greca ,  &  Tofca  compofitione ,  obligorno  nello  ftcflb  tempo 
la  Fama  al  decantarne  i  pregi,  &portarrrionfante  il  di  lui  nome 
per  tutte  le  pendici  d'Italia  •  Abbandonate  le  paterne  mura  vid- 
de  la  Metropoli  del  Mondo ,  indi  dalla  Genouefc  Republica  con- 
dotto con  groflb  ftipendio  airerudirc  ne  precetti  Rectorici  la  gio- 
uine  fua  nobiltà ,  piantò  sì  alte  in  quelle  riuiere  le  radici  del  ere-; 
dito,  che  forfero  in  prodigiofa  pianta  di  ftima ,  entrato  à  parte  de 
pm  rileuanti  arcani  di  flato,  &  del  la  grati  i  de  Prencipi ,  8f  primi 
Senatori  difpotico ,  &  affoluto  padrone  •  Tocco  da  raggio  cele- 
fte  Tanno  1 5     di  fua  vita  trigefimo  lafciati  al  Mondo  i  £ifti  feceli 
di  Chrifto  compagno ,  &  di  $•  Ignatio  Loiola  feguacc,  onde  paffa-' 
to  nel  breue  (patio  dVn  anno  dalla  probationealla  profcffiono 
f  così  prattìcandoli  in  que'  tempi  per  decreto  di  Pio  V.J  non  per- 
donò à  fatica  veruna  per  illuftrar  con  il  nome  la  Religione ,  &  con 
la  Religione  la  Patria .  In  Lisbona  hebbe  Timpulfo  primiero  per 
impiegar  la  penna  nella  gloriofa  fualftoria  dell'Indie,  che  poi  ac- 
calorata dai  cenni  del  gran  Monarca  delle  Spagne  Fi  ippo  IK  là 
da  Gio  Pietro  à  quel  termine  ridotta  di  perfcttione  di  cui  faftofa- 
mcnte  adorna  hoggidì col  fcettroalle  mani  qual  Regina  deiilfto- 
rie  fotto  gl'occhi  del  Mondo  compare.  Parue  qaiui  porgeff^r  il 
Maff.i  zuccaro ,  e  miele  fopra  fuoi  fogli  al  palato  degrmtelljgentì 
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tanta  èia  dolcezza,  grauicà,  chiarezza,  diligenza,  &  eleganza  con 
CUI  le  fue  righe  iifparfe .  Elefle  in  principaì  Icòpo  delle  fue  fati- 
che la  verità  ,  onde  riftorie  diquefto  grand'huomo  fono  eoa  me- 
no con  forrnìoftudio  venerate,  perche  lonianeda  ogn!ac  uIatirf|! 
ne,  fuco,  ò bugia,  che  per  Taccuratezza  con  cui  vengono  que^^ 
longhiffinìi  viaggi ,  diffic»liffime  nauig*tioni,  pcrigliofifTìmi  OceaC 
ni,  laboriofiflìme  firiche,  lontaniflimi  luoghi ,  ignotiffime  regionifl 
&  fin-.of  iTimi  geftì  defcritti,  &  narrati .  Scnfle  pure  à  cenni  di  Gre-»C 
gorio  XIIL  Sooìmo  Pontefice  vn  Iftcria  ecclcfiaftica  in  tredeci  li4> 
bri  diuifa,  che  fpicgata  in  Italiano  idioma  prò  luffe  neiranimo  del- 
l'au' ore ta  1  compiacenza,  che  ftabi lì  quefto  lafciarla  fra  le  rofcanc 
vaghezze, ancorché  il  genio  latino Teccitafleàtralpoitarla  fotto 
il  clim.a  del  Lario  .  Conferuafi  la  bell'opra  ancor  manufcritta  ap- 
po gl'Heredi  di  Giacomo  Boncompagno  Duca  di  Sora  ;  come  pur 
vedefi  nella  celebre  libreria  Barberina,- protratta  la  degna  Iftoria 
fin  a!  la  morte  di  Gregorio;  &  indi  accrefcmra  con  tre  altri  libri  dei  ^ 
futi  di  Clemente  Vili,  ch'obligò  il  Maffii  fparger  i  fuoi  inchioftri 
nella  fpiegationc  de  Pontifici  jgefti,  perche  più  gloriofi  con  l'eter- 
nità caminaffero.  Così  alla  vecchiezza  peruenutoin  età  di  67. 
anni  (  dicono  alcuni  54  )  di  profeflìone  3  7,  nel  Collegio  di  Tiuo-- 
Halli  20  Ottobre  1503  abbandonò  il  relpiro;  creduto  alla  Patria' 
noflra  nourllo  Tullio ,  in  tempo  che  Torquato  Taflo  era  chiama- 
to della  mcdefima  laureato  Virgilio,  fcriuendo  lanoNlcìp  Eri- 
treo nella  fua  Pwacotheca  p,  2  lllud  quo^  non  effe  fratcrmittendum 
vìdctur  ,  nunÌYum  quo  tempore  T orquatus  T ajfus  diuinis  fuis  carmini  - 
bus  ^ternum  Patria  fplendorem  ajferebat ,  eodem  lo  Petrum  Maffeium 
foluta  or  at  io  ne  par  eidem  ornarne  ntum ,  ac  decus  pefcrijfe ,  'vt  qua f eli  ' 
citate  *vnus  Patria  illi  Virgilius  obttgeraty  eadem  7 uUius  alter  accede^ 
ret  .  Fù  dittatura  alto, in  vifo  pallido, con  occhi  (he  di  trauerfo 
riìirauano,  di  gratia ,  &  vaghezza fcarfo,ne^  f imigliari  difcorfi  ìv^hr 
cov\ào  ^finevllavenere ^ne lepore  direbbe  l'Eritreo;  &  cosìpie- 
gheuole  ai  Tir  a.  che  nf  Houerchio  traòoccaua,  quantunque  pon- 
tuil  offeruatore  di  quel  (agro  detto  :  Sol  non  occidat  fuper  iracun^ 
diamveHram  mai  al  ripofo  Dorturno  fi  confegnaffe  fenzapria  cffer- 
iì  co'  frareliireccnciliaro    Sono  fue  degne  fatiche. 
JEpiftolarum  de  rtbus  Indicis  lib.  i  • 

De 


De  Rebus  Uponicis  lib,  5 .  feù  Rerum  à  Societate  le  fu  in  Oriente  ge^ 
Barum  voi.  Colon,  apud  Geruinum  Caleniuiii .  1 574. 

HiUori^Tumlndicarumlib,  i5.  Colon,  per  Arnoldummyliuai» 
\^%9'^  Venetij?apud  Damianum  Zenarum»  1589. 

Sceleffarum  epi/loUrum  ex  India  lib.  4.  Ibid. 

De  quinquagtnta  duohus  è  Soc^  le  fu  dum  in  Brafilidm  nauigant  pr$ 
C4th.  fide  intere  ffis,  Ibid. 

De  Vita  Ignatif  LoioU  lib,  3 .  Ibid.. 

Le  vite  di  tre  deci  Santi  confejfori  con  l' aggiorna  d  altri  quattro ,  che 
in  tutto  fono  dieci  fate  .  laBrelciaper  Vicenzo  Sabbio .  1595.  & 
inRomaperilZaaetro .  1601. 

Dcll'HiHoria  ecclefia/iica  y  òFita  di  Gregorio  Xlll,  Sommo  Pon- 
tefice lib.  13. 

De  geni  di  Clemente  0  et  auo  lib.  3.  principiato  quefto  ma  non  ter- 
minato ,  come  pur  tradufle  nelTidioma  latino . 

Commentar,  de  rebus  Indie is  Emanuel  JcAB^ 

Non  v*è penna,  che  di  qut'fto  infigne  ìftorfco  non  accenni  i 
vanti, ma  quella  di Gio.  Battifta Mazzoléni  Accademico  noftro 
Eccitato ,  Dottore ,  &  Rettore  del  Collegio  Mariano ,  parmi  chc-^ 
con  elegantiflime  ,  &nobiliffime  forme  così  ncvadafpiegando 
i  pregi. 

MAFFEII  nomen  qui  legis, 
Amanciffimum  lESV  SOCIVM  agnofce. 
In  IOANNIS>  &  PETRI  nomine  quem  alium  inuenias* 
-Quàm  qui  arnac  ,  &  fequitur  lefum  conftantiùs  f 
QucTienteni  fibi  NOVAS  TERRAS 
Qaàm  felici  fu.-E  pennce  volata  feqiiatus  eft! 
Scilicet  promulgatiun  ctiam  in  alio  orbe  Euangelium 
Sciiptorem  IOANNEM  pofcebat. 
Maius  orbe  ingenium  ftetic  vltra  oibem; 
Et  INDIAM  amplexura,  INDIi£  par  fuit. 
Quale  ingcnij  lunaen  piues  ,  quod  PATRIi£  SOLIS  illuftrandae  fiiffècitl 
Qoales  diuìtias  ,  qu^c  INDIAM  expreflerc! 
Illa  ditare  Orbcm  adutrta 
Stupec  ab  vno  Europa:©  fe  gazas  accepiffc  meliorcs.- 

Siquidem  translata  in  paginas 
Auri  Gange,  Pifcaria  gemmarum  pretiofiori  tumcfcit. 
Vni  fui  parti  Orbis  inuideat  fcripcorem  : 
Quando  de  eo  fcribens 
Fcciflet  totum  Orbem  vnam  Indiam, 
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Qui  qua»ritis  literarum  opcsi 
Ad  MAFFEII  INOIAM  vos  fiftite  ,  Apollinei  Mercatore^. 
Hic  omne  pretium  :  hìc  ingenijs  meta . 
Vltra  Indiam  aliò  non  eft  gradus. 
Tu  qaoq;  Patria  fupra  Lufitaniam  fupcrbi . 
Illa  ad  Indiani  oftenderit  iter  : 
plus  «eft  TVOS  r  eandcm  coti  Orbi  inuexiflèo 
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GIROLAMO  ACÈRBI  ALVIANI^ 

lue  ancor  frefca  la  memoria  di  Girolamo  Acerbi 
detto  Aluiani ,  che  nato  nella  terra  d'Alzano  l'- 
anno 1.577.  ié»FebrarodiGio.BattiftaPadre,' 
&  Felicic  a  Vfubelli,  falì  per  il  moare  della  virtù 
al  conquifto  della  Rocca  d£li'ho''ore,& per  il 
calle  del  merito  al  pofieflo  dt  grapplaufi .  Sor- 
tì genio  inchinatiffimo  à  ftud>j  Afl  oiogici,  on- 
denonà  pena  hebbe alcuni  principi) di  queflaLie^^Z  i  iuLuceia-. 
€ittà  della  Puglia  apprefo ,  che  fatto  fi  vidde  Mae ftro  nella  profef- 
fione,  à  fenza  che  alcuno  più  li  foflfe  direttore,$'inoltrò  à  tal  pei fec- 
done?  che  fu  creduto  vno  de  primi,  che  nella  Geuethliaca  pertico- 

' S  larmen: 
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largente  in  tutta  Italia  fi  ritrouaflero  .  Accoppiò  fi  bene  i  dogmi 
cattolici  airelfercitio  de  fuoi  g  udicij ,  che  fenza  ciauiare  da  ponti- 
ficij  decreti  feppf;  U  nobii  arte  cfifercitarc,  e  ciò  con  tanta  Fo'tuna^^ 
che  i  fuoiOiudic'j  eran  creduti  oracolo  del  Cielo  non  mas  ò  di  ra- 
do, lontani  dalla  verità    I  primi  Potentati  di  Lombardia^Sd  airi  de 
maggiori  pcrfonaggi  all' Aluiani  ricorreuano per  attendere  i  pro- 
noftici  delle  loro  Geniture,  rammentandofifrà  gl'altri  (Viaria Prin- 
cipefladi  Mantoua^di  cui  formatala  Natiuuà  predifle  Girolamo  , 
ch'cffcrdoueuaad  vngran  Prencìpe  Alemano  in  matrimonio  con- 
gionta ,  come  poi  corroborò  refperien^a  maritata  Maria^nello  ftef- 
fo  Capo  della  Germania  Ferdinando  III.  Imperadore  •  Oltre  la^ 
Giudiciaria  Aftrologia  amò  T Aluiani  e  iandio  la  naurale,&  aftro- 
nomica ,  haucndo  in  quefta  con  non  inferior  fortuna  impiegata  la^ 
penna;  &  come  che  fapefle  effer  le  mufe  de  i  Cieli  habitatrici,  s'ap- 
pigliò  talhora  anco  alla  Poefia ,  con  eiTa  hauendo  in  fciolti  Verfi  il 
fuo  Olimpo  rapprefenrato,  in  cui  delle  sfere^  &orbidifcorre,fito, 
moto,  &  corto  di  quelli,  delle  ftelle  fifle,  &loroafpetti,  della  teori- 
ca de  Pianeti ,  deirecclifle  ,afle,  poli ,  cardini, emisferi, circoli di- 
ue)  fi  d'eccentrici,di  concentrici,  d'epicicli  di  retrogradationi,d*ac- 
ccflfi ,  recedi ,  &  fittili ,  indi  facendo  naturai  giudicio  delle  cofe,per 
fcoprirfi  inficme  perfetto  aftronomo,  &  aftrologo  confumato .  Fù 
ambitione  dell'Accademia  dcgrincogniti  di  Venetia  rhauerl'AI- 
uiani  arrollato ,  come  pur  di  quella  di  Brefcia  fù  pregio  fublimc^ , 
che  Girolamo  vi  s'aggregafle .  Lafciò  fcritto  per  le  ftampe . 

V^rie  elegie^  egloghe ,  tdilij ,  fonetti^  capitoli ,     altre poe/ie .  FoL  i  » 

V  olimpo. 

Fiori  Astrologici» 

in  queft'vltimo  de  giudici/ trattando  ,  &  con  gratiofan:)etodo  faci- 
litando à  ftudiofi  il  modo  per  far  fopra  ogni  conftellatione  veridi- 
co giudicio  • 

Fù  grande  di  datura, robuftiflimo di  compleflìone, venerando 
d'afpetto,  feliciflimo  di  memoria,  libero  nel  dire,  amico  della  veri- 
tà ,  &  nelle  conuerfationi  fincero ,  &  ingenuo .  In  età  di  70.  anni 
fmarrì  degl'occhi  la  luce ,  onde  cieco  di  corpo ,  ma  d'ingegno  fem- 
pre  oculato,  altri  dodici  ne  foprauiffe fin  che  l'anno  165^.  di  fua-. 
vka  Sz.fifeccperfempredefidcrare.  A  qucftigià  fcriffe  la  famo« 


PLÌRTE  PRIMA. 
fa  penna  di  Pietro  Micheli  N  obile  Veneto . 

^  V^\-  '  ^   ■■    "  ■ 

chi  la  fùfò  ti  traffcy  oue  fegnato 
Da  le  menti  di  Dio  mini Hr e  ancèlle  ^ 
Con  eterni  caratteri  di  Belle 
Vien  à  mortali  ineuitabil  Fato  ? 

E  còme  ACERBI  à  te  legger  fu  dato 
Le  mie  fortune ,  ^  sijn  benigne  ^  o  felle 
Et  vmti  per  me  tragger  da  quelle 
Li  fhccejjt  futuri  al  tempo  andato  ? 

CertoAngtUcafpirtointe  fi  ferra 
cheli  fi  e  Ile  fatali  alviuer  mio 
Seco  traffer  dalciel  fcendendo  in  terra  ^ 

E  nclmofirarmi ^qual crudele  )>  pio 
Pianeta  m'influifca ,  o pace ,  o  guerra , 
Ti  chiamerò  per  me  fecondo  vn  Din», 
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GIROLAMO  FEN AROLO^ 

Ttauio  Roffi  ne  fuoi  Elogi  Iftoridd^Brefciani 
commemora  queftofoggetto  come  dalla  radi- 
ce della  noftra  Patria  vfcito,  hauendo  laBre- 
fcianaFcnarolafamcgba  l'origine  fua  prin- 
cipi] da  Bergamo,  onde  lecitamente  douràGi^ 
rolamo  fra  gl'altri  comparir  in  Scena  à  glor'a-» 
maggiore  della  noftra  Città.  Tanto  maggior-» 
mente ,  che  nella  terza  parte  del  Teatro  fua  Achille  Io  ran>mtnta , 
oue  alcuni  della  Poefia  feguaci  annouerando ,  dona  al  Feniirolo  il 
luogo  primiero: 

F(enar0lHi  erat  frìmus  HieYonymus. 
Suoi  primi  ftudijfurnole  belle lertere, nelle  quafi  paf^òi  confini 
deirordinario,&  nfpecie perla Tofcana Poefiajncuiftracrdira- 
ria  leggiadria  fcoprendo  s  pretefe,  ò  pochi  fupf  riori  hauere ,  òà 
niuno  ^  fler  inferiore  ♦  Lodafi  frà  gfaltri  fuoi  poetici  componimene 
ti  il  gratiofo  epit^^  ffio  in  alcune  ortaue  diftinto  che  con>incia  • 
Ahi  chi  rajfrenA  il  pianto ,  e  dalla  fronte , 
Non  apre  vn  fiume  in  abbondanti  vene ,  ^r. 
dal  medefimoRofli  mtieramcnte  porrato^ Sciatto  nella  morte  d'- 
Irene Signora  di  Spilamberto  ;  ma  foifi  più  il  Sacco  di  Brefcia  dal 
Penatolo  pur  in  otraua  rima  deferitto ,  da  lui  con  tanta  macftà ,  & 
con  sì  varij,  &  proportionatì  epifodij  formato,  che  (e  fi  potefl'e  leg- 
ger intiero,  haurebbe.hauuto  la  laurea  de  primi  Poeti  epici  del 
Mondo .  Non  fi  fermorno  pero  le  rare  qualità ,  &  virtù  di  Girola- 
mo nella  pura  profeffione  della  Poetica ,qualhor  nell'Vniucrfità  di 
Padouadatofi  àftudij  delle  leggi  canoniche,&ciuili,  &  riportato- 
ne i  ferti  dottorali ,  ornò  con  effe  in  modo  Thabito  chiericale,  che 
lo  circondaua,  che  potè  famofo  comparire  fotto  gl'occhi  della  Ro- 
mana Corte ,  &  riufcendo  caro ,  &  ftimato  in  tutti  i  congreffi,com- 
prarfi  a  contanti  d'affabilità,  fapienza,  &  prudenza  le  Iodi .  Mentre 
dimorò  in  Roma,  che  fiì  fin  allVltimo  di  fua  vita ,  frequentò  b  fcr- 
uitù  del  gran  Cardmale  Farnefe  \  &  hauendo  nella  mcdefima  Cor- 
te compagno  Lorenzo  GambaraBrefciaao  pareuano  à  punto  due 
.  ^:  ^  -  '  V  '  '  acccfi 
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acccfi  fanali  sù  candelieri  ripofti  per  rifchiararé  con  le  virtù  quel- 
femisf  ero  •  Non  hebbc  però  il  Fenaroli  molto  la  forte  amica ,  che 
quantunque  ricco ,  nobile ,  e  faputo ,  tuttauia  fu  Tempre  fra  confini 
trattenuto  de  cortegiani  femplici ,  fenza  mai  li  venifle  ali*orecchio 
intuonato  quel  caro  ;  Amice  afiende  fuperius  ;  come  il  fuo  merito , 
&  qualificate  virtù  richiedeuano .  Cosi  con  nobil  toleranza  giua- 
fe  al  fine  della  vita  fua  nella  Città  di  Roma  più  forfi  nella  mort^ 
fortunato  perche  da  virtuofi  pianto ,  che  nella  vita  felice  perche  da 
niuno  folleuato .  Fiorì  negPanni  1 550.  e  Tappiamo  hauer  fcritto  • 

Rime  diuerfè  con  t  epitaffio  ad  Irene  Signora  di  SfiUmherto . 

^Defirittione  dell'infelice  facco  diJBrefiiain  omHarim4^ 
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GIROLAMO  MVTIO. 

Vcfto  è  quel  fimofo  Mutio  di  Capo  d'Iftrla  det- 
to Mudo  luftinopolitano ,  ch'in  prefcriucrle.^ 
leggi  del^iufto  duello,  &modo  d*aggiuftari 
cauailercfchi  litigi  fù  TAntefignano  d'ogni  Pa- 
cier  d'honore ,  le  piedate  feguendo  de  fuoi  vir- 
tuofi  documenti  quanti  mai  ne  tempi  fufle- 
guenti  di  fomiglianti  materie  fcriueflero .  L'af- 
criuo  al  numero  de  noftri  compatrioti  perche  pria  di  me  ve  lo  po- 
fe  Achille  Mutio  nel  fuo  Teatro  p.  5.  cantando. 
Mutius  antiqua,  eB  bine  Birpe  Hieronymus  aulfor 
Puluerisexfitcttg  quiq;  duella  docet . 
Non  v'è  R  è ,  Prencipe ,  Marchefe ,  Conte ,  Cauagliere ,  Capitano 
cui  manifefta  nonfij  di  quello  grand'huomo  lafama,&  che  nel  leg- 
gere il  fuo  fimofifTimo  libro  del  Duello  non  l'acclami,  &  lodi  per 
vn  Virtuofojche  per  la  viadell'Honorcinfegnò  laftradaditrouar 
Upace,  à'dal  modo  dell'ofFefa  il  modo  eftraernc  della  fodi$fat- 
tiene.  Due  Trattati  fappianr.o  hauer  Girolamo  in  tal  propofito 
compofto,cioè 
il  Duello  Libri  tre  . 
Le  Rifpofle  Cauallerefche  Libri  IV • 
ambi  ftiinpati  in  Venetia  per  Domenico  Fani  1575.  15  7^.  ne  qua- 
li hjuendoda  Cauaglierìraccoltarefperien2a,& da  (aggi  la  dot- 
trina ,  così  nobil  mifcuglio  ne  compofe ,  &  formò,  che  non  può  ef- 
fer  di  naufea,fe  nona  chi  tiene  il  palato  qualificato  dal  tempera- 
mento del  dishonore,  ò  dell'ignoranza  •  Qui  leggiamo  eflata- 
mente  difcufTe  le  materie  delle  mentite,  de  cartelli ,  delle  sfide,  de 
campt,  de  padrini,  dell'armi ,  dell'ingiurie ,  &  carichi ,  delle  batta- 
glie delie  fodisfartioni  ;  chiaramente  moftrandofi  qual  debba  efle- 
re  l'atrore ,  e  qual  il  reo  ,  come  fi  vinca ,  come  fi  perda,  fra  chi  pafli 
difuguaglianza  con  chi  sij  parità ,  nulla  in  fomma  tralafciandofi  di 
neceflario  per  intiera  cognitione  delle  leggi  d'vn  honorato  duello, 
&  equiualcnte  fodisfattione .  Dedicò  il  Duello  ad  Emanuele  Fi- 
liberto Prencipe  di  Piemonte  anzi  fi  può  dire  lo  componcfle  à  fua 

requi- 
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rcquifitione,  hairendoIiquefto  Prenape  più  volte  impofto(  /nJ 
tempo  che  Girolamo  ài  feruigio  del  Duca  imo  Padre  fi  tratreneua  ) 
che  doaéndoli  le  fritture  rtiadare,  in  materia  di  duello  gliele  mani 
dàffe  ;conolcendo  propria  dVn  Cauagliere  quefta  nobile  intelli- 
geriza  v  &  molto  più  dVn  Prencipe  in  cui  tutti  gràltri  Cauaglicri  fi 
vano  fpecchiando ,  Le  rifpofte  cauallerefche  poi  che  contengono 
diuerfi  cafi  particolari  confagrò  al  Prengpe  D.Ferràndo  Gonzaga; 
ambi  Prencipi  di  gran  ftima  è  valore ,  e  del  noftro  Mutio  parti^lif- 
fimi  Padroni .  Fiorì  vcrfo  la  metà  del  fecolo  derimo feftó  cioè  cir- 
ca gl'anni  1 5  60.  in  tanta  ftima,  &  credito  appreffo  il  Pontefice  Pio 
V. ,  che  douendo  d'vn  vero  Virtuofo  prefigger  la  norma ,  il  Mutio 
luftinopolitano  nominaua  da  lui  creduto  il  Tipo  del  (apere ,  Tef- 
femplare  della  Virtù.  Qua  fi  tutti  que' cafi  che  fono  nelle  rifpofte 
cauallerefche  defcritti  per  le  fue  mani  pafTorno,  perche  Io  credeffi- 
mo  non  più  per  la  Teorica ,  che  per  la  Prattica  nella  riguardcuole 
profeflione  inftrutto . 

Ne  fù  folo  impiego  del  Mutio  la  nr  ateria  del  Duello ,  che  datofi 
airiftorie ,  alla  Morale ,  &  alla  Poefia  ne  compofe  famofi  Trattati , 
che  poi  confegnati  à^orchUe  hbrerie  illuftrano  delia  noftra  Italia^ 
Leggianrio  dunque      Mutio . 

la  B  e  ataV  ergine  cjfrpndta  cioè  la  Vita  della  Glorio  fa  Vergine  Madre 
di  Dio.  In  Pelato  perGirolamo  Concordia.  1567. 

l2Hiftoria  /aera  in  cui    contengono  le  op  eratio  ni ,  ^  /  martirij  de^ 

B.  AvofioLi  y  dr  d'altri  Santi ,  e  Sante  infieme  con  vn  fommario  della 
dottrina euangelicadt  Dottori  Antichi^  ér Romani  Pontefici ^  (^c.  In 
Vcnetiaappreflo  Gio.  Andrea  Valuaflbri.  1570. 

jlGentilhuomo  .  In  Venetia  per  il  medefimo .  1571. 

Auuertimenti  morali ,  che  fono  il  Prencipe gtouinetto  ;  Introduttione 
alla  virtù .  Le  cinque  cognitioni  a  Signor ,  che  vada  à  Corte .  Reggi" 
mento  ài  Stato  \  V orecchia  del  Prtncipe  \  Il  CauagHero-,  Giulìiti/u» 
della  Guerra  ;  digutrra  al  Papa  ;  del  Matrimonio  ;  Injlituttone  di  Spo/k 
eccellente  ;  quattro  Confolatorij  di  morte  ;  &  la  Poluere  •  In  Venetia-i 
per  il  ValuafTori .  1572^ 

Diftingue  il  Genrilhuomo  in  tre  dialoghi  oue  agita  la  materia-» 
della  nobiltà ,  e  molt:  a  quante  ne  fijno  le  maniere ,  qual  fij  la  vera; 
onde  babbi  hauuto  origine  ;  come  $  acquifti ,  come  fi  conlerui ,  co- 

S   4  me  fi 
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me  fi  perda,  fi  parla  ddla  nobiltà  degl'huomini,  e  delle  èonniAtì^ 
lepcrfonepriuate,c^d^^  q«*»  fijmaggiorno.^ 
bilta  deUarmi,odclleJettcrc^  Il  Doni  ncUafuaLibrcri*  oltre  fe-' 
fiche  di  Girolamo  rammenta  cioè  •     '  "  *    ^ 


Situa  caoriferA. 
Lettere  CAtt$liche  ^ 
ehm  pont  e  ficaie  * 
Cattolica  dì/cip  linai 
ii emite  occhimatte ,  él 
fglcgbf. 
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GIROLAMO  RAGAZZONI  VES- 

A  duplicata  relationeteneua  Girolamo  Ragaz- 
zoni con  ia  Patria  nofira  obliga  la  mia  penna  al 
farlo  con  gl'altri  Letterati  di  Bergamo  comparir 
in  Scena,  hauendolo  noi  goduto  non  meno  vi- 
gìlanuffimo  noflroVefcouò  ,  che  oriondodal 
noftro  clima,  fendo  i  Ragazzoni  originari) di 
Valtorta  luogo  non  ifprtzzabile  nel  Bergama- 
Ico,  e  d'onde  fotto  la  fcorta  della  Fortuna  fi  porrorno  à  Venctia^ , 
ouc  anco  di  prefente  godono  A  gnalatì  priuilegì  .  Nacque  egli 
f)ur  in  Venetia  di  Benedetto  Ragazzoni ,  &  Elifabetta  Ricci  •  Fan- 
ciullo bebbe  sì  nobile  educatioae  e  per  le  fcienze,  c  per  i  coftumij 
^        '  che 
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che  (e  in  rifguardo  di  quelle  con  paflbdi  Gigante  precedette  ogni 
altro  de  fuoi  coetanei,per  conto  de  coftumi  feruì  d'effemplare  à  più 
relaflati ,  che  nelio  fpecchio  delle  attioni  di  Girolamo  conofcendo 
le  proprie  deformità  il  modo  apprendeuano  di  raffegnarfi,  &  rego- 
lar/i al  modello  delle  virtù .  Srudiò  leggi  in  Padoua,  indi  in  habito 
chicricale  condottofi  à  Roma  vero  fteccato  de  più  forti ,  e  valorofi 
campioni,  &fattafi  la  forte  del  fuo  merito  compagna  in  pochi  anni 
fi  vidde  Cameriere  di  due  Pontefici  Paolo  iv/,  &  Pio  IV.,  &  poco 
dopò  in  età  di  25.  anni  creato  Vefcouo  di  Nazianzo,  &  dato  ixu 
coadiutore  al  Francefchi  nel  Vefcouato  di  Famagofta,nel  qual  im- 
piego fi  manifcftò  cmulator  deli'Apoftolo  tutto  per  tutti,  fpiriti  no 
hauendo  che  per  confagrarh  alla  falute  deh'amata  fua  greggia.  In- 
trauenne  co' Padri  del  Concilio  di  Trento  alla  decifione  de  dog- 
mi cattolici ,  &  fu  egli  reloqucntiffimo  dicitore,  che  con  duttiffima 
oratione  fugellò  di  quell'eccelfo  congrefTo  le  attioni ,  compendia- 
doin  vxifolo  difcorfo  quanto  s'era  trattato     conchiufo  in  anni 
deciotto ,  che  1?.  gran  Sinodo  à  frutto  generale  di  Santa  Chiefa  era 
durata .  Tornato  in  Famagofta  fperimcnto  gPamari  colpi  dell'ade- 
dio  poftoà  quella  Città  dall'armi  Ottomane  ;  &  n'hauerebbe  anco 
vifta,&  prouata  la  perdita,fe  da  Rapprefentàti  non  foffe  fiato  à  Ve- 
nctia  inaiato  ad  implorar  foccor fi ,  che  però  infruttuofi  riufcirno , 
caduta  la  piazza  nelle  mani  del  Trace  pria  che  alcun  aiuto  le  fofle 
peruenuto.  RiiiratofidinouoGirolamoàRomafotto  Gregorio 
XIII»  fù  eletto  Vefcouo  di  Chifamo  in  Candia  fenza  obligationv» 
di  reffdenza ,  &  nello  fteflo  tempo  alle  vifite  impiegato  di  tre  Arci- 
uekouati ,  &  venti  Vefcouati,  cioè  di  Rauenna,  Vrbino,  &  Vefco- 
uati ,  vicini ,  &  poi  deU'Arciuefcouato  di  Milano ,  &  dopò  quefti 
con  la  medefima  carica  nel  Monferrato,  &  Piemonte  inuiato ,  iru 
ogni  luogo  aianifeftandofi  vero  ritratto  del  Sole ,  ch'il  Cielo  paf- 
leggiando  ognicofadiluce,&difplendore  riempie.  Era  il  Ra* 
gazzoni  al  miniftero  intento  di  queft'apoftolica  vifira ,  quando  va- 
cato il  Vefcouato  di  Nouara  venne  fubito  dal  Pontefice  nella  pér- 
fona  di  Girolamo  conferito ,  ma  troppo  dilongandofi  il  regio  PU^ 
cet  di  Spagna ,  eccoglielo  in  quello  di  Bergamo  mutarò  Tanno 
1 5  77.  mercè  l'elTer  fiato  Federico  fuo  preceflbre  à  quello  di  Pado- 
ua transferito .  Le  gioie  della  noftra  Patria  per  l'acquifto  di  sì  ca- 
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to,  fc  dotto  Paftore  non  fi  ponnocfprimerei  perche  pizzicando 
dclrimmenfo  nontrouano  quag'ù  in  terra  idoneo  ftromento  per 
sì  gioconda  efpreffione .  L*accolfero  neli'ingreflb  di  Bergamo  i 
pubiici  applauficon  tanto  giubilo ,  &  allegrezza  de  Cittadini ,  che 
{embraua  ogni  cuore  girfene  in  vn  mare  di  confolatione  à  nuoto  • 
Ororno  in  fua  lode  due  delle  prime  lingue  di  Bergamo  Gio.  Anto- 
nio Guarnerio  Canonico ,  &  Marcello  Vifcatdi  Dottore ,  ben pre- 
faghi  di  quanto  doueua  il  Ragazzoni  in  Patria  oprare ,  che  predi- 
cando ,  infegnando ,  vificando ,  riformando ,  correggendo ,  cele- 
brando fiaodi ,  formando  decreti,  ergendo  Seminarij ,  leuando  gli 
abufi,  introducendo  ofleruanze  ,confagrando  Chiefe ,  promouen- 
do  Congregationi  di  cafi  di  confdenza,  &  altre  eroiche  attioni 
facendo ,  Tìnouò  con  noi  la  già  fmarrita  età  delF  oro  con  general 
contentezza  di  tutta  la  Patria.  L'anno  1580,  vifitò  per  ordino 
ApoftoHcoii  Vcfcouato  nuouamente  eretto  di  Crema  ,inditranf- 
feritofi  adlimina ,  e  tornato  continuò  in  molti  altri  Vefconati  Tim-^ 
pÌ€go ,  dopò  di  che,  quando  pur  credeua  al  gouerno  delle  fuc  pe- 
corelle ripofare,  eccolo  deftinato  Nontio  Apoftolico  in  Francia 
per  trattare  ipiù  rileuanti  intereifi ,  che  agitafiero  all'  hora  l'orbo 
del  catholichifmo.  Andò,  trattò ,  negotiò  con  tal  fodisfattione  di 
quella  Corona ,  thè  oltre  hauer  la  fameglia  Ragazzoni  d'alcuni 
jpriuilegi  arricchito ,  in  mille  occafioni  fcoprì  la  fingolar  ftima^  che 
di  tal  Nontio  faceua,  cui  oltre  l'impiego  della  Nontiarura  fu  ad- 
doflata  da  Roma  anco  la  vifita  della  Lorena,fempre  Girolamo  ma- 
nifeftando  in  ógni  imprefa  fua  vgual  valore,vgual  prudenza,vgual 
fpirito ,  perche  fini  vguali ,  che  erano  i'honor  di  Dio,  &  feruigio 
della  Chiefa  in  ogni  attione  fua  fi  prefiggeua .  Richiamato  da  Si- 
ilo à  Roma  Tanno  1585.  hebbe  Thonore  d'efser  dichiarato  Vefco- 
uo  AfTiftente  ;  ne  qui  finirno  le  lodeuoli  iatraprefe  d'i^n  tanto  Pre- 
lato ,  c'^hor  in  Bergimo  fermando  il  piede ,  hor  riportandolo  auan- 
ti  il  Vicario  di  Chrifto  jfeapprefTo noi  féppe  con  la  munificenza, 
&  vigila  zafolleuari  miferiin  tempo  d'eftrema  penuria  ;  prefer- 
uar,  &  difFenderi  Cittadini  fra  timori  del  contagio,  beneficar  la  fua 
Catedrale ,  priuilegiar  i  fuoi  Canonici ,  introdurre  in  fuoi  aufilia^ 
rijii  Padri  Teatini  j  pur  in  Roma  lo  trouiamo  deputato  alla  vifita 
delle  Monache ,  nel  qua!  officio  terminò  anco  il  corfo  de  fuoi  ben 
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fpefi  giorni  alli's-Marzo  i592.fotto  il  Ponceficato  di  demento 
Vili.  >  che  fùvditolagnarfi  non  tanto  per  hauerlaChiefai  vn  Pre- 
lato fmarrito,  che  non  haiieua  pari,  quanto,  perche  fenza  la  porpo- 
ra già  nella  fua  mente  deftinatali  fi  fofle  alia  fepoltura  condotto^ 
In  marca  de  fuoi  virruofi  ftudijhabbiamo  del  Ragazzoni . 

Comment,  &  Expofn.  EfnBoUrum ,  é*  Orat.  Ciccr.  in  M.Antonium. 

Tre  BYAtimi  da  lui  corninoli  e ,  &  recitate  nel  Sagrofamo  Concilio  di 
T tento 

Vn  lihro  affai  voìumìnofo  di  qucBioni ,  &  duby  di  cafi  dì  confcìenl^ 
da  lui  raccolti ,  aifpofit  pt  r  l'vfo  delle  Con^eght:  della  fua  Diocefi .  In 
Bergamo  per  Con  ioo  Ventura  • 

Or  atto  ad  ampli fs.  S.R.E.Cardinales  eorum  iuffùhabitdycum  po/Ì 
ohitum  Greg,  XIV.  ad  nouum  Pontificem  eligendum  Conclaue  effent  />/- 
greffiiriVLCal.  Non.  1 59 1 .  Romae  apud  Paulum  de  Diaris .  1591. 

Hebbe  in  $•  Marcocon  tal* infcriitionc  la fepolcura^ 

D.  M. 

tìlERONTMO  RAGAZZONO  VENETO  EPISCOPO  BERGOM. 
^1  IN  CONC  TRW.  JN  PLVRIMJS  VISITANBIS  ECCL. 

IN  GALLI  A  NVNTIVS  A  GREG.  XUl.  MISSVS 
PIETATIS  ,  D0CTR1N<^  ,  ET  PRVDENTL»y£  EXEMPLA 
DE/O  IT  DVM  SANCTIMONIALES  IV  SW  <:LEM.  Vili.  Dl^ 
LlGENTER  ,  ET  SVA  CVM  LAVDE  VISITABAT  MAGNO 
CVM  PONT.  ET  PIORVM  BOMINVM  DOLORE  EX  HAC 
VITA  MIGRAVIT  .  AVGVSTINI  VALERll  TIT.  S.  MARCI 
AMICI  VETERIS  IVSSV  HOC  MONVMENTVM  PONITVR. 
VIK.  ANN.  LV,  MENS.  Vili.  DIES IX.  OBllT  ANN.  M  Z).  XClJ. 

211.N0NAS  MARTIU 
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GIROLAMO  ZANCHI  CAN- 

Rà figli  gloriofi della  famcglia  Zinchi, che  col 
nome  di  Girolamo  porgcffero  niioui  lumi  alla 
Patria  noftra,  fegnalato  quello  fi  refe  per  let- 
tere ,  &  fcienze  di  cui  hora  facciamo  memoria  . 
A  pena  entrò  negl'anni  deirintelligcnza,che  fi 
vidde  della  medefima  intelligenza  padrone,  ne 
ancor  peli  li  ovnauano  il  labro  >  che  per  Filofc- 
fia,Teologia,&  ambe  le  leggi,confeguì  gl'allori  magiftrali,con  tata 
maggior  gloria,qua  o,  che  in  età  sì  frefca  Icoprì  prouetto  fapere,& 
nel  fiore  deli'adolefcenza  fù  à  piiì  vecchi ,  &  maturi  fcientifici  pa- 
reggiato.Chierico  nel  Seminario  di  Bergamo  l'anno  1 60 1  .compc- 
fe,Òc  re  citò  il  degno  Poema  latino  in  lode  del  Card.  Aldobrandino, 
che  pur  co  4ltri  efferciti]  letterarij  fatti  per  il  mec?efimo  fine  ioiprel- 
fo  fi  vede;  et  vfcito  dal  ven  Liceo  portò  à  Padoua  nell'acutezza  del 
g?udicio,docilirà  dell'intelletto,  felicità  della  memoria,  &  fodezza 
de  difcorfi  nuoui  motiui  di  ftupori,che  quantunque  al  pratticar  mo 
ftri  di  cognitione  auezza,  pur  rari  ne  vidde  di  que'  talenti  arricchì- 
ti,ch'il  nofìro  Zanchi  feco  portaua .  Eflercitò  alcuni  anni  la  Cura  di 
Spirano,  indi  rinontiato  il  beneficio  fù  con  vnanimecoKfenfo  de 
Depuraci ,  Priore  eletto  di  S.  Maria  Maggiore ,  d  gnità  la  più  con- 
fpicua,  che  nel  Clero  fi  difpenfi  di  queli'illuftrifs.  Chiefa,tanto  più 
quel  fagro  Collegio  ftimato,  &  venerato,  quanto  che  in  direttore, 
&  guida  vanraua  chi  à  fe  ogni  ftima ,  &  veneratione  traheua .  Dal 
Priorato  di  S.  Mafia  pafsò  ad  vn  Canonicato  di  S^  Vicenzo,ch^ 
cffendo  vacato  ne mefi  del  Capitolo,  concorfero  le  acclamationl 
de  votanti  in  conferirlo  al  noftroZanr  hi  ,ficuriche  hauendofeco 
vn  Girolamo ,  che  s'interpreta  Vifio  fulchritudinis  ^ii  con  l'Iftoria^ 
Lombardica  fignifica  San6ìHs  motto  più  confpicuo  riufcito  farebbe 
il  Capitolo  loro  e  per  la  bellezza  delle  lettere ,  e  per  li  vaghezza 
della  fantità .  Fatto  Canonico  mo'to  più  efficacemente  s'impiegò 
negrcffercitijdi  virtù, infegnandocafi  di  confcienza  à  chi  da  lui 
licorreua ,  fciogliendo  dubbij  teologici ,  e  fcriuendo  eruditi  con- 
lulti  à  chiunque  lo  richiedeua  ;  e  perche  tutti  anco  i  più  ignoranti 
Cn^r  "    ^  eilcr 
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cfljTpoteffero della  fua dottrina à parte, ogni  fefta  dal  Pergamo 
vdir  fifiteua  nel  deuoro  Oratorio  diS.  Maria  Maddalena  lotc'it 
Duomo ,  qi  ì  fuf  glìando  i  peccatori  alla  penitenza ,  &  rincorando 
i  buont  nel  camino  de  Ila  perfettione.  Scriffe,&  ftannpò. 

Carmen  ad llluHrifs.  &  FelUifi.  Magnum  Aldobrandinum  Card» 
^r.  BcTgomiapud  Cominum  Venturam.  1601. 

De  Canonica  optionein  Cathcdrali  Eccle^ a  Bergami,  ^^.Patauij 
per  Scb.iftanumdeSardi$e  1641. 

L  i/ciò  di  viuere  alli  14.  Genaro  1 647.  hauendo  dopò  di  fe  lafcia- 
tonobiliflìmi ,  &  dottiffimi  manufcritti  in  perpetuo  contrafegtfa 
delle  lue  qualificate  virtù  « 


GIRO- 
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GIROLAMO  ZANCHI  DOTT. 


lù  Zanchi  hà  hauuro  la  Patria  di  quefto  nome  al- 
tri ecclefiaftici ,  altri  fecolari  ^  ma  quefto  di  cui 
fauelliamo  è  il  famofo  Girolamo  fratello  di 
Dioaigiò ,  Bafilio^  &  Gio.  Grifoftomo  Canoni- 
ci regolari  >  che  nulla  nel  proprio  genere  inui- 
diando  lc  loro  glorie  ì,  corfe  con  effi  valorofo  Io 
itadio  deirbonore^à  alla  meta  delPimmorta- 


lità  fi  conduffe .  Sua  fpecial  profc filone  fu  lo  ftudio  legale  per  cui 
fi  refe  alla  Patria  infigne^alla  Lombardia  celebre,  all'Italia  illuftre» 
al  Mondo  tutto  confpicuo .  Le  difpofitioni  del  Cielo  Pobligorno 
ad  ammogliarli,  fendofi  percìt)  congionto  con  Elifabetta  Calina 
Gentildonna  Brefciana ,  che  li  partorì  vn  ternario  così  degno  di  fi- 
gli quali  fumo  Paolo,  Pietro,  &  GiroIamo,chele  pedate  del  Geni- 
tore feguendo ,  non  punto  degenerar  fi  viddero  dalle  virtù  di  così 
gran  Padre  à  gloria  perpetua  della  fameglia.  Ne  publici  impie- 
ghi fi  fcoprì  fempre  Girolamo  non  meno  prudente ,  &  fedele ,  che 
dotto ,  perciò  adoprato  ne  più  degni  interefll  della  Città,  che  tutti 
conduffe  con  ogni  diligenza ,  5r  fatica  al  fine  defìderato .  In  pàtro» 
cinar  le  caiife  pari  non  conobbe ,  ma  come  ogn'oprafua  al  folo  ho- 
nor  di  Dio  indrizzaffe ,  vita  religiofiflima  guidando,  &  d'ogni  ':hri- 
ftiana  virtù  adornata ,  così  non  intraprefe  mai  diffefa  d'alcuno ,  fe 
la  Giuftiria  non  glielo  perfuadeua,  tutte  quelle  caufe  rifiutando ,  e 
deteftando  jche  poteflero  benché  in  minima  parte  la  confcicnza^ 
ofFeadere.  La  fiu  fama  lo  conduffe  ad  effcre  in  più  Reggimenti 
del  Veneto  Do  ninio  Adeflore ,  hor  Vicario  Pretorio,  hor  Giudice 
allaRagione,&hor  al  Maleficio ,  nequaliofficij  ricordandofi do- 
uer  Dio  rapprefenrare ,  mai  fù  trouato  alla  cieca  giudicare^  ma  con 
la  libra  dell'equicàbilaaciaido  le  ragioni  piegaua  con  il  giudicio 
k  one  la  Giuftitia  lo  richiamana ,  donando  poi  Parbirrio  alla  pietà ,  & 
clemenza.  Niuno  della  legai  profcflione  fù  mai  più  del  Zanchi 
adoprato,  hor  con  la  penna  applicato  allo  fcriuer  confulti ,  hor  con 
la  lingia  impiegato  al  diffonder  caufe,horcol  cofifrglio  tffercita- 
to  al  bilanciar  pareri,  hor  col  giudicio  richiamato  alfenreaciaril 

giufto. 
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giudo,  fcriucndo  poi  Damiano  Zenero  nella  dedicationè  dVa  opfS 
di  Girolamo  ad  Hippolito  Riminaldo  Giurifconfulto  :  Ippi  cioè  il 
Zane  hi  )  amequam  c  viuis  e  feeder  et  quoddam  fere  legum  Asylum ,  ^ 
velutì  Afollinis  oraculum  aàquod  omnes  refponfi  cufientes  confugC'' 
Yunt  estitit .  Ma  fe  inceflantì  furno  di  Girolamo  gl'impieghi  della 
lingua ,  &  perpetue  le  legali  occupationi ,  pur  la  penna  fua  nonj 
giaque  nel  calamaio  otiofa ,  che  oltre  l'infinità  de  confulti  ferirti 
dalZanchi,&  per  il  Mondo  mandati ,  trouiamo  che  ancor  fima- 
neg  giaffe  allo  fcciuer  libri ,  &  trattati  della  profeffione ,  godendo 
noi  al  prefente  di  quefto  grand'huomo  l'opre  fcguenti  • 
Super  IL  Infornati . 

AdSenaiusconfult.  T reb.  l  ex  facto,  L  Imperatot  i 

Annotatìones  ad  confilia  diuer forum  qui  de  iure  refponderunt  •  Vc- 
netijsapud  DamianumZenerum .  157^ 

Repetitio famigerati  cumita.  U  Haredesmei.ff  ad  SenaiHscon\ 
fult.  T rehellian.  Venetijs  apud  Dam.  Zener.  1 575. 

QueftVltima  fatica  nonfùda  Girolamo  fe  non  fin  alla  fettimaJ 
parte  perfettionata,  ma  dopò  fua  morte  co' fuoi  medefimi  ferirti , 
&  opinioni  ampliata  fino  alla  decima  ,  &  così  l'anno  predetto 
1 5  75.  da  fuoì  figli  Paolo ,  Pietro ,  &  Girolamo  alla  Città  di  Ber- 
gamo dedicata ,  onde  dobbiam  credere ,  che  pria  dell'anno  preci-; 
tato  andadei  Inoltro  Zanchi  fra  defonti,  &la  vita  abbandonaffe  • 
La  viddeperò  Girolamo  fin  dall'anno  15  do.  in  altra  forma  impref- 
fa  con  Veneto  priuilegio ,  che  nifluao  fenza  fuo  affenfo ,  ò  vender- 
la, ò  Stamparla  per  anni  dieci  prcfiimefle,  ma  come  forfi  U  ricono- 
fcefle  di  più  tortile  ,  &  delicata  lima  bifogneuole ,  così  n'haueua^ 
gicì  la  riforma  premeditata,  dicendo  infine  dell'opera  :  A^^?;?  equi^ 
dcm  fum  adeo  hehes  aut  mei  ipftus  amam ,  qutn  videam pleraq^  in  bis 
meìs  nugis  e^Je  indigesta  ac piane  inordinata ,  ^  quA  facile  multis  ma^ 
le  à  ?ne  intelle^ta  vidtri  poffunt  ^quo  fitvt  fatis  h oneste  mccum  agi 
putem  fi  de  his  Carmen  illud  dici  audtero . 

Sunt  bona ,  funt  qn^zdam  me  diocra ,  funt  mala  plura ,  &  poco  dopò  • 
Attamen fperans  Dei  henignitatem ,  alia  meliora poBhctc  me pariturum 
vel  forte  etiam  aliquando  h^c  eadem ,  refrigerato  nimirum  inuentionis 
amore  ^noimmquafi  Leótorem  maturius  txaminaturum  atq\  corre  et  uruy 
é*c.  ma  di  piena  peifettione  hor  la  godiamo  5  Sr  che  bafleuolmente 
ringordigia de  legahiatellettifattolla .  GIRO- 


GIROLAMO  OLIVERIO 
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Ebbe  in  Padre  Girolamo  Oliuerio  Agoftiil  fk- 
mofo  Giurifta,  &  celebranìTimo  Dottore  co 
fuoi  tempi  Oliuerio,  &  vfcito  alla  mondina^ 
luce  Tanno  15  09.  meritò  eff<  re  nel  tempio  di 
S.  Maria  Maggiore  alli  2  6.  Luglio  con  Tondo 
del  Battefimo  rinato ,  &  fucceflìuamcnre  nel  ca- 
mino delTintclligcnza  inftradato  per  indi  per- 
petuar in  fefteflb  le  glorie  delTemìnentiffimo  Genitore,  &  arric- 
chire di  nuoui  priuilegi  la  nobiltà  della  profapia  •  Traffe  la  deno- 
minationed'Oliuerioda  meriti  fublimidel  Padre,  che  fu  non  folo 
preftantiffimo  Leggifta ,  &  fommo  Oratore ,  ma  che  per  Telccpen- 
2*  (ua  maneggiò  per  la  Patria  importantiffime  legationi  à  regij  mi- 
niftri  di  Ce/are,  &  Francia  ;  &  con  tal  grido  battè  le  paterne  vefti- 
gia ,  che  fenza  piegare  dalTvna,  ò  Taltra  parte  dritto  fi  conduffe  al- 
la meta  degTapplaufi,  &  al  termine  degì'honori .  Non  sò  qual 
profe/fione  più  fi  fcopriffc  in  Girolamo  eminente ,  fe  Tarte  medica , 
che  fiì  fuo  primo  inftituco,  lo  Audio  di  Cofinografia  per  cui  fi 
fcoptì  vn  Tolomeo  de  fuoi  tempi ,  ò  la  Poefia ,  che  lo  refe  per  tutti 
i  fecoli  memorando  ;  Sòbenechefe  per  Tarte  medica  eguagliòi 
fommi,  &  fuperòi  maggiori  della  profefllonej  per  la  Cofmogra- 
fia  cercò  effere  di  Dio  immitatore ,  che  fenza  muouerfi  ogni  cofa.» 
riempie  ;  pur  in  rifguardo  della  Poefia  meritò  non  folo  lodi ,  &  en- 
comij  ma  particolari  priuilegi  dal  primo  Prencipe  de  fuoi  tempi 
Carlo  V.  Imperadore,  che  nella  gran  Città  di  Milano  alli  24.  Ago- 
fto  1 540.  intrecciò  à  crini  delTAgofti  poetica  corona  d'alloro,  per- 
che coronato  Poeta  d'ogn'altro  Poeta  fofle  creduto  tener  la  coro- 
na,  &  Io  fcectro  riportare .  Aggìonfe  Cefare  alla  folenne  fontio- 
ne  augufto  priuilcgio  con  cui  Poeta  laureato  il  noftro  Girolamo 
dichiara,con  la  participationc  di  tutti  gThonori ,  gratie ,  fauori ,  li- 
bertà ,  &  prerogatiue,  che  sì  nobil  pofto  accompagnano;  apponen- 
do Iodi  alla  leggiadria, &  peritiade  fuoi  poetici  componimenti 
con  le  belle  parole  :  À^Mf^mes  ingenij  tuicandorem ,  &  artispe-^ 
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$ÌC£  j^eritUm  dc  venff^Ucitatcm  cuius  dtnfUm  apud  n^s  déguJtdtìoHem 
dediti  \  in  fegno  dVn  publico  aggradimento  >  &  gradua  fodisfat- 
tioae  dalie pocfiedeirAgofti  riceuuta.  Nel  vcrlo eroico  dcfuoi 
egregi  tale  nei  più  celebre  pompa  faceua,  benché  il  Lirico  verfeg* 
giare  non  isdcgnaflfepercuicon  Fiacco  medefiimo  haurebbcW 
preminenze  conrefo.  Scriffe ,  &  ftampò . 

Dt  Imperio  Rommo  m  pri/Undmgenumy  dignttàtem  reHìtHU  li^ 
!•  Ad  Sere  nils.  Philippum  Caroli  V.  filium  vnìcutn  •  Auguf^ 
Vindelkorum  (  volgarmente  Aufpurg)  apud  Philippum  Vkar- 
dum.  *54^ 

De  pmimm  ^rbis  liè.^  Ad  liluftr»  Antoni^m  Pcrcnotum  Atrè*^ 
Ibaten.  Epjfi..  lb<.  .  - 

Eiufdem  epigrammi^a..  Ibi. 
De  arcu  Cupidinis  hb,  3. 
Veneris ,  ^  Cupidims  dialogifmìis  l 

Viddcmfuag'ourntù  la  Germania^  ^  hauendo  colà  contratti 
con  var ijPrencipi  ftmigliariiSma  feruitù  ;  ricondotto  poi  in  Patria 
finì  c  irca  Tanno  1 5^5  8.  li  fuoi  giorni,  &  venne  eo^^fuoi  maggiori  fe*» 
polto  i  hor  riceuendo  dalla  nobil  penna  di  Gio*  Simone  Gritti 
Chierico  Regoliare  Sonufco,  *  Rincorato  Accademico  k  fatto*- 
foftalodc* 

Oleam 

Quam  geric  adieótam  nomini 
Expre/Iìt  moribus, 
JLaureamq;  Garoli  V.  decreto  indi(5hni! 
Ha^reditado  iure  vttinqj  Auguftam* 
Refercns 
Indicat  Poefim  vere  auream  » 
Gcimaniie  Ptincipibus . 
Germani*  aequè  acceptus . 
Impermm  Romanum  reftiniit 
Vbi  primaeuas  genti  reddidit . 
Scribens 

0e  partitione  orbis  orbem  compofuico^ 
In  Gofmographiae  ftudium  erci^lus 
Poft  mundum  graphicè  cmcnfum 
Ih  Acternitaccm  dirigitur. 
Et  cum  de  Cupidinis  arcu  difleruit  s 
Amm  (ibi  fiatuic  triumphaiem  • 
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GIVSEPPE  VNICORNI. 

On  fi  può  fare  di  Giufeppe  Vnicorni  compatrio- 
ta noftro  metnoria,che  non  fi  ran^aicnci  vn^entc 
trantccndentalc  incorporato  ne  generi  di  tutte 
le  fcienze,  vn  vero  Vniuerfale,  come  direbbe  il 
Logico ,  à parte  rei,  fe  non  in  effendo ,  almeno  in 
fciendoy  che  profe/sò  general  cognirione  d*ognt 
più  nobile  facoltà:  c  però  vero ,  che  quantun-» 
quc  à  guifa  d*Indiuiduo  vago  per  tutte  i*arti  vagafle ,  pur  le  fcienM 
matematiche  erano  i  fuoi  piti  cari  ftudij ,  i  fuoi  più  diletteuoli  trit- 
tenimenti ,  qui  trouando  la  sfera  de  (uoi  dcfin ,  òl  de  luci  ripofi  il 
centro .  Studiò ,  fcrifl*e,in(egnò  in  sì  fatta  materia  ^  ma  non  ftudiò  « 
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che  per  hauér  tìtoìo  d'eniinente  nella  proftlTione ,  tnà  non  fcrJSél 
che  ptr  effer  conofciuto  in  queft'artt  impareggiabile ,  m^à  non  infe- 
gnò  che  per  cflìrr  predicato  Macftro ,  che  nulla  di  terreno  moftran- 
do ,  cclcfte  faf  ere  profeffaua .  Fiorì  ne'  tempi ,  che  la  Città  noftra^ 
nelgicriofo  iiumerorrionfauadi  nioltiffimi  virtuofi  (oggetti  Ber- 
nardo, &  Torquato  Taffi ,  Pietro  Bongo,  Achille ,  &  Mano  Muti; , 
Publio  Fontana,  Pietro  Spino,  Gio.  Pietro  MafFci,  Se  rafino  Ferrari, 
Gio.  Antonio  Guarnerio ,  Nicolò  Cologno ,  EnJlio  Acerbi ,  Fir- 
miano Medolago, Cardinale  Albano  ,  &  altri  fra  quali  ilnoftro 
Giuieppe  luminofo  rifplendeua  in  perpetuo  rabbellimento  della-» 
Patria.  Saper  profondo  in  ogni  fuo libro  fcoperfcroa  in  quello 
deir Aritmetica  vniuerfale  col  trattar  di  queft'arte  fciogheognipiii 
notabile  quelito ,  che  pofla  occorrere  in  tutti  i  negoiij  del  Mondo , 
non  tanto  à  miCrcanti  ne  loro  traffici  di  Terra ,  &  Mare ,  quanto  ad 
ogn'altro  an  efice  ;  à  Sergenti  per  far  ordinanze  de  Soldati  ;  à  Me- 
dici perla  compoficione  di  medicine  diuerfe  ;  à  Leggifti ,  che  fca- 
za  la  cognitione  de  numeri ,  &  loro  proportioni  non  fi  ponno  fpie- 
garcj  con  molte  altre  fpeculation»,  &  practiche  da  moderni  Auttc- 
nritrouare, quanto  più  breuementc  fij po(ribilc parte  per  Alge- 
bra, ^  parte  per  altre  regole .  Altre  opere  da  Giufeppe  compofte, 
&  da  lui  nel  libro  impreffo  :  De  Mathematicarum  artium  vtilìtéte^ 
rammentate  ponno  d'infallibile  atteftato  feruire  per  la  generalità 
de  fuoiftudij  j  &  come  in  eflb  con  generica  indifFvrenza  dell'Arit- 
metica difcorre  Geometria ,  Mufica,  Aftrologia ,  &  facoltà  depen- 
denti,Còfmografia,  Oprica,  Catoprrica,  Pittura,  Architettura,  Di- 
fciplina  militare,  &c.  Così  diremo  rVnicorno  vnico  nella  fubli- 
mità  delle  mathematiche  cognirioni,  che  folleuando  alla  gloria  il 
corno  del  fuo  fapere  ^  par  di  lui  fi  pofla  direi^ib  lecito  fofJe  addattar 
fagri  detti  à  profano  Scrittore  0  Comu  eius  exaltatum  e/i  in  glori /i^  • 
Nel  medefimo  libro  due  nobili  encomi]  interfeca  lVno  della  Mu- 
fica, Talcro  dell' Aftro;Ogia  in  generale ,  per  IVna,  &  per  l'altra  noti 
meno  in  Prattica,  che  in  Teorica  eccellente ,  narrandofi  di  lui  foffc 
G  nella  Mufica  vocale,  e  neirarmonica  de  fuoni  peritifllnno ,  e  per 
rifguardo  deirAftrologia  tanto- naturale ,  quanto  giudiciale  con- 
numerato fra  primi  d'Italia.  Oal  vedere  Tanno  ijdi. &fegucnti 
cingerfi  da  nouelle  mura  la  Cittàuoftra , prefe  motiuo  di  fcnuer  il 
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libro  De  ntmerìs.é' ^cnfuris-,  libro  non  più  à  grArchItetd  guerrie- 
ri ,  &  fopraincendenti  di  forcificadoni  neccflirio ,  che  ad  ogn  airro 
artefice  di  non  ordinaria  vcilità .  Compofe  dunque  T  Vnicorni . 
De  Uathematicarum  artium  vnlitate  .  Bergomi  typis  Comini 

Ventura^.  1584- 
Be  Pondenhuslib.  i. 

Commentaria  qudtdam  in  Eucli  dis  elementd . 
Comfendium  iudìcialis  aTtrologÌA, 

Simìlitudincs ex  mtHYalibus ^ìnaihcmaticis ^  mòìhtlibufq\  fpccula- 
tìmihus  defumptA  • 

AgrìcultUYJi  encùmium . 

De  immoYt alitate  amm^lih.  !• 

Breuis  Traófatus  de  diuina  T rimiate ,  vt  vel  vnìiis  dici  le Sf  ione  di- 
tiìnarum  rerum  ftudiofi  ptrcurrere  toj^tnt  ^quamagnis  ohm  volumini- 
bus  fummiTheoìogi  Athanaf.us  yé^Auguiiinm  de  hac  re  do^iifsìme 
firipfcrunt  . 

De  numeris ,     ntenfurìs  volumina  flura . 

1ra6l  de  Aritmetica  edejli ,  &  diuina . 

Deli  Aritmetica  vniuerjale  parti  due  diuife  in  fei  libri .  In  Venetia 
per  Francefco  Francekhi .  1598. 

Hauendo  poi  à  fua  lode  Erafmo di  Valuaflbne  nel  Canto  II.  della 
Caccia  ft.  3  I. cantato. 
Ve  ly  me  orni ,  che  da  moti  A  Urei 

Scopre  ogni  infiujjo  da  lontan  preuiHo , 
E  mi  furar  con  picciol  fello  puote , 
Le  gran  moli  del  Ciel  tutto ,  e  le  ruote  • 
In  età  d'87.  anni  lafciòdi  viuere  alliaS.  Settembre  i<5io.& 
con  quefta  menaoria  hebbe  in  S.  Gottardo  la  tomba . 

lACnr  HIC  lOSEPH  FNICORNIFS  noe.  AMBRACltj:  IN 
ALBANIA ,  ET  ANTlSVVS  BERGOMI  ClVlS  SFA  TEMPE- 
STATE CLAKISSIMVS  IN  MATHEMATICIS  VIR ,  ET  PHl- 
LDSOPHVS  UORVM  VIRTVTE  ORNATVS,  AC  VlTt/£  PRO- 
BITATE  è^l  OBllT  ^TATIS  SV ANNORVM  CVRM- 
CVLO  LXKXFlh  gFAMTO  CALEND.  OCTOBR.  M.D.CX. 
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GIVSTINIANO  CAMALDOLESE 

Acque  Giuftiniano  in  Bergamo  di  fanguenobi-  , 
le  ,&  benché  fc  n'ig  ori  la  fameglia  concorde 
ad  ogni  modo  è  Topinione  de  Scrittori  fofledc 
più  confpicui  della  Patria  •  Applicò  la  gioucn- 
tù  fua  tutta  à  ftudij  di  FJofofia ,  &  Teologia^ , 
&  ciò  con  tanto  profìtto,  che  diuenne  per  IVna, 
&  per  l'altra  non  sò  fe  più  oggetto  d'inuidia ,  ò 
d'ammiratione.  Nella  Città  di  Padoua  fece  più  che  in  altro  luo- 
go delle  fue  più  fegnalate  doti  pompofa  moftra ,  onde  congran-. 
lodisfattione  iui  publicamentc  kffe  IVna ,  &  l'altra  delle  predette 
facoltà  ;  Ma  come  il  fuo  fpirico  à  più  alto  fcopo  s'incaminaffe,neU 
l'auge  delle  fue  glorie  poftofi  fotto  piedi  le  vanità  del  Mondo  ve- 
ftì  nel  Monaftero  di  S.  Giuftina  Thabito  di  S.  Benedetto,  &  s'arrol-ì 
lò  alla  militia  del  Crocififlo .  Non  però  quiui  trouò  Giuftiniano  il 
terpiine de fuoì fanti defiri, che auido ,  nonsò  fedi  maggior per- 
fettionc,ò  maggior  aufterità  nell'età  di  22.  anni  pafsò  all'eremo 
di  Camaldoli ,  oue  per  otto  anni  fragranze  fpirando  di  fantità  164 
ùersò  qual  Angelo  in  terra  d'ogm  affetto  terreno  fpogliato ,  &  ric- 
co di  celefti  virtù  con  que'  Santi  Romiti,  che  tutti  nella  compagnia 
éì  Giuftimiano  faftofamente  giuòilauano .  Di  qucfti  quafi  d'va-i 
altro  Battifta  al  degr^o  fpet tacolo  di  tanrì  meriti ,  &  virtù  diceua  O. 
Pietro  Dolfino  :  £iuìsputas puet  ifle  trit  \  E  che  fi  potrà  promette- 
re di  Giuftiniauo  fe  ne  la  Religione  con  tanti  meriti  perf<;uera  !  No 
sìtofto  peruenne  allVdito  fuo  eflerfidal  Ven.  Paolo  Giuftiniano 
fondata  in  Monte  Corona  vna  nuoua ,  &  più  ftretta  compagnia  di 
Romiti  Camaldolefi,che  fenza  dimora  Giuftiniano  qual  forfenna- 
to  amante ,  &  di  tardanza  impatiente  n'abbracciò  rinftiruro ,  ouo 
qual  vita  guidaffe ,  quai  coftumi  reneffe ,  ò  virtù  eflercitaffe ,  bafta 
il  dire  che  fubito  eftinto  il  Fondatore  fofle  egli  al  grado  di  Gene- 
rale di  quella  Santa  Congregatione  con  titolo  di  Maggiore  folle- 
uato,manifeftandofiintarofficioluminofa  lucerna  ardente  non-» 
meno  che  fplendida  à  beneficio  dè  (uoi  fi-atelli  ;  Il  ridire  ad  vna^ 
per  vna  Tcroichc  attioni,  Scopre  fante  di  Giuftigiano  non  è  mio 

infti- 


inftiruto ,  hauendo  fcielto  in  puro  oggccto  le  fatiche  de  fludij ,  non 
^en^^ne1»2a  della  fandcà  .  Fatto  fettuagenario  ottenne  la  reclufio- 
ne  dalla  qua  e  fò  poi  anco  per  public©  bifogno  cauato  .  Per  quat- 
tro cofc  fù  creduto  Giuftiniano non  amnnietter  pari,  Perlo  Audio 
priuaro  delle  lettere  ;  per  la  deuotione  de  diurni  offici];  per  la  mira- 
bil  ofleruaaza  della  iblitaru  quiete ,  &  filentio  ;  ^  per Tindeficicn- 
te  femore  delle  diurne  conremplationi  ♦  Ne  ftudij  particolarmente 
fù  indefciTo ,  perciò  nella  fua  Religione  crcdu<  o  non  v'effer  mai 
flato  di  lui  alcuno  ò  piùftudiofo,òpiùaujdodì  fapere  .  Scriffo 
Giuftinia^^o  libri  diuerlì ,  à  feal  preieme  poche  compofitioni  del- 
la fua  penna  godiamo ,  colpa  ne  fù  il  miferabile ,  &  cafuale  incen- 
dio, che  poco  prima  della  fua  morte,  fegl'attaccò  nella  picciola^ 
Cella,  in  tempo  ch'intento  all'oratione  in  Chiefa  ftaua  con  Dio  fa- 
uellando  ;  ln  :endio  che  ridufle  in  cenere  le  gioriofc  fatiche  del 
Seruo  di  Oio,ch*alfolo  rammemorarne  la  perdita  ogni  pupilla-, 
inuitaao  alle  lagrime ,  &  ogni  cuore  alla  compaffione  •  Non  fù  pe- 
rò al  publico  bene  così  contraria  la  forte,  che  qualche  refiduo 
d'opre  sì  degnenonfij  adietro  rimafto,  onde  al  prefente  fi  leggo- 
no di  quefto  virtunfiffirno  Padre  t 

J)ellavera,  &  falfaamicitia  . 

Del  di fprcZjT^  del  Mondo . 

T r aitato  della  differenza  de  peccati  • 

T r aitato  dello  fiandalo  • 

Modo  di  far  or^tione  in  certa  arte  ridotto  l 

lElticidatione  de  luoghi  aifficili  della  Scrittura  Sacra  • 

Chi  più  diffutamente  brama  i  meriti,  dr  fante  qualità  fapere  d 
Giuftiniano  legga  l'Iftoriafagra  delnoftro  Mario  Mutio  p.  2.  de 
la  Romualdina  ,  che  campo  aperto  trouerà  per  ammirarlo  Spec- 
chio di  virtù ,  Idea  d'integrità ,  cffemplare  dì  fantità ,  &  vero  An- 
gelo incarnato  per  la  purità  de  coftumi  •  LVltima  volta ,  che  con,* 
fua  repugnanza  fù  eletto  Maggiore  feguì  Tanno  1 5  63 .  che  pur  an- 
co fù  1  vltimo  de  fuoi  giorni ,  pofcia  che  dopò  tre  mefi  dalTclcttio-' 
ne  caduto  febricitante  in  letto  con  quelTeftrinfeche  apparenze  al- 
le quali  lobligaua  l'innocenza  del  cuore ,  fempre  dei  (uo  Dio  fer- 
uentiffimo  amante,f  à  gl'ampleffide  fuoi  figli,  &  pianto  de  fuoi 
cari  alii  10.  d'Agoftoinecàdifcctantaanniincircai  chiufe  gl'oc- 
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chi  alla  vita  terrena  per  viuerc  immortalmente  con  TAo  .  Viea^ 
venerato  Giuftiniano  dafuoi  Romiti  di  Monte  Corona, 
oue  pure  pafsò  al  Signore  à  guifa  di  Beato ,  corw 
fermando  ciò  molte  gratie  fatte  dallju 
Diuina  Maeftà  all'inuocatione  di 
queftofuoferuo, come  nar- 
rano Fiftorie  Camal- 
dolefi,*  Annali 
di  Monto 
Coro- 
na-»*' 
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GREGORIO  D'ASTINO  VESO 

He  Gregorio  Monaco  fofle  del  Monaftero  d*Afli- 
no ,  &  indi  Vefcouo  della  Patria  ogni  Scrircoro 
Ioconfcfla;ma  qual  cognome  porCi3fie,ò  da  qual 
principio  haueffe  loriginc  rcfta  fin  bora fià  vi- 
luppi dell'ignoranza  rauuolto .  Concordano  pe- 
rò le  penne  in  chiamarlo  Bergamafco  per  dottri- 
na infigne ,  per  prudenza  confpicuo ,  per  meriti 
fcgnalato  ,  che  fucceflbre  nella  paftoral  cura  entrato  ad  Agmo  11% 
Tanno  1 13  3 .  vn  vero  Padre  di  fameglia  moftrofli  fempre  al  gouerr 
no  de  cari  figli  interno  ,&  al  beneficio  della  fiiaChieTa  riuolto  .' 
Hebbe  in  Fifa  oue  al  Concilio  Generale  intrauenne  l'anno  X1J4J 
occafione  di  conofcerc  l'Abbate  S.  Bernardo ,  de  cui  fanti  coftumi 
accefo  ,&  della  fua  Congregatione  inuaghito,  fi  mofle  àfuppli- 
cario  vole/Te  per  charità  prender  luogo  nella  Diocefi  di  Bergamo  1 
ch'ei  pronto  fabricaio  haurebbe  e  Chiefa,e  Monaftero  ouunque 
più  le  foflfe  piacciuto .  Non  ricusò  Bernardo ,  &  l'anno  feguentein 
Milano  di  nuouo  dalle  reiterate  preghiere  di  Gregorio  commoflb, 
inuiò  fuoj  Monaci  nel  Bergamafco ,  che  vifti  luoghi  diuerfi,  fer- 
morno  finalmente  in  Valle  alta  il  piede ,  detta  corrottamente  Val- 
Iota  dieci  miglia  dalla  Città  dittante,  oue  fabricò  il  Vefcouo  con- 
ueniente  Chiefa,&  Monaftero  ponendoui  Bernardo  numero  coni'- 
petente  di  Momcu  che  fotto  la  cura  d'Antomo  la  Regola  offeruaf- 
fcro  di  S.  Benedetto ,  &  fotto  l'ombra  d^Ila  Vefcoual  protettionei 
frutti  godeflero  dtlla  pietà  di  Gregorio  .  Seguì  quefto  l'anno 
1 136. ,  fenza  però  che  qui  la  meta  rifcontraiTero  gfatti  di  genero- 
fità  del  noftro  Vefcouo,  che  con  confento  de  Canonici^  &  altri  per 
ifreuocabile  donatione  arricchì  Anfoino  fuoi  Frati,  &  fucceffori  di 
tutta  la  detta  Valle  con  Prati,  Selue,  Campi,  Aque^&  Aquedotti^I 
con  raggiorna  d'alcune  piccole  riferue  fra  quali  di  pregar  Dio  per 
Tanima  de  Vefcoui ,  Clero ,  &  Popolo  di  Bergamo ,  &  offrir  al  Ve- 
ftouo  nel  Sabbatò  Santo  dodici  Hre  di  cera  per  cenfo .  Anzi  di  più 
conipreuij  beneplaciti  di  chi  s'afpetta  le  conccffe  laCapelladi  S. 
Saluatore  cf  i^ergamo  cpn  fue  pofTeffioni ,  &  pertinenze  \  donatio- 
^      "  ni  poi 
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ni  poi  con  Pontificia  autcoricà  da  Innocenzo  II.  nel  mefe  di  Mag- 
gio 1 138.  confermate, &validate, com4; più  an:)plamenfe^ne*%e- 
ui,  cheneli'Archiuiodi  detta  Abbatia  vengono  confcruati  l^Net 
Tanno  1 142.fi  viddc la Fabrica di  Vali'altaretmi.ìara,ondenelfc-' 
guente  Maggio  la  con fagrò  Gregorio  con  Tmceruento  di  duc^ltff 
Vefcoui  Manfredo  di  Brefcia,éc  Gio.  di  Lodi,  facendoli  per  dQtè^ 
nuoua  inucftitura  di  donatione  nominatamente  di  quella  par 
dcUa  Valletta  chiamata  Valle  Akina ,  &  del  Mon'-e.detco  Pelfii:cia 
fi  /al  fondo  dwiraltra  Valletta  detta  Val  Mifimarca  g^à  dallo  fteflo^ 
Vclcouo  à  fe  riferbata  ;  obligAndo  il  MoBaftero ,  Òc  Chiefa  p^redet- 
ti  dar  ogni  anno  al  Vefcouo  iredeci  lire  di  cera  lauorata  Aggion^ 
fenuoue  gratieilbuon  Paftore l'anno  1144  donando d'auantag- 
gio  à  ftcflì  Monaci ,  &  Conuento  pur  in  reonedio  deiranima  fua^ 
fucceflori ,  &  Clero  di  Bergamo ,  il  Monrc  Armentaria  fituato  nei 
Commune  della  Carona di  dieci milla,&  più  pertiche; per  tacer 
delle  donationi  à  Monici  di  Pontita  fatte  della  Poffi  ffione  di  Mo* 
rengo  ;  &  alla  Chiefa  di  S.  Vicenzo  oltre  il  dominio  della  decima^ 
di  Calcinate  ^  anco  di  quella  di  Mornico ,  &  d'altri  perpetui  liucl- 
li  ;  fegni  euidentiflìmi deirinnata  pietà  di  Gregorio, che  (oload 
opre  di  charità ,  &  magnaminità  Teccitaua  •  Celebrò  per  vtile  del 
fuo  amato  gregge  vna  Sinodo  in  cui  promulgò  vtiliffimi  decreti  ^ 
&  fpecialmente  intorno  alle  penitenze  de  criminofi.  S'adopròin 
aggiuftar  le  controuerfiedei  due  Capitoli  di  S.  Aleflandro ,  & 
Vicenzo ,  &  hauendo  fopra  ciò  riceuute  da  Sommi  Pontefici  molr 
tiplicate  lettere ,  ne  procurò  fempre  con  ogni  pontuatità  l'effecu* 
rione .  Non  mancò  in  fomma  il  buon  Paftore  ad  alcuna  di  quello 
parti ,  che  degno  fucceflbrc  dcgrApoftoli  lo  poteflcro  far  credere» 
affiduo  alla  cuftodia  delle  fue  pccarelle ,  indefeffo  ne  benefid|. 
delle  fue  Chiefe ,  infaticabile  in  ogni  chrifliana  aperatione  •  An-? 
co  aon  la  penna  noto  fece  il  qualificato  valor  fuo ,  &  pieno  poflef-ì 
fo  delle  fcienze ,  hauendo  vn  groflb  volume  compofto  della  veri-i 
tà  del  Corpo^  &  Sangue  del  Redentore ,  &  airArciue/couo  di  Mi-i 
Uno  Humberto  con  quefto  titolo  dedicato  • 

De  Ventate  corforis  ^  f^nguinis  Domini  mJiri  SduMarù  ^efm, 
ChriHiTraBattis^ 

Così  haucado  Gregorio  con  molta  vigilanza,  diligenza ,  & 
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ia  la  fuà  Cbicfa  gouernato ,  dopò  haucre  la  Sede  Vefcouale  quafi 
dodici  anni  tenuto,  ancorché  molti  errando  ne  tempi  glierfafle- 
gninodi  più,  quietamente  riposò  nel  Signore  Tanno  i  i4^,alli 
19.  di  Giugno. 

li  Celeftino  è  dì  parere (^non  so  co  qual  fondamento^f  che  Gregò^ 
rio  noH  di  morte  naturale ,  ma  di  violenta  paffaffe  fra  defonti  ;  tut- 
ta uia  r  Vghello  nella  [mhalU  Sacra  r.  4.  altri  Scrittori  ftimana 
Foppoftoulche  parmi  molto  più  vcrifimilepcrie  rette  qualità  ài 
Gregorio,  che  folo  ad  attioni  degne ,  &  fante  impiegato  non  potc- 
4ia  eccitar  niano  facrilega  à  tanta  empietà  • 
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GREGORIO  MORELLO. 

Terne  vhieranno  di  Gregorio  Morello  nato  nel- 
la Terra  dei  Zpno  nella  Valle  Scalue  le  nncmo- 
;  ie ,  come  egli  col  farfi  allieuo  della  Virtù  fi  po- 
tè m  traccia  deireternità  per  non  mai  nella  men^ 
re  de  pofteri  perire .  Lo  ftudio  della  Medicinsu 
to  portò  per  l'Europa  rutta  non  meno  con  la  fa- 
ma,(  he  con  il  corpo,*  &  hauendb  confeguho  nel- 
la prufeflione  il  Prenciparo  fopra  i  primi  Medici  de  fuoi  tempi  $ 
venne  per  quefta  via  ad  incontrar  anco  Tamicitia  de  primi  Pren- 
cipi  del  Mondo ,  che  ramauano»  *  venerauano  qua  l'altro  Hippo* 
crate  Monarca  delia  Medicina.  Dopò  hauer  vificate  k  prime  Cor- 
ti d'Italia ,  vifìa  la  Francia^&  fcorfa  la  Germania ,  fotte  Tali  deli- 
Aquila  Auftriaca>Sf  nella  famofa  Reggia  di  Cefare  fermò  i  fuoi 
voli ,  con  sì  felice  forte  ^  &  fortunato  incontro ,  che  feil  gloriofo 
tìtolo  di  primo  Medico  deiritpperadore  Maffimdiano  intrecciaua 
al  fuo  merito  fiorita  ghirlanda  s  il  vederlo.(quafi  non  diflij  fetto^ 
arbitro  della  vira ^  &  della  morte  le  fabricò  vn  corteggio  tale  d - 
applaufi ,  che  non  era  egli  il  Medico  deirimperadore  ,  marimpe- 
radore  ,  &  h  Corte  tutta  eran  del  Medico  j  &  à  luii  piiì  vini  offe- 
quij  diculco  ,  &nueren2atributauano#  Concorfe  Gelare  con  ge- 
nerofa  munificenza  à  premiar  il  merito  di  Gregorio ,  &  oltre  i  ric- 
chiflimi  honorarij  d'òrij^argenti  , orologi,  2nelli>&  coUane^le  fece 
in  Praga  fof  ro  li  i§.  Marzo  i57i.ampiffimoprìuilegiopere0o,& 
pofteri  d'imperiale  nobiltà ,  à  fine  con  sì  confpicuo  fregio  in  Patria^ 
tornato ,  di  marcale  feruiffe  non  tanto  per  rauuifar  in  eflb  la  Gefa- 
rca  magnaminità ,  quanto  le  proprie  eccellenze ,  che  sì  riguarde- 
uoli  remunerationi  haueuano  meritato  • 

Alla  medicina  feruiuano  in  Gregorio  quafi  offequenti  ferueJ^ 
Poefia ,  la  Rettorie* ,  i'Iftoria  ^  e  tutte  le  lettere  humane  3  ne  v'era^ 
fcienza,  che  nel  regio  palazzo  del  feno  di  quefto  virtuofo  il  fuo^ 
appartamento  non  godeffe,  &  le  fue  bandiere  non  ifpiegaife.  Scrif- 
fc  moire  opere  airccceUo  fuo valore  niplto  adeguate,  &  noi  qui 
fatto  ne  porremo  U  nota  • 


l)e  étquìs  medie 4tis  agri  Patauini^é*  de  caufisqualitatum ,  qu^  eis 
infuni.  PataiiijapudLaurenrtum  Pafquatum .  1567. 

Scala  di  tutte  le  fiien'^ ,  ^  arti  libro  vnico  di u i/o  in  quattro  fettioni» 
In  Venecìa    1568.  < 

Selua  dt  varij  Affòri/hn  dati  à  Nicolo  Morelli  /ìio  figliuolo  intorno  M 
viuer  humano . 

Dialogus  de  fe/le  ftU€  fchripejlilenti  , 

Sette  giornate  quattro  difatica  ^  ^tre  diripo/ò% 

ironiche  della  Patria . 
'    Nell'vltima  iua  vecchiaia  fatio  Gregorio  di  più  le  Corti  feguire, 
molto  commodo  de  beni  di  fortuna  fi  ritirò  alla  Patria,  tanto  dà  luì 
-amata,  &  diletta,  che  più  ftimò  fempre  i  puriveftigi  della  fortez- 
za già  pofta  nella  fua  terra ,  che  le  iuperbe  moli  de  regij  Caftelli,  & 
foleua  dire  coi  quel  Poeta . 

^uid  melius  Roma^  fcytico  quid  frigore  feius 
Huc  tamen  ex  illa  B^rbarusvrbe  venit . 
Così  quiui  riconofciuto  da  compatrioti  con  honoreuole  ftipendio, 
fra  cari  ampleffi  de  figli ,  congionti ,  &  amici ,  accompagnato  dalle 
lagrime  di  chi  lo  conofccua  chiufc  grocchi  in  fonno  di  morte ,  & 
pafsò  à  vita  niegliorc. 


GVI-: 
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GVIDO  CARRARA^ 

Vido,  ò  Guidone  Carrara  potiam  dire  foffe  il  Pa- 
dre, &  Prencipe  de  Medici  de  fuoi  tempi ,  noa# 
folo  perche  Genitore  di  quattro  figli  rutti  erudi- 
tiffimi  d'Hippocrate  feguaci  ,  che  fumo  Fran* 
cefco ,  Gio.  Michele  Alberto  di  fopra  celebrato. 
Paolo ,  &  Matteo ,  ma  per  hauer  neireccellenza 
dell'arte  fuperato  quanti  mai  foflcro  preccflori 
nella  noftra  Patria,  e  rutta  la  Lombardia  •  Paruc  in  ogni  facoltà 
eminentiflinio  perciò  da  tutti  ammirato  per  celebre  Grammatico , 
fublime  Rettorico ,  infignc  Geometra , perfetto  Aftrologo ,  perito 
Hifiorico ,  eminente  Mufico,  famofo  Poeta,  celefte  filofofo ,  &  di- 
uino  Teologo  ;  ma  nella  medicina  fembraua  in  fe  hauer  la  gratJa^ 
dei  miracoli ,  rifanando  le  più  dclperate  infirmitadi ,  curando  i  più 
abbandonati n  orbi ,  &  dalla  tomba  richiamando ,  ftò per  dire,  i 
medefimi defonti,  IPrencipi,Regi dell'età fua, fin  lo ftefTo Fede- 
rico Imperadore  nelle  loromfirmità  graui  procurorno  fempre  ha- 
uer il  r.oftro  Carrara  aflfiftente  ;  &  ne  morbi  difficili ,  Se  non  inteli , 
in  vece  d'incaminar  i  languenti  al  confulfo,  de  cura  de  Medici  di 
Padoua,  fimandauano  fottola  direttione  di  Guido  à Bergamo, 
che  folo  d'intelligenza  poffedeua ,  quello  ch'in  pm  capi  ftaua  ripo- 
rto ,  &  folo  formar  poteua  vn  compito  collegio,  perche  ogni  più 
pieno  collegio  nella  cognitione  fupcraua  .  Scriffe  le  qualità  di 
Guido,8c  rara  dottrina  fua  con  elegante,&  eroico  ftile  il  figlio  Gio. 
Michele  fempre  nell'opre  fue  inrirolandofi  :  cUrìjfzwi  Guidonis  -fi - 
//^;  ExcclUmifsimiartium       medicina I)o6ìorjs  D.  Mag.  GuidO' 
vis  flit  US  ;  Fhilofofhorum^  é'Medtcorum  Monarchi  D.  Guidonis  filiuSj 
óc  non  potendofi  l'egregie  doti  di  Guidone  elpnmere ,  che  con-* 
fuperlatiui  honori,  obligata  ogni  penna  al  leuar  da  gabinetti  della 
verità  le  hiberpoli  per  celebrarne  i  pregi.  Uluftriflimo  Iftorico 
l'addimanda  il  Mutio  nelle  marginali  Annotationi  al  Teano  d'A- 
chille ,fend'egli  flato  j1  promotore  di  quella  fempre  memoranda 
Iftoria ,  che  diuifa  in  quaranta  libri  fù  poi  dal  figlio  Gio  Michele  à 
publicp  beneficio  del  Mondo  terminata .  Non  perdonò  Guido  alla 

pen- 
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penna ,  onde  non  fcriueffc  varij  volumi  nontantò  alfa  medicmal 
prof-flionc  attinenti,  quatoallanaturale  filofofia,  di  iuipofcia  feri- 
uendo  il  fig'io  prenomato  neiroraiione  fatta  al  Capitolo  de  Mino- 
ri l'anno  1 460.  Cuii^^  multa,  &  mira  volumina  extant,  qua  tum  in  na^ 
tura  fcientiay  tum  in  diuina  mediana  mira  elucubratione  corìfcripfit\  (Se 
nell'eie  già:  Adcrifpumfuorum  maiorum quos in  talamo pingat  commci 
Morattoi  (eriamente  canta . 

Attameninteritumdiuinavoluminanunquam 

Forfnident  ;  Fulgcnt  fafsim ,  femperq\  maneiunf . 
Fra  le  fa  ich^  di  Guidone  commemora  Giacomo  Filippo  nel 
Supplememolìb.  1 5.  fotto  l'anno  i438» 

Confilia  medica  quamplurima . 
Hauendo  poi  il  giana'nuomo  il  corfo  dell'età fua  Tanno  1457.  $. 
Genaro  terminato ,  non  meno  felice  in  morte ,  che  in  vita ,  per  ha- 
uer  da  Doniua  Sua  di  lua  dileti  ffitna  Conforte  adietro  lafciati 
quc'  quactro  fopranomati  figli ,  che  ciafcuno  per  fe  folo  eternaro 
baftaua  nrllc  proprie  fcgnalate  virtù  l'eccellenze  del  famofo  Ge- 
nirorc .  Morì  in  Patria ,  &  hebbe  co'  fuoi  maggiori  nella  Chiefa  di 
S.Francefco  la  lepoltura,  celebrate  le  famofe  eflequic  non  meno 
coneruditiflìmodifcorfoda  vno  de  primi  Dottori  della  Patria  re- 
citato ,  che  da  innumerabili  trafcorfi  di  virtuofe  penne ,  che  à  gar^ 
rinfigne  doti  del  gran  Medico  e^^altando ,  fin  (opra  gl'afirl  di  lumi 
coronato  lo  riponcuano .  Sudò  il  figlio  Michele  per  render  ne-» 
propri]  inchioftri  immortale  la  fawa  di  quello ,  ch'à  lui  donata  ha- 
ueua  mortale  la  vita ,  &  quafi  volefle  alla  tomba  delTeftinto  geni* 
tore  vn'epitaffio  fcolpire ,  à  Carlo  Commenduno  fcriueua* 
Funera  rhilofophi  femptr  veneranda  Guidonis 

Contcgit  hoc  gelido  marmcre  fa£la  dcmus  • 
Stiemq\  colunt  muf^ ,  delphus^  venetatut  Apollo 

Afpicà  extinSìum  ;  fletilis  vrna  capii  • 
Sedcapiat  fi  fata  iubent^nam  fama  pmnnk 

Deduxit  vita  ferrea  fila  fua . 
Contigit  extremos  Guidohis  nominis  Jndos 

Splendor      aHriferi  limina  Jumma  polii 
Et  rerum  caufdi  par  iter ,  medicina,  pilufq^^ 
^tcrnof^  di€s  T biologia  daèfS . 
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Et  qHA  eompBfuit  frd^cUravùlHmmamonflrani 

^uod  gi  nuit  nullum  Grecia  do&^a  parem  • 
Spargiu  humHmlachrymisreges ,  populi^daees^ 
.  ^  totkìis  CiYtam  depultt  arte  necem  » 

pa  lachrymas  viduate  tuo  fulgore  fenatus 

Clara  mag^s  rmllum  funera  marmor  h abet  i 
Offa  iacent  faxo  fuhlìmi  fpiritus  aula 
Candida  l^theas  fAmA  r  epe  Hit  aquas . 
Vn'alrro  di  nicdicina  iniigne  uottore  col  nomè  mèdcfimo  di 
Guido,  &  dalla  ftirpejnedtfima  Carrara  fiori  dopò  vnfccalodal 
precedente  nella  n«  >ftra  Patria  5  che  come  figlio  di  Franccfco  fù 
dell'ai  ?  o  Guidone  hor  celebrato  ,cosl  con  la  generofirà  de  fpiriti 
contrafle  genio  fclicìflìmo  alfa  virtù  ,  che  poi  manifeltò  nel  Jfuo 
doito  libro  de  i  Bagni  djTrafcorio,t  he  con  altri  Scrittori  della  ftef^ 
fa  materia  fiframikhia ,  &  hà  qu.^fto  titolo . 

BeBalneisTran^cherij .  Bergomicum  aliorum au6l.  fcrtptis de 
dem.  1582. 

Più  oltre  di  queftonon  poffo  dire ,  perche  notitia  maggiore  dcnr 
fuoi  impieghi ,  &  meriti  non  mi  è  airintellìgenza  peruenura . 

Ma  prima  ancora  de  i  due  citati  Guidi  Carrara  vn  terzo  del  me* 
defimo  nome,&  fameglia  più  d'ogn'altro  antico  ne  ritrouiamo,che 
veftito  deirhabitofagro  de  Predicatori  feppecon  la  penna  alla  ma- 
no porger  nuoui  lumi  alle  filorofichefcien2e,'&  con  la  chiarezza^ 
de  fuoi  inchioftri  le  fatiche  rabbeHire  del  MaeAro  delle  fcntenze  • 
Di  qucfto  virtuofoPadre  n5  poflb  d'auantaggio  fauellare  di  quello 
facefleil  poco  fa  citatoMichele  nciroratione  ramentata,oue  fcriuc: 
Guido  Carrarius  non  Genito^  ille  meus^  fed  fenior ,  cuim  Pater  nome  ri-j- 
fetulit  ;  erat  ille  ex  Religione  Predicatorum ,  cui  tantum  fuit  ingenij  vt 
Bmniaartiumvolumina multis  commentarijs  expticarit^  é*  in  Petrum 
Lonthardum  eas  espofitiones  ediderit ,  quod  facile  floridi fs.  eiu^  inge- 
tfium  explicet .  Et  nciì'Eìcgia,  itìlitohtaJnniuer/arium  Pam^^  pur 
,di  quefto  lleffo  Guido  fauella . 

Hic  bene  fanciorum  patefecit  /cripta parentum 
0  quantum  fcriptis  claruit  ille  facris , 
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ì 


VESC 


Ra  Paftorl ,  che  la  noftra  Pa tria  tetra ,  &  fanta- 
mente  goueraaffero  vien  commemorato  Cui- 
done  Carrara  VcfcouOjthe  Tanno  1280.  en- 
trato Hercole  nouello  al  fottentamento  del 
Ciclò della  Chiefadi  Bergamo,  in breuc  corfo 
f  d'anni  compì  molto  tempo  ,rubbato  dall  i  mor- 
te quando  à  pena  aperto  haueua  il  magazzino 
dehclue  virtù,  per  arricchirne  ramato  gregge.  Entrò  giouinetto 
nell^  Congregatione  VallomlTrofana  oue  con  duplicalo  profitto 
di  fantirà ,  &  di fcienze  manifcftòcon  Topradouer qitefte  due  /o- 
rcUc  fcmpre  del  pari  camiaare  3  fendo  l'integrità  de  coftumi  della 

V  dot- 
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dottrina,  &  fapere  iliuftre  fregio, &  le  fcienze  feruiralla  bontà  def- 
lavitadi  pregiatiflimoornaircnto.  Non  sì  tofto  paf^òfrà  morti 
Guifcardo  Suardo  Vefcouo  di  Bergamo ,  che  la  fama  di  Guidono 
lo  traffe  dalla  Cella,  &  portò  al  foglio  Vefcouale  della  Patria  ,& 
quantunque foffcla volontà  fuaper  tal  dignità  recalcitrante,  pur 
fapendo  non  eflcr  Dio  mcn  feruito  fotto  la  Mitra ,  che  (otto  il  Ca- 
puccio,  &poterfi  beniffimo  accordare  curapaftorale  del  proffimo,. 
&  gouerno  oculato  della  propria  (alute ,  entrò  fe^cemente  fra  Ve- 
fcoai,  per  indi  poi  paflare  fortunatamente  frà  Beati .  A  grand'opre 
pofe  la  mano  Guidone  per  beneficio  della  lua  Chiela  intento  al  le- 
uar  gl'abufi  »  al  corregger  i  difcoli ,  al  riformar  il  Clero ,  all'edificar 
Chiefe ,  al  rifarcir  tempij,  al  foUeuar  r  poueri  ;  &  fe  la  Vita  le  fo(Ic 
fiata  più  (ongamente  compagna ,  non  haureffimo  à  cercar  frà  Tom- 
bre  5  ciò  che  poteua  i  fuoi  gran  meriti  rifchiarare .  Breue  fi^i  il  go- 
uerno  di  Guidone  perche  di  poco  pafsò  l'anno ,  &  forfi  non  v'arri- 
uò ,  ma  alla  breuità  dell'officio  compensò  la  diuturnità  del  merito 
per  cui  fi  refe  frà  gi'altri  Paftori  di6e  gamo  fegnalato.  illuftrò 
con  la  péna  non  meno  la  dignità  Vefcouale,  che  la  fameglia,&  Pa- 
tria fua ,  in  tanto  credito,  k  ftima  venute  l'opre  di  quefto  Prelato  ^ 
ch'alio  fcriiiere  di  Gio.  Michele  • 
Bibliopola  eius  multo  vìk  Are  libellos 
Vendtt  y  habe^t  tantam  dimna  voluminafamAn^^^ 
Scrifle. 

De  caufis  rerum  Longobardarum . 

Tetri  ^nìgmàtum  expfitio  • 
con  altre  fitiche ,  che  per  la  maluagità  de  tempi  rimafle  fono  fotto 
le  ceneri  dell'obliuione  fepolte .  Si  rammemora  la  morte  di  Gui- 
done fotto  h  22.  Febraro  dell'anno  1281. , in  tempo  che  perla», 
conuocatione  dVna  Sinodo  haueua  promulgate  le  intimationi  ;  & 
benché  l' Vghelli  nell'Italia  Sacra  difponga  in  fucceffore  à  Guifcar- 
do Roberto  Bongo,  depennando  dil  catalogo  de  Vefcoui  il  noftrb 
Guidone,  &  Gio.  Aduocati ,  maggior  credito  ad  ogni  modo  dob- 
biam  hauere  à  Scrittori  noftri ,  &  alle  Tauole  della  Chiefa  di  Ber- 
gamo ,  che  fempre  frà  Paftori  della  Patria  annoucrorno  Guidone , 
che  à  qualfiuoglia  citerà  relatioae  • 


GVI- 


GVILELMO  ALESSANDRI 
CARDINALE. 


V  la  Famcglia  Alenfandrianticimente  detta  de 
Longi  Q'Adraria,  éeda  akuni  Longafpada  ,ch- 
alPantichità  dcirorigine  accoppiando  trofei,  & 
glorie  di  (egnalatiperfonaggi  ,  fcmbròinogni 
tempo  alla  luce  del  Mondo  c^pofta  ,  p  reffer 
fpettacolo  d'ogni  più  eminente  grandezza^* 
Vfcìda  queftanel  fecolo  terzo  decimo  di  no* 
ftr;iUiu:e  GuileJmo  il  Cardinalesche  ne  primi  anniìnuta  oaIla«« 
Corte  di  Carlo  li.  Rè  di  Sicilia  confumò  quiui  iVtà  più  fiorita  »  mt 
con  tanca  fortuna,  chcrefofi  della  regia  gratia  pofleffore,  enuò 
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ben  prefto  tll'aquiftodiqucgrhonori,iheloconfti>uirnoàgrem^^^ 
li  oggetto  d'inuidia ,  à  gl'amici  di  conlolatione ,  à  tutti  d*  maraui- 
glia  ,  Eflfcrcitò  in  Corte  le  confpicu€  cariche  di  Confeglicre^, 

Cancelliere  di  S.M. ,  e  come  fufle  nelle  fcienze  tutre  diuine,& 
huiDanc  peritiflimo  ,  così  fatto  fi  vidde  il  direttore  della  regia  mé- 
te 5  ch'affare  di  rilieuo  ò  foffe  in  materie  ecclcfiaftiche ,  ò  in  mon- 
dani interelTinonconchiudeua,  fe  il  parere  di  Guilelmo  qualiu- 
minofo fanale  non  rifchiaraua il  camino.  Obhgato da' meriti  di 
queflo  f  aggetto  lo  propofe  Carlo  à  Celeftmo  Papa  V.  pecche  con 
altri  al  numero  de  Porporati  rafcriueire,che  perciò  n^Ua promo- 
tione  da  quefto  Pontefice  fatta  nei  quattro  Tempori  di  Settembre 
dell'anno  1 294  Guilelmo  con  altri  vndici  trouofli  al  fagro  Colle- 
gio de  Cardmalì  mcor^Hjrato  facto  Diacono  Cardinale  di  S.  N  co- 
lò in  Carcere ,  riceuendone  in  Napoli ,  ou'era  feguita  la  promotion 
ne  il  Cape  lo  alla  prefen^a  del  medefimo  Rè  Carlo  che  n'era  ftato 
rincercciTore .  Breue  fù  il  Ponteficatodi  Celeftino,che  Tanno  me- 
defimo con  fpontanea  rinonria  abbandonò  il  foglio  di  Pietro  5  à 
cuifucceflb  Bonifacio  Papa  VIII.&'auan2Ò  Guileloio  nel  pofto  del- 
la gratia  del  nuouo  Papa ,  che  conofcendo  le  rare  qualità  fue ,  & 
infigne  dottrina  fe  n'auualfe  nelle  più  difficili,  Sf  lab^'>riofe  legario- 
nidi  Santa Chiefa,ficuio  non  poter  non  riufcire  dVflSto  feli  o 
que'  negotiati ,  oue  vn  Cardinale  di  tanta  elperienza ,  &  alto  fapc- 
re,  fi  foffe  con  reccellen^a  de  (uoi  ammirandi  talenti  adoprato» 
Nel  Concilio  Viennefe  trauagliatoil  Pontefice  per  la  perfecutio- 
ne  che  li  minacciaua ,  &  rubellc  contumacia  di  Filippo  Rèdi  Fran- 
cia dichiaratofi  (uo  capitaliffimo  nemico;  Guile^rro  folo  coru'l 
Cardmale  Petrone  n'intraprefe  la  d  fFc/a,  knucndowéuncam/fi^ 
co  così  dotta  apologia ,  che  gl'animi  conuinfe  de  più  oftinari  fauto- 
ri di  Filippo,  &  mirabilmente  confermò  del  Pontefice  legiufl:iffi- 
me  ragioni.  Diporto  i!  Papa  aggionger  à  decretali  il  fefto  libro 
trouar  non  feppe  foggerto  più  nelle  Leggi  perito,  ne  (agri  C?.noni 
inftrutto,  ne  Pontifici)  Dogmi  addottrinato  , nella  ScricturaS^gra 
verfato,  nei  Concibj  pratti  o ,  ne  i  Santi  Padri  confumato  de  no- 
ftro Cardinale, cuidaci  in  compagni  Riccardo  Petrone  Senefc^ 
Vicecancelliere  non  ancor  Carninale,&  DinoRobmio  Mugella- 
no  >vcdcfliniopofcia  alla  luce  vfcire  quel  nobii  tomo  di  lusCa^o- 
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nkd\  che  per  le  mani  cacnina  de  dotti  col  titolo: 

liher  fi^f^^  decretaliftm . 
in  cui  le  decretali  epiftole  delli  anteceffori  à  Bonifacio  cioè  Gre- 
gorio X.innocentio  IV.  Clemente  I V. ,  &  altri  fono  raccolte,  fup- 
pjendofi  in  quefto  libro  il  diffetto  di  molti  cafi  emergenti ,  che  ne 
graltri  libri  non  fi  trouano  comprefi . 

Il  titolo  Cardinalicio  di  S.  Nicolò  fù  à  Guilelmo  di  ftimolo  per 
riconofcerfi  di  51  gloriofo,& Tanto  Vefcouo  deuoto,  onde  in  Patria 
non  (blo  due  Capelle  fabricò  à  gloria  del  Santo  Paftore ,  IVna  ìru 
S.  Stefano, l'altra  in S.France(co,  mail  Monaftero  deCeleftini, 
che  pur  hoggidì  dura  fuori  del  Borgo  di  S.  Cattanna,parto  ben  de- 
gno della  lua  gencrofa  pietà ,  al  medefimo  Eroe  dell'empireo  vol- 
le dedicato  folTe,  affignandoli  competente  dote  ,  quafi  ricono* 
fceffe  dalia  tutela  di  quefto  fantograuanzamenti  delle  fuc  fortu- 
ne ,  &  in  confeguenza  obligato  fi  ftimaffe  con  la  profufione  dello 
foftatize ,  &  forme  di  grata  corrifpondenza  à  confeflarne  il  proprio 
debiro .  Ancor  fopra  la  porta  del  detto  Monaftero  à  piedi  dell'ar- 
ma di  Guik  Imo  leggiamo  .*  H£C  fum  arma  Reuerendifs,  Patris ,  ^ 
D  D  GuHelmi  Cardinalis  Pergamen.frmi  fundatoris  hnìm  Monafle-^ 
rij  Anno  M.  CCC.  Xh  Fondò  pure ,  òc  dotò  il  Priorato,  &  Hofpitalc 
di  S.  Spirito  di  Bergamo ,  &  la  Chiefa  di  S.  Giacomo  di  Pontina-» 
non  folo  con  il  ricco  teforadVn  braccio  del  Santo  Apoftolo  arric- 
chì ,  ma  rifarcita ,  &  in  nobil  archittetura  riftorata  efpofe  à  pofteri 
in  memoriale  perpetuo  dell'infigne  fua  pietà  ,  ch'ad  opre  non  me- 
no religio fe,  che  grandi,  non  mcn  deuote,  che  magnifiche  Tobjiga- 
ua  .  Venticinque  anni  viffe  Cardinale ,  indi  d'anni  carco ,  ma  piìì 
di  meritJ  in  Auignone  alli  9.  Settembre  1 3 1 9.  in  Chrifto  chiufele 
luci ,  di  q  !Ì  pofciaà  Bergamo  transferito,  &  contai  infcritcione  in 
S.  Francefco  iepolto . 

HIC  SyiBSCir  CORPVS  Pl^  MBMORl^  GFILELMI  DE 
LO  IV GIS  DE  ABRARJA  S,  NICOLAI  IN  CARCERE  TVL^ 
LI  ANO  DIACONI  CARD.  VIRI  VTIS^E  IN  THEOLOGICIS 
DOCri  IN  FTRO.^;  IVRE  PROVECTIy  IN  MORALIBFS,  ET^ 
CHRONICIS  PERITISS.  IN  CONSILIIS  MATVRI  ,  IN  MG- 
RIBVS  GRAFIS,  ET  IN  AGIBILIBVS  CIRCVMSPECTh  CVIVS 

V  3   '  ^  rir^^ 


SCBNA  ZETr  'BÈAWUS 
VIT  y£  KironEl^  ALIA^  DONA  FlRTVTVM  AffÉTrÉTm 
B  pETRVS  CONFESSOR  T^NC  C  ^LESTINVS  TAPA  V. 
IPSVM  AD  C ARDIR 4LMTyS  nON-OREM  ASSVMPSIT  ^  m 
VIGINTI^IN  ^^VE   ANNIS  DEO  ,  ET  ECCLE^J  y£ 
^MMBN DABILITER  mUTAVlT  .   EABRìCAyiT  EN2M 
MIRI  OPERIS  ECCLESIAMS  lACOBI  DE  PONT  IT  A  ^  Eli/ 
DEM^  APOSTOLI  BR.tCHlO  DECORAVìT  ,   H ANC   C A* 
T.BLLAM,  ET  AUAM  SVB  VOCABVLO  DlCTl  XIONF ESSQ^ 
BIS  IN  ECCLESIA   NOVA   PREBiCATOWM  FVNDAVlT 
MONASTERIVM  S..  NICOLAI  DE  rLORZANO  ,  ET  HOSPU 
TALE  S,  SPmTVS  IBEXIT  AT^^  ^OTAt  IT  ,   ET  DE^ 
MVM   PR^SENTIS    S^CFLl    AGONE   TERCFRSO  CVM 
B  RAF  IO  PROPERANS  AD  TBIVMPHVM  DVM  AV  IN  IONE 
jyEGERET  EELICJTER  MlGRAV iT  AD  CHRISTFM  IN  CRA^ 
JTINO  NATIF.       MAJìlzAE.  VIRG.  CLOBIOS^  SFB  AN^ 
NO  M.  CCC,  XdX. 

A  g.ona  di  qucflf  Eininentiffimo  del  noftroPrencipe  dcgTEcci* 
tati  Ce.  <Ìio.  Aioano  ì'enriincntiffima  penna  fi  fciolfc  j  fcntio  la» 
fciancfe 

€iày  che  il  gran  LO'NGO  à  le  ette  Hi  forni 

JBr€uleggtò  con  omeri  diurni 

Tiorhe  y  h  B^fni  y  à  laure  Argii  i  crini 

Sudate    mi  tre ,  aimbalfamargli  il  mmc^ 
Premio^  f  onorAivirth  ^  Fiderle  Rome 

€th  ,  che  ammirato  i  Siculi  ronfimi 

Corfer  le  glorie  a  trilutargU  inchini 

dr ondar 0  gCo^Briè  cingergli  k  chiome  ^ 
Cardine  tal  dei  purpurato  choro 

Sgombri)  le  notti  da  t  criBim  lauacré 

Trajfe  t Aurore  al  balenato  Alloro. 
Bfe  aÌBrembo  fundo  P alaggi  /acri  ^ 

E  fe  al  Tebro  figlio  volumi  d'oro 

Binotiv.il  T^on  del  Sol  ne  i  Ài  Trìnacru 
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GVILELMO  GRATTAROLOv 

Rà  Medici ,  che  giatnai  l'almo  Collegio  di  Ber^i 
game  con  la  profondità  del  fapere,  &  fublimità 
della  Dottrina  illuftraffero ,  noami  farà  afcrit^ 
(oàmen^gnail  rammentare  Guiklmo  Gratv 
rarolo  figlio  diPercgrinop ur  Dottore  di  Coi- 
Iègia,che  l'anno  1539^  16.  Giugno  al  coafp> 
cuo  Senato  de  feguaci  di  Galeno  afaitco,i5  pò- 
fe  per  quclta  via  nella  carriera  de  trionfi  ^ per  non  mai  nell'effierciV 
tio  della  profeflione  por  mano,che  con  la  corona  alle  tempie.  Non 
fi  ponno  di  queftovirtuofo  defcriuer  le attioni.feaza  kuarfi  dalla 
liradabattuù  delle  dozzinali  Iodi  jbaftandoJl  foIo  vederlo  dwili- 
cftrinkcaapparenza  del  languente  prefagire  ò  l'infallibil  morte ,  ò 
la  ficura  faluce;  »1  folo  mirarlo  (opra  dottorai  Catedra  nell*  Vniuer- 
fità  di  Padoua  J'anno  1537  fatto  del  terzo  d'Auicenna  publico 
^icgatorejil  folo  trouarlonell^r  Città  di  Bafiiea  qual.  nume  delia 
Medicina  venerato ,  &  alla  fua  partenza  ftemprariì  di  que'  Ciìtadi- 
ni  in  lagrime  ie  pupille;  il  folo  raffigurarlo  per  l'arte  chimica  ai 
Raimondi , à  gl'Arnaldi ,  ai  Geber  paragonato ,  noa  effendo egli 
di  quelli  come  d  fle  il  noftro  Pontefice  neli'eftrauagate  contro  gl*« 
Alchimiftijche  Sfùndent  qnas  non  exhìbent  diumas^vù^  bé  fi  direbbe 
Auicenna  ex  earum  numero  qui  diuturna  e xperientìavcritatem  dQ^ 
c^ui  y  &c  ìì  folo  leggerne  per  le  pagine  di  mille  Scrittori  gréncomij; 
per  impouerirc  l'erario  del  bel  dire  di  panegirici ,  &  fregi  inteifer- 
ne  al  noftro  famofo  Grattarolo  •  Sembra  impoffibile  il  poter  aggiu- 
ftare  le  innumerabili  occupationi  di  Gullelmo  ,  più  nemorbi  ado- 
prato  >  che  fe  Chirone  medefimo  fofle  al  Mondo  compar/o  ^  con  i 
fuoi  perpetui  cflercitij  di  penna  ,  non  v'cffendo  ftò  per  dire  dopò 
Galeno,  chi  fopra  fogli  più  copiofan^nte le  dottrine  pofledut^ 
ftendcjflfe  di  quello  il  Grattarolo  far  fi  vidde ,  che  nato  paruecon  la 
pennaalla mano,  per  beneficio  della  pjofterità  .  S'afFacticò  nelk 
correttione  deltopre  di  diuerfi ,  come  dd  libro  :  deVenenìs  di  Pie-» 
tro  d' Apano  j  di  quello  :  De  extraBione  quinta  e/fcntìa  omnium  re^ 
mmfott[s.  prò  ^vfu  mfdifo  di  Gio»  Rupecifla  i  Del  Teatro  Galenico  di 
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Luigi  Mondella  5  l>c  Coràfcglimedici  di  Tadeo  Fiorentino ,  fk  Gui- 
Iclnio  di  Brelcia  ;  de  libi  .  Z)^'  Sudore  Anglico  ;  di  qiu  llo  De  medicina 
prijìcipcntium  >  fcumagis  ttinerihus  diucrfas  terras  oheuntìum  Co- 
lon. Agrip.  per  Petrarn  Hortt.  1571  a  u'*^ kn  mol;  i,  vane  aotc  ag- 
glongendoui ,  argom^  nti ,  (pu  gitjoni ,  dichiaratioai ,  oflcruationì 
in  modo  che  d'effi  parue  più  coftoT Auciore, che  il  riformatolo  : 
Raccolfe  del?a  vera  chimica  h  Scrittori ,  ò<r  feceii  alla  luce  apparii 
re,  con  detti  loro,  &  pareri  framifchiando  alfiflìmi  iegreti,  Scno- 
biiillime  dottrine ,  in  corroboratione di  quell'arte,  che  da  lui  fu 
creduta  diuina  perche  con  culto  quafi  nonuifsidi  Lama  daeflb 
venerata ,  &  riuerua  •  Molto  compòfe ,  molro  fcriile,  molto  ftam- 
po  j  &  hor  del  Grattarolo  trouiamo. 

De  memoria  refaranda ,  augenda ,  conferuanda  ac  de  remìnìfien* 
tÌ4  tuttora  remedia^  prxceptiones  optimi .  Tiguri,  5e  Bafileae  1554. 
Lugduni apud Gabridem  Coterium  1555.  Fiancfurti  per  lo. 
yVechelum  1591. 

De pr adibitone  morum  naturar umq\  hominum  tum  ex  in fpe ditone^ 
partium  corporis  tum  alijs  modis .  Tiguri  apua  Gefner.  1 5  5  5 .  Òc  Ba- 
illese.  1564  &Lugdunìvtfiipra.  1555. 

De  Temporum  o?nnimoda  mutatione  perpetua ,  ^  certtjjima  fign^Lj^ 
é'pyognoftica .  Lugd.  1555- 

Vndecim  fignamotm  terréi  exMizaldo .  Ibid. 

De  Literatorum  ,  eorum  qui  magifiratibm  funguntur  valetudine^ 
tum  exprobatiorihu^s  auó^ortbus  y  tum  exratione ac  fideli  experientta . 
Fran^f  apud  VVechelum  1591.  et  apud  Nicolaum  Hotmannum 
}6ij.  Lu^duni  vt  fupra . 

Peliis  defcriptio  caufn  figna ,  omnigena  &  certa pr^feruatìo .  Lugd. 
ytfuora. 

Artis  Alchimia  ft  cretifftma  yé*certijjim^  defenfio .  Bafilese  15^1. 
Lapidisphilofòphici  nomenclatura .  ibui» 

De  regimine  ittr  agentium  vel  equitum  velpeditum  Velnauiy  vel 
€urrif  >  veli  he  da,  ^c^  %'tatorihus  .peregrinatorihus  quihmcuq;  Bafil.  et 
Ar^entora  ,  1561  Coloà.  apud  Pccr.  Horlt  1571. 

De  P^BeThtfex .  BafiL  apud  Henr.  Perri .  1365. 

De'^tni  natura^  artificio  ^&i^/ìt  ^deq-iOmni  re  poi  abili.  Bafil.  vt 
fupra  • 

^  De 


Parte  ?RmA.  j©^ 

De  rhcrmis  Rhetìcis ,  é*  V aiysiTranfchcr^  agri  Bcrgomatk .  Q  le- 
fio  li  vTouA  aeiroprd  Veacia  De  Balneis . 
Praxìs  medica. 

Correóftones ,  &  additiones  in  librum  Italicum  falsò  attribntum  Ga- 
br.  f  alloppio  cuiiis  tituìas  eB  ft creta  Fallopfij , 

Cenfu  a  in  prtmum  librum  AUxij  Pedcmontvj  in  quo  medica  tra^at. 

Modus  fuc tendi  quintam  effentiam  fimplicem  • 

De  viribus  vfu  ,  ac  mtxtùone  aquói  ardtntis . 

Equorum  é*  d'>me sticorum  altquot  ammalium  remedia  ^ 

De  Notis  Anticbrisii . 

Negi*vitimi iiiia ULllafua vita corre{Ie,ct vimpliò  li  primi  cin- 
que opuicoli  fopra  meniomi ,  à  quella  pcrfercione  riducendoli, 
che  g  donodiprefeme,conraggiongcral  primiero  d'efsi  alerò 
b.ieuc  opuicolo, 

De  locali      artificiofa  memoria . 
che  dedicato  ad  hduardo  Vi*  Rè  ^'Inghilterra  le  comprò  con  la., 
regta  gratia  le  communi  acclamacionì .  VifTe  la  maggior  parte  de 
luoi  giorni  fuori  di  Patria  ;  &  Bafilea  parecchi  anni  lo  vidde  Medi- 
co m  quella  celebre  Cicca  dal  pub-ico  condotto  ;  come  pur  hebbe 
motiuo  di  fcorrer  varie  Pioumcie  di  Germania ,  in  ogni  luogo  del- . 
le  fue  virtù  femifpargcndo  ,  che  poi  riforci  in  alriflima  pianta  di 
credito ,  folo  frutti  Iv.  figHorno  di  gloria ,  &  honore  y  che  perciò  al- 
reffigiefuane  \à Biblioteca c ale flgraficaìi'3ivc\^2ii2iìn  Francoforte 
anno  1650.  fùilfeg^enfe  dittivo  lotto gionto, 
Gratarolus  patriam  linquens  atq\  ìtala  rura 
Germanos  inter  claruit  arte  viros  • 
Vien  poftoilhne  deiretà  tua  nel  1566.  nel  Mefe  di  Decembrcma 
fenza  fine  fi  conferUv  rà  fra  Medici,  &  Chimici  il  fuo  prodigiofo  va- 
lore >  mdi  alla  tomba  fua  appcfo  hauendo  à  lode  perpetua  di  Gui- 
lelmo  de  più  bei  fiori  di  Parnaffo  intrecciato  il  lottopofto  Sonetto 
r Accademico  noftro  Vogiiofo. 

^uefta  tomba  non  è  funcTlo  auello  y 
Ma  facrario  d  Apollo  in  cui  riferua 
2  fccreti  dell'arte ,      à  Minerua 
D  vna  faslofa  pompa  vn  M^f^fobelU  • 

Erbe 
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Etite  mediche  e  gioie  auttor  muello 
DalU  terra  fottratte^  infieme  affirua 
Ter  animar  la  morte  ancor  fro  terna 
De  la  N^atura ,  e  far  l Mie  modello  é 
ì^on  tibg  "^ar  fe  qui  f^^n  giace  eftinto 
DaCifrtpi  tramanda  eterno  alloro 
Per  eternare  il  valor  fm  non  finto  • 
ciò  fi  ftijjò  amor  non  cangi  in  oro^ 
La  gran  madre  natura  in  grembo  auumù  r 
I4 nasconde  nel fen  come  vn  f eforo.. 


GVNIFOIl.T£      BARZ  JZtV.  ' 

G  VNIFORTE  BARZI2A: 

Vefto  è  quel  cdcfere  Guniforre^  ò  Gumiforf® 
Barziza ,  che  di  tredeci  anni  addorrcrato  neU"*- 
Vfiiuerfirà  di  Patria ,  fe  non  eccliHò  le  g'òrfei^ 
del  Padre  Ga  ipawm ,  per  non  eflfcrt  à  vi  farrau 
alterar  ione  foggerte  ,  vguagltò  ahneno  que  I  e 
dep  è  eminenti  de  Tuoi  tempi  ,  rilucendo  ifis» 
Guaiforte  quelle  prerogatiue  turte^che  rmder 
lo  poreuanoap  jrerto  ogiVfìoammfrabile»  Noi  vi  fà  arte  lft)  ra- 
le ,  che  in  fom  no  grado  non  pofl>dcffe ,  dorato  di  tal  ^cdtt  ztà  -,  fu- 
blimìrà ,  &  preftinza  d'ingegno  ,che  po4  di  marauiglia  nenip  t'o 
m  bvQwilTv.ao  corfo  di  tempo  il  Mondo  cucco  •  Pcrrartc  del  b  njp 

dit€ 
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dire  porfe  materia  ad  ogni  penna  d»  ben  Icriucre  i&  reloquenzii 
fua  più  che  humana  fuegliò  migliaia  di  lingue  à  portarlo  fopra  de 
Cieli.  Non  fi  fermò  la  fua  fanna  fra  confini  della  Loinbardia ,  che 
valicato  il  Mare  pcruenne  aUVdiro  d'Aifbnfo  Rè  d'Aragona ,  che 
raccolto  Guniforre  fra  fuoi  cari  Io  deftinò  Goucrnatore  di  Porto 
Venere ,  &  Lerìci  fortomettendo  al  commando  luo  quelle  guarni- 
gioni ;  in  ciò  fcoprendofi  Guniforte  nouello  Cefare  non  meno  per 
la  fpada ,  che  per  la  penna  fegnalato ,  non  meno  idoneo  allo  fchie- 
rar  turme  de  Soldati  in  guerra,  che  fchiera  di  caratreri  fopra  le  car- 
te .  Stabilita  lega  ttà  detto  Rè ,  &  Filippo  Maria  Vifconti  Du  a-, 
di  Milano,  il  noltroBarziza  quisìcontiuft  ,  oue  Tempre  più  per 
ftim«<,  ^  credito  il  paflb  inoltrando ,  fù  dallo  ftv  flb  Duca  creato  fuo 
Vicario  Generaie,  honore  tanto  pai  gloriofo,  quanto  (oLro  conle- 
rirtì  àpiùquxilificati  loggetrt ,  tarsio  p  ù  qualifi^aro,  quanto  più  da 
vncminci^tifTmiO merito  ^^flTifbfo.  Honoiòconla  fu-t  prefeiiz.^ , & 
virtù  la  Sp-^gna,  IVrjjCj&i'^tjrra  Sicilia,  ammirato  ds  Regi  ,auanti 
quali  piùvolre  oiò,  Oimaioda  Pfencipi,r  uerito  da  tutti .  Ei  flcflb 
nelle  {a^  epift  ^le  dalla  Sicilia  li  riueodo  fi  dà  il  ikoIo  di  regio  Con- 
fegìiere,  doratore  j&  da  Milano  v'aggiongc  il  Vicario  Genera-  4 
le  ducale ,  fegno  man^f  fio  hautfTc  i  pr imj  honor!  d:>l  Rè  d' Arago- 
na ricenuti^eglVltimi  dal  ^^uca  di  M  lanoappreflbtuif  ce  indi  fin 
al^'vltimodi  Tua  vita  loggioino.  C  om  tr^.  u  .«  o  Guniforte  regio 
Con^eglierc,  Senatore,  L  gato,  >  Or^itorr,  he  fi    Imente  an^mo- 
gliarofi  uT  Vlibrio  in  G^O  Mi  una  Mal  ?Kiirbadc  i  apiranij  di  Setto 
riportò  in  fig!  o  quel  Gio.  PaolOv  h-  fù  poi  de  Queftori  del  Magi-, 
ftraco  flraordioario ,  &  Gafparo  Ambrogio  di  eti  flimo  à  Bona ,  & 
à  Gio.  Galeazzo  Maria  Sforza  Vilt  onti  Du*  hi ,  &  da  eflì  in  gene- 
rofe  forme  beneficato .  Frà  parti  deu'inte;let(o  di  Guniforte  cele- 
bre dobbiam  (limare  il  Comrr^entario  da  lui  compoUo  (òpra  il 
Poema  di  Dante,&  da  efTo  à  Giacomino  d' Abiare  Ducal  Camerie- 
re dedicato ,  in  eflb  trouandofi  chiarezza ,  facilità , &  intell  geriza  j 
chiarezza  in  illuftrar  i  luoghi  ofturi  ;  facilità  in  appianar  ì  d  tficili  ; 
intelligenza  in  dichiarar  1  profondi.  Cadernoda!  afua  eloquen- 
tiffima  penna  le  Seguenti  compoficioni  la  maggior  parte  fcritte  fra 
Tanno  1432.,  &  1440. 

Commentar  tèi  in  Dantis  Tornata, , 


rehus  gefits  ab  Alphonfo  Regt  Aragonum ,  è"  SiciìU  aduerfus 
apid InfitUmGerbomm .  Ad  8unhi)Iomeum*clariffitnum 
Noyarienictn  Pontificem.  \x\c\^\tSApe  numero. 

Or  atto  habita  in  Ciuttate  B  archinone  penes  Sercnifs.  Vrìncìpem ,  ^ 
clementi fs.  Dominum  D.  Alphonfum  D  G.  Aragonum,  Sielli^,  Valen- 
tin, Sardinia ,  Matoricarum ,  C orfica ,  é'C.  Regem.  Incipit  :  ConHttm  ^ 
pam  pfimum . 

Or  atto  in  fponfalihus  Philippi  Borr^mei  adolefcentis  ornatifs  Inci*» 
pit  Video  Magnifici  Do  mini . 

Oratio  in  fponfaìthas  loannis  de  Federici  r  viri  generojt.  Inicipit:,^.^ 

commoda 
EpifloU  quamplmimx . 

Bpiflola  elogialis  ad  diuinum  Principem  Uannem  Serenip*  Regem^ 
^al^ella .  Incipit  Sape  antea  . 

Sono  quefte  coqipoficioni  di  Guniforte  vn  puro  foggio  del  mol- 
to ch'ei  fcriffe,  che  fe  bene  oltre  Tanno  1450  non  fi  troua  di  luì 
fitta  mentione  ,&  in  confe^uenza  fij  probabile  coagetrura  foffo 
<|uell'anno  il  termine  de  fuoi  ben  fpefi  giorni  5  tuttauia  f^ppiamo 
feauerron  altri  L?bri,& Trattaci  protrattala  vita  della  Famaà£e* 
xpli,yenturì,|>eriion  mai  nella  memoriale  compatrioti  perire . 
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A  P  P  E  N  D ICE 

ALLA  LETTERA  G "  ' 

GABRIELE  FORESTI  CitradinodiB  rgamo,*  Brefcia,che 
fra  l'altre  fue  degne  fatiche  tradufK  i  diurni  Sermoni  di  Lc9^ 
ne  rapa  /  ,  che  fi  vedono  in  Veaetia  ftampau  ai  legno  delU  Spe- 
ranza. 1547* 

GASPARO  BOSELLO.  Fùquefti  decoro,  &  fregio  de  Cano- 
nici delia  Catedrale  di  S.  Alcffandro;  Poeta  di  gran  ftima  che  can- 
tò piangendo ,  &  pianfe  cantando  f  infelice  facco  di  l  cms ,  dato  alla 
(agra  t  uta  dal  "armi  Cf  farce  Torto  la  condotta  deirctiipjo  Borbo^ 
ne ,  che  vi  lafciò  la  vita  l'anno  1 5  2  7.  di  Gafparo  Fauelià  il  Teatro 
neliap.  3  dicendomi  che. 

Eomanas clades  violata  facrarìaverpi 

Tempia  tnuafa ,  patrumvincla  fitg^f£g€^i^i 

GIACOMO  BRlGhNTI.  Era  Dottore  di  Sacra  Teologia  ,& 
ne  Canoni  molto  perito ,  f:-atcIlo  del  fempre  memorande  Lodoui- 
co  Erigenti  Canonico  della  Catedrale^  Sua  Patria  fù  Louere, 
&lìebbe  fitfa  ila  morte  Timpiego  della  Paro  biadi  S  SiftodiCo- 
lognola .  Moftrò  l'inrelligenza  Tua  ne^impreffi  fuoi  libri . 

De  ceììfuris  quéi  contra  ipfum  publicata  dicuntur  quinque propoji^^ 
tiones .  Bergoau , 

^u^/iio  cui  Ecclefiàideleatur  quarta  fmeralium .  Bergomi  apud 
Comtnum  Veniurati.  1621.  A  t 'o.  Hmum  Epifc. 

Contra  iurandi con fuetudinem  libri  2.  m  i. 
&  prima  del  Fratello  Lodoutco  pafsò  al  Signore. 

GIACOMO  GRVMELLO  dciroidine  deMin.Ofs.  di  Saa. 
Francefco  della  Prouinciadi  Brefcia.  E  connumerato  da  Luca.. 
Vuadingofrà  Scrittori  dell'Ordine  Minoritano ,  &  fcriffe . 

Serena  confcicmia  in  Eegulam  Minor um . 

GIACOMO  MAZEN^^HINO  GHERARDI.  Quefto  Ver. 
Religiofo  dalla  deuotione  eccitato  de  Santi  dieci  milla  Soldari 
crocifilfi, alcune  Rthqmc  de  quali  erano  fiate  nella  ChiefadiS- 

Pan- 
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;  Pancràtio  fua  Parochia  transferice  findairanno  i4^7.fcrifre,  & 
.ftampò. 

il  gl^^^^fi  martìrio  de  dieci  milU  Santi  Soldati  nel  Monte  Ararath 
crocififsii  con  la  dijfefa  deU HiBoria     altre  co fe  attinenti  alta  traf- 
lattone  d' ah  une  loro  fante  Reliquie  in  Bergamo  libri  cinque .  In  Ber- 
gamo per  Pietro  Ventura ,  &  Marco  Antonio  RofTì  1 63  o. 
inori  Giacomo  di  contagio  Tanno  (Ir  flb  1 63  o. 

GIACOMO  TIRABOSCO.  Perl Iftoria,&Poefiavjen Gia- 
como da  Scrittori  della  Patria  celebrato.  La  Vigna Tannouera^ 
frà  quelli  >  che  co'  lumi  Ittorici  illuftraflero  delle  fue  fatiche  la  ftra- 
da ,  hauendo  egli  ferino  vn  libro 

Be  laudtbus  Rergomi , 
Il  Mucio  nel  Teatro  p.  3 .  frà  Poeti  Io  ripone ,  che  con  (affici  verfi 
gl'eroi  della  Patria  cantafle . 

Tatricios  proceres  Vrhem  quo^  Carmine  faphus 
Bergomeam  celehrat ,  dignm ,      ipfe  legi . 

GIOVANNI  AGAZZIO.  Degna  memoria  habbiamo  di  que- 
fio  antico  Dottore  appreflbil  Bufto  nel  fuo  Mariale  Serm,  7.  dc^ 
Conceptione ;\ìHomXìmtìQ\YVmhraVirginea excurfu  18.  &  il  Ma- 
raccio  nella  (uà  Biblioteca Mariana,cdebr3Lto  pQtchc  knucdc  àd- 
rimmaculataConcectione di  Maria  Tempre  Vergine. 

De  Conceptione  B^V ir g.  Traci Ah<>  ^^^^^^^  -J'-, 
portando  egli  quella  viua  ragione  ,  che  J/^/^/  Eua  fmt  fimilis  Ada. 
adcorruptionem  ita  congruumfuit  vt  Maria  fimilis  effet  Chrijio  adre- 
parationem ,  &  fic  immums  a  peccato  ficutt  ipfe  Chn  Jìm . 

GIOVANNI  BORhLLA  Mcdicomolto dotto,  3e  perito  nel- 
la Valle  Caleppia  ,  che  fcrifle . 

I>e  Cura  infefforum . 
e  ftampò  à  lode  del  Conte  Bartolomeo  Cafeppio.. 

Sertum  Apollineum  Corniti  Bartholomeo  Caleppio .  Brixfse  apud  Io. 
Paul.  Rucciard.  1610. 

GIOVANNI  BREMBATI.  Fàdiqnefto  A  attore  frequento 
rimemb  a-  za  i!  Celeftino  nella  fua  .^adripartita,  come  che  oVe- 
ridici  Memorialide  fici  tempi  guidafle  la  di  lui  penna  per  la  via  de 
veri  racconti .  Viffenefunefìitempi  de  Guelfi,  &  Gibellini ,  & 
cefcò  di  viuere  l'anno  1402. 

GIO: 


jTtf.  SCENA  LETTE  RAFIA 

GIOWNNfl  CATTANEO.  Lo  ramiDenta  il  Cogliom  nel 
Kb.  iQ.dciUfuaprimaparte,&  lo  eh  ama  eccellente  Humanifta:^. 
dutco  nella  lingua  Cireca ,  &  Latina  ,  di .  he  fece  in  Bci  gan  o ,  Bre- 
fcia.  Crema,  Lodi,  &  ainouc  proftffione .  Fu  da  Zeno  della  Vsl-  ^ 
Ije  Scalile,  compofe,  fcnfie ,  &  recirè  nìo'tt  Oramm  ì  (M\xei{ivtr{Q^ 
naggj  con  riportarne  il  premio  delle  acclaiaaiioni,  che  poi  anca 
furuo  alle  ftampe  donarev 

GIOVANNI  MABELLO  MifìontaRO  chiamatodà  Luca  Vua-l 
dingo  per  errore  Milanefe,òfoi  fi  per  che  m  Milano  Thabito  ric€^ 
nefle  di  So  prancefco  »  Gorreffe  //  Domenkak  dei.  fuo ,  & aoibo 
compatriota  Benedetto  Sang^U^>  &  Icnffc 

^Udliiones  quodtibetales . 

T:4hula.  feu-mdex  ad  con  fornii  dtts  BMtkolomei  PìfÀni  • 
GIOVANNI  FONTANO.  Fù  quefto  frareJlo  di  quel  Fraa- 
cefco  Ponranoà  cuf  (Vlichele  Carrara  indrizza  il  libro  fuo  Pata^ 
A  fuo!  tempi  viffe  celeberrimo  O  at^re,ond e  folo  fu  fcieko  ad  ora* 
re  nei  fonerali  deirinuittiffimo  Generale  Gattamelata  ,  and^do 
poi  attorno  i'oratione  di  Gieuanni  come  luminofo  carbonchio  per 
lUuftrar  le  tenebre  deirignoranza».  Dilui  fcnfTeil  medefim0Mì- 
chele., 

Ifec  non  romana  genitus  de  gtnte  loannès 
,*ìutte  immoYtalem  Gattamelata  facitl. 
GIOVANNI  VALLOM  BROS  ANO.  Ponequefìo  Vencraa^ 
do  Monaco  il  Mutio  nel  fuo  Teatro  p.  4.  in  compagnia  d' Ambro- 
gio./ deue  dir  Gregorio  )  Scrittore  del  volume De  Veritate  Corpn^ 
tis:yé'S^guìnÌ4Chri!Hà^\cmk^  luogo  fauellatohabbiamo,  & 
dice  hauer  dottamente  i  Sagri  Vangeli  fpicgato  5  &  compoftono 
libri. 

Alter  (  cioè  Gio.  )  Euangeltj fandit  documenta  facréti  y 
LAudihtishiquondam  non  camere  libri  a. 
ne  altro  di  queftofoggettohòfaputo  raccogliere,  firmando  pe?a 
qaefto  fijquel  medefirnoGio.  d^Aftmo  Vekouo  d'Hegraponrc ,  è 
Kegroponte^che morì  alli S.  Agofto  1 1 59. 

GiO.  ANDREA  ROBERTI  citato  dal  Peregrine  nelfa 
Vi^nacontitoiod^IftoFico,  *pofto  nell'indice  di  quelli ,  che  per 
la  fabrica  della  bell'opra  fua  fommirufkaro.  cq'ìqio  fcritti ,  &  me- 
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morie copiofa  materia.  .    r  j 

GIO.  ANTONIO  ALBINONE.  Profeto  poetica  feguendo 
con  nobii  fortuna  la  traccia  d  Jle  latine  Mufc .  Viueuapoco  auan- 
tiil  coiicagiodel  1630  &hòviftodclfuo* 

Ser  um  amarantheum  honorthus  y  mentis  y  &vÌYtutibHs  Federici 
Cprnelij  BergomiEpifc.  àc.  poetscis fiofcuUs  tntextum  Bcrgomiapud 
Valenum  Veotu  ajn.  1624» 

lo  BapiBA  Lento  Cardin.  Eptfc.  Ferrar.  Bergomum  mgredum, 
é'r.  Bergooìi  apud  eundem.  1624. 

GIO.  ANTONIO  CAVALLI.  Lo  rammenta  il  Cekftino  p. 
i.lib.icchecon  fua  dottrina  (ingoiar  honorealla  fua  Patria  dì 
Rumano  recalTe  .  Attefe  adammaeflrarencirhumanele  tere  gìQ- 
uentùnumèiofaj&neiaccoIfecncomi;.  Compofe,&  (lampo  va- 
rie nobili  fitiche  delle  quali  però  altro  non  hò  vifto ,  che  . 

V  Or  attorìe  à  Marco  Balbi  P  ode  Ha ,  &  Ffoneditore  di  Rumano  neljiz 
ne  del  magtsìrato . 

A  fua  lode  il  noftro  Horatlo  Lupi  cantaua  i 

Con  Jl il  degno,  e  fuhlime  y  .    .     .  ^ 

ló  bramo  dì  ff  legare 
T He  doti  vniche  e  rare 
,  Ma  finsi  baffe  ogn'horqueHc  mie  rime ^ 
E  sì  debile  il  canto  ^  / 
che  come  corridore  tardo  ,  e  lento 
Re  Ho  a  me^o'lcamin  temo^  e  patunto*  ^ 
Ma  poi  ch'alz^rft  tanto 

Non  pub  mt9  stile  y  hanro  fempre  almenio  <» 

Nel  cor  la  voce ,  e  l'ale  haurà  ildefio  • 
GIO.  ANTONIO  CLiyATI  degno  d'effer  lodato  da  ogni 
più  celebre  penna,  che  forti  ingegno  elcuatiflimo ,  facondia  elo- 
queaciffima,  che  fiorì  qaal  Gìglio  fra  minuti  fiori  nell'iftorica,  poe- 
tica, &  belle  lettere  ;  che  refle  con  decoro,  &  gloria  il  Seminario  di 
Bergamo ,  &  indi  la  Parochialc  d'Ofio  fuperiorc  ;  che  vantò  f clicif-* 
firn  1  me  noria  recitando  gllntieri  poemi  del  Taflb,  Ariofto*  Mari- 
ni, ^  altri  che:  feruìil  Conte  Francefco  Brembatiin  qualità  di  Le- 
gato ah'Infanta  Margherita  di  Sauoia  riportandone  Iodi,  Sccho 
femprc  delle  virtudiferuido amante  moftroffi.  Morì  nel  Decem- 

X  brc  ^ 
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Ire  del  J  662.  it  lafciò  molt'operc  ftampat  c  jfrà  le  quali  e . 

TAnegnicdpYMM  in  B.  Céitharin^  laudem.  Bcrg.  per  Mo^  AntOffL 
Rubcum.  1^33- 

Detreto  di:  PAtnaffoy  che" l nome  del Cau,  Giorgio  ZorT^  Trouedit.  Jid^ 
^0»facrAto  dlti^^ortaltt'à.  lui.  1634. 

Cele  Hi  affUnfì  fatti  à  Gira/amo  Friuli  Capitarne  in  Bergamo  ììLj>. 
Ùmfo  di  Carnevale .  lui.  1635. 

L'inuidia  fìftrata  dai  meriti  diGirok  Micheli  fodeflà  di  Bergamo^ 

all'ine ffh  decretata  dal  Conciliode  Dei P immortalità  del  di  lui  no^^ 
mi.  lui,  1^39. 

GIOo  ANTONIO  GROM^v  Fù  quefti  Rettore,  del  Semina» 
riodi  Brefcia  »  le  dei  noftro  S'Uno  Lic^ai  inrimiinìiìOo  Molto  s'àf- 
fetticò  con  la  penna  3  &  alla  notitia  mia  perutnute  fonoToprc  fe* 
guentie 

Jdilanus  ecloga  prò  loanne  Bapii  Milano:  BpifcopO  é  Bergomi  apud  i 
Gpm,  Veot.  1 6 1 1 . 

AdllìuHrifs.  ioannemBmumiBpifcopatumiìigredientém^  carme  ìl^o, 
Ibido  161 

De Ioanne Antonio ^ Arhorèo^ agrotante ^ ecloga i  Brixia? c  i6\6. 

Elfinus  fine  de  Ioanne  Theupolo  ad  Venetiarum  Vatriarchatum 
ileiìo ecloga.  Bergomiper  Va  eaum  Venturam.  16200 

GIO.  ANTONIO  LfGINO;d^:)gnipiù  degna  qualità  dotato  o 
Virtuofo  per  Rettorica ,  Poetica ,  Teologia  morale;.  &  Icholaftica  t , 
&per  ogni  più  egregia  ficolrà ,  lafciò  manufcritto  vn  tomo  . 

De  Parochorum.  oèligationièm  Incipit ... 

Summus  omnium  opifex 
Fu  Rettore  citolato  deila  Parochiale.d*Albino>&  vedeftdi  lai  Cam- 
pato vn 

Difcorfo  per  lavìfita  di  Gios  EmoVcfcouo  fatta  in  Albino.  Ira  Ber- 
gamo per  Com.  Vent.  1614. 

GlOi  ANTONIO  SVARDI  .  Cosi  nelle  Leggi periro,che po- 
chi pari  riconobbe .  Morì  nel  fiore  degranni  degno  di  eternamen- 
te viuere  ♦  Scrifle  molte cofe;  à  fua  lode  poi  dicendo  Michele  Al- 
berto  Carrara  ncltòratione  da  lui  fìcta  Tanno  1460.  nel  Capitolo 
de  Minori  : 

Uannes  Suardus fioridiffmo  ingcnio  vir  luBinianas  leges  tta^calluit^ 


FARTE  PRlMAl  ^  Ji^ 

'^jvnus  tèttusltAluiudicio  iurifconfuùos  eudm  celeirloref  ànìtcclle'^ 
rei .  B  xtant  ab  co  plufiula  mira  ingenij  fuauitate  elucubrata  ;  fid  muU 
toplura  èxtarent  nifi  morte  immatura  fuhlatus  éjft  ex  medio  • 

GIO.  ANTONIO  TERZI .  Sua  pròfcffione  particolare  fù  la 
Mufica  per  cui  fi  refe  in  Patria ,  &  fuori  inolio  flimato .  Amò  la^ 
vocale  ma  più  la  fonora ,  &  fc  con  la  voce  emulaua  Tarmonie  ék^ 
Cieli > colfuono  del  'Liucto gareggiaua  con  quella  dcgrAngeli  • 
Pretcfe  render  tutti  nella  belParte  addottrinati ,  hauendo  fatto 
ftampare  alcuni  libri  alla  diletteuol  profeffione  attinenti ,  vn  fole 
de  quali  mi  e  lotto  gl'occhi  capitato  con  quefto  titolo. 

Jntauùlatura  di  Liutto^ccomodata  con  diuer/ì pajfaggi  per  fuonar  ih 
*  concerti  à  duot  liutti ,  e  folo  lib,  primo  il  qual  contiene  Mottetti^Contra" 

Ifunti  CanT^m  Italiane^  é*  Frane  e  fi ,  'Madrigali^  Fanta/ie  Balli  di 
diuerft  forti  'italiani  y  frane  e  fi ,  é'  àlemant .  la  Vcnetia  per  Ricciar- 
do Amadmo .  i6i  3. 

GIO.  BABTiSTA  BORDOGNA.  Fiorì  mVenetia circa  gf- 
anni  i6o6  chiamato  dal  Maraccio:  Vir  pié(ate  ^moribus  àtquedo" 
citrina  txcellens.  Vetti  habito  chiericale ,  &  fù  Maeftro  d'Huaià* 
nità.  Stampò. 

ìltrìonfoddla  Glori» faV  èrgìnè  Maria  Regina  de  Cieli.  fnVeaé- 
tia per  Nicolò  Polo.  1604. 

DeidoUri ,  &  alìegréz^  di  Maria  Vergine  lib.  i.  In  Venetiapet 
Gio.  'Buttifta  Hoìì'fàdin'o  .  ì  (5c^. 

GIO.  BATTISTA  LICiNO.  Quando  ben  qucm, nulla  ha- 
ueflc  compófto  pur  merita  fra  Scrittori  riguardeuol  poflo  per  lc# 
tante  fatiche ,  viaggi ,  diligenze >  legatiòni  intraprele  per  ridonare 
il  gran  Cancelliere  d'Apollo  Torquato  Taffo^itìaflinio  fud  alla 
libertà  primiera,airhoraquando  dal  Duca  di  Ferrara  fù  in  S.  Ànna 
per  anni  dieci  rattenuto  •  Vediam  però  del  Licitto  nob»hffi(Tie  com- 
pofitioni  di  Poefla,  &  belle  lettere  rparfamenteirr prefll;  &  vn  de- 
gno Encomio  alla  poefià  nella  dedica  tione  df^UeR.me  ttvoraltdcl- 
TAbbate  Grillo  fuo  intimiffimo  atii  fco .  A ffjri<  ò  per  la  f^ampl- 
bell'opere  del  Taflfo  del  precitarr»  Grillo ,  ponendo  e  gli  la  pen- 
na in  varie  Annotaiioniy  é* àìchiarationi  >  il  refiduo  dell'opere  del 
famofo  Poeta  con  molte  lettere ,  che  à  guifa  di  pregiati  tcfori  cù- 
ftodiua,lafciò  in  morte  à  Marco  Antonio  Foppa  benemerito  Con- 

X    2  citta- 
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cittadino  noftro ,  che  hor  inficine  con  altre  molte  fà  in  Roma  ftana- 
pare  à  gloria  pe  rpetua  del  noftro  laureato  Torquato.  Giulio  Gua- 
ftauìno  chiama  il  noftro  Gio.  Battifta:  OffìciofiffimOy  &  gentilifsi^ 
mo ,  ó  di  molta  viuacuait ingegno  in  ogni  forte  di  maneggio .  Morì  il 
Licino  molto  vecchio,ma  fempre  gìouine  farà  in  Patria  la  memoria 
iua. 

GIO.  BATTISTA  MAGENI.  Quanto  felice  fofle  di  quefto 
virtuofo  la  penna  per  volare  lopra  le  più  amene  fommità  di  Par- 
naflb;  da  mille  fue  poetiche  compofitioni  fi  raccoglie.  Formò  i 
nobili  Argomenti  in  verfi  effamctri  al  Teatro  d* Achille  Mutio  . 
Emendò  con  ogni  cura,&  diligenza  la  degna  Vigna,  di  Bergamo  del 
Peregrino  perche  potefle  faftofa  fotto  gl'occhi  del  Sole  vfcire  •  Po- 
fc  mano,  &  confignò  alle  ftampe  dì  Comino  Ventura  tutta  la  Som-^ 
ma  diS.  T omafo^  in  quattro  Tomi^  fenza  l'indice,  &  opufcoli,  diftin- 
ta,  dedicandola  eimedefimo  al  Vefcouo  Girolamo  Ragazzoni  l'- 
anno 1 5  90,  &  altre  degne  fatiche  intraprefe ,  onde  poi  creduto  fof- 
fe  di  Minerua  generofo  feguace .  Fù  Notaro  Apoftolico,  &  Impe- 
riale molto  nella  Patria  accreditato ,  &  d'eterne  lodi  meriteuole 
GIO.  BATTISTA  MARINI  rammemorato  da  Celeftino  Co- 
glioni P.  I.  lib.  I  o  cap.  34.  Albino  li  fù  Patria,  la  Carmelitana.^ 
Religione  li  fù  Madre ,  la  Virtù  li  fù  nodrice .  Entrò  fra  Predicato- 
ri famofi  defuoi  tempi ,  &  compofe  vn  doito  ^uarejimale  latino , 
che  manufcritto  fi  conferua  nella  cafa  de  Marini  d'Albino  • 

GIO.  BATTISTA  SVARDI .  Medico  celebre,  &  infign^ 
dell'età  fua.  Altra  notitia  di  lui  noa  tengo  fenon  che  mandaffe^, 
alla  luce  parte  dell'opera 

X>e  BalneùTran/cherif  opfidi  Bergomenfts  Bergomi  15 Si. 
GIO.  DOMENICO  ALESSANDRI.  Hcbbe fingolar  vena 
alia  Poefia ,  &  s'il  Poema  da  lui  compofto  intitolato  • 

La  Regina  del  Mare . 
non  foffc  rimafto  nell'onde  dell'obliuione  fommerfo,  certo  l'JJmpe- 
radrice  dell'Adria  hor  più  luminofa  fra  gloriofi  fregi  di  Gio.  Do- 
menico coir  parirebbe  .  Sono  fatica  Iua  anco  i  belliflimi  Argomen- 
ti al  Poema  della  Caccia  à'Erafmo  di  Valuajfone .  In  Bergamo  per 
Comino  Ventura.  1593. 
GIO.  FRANCESCO  CALVSCO.  HebbeDauide  in  Padre, 
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le  Rumano  per  Picria,  ouc  la  carica  cflVrchò  di  Canccifieré .  Fù 
Fiiofofo,  Poeta, &  Oratore, onde  compofe , ftéiìiipò,& recitò ort« 
tioni  diuerfe .  Così  habbiamo  del  CaluRo . 

Ordt.  àlVefcouo  Gio.  Emo  ne  Ila  vi  fi u  di  Rumano  pereffa  vi/Ita 
creatione.  In  Berg.  per  Com.  Vent.  1614- 

Adloannem  Emum  Berg.  Epijcopum  de  illìus  confrmatione  cat-* 

Or at  ione  ad  Aloni fe  Donato  Prou  editor  e  della  Caualleria  Croatta^ 
Alhanefe ,  éc  In  Berg  per  Valerio  Vent  1 52 1 . 
Orat.  adAlouifeZorzi  Proued. ,  drc. 

Orat,  à Pietro Sluirini Proueditor  della  Caualleria  Croatta^é"  Al^ 
hanefe ,  &c  In  Berg .  1 6 2  7. 
Mori  nel  contagio  dell'anno  1^30. 

GIO-  GIACOMO  MAZZOLEMO*  Sappiamo  effct  flato  per 
lettere  humanc  vnluminofo  fanale  della  Città  noftra ;  ma  dclfuo 
non  hò  al^ro  vifto  che 

Calliope  Panegirico  in  verji  per  Antonio  Priuli  Doge  di  Veneti, » 
In  Venetia per  il Mf  Aerini.  1620. 

do.  MARI  A  ROTA .  Gentilhuomo  non  meno  per  Religio- 
ne confpicuo  ^  t  he  per  nobiltà  riguardeuolc .  Era  al  Mondo  nata 
per  foli  clfercitij  di  pietà  ,  &  deuorione,  creduto  per  quefte  parti 
reffemplare  di  chi  pcnfa  farli  nel  Mondo  ftrada  aperta  al  Ciclo  • 
H ìbbiamo delle  fue  fatiche. 

Rofario  della  G Iorio faV ergine  Maria  coi^  t orìgine ,  &  ^odo  di  qUe!ì§ 
fanto  efjercitio  con  li  mix ac oh ,  indulgen^ ,  é*c.  In  Verona  per  Barto-' 
lomco  Merlo.  i62u 

Corona  delConf alone  inlìituita  da  S.  Bonauentura  .  In  Bergamo 
per  '!  Koflì»  16? 3. 

Effdme  della  confcienza  con  altri  chrifiianij  é"  profitteuoli  e(Jercity 
per  arrtuart  alla  p erfit  itone  \ 

Morìaiii    Febraro  \  6^%.  <5rhebbeinS.  Spirito  la  fepofrura. 

GIO.  PIETRO  PASSERA.  NellVflcrcitio  della  Chirurgia 
auanzò  imaggtoH  della proleflione  .  Stampò  vn libro. 

De  caufis  mortis  in  vulneribm  capitis ,    reità  eorum  curationc^  l 
BergoriapudComihumVenturam.  1590. 
Libro  ftimato  molto  in  cui  cònformè  Hippocratefpcciàìlmento 
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della  pcrforatione ,  &  abrafionc  tratta  nelle  offefe  non  molto  palé- 
fidcl  cranio;  &  lo  dedicò  in  36.  capi  diuilo  à  Girolamo  Vcfcouo 
R  igazzon?  . 

.^10.  PIETRI  PEREGRINO  -  :iHuftfò  co'ftudij  iftorici  ^ 
(ua  Patria  di  Caprino,  òt  la  Città  ndftra ,  Scnffc  m  Memoriale deU 
If  ^^fr-mtabiUdsBeri^m»  ,'^^  à  Bartolomeo  Peregrino  nella^ 
compofitionc  della  lua  nobil  rignd  di  nonpiccol  foilieuo,  &  aiuto. 

GIROLAM©  TERZI.  Di  p^ofeflìoneNotaro,  aedi  genio  ifto- 
rico  co.npofe  vna  degna  CtQnkàvmueYfde  dellaquaie  fi  mentio* 
ne  il  Celc'ftino  nella  fua  Quadripartita .  Chi^è  ftatodegoodi  vc- 
derh^Tiferifce  douerfi  ftimare  empietà ,  che  sì  nobil  opra  fi  lafci irà 
le  caligini  r  potendo  co'  fuoi  raggi  notabilmente  la  veruà  dcgl^ 
euentì  del  mondo  rischiarare . 

GIVSEPPE  GINAMI.  Altro  di  quefto  non  tengo  fe  non  che 
H  vederlo  dal  Celeftino  riferito  nell'Indice  di  quelli  Auttori  da^ 
quali  haueua  làfrima  parte  delle  fuelftorie  raccolro,  mi  fà  crede- 
re cte  con  iftorici  fudori  hiucfle  l'albero  della  fua  faoia  irtigato^* 
con  veridiche  relationi  dato  Taqua  à  fuoi  giardini  • 

GVIDO  LANZI.  Dato  ne  furori  della  giouencù  fua  àftudfj 
politici, al crefcer degl'anni  ne  conuenìi  fiori  mondani  in foaa- 
uiffimi  frutti  delle  fagre  lettere  .  A U'habit<>  canonicale  ,  che  lo 
cingcua ,  accompignò  i  fregi  d'ogni  più  virtuofa<jualità .  Dotto, 
faggio,  prudente,  pio .  Stampata  del  luo  fi  vede  . 

Canna  delle  virtuXlhnHiane  mcJtrAta  nella  Scrittura  Sacra .  la» 
Berganìo  perii  Roffi  •  i638# 

Altre  opere  compofc,che  veder  non  ho  potuto.  Nell'anno  ddl 
coatagio  1 63 lafciaii^ragi  della  VJta  oue  con  piena  falute  fog- 
giornaua,  per  folo  zelo  di  charità ,  intendendo  la  penuria ,  che  de 
Santi  Sagrameati  patinano  i  poucri Concittadini  dalla  pelte  feri- 
ti, fi  portò  per  fouuenirli  ne  fpirituali  bifogni  alla  Città ,  oue  fri  le 
fant'opre  dal  morbo  percoffo  riposò  nel  Signore . 

GVIDOTTO  PRESTINARO.  Lo  celebra  il  Muno  nel  fuo 
Teatro  P.  3. ,  che  con  fcenica  mufa  la  virtù ,  &  coftumi  infegnaflfr , 
&  con  famigliar  verfo  altiffiaii  mifteri  fpiegafle . 
Et  FfaJìinarus  Guidius  cui  Scena  magijlrd , 
Et  vita .  ^  morum^  mufaq\  flaudit  ade  fi 


NùH  tlU  meliot  vulgares  neviere  rìthmos 
Vocila ,  &  patr^s  maxima,  finfi  loqui  • 
Deuotifsime  fue  coaipoficioni  fì  crouano ,  che  ben  n^idditano  iui^ 
terna  fua  pi^'tà ,  &  religione . 

Capitoli  i  &  ode  alta  Vé^  R  dìgi^fa  Dònna  Maria  Stella  i 
SalubcfrimA  effortatioHe  delCrmfiff^  althumana  aeatì^rai 
Preghiere  aL  Cr$àf[ffi .  &  alla  Vergine  • 

Umentattmc  dellaV  ergine  Madre  /opra  il  Cùfpf  morto  del  filmala  ^ 
èépfi^4jdk.Qxoce^ . 


• 


HER. 


3*4 


SCMN4  lETTERAKlA 


HERCOLE  TASSO- 

A  Gio  Giacooio  Taflb  nobile  di  Bergamo,  &  fi- 
glio di  Gabriele  trafl'e  la  fimofa  nafcita  Herco- 
le  Taflb  Poeta  ,&  Filofofo  infigne,  che  da  fuoi 
ftudij  puerili  conofciuio  per  vn  germoglio  della 
vjrtù,  capo  diede  à  giudiciofi  poi  di  pronofticar- 
ne prodigiofi  progrcffi,&coaofccrio  in  Patr.a- 
riforto  per  apprettar  alla  Fatua  nuoui  chiarori  • 
Gioufne  cercò  la  maggior  parte  della  Città  d'Italia,  &  vjfle  molti 
anni  in  Bologna  applicato  vn  tempo  alle  Leggi ,  vn'  altro  alla  Filo- 
fofia;  Ma  come  nella  Miniera  douitiofa  di  quefta  più  prr^iato 
gioie  ifc  di fua maggior  fodisfactione  rifcomrafle ,  che  nellTrario 
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delle  Leggi,  fafciati  i  codi:i  nelle  Bib/ioceche  fcielfe  ia  oggetto  dt 
fuoi  ftudij  i  Filofofici  tcfti ,  più  a^nbìtiofo  viuendo  ael  titolo  di  Fi^ 
lofofo,  c\iz  nel  vocabolodi  Legg(fta  ancorché  più  da  quefto,  cho 
da  quello  fofle  per  camme  negi'auaazimé  i  di  fortuna  fi  uri  pro- 
fitti .  Scretra  famigliarità,  &  amica  corrifpondcnza  comprimi  vir- 
tuofi  contrade  dell'età  fua ,  onde  i  Piccolomini ,  i  Speroni ,  i  Sigo- 
nijiiCari,iM[anutij,iCremonini,i  Sanfouini,  gli  Ammirat/,  i 
Mercuriali,  i  Panciroli, i  Porcacchi ,  i  Remigi,  1  Grilli , & alrn  len- 
za numero  non  (olo  con  lettere  la  gran  ftima  moftrorno,  che  del 
noftroTaflb  ficeuano ,  ma  con  perionali  vifite  hono^orno  la  fua^ 
viliareccia habitatione di  Celadina,  recando  egli  nel  magnetif- 
mo  della  virtù  sì  potente  aftraaua,chcal  fuo  corteggio  non  foto 
lemufe,8tlefcienzechiamaua,  ma  diqueftei  feguaci  amorofa- 
mente  rapiua.  La  Veneta  Accademia  Tinuitò  con  lettere  all'ag- 
gi ong?r  fr  gi  alle  fue  glorie  col  dichiararfi  Accademico ,  &  inaiar- 
li,p  rchc  f  ifllr  riporto  nella  Galeria  de  virruofi ,  il  pi  oprio  ritratto  ; 
QuK  Ila  di  Padoua ,  ^  Verona  à  caratteri  d'oro  il  nome  d  Hercolo 
intagliorno  nciregregio  volume  de  campioni  di  Minerùa,  chei 
loro  Licei  fiequenrauano  ;  l'iUuftre  Poeta  Gabriele  Chiabrera  non 
foioofEì  alnoftroTaflodi  fincenflima  amicitiaipiù  vini  contra- 
fegni ,  ma  grcffibì  de  propri]  mmifteri  rolTcquiofa  feruitù  \  Erafmo 
Valuafone ,  Grifoftomo  Talenti,  Alberto  Befnardetti,  &  altri  vuo- 
torno  il  gabinetto  de  grencomij  per  formarne  al  noftro  Hercolo 
ghirlande  ;  baftando  per  cento  Panegirici ,  che poflfino  iidiadema 
arricchire  del  rr eriro  di  -^uefto  virtuofo,  con  rerudito  Bonetti  con- 
chiudere :  H ercutes  vero  Tdxm  ingemorum primus  ~y  vlHmm  ^natUTtZ 
labor  Poetarum  alter  T axus  T ertins  Cato ,  Charitum  qumus ,  Mufàru 
deciwm  qui  noum  Hercules  non  Lconis  ffolìjs  ^  fed  futipfim  exuuio 
Tatrìài  hoftthm  ti  rrori^  Ciuihus  amori.Ciuitatt propugnacuh  PatrU  Pa- 
ter pajjim  acclamata  ift .  Co^Ì  jo  credcrenro  autzEO  al  cofìuj^rfar 
con  ic  Sirene  fra  l'Onde,  con  le  Ninfe  f  à  Bo(chi  ^còn  Je  C  haritf  ne 
Palazzi ,  con  le  Mufe  ne  Monti  ;  foliro  pafleggiar  co'  Filófofi  il  Pe- 
nnato co'  Platonici  T  Accademo,  co'  Rettorici  il  Ginnafio,co'  Poe- 
ti il  colle  di  Pindo ,  hauendoli  gl'addobbi  del  meritò, che  Io cingc- 
uano  la  Filofofia  formato  ,aggionto  dall'eruditione  il  guarnimen- 
to,  dalla  poetica  1  riccami ,  daircloquenza^l'ori  ronde  poi  Herco- 
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k  qu;^l%lia  di  Taumante  à  grocchi  noftri  comparifTe  •  Per  il  {ué> 
trattario  dcUlmprefc  varic.oppofitioni  rifcontrò  »  che  fottonointi* 
di  Gcfarc  Gotta ,  Horaf io  Montaka  Giefuita  le  fece  ;  ne  folo  armò . 
la  deftra  alla  valorofa  dìrfera^  ribattendo  intrepido  i  maligni  colpi  ^ 
deU'auucrfario ,ma  hi^bbe  coala  penna  pongente  alle  nunidut^.. 
corraggiofi  croi ,  che  li  ftrno  afliftenti  GÌo.  Baitifta  Ferfonè ,  .  & . 
Qdoardb  Micheli ,  da  cui  potenti  pf  rcofle  l'inimica  profilata  fi? 
confv  fsò  perditore  >  *  dalle  validiflio^e  diffefe  del  Taflfo  fuperato  , 
ìi^  Patria  npn  vna  volta  fQla^iiia.niQke*  e  molte  fà  à  principali  ma- 
neggi    maggiori  impieghi  delta  Gittà portato  ^  tre  fiate  »  fi^ài'ak 
tre  càriche  ^  in  Oratore  eletto  à  Prencipi  Serenifst  di  Venetia^Se-> 
Ixiftiafio  V^nierOjNicolòfPonte,    Pafcalc  Cicogna;  fendo  in  ogni  ; 
j^ùrritcuantcintereffedelpublicalo  fc^  cui  fi  riuol-- 

gc^aogni  fguarda,fidriz2aua  ogni  penfiero,&  fi  fermaua  ogni  ; 
rijplutioae ,  DiFilofofbfemprf  amòJa.d<?nominatione5  &  inef* 
pericnza  fù  vero  Fiio(ofo,  che  riconofccndo,  tutti  gi*efifctti  inferiori, 
dalla  prima  cagione  creati,  &  indrizzaii ,  tenne  fempre  a]  Creatore, 
hi  mente  riuoka  coaatts  mokiplicati  di  pietà  >  9c  Religione  vene-» 
randolo,&  manifeftandofeli con  la.purità  della  cqì  fcienza  riue- 
rcnte  adoratore .  In  fegno ,  che  Ignobiltà  fuoi  talenti  otiofa^^. 
non  giacque  vediamo  bora  dHercoIe  le  feguenti  compofuioni . 

EJ^ofitiom^  deitOrdtìone  di  ChriBo  detta  Mlftamev^e^  Domenkak^^. 
In  Venetiaper  li  Guerra.  1578., 

Orationejnlod^ della  Si^n  Maria  Su4rda\  InBerg;^mo  #  15  8%., 

SoneitìfetCincoronatione  di  T orquatù  Taffò . 

^JT^^^^^ìì  >  &  Prem^  de  C onf  rati  del  S4»ùfSf  Crùàfiffò  refi  denti  net^- 
ht.chefadi  S.  Befendc^  .  loBergamo  per  Cocnina  Ventura  *  1592"  ^ 

Poejie diuerfe.  In  Berg.  per  Com.  Venr.  1593*  . 

LdVir^iìfiaoueroVa  De^a  de noBri tempi  dedamattone  contri l'dm^ 
moglUrfi ,  irKCul  ihanm  Rime,  ìmfrefe ,  d*  dimo^HrAtionicakalilìiche^ 
lui .  1 594<  &  quefta  declamationeiapochifliamaterapp fù  quaitra 
volte  ftampata ,  tanto  piàftimata  compofitione ,  qiianto  che  hebbc 
in  contradittore  il famofp Torquato  Taao  à  tutta  l'Europa  bcnorc* 

Il  Confortatore  diuìpin  tre  ^4rti\é*  "venti  fagtpnamentty  tutti  in- 
érizj^Mi  al  conforto  d'vn  moriùhS^.  la  Berg,  per  il.  Vent.  1 5  ?  5  • 

^elU  reaifà , &ferf€ttionc  dell' Impre/t .  In  Bergamo  per  Gomi- 

na 
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li^ Verità  i^ìo.  Ì6t2.y&  1614. 

Kifpoffe  alle  ajftftimi  del  P.  Hornm  MmdUo  c^ntf$  il pi0  Tmié^ 
^0  deltlmfrefe .  \\\\  .  161 3. 

t^mr4ad  car4in4lc<^iujfmh^^  mcfnoria  di  Mitrimi  éù 

Cvmotti. 

Vedonfi  d'Hercóle  altre  operette  ;  &  traduttlotii  fpirituili  p<^ 
tendofi  direnoti  haueffeinai  Hercole  à  fisoi  giorni  vn'horaindcni 
ripofato  iempre  ò  con  la  mente ,  ò  con  la  linglia ,  ò  con  la  «lano  iiu 
cirercitio,io  auttenticatione  delle  fue  virtù  .  Nel  giorno  deiib 
Transfiguratione  di  Chrifto  del  1 513 .  alle  hore  21.fi  transfigurò 
di  viuoin  cadauere»  laiciando  di  fefèrma  fperanza»  che  anco  com» 
Chriftoii  fofl*e  nella^gloria  tranifigurato  • 


HO- 


HORATIO  tVPi: 

Enne  al  Mondo  Horai  io  Lupi  l'anno  del  Signo- 
re 1556.  feco  recando  eleuatiffimo  fpirico,acu- 
tiflìmo  ingf  gno,&  dociliffittia  capacità  ad  ogni 
più  il!uftre  dottrina  /  Nèfuoi  teneri  anni  con- 
fagr  ò  i  fuoi  più  vini  fentimenti  alle  fcienze ,  & 
belle  lettere ,  &  ne  fece  in  breue  corfo  dì  tempo 
copiofifllmi  aquifti  ;  Ma  nel  crefcer  dell'età  fue- 
gliato  in  Horatio  il  fomite  degl'amori,  trouoflì  di  modo  legato  à 
gl'air  tti  di  Domenica  Omoonà  beilifllmafrà  le  Concittadino , 
qual  Cinthia  fià  leftelle,  che  fpirando  l'anima  nel  defiderio  di 
pofl"ederl3,nonmaidairamorofaimprefaritrafle  il  piede,  fincho 
(eco  non  l'hcbbe  in  matrimonio  co^igionta.  Modificati  gl'empiti 
primieri  del  fenfo  ripigliò  i  ftudij  delle  humane  lettere  ,  &  in  fpe- 
cie  della  Poefia,  onde  di  continuo  componendo  verfi,  Sr  zltte^ 
grariofe  accademiche  materie  fc  riuendo,  parue  trapiantane  i  col- 
li di  Parnafo  nella  propria  cafa ,  &  il  fonte  d'Agannipc  le  lommi- 
niftraffe  beuanda .  Dalla  cara  Moglie  hebbe  più  figli ,  ma  due  ne 
vidde  in  età  tenerellà  volar  al  Cielo,  Andrea ,  &  Marta  fopra^ 
quali  fparfe  fiumi  d'iiachioftro  con  Sonetti ,  Madrigali ,  Ode ,  &  al- 
tre poetiche  compofitioni,che  fumo  dall'elegia  accompagnato 
d'Achille  Mutio. 

I/o/pes  ad  hunc  oculos  tunmlum  connette  parumper  • 
perche  ne  barlumi  di  pochi  anni  {embrauaaopro.i^cttere  vna  fe- 
reniflimaluce  d'ogni  più  amabile,  &  defiderata  qualità  Acci- 
denti del  Mondo  cagionorno  l'effilio  d'Horatio dal;a  Patria ,  che 
perciò ritiratofi in  Milano,  &  ricouratofiin  Cafa  di  Gio  Baaifta 
Carcani  principalifsimo  Cauagliere ,  feruì  quefto  perfonaggio 
nella  carica  di  Segretario  con  tanta  pontualaà ,  diligenza  ,  &  leg- 
giadria di  fcriuere  ,  che  bramar  fi  fece  da  varij  Prencipi  d'Italia-» 
à  quali  la  virtù  del  Lupi  erano  alla  notitia  peruenute  .  Nelle  fue 
Rimeftampate  in  Milano  1587.  molte  degne  compofitioni  pro- 
mette, ma  non  hauendole  vedute,  ò  intefe  numerare ,  meno  po- 
tiamo corac  fi  conuerrebbe  farne  memoria .  Così  lolo  Tappiamo 
-  ■  hauer 


haùèr  Horatlo  dato  alla  luce . 

Rimtfitnebri,  &ffmtHdU  Par.  due .  In  Milano  per  Pacifico  Pon- 

rio.  1587*  ^ 

BidUgddeUUmmd  iti  Figliuolo ,     Padre .  lui  • 
£)e^if  ^  Sonetti  \  &  mdrigéili  nelU  morte  de  figli . 


MO- 


HOR ATIO  scaletta: 

Rà  Tarti  liberali  altra  non  iu  che  più  ad  Horatio 
Scaletta  rccaffe  ^pplaufi  della  Mufica,che  fciel- 
ta  daquefto  virtuofo  per  vnico ,  &  fingolar  im- 
piego tuo ,  non  fi  può  dire ,  quanto  bene  dalfa-» 
ciurma  lo  diftinguelk  de  dozzinali  (oggetti ,  & 
quanto  gloriolamcnte  lo  facefle  fra  più  eminen- 
ti comparire.  Con  la  dolcezza  del  canto ,  & 
mciodia  dei  fuono  fegnò  pria  la  ftrada  de  Tuoi  honori  ;  ìndi  pofkM. 
nel  contrapunto  la  mano,*  nera  eompofitione  di  miìficali  note 
auezzata  la  penna,  viddefifopra  gl'Organi  direttore  ,  &  modera- 
tore dell'armonia ,  Rimato  per  quefta  parte  vno  de  megliori  Mae- 
ftri,  che  col  batter  della  mano  regob  (le  ii  canto ,  &  con  la  viuacità 
de  fuoi  moti  lo  (pirito  rauuiuafle  di  chi  i  concent  i  hVdiua .  Seruì 
in  queft'impiego  le  matrici  C  hiefe  di  Salò ,  &  di  Crema  ;  dopò  di 
che  volatofene  in  Francia  fece  con  la  virrù  fua  breccia  tale  nel 
cuore  di  quella  Maeftà  ,  che  rcfofi  de  regij  affetti  padrone ,  ndSL* 
tampoco  n'afportò  di  nobilifsima  catena  d'oro  il  douitrofo'guider- 
donc ,  ma  de  medefimi  tre  Gigli  della  Gallia  con  tolerata  non  fole 
ma  conccffa  rapina ,  fece  pregiato  aquifto ,  perchc^  ìpoi  neirarnia^ 
deliafamcgIialua,ripoftidi  marca  feruifferoalla  pofterità tutta-, 
per  rauuifare  le  qualità  del  fuo  merito  bafteuole  ad  obligare  i  me- 
defimi Potentati .  Reffe  in  Patria  la  famofa  Capella  di  S.  Marta^ 
Maggiore ,  &  fe  il  Nemo  prof  beta  non  fi  fofle  per  fuo  conto  auuera*- 
to ,  non  haurebbe  Bergamo  ad  inuìdiare  alla  Città  di  Padoua,  che 
vidde  di  quefto  grand'huomo  la  morte  i  all'hora  quando  Maeftro 
di  Capella  in  S.  Antonio,  percoffo  dal  letal  cont;<gio  de'  1630. 
refe  mutole  per  qualche  tempo  con  il  fuo  palTaggiO  al  Cielo  l'ar- 
monie di  quel  venerandoTempio,theper  molti  anni  erano  (tate 
dal  Scaletta  con  tanta  gloria  moderate.  Lafciò  à  figli,  &  heredi 
non  folo  in  carta ,  ma  in  ori,  gemme ,  &  medaglie  varij  attcfta  ti  del 
fuo  ecce Ifo  valore,  vedendofifrà  fuoi  arredi  pompofa  medaglia 
d'oro  con  il  ritratto  d'Horatio,  che  fù  della  munificenza  Gonzaga 
manifcfto  comrafcgno .  Frà  le  moltiflime  Opere  del  Scaletta ,  che 
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fuaii  tutte  nel  contagio  pcrirno ,  que(te  fole  ho  potuto  trouare  al- 
le ftampeconfignate  dal  Vincenti  mVcnctiao 

ScalÀdiMuftcaferfrimìfiAmi. 

Métarigdltà  fii. 
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HORTENSIO  LANTANA. 

Loria  della  Terra  di  Sarnico,chc  porta  nella  Val- 
le Caleppiale  vienconcelfo  vaghe  ggiar  vicino^ 
&  fpecchiarfinel  Lagod'lfeo,  fù  Hortcafio  Lan^ 
tana,  che  nato  verlo  il  fiue  del  paflato  leccio  > 
quai'accefa  cflalatione  verfo  le  fìeile  rapita,pre- 
fagì  douerfi  cangiare  in  lumiaofo  Cometa  per 
marauiglia  de  riguardanti .  Ancor  fuKciullacoI 
riuoiger  de  libri  diede  indicio che  anco  1 1  hiurebbe  vn  giorno  fa- 
puto  comporre  ;  mentre  à  pena  vi  portaua  lopra  l'occhio ,  che  con 
la  mente  di  letterarie  fpecie  ingonnbra  le  ne  ftaccaua Studiò  in^ 
Bergamo  rHumanitàr&Rettorica  non  fenza  ftupore  de  Maeftri , 
che  coftumauano  pareggiarlo  ad  Hortenfio  Orator  Romano  chia- 
mato per  l'eloquenza  il  Rè  delie  caufe,  di  cui  fi  narra,  che  ftato  vn 
intiero  giorno  ad  olTtruar  la  vendita  delle  robbe  dVn  groflb  incan- 
to,ridiffe  in  fine  con  felicillìma  memoria  ad  vno  per  vno  i  prezzi 
eflibiti ,  i  dinari  sborfati,  le  robbe  eflicate  >  il  nome  de  compratori , 
ogn'altra  più  minuta  circoftanza,  lenza  vn  miniriio  sbaglierò  di- 
uerfità  •  Entrato  fra  Canonici  Regolari  Lateranenfi  parue  vna-* 
nuoua  della  à  quel  candidiffimo  Cielo  affifla ,  qual  hor  i  gabinetti 
vuotati  de  Filofofi,  Teologi,    Canonifti ,  così  pregiato  amman  o 
fe  ne  formò,  che  caminar  nonpoteuafenza  eflTerà  ditomolìrsro , 
ne  veniua  con  dito  moftrato lenza  grencomij  d'infigne,^ celebre,  & 
eminente  Dottore  »  PiawquealMondo  Hòrtenfioper  la  fubIiiT:!rà 
deirintelligenzafua, mx molto  pili  per  l'innocenza  della  vita  à 
Dio  fu  caro;&  fe  il  fapere  le  fù  araldo  di  p3ce,che  li  diede  de  cuori 
humani  quieto,  &  pieno  pofleflo  ;  rintcgritàdecoftumi  ,  &  bellez- 
za dell'anima  lo rapprefentò  agl'occhi  di  Dio  oggetto d^amorc-;  ^ 
grato  nello  fteflb  tempoalla  Terra,  &  al Cielo,perche  di cek  fti  n5 
meno,che  di  terrene  virtù  nobilmente  fregiato .  Fù  Abbate  alcu- 
ne volte  del  fuo  Monallero  di  S.  Spirito  5  ma  come  coftumaua  dir  e 
non  fenza  miftero  hauerliaflignato  Dioingouerno vna  cafa, chc^ 
di  S.  Spirito  traheua  il  titolo,  perche  allo  ipirito  più  che  alla  carne 
hauifle  ad  attenderei  Così  ogni  cura  in  fine  rinontiaca  tutto  fi 

con- 
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confa «»ra  allx  Cella ,  qui  cosi  di  cuore  à  coltiuar  Io  fpirito  accea- 
decida,  che  fembraua  affatto  del  corpo  dimenticarfi ,  perche  mag- 


d^ 

QgQi  fuco  roc  vdwiici  ui  paiuic ,  vniLu  itupu  ucuc  Incutile  me  era  T- 
honordiDio,,&lafaIutcdel  proffimo.  Scriffe  varij  libri  di  graiw 
profitto  allo  fpiri:o  ,mahor  folo  trouiamodel  Lantana*^. 

BeWimportanx.a  della  retta.  ìmentiene^  dell'oberate  <>, 
Belli  ohlìgkic'hahbiamo  k  Santi 

BtlUCuJiMdia  angelica..  1 
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A  P  P  E  N  E»  t  e  E 

H ERCOLE  G  AZANO .  Per  c<?lebrare  quefto  dt  gno  viitucP 
fo  bafta  dire.che 
Jrma ,  Firùs ,  Furiai  Orlandi ,     gelìa  ferocis 
Carminthìis  Utifs  rtdderé  adorfiis  eral. 
Pofta  haueua  la  mano  nel  Poen  a  nobile  di-  Lodouico  Arioflo 
tranfpottandolOjCon  Latiamufa  iavcrfi  Latini;  &ciòcontania-i.- 
felicità,  che 

Vt  mAgnufq\  vatet  numeris  Arìoftm  hetrufcis 
Heroa  htc  tantum  Carmine  laudts  hahtt^ 
ina  intempeftiua  morte  attaccandolo  nel  fiorir  degranni  lo  man- 
dò per  terra ,  &  i  progreffi  recife  dell'  incominciato  Poema . 

HERCOLE  MANZONI  nell'arte  poetica  molto  perito,  &  ver- 
fato ,  come  ampia  fede  n'a  pprefta  il  dottifsimo  libro  fuo 

In  Horatij  Flaccì  de  arte  poetica  .  Bergomi  typis  Comini 
Venture.  1604. 

Per  cui  Gio*  Antonia  óromo  paragonando  all'antico  Hercole  il 
noftro  Manzoni  dirte 

Sed plus  tu  nouHs  Hercules  Voetìs^*^ 

Ft  cuiuis  H lidio fo  opi^  ìklisfli 

Dum  fic  ingcniofè ,  eleganter 

Bo^um  de  arte  poetica  lihellum 

^uem  confirip/it  Horatius  recludis 

JDepulJis  procul  omntbm  tenehris 

Vtnil  clanm  effe  poffe  credam. 
Fiiecclefiaftico,&  dedicò  la  degna  fatica  al  Conte  Gio.  France- 
fco  Albano, indi  riportandone  dal  fratello  Co.  Ciò»  Domenico 
condegno  guiderdone  dr  ringrariamenti ,  &  lodi  nel  libro  mede- 
fimo  con  la  lettera  :  T uum  in  Pmicam  Horatij  Commentartum . 


IGN  A- 


IGNATIO  LVPI.  ° 

Hi  ha  hauuto  fortuna  di  conofcerc ,  ic  pratticaré 
Ignatio  Lupi  di  Bergamo  Min*  Off.  Riformat» 
fi  efcamentc  ìcftinto,  potrà  kmpvc  dire  hauer  co- 
nofciuto  vfi'Angeloin  terrà  per  lafouauità  d«i^ 
coftumi ,  dolcezza  della  conuerfatione ,  &  emi- 
nenza del  fapcre.  Tale  lo  fperimentò  la  Reli- 
gione^ lo  conobbe  il  fec^olo,  rammirò  ilMondo  • 
Vantò  fgnatio effemplarkà  Angolare, mode ftia  impareggiabiltì^, 
kamitóprofondavdottrinaceiclle,  cognitione  fublime»  I^iTe  fra 
.fuèiaJcunianni  le  fcienzc»  perciò  honorato  del  titolo  di  Lettor 
Generale  ,  &  da  qui  portato  dall* obbedienza  à  carichi  fu  viflq 
3ijhV  Y    2  Guar- 
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Guardiano  di  Monaftcri^  &  tre  volt«  in  fpecie  di  quello  delle  t3rì- 
tie^tre  voice  pure  fù  Deffinitorc,  alcretante  gouernò  ta  Riforma^ 
con  tirolo  di  ComiflariOjX)  ViceMmiftro,  de  indi  tre  altrianni  Cu^ 
ftode  della  Prouincia  5  che  è  lo  fteffo  grado,  hor  cliiamato  di  Mini- 
Uro  Piouincialc^  ne  quali  impieghi  accoppiò  sì- bene  la  piaceuo- 
lezKa  con  il  rigore ,  che  conofcer  fi  fece  vera  Immagine  di  Dio,che 
vuoi  cfì'er  chiamato J^7^w(7r/,.C^  lupus .  Diieitoifi  infommogradio 
delludij  canonici ,  &  morali  Itimaco  per  quefto  ca|)oini5gae  ora- 
colo ddlanoftraParria,o  idechi  ohif4eua  Confeflbredotcojlgna- 
xio  non  tralafcìaua  ;  Contulrore  eminente  ad  Ignatio ricorreua^  3 
Maellroclì  Spirito ,  Ignatiaeralingolare ,  ;  ACiticòper  laJìcurtz- 
za  delle  comcienze  <le  fuoi  comparfioti  iiell  efpoficione  tanto 
chiara  ,  &  erudita  de^afi  riferuati  di  Bergamo;  &  volendo  mani- 
feftarfi  degiK)nìembro  del  miftico  corpo  delSant'Olfiao  pofe  ma- 
no nella  fpiegatione  dtll'Edicro  di  quel  lanto  tribunale,  quefto  di- 
chiarando,  conmiencando  ,abbd[iendQ  con  queftionì,  dottrine ,  & 
prattiche  /in  modo  che  giuftamente  potè  alia  fat  ica  fua  dar  il  tito- 
lo di  Noun  Zux  y  riufcendone  gl'ordini  deirinc]uifitioncperla  pen- 
na d'Ignatio  illuminati,  &  que' fanti  decreti  dichiartffimifplendo- 
ri  abbelliti   Fxà  t^te letterarie  pccMpacipni  hoaxralaf  io  il  buoi 
Seruo  di  Dio  d^effercitar  lofpirito  nella  via  delkcootemplatione 
à  quefta  i  fuoi  fenfiindrizzajido  .,&  iaftradando  gl'affetti ,  fapen- 
do  f  fler  ben  sì  l'operar  con  Marta  di  molto  aggradimento  al  Cielo, 
ma  il  contemplar  con  Maria  di  maggbr  profiiro  ^riufcire ,  ondo 
anco  ^uàl  Maeftro  di  miftica  Teologia  ne  publicò  con  le  ftampe 
i  Dogmi,  &le  Inftriittioniaconfolatione  ^del^anime  contcmplati- 
ue .  Habbjamodi  quefto  virtu^^fo  Padre, 

CommentAriaìn  Cefffuras  y  &C^/ksreferuatós  dUcesXergomi , 
BergomiapudM.  Antoniu?n  Rubrunu  ló^ó- 

CommentAriaìn  epcc^mumc/tfioniscenfuram prò  wdemnuate Ho/pi" 
talis  magni    Marci  Bergomi .  ib^l*  r^'^iA  R ubeum .  1637. 

Noua  lux  in  ediUum  S,  Jnquifttionis  ad  praxim  Sacramenti  Pomi' 
tentix.  BcrgomiapudRubcam.  \6^%* 

Teologìa  tniftica  infegnata  Àa  Giesu  ChriHo  ed  fuoi  interni  toc- 
chi .  in  Bergamo  per  gii  Heredi  di  Marco  Antonio  Roflì  . 

Altre 
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Altre  opere  preparandoandaua,chc  tutte  la  morte  con  Wixìn" 
tione  d'Ignatio  fcpelì.  Abbandonò  il  buon  Padre  il  re/piro  alli 
feiO  ^^^^^  fctrimo  della  fua  dccombcnza  con  eflcirplar  dupofi- 
tioiK  , Graffe gnatiore  Tanno  1659.  di  luavira  75.  feno'eglinsto 
alli  10.  Ftbraro  i5§5.6rdjReligionc57.cominciarÌ3haucndor- 
habitofagro  vtftitoulli  n.  Fcbraro  lóoj. 

11  nollro  AccadeiTìxo  Taciturno  già  mentouato ,  fpinto  da  ge- 
nio particolare ,  &  dcuoro  verfo  il  buon  Padre  non  hà  potuto  tace- 
re j  onde  in  fua  lode  r*on  IkndefTe  le  (eguenti  eruditi^^ì^le  riohe  • 

Amrìueris  iam  FRANCISCE  ouìcuFam  illamtuam 
Menci  inx  concoioiem: 
LyPVS  adhiìc  fimilioi-  tibi  reneriorem  tuum  amorem  popofcic, 
Illam  fi  vocarti  foroiem  ,  Hunq  FRATREM  habuifU. 
Qui'ini  amares  LVPVM  cxleftis  Agni  tam  amantcm? 
Qaidni  placet'ec ,  qui  deimminuco  Pliitonrs  grc^e 
Rapuit  quocidic  hardorum  prxdam  ad  Bonum  illum  Paftorcm  , 
Stygjo  fiuftra  latrante  Lycifca? 
Eum expertus  es  LVPVM  , 
Qliem  tais  ouibus  prasficerts»  nempè  CVSTODEM  . 
Abeat  modo  ironia  ctim  ftiis  exempjis: 
Exclamare  licer:  O  p^tclarum  oumm  CVSTODEM,  LVPVM. 
Non^inuidjr  Roma:  Fan>jlja  tua  > 
Quarido  &  LVPVS  illam  laólaret. 
Et  CVSTOS  IGNIS  mehtispro  jUa  ,  quam  Veflalis prò  Imperio  vigilarcr, 
IGNlS  vt  fiiit  ,  lub  ti;aium  veftiam  CINERE  larere  j  fed  fruftra ,  voiait» 
Nìmiviim  ,quem  IGNEM  Deus  milu  interram, 
Voluic  ^uoqv  ve  accendeictur  ,  &  acceiideret. 
Siue  polUitas  animas  expiarit, 
Vd  fiireas  cèleftis  alchimia  amoris  recoxcric  rn  aunim» 
Auc  confecratas  adolr ueik  in  holocaufta  Deo  ; 
Sme  NOVAM  LVCEM  dedent  in  edidl.  0£ 
Siue  CASVS  RE  ERV.  ehicidanc, 
ve!  MYSTHICA  THEOLOGIA  L  fìammurit  homines> 
Scmper  IGNIS  fuit. 
Ita  in  libris  locutas  ,  vt  iterum  videretur  Deus  in  igne  loqui^ 

Ica  mm'fter  Domini, 
Ve  vere  dicamus  deum  facete  mtniftios  fuos  ignem  vrentern, 
Std  h;ni:  de  IGNATIO  dcfinamus  Ioaui  : 
LVPVS  eft  in  f;bula,  fcilicec  in  SCENA. 
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ILLVMIN ATO  MORONI. 

Atoailalucedegraftri  Illuminato alli  15.  Ago- 
ito  1592.  rinacque  à  Dio  nella  Religione  l'an- 
no 1615  qualhoi  entrato  nella  Congrcgatio- 
nedi  Chierici  Regolari  Teatin?  fi  moftròquiui 
tutto  fpirito, tutto  feruore  perfarfi  conloftu- 
dio,  &  fapere  ftrada  aperta  à  quella  ftima ,  cho 
s'andò  tutt'il  tempo  di  fua  vita  guadagnando 
nella  commune  apprenfione  •  Angelo  Maria  era  ali'hora  il  nome 
fuo ,  ne  difcordauano  i  fatti  d^l  nome ,  fendofi  à  punto  nella  dottri- 
na ,  &  fcienza  manifeftato  vn'A  igelo  per  publico  beneficio  in  ter- 
ra difcefo .  Sua  particolar  profcffione ,  oltre  la  Teologia  fcolafti- 
ca ,  &  poficiua  erano  le  Leggi ,  onde  cadendo  dalla  fua  penna  fre- 
quentiffimi  confulci  dauafi  ad  intender  idoneo  per  confcgliarc  \ 
Mondo  intiero ,  tal  era  la  fodezza,  dottrina,  &  acutezza  di  cui  (  ra- 
nole  fue  fcritture  fregiate.  Fii  aggregato  à  Confu!  ori  del  Sant- 
Oflìcio,  minifteroda  Angelo Mana con fonma  ponruaIità,&in. 
teiligenza  eflercirato  di  modo ,  che  ifuoi  Confu  in  erano  nella  fti- 
ma porti  de  primi  sù'l  tauogliere  ammiradofene  scpre  X  Ruttore  ce- 
rne vn  prodigio  di  fcienza.  Vent'anniperfeueròf  àTeatini  il  More- 
ni,  indi  dalla  dolcezza  rapito  d'Ignatio  Lupi  fuo  amÌ4;iilìmo ,  chc^ 
Tanno  corrente  1635.  teneua  della  riforma  de  Mm.  Ofs.  il  gouer- 
no  fupremo,  deporto  rhabito  nero  di  Caietano,  con  buona  licen- 
za de  Superiori,  veftì  il  bigio  di  Francefco,  &  kfciate  le  f  arpe  nu- 
dò il  piede ,  ciò  à  punto  feguendo  l'anno  predcrto  nel  Mele  d  Ot- 
tobre nei  Conuento  delle  Gratie  della  nortra  Citui .  E  perche  non 
haueffeà  riportarne  titolo  di  mutabile,  in  legno  che  quefta  varia- 
rione  era  n6meno,cbe  la  prima  da  Diomar]Cggiafa,vojle  addin  a- 
darii  Illuranaio ,  quafi  che  tale  fofle  la  nuoua  vocationc  del  Cielo, 
ch'à  qucfh  vita  ftrecta  ,  &  aurtera  io  rivhiamaua .  Seguitò  con  non 
inferior  ardenza  le  mccffanti  occupationi  de  fuoi  ftudij  dertinato 
à  fcruirioditutti  ,chenon  (oloda  vicini, ma  daefteri,&  lontani 
Paefi  à  lui  ricorreuaoo ,  &ricercauano  confulti,  cosi  rende ndoiì  \\ 
nome  d'illuminato  c  deatro,  e  fuori  di  Patria  celebre,  &àtur  a-» 

i'ica- 
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rifalla  ftmofo .  L'anno  1658.  di  Settembre  con  replicate  inftan- 

ze  >  fù  in  fuo  Teologo  i  ichiclto  da  Alderano  Cardioile  C  ybo  Ve- 
fcouo  di  G  efi  ,  onde  dalli  Prouincia  vfcito  pafsò  al  feru  gio  di 
q'jclPrentipecuiriufciincfiremocarOj&perle  rarefue  virtù  fom- 
inamente  filmato.  Ma  come  fofle  llluiniriato  di  natura R'ruida,& 
ardente  incontrò  in  tal'impiego  il  difgufto  d'alcuni ,  che  depofto  il 
diuino  cimo  e ,  bandito  il  n (petto  religiofo ,  vilipeia  la  ftima  chVn 
tanto  Cardinale  chiedeua ,  conculcata  la  paura  della  Giuftitia  del 
Mondo  in  paffare,  chcfaceua  il  pouero  Padre  alji  1 1 .  Sertembro 
1659  la  (era  dopò  l'  Auc  Maria  dalla  Città ,  oue  comi  Vicario  del 
fuo  Conuenro eia  giro,  5f  neli'auuici(iarfi  al  Monaftero,  «carican- 
doli nella  f.hena  eoa  eflccrando  afTafFinio  vn'arcobugio,lodifte- 
ferobocconi  per  terra,  onde  mortalmente  ferito,  &al  Conuenro 
po^-tatOjd  ilerrò  la  por/a  all'horrore,  perche  de!  cuore  d*ogn*vao 
s'impoieffxflejSe  dando  al  dolore  piena  libertà  perche  ran<rnodi 
tutti  1  virruofi,Sc  fuoi cor^ofcenri  ficcheggiaffe.  SoprauilK  alcu- 
ni giorni  ne'  quali  htbhe  tempo  di  difporfi  (zomQ  frce  fanrament e) 
alla  morte,  he  poi  rjffd  il  li  Alto  g'orno  dopò  rafla(Iinio,chefu 
dvl:o  ft.(l  >  M  f.^  alh  17.  Settembre.  V  ridici  teftiraonij  del  va- 
lore ,  &  do  trina  a  illuminato  fono  quell'opre  che  compofe ,  &  do- 
nò 1 1  m  ?gg^  r  parte  a  la  publ'ca  ^uce ,  eh  è. 

Centum  refponfa ,  centum  qudifttis  ex  illis  quds,  ilìi  in  dies  drferebdH" 
tur pflue/*da  CS'C.  yt-ntri],  'yin%    ombi.  1045.  loM.phm. 

Centum  alia  emfdcm  generis  refhonfaTomus  2. 

Biga  duas  Vihens  controuerfias  ab  aduerfartornm  impojfuris  vin^» 
dìcatas    bei  g  >  -i  p-r  M.  '^nu  R  boarri .  1 65  / . 

ìfpofte  alli  qucjfti  ^(^c  fopra  il  legato  del  Sign  Marieniper  laTer-» 
radi  PdUT^Pìolo  ,  I    B«  ra c^pi.M/RjHi 

Sp  "^cchio  piccolo  maf  dde  .  che  rapprefènfa  alcuni  df  tti  tmendatt 
nella  frequenza  della  Conf Jj^one ,  Communione  •  in  Bergamo  per 
li  Rulli.  165S. 
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ISOTTA  BREMBATI. 

Regio  non  meno  de]  feff^ feminile ,  che  del'a^ 
Pamanoftra  fùlfotta  Bfembad,  che  maritata 
con  GirolamoGrumelIo  maritò  alla  nobiltà  del 
^'gn^ggio  l'altezza  dei  fapere,  onde  poiiiVfcì 
il  parto  della  ftima,  &  maraurglsa  per  cui  fi  refe 
ad  ogni  occhio  luminofa  .  Fiorì  la  lettere  hu- 
mane  (opra  qua!  fi  voglia  altro  de  fuoi  tempi, 
Scfpec^almente  nella  lingua  Spagnola  in  cfla  così  Icggfadramen- 
te  vcrfcggiando,chefupcròip!Ù  ercellenti  Poeti  di  qud!a  natio- 
ne.  Ntrmcnperita  moftroin  nella  TofcanaPocfia,  che  da  lotta-, 
riceuutohauendonuouifplendonpotiamdircfofle  ella  de  primi 

c  he 


clic  la  forma  del  comporre  lonctti  rude ,  &  impolita  cominciò  à  li- 
mare, &  rabbellire  ricucendola  à  quella  perf  rrrione,  che  in  moltifr 
fimi  fuoicomponiaienti  s'ammira.  Quacrro  lingue  in  fommo  gra- 
do pofledeua  Latina,  Italiana ,  Spagnola,  e  Francefein  cialchuna^ 
di  quefte  con  la  ftefla  facilità  difcorrendo  che  hauerebbe  fitto  nel« 
la  natiua,  onde  il  nome  d'I/otra  sù  l'ali  dellafama  per  tutta  Itaha , 
&  fuori  dltalia  portato  riempì  ben  prefto  i  Licei ,  ^  le  Accademie 
delle  fue  fegnalate  grandezze  .  Fece  (ingoiar  profcUione  d'Impre- 
k  y  tendendone  ficuro  atteftaro  la  nobii*  imprefa  dei  Giardmo  del- 
TEfperidi  coi  pomi  d'oro  nel  mezzo ,  *  col  Dragone  morto  auanti 
la  porta,animata  col  motto  Spagnolo  :  To  me]or  las guardare  ;  cho 
vuol  dire  :  lo  la  guarderò  meglio,  da  Ifotra  folk  uata,  the  poi  da  Giro- 
lamo R  jfcelh  transpof tata  nelle  fue  illuftri  imprefe  affaticò,*  affa- 
tica 1  più  erudiri  ingeg  15  per  penetrarne  il  fign  ficaro.Diflcro  alcuni 
per  Pomi  d'oro ,  volcfTe  infinuar  ia  caftità  ,  òc  honor  di  Dama ,  per 
Oragone  la  d ;ligenza,&cura  de  mariti  incuftodir  lanioglie, enei 
motto  cfprimefTe,che  morta,  &  leuata  ogni  guardia,  cfTa  era  baftate 
per  cuftodireil  proprio honore  Altri  perilSerpentevolefleaddi  ar 
rhoaor  dei  Mondojvhe  nnolce  volte  fi  vince,  &  abbatte,  oia  Iforta  à 
ciò  non  barfado  loia  baftaflV  anco  eftinto  i'honor  del  M6  o  à  guar- 
dar fe  ftefft,al  mcdefimofentLnento  alludendo  poi  il  aobilSonctto 
del  Co.  oio.Batt  Brembari  in  lingua  Spag-ol  1  ad  Ifotta  diretto,  8C 
comincia  ,  I>e  las  efperidas  la  fim^pi  hutru . 
&  altri ,  c he  per  la  ricchezza  deir^rbore ,  dt  nobiltà  de  frutti  qual- 
che  alto penfieio d'Ifotta  fo(fc  efpre(f  ,penl  Dr^s gene  mortola-» 
parte  inferiore  del  fcnfo,  che  mentre  pretende  cuftodtr  d  tto  pen- 
lìeroèdalci  fcacc^ato,  Se  eftinto,  cioè abbatruto  ;vantandofi  nel 
motto  di  faper  meglio  fuoi  degni  penficri  cuftodire ,  cioè  con.  ^a.* 
mente ,  &  intelletto  ,  che  in  noi  è  la  parte  ragione  uole,  c^>me  paruc 
alluder  volc fie  Iforta  in  quel  nobiliflìmo  Sonetto  pur  dal  ilufceili 
riferico  che  comincia  $ 

Latto  fenficr ,  eh" ogn'  altro  mio  fenfìero . 

Soitcnne  U  nobiltà  del  ceppo  non  meno  con  la  maeftà  de  por- 
tamenti, he  con  la  cogniaione  de  Ile  lettere ,  crt  d  ara  anco  per  que- 
fta  parte  ii  decoro  delle  Danie,  3c  fplendore  doi  fedo  f  n«iaile .  La 
grauiti  dei  iìiccrfo,  iouauità del  parlare, ^^ff^^òiiuà  del  trattavo 
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ricchezza  del  veftirc ,  pompa  àd  corteggio ,  òc  copia  delll  feruftù,' 
baftauuno  à  perfu^-Jere  ih  udeffe  I  foce  a  in  leno  virammo  da  Regi- 
na ,  attioni  non  h  lueiido  che  noa  la  publicafTero  degna  di  fcetCiO . 
Nel  Sa  nato  di  MiUmo  trattò  varie  caufc  à  proprij  inutcffi  .  oncer- 
ne-ri ,  latinamente  femore  orando  auanti  queli'eccciienti(s.  con- 
lelTo , .  h  :  qiunitunque  au^  zz  ì  i  cofe  grandi  mai  ftnnò  cofa  di  que- 
fta  maggiore  in  veder  vna  Oama  fitta  Ofatrice,5ccon  la-ma  elo- 
quenza render  mutolo  vn'injriero  Senato.  Vn Cau^ighere  ftima* 
tiffimo deila  Patria  trouandofi  in  eft  re  reg  oni)&  interrogato  qual 
de  ptrlonaggi  di  Bergvimopiùrenuefleròla  Città  iioftra  à  faoi  te- 
pi  illiiftretre  foli  d'eminenza  ne  propofe>  fra  quili  ìn^rod  jfle  Ifot- 
taBrembarijfenzacai  ne  farebbe  il  diadema  degrhdnon  di  capo 
cadU' o .  Fà  di  quefta  iiluftrc  Dama  mentione  nel  fuo  Teatro  delle 
Donnelettera  c  tiancefco  Agoftino  della  Chiefa  Vefcouo  di  Sa- 
luzz  )  all'anno  i563.,marvltimo  di  Tua  Vita  fii  l'iinflo  1585  24.Fe- 
braro  m  cui  con  repentino  colpo  dalla  morte  alTaLta  pria  cftintasì 
conobbe, che  n'hau  flf  i  ftraii  premeditalo.  Di  mille  Poeti,Òi  vir- 
taofi  ti  fueg  ionio  le  penne  per  celebrare  di  quefta  gran  Dama  gl'- 
encomi j  ,  icndone  poi  ftaca  fatta  da  Gio.  Baitifb  L^cini  la  raccolta 
fotro  ritoiodi  Rittìe  funerali , &  l'anno  Agurniei-  .)ecenrbreal 
Conte  Fi  ancefco  Secco  guardò  dcd  c<?te  •  F/à  'aìrre  compcficio- 
tii  degna  mi  panie  quella  di  Srn  pionio  Sua? di, che  fopra  la  quali- 
tà de  U  morte  d'ifotra  Jchcrzando^diceua  hi  uer  con  imptouifc,  & 
repentino  ^olpo  la  nobil  i  '^ama  abb^ittuto ,  perche  dandoli  tempo 
hauerebbe  potuto  remere  di  reftar  dalla  lua  eloquenza  conuinta, 
ammollitagli-  al  ririrarfiob  g.na. 

ifottam  cufiens  mors  vita  luminc  cafpim 

Reddtre  fcd feóìi  dum  trmet  hdc  sìMuit . 
Hac  fnhitotolUndamodo  fi  tem^o^a  dentur 

Or  ari  dì  immota  non  fon  menif  cjt^cam 
Eia  igiturraperis    Hac  fint  fbUtia  quo d mors 
Effira ,  quamq,  timcnt  omnia ,  te  timuit  • 
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V  L  ATTANTIO  MEPOXAGO 

LATTANTIO  MEDOLAGHI. 

Rà  quanti  foggetti  illuftrairero  mai  il  famofo 
Mona  fiero  d'Aftino,  la  celtbre  Congrega- 
none  di  Vallon  brofa,  (t  non  fu  il  primo  Lat- 
tando Mcdolago  almeno  comprimi  camino  del 
pari  , éfvguali  ne  riporrò  gi'encomij*  Conob- 
be la  R cljg'one  il  fuo  nobiLflimo  ingegno ,  on * 
de  dopò  hauerJi aperte  le  fcuole  per  apprende- 
re og'iipiù  dotta  ,&  fcientifica  proflflìone ,  Io  deftinò  alle  Gate- 
dr^^pi-rche  degi'^lrri  Maeftro  parte  cornrnunicartc  di  quel  fs^pero 
ch'egli  in  cminv  ate  grado  pofledeua  .  Nello  ftudio  di  Pauìa  Tan- 
no 1559.  fi  vi  dde  dcitinato  difcepolo  fomminiftrandoli  il  Mona- 

ftcro 
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fteri>u*Aftmo  feudi  cinquanta airamia di  prou;g?oné,  ma  nona 
perdè  il  titolo  di  Scoiare ,  che  guadagnò  quello  di  Maeftro  ^ 
eletto  in  pablico  Lettore  di  Merafifica  neirVniu(T(Itàmedefiaia:, 
nel  cui  impiego  continuò  molti  anni,  fitta  da  chiunque  IVdiua  de- 
fidetir  eterna  la  (ua  lettura ,  per<.he  fimile  all'cteina  vita  auumaii- 
do nella  vir  u  i  cuo;  i,  niun  tedio ,  ò  naufea  apportaua  •  Hcbbe  del 
fuo  MonafteioiI  maneggio  Tcinao  2575.  fcnz  pe  ò  che  il  gouer- 
no  li  poteffei  letterari}  inìpìeghi  impedire  yhaucndolo  ranriome- 
defimoalli  25.  Luglio  il  Vefcouo  di  Bergamo  federico  Cornata 
deputato  in  Teologo  della  fua  Cated^alecon  prouig  one  di  feudi 
ottanraairanno^che  vdifdda  S.  Carlo nedavihtach,  fxed  Ber- 
gamo hebbe  à  dire  Kvn  degenerar  in  Lattantio  U  d&mina  dalnomc^ 
hauenaola  trmata  tutta  lattt  per  la  purità  dalccT^  y&  il  c  ogmmt 
non  corrifpondere  alla  verità  mentre  ilMcdolagfh  non  era  vn  mez^ 
dtfapere  >  é^vìrtu  mavn  Oceano  intiero .  Oicde  l'habiro y^lIoìBbro- 
fauo  l'anna  Itt  fio  al  fa  nofo  nip  jte  luo^  ?>•  Prrm;  ano ,  eh  po^  anco 
fece  nette  fue  mani  la  prcfefliane  >  cOìie  pur  v^^ltì  Eiiiiio  Acerbi  „ 
&  Pompilio  Lupi  foggctti  tutti ,  che  acita  louràbboadanza  de  me- 
riti tJroprij  traboccar  fecero  le  g  orie  di  Lartantio,  s'  gl'è  vero  che:: 
Gloria  Fatris  efl  f^lim  fapiens.  Compì  nei  ivi  jnaft  rad'  Aftiiionn* 
co?ninciara£ibrica  fin  a'ia  Torre  angolare ,  &  altri  fegnalati  b  jiie- 
fìci;apportaalIa  éa£a,  fin  che  j!>ai  Tanno  157^  più  gódeado  inrl^ 
uokarifoghdeLibrijcheinrrgg'^redclcoinmindo  \%  vrrga  ,  ri- 
nontiò  la  carica  per  tatto  donarfiìftudii  ,  eco!  doiar^  à  Jtudij  nel 
tempio  deìl^Immortalicà  vn' Altare  fabricarfi .  Fù  Teolog;  >  di  Ga- 
:^aro  Vifconte  Arcivefcoua  di  Milano^  ^  Penirenriere  in  quel 
Duomo  \  fpicgò  in  altre  Catedrali  cafidi  Confcienz^  fa  effemina- 
tore  >  confultore,  direttore  deiranime  nella  Vìa  di  Cielo><ì$c  perpe- 
tuo Scrittore  di  fegmalatecampofitiani ,  che  fe  correOfcro  le  ftrade 
del  .\4ondoj  hors'àmmirarebberonel  Cielo  delle  dottrine  nuoue 
ftelle  generate,  per  rabbcllimentodcirVaiuer'O  a^  Sa^  piamo  delle 

c  fitichei  titoli  fuff  guemi. 

Commentarla  in  quatuor  Uhros  Cent  entrar u  quatuor  tomis  diUrihita^. 
In  Vniuerfam  AriBotelis  philofophiam  Gomme ntaria* 
Sacrorum  Camnum  breuis  eptlogm 

Lafciò  il  Mondo  l'anno  1 6x  i.  oc  mfieme  al  (uo  Monallero  ricchi, 


y  "PARTE  pRmji: 

cópiofa  Libreria  In  marca  fempitcrna  de*  fuoì  glorioC  impieghi 
Procurò  col  folito  della  leggiidriflimaruapoetica  vena  accennar 
diLattantio  i  pregi  Nicolò  Biffi  già  nK>lte  volte  nelf  opera  ram- 
mentato, &«ntfaco  ne'  Giardini  d'Helicona  ne  fcìclfci  più  vi^fei 
fiori  per  intrecciar  à  crini  del  Medobgo  quefta  Ghitìanda^ 

N410  aWOmhre  di  Cinth^  il  Cicl p^Jpggi^ 
Genitor  della  luce  il  biondo  Arcterù  ; 
^  di  notte  neì'vel^  .fi  l'Emisferù:^ 
A  prò  ael  fuol  Zona  dt  'Utte  ondeggìd  2 
:^on  so  fe  Vàììc'OixhYoU  'vn  Cielp/ireggiji 
O  s'in  queWOmbvt  il  Citi  s'annidi ,  E  ver9 
JBen  s} ,  c^hÀuui  Ài  JLATT E  ampio  femtefo 
E  tra  fbfchi  <uoì  manti  njn  SOL  lamfe^ta^ 
Deh  di  tue  virtù  nel  Mar  natante 

Vair  Ombrofa  LATTANTIO  tffet  mraM  ^ 
-  .  j 'li i  JSTuvHO  Tcho^lla  diettt  al  Mondo  amante  p 
tu  LATTEA  LVC E  Ad  ingemmar  taBante 
Piìf  Mondi  an€^r ,  sol  tuo  fafer  ,  vihraHi 
A\m      SOLE  à  te  Beffo pur^  CIELO  ed  ATLANTBl 
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LEON  ARDO  AQQSTI^  .  ^ 

O.n  è  amicOj  diaeil  dotciflima  Gerfonq,  chi  anco 
4opò  morte  non  amai:  vita  ven  amvtfib 

in  merle  dhliuioninon  dahit  ;  che  ramicitianoa 
permette  s'attuffi  rairuco  nell'onda  di  Letho, 
ma  vino  auaiiti  gracchi  ia\perpetuQ,  fimolacro 
lo  pone  V  jfoi  dtt.e(>^  e  per- 

che i'^micitia^daUc  fue  virtìiòfe  qualità  accom- 
pagnata ,  non  tole^  ^  che  non  entri  in  queflo  ballo  di  virtù , eccolo 
in  Scena  à  far  le  fue  parti  veftito  detrhabito  d'vno  de  più  ftudiofi , 
che  mai  la  Città  noftra  vedelTe  •  Sua  profelBone  particolare  fù 
quella  del  Palazzo ,  ma  il  fuo  genio  auido  d'internarfi  nella  cogni- 
tione  d'ogni  arte ,  &  fcienzalQportò  ad  affaticar  fi  ne'  ftudij  della 
Matematica ,  d^te  Me<tìcina ,  della  Politica,  dell'  Hfftorica ,  &  d*-^ 
altre  molte,  delle  quali  tanto  apprefe  >  che  potè  con  grahri  virtuo- 
fi  comparir  in  Teatro  ,8r  lode  riportarne*  Sopra  i  libri ,  &  fcritti 
di  Cicerone  fece  fra  graltri  particolar  diligenza ,  impoflfeflato  sì 
fattamentedella  Gj^eroniaiia dottrina  ,  Ae  con  franchezza  indi- 
cibile ne  difcorreua,  &  difputaua  non  fenza  ftupore  degPintenden- 
ti .  Nodrì  nel  feno  fingolar  auerfione  à  Medici  non  so  fe  per  natu- 
rai antipatia ,  ò  per  capriccio  deirelettione ,  onde  non  folo  fuggi- 
uane*  morbi  il  riporfi  nelle  loro  braccia ,  ma  lo  fteffo  à  confidenti 
pcrfuadeua ,  non  oftante  fofle  di  molti  Medici  e  amico ,  e  congion- 
to,  benché  non  mai  della  medicina.  Fede  ne  fanno  alcune  ope- 
rette da  lui  in  tal  propofito  ftatBpUcrkche  col  fcoprire  la  generali- 
tà dciringcgno  fuo ,  &  pfonteeza  m  ttóu^r  lagioni  fe  non  vere,  al- 
menoapparenti  in  corrQÌM>ratioi«é^^é^  ,  manifeftano  in  vno 

hauefse  il  cuore  per  Podio  dfiÌlA  «e4KÌ^  ne  poter 

darfi  Aleffifarmaco  tanto  potente,  che  foflfe  valleuole  à  curarlo. 
Tanto  fù  Leonardo  della  virtù ,  &  fatica  amico ,  che  li  pareua  non 
cfler  idoneo  frà  gl'altri  à  comparire ,  fe  d'ogni  materia  in  qualche 
parte  non  fapeua  difcorrere,  onde  fi  fece  vedere  nelle  Accademie, 
lafciò  cader  dalla  penna  potfie ,  benché  mai  v'haueffe  atrefo,  com- 
pofc  materie  fagre ,  fcr i(Ic  fin  di  cafi  di  confcienza ,  materia  toral- 

men- 


mente  dal  fuoftato  lontana  >  in  ogni  cofarendendofife  non  ammi- 
rabile  per  la  profondità  del  fapcrc  ,alinenQ  Confpicuoper.fIa  faticar, 
&  vniuerfalità  de  fuoi  ftadij.  Fù  aggregato  airAccademia  degL* 
Eccitati ,  &à  quali  dsttoora  il  Libéboy  come  che^ anìamiffima  della 
libertà  nnai  fi  /oleffe  con  qualfiuoglia  nododi  toggectione  legare, 
onde  libera  guidando  la  viti,  fi  à  ia  libertà  della  Villa  >  oue  buona-r 
partèdeiranno  foggiòrnaua ,  fù  dalia  nemica  dell' human 
arriuato,&nel  mefe  di  Genaro  dell'anno  i66o*  per  terra  mandato. 
Lafciò  adictTO  molù  manukritti ,  che  ficoniéruana  apprcilo  De- 
tendete  ivla^rol^niiper  L,eg*to.deiril^oftiiahereded'eSconft:^* 

Tr^fMa  delia.  Rtfie .     •  oimoj. 
Ir  Aitato  delle  M^mie 
La  Bona,  confcienz^a  » 

Werfione  diiL  quinto UhmeUlleTHfQH'ane  : /ìfib 

Della  pr$portìonc  delle Jhanz,£,  iUuminattom  deffè  ^U":^V1  «  :b 
I)'elU' f<hkf entimemi. nAiuraU 

Mda^ione  d^lla.  RùfublicàÀfikia(i£ja$.^  :  -  .  -rriE 

'Difcorfi  milttaxi^  d  L"]  ^.r^b^^'  ili 
HorologiafAcrayCm  tempo  di  fai  arMÌmjE^. 

/;  Fera  dèlia  Mone,  oté^erù  Odad l/menia  T  ebano  Filofifo.  .  -  ri  , 
Biffi' fa  delcanpglia  quamdecim.mkfiiiiConfegU^^  ohùM 

creditore  sì)  fupersoM  aldi ldtou\    ^  r  .r^-      v  '  ■   ^  .  v 

Trof^ato  della pr$tportione  del pant^^iììiii . 
Ricotdt  [opra  Feudt^  ó*  cifc  }  bene  l'Infeudare- 
rxi  ftampato  poi  di  Leonardo  vt^g  >iamo« 
Manù^ale  de  Procuratori oju.ero  Regole  generali  neceffarie  d/i  faperjk 

i  Procuratori  kheattenaomjtl  Foro  .  In  Bergamo  per  il  Rofli»  1644, 

*   L' Antimedicma]cMèyche  à  gl'  Infermimi  fi  di 

-tir'  tlvinOy  ne  dar  medicine .  In  Berg  per  il  Rosfi  •  1654^ 

Decreti  dt  G'toue  per  Monfign;.  VtfioHQ^  AgUardi  Bpop^ei^^  lui.  1^5  6» 
Jt  Medico^ de  Grandi.  lyi .  1659*  oTl^iì  oì  sft.-^^inr-^b  • 

Il  Confeglier  dt  pace,  la  Venttia  per  l'Hertz:.  x<55  9.  et  in  Mace- 

i?atap>  >  1»  Hercdi  ^.4 iki>  &  Giufepp^  Bicciói jl66q» 
■  Di  fior fo  dell!  V  tilt.  lui.  i^J^w 

LO- 


LODOVICO  barili; 

^Anno  1 5  48.  alli  4..  Settembre  veft  ìl'habi  to  Ago- 
ftiniano  Lodouico>  Barile  nel  fecolo  chiamato 
Pier  Antonio  figlio  àxìs/l  Antonio  Citradinodl 
Bcrgamo>ne  à  pena  fi-vidde  di  (fuel  fa  grò  habi- 
to  adorno che  s'inoltro  col  beneficio  de  (ludi J 
all'acquifto  delle  icienze,  iamodo  che  noa  liì  à 
condifcepoll  de  ftudij  compagno, niaJpecchio , 
&  con  i'efrcmpio  certiflSma  guida  pei:  condurli  ai  più  fublime  deli' 
intelligenza  <.  Si  guadagnò  Tencomio  di  Teologo  profoodilfimo 
FilofofoacutiffimOi  Scritturifta  verfatiffimo,&  Canoniftabrauifsi- 
mo ,  fendofi  con  la  Lidia  del  paragone  manifefta.ta  Lodouico  in 
ciafcuna  dlquefte  profefsiontoro  di  co}>eira^&  difofrtafxne  quali- 
tà .  Nelle  difput^^  noa  fi  irouaua:chi  più  feco;  cimentar  fi  volcfre^. 
riportandone  fempre  d'ogni  virtuoia  ,.  &  fcientiiìca  tenzone  la  pal- 
ma, ondeairapparicche  faceua  il  Barili  ne  circoli  ognilinguaam» 
mattina,  pendendo  ogn' vno  dalla  fua  bocca  non  so  fe  per  racco- 
glierne |1  oracoli  delle  dottrine,  ò  per  arricchirfidi  pretiofe  perks 
che  tali  a  punto  erano  le  parole  dalla  fiia  lingua  all!  orecchio  por- 
tate^.  Imitatore degrantichi  Filofofi  poco,  anzi  i\iun  ftudio Bcllt* 
veftimentaponcua, piùbramofo  efler dalla cognirione ,  rhe dalle 
vefti  per  gran  virtuofo  raffigurato;  onde  incognito  irouandofi  ad 
vna  difputam  Mantoua,dopò  hauer  grargomentanti  alle  partilora 
fodÌ5fatto,  chicfe  luogapec  quattraparole   Commofle  tal  richie- 
fta  aJlerifa  il  circolo  tutto ,  più  idoneo  (limandolo  ali' eflercitarfi 
nella  palèftradella  cucina  ,  che  ne*  Ltcetdi  Minerua  >  &  fùchidifle 
i(Ai^xz'xnioi\I>f fi  luogo  MCittiMra  di     Agnefe^  (  titolo  del.Con- 
uento  diMantoua)  chen^uol faudUrc.^  Parlò argoinen! ò ,  con- 
ftriiife  con-taldottrina, tal  fodezza,  tanta.energia,  ch'il  mifcro  Ca- 
tedrante,&  lo  fteflb  Affiftemeinivn  perpetucrfilemiodi  confiifione 
fepolti,più  faccia  non  hebhero  di  rifucgliarfi  dal  profondo  letargo, 
in  cui  i Inoltro  Barile  Uxanfinò  ;  terminatala^  difputa  con  general' 
acclamationealfuo  valore,  accostar  aggradimeato  delDucajche 
pi'^fente  v'cra,che  caramece  abbracciandolo  Io  deputò  in  fuo  Teo- 
logo,, 


_      ^  pARre  ?  RIMAI 

logoi  &  primàrio  direcrore  de  fuoi  fpinraali  iatereffi  *  Fra  rigori 
dt^^rAtnbrogJani  eflimi  aftretto  fi  rrouò  Lodouico  al  rctundere  ia 
pertinacia  d'alcuno  degl*  Eframinatóri ,  onde  la  fua  fcientifica  bra- 
vura crcduca  temerità,  n'hebbe  k  repuifa;  ma  fatto  ricorlo  al  gran 
Cardinale  Carlo  Borromeo  allhor  dell'Ambrogiano  ouile  dilige- 
tiflimo  Fattore,  cui  ben'  era  noto  il  valore  del  Barili,  non  tampoco 
quanto  chiedeua  pienamente  confeguì ,  mà  con  rigida  riprenfione 
rintuzzò  degrEffaminatori  medefimi  i'innauertenza,  proteftandoli 
in  faccia  effer  Lodouico  idoneo  ali' eflaminare  vn  Mondo  inriero  ^ 
nonché  doucr  egli  al  capriccio  d'altri  Eflaminatorifoccombcre . 
Quanto  perciò  dal  Santo  Arciuelcouo  (limato  folTe  Lodouico  ar- 
gomenti ne  fono  il  vederlo  nel  Concilio  Metropolitano  da  S.  Car- 
lo l'anno  i5<55.  celebrato  eletto,  &  dato  in  compagno  al  Vefcouo 
di  Brefcia  à  fine  ne'  luoghi  di  fua  giurifdittione  difponefleroi  Ca- 
noni circa  !a  celcbratione  delle  Meffe,  &  amminiftratione  de  Sa- 
gramenti  conforme  il  prefcritto  del  Tridentino  Concilio  ;  Liìpie- 
go  da  Lodouico  con  tanta  prudenza  dottrina  maneggiato ,  che 
ben  fi  conobbe  hauerne  lo  Spirito  santo  inspirata  relettione ,  per- 
che le  cofe  più  importanti  della  fua  Chiefa  follerò  con  ogni  fi  iceri- 
tà,&fapienza  difpofte.  PerlafuaCongregatione fi  fcopiì  Tem- 
pre indefeflo  campione,  pigliandone  con  ogni  Ipirito,  &zelo!a^ 
diffcfa  5  &  benché  talhora  gagliardi  ©ftacoli  incontraflc,  pur  rm- 
nata  virtù  le  fomminiftrò  in  ogni  cimento  forza ,  &  gagiiardia  per 
fuperarli.  Hebbe  di  vari|  Moaafteri  il  gouerno^Se  fi  à  gralfddi 
quello  della  fua  Patria,  che  reffe  fucceffiuamente  tre  anni  con  fom- 
ma integrità.  Compofevn  nobiliffimo  Quarefimale  conforme  il 
ritodeirAmbrogiana  Chicfa ,  in  cui  contro  gl'eretici  più  moderni 
le  principali  queftioni  Bella  diurna  Gratta ,  del meriio^  dell" Opre  h^a- 
ne ,  de  Sacramenti  della  nuoua  Legge ^  de  Magiftrati  ecclefiaBici,  della 
CiuHificationè  y  de  Ila  Fede  Cattolica  y  della  Frouiàen'^  di  Dto^é'c. 
ag5ta,& tratta, dedicandolo  àGafparo  Vifconti  Arcivef:ouodi 
Milano  di  cui  era  Teologo ,  &  Confulrorc  con  quefto  titolo . 

Ambroftanum  ^uadrageftmalc  inqtto  vnicui^  Euangelio pr^ter  if  » 
fitis  exfofitionem  fpeciales  T rA&attu  apponuntur  ,  quìhus  verìtates 
catholtca  comprobantur ,  eJ*  Harefis  cmtraria  eenfutantur  •  Bergomi 
typis  Commi  Vcmura:,  15^4. 

^  Z  Che 
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Che^poianco  da  Giacomo  Alberici  Vicario  Generale  delIaJ 
Congregationc  di  Lombardia  già  fuo  Difcepolo  fu  l'anno  1601. 
fatto  riftampare.  Percoflb  d*apoplcfia  Lodomco  fpirò  Tanima  à 
Dio  alli  18.  Maggio  1597.  nel  fuo  Conucnto  di  S.  Agoftinodi 
Bergamo ,  oue  hebbe  ancora  honoreuole  la  fepoltura . 


LO 
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LODOVICO  BRIGENTI. 

Nnouera  la  Terra  di  Loucrefrà  le  fue  pompe  1% 
hauer  prodotto  LodouicoBrigenti  Proeonotario 
Apoftolico,  Dottore  >  Teologo,  e  Canonico  del 
Duomo  di  Bergamo ,  ch'à  guifa  di  luminofa  face» 
ballò  non  foloà  rifchfarar  la  Patria ,  ma  tutto  1- 
cmisfero .  La  peritia  della  lingua  Ebrea  >  Greca, 
3c Latina  Io  follcuornofopraogn'aJtro  luo  pari, 
&  IVJirlo  con  la  medefima  facilità  in  ciafcuna  di  quelle  dilcorrc- 
re  che  nella  nariua,  lo  fece  credere  vn  mollruolo  parto  deirintel- 
ligenza .  Predicò  vn*Auucnto  in  S.  Maria  Maggiore  con  tant*ap^ 
plaufo,  che  fra  Gentili  àDcmollene^&  fra  Chriftianià  Grifollo- 
mo  v'è  chi  lo  pareggiafle  ;  e  come  non  v'era  cuore,  ch'alia  dokc^ 
fua  eloquenza  non  s'inteneriffc,  cosi  non  vi  fu  mente  che  per  Lt 
preda  dell'anime  vn  Gallico  Alcide  non  lo  ftimafle .  Serua  à  glo- 
ria di  Lodouico  l'atte ftato  d'Odoardo  Micheli  fuo  coetaneo,  che  di 
quello  fogge tto  fauellando  diceua  :  Efcono  dalla pnahocta parole^ 
pufouaui  del  miele,  più  peregrine  delle  margarite  ^piu pure  della  luce^ 
dr fiù  sfaHillanti  delle  Beffe  Jl  e  Ile  ;     dalla  fua  penna  cadono  inchiO'» 
flrpptu  dotti  della  JleJJa  dottrina ,    piti  dura  bili  deWimmutahl  natu^ 
rayé^  degl'eterni  Cieli.  Et  Camino  Ventura  Fenice  degflmpref- 
fon  dedicando  al  Erigenti  il  quinto  Libro  delle  fue  lettere  dedica- 
torie l'anno  1605.  chiama  l'Intelletto  di  Lodouico  ^fialto  colle  di 
Parnafo .  il  cuore  vn  Choro  di  mufe ,  l'Ingegno  vn  fonte  perenne  ;  t'affetm 
to  vn  alloro  fempre  verde  ,  la  mente  vn  chiari^tmo  Apollo ,    la  pia  cajk 
vn  Rcfugio  de  St  rittori  più  colti ,  vn  Mufeo  de' più f amo  fi  letterati ,  vn'm 
Accademia  d  intelletti  piìi  facondi  ^vn  giardino  de  più  maturi  giudici  ^ 
vn  Teatro  de  petti  più  valor  0 fi  ^&vna  libreria  de  v  tu  enti  più  limati 
volumi.  Et  tìcl  a  Lettera  ai  faggio  Lettore  foggionge.-  Brigenticor 
nofiiuto per  l'Italia ,  come  la  luce p  cr  il  Mondo ,  Ftimato  da  Grandi  come 
la  Gloria  i  da  mezzani  bramato  come  la  pace  >•  da  pccioli  fofpirato  come 
I  Vtile  \  da  tutti  come  la  Bontà  amato  ;  da  dotti perfettijjtma  loro  ideo-j; 
da  idioti  ficurijfima  Scorta  ;  da  Prelati  ottimo  Coadiutore  \  da  Secolari 
faggio  con  figli  ere  ;  da  Predicatori  compito  dicitore  ;  da  Lettori  fottilifsì^ 
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mofcoUflkò  ]  da  Scrittori  giudicioftfsmo  fompofitorè  ;  dd  Pèeti  il  diuh 
no  furore  :  da  ìdufict  la  dolce£{a  della  voce  ;  da  Matematici  Cvna , 
l altra  quantità  \  in  fommada  tutti  gl'Intendenti  l'tncicloft  dia  ydoji 
tutti  tVirtuofi  la  "^irtù  cono/ciutOy  andato, /limato,  honorato  ^predicato  , 
dkmfsimo  de  più  alti  titoli ,  &  graai  dell' eccU fi aliica  Gierarchia  • 
Diede  alla  luce  molte  orationi,che  vano  attorno  ftapate,&  frà  eflc* 
Oratio  ad ampttfs.  Bergomi  Epifcopum  l0.  Bapt.  Milanum  •  BergO- 

miapudCom.Vent*  159^:         ^.  .      ^  , 
Tutte  o  o^ni  più  foda  dottrina  ,erudittione,  ft  eloquenza  ripiene. 
Non  viffeLodouicopotiam  dire  à  fefteflfoma  à  gl'amici ,  à  profli- 
mi ,  à  fti  anieri ,  &  à  quanti  faceuano  à  luì  ricorfo ,  diuenuta  la  cafi 
fuavrfofficinafempre aperta,  donde  dotti,  &  ignoranti,  laici, & 
ccclefiaftici ,  grandi ,  e  piccoli  riportauano  Ja  defiderata  merce  de 
conferii ,  confulti ,  &  determinationi .  Accompagnò  alla  virtù  la 
candidezza  de  coftumi ,  &  integrità  della  vira ,  cagione  che  filma- 
to foffe  non  meno  vn'  eCfemplare  di  Bontà ,  che  vn  Fonda. o  di  fa- 
pere  .  Lafciò  il  Mondo  eflendo  Padrone  del  V»  Conforcio  dclla^ 
Mifericordia  l'anno  162^.   . ,  r     •  n     ,  u  >x.- 
Mà  con  eterni  caratteri  farà  la  fua  virtù  celebrata  ;  come  pur  ha 
p'-ctefo  vltimamente  celebrarla  vno  de  più  gloriofilumi  dell'Ac- 
cademia Eccitata  Antonio  Guerrini  Dottore  di  T.    &  delle  Leg- 
gi ,  Canonico  della  Catedralc ,  &  Accademico  Ruggmofo  nel  le- 
gu^nceElogio:     ^^^^  ViCtVS  coi.muni 

Quo  vicam  cundti  neceflano  amiccunt 
Nomen  >  Famam  ,  Gloriam 
Perennauic  BRIGENTIVS. 
Occidit  qiiidem  Svdus  Bergomei  coeli 
Verum  Aftia  magis  fulgcnc  in  occafu 
Imo  Sol,  &  poft  occafum  ,  reflexo  lumme  /  fplendet. 
Huius  eloquenciam  faggefta  profdicanc 
Haius  dodrinam  Libri  conclamane 
Huius  pieratem  tempia  venerantui. 

Cundtis  virtutibus  picTcIarus  ( 
Clariores  virtutes  rcddidic 
Pliuibus  dignitatibus  infìgnicus 
Eafdem  dignitates  inGguiuit. 
Sileat  Pitagora's  animns  transmigrarc 
Hxc  enim  nalfum  sliuai  informauic 
Dum  ei  fimilis  non  ed  inuencus  . 
Sarìs  diaum  cura  fatis  nequeat. 
Mirum  tamen  quod  mortuus  v:ua  c ,  i-^- 


l  LODQVICHO  LOCATEXLI  J 

LODOVICÒ  LOCATELLI' 

IgliodiBaldafarre  fu  Lodouico  Locarelli  Con^ 
cittadina  no fìro, che  fortito  da  natali  v  &  nati* 
uo  tcrtperamento  vn  genio  inchinatilTimo  al 
fapere  confumò  la  pueritia  nell'apprsnfion^ 
dcirhumane  lettere  con  tanta  fortuna^  che  nel- 
reta  d'anni  quattordici  potè  effcr idoneo  à  ftU'^ 
dij  nnaggiori ,  onde  partho  dalla  cafa  pareri  a^) 
d  Ipole  per  via  più  ficura  tracciar  la  virai,  che  non  così  facilmetite 
f  à  gl'agi ,  &  commodità  domeftiche  fi  ritroua  c  S'applicò  da  prin* 
cipio  alle  Leggi,  ma  darò  d'occhio  ad  alcuni  libri  di  medicinali 
curìofirà  ripieni ,  cangiato  penfiero  repentinamente  à  ftudij  di  me- 
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dicina  (i nuolfc,  oue  pur  dubitado  reftar  adietro,ò  perche  la  fua 
chinatione  non  vr  concorreffe>  ò  perche  temeffe  li  poteflc  cfler  rin-  1 
facciate  ;  Tdrde  vernili y  prcfa  nuoua  rifolutionc  tutto  alla  Chimi- 
ca proteffionc  fi  dedicò  i  arte  da  Lodouico  (limata  quafi  diuina^^per 
haucr  del  fopranaturale  nella  feparatione  dcgrclementi,  nel  caua- 
re,  e  difgiungcrc  il  f)uro  dall'impuro  >  e  neireftrattione  delle  quin- 
te cflenze»  tinture  side  minerali, e  vegetabili,  come  ancodegl- 
animati.  Venti  anni  continui  in  quefta  facoltà  con  fingolar  pro- 
fitto s'affaticò ,  fìimato  vno  de  primi  Chimici  haueffe  la  nofìra  Ita- 
lia ,  che  perciò  dopò  hauer  fcorfo  quafi  tutta  quefta  regione ,  &  d - 
anantaggioneglVItimi  anni  la  Francia,  &  buona  parte  deirAlema- 
gna  fermò  rordinaria  fua  habitatione  in  Milano^oue  co  l'arte  fua 
ri]  fegreti,&  arcani  copofti  à  moltiffime  infirmira  profitteuoli,&  per 
appagare  la  curiofità  degripgegni  marauiglioff^sì  fattamente  nel- 
la (pagirica ,  &  empirica  accreditò  il  fuo  nome  >  che  in  molte  occa- 
fieni  fù  pratticato  vn  nouello  Elculapio  per  medicina  de  languori. 
Nclfuo  Temo d Arcani ycho.  èvnode'^  virtuefi  parti  del  Locatelli 
framikhia  varie  zifre ,  &  caratteri  ofcuri ,  non  perche  defideri  non 
cfferintefo  , ma  perche  brama  che  tutti  intendano,  &  permeglio 
intendere  leggan  Taltrofuo  Libro  intitolato  lucidarto  chimìce^  oue 
la  controz'fra  fi  ritroua  che  lena  ogni  ofcuri: à .  Qui  pur  regiflra  l 
Commentari}  di  Paracelfo  degrAforifmi  d'Ippoerare ,  fpiega  i  no- 
mi ofcuri  da  Filofdfi  à  minerali ,  &  altre  materie  chimiche  impofli  ^ 
moftra  le  fcale alfabetiche  di  Raimondo  Lullo  chiudendo  l'opra^ 
fua  con  alcuni  difcorfi  à  Medici ,  &  Speciali  dlcaha  in  diffcfa  della; 
medicina fpagirica,&  inftrurtione  degrignoranri. 

Sono  dunque  fatiche  del  Medico  Locateili^che  cosìcommunc- 
mente  chiamato  veniua . 

ìlT ratmo  della  Pejìè .  In  Venetia  •  \6ig„ 

il  Teatro  d' Arcamene  l  quale  fi  tratta  deW  arte  chimica  y  é^fu^iarea^' 
ni*  In  Milano  per  Gio.  Pietro  Ramellati  •  1 644. 

//  Lucidarlo  Chimico^  ' 

Terminò  i  fuoi  giorni  in  Genouadal  conrag'o  percoflb  l'anno 
1^57.  hauendo  dopò  di  fe  varij  manufcritci  lakiato  ^  che  forfi  \  rur 
giorno  daik  tenebre  vfciranno» 
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LODOVICO  DI  LOVERE. 

Auellando  di  qucfto  virtuofo  Pad    il  Maracdo 
nella  Biblioteca  Mariana,  lo  chiama  Brefciano 
ò  di  Patria,  ò  di  cognome ,  &  aggionge  fofTe  da 
Lucrc  nome  nelle  ftampe  corrotto  douendo  dir 
De  Luere  come  in  effetto  fù  Lodouico,  terra  del 
diftret  to  di  Bergamo ,  benché  nello  fpirituale  à 
Brefcia  fottopofta.  Che  foffe  Brefciano  di  co- 
gpodic  può  elTere,  non  hauendone  noi  fin  hora  certa  notitia,  &  ra- 
pendo nella  noftra  Città  efler  copiofa  quefta  fameglia  ;  Comun- 
que fi;  è  certo  efler  flato  di  Louere,  &  in  confeguenza  Bergamafco, 
che  entrato  nella  Religione  Domenicana  confegnì  in  breue  tempo 
quegl'honori  tutti,  titoli,  &  gradi,  che  fonopremij  della  virtù.  Co- 
sì lo  troueremo Lettore ,  Maeftro, &due  volte  Prouinciale della-* 
Lombardia  vdignità  quanto  meritata  da  pochi  altretanto  ambita 
da  mo'ti  per  la  vaftità  della  giurifdittione,  honoreuolezza  del  po- 
flo,  &  precedenza  fopra  gfaltri.  Neireffercirio  Apoftolico  del 
preicare  emulò  i  primi de^fuoi  tempi,  veducofi perciò  Lodouico 
dapiù  regnatati  pulpiti  dltalia  quafi  da  arco  guerriero  faettar  il 
vitio ,  &  fulminar  il  peccato  •  Scriffe  in  materie  predicabili  dottif- 
fimi Sermoni^ chea  fine foffero communi  à  tutte  le narioni  chri- 
ftiane ,  come  al  beneficio  di  tutti  erano  indnzzati,  (piegò  in  latino 
idioma ,  in  eflì  non  foto  manifeftando  ardentiffimo  zelo  dell'altrui 
falure,  ma  fingolar  viuacità ,  &  dottrma  nella;rpiegatione  de'  paffi 
dilficili  di  Scrittura ,  Srparticolar  chiarezza  nella  dichiarationo 
de' più  alti  mifteri della  noftra  Fede. 
Sermones  fu  per  Euangelia  totim  anni . 
Sermone s  fuper  Epifìolas  totim  Mni. 
Sermones  de  SanUis . 
Sermones  de  fejlis  deipara  Virg.  Marì<&  l 
11  (uo  valore  lo  portò  ad  efler  Inquifitorc  contro  l'eretica  praul- 
tà ,  &  fù  in  quefto  grado  parecchi  anni  venerato  nella  noftra  Città 
di  cui  entrò  inquifitore  l'anno  di  Chrifto  1557-  Non  refparroiò  in 
tdl'officio  fatica ,  &  diligenza  alcuna  perche  il  lolho  foife  dal  buon 
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f  umcnto  feparato ,  Oc  la  paglia  dal  grano ,  poftofi  ad  immitationt 
di  Pio  V. ,  che  Thaucua  in  tal  carica  anni  auanti  precedutola  perfe- 
guitar  grcretici,  efponendo  per  diiFefa  della  Religione  à  mille  pe- 
rigli la  vita.  Guidò  vita  innocentiiTìma  degna  d'eflcre  con  titolC 
di  (anta  rammemorata , onde  in  contrafegno  de  fuoi  meriri  dicono', 
ch^  lefue  mani  dopò  morte  nel  feretro  fpirafferoodori  di  viòle, 
perche  la  fua  vita  alle  narici  di  Dio  tramandò  fempre  fragranze  di  ; 
balfamo ,  e  qual  odorifero  giglio  airafpetto  comparue  della  àiuU[ 
iiità.  Morì  in  Brefcia  Tannò  1572.  inquel  punto,  che  hauendo 
terminato  di  recitar  rhora  di  Prima  cominciaua  le  belle  parole-*: 
PTdtiofa  in  conffcclu  Bcmim  Mors  fan6torum  cius ,  Cerro  prefagio 
foffe  nel  numero  di  quelli  riporto ,  che  con  preciofo  paffaggio  fan- 
tificene  la  propria  morte. 


LO- 
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LODOVICO  ODASIO. 

Empre  ferace  la  Terra  di  Martinengo  di  quaK- 
ficari  foggetci  ,&  per  virtù  fegnalati  produflci^ 
nel  fecole  quintodecimo  Lodouico^  che  con  k 
fuWimifà  della  fua  eloquenza  honorò  la  Patria^^ 
&  nobilitò  la  fameglia  .  Fù  Rettorico  di  tanta 
eccellenza ,  che  i  primi  Prencipi  d'Italia  bra« 
morno  hauerlo  alla  Corte  loro ,  fra  quali  fi  fti-' 
mò  di  tutti  il  più  fortunato  quello  d'Vrbino  Federico ,  che  coil* 
grofìfa  prouigione  à  fe  tirato  TOdafio  fi  perfuafe  fi  à  Prencipi  de' 
fuoi  tempi  poffcder  di  tutti  la  più  fiorita  corte,pcrche  fra  fuoi  dilet- 
ti chiudeua  Lodouico,che  co' fiori  dell'arte  oratoria  fei^pre  piÙL 
leggiadra  la  rendeua .  Celebre  rifuonar  fece  il  nome  fuo  per  va- 
rie Citrà  d'Italia  ouc  hebbe  occafione  di  portarfi ,  &  fe,  non  fcnzJL- 
marauiglia  Io  viddero ,  &  vdirno  Venetia ,  Padoua  (hauendo  anco 
diquefta  riportata  la  cittadinanza  per  cui  Padouanoaddinianda- 
IO  veniua  ) ,  Bologna ,  &  altri  moltiffimi  luoghi  i  pur  Fiorenza  neP 
le  fodisfattroni ,  che  di  tal  virtuofo  raccolfe  Lorenzo  Medici,  n'an- 
dò per  qualche  tempo faftofa,*  con  l'aggregarlo  alla  famolafua 
Accademia ,  nel  fortunato  aquifto  d'vn  tanto  perfcnaggio  fi  repu- 
tò in  fomniO  grado  felice .  Era  non  folodclla  Latina,  ma  della  Gre- 
ca lingua  pienamente  padrone ,  &  con  sìdolce  ftile ,  &  elcgant€i#' 
venai  proprij  concetti  fpiegaua,  che  pareua  ogni  fua  parola  nel 
miele  intinta, &ogni carattere  di celefte  iettare  rifparfo,  perciò 
lodato  dalle  prime  penne  di  que' tempi  Angelo  Politiano ,  Ermo- 
lao Barbaro,  Pietro Contarini, Polidoro  Virgilio, che  pur  Tanno 
1499.  dedicò  airodafio  d  nobil  fuo  libro:  De  Inuentorihm  rerutni 
&  altri  ch'à buona  lor  forte afcriueuano  feffer  deli'Odafio amici, 
chele  Mufe  ,& le  Gratiefecoteneuaindiuifibili compagne.  Tra- 
duce dal  Greco  idioma  alcune  opere  di  Plutarco,  che  dedicò  à 
Pietro  del  Politiano  iUuflrlflimo  difcepolo ,  che  poi  furno  dal  me- 
defimo  Politiano  alle  più  efquifite  viuandepoteffero  il  palarodel- 
Fintclligenza  irritare  paragonate,chiatnandole,perle  fouauifà  del- 
le parole  d'odorofefragranze  ripiene,  per  l'arguta  dolcezza  dcllcu. 

fon- 
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fentènzedi  faporofa  delicatezza  ricolme;  &  per  girali ettàmentv 
deireloquenza  di  pretiofiffimi  aromi  condite:  Ma  notiamo  le  pa- 
role di  quefto  eminentiflìmo  Scrittore ,  che  nella  feconda  letteia^ 
all'Odafio,cheall'horeraconil  Prenciped'Vrbino diretta,  ferine-^ 
ua:  Plutdrchileftdumnouumltbellum  quemtu  fcilicet  latine  inter*! 
peiatti^s  adolefcenti  meo  nuncupalìi  vidi ,  capi ,  legt^  é*  quidem  fimut  ' 
omnia  adeo  cupide  vt  prius p^ne  ad calcem pYA  Ttudio perueniffe ,  quam 
tx  carceribm  promouiffe  me  fer^ferim ,  lllex  mihtfuit  flatim fuauis  odor 
quidam  verborum  tuorum  planè  ambrofjus  \  tum  fententiarum  veluti 
fapor  quidam  auIìertiSy  &  dulcis  non  fecus  illecehris  orationis  tua  quam 
myrothecy  condimenti^  imbutus  ita(quod  dicitur )  palatum  imtauit  ^ 
vt  quaft  helluo  aliquìs ,  vix  commanfas  epulas  has  tam  lautas ,  tavruà 
opiparas  demrauerim  ♦ 

Altre  opere  IcriffeLodouico,  delle  quali  il  nome  fmarrito,  nel 
defiderio  della  cognitione  afflitti  ne  lafcia  •  Ei  ftcflb  le  tocca  nella 
prima  lettera  al  Politiano,oue  parlando  del  Libro  d>  Plutarco  à 
Pietro  dedicato  fcriueua  :  Cuilibrum  ex  Plutarco tradu^um ,  vnum 
ex  multis  ineptiarum  mearum  monumentis  àcdicaui .  Hor  lolo  go- 
diamo. 

EpiftoU  ad Angelum  Politianum .  Inter  EpiBolas  Angeli  Politiani 
lib.  3, 

Or  a  t  io  in  funere  Guidi  V  baldi  Vrhini  Ducis .  Inter  orat.  funebres . 
Hanoniaetypis  VVechelianis.  161 3. 

Y\x  Maeftrodel  nouelloPrencipcd'VrWno  Guidone  figlio  di  Fe- 
derico ,  che  d'ogni  più  efquifita  eruditione ,  &  eloquenza  adorno 
refe .  Fiorì  ne*  tempi  d'Innocentio  VII  f.  Sommo  Pontefice  negl'- 
anni 1488 &  verfo  il  principio  del  fecolo  (eguente  finì  di  viuerc. 

il  Mutio  ne  fà  nel  fuo  Teatro  degna  memoria  >  oue  di  Martincn  « 
go  trattando  canta. 

Maxìmas  hinc  Ehetor  Ludoutctts  Odaxim  or  tum 

C  larus  episiolijs ,  &  breuitate  trahit . 
^antu^  erat  nouit  florens  accademia  magntts  ^ 

Et  Laurens  Medicis  i^gcnìjf^  tubar 
Tu  qtto^  polities  graia ,  Latiaj^  loqueU 
Hunc  inter  primos  Politiane  locas . 
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LODOVICO  ROTA  CA V- 

Oa  SI  mirabil  innefto  di  nobiltà  ,  lettere ,  &  armt 
fi  v^iddero  in  Lodouica  Rota  Cauagherc  flg  io 
pur  dVn'altroCauagIiere,che  fù  Gio.  Batcìfta 
Condottiere  per  la  Ven.  Rep.  o'huomini  d'ar- 
me ,  le  glorie  inferte ,  che  ne  potè  la  Patria  fa- 
poritiffimi  frutti  delibare  bafteuoli  à  fodisfarc 
de  più  delicati  palati  le  voglie ,  &  fatiarne  gl  ap- 
petiti. Vidde  del  Soie  la  prima  luce  Tanno  1579,  ,  &  fucceffiua- 
mente  nel crefcer  degl'anni  addocchiatii  fplendori  delle  fcienze, 
procurò  Lodouico  col  farne  pregiato  aquifto  arricchir  di  nuoui  lu- 
mi  la  maeftà  defuoi  natali  \  Se  gliene  forti  così  felicemente  Tniren- 

to. 
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io, che neiràuge de' giorni  fi crouò all'altezza  di  Plndo  pcraehii- 
to,  ftimato  il  Rota  vno  de  più  dolci,  &  leggiadri  Poeti ,  che  feguif. 
feto  il  corteggio  delle  tnufe .  Nc'cauallerefchi  impieghi  fò  propo- 
ftoincffemplarc  dì  chi  per  la  via  deirarmi  traccia  dcll'honore  lo 
fcetrro  ;  onde  Hercole  Taffo  nel  luo  1  bro  deirìrriprefe  di  quefto 
Cauagtiere  difcorrendo  di  eua  ;  foje  Lodouicoincaminato  à  gt^n^' 
fafi  alUgloriaper  ambe  le  vie,  che ptìi  la pomittono  Poetiche  ,  Bel^ 
liche .  Le  fourahumanc  bellezze  ,^regie  doti      celelb  qualità  d - 
Elena  Beretta  fecero  nel  feno  di  Lodouico  breccia  tale ,  che  diede 
la  fortezza  del  cuore  per  vinra  in  potere  d* Amore  j  fpofatofi  cou  la 
Bella  neircntrar  della  giouentù  Tanno  i5go,  quanto  con  giocon- 
difllmo  principio,  altretanto  con  meftiflimo  fine,  quando  che  allo 
fpirar  delFanno  la  deplorò  frà  le  Tue  braccia  fpirante  l'anima ,  ce  h-*^ 
donar  alla  luce  nel  parto ,  che  partorìad  Elena  la  morte  ,  Gio,  Bat- 
Jiftahoggidì  viuente3.degno  fighodi  sìnobil  copia ,  &  di  sìglorio- 
fa  radice  illuftre  germoglio*  Qua!  ferirà  preusffc  Lodouico  nel 
fenoà  si  gran  perdita,  ne  farà  Anìore  il  teftimonio,  the  la  doue  fin' 
fillhora  non  fi  era  Lodouico  compkcciuto  ccn  la  cognitione  deli - 
fiumane  lettere,  che  rader  il  piano  anzi  che  folkuarfi  al  mont^^, 
cftinta  la  Conforte  impennò  Tali  d'  Aquila  generofa  ,  &  volato  fn^ 
Permeffo  ffipulò  quiiti  con  le  Mufe  perpecaa  lega  confagrando- 
alla  bella  eftinra  irprinciprode'  fuoi  can^^  « 
Amor  cània  mi  dtjfe  ,  alto  fukietto 
Sara  ^ojieì  del  tu&  amoTo(o  Bile ,  ^r. 

Continuandone  poi  con  si  buona  for?  e  l'ailiart  Jia ,  che  fi  à  Cignr 
delletà  fua  fù  de' più  cari  ad  Apollo  giudicato.  In  ailufione  del- 
l'amorofe  fiamme  fue  leuò  il  Rota  l'jmprefa  d'vna  Fatfalla,che  den- 
tro Taccefo  lume  fi  fcaglia  con  le  parole  :  sì  forte  e  il  volere  Ma 
per  accennare  la  generalitàde'ftudij  ,  &  honorati  fi  a  de' fuoi  im- 
pieghi più  eroica  è  quella  dVn mazzo  de  trofi  i  appefo ,  in  cui  eoa 
amica vnione  fpade, lancie^ tamburi Jibri,  compatfijV  ole,&c.  s'- 
allacciano, aggionte  le  parole  :  Nonfemperreddent  infomnem .  Tut- 
to perche  fofle  il  Rota  creduto  per  armi ,  &  lettere  aoìbideftro ,  & 
d'ambi  le  Palladi  guerriera  5  &  dottrinale  vgualmente  inuaghiro  , 

Pafsò  Lodouico  alle  feconde  nozze  portato  da!  po^-rico  gepio 
irà  le  braccia  dì  Paola  Solza  gloria^del  fcflb,  &  fi egio  della  Potfi.^  % 

  accora 


accordando  con  cffa  sì  gratiofamcntc  il  canto  l  che  potè  à  fua  lode 
Grifoftomo  Talenti  intuonare. 

7W  ^U9U0  Sol  etlnfuhrU  al  Bremho  intorni 

Sei  a^eccelfo  JpUndor  fuhlime  ftgno^ 

E  fol  fer  te  Pcrmeffi  hauendo  à  fdegm 

Fdn  le  Mufì  tra  noi  lieto  foggiorno. 
Et  non  oftantc  appoggiaire  la  Città  su  quefta  Muotd  i  publicl  a  ffari, 
&ilPrencipegraddoflaflerileuanti  incombenze,  deftinato  iranno 
1^1 7.  dal  General  Girolamo  Cornaroalla  cuftodia,  ftcommando 
del  poftodi  Villa  d'Adda,  &  contorni,  per  cui  pofcia  nericeuette 
dal  medefimo  Cornaro  ampie  acceftationi  di  lodi,&  glorie  mai  fer- 
ma fi  vidde  dal  continuamente  ne  fuoi  virtuofi  moti  raggirarfi ,  on- 
de ad  honor  di  Lodouico  fù  fcritto  :  In  medio puhUcArum  rerumne^ 
gotijspriuato  mufarnm  otio  fruitUfy'vOTfayprorfay  ìyrica,  é*  tragica,  ludi^^ 
era  .feria,  tamfeltcitcr firièityVere  A^eropeus  yfipffocleovt  coturno^ 
Apollinea  donandns  fit  lyra .  Parti  fono  del  Cauagliere  Rota  Toprc 
feguenii. 

Eime  amorofe^  lugubri^     varie  .  A  Cofmo  IL  Gran  Duca  di 
Tofcana.  I  i  Venetiaper EuaagcliftaDcuchino*  \6ii. 
lì  Tirfi  in  ottaua  Rima  •  lui . 

Canine  per  il  Sig,  Loren^  Giuliiniano  Capitanio  di  Bergamo  à 
quaternari^*  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura .  1^17. 

Il  Re  GernandoTragedia .  AI  Cardinale  Franccfco  Barberino  • 
In  Vccietia  per  <  iiacomo  Sarzina.  1624, 

Fn  Volume  di  Lettere  fitto  diuerji  capi  • 

Confeglt ,  rifpoUe  in  materia  d' honor  e  •  ' 
Per  tawcre  d  aitre  molte  compoficioni  in  verfo,  &  profa,  con  anno- 
tarionidiuerfech'appreflbil  figlio  quafi  reliquie  ne' fantuarij ,  fi 
conferuano.  Hebbc  fra  gl'Accademici  Affidati  di  Pauia  al  fuo 
gran  merito  adeguato  polio, ma  quantunque  affidato  non  potè  i 
colpi  di  morte  fchiuare ,  che  nel  contagio  del  ló^o.aHi  8.  Luglio 
in  età  di  5 1 ,  anno  Io  colfe ,  5c  al  Ciclo  lo  mandò  • 


LO- 
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LODOVICO  VALLE. 

Vanto  obligari  fijao  i  Tironi  del  Foro,  &  Nouitf/ 
di  Palazzo  à  Lodouico  Valle  celebre  Procura- 
tore delle  caufe ,  i  libri  da  lui  compofti  abbon- 
dantemente lo  moftrano;  pofcia  che  in  effi  le  re- 
gole, &prattichc  inlegnando  per  rettamente 
formar  grinftromenti ,  &  ogrfaltra  Scrittura  al- 
la profcflione  attinente ,  refta  bafteuolmente  1- 
obligatione  conchiufa  dì  quelli,  che  caminar  pretendono  perla^ 
jftrada  da  Lodouico  infegnata.  Sij  pur  qual  fi  voglia  à  pena  col 
piede  sù'J  primo  gradino  del  Palazzo ,  che  ftudiando  U  Teorica,  Se 
Practica  dei  Valle,ben  pretto  fi  trouerà  alla  fommità  peruenuto, 
&  con  tanta  facilità  pratticherà  gl'atti  ciuili,che  fembrerà  nell'arte 
confumato  in  tempo  che  à  pena  nel  rollo  fi  troua  de  Palazzifti.  Vc- 
diarr  o  dunque  di  Lodouico  • 
Infirumcntorutn  T  he  erica. 
A^ioYHm  cìuilium  Pra^icd, 
Libro  ds  picciol  volume  sì, ma  dicopiofa foftanza ,noneflendo- 
ui  che  dcfiderare  per  rmftructione  dVq  nouello  notaio  >  onde  non 
sìtofto  dalle  (lampe  del  Ventura  fotte  gl'occhi  de  Concittadini 
comparue,che  volatefene tutte  lecopiene'ftudij  de  particolari, 
fii  aftrctro  lo  Stampatore  far  nouellamente  gemer  i  Torchi  per  ap- 
pagar la  curiofirà  di  chi  nouellamente  Io  ricercaua  Così  trouia- 
mo  i  Libri  del  Valle  in  breuiffimo  tempo  due  volte  ftampati ,  IVlri- 
ma  delle  quali  fù  Tanno  1584. ,  ancor  di  prefente  ftimata  quefla^ 
fatica  ricco  gioiello,  &  pretiofa  gemma  da  conferuarfinefcrigni 
de'  più  ftimati  arredi  della  palazzifta  profelfione . 

Era  il  Valle  molto  ftimatonon  tanto  per  la  virtù  ,  che  maeftofo 
feriole  componeua,  quanto  per  la  rettitudine  della  confcienza-» 
clVogni  fila  attiene  maneggiaua ,  onde  ne  lingua  gìraua ,  ne  penna 
moucuajfelaGiuftitiadellacaufanonle  feruiuadi  (prone,  con- 
tento, che  Toro  nel  la  fuaborfa  agonizafle,più  toftoche  vedeio 
agonizante  la  verità .  Glamatori  del  Giufto  ammirando  del  Valle 
integrità (enza pari  lo  chiamauanoil  Monocolo  fià' Ciechi,  il 
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C^ruo  con  le  piume  bianche ,  il  Serpe  fenza  veleno  ;  mentre  in  op- 
pofto  le  forenfi  mignatte  de'  ProcuraDori ,  &  Norari  iniqui  lo  fpac  - 
ciauano  per  vn  Tiranno  deirarte,vn'  Aflaffino  delle  Ieggi,va  Ladro 
de  priuilegi  d.  1  Foro ,  come  che  non  olaffe  auanti  il  Giudice  com- 
parire fé  non  con  le  vefti  candide  della  fincerità  longida  fuchi>bu- 
gie,  falfità ,  cauilli,  inuentioni,  cabale ,  &  fintioni ,  che  pur  fono  de' 
Procuratori  del  Mondo  le  più  dilette  compagne .  Nel  diifcnderc 
i  fuoi  Clienti  tal  era  la  mode  ftia  del  difcorfo,  ch'i  ccfòri  di  chi  IVdi- 
.  ua  innamoraua  i  &  fortunato  già  fi  raffiguraua  con  la  corona 
tempie  v(cir  quello  dalla  tenzone,  di  cui  haueua  Lodouico ,  foUto  n 
condur  feco  in  trionfo  le  vittorie,  la  protettionc  iatraprefo.  Ad 
altre  fatiche  haueua  pofta  la  mano  il  Valle  per  arricchirne  i  Torchi, 
quando  la  morte  à  noi  lo  colfe  per  darlo  aireternicà  • 


lo- 


LORENZO  BIFFI^ 

Ncorrimbombatioi  Pulpiti ,  fuonano  i  Licei ,  in^ 
tuonano  le  Accademie  il  nome  gloriofo  di  Loré- 
zo  Biffi  Chierico  Regolare  Teatino  figlio  di  Gfo. 
Battifta,  che  non  falì  Pulpito,non  afcefe  Caredra 
oratona^non  frequentò  Accademia,  che  fece  no 
hauelTe  la  gloria  compagna»  e  gl'applaufi  frgusc  » 
Sono  di  quefta  verità  perpetui ,  &  veridici  tcfìi- 
monij  i  primi  Pergami  d'Italia,  che  illuftrati  dal  Biffi  ancor  ne  pian- 
gono la  perdita ,  &defidcranola  prefenza.  Alla  profondità  àtl 
faperc  accompagnò  fouauità  tale  di  coftumi,  fingolar  humilrà,  infi- 
§ac  integrità ,  &  gratiofa  aflEkbilità ,  che  non  meno  ne'  priuati  col- 
loqui j> 
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ìoquij,&  familiari  conuerfacionìrapiuai  cuori  di  quello  faccHo 
ne' publicidifcorfi  l'anima  incatenando.  Rmfdvgualc  enee  con 
la  penna ,  e  con  la  lingua  fa:nofo ,  celebre  per  moltiifi  ne  Opere  da 
lui  ft»iiTìpacc ,  ma  in  Ipecie  per  i  Sagri  ragionamenti  iìcì  \Diumo 
Agnello  ,che  pria  d'entrar  fotto  Torchi  fumo  daluiconacGiama- 
tiuni  predicaci  da'  primi  Pulpiti  d'Italia  >  prima  in  Napoli ,  poi  iru. 
Piacenza  »  3c  indi  in  Bergam  > ,  ma  fempre  con  diuerfe  inuenrioni , 
cioè  à  dire  di  ^^^gg^  ^onte  della  mirra  \  al  Giardino  de  dolori  \  al 
campo  de"  flagelli  alla  Corte  del  Re  coronalo  di  fpine  ;  al  monte  de' prò ^ 
di^tì  allafiuoU  del  CrociJi(fo;é*  al  mare  delle  grandez^ze  ^  e  degl'af- 
fanni di  Maria  .  Le  (tampò  dairakrui  grate  violenze,  &  do^ci  sfor- 
zi importunato  ,  per  altro  nemico  di  più  comparire  forto  le  cenfiire 
dc'critivi  del  Mondo,  ancorché  l'opre  del  Bitfi  à  guifa  d'Aromati 
Sabei,  quanto  più  battute ,  piftc  fempre  piii  odorofe  fragranza 
fpirafferoi  à  lui  pofcia  persi  degna  compoficione,  in  cui  la  pietà, 
&  l'eloquenza  di  pari  pa  fo  caminano  fcriuendo  l'eruditiifi  no  No- 
uarini  Tom.  i  :  opujc  Omnem  verhorum  cultum^eleganttamqi  abiuro  etia 
quum  ad  illos  fcrtbo  qui  in  eloquenti.^ ,  per  iti  a  arce  fknt  :  in  quia  te 
effe  vt  maxime  neges ,  maxime  tua prohant ,  &  ca  precipui  qUiemuijfu 
me  dediffi ,  in  qutbm pietas  ita  cum  eloquentia  certat ,  viincertum  fit 
€HÌ  palma  tribù atur , 

Somma  lode  riportò  pur  Lorenzo  d  il  fui  Difiorfo  Accademico  della 
guerra,  che  otro  volte  ftampa  o portò  al  fo  nmo  grado  dcgl'hono- 
ri  il  fuo  celebre  Aurtore .  Vediamo  d  quefto  (oggetto . 

Jbifcorfo  accademico  in  lode  della  Guerra  .  In  Napoli  per  Lazaro 
S  ongg  o.  1612.  fiealrroue. 

il  PrenctpeChrilfiauo  ombreggiato  nella  chiefa  Cattedrale  di  Gc^ 
nona  nella  C  oronatio  ne  del  Doge  Giaco  mo  Imperiale  .lui. 

OratioinLaudem  Ludouici  Eertrandt  Ord,  Pradic.  Neapoli  per 
lacobu  n  Carlmum .  .61  j. 

In  funere  R.P.  M.  Thomji  Caraffa  Orà  Pradscai.  oratio .  Neip.' 
apud  Io,  Oommicum  R      il»'>lu  n  .  1  òi  4 

Oratione  nella  morte  dt  Monftgnor  Gio.  Batttsla  Milani  Vefcouo  di 
Bergamo ,  I  n  B  p;  g    i  5  r  7 

Nani^y  é*  Paana  ;  tlUfHnM  D  Io.  Baptista  Milani  Epifc.  Bergom» 
ct€,  Hac  tnumphoB.  Cantani  ih^^nei.etc.Wcxx^^^^xà  S^r.tìif .  j  01 5. 
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Trionf.  della pouertk  di  Carlo  /piegati  nel  Duomo  dì  Mìlam\  \^ 
Milanoper  Già.  Battifta  Bidelli  1620. 

SacYorumcinerum  trìumphus  or  atto  fanegyricaad  Sanctifs.  Gtegù^ 
fiumXV.  P.  O,  M\  hahitain  face  Ilo  Pontificio  Vaticano fer,  IF.Cineru. 

il  di u  ino  Agnello>^ant€^é;  vccìfo  difcorfi  foprai  principali  mi  (Ieri 
della  Pafsiont  di  Nojiro  Sign.  GieshchriIìo\  In  BtrganfiO  per  M  An- 
tonio Roffi.  i629* 

Hebbe  nella  Tua  Congregatione  varij  gradii  &  honorij  fù  fiu. 
Bergamo y &  altroue  Confulcore  del  S.  Officio  r {limato  quafi  ora- 
colo neUa  fua  Città ,  venerato  qual  gran  foggettodagi*efteri,&'  ge- 
neralmente per  le  fu  e  rigaardeuoli  qua  lità  a  nato,  V  r  iuerito.Effen- 
do  PrepoficO  di  S.  Agata  di  Bergamo  gettò  le  fondamenta  del 
nuouo  Monaftero  con  Ipefa  indicibile ,  per  il  fito,  che  occupar  do- 
ueua,fopra  qualipofciaifucceflorierf^ ro lanobil  fabrica,  ihedi 
prefente  (ivede*  Trafle  i  fuoi  giorni  fino  airanno  1650  in  :uj  alli 
S.  Settembre  chiudeado  gl'occhi  in  Tonno  di  pace ,  s'aprila  portaci, 
à  godimenti  deireternità  »  Socta  l'effigie  fua  in  S.^  Agata  confer- 
iuta  leggiamo». 

P.  D.  Laurentius  B'ffiui  Berg.  C  R.  S.  T.  ì>. 

Ec  S.  Offic.  Con  fui  tot  ,r.w.vi\- 
Sui  temporis  oratonim  nemini  fecundus". 
Omnibus  fux  Keligionis  Konoiibus 
Supremo  dempco 
Perfunóèus 

Obijt  Anno  Dom.  M.  DC.  1«.  ^mrtm  LKV . 


LORENZO  BORDOGNA. 

V  Lorenzo  dal  CornclloTerrapofta  nella  Valle 
Brembana,  &  vidde  del  Mondo  la  prima  luco 
Fanno  1 599.  Laperfpicacità  dciriugegno ,  & 
ppo fondita  della  memoria  che  pofledeua  li  per- 
luafero  la  Religione,  come  che  nel  feno  di  que- 
lla hauefle  più  àcilmcnte  potuto  iarc  de'  nobili 
talenti  goduti  maeftofa  pompa  spiù  toftodio 
nellecolo  oue graffati,  &  garbugli  perpetui  rhauerebberoin altre 
parti  diftratto .  Prefe  dunque  Thabito  Serafico  de  Min.  Ofs.  Rifor* 
l'anno  1 61 6.  ma  nonio  prefe  per  ftar  in  otio ,  quàlhor  datofi  à  llu- 
dijpre<:or(c  nella  cognitionedelle  fcienzeogn'altro  de'condifce- 
poli,  eletto  in  br^ue  corfo  di  tempo  Lettore,  &  Predicatore ,  officij 
da  Lorenzo  parecchi  anni  con  molta Tua  lode  efferdtati ,  8c  con  no 
inferiore  fodisfattionedichi  IVdiua  maneggiati.  Gran  valore, 
dottrina,  &  eloquenza  manifcftò  ne' Teatri  de' fagri  Tempi; ,  qui 
trouando  fopraPergami  la  più  cara  paleftradi  fue  fatiche,il  più  de- 
gno arringo  de'  fuoi  ftudij ,  il  più  gloriofo  (leccato de'  fuoi  trionfi» 
In  varie  Città  d'Italia  fi  Icoprì  vn'filia  per  il  zelo ,  vn  Paolo  per  la-» 
dottrina,  vn  Grifoftomo  per  l'eloquenza  ;  ^  quantunque débol  fa- 
Iute  di  corpo  l'accompagnarte^  pur  con  1'  ff^rro  daua  à  diuedcre  in 
lui  il  detto  dell' Apoftoloauuerato:  Cum  inflrmot  tunc  fonUffitmi 
perche  mai  fatio  dal  predicare,  mai  fianco  dal  conucrtir  l'anime  » 
mai  fiacco  nel  pellegrinaggio  del  merito  *  Beneficò  i  Mona%ri, 
oue  fù  Guardiano,  &  in  fpecie  quello  di  S.  Miuritio  di  Loaerr,ha- 
uendo  fatto  di  bella  pietra  fabricare  il  gran  vafo  della  fb  itaiia  che 
forge  nel  mezzo  di  quel  Chioftro^efleadouig'àduc  annipr^ma  , 
per  opra ,  &  induftria  di  F.  M.  Antonio  Taifo,  che  v'er-i S^'p^riorc 
fiata reftituita laqua di Qualino con f  rica,^  !, ,efa iar redibile,che 
per  molti  anni  eflendo  rouinati  afFiico ,  &  peni  i  condotti ,  andaua 
difperfa .  Compofe  per  le  (lampe  Lorenzo  varie  opere  in  materia 
predicabile,  che  per  la  breuità  della  fua  vita  non  poic  ridurre  al 
lume  del  Sole. 
AuHcntario  compito . 

A  a   i  ^ 
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Annuale  per  UFredtche  deltanml  ì  • 

Cariale  • 
Sitntorale . 

Sermoni  del  Sdntìfsìmo  Sa^amtnto  ] 

Sermoni  per  li  S  abbati^ 

Prediche  Jlr aordinarie .  - 

Dopò  longa ,  &  pcnofa  infirmità ,  che  con  fentimenti  religiofl 
conobbe  dalla  mano  di  Dio ,  flf  patientemente  (opporrò ,  prouifto 
de' finti  Sagramcnti  nel  Monaftero  delle  Gratie  alli  24.  Cenato 
1 54(5.  terminò  il  corfo  de'  fuoi  ben  fpefi  giorni ,  per  hauer  in  Cielo 
di  fiic  fatiche  la  condegna  ricompenfa . 


lo- 


IPARTB  prima: 


LOREISIZO  GIRARDèLLI.^" 

R  efca  è  la  memoria  di  Lorenzo  Girardelli  Cìttz^ 
dino  della  noftra  Pairia^he  pafiato  àDio  Tanna 
1641.  non  pafferàco^ìtacilmente  dalla  noftrst^ 
rimembranza ,  baftando  le  degne  fue  operatio- 
ni ,  &  iliuftri  tatiche  ad  eternarlo  nellTiumane 
menti  ,  Nacque  l'anno  i5oo»  da  Akffandro 
fuo  Genitore  Notaro  di  Collegio,  che  con  ogni 
(pinco  ali'educacione  del  figlio  attendendo ,  in  pochi  anni  lo  vidde 
d'ogni  più  nobile  virtù  vidornOi,  &  d'ogni  arte  liberale  fregiato,per- 
che  poi  incaminar  lo  potefTe  à  legali  lludij  di  Padoua  vera  Lidia^ 
de'  più  nobili  ingegni  >  &  ifpcrinicntata  copella  de'  più  fini  intelkt- 
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ù.  Ancorgioume  fu  Lorenzo  dalla  Città  eletto  in  fuo  CanccfhV- 
rc^nelcui  impiego  quanto  benda  fedeltà  alla  diligenza  aceop- 
piafle  »  non  tacciono  di  celebràrne  i  pregi  >  le  fatiche  per  il  publica 
foflenute  >le  cariche  eflercitate»  le  miffioni  efkquite,  la  pontualità 
in  fcruire»  la  vigilanza  in  cuftodire  ,lo  ftudio  in  difftndere  graffa- 
ri  della  fua  Città,potendo  indi  effere  di  rorma,  &  fpeccbio  à  quan- 
ti  maili  faranno  nel  degno  officio  fùcceflbri.  Sortì  particolar  ge- 
nio alla  Poe(ia>ch.cdtvirtuofo  trattenimento^  &  fludiofo  paflk- 
tempoferuendolifeppc  così  bene  col  feria  delle  publiche  occu- 
pationi  fiamifchiarla che  fcnza  trauiar  vna  minima  parte  da  que* 
ftc^firefe  perquelIaconfpicua,p€rciòalle  prime  Accademie  d- 
Italia  icomc  degFHumoriftidi  Roma»  de'Suogliatì  di  Fiorenza  y 
de*  Ricourati di  Padouailc  Erranti  di  Brcfcia  aferitta,che  con  Tha* 
uerii  Girardellial  loracorpo  anneffo^nuouifplendori  alle  lora 
antichepompe  accrebbero > come  pur  egli  da  sì  gloriofa  vnionc^ 
nuoui  lumi  aggionfe  alle  natiue  virtudi .  TrauagHata  la  Patria  l'- 
anno i^ja»  da fierilfimo  contagiò  y la  doue  ogni  Cittadina  cerca- 
va conilo  fcarapo  la  propria  fafute, Lorenzo  lempre  indefeflb,  & 
Co(hntc»mai(Jairofficio  firitralTe ,  anteponendo  gUntercflr  publi- 
ci  alla  prò  pria  vita  >(^de  poi  per  parte  del  maggior  Confeglio  1- 
annofegucnte  i^to  li  25.  Decerobre  fii  deftinato  allo  fciiucre  ì 
funefti  fucceflidi  quella  memoranda  flrage,  con  le  prou:giom  insì 
dolorofe  contingenze  dal  Prencipe ,  &  Città  apprcfi.:  c  ;  à  fine-» 
non  meno  H  commoueflero  alla  pietà  gr-iaimi  de'  Cittadini  per  i 
jragico ricorda, che  fempre  haueffero  auanti  grocchi  il  modo  di 
preferuarff qualunque  volta  haueffe  Dioaltre  fia?e  con  fomig^an- 
je  flagello  lanoffra  Patria  vifitato  o.  Scrifle  dunque  Lorenzo  la  fu- 
nebre Iftoriacon  ftile  al  pari  veridica  y  &  fodo,  rammemora ndo  T- 
osriginedef  morboj  progreflb ,  &  fine  ^prouigioni  dal  pubkco  ftinr 5^ 
wcorfià  Dio,*  aiuti  humani,  flato  infelice  della  Citrà,  &Tcrri- 
to?io >  accidenti  irt  que'  tempi  occorfi ,  non  cralafciando  veruna  di 
quelle  parci^chepotefTero  far  credere  compira  l'Iftoria,  &piena- 
menrevcrace^  Et  fé  non  vede  di  prefentc  si  degna  fatica  la  publi- 
ca luce  varijrifpetti  al  falò  Iftorico  noti n'impcdimo  rrffecurione, 
reftando però  rafpettatione  viua  ^che  i  figli  ,  &  eredi  appo  quali  la 
|iobU^c>pi;aficoiifcru^^       habbino  àpcruietternc  la  perpetua  fe- 
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©olturai  Scrlflfe  altre  materie  in  pnofa,*  verfo  parte  delle  quali 
già  impreflc  honorano  i  mufeidc  letterati ,  &  parte  manufcritte  la 
fortuna  appettano  del  tempo  per  vfcir  dalle  tenebre ,  l  i  età  gioue- 
nile ,  &  robufta  di  4 1 .  anno  cefsò  di  viuere  Lorenzo  alli  1 3  Fcbra- 
ro  I  ^41  •  >  lafciando  ne  ibttofcr  itti  fogli  del  Aio  valore  i  contrafc* 
gnifcoipiri. 

I  TraHulli  honeftì .  Poema  , 

Antonia.  BongA .  Poema. 

Corona foeticadelCheroichenjtTtu  del Si^mf<jÌ4c$mo  S urtano  Cm- 
fitanio  di  Bergamo .  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura .  1621 . 

panegirico  in  fella  rima  fer  Federico  C ornar 0  Vejiouo  Ài  Bergamo  ^ 
lui.  1624. 

Cl^applaufi  di  Nettuno  per  la  creattone  del  Serenifs.  Doge  Ài  Venetia 
Ciò,  Cornaro  in  feHa  rima  •  lui  •  1 62  5 • 

Panegirico  per  il  felice  gouerno  di  Bergamo  del  Sign,  Marino  Zorzi 
p  ode  Ha  .con  lUggionta  di  nobili fsimi  Sonetti.  In  Bergamo  per  il  Rof* 
ii.  1635. 

Elogi  Ijlorici  di  tutti  i  [oggetti più  rigiiardetfoli  iella  Patria  c 
JHfijioria  della  Vejìe  dell'anno  i  ^3  o. 
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LVGA  MARENZO. 

ElFAlbero  della  Fameglia  Marenzi  nobltc  di 
Bergamo,  e  nello  ftipicc  d'Enrico  detto  Arighi- 
no Marenzi  de'  Capitanij  Cittadino  non  nieno 
di  Brefcia,  che  della  Città  noftra ,  trouiamo 
rammemorato  Luca  Marenzo  figlio  di  Ventu- 
rino,chc  con  la  delicatezza  della  voce,cfqui- 
fitezza  dclTarmonia ,  peritia  del  contrapunco, 
&  pieno  pofTcfib  delle  leggi  muficali ,  quanto  nell'adolefccRza  fua 
k ppe  col  canto  immitar  (e  Sirene ,  per  addormentar nel'a  dolcez-^ 
ZI  ogni  cuore,  emulo  d'Anfione  3  lfmenia,Arione,  &  Timeo  ia> 
muoiier  àfuo  talento, &  racchetare  grafFetti;  altretanto  nelpro-^ 
gi  effo  degl'anni  fecefi  vedere  con  la  penna ,  &  intauolatura  alle  ma- 
ni va'akroLafo  Harmioeo, che fù il  primo  Compofitorc  di  Mufi- 
ca ,  attribuendofi  à  Luca  Mar^nzo  i'inuentione  della  moderna  mu« 
fica  de'  Madrigali ,  che  con  l'a  nettamento  de'  fcnfi  eccitano  U  lin- 
gua al  celebrarne  Tinuentore .  Volò  la  {ua  fama  oltre  i  confini  del- 
l' (ralla ,  ftimatOj  chiamato,  venerato  quefto  virtuofo  da'  primi  Pre- 
cipi d'Europa, &  haure  bbefcnza dubbio lafciato  l'ofla  appreflbia 
Corona  di  Polonia  ,  che  con  groffoftipendio  di  mille  Icudi  all'an- 
no ne  gode  più  anni  le  fubh'mi  qualità ,  fe  quell'aria  ftraniera  alla.^ 
delicata  complcfiione,     labile  temperamento  del  Marenzi  con- 
traria, non  l'haucffe  obligato,  dopòelìer  ftatoda  quel  Rè  creato 
fuo  Caiiagliere, al  ribatter  il  camino  d'iiaha,  &fofto  più  benigno 
Cielo  le  lue  fortune  cercare  •  Lo  viddt  Roma  dopò  il  ricamo  da^ 
Polonia  continuamente  ,  ma  nonio  viddc,  che  per  ammirarne  i 
pregi ,  che  per  efl'altaroc  le  virtù .  Per  Luca  Marezzo  era  la  Corte 
tutta  nella  fourabbondanza  della  ftmiaappaffionata, mail  Cardi- 
nale Cintio  Paflerì  figlio  d'Aurelio  di  Val  di  Magna  noftcovero 
Compatriota  detto  il  Cardinale  Aldobrandino,  &  per  via  di  forel- 
!a  Nipote  del  Pontefice  Clemente  VIIL ,  le  concefle  tal  potto  nel 
fuo  affetto ,  che  non  era  Luca  famigliare  del  Cardinale,  padro- 
ne, mentre  con  difporico  dominio  il  fuo  cuore  poffedcua  .  Morì 
aliai giouinc  nella  ftefla  Città  di  Roma  al  Giardino  de' Medici  Ca- 

tore 


torè  di  Noflrb  Signore  Tanno  1599.  2a.  AgoftoJ&nèlIàChiefaS 
di  S.  Lorenzo  in  Lucina  convcrtiti  gl'organi,  &  voci  muficaliiiw 
carmi  dolorofi  di  pianto ,  hcbbe  Sepoltura,  chiamato  in  quel  libro 
de*  defcnti  Luca  Maren^  Bergam^po  .  Infinite  compoficioni  la- 
fciò  adietro  delle  quali  habbiarn  vifto  le  fegucnti  • 

N vu  e  libri  di  Madrigali  à  cinque  voci.  In  Venetla  ftampati  per 
Angelo  Carenano  gl'anm  1587- .i5P5^  i55>4-  1594»  i594«  iJPJ» 
1598  i6oo^&  1601. 

Altri  feiithridt  Madrigali ì  feivócì  pur  in  Vcnetia  ftampati  per 
11  Cardano  gl'anni  1584.  i593*  i594*  i595*  '595'  1600. 
'Et  nella  ftainprrìa  del  Vincenti  alla  Pigna  fi  trouano  del  MarcnaiJ. 

Madrigali à tre .  i.  2.  3.  4,, 5. 

Madrigali  frimo  2.  3.  4.  5.  6,  7.  8.  9,  i 

Detto  à  6.  ^rimo  2.  3.  4.      ^  &  6* 

Camionette  per  Liuto.  \  • -'^  ■  '  ^  ' 

Alla  mot  re  di  quefto  grand'huomò  fi  fucgliornÒ  le  mufe  lugu^i 
bri  di  irolti  al  deplorarle  la  perdita,  ma  quella  del  celebre  Ber* 
nardino  St^ffonio  Giefuira  con  dolorofi  gen[>iti  sVdì  cantare* 
'  '  Vocu?n  Opif^K ,  numeri s  mulcere  MARENVIVS  4uriS 
^Oallidns ,  ér  htandài  tendere  fila  Chelys .  ^  ' 

"  .  .  ttr  i  jfYÌ^ore  leihao  vi6tus  tacet  •  Ite  fupremam 
■•'^  '•^^^  :       jferiem  moefii  ftineris  epcequix  ; 
^  '^'  'i'/  charis^  é"  blandi  fenfus  àuritavoluptas] 
Et  Chorusy  (^fraUdi  Turba  canora  lyra: 
Denfsi  humeris yuddi  ìachrimis  ^  vrgete  SepulchtHml 
^is  fcit   an  bine  rtfcrat  voxrediuiua  fomm? 
Sin  tacet  y  ille  Choros  alio  s  in  Barn  at  in  Afìris^^ 
'     Vcs  dee  et  amiffo  conticuijfe  Duce 

Aliad. 

Te  lepor  cxtincìum  ,  Chaxitum  te  T urba  MARENTÌ 

Liiget      elinguis  pallida  Turba  Chon . 
T u  cantu  molUre  kas  ,  tu  hlandius  0rphe9 

Eurydiccm  poter as  eryieruiffe  lyra  , 
Sluin  e  xorati  reuocafjcs  fiamma  fufi . 

Sed  tibi  mors  blando^  vocis  adcmit  iteri 


LVCRET  O  TIRABOSCO. 

latitata  laJamegliaTirabofca  in  Senn'alra  Ter- 
ra della  Valle  Brembana  fupcriore  dilatò  per 
modo  grampi]  fuoi  rami ,  che  in  varie  Città ,  & 
luoghi    Italia  germogliò  faporìtiffimi  frutti,ba- 
fteuoli  à  fatiar  l'appetito  di  qual  fi  voglia  fame- 
lico intelletto  .  Vno  di  quelli  fu  LucretioTi- 
rabofco ,  che  nato  in  Afola  Brefciana  confumò 
ifuoi  primi  anni  neiracquifto  delle  virtù ,  per  pofcia  adulto  nelia^ 
virtù  medefima  trionfare  .Parso  dal  fecolo  alla  Carmelitana  Con- 
gregationc  detta  di  Mantoua,&  fe  portò  feco  nobiliffimi  arredi  d'- 
ogni più  gradita  qualità ,  pur  fotto  queU'habito  fa  grò  s'applicò  di 
nlodo  à  ftudij  più  Ieri] ,  che  ne  diuenne  in  breue  tempo  Macftro,nè 
già  di  dozzinale,  ma  di  fublimc ,  &  eminente  letteratura .  Fra  fuoi 
chioftrileffe  delle  fcienzeil  corfo,ma  come  al  fuo  fapere  follerò 
angufti  limiti  i  cancelli  de  Carmelitani  Monafl:eri,fù  indi  trafporta- 
to  alla  famofa  lettura  di  S»  Benedetto  di  Padolirone  fuori  di  Man- 
toua  oue  1  anno  1 5  66.  quel  diuino  libretto  cópofe  inritolato  :  T/- 
hicaSfiritiisSAn^i  \  pieno  di  deuotiaforifmi,&per  raaimaaflfet- 
tuofi  fentimenti ,  qui  difciogliendofi  le  ofcurità  del  Salmo  :  Beati 
#W>?^r/^/^////?T^;/i;fnodandofi  gl'arcani,  illuftrandofilc  tenebro  , 
dichiarandofii  termini,  &  con  la  forza  della  lingua  Ebrea  di  cui 
era  peritiffimo,  appianandofi  ogni  più  malageuole  difficoltà.Spar- 
fe  da  Pergami  fiumi  d'eloquenza ,  &  come  che  fempre  qua!  diuino 
cacciatore  andafle  in  traccia  dell'anime  perdute,  vedeuafi  fouen- 
te  in  arringo  combattere  con  roftinationc ,  &  pei  fidia  ebraica ,  di- 
fpurando  co'  più  contumaci  Rabbini  della  Giudaica  fetta,  &  ripor- 
tandone con  la  conuerfione  di  diuerfi  Tegnalate  vittorie .  Fù  Teo- 
logo di  Gio.  Treuifano Patriarca  di  Vcnetia,  con  cuifi  portò  al  fa- 
grofanro  Concilio  di  Trento,  quiui  fcoprendo  quanto  nelietio 
lingue  Ebrea  ,  Greca  ,  &  Latina  poreffc  ;  perciò  ammirato  cfa^ 
quc  Padri, &  con particolar  fodisfattione  in  flabilimento  de'fa- 
gri  Dogmi ,  &  deflruttione  deli'ercfie  vdito  •  Sempre  con  la  pen- 
na alla  mano  fi  viddefegaarilfentierodell'eternicà,  annoueran- 
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dofi  fi  à  Taltre  opere  fue  il  famofo  Cùmmentarìo  fiora  Salmi  di  Da 
nidde ,  che  per  la  uiaeftà  delle  fencenze ,  v^iuezza  deirdhcgonc,fia- 
cerità  delle  verfiont ,  ricchezza  de*  concetti ,  eccellenza  de  docu- 
menti ,  concordanza  de'  fenfi ,  &  purità  dello  ftile  fembra  li  foffe  il 
medefiitioSalmifta  direttore ,  &  maeftro ,  fe  con  Pittagorica  licen- 
za  non  voleflimo  dire,fofle  lo  fpirito  di  Dauidde  nella  penna  di  l^u- 
cretio  racchi  ufo ,  acciò  riga  non  vergaffc  fe  non  conforme  à  leii- 
timi  fenfi del  Real citaredo.  Hebbe nella  Congregationefùa va- 
rie honoreuoli  cariche  >  dopò  eflfer  ftato  nella  celebre  Vniuerfirà  di 
Bologna  creato  Dottore,  &  finalmente  al  grado  fupremoaflbrito 
lo  troueremo  nel  Capitolo  di  Bologna  Tanno  1575.  eletto  Vicario 
Generale  della  fua  Congregatione>fcnipre,  &in  ogni  luogo  al  So- 
le fomigliante ,  che  in  ogni  flato  >  &  clima  feco  porta  la  luce  irt  fla^  ^ 
«^ello  perpetuo  dell'ombre,  &  caligini .  Sappiamo  hauer  comporto. 

EthtcaSpiritm  SanHiin  PfaLCXVllL  abfilutifsimì  compie  x-ut^ 
$mnìhH  f  quidem^é'  fr^ci^He  horarias  fracesfiluentibus  maxime  vtilà. 
Brixiseapud  Vincentium  Sabbienfem  .  1565.  '^^ 

Eationef  textus  hcbr.  &  editìonk  'vulgata  diffirentìarum  fere  fi'x 
mìllium  verhorum  in  pfalmis  ommlns  exiltentium .  Venec.  per  Chri- 
ftaf:  Zmer.  1572. 

Commentarla  y  é*  txplanatìonesin  omnes  Pfalmos  Dauid. 

CommentAnApocalypfimly:^ 
Et  molte  altre  opere,deiIc  quali  ignoriamo  il  titofo,  fcriuendo  Pie- 
tro Liuio  nella  Biblioteca  Carmelitana',  Cieterum  quanti  ingenif 
ertiditionis  extiterit ,  declarant  non  filum  opera  typif  partim  euulgata 
mmirum  fuper  Pfalmos  ^& partim  {ni  morte  prAuentus  fuijfet)  euul- 
ganda  nimtrum  fuper  Apocalypftmeruditifs,  Commentaria^  qu£  etiam^ 
num  MantUA  afferuantur ,  &  alia quamplura  •  Fii  di  fànilfimi  coftu- 
mi,  di  delicatiffimaconfcicnza,  di pnriffima  continenza*  Lifciò  la 
vita  nel  Monaftero  di  Mantcma ,  oue  poi  fù  il  fuo  fitnòìacro fcol- 
pito  :i  memoria  perpetua  delle  fue  eminenti  virtù • 


A  PP  ENDICE 

ALLA  LETTERA  L-  ;  ' 

LEONARDO  AGOSTI  •  In  Cremona  vi(Ie,,.a^  morì  queflo 
nobil  Fifico  ,  &  erudito  Filofofo  in  que*  primi  anni ,  che  la-» 
ftirpc  Agofta  fù  colà  da  Orfeo  Agofti  portata  \  onde  viueua  Leo- 
mcdo  l'anno  df  1  Sigaore  12  5  0*^  %:ifl€  vaf delle  quali  hor 

|iotiamo.,j.*\y..-. ,  .X, ■; 

Demodo  cuìr4paimfirm9s  Re^^ 
'"^  DePeBe  lib.      ...  y/,i'^<:  '  '  7  "f? . 

£>e  origine  Ce nomdnoYum  in  lutid  ] 

LEONARDO  COMMENuVNO.  Fù  Cauagliere,  &  Leggi- 
Ila  della  Città  aoftra  ne'  principaJi  impieghi  adoprato  •  Orò  per 
nome  publicoauanti  il  nuouo  E)oge  JiVenecia  Leonardo  Loreda- 
no  l'anno  i  $  o  i .  28.  Nouembrc,  indi  racrita.ndo  che  la  celebre  ora- 
tioneà  pena  vfcita  dalle  labrafoflfechiufa  frà  torchi,  dopò  tre  foli 
giorni ,  chefii  fciolta  da' lacci  della  parola  ^  comparendo  con  que- 
flo titolo  al  Mondo . 

Oratio  D.  Leonardi  C ommendHni  Bergomatis  1  C  ac  militìs  Eergo^ 
tnAtinm  Legati y&c.  Incipit  La^dauere  nonmlli\  é'c.  Veaetijs  per 
Bernardinum  Venetum  de  Vitalibus  i  •  Decemb.  1501, 
Oratione ,  che  poi  anco  da  Francefco  Sanfouino  fò  nel  primo  libro 
della  Raccolta  fua  inferta,  &  l'anno  15  62.  di  nuouaiii  Venetia^ 
ftampata. 

LICINIO  BOSELLl .  Conte ,  &  Dottor  di  legge  di  grido  tale, 
che  le  più  remote  Città  à  gara  ne  foifpirauano  la  direttione^ne  bra- 
mauano  l'afiìiftenza  .  In  Vdine  piantò  al  fuo  nome  le  palrne  per- 
che feruifferodi  trofei  al  fuò  valore  •  L'Iftria ,  &  la  Dal  maria  rift  6  - 
trorno  in  Liciniole  proprietà  del  Sole  colà  comparfo,  per  darli  lu- 
me. Fin  la  Sarmatia  temprò  i  fuoi  geli  al  calore  della  dortrinaL^ 
del  Bofclli  \  &  la  fua  Patria  in  mille  cimenti  di  quefto  degno  Conte 
s'auuaUe  per  far  delle  fue  glorie  pompa  maggiore  .  Fù  fcielro  is^ 
ÀjQibaCciadoredeUaiC^   nella  creatioae  del  Doge  M.  Antonio 

Treui- 
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Tréuifano  i  J  J5*  al  cui  colpetto  orò  con  tal  dottrini ,  &  eloqueoi 
MjCherHeriJ^òfofee  Toratione  fua  dal  Sanfouino  rapirà  per  darU 
con  aTfre  alla  lucie* 

Oratione  de IC onte  Licimo  Bo fello  Dottore  Amhafciador  di  SergÀm^ 
4/  prencipe  T rtuifano .  la  Vt  neiia .  1 5  (52 • 
Lafciò  adierro  degni  volumi  di  Legge  per  arricchirne  il  Mondo,ma 
l'ingordigia  del  tempo  li  ha  iniquamente  deuorati  . 

LODOVICO  VALLE.  Fù  quelli  altro  Lodouico  da  quello 
fopra  rammentato, che f e  quegli  attefe  al  foro,  quello  fcruìalla^ 
Chiefa  ;  IVno  piatiuaauanti  i  tiibunali ,  l'altro  fagrificaua  all'alta- 
re  ;  quegli  fcrifle  di  materie  al  palazzo  attinenti ,  quello  d'i/ìoric^i 
onde  lo  rroueremo  dal  Peregrino  rammemorato  nella  Serie  di 
quegriftorici,  che  porfero  alle  fue  fatiche  la  mano. 

LODOVICO  ZIMALIA*  Celebre  Medico,  &  della  fanità  di 
Bartolomeo  Coglioni  oculato  cuftode  .  Era  de'  CoUeggiati  di 
Bergamo  rammentato  nella  matricola  con  quefto  titolo  :  Lodouicus 
BugelUzimalUdi^Hs  .  Scriffe  de' Bagni  di  Trefcorio,  &  feguirò 
In  CIÒ  le  pedate  di  Bartolomeo  Albano ,  che  primo  ne  fcrifle  j  o 
tien  queito  titolo  il  libro  fuo. 

Inde^i  Balneorum  S  pancratij  VàIUs  TrAnfcbctidnA  agri  Bèrgoma^ 
tis .  In  opere  de  Balneis .  Venetijs  apud  luntas  1 55 3.  &  Bergo^ 
mi*  1582: 

LORENZO  PREZATI  famofiffimo  Giurifconlulto,  Veneta 
Cittadino ,  &  Bergamafco  Patritio ,  vno  di  quelli  quattro ,  che  per 
affoationeal  Cardinalato  di  Francefco  Mantica  già  Auditore  di 
RotaTanno  1595  furnoper  nome  della  Veneta  Rcpublica  Airau^ 
ditorato  predetto  propofti>  &  erano  Bartolomeo  Siiuatico  Pado- 
uano ,  Camillo  Peregrino  Veronefe,M.  Antonio  Martinengo  Bre« 
fciano ,  &  il  noftro  Prezati  •  Stampò  in  diffcfa  delle  Leggi  fopra  la 
Medicina  vn  libro  con  titolo  tale  al  Cardinale  Albano  dedicato  • 

Dìfcif  tatto  lurisprudcntU  cum  Medicina ,  &  rhilofophìa .  Vcnet. 
1578. 

LVCIA  ALBANA*  Diquefta  virtuofaDama  cojì  fauella  ti 
Vcfcouo  di  Saluzzo  nel  fuo  Teatro  delle  donne  letterate  Lucia  Al- 
bana moglie  dvn  Gentil' huomo  Brefciano  di  cafi  Auogadn  fu  s  ignora 
dotata  di  sìgranbelU^^divolto ,  ^}j*^^o^li>Jfi  ingegno^  sì  dottrim^ 
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rara ,  wanìere  s)  leggiadre^  e  coftumi  sì  buoni^e  fanti  che  facendo  què^ 
sfe  "virtìi  continua  gara  per  auan^rfi  l'vna  Ì4ltranonlafcÌArnogiam4Ì 
certi^\^^  cjual fi  veglia prudemifsimo Giudice  difotcrnedargiufta^^ 
(^rifoUitafentcn\a.  Vi ueua  Tanno  1^60.  ^vìQÌ  Giardino  degtepi^ 
tetti  del  Spada  vien  come  Poetcfla  commemorata,  vedendofi  va- 
ri) fuoi  ì^Ioriofi  parti  nella  JRaccoltade"  Poeti Brefciani  del  Rufcelli  • 
Nelle  T\ime  degt Accademici  occulti  vedonfi  à  lode  di  quella  Eroina 
e  viua ,  e  morta  varie  Pocfie,  ccnchiudendofi  fra  r&ltre  in  vi^ 
Cin2one. 

^ueft  ALBA  Ancor  vedrafsi  [e  ^juella  LVCE 
Splender  in  Cielo ,  e  tra  t eterne  voci 
Degl'Angeli  di  Dto  calcar  le  Jfelle . 
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MACARIO  MVTIO' 

lori  qucfto  chriftianillinrio  Poeta  a!  principio  det 
fecoio  fcflodccimo ,  nato  ben  sì  in  Camcriao  ma 
oriondo  da  Bc^gamo,  come  nel  fuò  Teatro  c^if  te- 
tta Achilie  pur  Mutio ,  che  dopò  hauere  di  Mutio 
Giufti:iopolirano  cantato  >  foggionge  co'  faci 
Concittadini  faueilando  ► 
Alter  eque s  Cawers  tpfa  de  prole  MACHARIVS 
Trinciata  veflra  qut  trahit  vrhe  genm  ,  é^c. 
In  qual  (lima  folle  quefto  vitcuofifTimo  Caaaglicrc ,  e  di  qual  cre- 
dito lìate  fijno l'opre  fue  ,  feruirà  d'infallibile  artcftato il  vederno 
nella  rinomata -5/^//^/^^     d'Antonio  Poff^  uino  nel  lib.  17^  tro 
Capitoli  formati,  che  dall' Auttore  à  ftudiofi  deli  arte  poetica  in 
nof  ma  ,  &  regota  fi  propongono  per  chriftianamente  apprendere 
di  queft'arte  celebre  laprofcffione.  Esercirò  le  prime  cariche  del- 
la fui  Città  X  fii  da  faoi  Preiicipi  adoprato  in  ambifciarie  quali 
compi  con  agni  pontualità^&  diligenza  ;ma  in  og  ù  Rato,  grado, 
officio,  &  impiega  mai  trafcurò  delle  Mufc  il  co  nmercio  ,  maire- 
flò  di  paleggiare  Terre  cime  di  Parnaso  ,  fempre  delia  Poefia.^ 
amante  >che  ranimaera^  ^ilcùaredc'  fuoi  nobihflflrni  peniìerij. 
Abhorrì  in  quella  fommamenre  la  libertà ,  ^Sc lafciuia  di  quc'  Poe- 
ti ,  che  non  fanno  fenza profanità, &  difolutczza  ,0  formar  verfo  , 
ò  connpor  rima , chiaramente  ncile  fue  compofitioni  mofìrando 
pili  degnamente  raccoglierfi dalle  fagre carte, &gcfti  del  Rcden- 
lore  poetiche  materie  che  da  pi  ofaai  Scrittori  ;  molto  meglio  cac- 
ciar l'arfura  de'  fitibondi  amanti  delle  i^^fe  Taqua  fimpida  del 
nuono»& vecchio  Teftamento  ,  ch^!  quella  del  Caballino  foate  j 
ne  v'effcr  miniera  p;ù  copiofa  per  l'arte  della  Poefia,che  qu  -l.a^ 
della  vita  di  Chrifto.  Nel  viaggio  di  Rimmi  ouefu  incaminara 
Ambafciadore  compofe  il  celebre  fuo  Poema  del  T r tonfo  di  Chri- 
(lo ,  che  hauerebbe  voluto  ( non  oftante  in  fe  raccolga  tutte  le  per- 
fetrianiy^  in  tre  Trionfi  d'uidere,  trattando  net  primo  del  trìo.if<> 
contro  vitij,&  pa(fioni,ncl  fecondo  del  trionfo  degl'abiflìXi  nbo,& 
Inferno  ;  &  qel  tei  zq  del  trionfa  neli'afccfa  all'empireo  ;  ma  Tetà 
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àuan2*ta,&  la  morte fouragionta  netagliorno  idiflegm.  Mira- 
bile però  quello ,  che  le  ftampe  honora ,  chiamar  fi  deue ,  qui  eoo 
fomtnavcnurtà, dottrina, &  grauitàcantandofi  la  frattura dellc.^ 
porte  del /Inferno,  la  difcefa  di  Chrifto  ,r*illegrezza  de'  Padri  del 
Limbo ,  la  loro  liberatione  da  quella  carcere ,  T  Afcela  a!  Cielo ,  il 
g.ubil  )  degl'Angeli  con  il  longo  catalogo  di  que'  beati  Padri,  che 
da  quella  tenebrofa  prigione  f  irno  con  Chrifto  alla  luce  fempiter- 
na  coadotti ,  e  transferiti .  U  Sommo  Pontefice  Leone  X.  in  fom- 
roo  g:  adodc*virtuofi  amado:  e ,  hebbe  il  noftro  Macario  in  tanta 
ftima  ,the  olcre  Thauerlo  creato  Cauaglicre  >  lo  djchiii ò  con  fuo 
diploma  Conte  P-ilatino,  fapfndr>  noaeflf*ril  fuo  vaio?  e  di  doz- 
zinale qualità, che  doueffecon  gl'alni  Poeti  andar  del  pari, ma 
nel  merito ,  &  credito  ad  ogn'ahto  cfTer  fupcriore ,  perciò  bt  n  de- 
gno dico:nparir  frà  gl'altri  d'illuftri  f^'egi  adorno ,  &  qualificati  ti- 
toli arricchito .  Viffc  famigliartffimo  del  gran  Poii:iano ,  onde  nel 
fcttimo  libro  deirEpiftolediqucfti,  vn'cgregia,  &  come  dice  Io 
ileflb  Politiano ,  elegante ,  dotta,  cop:ofa ,  graue,  artificiofa,  inge- 
gnofa ,  &  ornata  di  Macario  leggiamo ,  pc  r  cui  nella  rifpc  fta  meri- 
tò il  titolo  d'Oratore  facondo,  spoeta  dminOjche  poteuaconla 
penna  dar  vita  alle  immagini ,  &  animai'  i  fimolacri  • 

Nel  Pofl^  uÌDO.citato  tre  Opere  di  Macario  imprcffe  fi  trouano 
In  Venetiaper  Altobello  Salicato  i6oj  che  pur  anco  fi  vedono  fc- 
paratamente  ftampate,  &  vltimamenre  il  Poema:  De  Trium^bo 
Chnfti\  in  Roma  nella  ftamp.  della  Camera  Apoft.  1 639.  de  loaoé 

jDere^d  Vocfeosramne . 

De  ChriHtana  Poe  fi. 

De  T riumpho  Chrilìi . 
Oltre  le  quali  habbiamodi  Macario  i 

Parthenodia  elego  Jlilo  edita  Hecathonjlicen  Heroico  in  tandem 
Virg,  MarU. 

peliucm  in  honorem  D  Venamìj  Camertis  Prof, 

^ncomium  S.  SehaBiani  • 

SicelisqH£  B  LuciamVirginem  Siracufanamelcgis  comple£iitHr  • 

Bneomtum     Auguftint . 

^reuis  conque/iio  de  Qhrijio  Cruafiso  • 
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MAFFEO  VEGIO. 

On  ofcrei  quefto  vìrtuofiffimo  foggccto  fra  Scrit^ 
tori  della  noftra  Patria  collocare,  riconofcendo 
eglii  fuoì  natali  da  Lodi,  quando  Achille  Mu-< 
do  nel  fuo  Teatro  non  me  ne  daffe  il  motiuo, 
C06Ì  nella  terza  parte  cantando  • 

Solti^  it  aurata  redimitm  tempora  laurti 
MAPHEVS  FEGIIS  hinc  onundfis  4h{sI 
Mecinens  mantoo  heroica  carmina  flecfro 
Vi&orem  <,j£neam  fjdera  ad  alta  locat 
Pompei  Laudis  fuertt  Uctt  incoia ,  veHrum 
£Si  ^enurs ,  hic  Vf-Gl  fiat  gcmrofa  prole f . 
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Motiuo  non  fenza fondamento propofto, certamente  fapendo  vc- 
derfi  non  folo  nella  noftra  Patria  la  Vegia  Fameglia  nobile,  &  con- 
fpicua ,  ma  cflerfi  di  qui  in  molte  altre  Città  diramata ,  &  frà  que- 
fte  nella  Città  di  Lodi  dalla  quale  hcbbc  poi  l'anno  1 407.  roriginc 
il  noftro  Maffeo ,  che  fu  non  folo  per  rifchiarar  vn  ramo  bafteuole , 
ma  la  pianta  tutta,  &  radice  della  fua  antichiflima  profapia .  Bello- 
rio  fu  il  Padre ,  Catrarina  Lanteria  la  Madre ,  che  con  ogni  ftudìo , 
zelo,  &  diligenza  il  figlio  allenando  ,  ccrcorno  che  fopra  la  rafa  ta- 
uoladcl  iuo  nouello  mtelletto  fcolpillero  eccelicntiiTuni  Mueftri 
dcllepiùrare,  &  pregiate  kienze  iviui caratteri, perche  con  tal 
infegna  Maffeo  entrato  nel  rollo  de'  vircuofi  fbfTe  dalle  tarme  degl'- 
ignoranti diftinto,&  feparato*  Milano  lo  vidde  giouinetto  vol- 
ger i  libri  della  Grammatica,  Rettorica,  Pocfia,&  beile  Lettere,  ma 
non  lo  vidde,  che  per  prenderne  occafione  di  Itupore,  [coprendo  in 
quell'età  fpiriti  eleuatiffimi,&  infpecie  pei  l'eloquenza ,  Poefia,  & 
humane  Lettere ,  che  da  lui  in  eminentiffimo  grado  pofledute  d'au- 
rati ricami  feruirno  à  pretiofi  addobbi  delle  più  fode  fcienze  de  He 
quali  fufrcguentemente  fi  refe  pofleffore  •  Nell'Vniuerfiià  di  Pa- 
ula ftudiò  le  Canoniche  facoltà ,  ma  la  peftilenza  iui  introdotta  ce 
frallornò  il corfo,  aftretto  cercar  fotto  il  patrio  Cieio  quella  falu' 
&  ficurezza  che  non  così  facilmente  haurebbe  alcroue  rirrouato.ln 
Patria  di  nuouo  accolfe  nel  fuo  grembo  le  Mufe  à  termine  tale  nel- 
la poetica  di  perfettione  peruenuto,che  nell'età  di  fedici  anni  con  5Ì 
doler ,&  fertile  vena,*  eloquéte  doctrina  componem,fpeciaimente 
Epigrammi,  che  Tlnuidia  niedefima  nonfapeua  ,  che  notarui  di 
difFettofo»  Pratticò  con  famigli^irità  itretcifTima  Antonio  Panor- 
initano,chepoilù  Cardinale;  fù d'Enea Siluio  Piccolomini  inti- 
miffimo  ch'indi  afcefe  al  fomrno  Ponteficato  ;  &  perche  all'ampiez- 
za del  merito ,  &  genio  di  Maffeo  troppo  la  Città  di  Lodi  angufìa^  ' 
sfera  riufciua  dato  il  Vale  alla  Patria ,  volò  ali  ombra  del  Vai  icano, 
qui  non  da  minori  folo,  ma  da  maggiori ,  ma  da  nnafTimi  per  (^n'al- 
bergo delle  virtii  amtiùrato,  accettato  dal  regnante  Pontefice  Mar- 
tino V.  al  numero  de' famigliari,  con  l'aggiongerli  l'officio  della^ 
Segretaria  de'Breui,  &  premettendo  alla  maturità  degranni  il 
trionfo  degl'honori  l'elefle  in  Datario,  &  Canonico  di  S.  Pietro,  te 
mendo  foffe  più  tofto  alla  Colonnefcmagnamìniù per  mane  ai' i 
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inezzi  del  guiderdone ,  che  in  Maffeo  i  moltiplicati  motml  del  me- 
rito per  auanzarfi  nelle  grandezze.  Ercditorno  la  ftima  vcrfo  il 
noftro  Vcgio  i  fucceffori  di  Martino,  Eugenio  IV.  &  Nicola  V.  che 
non  tampoco  ne*  primieri  honori  lo  confermorno ,  ma  con  pingue, 
&  ricca  Mitra  prctefero  arricchirli  le  tempie  ;  ma  egli  che  più  go- 
deua  poterda  vicino  adoraril  foglio  di  Pietro,  che  alla  lontana^ 
inchinarlo  fermò  il  corfo  delle  fue  fodisfattioni  nella  Dataria ,  che 
non  menodVn  Paftorale  venerando  lorendeua.  Vifle  deuotiffi- 
moall'Agoftiniana  Religione ,  onde  à proprie fpefe  procurò,  & 
cffequì  con  (olknniffima  pompa  la  translaiione  dell'ofla  di  S.  Mo- 
nica dali'oftia  Tiberina  à  Roma ,  che  poi  ripofte  nella  fuperbiffiraa 
Captila  da  lui  fatta  in  S.  Agoftino  fabricare ,  pur  di  prcfente  chia- 
mano la  deuotione  de*  fedeli  ad  adorarne  le  fpoglie.  Opere  infi- 
nite in  profa ,  &  verfo  compofe ,  che  tutte  quafi  fi  ritrouano  nelle 
due  Romane  Biblioteche  Apoftolica,  &  Capitolare  del  Vaticano. 
Sono  le  ftampatc. 

De  educat,  ìiberorum ,  ^  cUrls  eorum  moribm  Uh.  j, 

Dìalogus  veritdtis ,  &  Filalitts  * 

De  Felicitate  Mi  feria  Dial.  falso  ad/crifias  Luciam  • 
Dijceptatio  inter  Terram ,  Selem ,  é*  ^urum  .  " 
Duodicim  libroTum  ^neid.  Supflementhm . 
AHianax . 
Pompeiana . 
CcmiiHium  Deorum . 

Excufktio  }  fcriptione  rerum  geUarum  Italia . 

Ad  Saluatorem  in  Septtlchro  pojitum . 

Ad  eundem  in  Cruce  pojitum  • 

B,  M onice  elogium  . 

HomiL  fnper  cap.  7.  Luca  • 

Rujlica  carmina , 

L'opre  che  mancano  alla  fìampa  fono  1 

De  Perfeuer.  Religionis  ad Sorores  Uh.  7. 

Bafilica  Vaticana  antiqua  monimenta . 

D  Bernardini  Sen.  é*  Cale  Bini  Papa  V.Vìta* 

DiBionarium  legale  ,  &  de  Verhorum  fignificatione  l 

LiberEpiftoL  admulto^  doStip,  viros  . 
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De  re  militari. 

De  conditìone  huindna-^  Opus  imperfelium  • 
Ofjìc.  SS,  AuguBini,  Mcmc^y  Nicolai  T eleni,  &  Bernardin.  Seni 
AntomadosfiUt  jy.Antonij  anaahoY,  VitaVtb.^. 
Argonatitica^  pÙFelleris  aurei  lib^^, 
Saint  atto  ad  B  Virgìnem  ♦ 
De  rhilomena ,  &  Pica  • 
De  Cata ,  &  murihm  conqUAjìus  • 
De  Sole      de  tnotu  libri  finguli. 
Congratulatio  ad  Sigifìnundum  dtfarem  l 
Adphil.Mariam  AnglumDuc,  MedioL  C armeni 
-  Ad  Framifi\  Vicecomitem ,  ad  Méicenatem ,  &  alios  Carmina  1 
CongratuU  pugna  Lucenfis ,  &NaHalis  ad  Nic,  Piccimnuyyuà^ 
Congrat,  pugna  naualis^  terre  (Ir,  Vallis  tellina  vtitoriak  carmtn 
.  ad  FrAncCar  magno  lam  m 
RegifoL  adPapienfesi 
Frofopopcia. 
De  oratione  Ciccronis . 
At^tts  Dei , 

Laus  prima  atatts  aurea  • 
tAegiarumhib, 

Hymn  DiBic  &€pigram.  Lib.  Jinguli . 
JEpitaphia  varia  • 

Verftones  metrica  fèpt.  pfaL  Pcenit.  5  &  quinque  aliorum  » 
Verf  exGracisrefponforumApollims^  Oì^phciy  He  fi  odi  ,  &Efopi  • 
Vlc<ma  deirOpre  di  Maffeo  fu  quelli  de  Conditi&ne  human ^  \ 
che  dalla  morte  fouragionto  lafciò  impetfecu .  Cefsò  di  viuero 
Tanno  1459.  difuavita  5i,5&nella  fua  Capelladi  S.  Agoftino 
hebbe  con  general  cordoglio  de'  virmofi  Tauelio .  Fra  le  conipo- 
fitioni  ai  (uo  feretro  appefe ,  notafi  il  diftico  fegueate . 

MAPHEl  VEGIl  rVMVLVS 
LAVDA  riBl  LVCEM,  VRBl  MFNERA, 
ET  OSSA  RELiN^Vir  y 
nr  SI  ^^RIS  FBI  £ST  SPIRITVS,  ASTRAI  TENET. 


M.  AN- 


TARTE  PRiMA.  3^5 

MARCO  ANTONIO  BENAGLIO. 

E  dobbiamo  non  meno  alla  retta  intcntione^che 
aila  retta  eflccutionc,  non  meno  à  chi  comincia, 
L.hc  chi  termina  l'opra  reftar  con  nodo  d'obli- 
garione  auuinci ,  couìc  non  farà  la  Patria  nostra 
al  merito  tenuta  di  Marc'Antonio  Benaglìo, 
che  primiero  raccolfele  Vite  de' Santi  di  Bcr- 
ganió,&  difponendolc  per  le  ftampe  rinouai: 
penfaua  le  memorie  di  quegl'Eroi  Concittadini  noftri,che  horglo- 
riofi  trionfano  in  Paradifo  ?  E  vero  che  dalla  morte  preuenuto  non 
potè  la  degna  fatica  terminare,  fucceiToli  poi  nella  conrinuitioa^rc 
dell'opra  Gio.  Anto lio  Guarnerio ,  che  felicemente  al  fine  la  con- 
dulTti  ma  ciò  non  toglie  à  Marc'Antonio  il  merito  della  preuentio- 
ne,&  delle  primiciCjgiufìaTente  al  Benaglio  douute,perchf  primie- 
ro alla  nobiPimprefa  i'accinfe  •  Era  il  titolo  del  libro .  [ 

De  Vita ,  &  rehtis  geftU  Sarìcìorum  Bergomamm  Commentarij . 
Di  CUI  potiamo  argomentar  la  (tima  dai  veder  la  Città  noftra,a  pe- 
na il  Benaglio  efìinto, deputar  nel  general  Confeglio  m  reuifori 
due  de'pi  imi  foggetti  della  Patria  Lattanti©  Marchefi^&  Gio.  Anto- 
nio Suardo  Dottoresche  col  deftinar  foggetto  idoneo  per  la  ter- 
minatione  procuraffero  rifuegliar dal  fonnoi! degno  libro,  ecol 
mezzo  delle  ftampe  efponerlo  forto  gl'occhi  de'  Concittadini  refu- 
fcitato.  ,  ,  r-..- 

Non  fi!  però  queftà  fola  l'opra ,  che  il  Benaglio  haùcffe  à  benefi- 
cio della  Patria  preparato,  che  come  folTc  dell'antichità  veneran- 
de oculato  o(reruatore>cosìfappiamo  haucffe  vn'altro  libro  ordi- 
nato col  titolo. 

Segmenta  Btrgomea  antiquitatis . 
Et  più  in  I  aliano  Idioma. 

Stato  della  Città  di  Bergamo  daW anno  i^og.fino  aWannò  1530* 
;/  Collegio  de  Dottori ,  ó*  Notari  della  Patria  .  > 
Con  altre  più  minute  compofitioni ,  che  rutce  colpa  non  so  fe  deP 
rhumana  trafcuraggine ,  dell'altrui  inuìdia,  ò  par  della  Fortuna  al- 
l'ecef aita  contraria ,  reftano  miferamente  fepolte  .  Viffe  Marco 
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Antonio  in  ftito  laicale ,  dotto ,  nobile ,  &  benemerito  Cittadino  ,> 
che  feruì  in  rileuan  ti  affari  il  pub  lico  ,  efferato  per  Io  fteffo  ben  de- 
gni officij,  entrò  ne*  confcgli  più  confpicui  della  Città  ,  fù  foura- 
ftante  à  luoghi  pij ,  &  con  honorati  effercitij  s*aquiftò  titolo  di  ftu- 
diofo  5  &  (limato  fra  quanti  del  fuo  Ordine  decoraffero  la  Patria^ . 
Il  primo  de'  citati  libri  perfetrionato  dal  Guarniero  vìcìdalle  (lam- 
pe di  Comino  Ventura  Tanno  15  84  onde  fernwL  ne  rinvaae  la  cre- 
denza ,  che  Tanno  antecedente  IVliimo  foffe  della  vita  di  Marco 
Anronio ,  per  efler  il  primo  della  fua  gloria ,  che  fifpera  hor  godi^ 
nelTempireo  merce  Topre  fuc  buone ,  &  fante,  religiofi  coftumi,& 
deuori  impieghi ,  qua  giù  in  terra  da  lui  effercirati ,  chamato  per- 
ciò da  Marc' Antonio  Querini  Crocifero  ne'  Tuoi  Ragguagli  del  cie-^ 
lo  per  antonomafia  il  Dinoto  cantando 

MARCANTONIO  il  Biuoto 
Immortalar  contende 
CoH  le  Vite  de] D ivi  il  fuo  gran  merto^ 
Mentre  con  dotta  -penna 
Le  virtù  lor  la  fua  bontade  accenna 
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MARCO  ANTONIO  CVCCHI. 

Refciano,  &  Cittadino  Pauefe  vien  da  molti 
Marco  Antonio  Cucchi  addimamdaro,  ma  Va- 
Icriino Coglioni  Canonico  R  g  ?ìarc,che  mi- 
glia re  li  vifle ,  Ss  ai  pan  d'ogn'aUro  del  *  ìm  ftir- 
pc ,  Se  natali  efTattanotida  ceneua  da  M^irtincn- 
go  lo  chiama  ^  che  fu  la  vera  Patria  di  Marc'  An- 
tonio, &  della  fua origine  ficuriffi-ria  ndi 
Sorci  da  natali  altiflimo  ingegno ,  &  viuaciflìrno  fpiritOi  che  lo  por- 
tò di  lancio  al  pofltflTo  ddle  più  belle  virtù ,  ftiaiato  rieire  à  più  te- 
nera vn  vero  Lucifero  di  fapere  v  ch'il  Sole  precorreua  d'ogni  p^ù 
loda  intelligenza .  Superò  nello  ftudio  delle  belle  lettere  ogn'al- 
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tro  condifcepolo  fuo,ondedacofial  corteggio  delle  Mufe  lafciò 
dalla  penna  fcaturire  vaghiffirni  poemi ,  che  fumo  all'età  giouanils 
di  M.Antonio  di  nobiliflimo  fregia,  &  illuftrifli  no  ornamento. 
Auanzato  negl'anni  s*applicò  alle  Leggi ,  e  perche  pretendeua  far- 
ne il  pieno,  &  totale  aquifto  girò  i  migliori  ftudi j  non  folo  d'Italia, 
ma  della  Germania ,  &  Francia  con  tanta  fortuna,  &  f  licità  ch'en- 
trato neir  Vniucrficà  Pigmeo  n'vfcì  Gigante ,  &  di  puro  Scholare  fi 
mutò  in  vno  de'  più  dotti  Maeftri ,  che  faliflfero  le  Catedre .  Tor- 
nato in  Pauia  ou'era  la  fua  primiera  habitatione ,  hebbe  la  publica 
Lettura  delle  Canoniche,  &  lafciatala,  indi  ottenne  Tordinaria^ 
delle  ciuili  in  concorrenza  dell'infigne  Tornielli,  dando  à  quel  ce- 
lebre Ginnafìo  tali  teftimonianzq  deiraltiffimo  faper  fuo ,  ch'ancor 
fiftofo  ne  rimbombai!  nome,  ^  ne' codici  Ticinefi  la  fua  fami-, 
trionfi.  Da  Pauia  fi  transferì à  Roma,  pur  quiui  nella  publica^ 
Lettura  delle  ciuili  nella  prima  Catedra  di  quelle  Scuole  impiega- 
to, &  ciò  con  fi  auantaggiofo  falario,  che  creder  foce  gl'anteceffori 
picciole  Calandre  à  paragone  dell'  Aquile  >•  onde  poi.  conofciuto 
dall'allhora  regnante  Pontefice  Pio  V.  l'egregia  dottrina  del  Cuc- 
chi vnicamente  con  cinque  Cardinalf,  quattro  Dottori  di  Legge,& 
due  Canonifti  alla  riforma  del  Z)rrr^/i;^iC?r^/i^^(;reIeflfei  nel  qua! 
carico  quanto  dottamente  fi  diportale ,  non  è  di  vopodcteriuerlo, 
baftando  le  generili  acclamatipni  del  Mondo  inapprouatione  del 
fuo  eccelfo  valore .  Lo  ricambiò  con  degni  guiderdoni  il  Pontefi- 
ce,  &  fc  la  malignità  dell'aria  Romana  perpetuo  fomite  di  vari^ 
fue  indifpofitioni ,  non  Thaueffe  neceffitato  al  riueder  la  Lombar- 
dia, forfi  con  altri,  &  più  eminenti  fregi  troucreflimo  la  fua  virtù 
illuftrata ,  c'hor  veneriamo  da  quelli  dei  merito  affiftita .  Si  ritirò 
in  Pauia  vnico  centro  de'  fuoi  più  graditi  ripofi ,  oue  con  vari]  ti- 
toli di  Proconotario  Apoftolico ,  poi  Vicario  Generale  d'Ippolito 
RoflI  Vefcouo  di  Pauia ,  &  Prepofito  di  S.  Maria  in  Perone  di  det- 
ta Città ,  fi  refe  à  gl'occhi  del  Mondo  riguardeuole  ;ma  molto  più 
con  la  penna  alla  mano ,  con  cui  varie  opere  latine  à  beneficio  de' 
Leggifti  compofe,che  poi  ftampate  le  librerie  il luftrano  de'  vireuo- 
fi ,  &  con  quefti  titol  i  fono  conofciute . 

T TAciam  tres  •  Primm  de  legitima  ad dut,  Nouipima  C.  de  inof^ 
fictejl.  '  "      '  .  '  j 
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^'ecundpis  de  Mùtatoria  ^r^firiftionc  ad  1.  qmtìes\  C.  de  ffétsìtui 
ìmp.  effere». 

lertins de  Meutìente  circa foffefsionevt  ad fin.  ffl  de  rei^endin§Hèl 
Infliffffi^^^^  ^^^^  Canonici  libri  4.  interfe^ls  etiam  opportune  Sd* 
m  Concil^  con^ìimienibm . 

InHìtutionum  maiorum ,  feh  PandeUarnm  • 
iHris  Can.  Pentatenchm  • 

Il  Coglioni  citato  Io  chiama  Inueatore  dell' Inftituta  Canonica 
àuanti  al  Lancellotto  compofta  in  Martiaengo  5  per  tutti  i  capi ,  de 
in  ogni  luogo  fcopertofi  il  Cacchi  aftro  luminofo , ch'il  Firmamcn-^ 
to  delle  Leggi  riccamente  illuftraua .  AI  fapere  accoppiò  vita  co- 
sì religioia,  <8c  effemplare,  che  di  fpecchiopotea  (eruire  ad  ogni  piùi 
raiTegnato  fcdeIe,ondc  anco  afcritto  al  rollo  degi' Academici  Affi- 
dati co'I  nome  d'Intento  leuò  per  Imprcfa  le  fette  ftelle  Pleiadi 
nell'ofcurità  della  notte  con  qucfto  titolo  :  Bonec  Jjtcifer  exeat  i 
intendendo  per  quelle  le  fette  Virtù  Teologali,  &  Cardinali  co'l 
lume  delle  quali  caminaua  fin  che  fofle  la  luce  fpuntata  della  diui- 
na  graa'a,  alla  quale  era  femprc  intento .  Ricco  di  meriti  morì  nel- 
la Città  di  Pauia ,  &  fu  nella  fua  Chiefa  coji  ogni  decoro  fci^olto 


Rà  foggeitì  illuftri,  che  nel  corrente  fecole  co'I 
nobii  iregiodelle  fcien2e,&  arredi  delle  virtù 
arricchirno  la  Patria^  Marcello  Vifcardi  nipote 
del  femprc  mciBora»do  Gio,  Andr€a,di  cui  à 
fuo  luogo  difcorre(fimo,non  habbiamo  à  lafciar 
fotte  l'ombre  del  filentio  dormirc,chc  vfcito  al- 
la luce  con  la  gloda  à*  fianchi ,  altro  fcopo  all«^ 
lue  operacioni  non  prefiflCjche  quelle  della  medefima  gloria .  Do- 
pò il  corfo  dclk  lettere  hamatie  felicemente  terminato  fi  fece  iiu 
Padoua  feguaccdi  Giuftiniano>&  hauendo  colà  in  Mae%i^&  Pre- 
cettori fortino  li  celebri  Lettori  Deciano,  Panciroli,&  Matteacc^^ 
efprimer  no  lice  quanto  bene  necalcaìTe  con  rimitatione  le  vefti- 
già ,  &  quanto  altamente  nel  fuo  cuore  le  infegnate  dottrine  p?a- 
taffero  le  radici .  La  Patria  noftra  auezza  al  leggere  nella  fi*on(o 
de'  fuoi  Leggifti  la  Perpetuità  della  Fama  à  cai*atteri  incancellabili 
impreifa ,  non  trouò  di  Marcello  il  più  difpofto  per  la  carriera  del- 
reternicà,  che  fopra  roftri,&  ringhiere  non  tanto  in  Bergamo  quaa- 
to  in  Venetia,  Brefcia,  Verona ,  Crema,  &  altre  Città  hauendo  la-# 
Scena  aperta  del  fuo  fapere ,  traffe  al  maeftofo  fpetucolo  gente  in- 
finita, &  fotto  la  fua  clientela,  &  protettìone  innumerabili  feguaci . 
Ne*  feruigi  publici  alla  prontezza  deiranimo  aggionfe  inceffanti 
fatiche,  Se  quanto  gran  ftima  di  lui  facefTcro  i  Coacittadini,la  Mar- 
ca degPhonori  in  ccntCHiccafioni  riccuuti,  Je  degrimpieghi  in  mil- 
le cimenti  eflercitati ,  bafteuolmente  lo  manifefta .  O.  ò  negranni 
giouenili  à  lode  di  Cattarino  Zeao  Podeftà  di  Bergamoj  fendo  poi 
datala  nobiroratione  dopò  molti  anni  alle  ftampe  coifegnata^, 
quafi  hauefle  ad  efler  l'Idea ,  &  Tipo  per  chiunque  fomigliante  ef- 
fercitiointraprendeffe.  Sudò  qualche  anno  per  lacompofìdono 
della  gloriofa  fatica ,  che  poi  dal  Mondo  fu  vifta  con  il  bel  ruolo  • 

Magnalia  Necefsitatis    Bergomi  apud  Venturam  • 
In  cui  per  cento  feifanu  cafi  le  grandezze  (piegando  della  Neccffi- 
tànecelfitò  ogni  lingua  al  formar  al  fuo  merito  panegirici ,  &ii- 
trecciar  à  crini  dcirAuttore  corone  d'encomi; .  Quanto  pofla,  qua- 

to 
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to  vaglia,  quanto  richieda  il  b.fognOjCutco  in  quefto  libro  pontual- 
mente dimoft  a,  nontrafcurando cafafagro,ò profano, di  guerra, 
ò  di  pace,di  poueri  ò  ricchi^ di  giouani  ò  vecchi,  di  fciolti  ò  legati, 
d'huamini  ò  donne,per  qua]  fi  voglia  emergente  ^  accidente ,  difa- 
ftro ,  sfortuna  ò  contingenza  ,  che  corrauttorirà  , leggi ,  dottrine^  , 
1  riirure ,  elfempi ,  &  ragioni ,  co  i  fomma  chiarezza  non  Ipieghi ,  e 
con  in  concuflì  fondamenti  non  manifefti .  N.  1  confegIiare,gareg. 
giò  co*  (cKTimi  della  profcrfliooe  ancor  di  prefcnte  ftimati  i  fuoì  con-. 
falci  quafi  pregiati  gioielli  ne'  fcrigni  incaftrati  delle  legali  fcien- 
ze  .  Traffe  la  vita  Marcello  fino  fopra  Tanno  1540.  nel  quale  1 
fuoi  ben  fpefi  giorni  terminaci hebbe  in  S.  Francefco  co'  fuoi 
maggiori  la: tomba 
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MARGARITA  COMOTTI. 

Abbianao  à  tanti  Letterati  dato  in  quefta  Scena 
à  mifura  di:  loro  meriti  adeguato  pofto  >  merc  è 
Tcfler  in  arringo  comparfi  con  la  penna  non  al- 
l'or ecchfo,  ma  alle  mani,  non  immobile,ma  vo- 
lante sù*  togli,  non  fterilc,  &  infeconda,  ma  fer- 
tile ,  &  di  v  rtuofi  parti  genitrice .  Pur  è  vero , 
che  fe  la  Memoria  Madre  delle  Mufe,  &  della^ 
Sapienza  come  dice  Platone  5  anzi  douìtiofadifpenfa  di  tutte  le  dir 
fciplineal  dir  diiPlutarco,non  le  folle  fiata  delle  fue  gratie  cortefe, 
languida  ogni  penna  farebbe  nel  calamaio  f  à  k  targi  rimafta,  non 
effendo  fcnza  la  memoria  chi  podi  alla  poftcrirà  inteiTer  narratine, 
ò  diftender  dottrine,  fola  {limata  delie  fcienze  la  nodrice,&  d'ogni 
facoltà  il  repoftiglio .  Se  qui  dunque  faremo  vn  prodigio  di  memo- 
ria comparire ,  quantunque  per  fuo  conto  fempre  dormiflero  i  li- 
bri, diremo  merita  (nente  poter  fra  Scrittori  entrare,  che  fencn-D 
fcriflfe,  potèfcriuercyfe  non  ftampò  volumi ,  non  li  fù  contefo  iì  far- 
lo, &  con  profondiffima  memoria  emulò  i  f^picnti  n^ggioruicU- 
ctàfua,&ftrefeà  mafluni eguale. 

Fùquefla  Margarita  Comotti  figlia  d'Antonio  Botta  io  nata  cir- 
ca Tanno  1 5 85.  feminad'honefliflìmi  coftirmi  maritas^a ,  indi  ve-* 
doua,  che  fenza  inuidiar  le  memorie  de'  Mitn'd.iti,  Cefari^Ciri^Sci- 
pioni, &fìmili fi maniftfìò  per quefla parte  così  portentofi,cho 
fiancò  le  penne  de' primi  Poeti  della  Patria  in  cth  brame  i'ecccl- 
Jcnze.  Mai  frequentò  fcuoIe,leu;ara  quella  della  l>or<'rina  chriflia- 
na,  &  vn  poco  di  leggere,  mai  imparò  lingue^  tohanc  la  natiua;  mai 
apprefe  difciplina  fuor  che  quella  del  cucire  ;  Sua  penna  era  l'ago» 
luoi  libri  il  cofcino,fuoifludij  la  conocchia  >  e  purecon  sìfilii^ 
memoria  faccheggiaua  le  [cienze ,  ch'à  pena  vdiua  difcorfo ,  the  fe 
ne  rendeua  padrona  >  &  le  più  alte  fpiegarioni ,  &  reconditi  arcani 
d'ogni  facoltà  non  fi  toflo  erano  dalla  bocca  de'Maeftri  vfciti , che 
entro  il  gabinetto  della  fua  memoria  li  chiudeua,  per  poi  à  fuo  be- 
neplacito manifeftarne  le  marauiglie  .  Non  andana  Margarita  alla 
Predica  ^  che  per  raddoppiare  con  non  pcnecraca  nuoua  prcfenza-» 
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la  lingua  deiroratorc  •  Foffe  pur  quefti  per  dottrine  alto ,  per  ftilé 

!     ofcuro ,  nei  racconti  proIiflTo ,  nel  difcorrcr  veloce ,  ne'  detti  d'alie- 
na lingua  frequente  accompagnafle  pure  alla  Tofcana  fauella  la- 
tine dortrine,  greche  fentenze,  ebraici  periodi ,  verfi  de  Poeti ,  refti 
de  Filofofì ,  aforifmi  de  Medici ,  paragrafi  de  Leggifti ,  articoli  do 
Teologi  ;  vnifle  à  fuo  piacere  in  rettorico  nodo  Iftorici ,  Aftrologf, 
Cofmografi,  Morali, Politici;  Che  queftafemina  qual  arficcia^ 
terra  pienamente  Tonde  naflbrbiua ,  &  così  di  pefo  n'afportaua-. 
quel  fagro  difcorfo ,  che  chi  la  mattina  n'era  flato  digiuno,  il  dopò 
pranfo  ne  raccogh'eua  da  Margarita ,  non  miferi  auanzi ,  Se  imper- 
fette reliquie,  ma  Tintiere  viuande ,  &  co'  medefimi  condimenti  co 
che  ftate  erano  dal  Predicatore  dal  Pergamo  imbandite .  Ne  folo 
le  ftcfle  parole ,  fenza  cefpitar  punto ,  J>e  verbo  ad verhum  riferiua , 
ma  l'ordine  intieramente,  con  l'alzare,  &abbaffar  della  voco, 
IVna ,  ò  ambe  le  mani  adpprare,  moti,  enfafi,  energie,  paufe,  rerpi»* 
ri ,  fin  l'vfo  del  faccioletto  a  tempo ,  &  luogo  feruaua ,  fenza  cho 
mai  la  lingua  con  barbarifmo  inciampo  fdrucciolaffe ,  ò  al  tornar 
adietro  per  ripigliare  ciò  che  li  fuggiua,fofle  neceffitata .  Concor- 
reuan  Prencipi,  Magiftrati,  Medici,  Filofofi ,  Giurifti,  Teologi  all- 
vdirla,  &  efT^  quanto  per  lamodeftia  femprecon  baila  pupilla^., 
altretanto  pronta ,  &  franca  la  publica  curiofità  appagaua  ;  ftimata 
fourahumana  la  memoratma  fua  •  quando  che  per  vn'  intiero  Mefe 
d'ogni  ragionamento  vdito  intiere  le  fpecie  ferbaua ,  fenza  che  le 
nouelle  immagini ,  che  di  giorno  in  giorno  andaua  guadagnando, 
foflero  alle  precedenti  di  pregiudicio .  Interrogata  dal  famofo  Fi- 
lofofo  Hercoh  Taffo ,  che  via  tenefle  per  fermar  immobile  ne'fcri- 
gni  della  memoria  la  predica  afcoltata  j  rifpofe  non  altro ,  fe  nofu 
che  alla  Cafaperueiiu  a  andaua  con  la  remiaifcenza  tentando  fo 
n'era  pienamente  padrona  ;  fe  di  sì ,  più  oltre  non  procede ua  i  fe  di 
nò,  con  altra  ricercala  fcorreua  la  predica,  tanto  che  (enza  diffi* 
colta  le  vcniua  fatto diritrouare  cièche  nella  primiera haucua.* 
tralafciato .  Con  pari  fehVità  recitaua  prediche  d'vn  Mefe ,  &  di 
duehore  ;  con  vgual  franchezza fminuzzaua  il  latino,  &  italiano 
idioma ,  e  con  non  dilllmiie  intrepidezza  al  cofpetto  di  cento  per- 
fone,&d'v^na  fola  le  raccolte  materie communicaua.  Fa  di  Mar- 
garita  rimembranza  il  citaco  Tallo  ncUa  lettera  fopra  ciò  feruta  1 2. 
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Aprile  itfi  I.  al  Cardinale  Giuftinianij  così  ad  vna  veaerand»; 
vecchiaia  haucndo  Margarita  i  fuoi  giorni  guidato,  riti- 
rata con  le  Demeflé  del  Borgo  San  Tomafo ,  ' 
traffe  la  vita  fopra  Tanno  1640. ,  & 
indi  pafsò  al  Cielo. 
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MARIO  Mv^TIO- 

Ero  figlio  d'Achille,  e  non  punto  degenerante^ 
dal  paterno  genio  fii  Mario  Mutio,  che  tratto 
hauendo  da  natali  col  fangue  l'indole,  &in- 
chinatione  al  o  ftudio dclrJftorie,con  ral  arde* 
za  n'aflonfe  Timprefa  ^  che  vien  annouerato  fri' 
_  primi  Scrittori  haueflero  in  qual  fi  voglia  tem- 

^^0^Sm^.^  po  la  Patria  rifchiarato  .  S'affaticò  il  Padr<L. 
Achille  in  cauar  dalle  caligini  le  rimembranze  di  Bergamo,  &  for- 
mandone mae^ofo  Teaao  pen5Ò  proporlo  in  fpettacolo  di  gloria 
à  Concittadini  ;  Mà  tante  fatiche  rimafte  farebbero  nel  fiume  Le- 
the  fommerfe,  quando  il  figho  Mario,  dopò  la  morte  del  Genitore, 
non  haucffe  co'l  mezzo  delle  ftampe  (tracciato  il  velo,  &  moftra^o 
il  Santuario,  godendo  hor  noi  di  sì  douitiofo  teforo,  non  meno  per 
hauerlo  Mario  alla  luce  cfìratto ,  che  per  hauerlo  Achille  genera- 
to, &  comporto .  Ne  la  fola  publicatione  del  Teatro  h  ibbiarno  da 
Mario,  ma  le  nobili  Annotatiom.foflilleyffiicgationì^  margini ^  e  taua^ 
le  per  la  /ua  diligenza  godiamo,  aitretanto  neccflarie  quanto  !a  de- 
gna compofiiione  fenza  quelle  rauuolta  nel  Chaos  dell'ofcurità 
chiederebbe  per  moki  capì  gl'Edippijche  la  dichiaraffero,  come  in 
cfla  non  mancano  Enimmi,che  frequentemente  l'adornanó.  Fù 
generale  l'aggradimento  del  publico  all'apparir  primiero  di  que- 
fto  libro,  onde  per  decreto  della  Città  29,  Agofto  1597.  ne  ripor- 
tò Mario  in  condegno  guiderdone  ricco  honorario  per  il  maritag-' 
gio  di  tre  fue  forelle  nubili  ;  oltre  regali  diuerfi,  che  da  varie  fame- 
glie,  ^perfonaggi  della  Patria  in  puro  ricoiiofcimento  dell'efler 
nel  Teatro  celebrati  rit rafie  ;  così  richiedendo  lo  flato  di  quefto 
vin  uofo,  che  quanto  pingue  ne'  doni  dello  fpirito,  &  intelligenza  > 
altretanto  tenue  nella  forte ,  &  beni  di  fortuna  compariua  • 

Veftì  Mario  habito  chiericale  ^  4e  fotto  que'  fagri  addobbi  efler- 
citò  la  Parochiale  di  S.  Eusfio  di  Perrengo;  e  come  fapeffe  non  po- 
ter il  religiofo  efler  dall'habito  fintificato,  ma  douer  egli  con  le  at- 
tioni  rhabìto  fantificare  ,  fcielfe  in  nobii  kopo  delle  fue  honoratc^ 
fatiche,  &  celebrati  ftudij  folo  fagre  materie  ;  à  fine  di  fagra  Iftoria 

dir 
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air  fi  potcffe  fagro  Scrittore,  &  d^ecclefiaftiche  narrationi  ccclefia*  ^ 
ftico  Auctore  •  Cosi  rifcorgercino  fudar  inchioftri  in  cflaltatione 
di  qucgl'Eroi  dcirempireo  Concittadini  noftri ,  che  con  fudori  di 
ineriti  fi  fpa!ancornoi*adito  à  trionfi;  &  entrando  ne'Templj ,  &  I 
Chiefepiù  confpicuc,  lo  mireremo  oculato  indaga  cor  d'ogni  più  ' 
egregia  qualità  ,  fante  reUquie ,  &  riguardeuoli  fuppelectili  >  tutto 
per  farne  vezzòfo  mazzo  di  fagri  fiori,  &  a  ile  curiofe,  &  deuote  na- 
rici de*  compatrioti  portarlo  •  Altre  opere  compofe  Mario ,  &  già  - 
tfhaueua  meditate  le  flampe ,  ma  delle  feguenti  più  perfetta  co- 
gnitione  n'habbiamo . 

Sjtcra  HiJlùYta  di  Bergamo  in  tre  farti .  Nella  primd  fi  cùntengòn^ 
le  Vite  de  Santi'^  nella  feconda  le  Vite  de'  Beati  \     quelle  due  fi  cr  o- 
uano  infiemc  fl:ampate  per  la  feconda  volta  in  Bergamo  per  Vale-  (j 
rio  Ventura  .  1 52 1  • 

TerT^ parte  cioè  delle  Beliqute  inftgni ,  &  altre  co/e  degne  di  memo* 
ria  y  che  nelle  Chiefe  d^  Bergamo  dentro ,  è  fuori  fi  trouano.  In  Berga- 
mo per  Comino  Ventiira .  \6\6. 

Breue  Narratione  d'alcune  Reuerende  Madri  del  Monastero  di  S» 
Maria  Matris  Domini . 

Bell'origine  ^O'progrejjo  della  Chie/a  Monastero  diS>  Maria  di 
Jtofato .  Et  queftì  due  vltimi  Trattati  fono  nella  kconda  pano 
ftampataTanno  1 614.  In  Bergamo  per  Cornino  Ventura  «  |j 

T empio  della  Fama  degVhu omini  ilìuHri  •  m.f 
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MATTEO  BORDOGNA. 

Atteo  Ma(herio  Bordogna  honorò  la  PatriJU 
con  la  legai  profeffione,  *come0on  fofle  di 
que'  Leggifti  chelianao  il  Im  àuìLe  in  confidé- 
za, e  con  lalingua,  econlapeftnarcanifeftoal 
Modo  pretcfe  non  effer  ftaro  in  Padoua  per  ac- 
crcfccr  il  numero  à  ftudtnti  di  quella  regia,. 
Vniucrfità  arrollato,  naa  per  moltiplicar  ^1  Md- 
do  il  numero  de*  virtuofi,  hauer  la  laurea  confeguito  delle  Leggi , 
al  pari  perciò  d'ogu'alcro  della  profeflionc  ftimaro,ac  in  Patria  à 
proportrone  del  fuo  molto  merito  riuerito .  Di  fregio  alle  dottri- 
ne legali  feruiuanoio  Matteo  rhumtnc  lettere  ,  &  accademiche 
cogaitioni  ,  per  le  quali  creduto  vn  Corifeo  del  fapere  ,  vedeuafi 
ben  di  fouente  enrrar  n«Virtuoficongre(fi  per  la  decisone  dc'dub- 
bij  letterari) ,  &  la  fua  penna  folitapafleggiar  le  Sale  di  Giuftinia- 
nojeflerchiaciiara  ne' gabinetti  delle  Mufe  per  rcflercitio  dipoe* 
tici  componimenti,  Uoccafione di  famofagioftra fatta  inBerga- 
rao  Tanno  1599.  18.  Febrarole  pofeinmano  la  penna  per  la  de- 
fcritrioae  di  quel  gloriofoapparato.ordine  de' Cauaglieri^vaghez- 
iadegPhabiti,  leggiadria  deirimprefc,naifteriofimotti,con  lanar- 
ratiua  del  memorabii  cimento,  quanto  nella  fingolarità  fegnalato, 
altrctanto  nel  numerofoconcorlo  memorando;  ma  più  gl'inchio- 
ftri  di  Matteo  illuftri  fi  refero  nel  racconto  de' leggiadri  giuochi,  & 
maeftofi  fpcttacoli ,  che  per  le  fuperbiflime  nozze  celebrate  fià 
Encio  Bcntiuoglio,&  Cattarina  figlia  di  Francefco  Martinengo 
Generale  della  Caualleria  fi  rapprefentorno  l'anno  i6o2»inCa- 
uer«ago  ;  racconto  tanto  piii  curiofo,  quanto  più  vero,  tanto  più 
degno  d'efler  letto ,  quanto  più  nobilmente  defcrttto *  Narra  egli 
quiui ,  intreducendò  dialogizanti  Lodouico  Conte ,  &  Dottoro 
Benaglio ,  &  Pagano  della  Torre  pur  Dottore ,  le  regie  grandezze 
di  quelle  fontuofe  nozze,  che  fefteggìate  con  giuochi  ,gioftro , 
tornei ,  barriere ,  .^fide ,  duelli ,  rapprefentationi ,  fpcttacoli,  balli , 
canti,  e  fuoni,  fe  feruirno  ad  effaltar  le  glorie  de' nouelli  fpofi>  die- 
dero pur  materia  di  lodare  ì  virtuofi  talenti  del  Bordogna,  checo- 

Cc  sì 
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sì  leggiadramcllte  ne  tcflettc  la  narratìua .  Oltre  la  doIce5:2a  del- 
la prola ,  con  cui  detti  giuochi  raccontati  fi  leggono ,  frapofte  vi 
fpiccano  varie  poetiche  compofitioni ,  che  parimente  hebber  l'ani- 
ma dalla  penna  di  Matteo ,  come  tutta  Tiouentionc  di  que'giocon- 
diflirai  fpettacoli,quafi  armate  Palladi  dairiagegno  vfcirno  di  q«c- 
fio  virtuofo ,  che  folo  parti  d'intiera  perfettione  mandar  alla  lucci 
fspeua .  Scriffe  di  materie  legali  dottiffimi  volumi,  onde  in  Patria 
adeguato  pofto  à  fuoi  meriti  tenne  fempre  ael  concetto  commune, 
&  in  canta  ftima  che  Tanno  idi p.  fa  vno dei  tre  deputati  alla  rac« 
colta ,  &  difpofitione  degl'ordini  per  il  gouerno  del  Ven.  Confor- 
tio  della  Mifericordia  Ipettanti,  che  vnitamente  con  Gherardo 
Terzi  Canonico  Padrone,  &  Marco  Antonio  Manara  hauendoli 
faggiamente  diftefi,indi  meritorno  dal  pieno  confeglioTapproba- 
tione  ^  non  feoza  l'appendice  di  molte  lodi  confermati  •  Fra  le  fa- 
tiche del  Macherio  rammenteremo  le  ffeguenti  • 

Bialogo  intorno  alUGioflrafattain Bergamo  l'4nH0  ijpp.  dli 
Fihr,  laBergamoper  Cornino  Ventura.  i59p« 

Dialogo  de  Giuochi  fatti  da  Cauaglieri  Bergamo/chi  in  homre  dell^ 
d Entio  Bentiuoglio ,  &  Cattarina  Martinenga^  dtc.  A  Filippo 
Emanuele  Prcncipe  di  Sauoia,&  Piemonte .  In  Berg.  per  Cornino 
Ventura»  1^02. 

Super  ìììIlitHt.  dìfput. 

Super  Authenticam  quétfi. 

Del  debito  del  vero  Amico  • 
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MICHELE  ZANARDL 

I  Valerio  Zanardi,&  v^na  ffglia  del  celebre  Giurif- 
confulco  Paolo  Zanchi  Conforte  fua  venne  nel- 
la Terra  d'Vrgnano  il  noflro Michele  à  vederle 
ftelk  l'anno  1570.  18.  Luglio ,*&haucndo dal 
f.igro  fonte  il  nome  dell.  Auo  materno  riportato, 
obligato  fi  vidde  ad  elTerli  nel  feniiero  della  fa- 
pienzafcguace3e  darà  conofcete  nonhauerii 
nome  di  P20I0  fortito ,  che  per  cffer  vera  tromba  d'intclligerza^  , 
In  cafa  dell'Auo  pafsò  gl'anni  primieri ,  qui  apprendendo  la  forma 
di  dourntar  huomodi  vaglia ,  sgombrando  co' fumi  delle  fcienze 
le  tenebre  tutte  dell'ignoranza .  Tocco  da  diuino  raggio  nel  fiorir 
dell'adolefcenza  entrò  trionfante  fra  chiofìri,  8<  prefo  in  Milano 
nel  Monaftcro delle Gratie  i'habito  lagiode  Predicatori, cangiò 
di  Paolo  il  nome  in  quello  di  Michele  >quafi  voJcfic  di  Difcepolo 
farfi  Maeftfo ,  e  col  portar  vn  nome ,  che  ^'interpreta:  ^isvt  Dei^ 
perhfcala  delfapereancfarfi  all'altezza  della  diuinirà  auuicinan- 
do.  Qaaifoflero  di  Michele  nella  Religione  i  progreflì,  i  gradi 
hiuu: i ,  gl'honori  conferiteli ,  le  letture  effercitate ,  i  libri  ftampati 
lomoftrano.  Per  opra  del  Cardinale  Albano  intromeflb  troijofll 
nello  ftu^lio  Generale  di  Bologna ,  oue  il  corfo  di  dieci  anni  che  vi 
dimorò  potiam  dire  fofle  vn  felice  corfo  all'immortalirà  indi  vfci- 
tone  prìii  Lettore  di  Filofofia  ne'  Monafteri  della  BafeHa,Lodi, 
Mantoua,  &  Milano  ;  pofcia  fuccefifiuamcnte  di  Teologia  in  Faen- 
za ,  Verona,  Cremona,  Milano,  &Venetia,& ciò  per  lo  fpatio  di 
trentafei  anni  >coa  che  fermò  il  chiodo  alla  ruota  delle  fue  gran- 
dezze perche  poi  gridato  iofi"e  il  Padre  de'fludij ,  il  Macflro  del  fa- 
pere,  àPAntefignano  delle  comiftiche  dottrine.  Hebbe  nello fttì^ 
dio  di  Bologna  il  titolo  di  Maeftro,&  Bacilliere  ordinario,  anzi 
sVdi  acclamato  alla  Regent<a,m  euid cntiffìrao  corrafegno  del  fuo 
valore,  &  marca  infallibile  di  quella  ftima ,  che  l'accompagnaua. 
Abhorrì  ogni  gouerno,&  prioranza  più  flimandofi  fortunato  in  di- 
fcorrer  co'  morti  fopra  de'  libri ,  che  il  contraffare  con  la  verga  del 
dominio  alle  mani  co'  viui .  Stimò  à  proportione  del  fuo  genio 
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bafteuolmente  le  fuc  fatiche  rimunerate  con  nobii  titolo  di  Mae- 
ftrodi  Teologia  di  Prouincia;  feoipre  hauendo  quei  detto  frà^' 
denti  :  Pm  douerft  bramare  hmoremli  titoli ,  che  onero  fi  offìcij  ;  onde 
lieto  ifi  tal  forma  fuoi  giorni  guidando,  attefe  à  pertugiare  con  la^ 
penna  il  corfaletto  del  t»mpo ,  perche  nonU  fofle  di  contrafto  al 
poffefTo  deireternità.  Ancor  fudano  le  ftampe  neirimpreffiono  ^ 
dell'opere  di  quefto  grandhuomo ,  di  cui  fin*  hora  fi  vedono . 

Commentariacum  quaHiomhm  in  duodecimlibros  metaph.  Vene* 
tjjsapud  Ambrofium  Dei .  idi 5. 

Commenta  cum  qti^fiionibm  imLogtcamAriJi..  Veneta  apud  Ambr.. 
&Barth.  DeK  i6\6. 

Cmmem.  €^um  quafiionibu4 ,  &  duhijs  in  lihros  de  Ehifico  auditu  ^ 
Venet*  apud  Dei  .1617. 

Commenta  cum  qu^Hionihm  in  tres.  lihros  de  anima Venet.apud 
Pei  e  1617» 

DifpHtationes de  triplici  V niuerfo  CJile{ìi\^elementari  ^  mixtopar^ 
t  a  hominem 

Vniuerjum  cosiesi e  de  omnibm  y  ^  fingulk  qu^  ad  naturam  coele^ 
flium /pljcrarum ,  ak Empireo  vf£  adfphcram  elememorum  faciunt  di^ 
fputans  5  é*  concludtns .  Venerijs  apud  Ambrofium  Dei  ^  1619. 

Difput .  de  Vniuerfo.  elementari  in  tres partes  diuiJ2  :  In  prima  dc^ 
Elementis ,  (jr  mìxtis  di/putatur  :  In  fi  cunda  de  generation  e.  ó*  corru-^ 
ftione  y  é^mixtione^  tempcramentis^  aclione.^  alt erat ione ^  augmcmOyde" 
cremento:^  nutritione^  conco^iione  dtffcritur  ^  In  tenia  de  mete  or  is , 
^  in  his  inter  estera  de  mellt ,  manna  ^.fignis  Beliti  ^  Pefiilenti^  :  de 
Aquisy  étPifcihus  y  de  Terra  y  partihus  eius  y  de  M  et  alili  yLapidihuSy^ 
rlantiSySerpentibus y  ^adrupedtbus alif/qvWcntz.  apud  Dei .  lóig^. 

Difputationes  de  Vniuerfo  paruo  mtxto  homine  vff  \  in  fcnium  con* 
feruando  •  Ventilantes  y  concludentes  caufts  longìtuaims ,  et  brcm-- 
tatis  vitf  ;  temper amenta  eiujdem  cognofcenda  per  Jìgna,  rationcs  na^ 
turale^  ,  et  Phifiognomiam  y  quoadtotum  ^et  fingulas  partes .  Btf- 
niente s  in fuper  quomodo  PO fsit  homo  dììi  viu ere  y  etmortcm  in  fecundis 
caufis  retardare  per  ctbum  potum^fi>mnumy  vìgili  as  ,  vxercttationem^ 
otium  Venerem  y  Balneum  tuacuationes^fugendo^^  animi  pafiontj  ^ 
^t  excedent:es:elemi'n!orum  qualitates ,  Vca  apud  \mb*  !  )c>.  1619. 

Qomment.  in  ^nmampartem  Summ^  Sanài  y  et:  angelici  DfMoris 

Tha- 


Commenta  in  traóìamm  D,  T IjQmg  Acqtiimtkd^À^nciiJi,  Txim. 

Commint.intfaEiammde  Angelis  X>:^Thomg.M^qtmM:VtKi^np^^>^ 
j  >f  ^r/  /^r/w/^  direUprif  th/E^^oygOYtim ,    Qj^nfeffmwmm  ad //mm^m^' 
^^re  vmnium  cafaum  confei^ntjf  yCtc.         .   :  li.  _ ,  , ,  4^  u  i 
-  Pars  fecunda  direóforij  theal,  et  Conf.  in  chi^s  parf  ej  diuifa  .,  jii  ■  .-  t 
Pars  tertia  direni  thcol,  cf*  Conf,  qua  elide  non  menticndo  in  fin- 
gulan  ,  in  qua  habcs  fummam  pracJica  criminal,  in  foro  Fidei  ,  E  cele - 
fiajltco  ,    l^i(^^  • 

Tutti  quefti  habbiamo  del  Zanardi  fiampari  nel  latino  idiomaj& 

Boftno  del  Nome  dì  Dio .  In  Bergamo  per  Com.  Ventura.  1 60  r  • 

Bofirio  della  B  F ergine  Maria .  Li  Berg.  per  il  Ven%  1 602 .  i  6 1 1  • 

Dauidde  peccatore^  e  penitente  *  Rapprefcntatione  fpirituale  . 

Rettorie  a  aureafpecolatiua ,    pr  attica  . 

Et  fri  Libri  che  non  fono  ftampati  habbiamg^^ 

Comment,  tn  fertiampdrtem  £>.  Thòìha . 

Uè  roteiate  Papa  in  Principes ,  Reges ,  et  fupra  Goncilium  • 

Le tt ioni  foprà  i primi  trenta  Salmi  dt  Bauidde  • 

Bel  reggimento  de'  Prencipi  Uh.  8. 

Aggionta  alla  prima  parte  de  Sacramentis  • 

Quanto  dotto  foflfe ,  ò£  vniaerfale  Michele  il  folo  libro;  Bètrì- 
plici  Vniucrfo  ;  ampia  fede  ne  nioftra ,  qui  trattandofi  de' più  intimi 
1  egi  eri  di  natura  ,  loro  ftiipori ,  &  marau'glie ,  dell'inìprcffioni  me- 
teoriche ,  pai ui  tVaturali ,  Pibnomiajdella  sfera ,  &  teorica  d*Aftro- 
logia,  &  in  generale  di  materie  filofofiche,  mediche,  aftrcnomiche, 
nautiche,  tìiionomiche,  poetiche,  geografiche,  cofaiografichesana- 
toTiiche ,  celefti ,  elementari ,  humane ,  terreftri ,  e  fotterranee  co- 
me datinoli  medefinii  lece  raccogliere  ;  che  fembra  à  punto  j1  de- 
gno hbro  vn  arfcnaled'^n'arma  bellica  per  oppugnar  fignoran- 
Zi  prouifto,  anzi  nobilniihfcra  di  dottrina ,  che  di  ricche  gioie  d- 
o  jai  più  curiola  perueft'gatione  ripiena  coir  pare .  Pur  compo'o 
Michele. 

itinerarium  totim  PhllofophÌA  naturalis ,  et  diuinA ,  et  in  partente 
mathematica . 

^l  •  Ce   ^  Per- 
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Perche  campo  non  haufflimo  di  meditare  >  quando  mai  rlpofaffe^,  j 
fe  pur  non  voleflimo  in  gradita  ripofo  le  ifte(&  ftudiofe  occuparlo-  ' 
ni ,  &  letterarie  fatiche  aflignarli ,  fend'effe  l'àmato  centro  de' fuoi 
moti  ,&  Tvnica  sfera  de^  fuoifctcntifici  voh .  Airctà  pcrucnuto 
di  7 1.  anno>  nel  Conuento  delle  Gratte  di  Milano* Tàano  1 642*. 
chiufc  quegl'occhL  in  fonno.di.morte  »chcfempre  alla^vita  delli^ 
£wna  aperù  cenac  tM  fc  ne  gafso  ì  piu^  dcfideiabill  contentezza  ^ 


ìinv: 


4.. 


MICHEL'  ANGELO  ROTA- 

A  noftri  coUitrapìantata  la  fxmeglia  Rota  nel  fe^ 
nS  dell'  Adriatico  Marc  .fe  nel  liio  natmo  luob 
andò  di  continuo  in  prodigipji  krg^^^^^ 
tando  delle  lue  glorie  i  rami^fra  le  braccia,  del  la 
Regina  dell'onde  anco  fi  viddc  porientofi  ger- 
tnoglidi  meriti  produrre,cheteri«m«nnvnM^^^ 
chel  Angelo,  creder  lo feccrovn  epilogodi  tut- 
te^uelleperfettiondbenlfaniofiantena^^^^^^^^ 
Nacque  egli  in  Venetìa  l'anno  1589..  fS^SS 

delleVinori  difcipline,  *'*PPli=°  ""^^^^""'^^^^^^^  t^tòil 
na,  in  cffo  con  tal  fortuna  aiunzato,  che  non  tampoco  mentom- 


Venetia  per  arte  medica ,  &  filofofia  la  dottorai  preminenza ,  maJ 
per  cinquantaquattro  anni  in  circa  che  fucccffiuamente  vi  traffe 
dimora ,  fi  cónciliò  vn  credito  tanto  vafto,  che  era  (limato  dairita- 
lia  tutta  vtì  vero  Angelo^elta  Pifcìpa  euangelica,i  di  cui  moti  fem- 
pre  dalla  fànità  de'languenti  vcniuano accompagnati .  Precorfe 
con  la  finezza  deirintelligcnza  la  canitié degl'anni,  indi  in  quella^ 
eccelfa  Metropoli  arriuàto molto  prima  chela  vecchiaia  Tarriuaf-. 
fc  al  grado  di  primo  Medico ,  con  emolumenti  grandinimi  ;  &  feco 
trahendo  d  turnie  que'  giouani  Medici,  che  fotto  la  direttione ,  & 
prattica  dei  Rota  non  sòie  più  alla  peiFcttioée  deira.rte,òairac- 
quifto  del  buon  nome  anhelauano,  detto  Thauercfli  fortunato  Gia- 
fone  ch'alia  conquifta  del  vello  d'oro  d'eflatiffima  cognitione  que* 
nouelìi  Argonanti  guidaua  ;  ò  rinouato  Apollo  Nume  della  medi- 
cina ,  che  co'  fuoi  luminofi  camini  il  fentiero  alle  minori  ftelle  fe- 
gnaua ,  perche  à  fua  immitationc  mai  dairecclìtica  fi  fcoftaflero 
delle  Galeniche  oflfcruationi.  Son  ancor  incognite  quelle  Città 
d'Italia  i  dicuiMedici>  &  Infermi  à  Michel'Angeloper  confegli 
frequentemente  non  àccorreflero;  ne  tanto  di  ftima  à  propri]  Gale- 
ni  tributauano  le  ftraniere  regioni,  che  non  ergeflero  al  Rota  della 
veoeratione  gl'altan ,  da  lui  fo!o  chiedendo  quegl'oracoli ,  ch'in-, 
vano  la  GermaniaHa  Gfècia,&  altre  Proùincìè  pretendeuano  pof- 
federe .  Lo  vidde  la  Francia  in  tempo  che  colà  con  Veneto  Lega- 
to fi  trasferì ,  ma  non  Io  vidde  che  per  inchinarne  le  cure ,  che  per 
atnihiriftnéììTiu^co^n  ;  &ft  le  prodigicrfe  forme  con  le  quali  refti- 
tuì  àlla  ianatà  primiera  due  de*  Farnefi  eroi ,  le  fecero  in  Parma  ri- 
portare le  acclamationi  d'Efculapio  ;  le  confucte  guifc  del  fuo  am- 
inirabil curare  intagliorno  de' cuori  de' yiuenti  à  caratteri  incan- 
cellabrli  fermo  concetto  ,;che  non  folle  folo  il  Protomedico  di  V^^ 
nctia,  ma  di  tutta  l'Europa Per  abbattere  contraria  opinione  sfci 
clrò  la  penna  alla  £ompoficione  del  fuo  Libro  :  Z^^-  Peffe  VenétxJ^^ 
che  aggionto  ad  altri  celebri  manufcritti  adietro  perle  ftampeb- 
-fciari  ,hor  forma  à  meriti  di  Mich^r  Angelo  diadema  di  gloriac  i 
perche  fempre  neiie  feguenti .  <:Qmpoi}cipni  veneraiSino  il  va- 
j^rfuo.  ■^on^Kjioqob^»  orm^^'l  nni^nt^V  m  il^^  ^^'^vA 

r  Z)ePeBeFmè'tay4m0  a'6<^òi^^^^^^  difpHtat^ /tue Apologeti^ 

cum^i  Syllogi!ìmmdifpu^^  VencH'ijs  apud  Ghirardumde 
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ConftL  medicinaV  Cemur.  tres. 

De  Curatione  merb.  intern. 

Commentar.  fu^cY  Hyppocrat,  de  elementis . 
'  ^  '>€omrnéiit,  fu^er  lib,  7^.  de  morbisepiàemAL    -     »        '  > 
'  *^^t.e  virtù  tutte  morali ,  &  chriftiane  rier  nobii  cuore  dèi  RotàJ  S 
quafì  in  augufto  tempio  degna  nicchia  tencuano;  pio,  rclrgiófo^de- 
wotOjCafto,  humrlr,  patiente,  fobrio,  lemofiatere,  charitatiuOjama- 
l)i.le,  giocondo,  ferenp,  veridico,  grato .  Le  fue  vifice  cominciaua- 
no  daìroràtione  auanti  vnCroeifilloji  fuòi  progreffi  veniaano  dal- 
la frequenza  de'Sagramcnti  accompagnati  ;  1  fuai  fini  riceueuano 
dalia  fò!a  charità  grimpulfi  5  indi  acclamato  per  ii  Padre  de*poue- 
ri ,  &  follieuo  de'  trauagliati .  Stana  alla  Mefla  come  chi  ftà auanti 
il  Giudice  genufleflb  per  attenderne  la  fentenza;con  tal  pontualirà 
i  digiuni  feruaua,com€  fe  per  la  fanità  le  foflero  ftate  le  più  rigorofe 
dìetcprefcrittejfempre  candido  conferuòil  giglio  della  fua  Ver- 
ginità, perciò  fepolto  con  ghirlanda  di  fiori  \  lempre  vermiglia  ma- 
tenne  la  rofa  della  charità  fofpirando  fe  alcuno  le  viueffe  nemico , 
&  procurando  con  forme  amabili  allettarlo  all'amor  fuo.  Lafua«. 
lingua  mai  Zeppe  dir  fe  non  bene  \  la  fua  mente  mai  feppe  penfar  il 
mile;  il  fuo  cuore  mai  feppe  odiar  alcuno»  Non  regnò  inuidia  nel- 
la reggia  del  fuo  feno  ;  non  albergò  ingratitudine  nei  palazzo  dei 
fuo  animo  ;  non  s'anuidò  impurità  nel  galbinerto  de'  fuoi  penfieri . 
Potiarn  dire ,  più  per  beneficio  del  proffimojche  per  fe  ftcflb  viuef- 
^w^  ne  dopò  Dio  haueffe  in  terra  Nume  più  adorabile,  che  la  Bene- 
fìcenza^così  coadortofi all'anno  id<52.difuavita74.  dafebreaf- 
falico  con  in trepidezza^d'an imo,  efrehaplarifri ma  raffegnatione  ,& 
preuia  cognitione  del  fuo  fine,  armato  de' Sagramenti  Sa ntilTimi 
fra  le  replicate  inuocationi  del  dolce  No!X?c  di  Giesù,p3fiò  allo 
ftelle  alli  28.  Nouembre,  ripofto nella Parochiale di  S.Lio,  oue 
gl'heredi  fuoi  Triutllini  nipoti  di  Sorella  hanno  con  la  fi^guentc 
infcrirtienc  fegaato  il  luogo  del  fuo  depofito .  In  vn  mar  dio  cca# 
l'arma  Rota. 

MICHAEL  ANGELVS  ROTA  VENETVS  CHRISTOPHORI 
FlLirs  FIR  MViri  mUlNlS  CLARVS  medico  RBILQ- 
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SOpHVS  EXmiVS  H^RBDE  JNSTITVTO  DOMVM  TJ?jE- 
BELLIANAM  DITAVIT  ANNO  M.BC.  1X11. 

Neil  altro  con  l'arma  Triuellina. 

lOSEPH  ART.,  ET  MEDIC.  I>OCT.  CHRISTOPH.  PHì- 
^LOS.  ,  ET  7.  V   D.   CAROLIS  P.  FAUIL.  TREBELLIANI 
VENETI  BARTHOLOMEi  FlLll  AVVNCVLO  OPT.  MERITO 
JBENEFJCII  MEMORES  ANNO  M.  DC.  MlU. 

Nella  Chiefa  de"  SantiCio. ,  e  Paolo  le  fur  celebrati  folentiìfli- 
ml  funerali  àfpefe de  difcepoli,  &  amici  ^  haucndoui  recitata  T- 
Orationc^che  pur  impreffa  con  altare  eruditiffime  compofitionii^ 
vede  f  Iorio  Bernardo  Medico  * 


MO- 


MOSE  MVTIO- 

'Auuìcinail  millenaria d*anni, che  MosèMurio 
Concittadino  noftrò ,  lafciata  l'Italia  fece  nella 
Grecia  fortunato  volo ,  &  col  porfi  nel  numero 
de*  Cortegiani  di  GiuftinianolI.Imperadore, 
afferrò  quella  forte  peperini,  di  cui  haucuain-  ^ 
damo  in  Patria  battute  le  veftigia  .  Ricco  di 
virt  ù ,  ornata  di  fcienze,  fregiato  di  lettere  così 
v2^o  à  ^rocchi  di  Cefare  comparue,  che  non  tampoco  fra  fuoi  più 
confidenti  l'ammife,  mane  propri},  &  più  fegrcti gabinetti Tin- 
trotiufle ,  qui  aprendoli  t  fcrigni  degi'imperiali  arcani ,  8c  fugellatih 
doli  con  ranello  le  labra ,  p(;rchG  col  nome,  &  grado  di  Segretaria 
Io  feruiffe  >  &'  feruendo  s'aprifle  la  porca  à  quella  ftima ,  che  sì  no- 
bile ,  &  decorofopofìopretendeua .  Non  ottante  la  màiuagità  di 
que'  tempi  funeftì ,  ne*  quali  ripieno  il  Mondo  di  guerre ,  non  per- 
metteua  alle  ritirate  Mufe  il  comparire ,  purjl  noftro  Mutio  nea.» 
potendola  viuacità  dello fpiritolo mgegno  fuo  tenera  freno,  di 
quando  in  quando  dauali  Tagio  di  far  ne'pactici  prati  qualche-» 
carriera  ;  onde  Cefare  che  pur  ne'  fiori  di  Pindo  molto  fi  diletta- 
ua  jperluafeMosè  al  rapprefentarli  in  carta  le  qualità  >&  fitodcl- 
Famata  fua  Patria ,  certo  che  fe  non  haueua  occhi  di  Lince  per  sì 
vafta  diftanza  qual^era  da  Conftantinopoli  à  Bergamo,  haurebbe 
hauuro  pupilla  di  Taumante  per  ammirar  quella  Città  ne*  verfi  del 
fuo  Segretario  defcritta  •  Scrifle  dunque  Mose  vn*Gperetta  \tu 
verfi  heroici  della  Patria  fua ,  fito ,  luoghi ,  fontr,  &  amenità  ;  delln 
ftirpe ,  origine  ,&  nobiltà  della  Fameglia  Mutia,  &  Io  fteffodetia^ 
Famegtia  Fabia  Tanno  del  Signore  707»  y  cui  diede  quello  titola^ 

Moyfis  Unttm  Eergomdtis  rergamenm^ 
Che  pur  confagròallo  ftefTo  Giuftiniano  Imperadore  >  cosi  feri* 
uen Jo . 

splendore  iuHiti^  cum  maìejfate  imperiali  ac  faftentì/t fingutdri 
fulgenti .  JD.  IV  ST  INI  ANO  huius  mmìms^  IL  jmper.  Confanti" 
mpoUs  y  etc\  minimus  feruorum  fuorum  Moyfes  MHtius  Pergamenfis 
diumm  (mimum     pr$fp€TQ^  [uccejfHS  ^ 


4o8  SCENA  LETTI  R  A  RIA 

Vsò  ne*  verfi  molto  Audio ,  &  fatica  à  fine  non  folo  dlnfegnare^ 
ma  di  dilettare,  non  fo!o  di  dekriuere,  tnàdilufingar  il  gemo,  ha- 
uendo  procurato  incaminar  i  verfi  à  due  a  due  con  la  parità  in  fine 
delle  rime  in  fomigliante  gujfa .  .  ^  ;^  >  *  -% 

Alme  Deus  Reóìor  qni  mundi  frena  guhernas  '  f 

Nee  finis  ah fqy  modo  ft de s  fluitare  fupernas . 

Omnia  PergameiZ  pr£ cor  annue  commoda  genti 

Peliihìis  vt  careat f^uìs  yVentoq\  nocennyé'c. 
Operetta  che  fiata  fecoli  fra  le  tenebre  nafcofta ,  per  opra  in  fino%) 
ftudio,&  diligenza  d'Achille  Matio,che.coii  fatica  indicibile  Temé- 
dò,correfle,CQmpì,&  leggibilerefe,vf^iper  la  prima  volta  dal  buio 
alle ftelle Tanno  1584, vltimod'Agofto,nonpiù  permei  erfotto 
gl'occhi  de'  compatrioti  di  Bergomo  antico  rclHgie,  che  per  raffer- 
marli la  ftima  di  cui  fin'à  quel  tempo  vcniuano  le  f^meglie  di  que- 
ftaPatriahonorate, adonti Bergamafchifoggetu  a  primi  honoris 
che  nella  prima  Corte  del  Mondo  fi  difpeniaifcro  •  Chiude  MQfè 
la  narrationc  con  la  dedicatione  à  Cefare  cantando .  >  '-flf.  k^.^ 
HactibiGraiorumfofulommfummaPoteftas  tn??l 

iuliiniane  ,  dicai  Moyfes  cui  munera  frczjìas . 

Muciusa^orum  fidelis [crihatuorum 

In  quibus  eli  Vrbts  facies  nomenqy  locorum^ . 

Tergama  fi  nequeas  oculorum  lucevidcre 

Vt  faltem  valens  interna  mente  tenere  ^       .^l^q  jg^t.  £^c;fni,  J 

His  defiribendis  vtor  hreuitate  laconum  ^ 

Sit  licetexiguum  non  aspernabere  donum^ 

ToU  feptingemos  annos  ^  feptemq;  perac^os 

Virgìnis  à  partu  yé*  populoi  tibi  Marte  fftba^os^^,^v^^y:^^^  .j.^^-^ 
D'auantaggio  di  Mo^è  Mutio  non  potiam  dire ,  deuomie'da 
coli  le  memorie,  credibile  però  lafcìaife in  Grecia  la  vita  ,  Queptìr 
fparfo  haueua  de'  fuoi  yirtuofi  (udori  gì'  inchiafìri .   v  ^  : 


AP- 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA 

M ANFREDO  ZEZVNONI*  VifT^  circa  gl  anni  del  Signore 
1260. ,  &Noi:aro  di  Colicgioidicui  Protocolli  diiranna 
1268.  fiialTanno  1 279.  ficonfciuano  nelì'Archiuio  della  Mifcri- 
cordia  .  Fu  affai  ftudiofo  d'iftoria  fcriffe  vn  volume  ò'IHorìc/je 
Kelatie^i  ìn  latino  idioma,  trattando  in  fpeciedeirorigine,progrei- 
fi,  &  murationi  della  Patria  noftra  .  Lo  riferifce  fra  griftonci  il  Ce- 
leftino ,  che  di  quefto  virtuofo  hcbbe  fortuna  veder  le  fatiche . 

MARCO  AMOREIS  BERETTA  Gentirhuomo di grai cre- 
dito nclli  Città  noilra,  dotto,  faggio,  prudenre,che  entrò  più  vol- 
te f  à  Prefidenti  della  Mifericordia  >  ^  Hofpicale  ;  fii  fciclco  Fifca- 
lede!  Sani^Officio  fotcoGio.  Batcifta  Grattarolo  inquifitore Tan- 
no 1508.  is'elclle inSindicodeUa 'Città  ,  &e(Terci[ò  i più  ri'euantt 
offici] .  Fra  Patritij  di  Bergamo  che  da  Cefariani  fiirno  in  San  Vi- 
cenzo  conuocati  à  fine  d^eflìgerc  daTafEitca  Città  Tintolerabil  tri- 
buto di  due  milla  Rainis  d'oro  Tanno  15  16.  Marco  non  fùtrala- 
f.  iaro,  di  cui  in  particolare fauclla  il  Bcllafino  dicendo  :  Marcum^' 
Biretam  acuti  iudicij ,  elegantis  ingenij \  exqHÌfni^%m^q\  doóirma  vi  - 
rum , & cdteroi paucos  conuocat ^&c^  Scnffe  vn  curiofijQflmo MemO'^ 
riak  de  fuoi  (empi  in  latino  idioma ,  tanto  più  ftimato  quanto  più 
veridico  narrando  eueati  fottoi  fuoi  octhi  accaduti  ,  &  quelli  la^ 
particolare  che  ne*'/etteanni  funefti  ne*^  quali  la  Città  noftra  col 
cangiar  repficatamente  Prencipi,mai  cangiò  fciagure ,  auuennero  • 
MAVRITIO  CATTANEO.  Vifc  la  maggior  parte  di  fuavi- 
ta  in  Roma  Segretario  del  Cardinale  Albano,  &  à  lui  carifliaio,cuÌ 
arìcoferuito  haueua  in  Bergamo ,  &  Venetia ,  &  con  eflb  entrò  inu 
cinque  Conclaui  non  fenza  fperanza  di  veder  il  Padrone  al  Ponte- 
ficato aflbnto FùpurdeidueTaflS  Bernardo,&  Torquato  fami- 
gliariffimo,  hauendo  quefti  fotto  la  fua  tutela  tenuto,,  in  tempo 
the  Bernardo  fatto  di  nemica  forte  berfaglio  fi  ritirò  in  Mantoua  ; 
onde  fra  c][uefti  (oggetti  fi  veggono  moltiplicate  lettere  famigliari 

paffare  » 
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paflare,  Seal  medefimo  per  gratitudine  intitolò  Torquato  il  fiìo 
Dialogo  degl'Idoli  detto  il  CatuncQ .  ScrilTc  le  Lettere  del  Padro- 
tìc  con  ftile  affai  proprio,  e  figriificante ,  &  di  queftc  come  pur  del- 
le fcrittcà  nome  proprio  ftampa  te  alcune  fi  trouano  ndVJdta  del 
Sfgreurio  del  Zucchi ,  &  altre  in  vn  Regiflro  fi  conferuano  in  Roma 
appreffo  il  noftro  M.  Antonio  Poppa  •  Pur  diftefe  rijlcriche  narra^ 
tiom  di  que'  Ccnclaui  à'  quali  fi  tr'ouò  prefcnte  ;  indi  foprauiffuto 
parecchi  anni  al  ho  Cardinale  in  età  d^anni  87.  Mefi  4.  giorni  i 
alli2.  Febraroidii.fcnemorìj&htbbeinS.Maria  dej Popolo 
con  epitaffio  la  fepolmra . 

MAVRITIO  COGLIONI  detto  anco  Qucfticon 
Thabito  relìgiofo  de  Celeftini  honorò  \^  Patria ,  &  la  Rcligior^  • 
Dopò  effer  per  la  fcala  del  merito  falito  all'altezza  delle  piùcon- 
fpicue  dignità  ,  fi  trouò  Tanno  15S5.  neli'Abbatiadi  S.  Spirito  de! 
Morone  nel  pofto  collocato  del  Generalato .  Padre  per  mille  ca- 
pi riguardeuolc,  &  della  fuaCongregatione  benemerito,  che  Ri- 
formò tutto  il  BreuUrio  de  Cele  Bini ,  sì  d^Hinni^  come  d'A-zìtifonc^ , 
&  altre  degne  operationi  intraprefe . 

MICHELE  BARILI.  Deirordine deTredicatorf.  Eflercitòco 
molta  fua  lode ,  &  fiogolar  prudenza  in  Patria ,  &  fuori  rhonoraia^ 
carica  di  Vicario  del  Sant^officio  i  &  con  Taffjdua  applicatione  de 
ftudij  meritò  grencomij  dVn  celebre  letterato.  Sono  pochi  anni 
che  volò  al  Cielo  ,di  cui ,  mentre  viueua ,  viddì  l'opere  ch'andana 
jjierleAampe preparando, due  delle  quali  fono. 

Mdrtyrologium  Sanciorum  ^é"  ^eatorum  orimis  Fr^xdicamum „ 

T rfifei  kuerarij  di  tutte  le  Religioni . 

MODESTA  ZOPPA.  Degna  memoria  fa  di  quefta  virtuofa 
Gentildonna  Francefco  Agoftino  delta  Chiefa  Velcouo  di  Saluz- 
20  nel  fuo  Teatro  delle  donne  letterate  j  ma  qual  fcienza  proft  ffaffc  > 
in  qual  facoltà  rifplendefle ,  ò  per  qual  genere  di  letiei acura  fre- 
giaffe  il  proprio  nome  >  occulto  ne  refta  • 
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NICOLO'  COLOGNO. 

Anto  non  fi  pnò  dire  di  Nicolò  Cologao  Icttc^ 
rato  da  poi/i  nelle  prime*  file ,  che  fempre  mag- 

giori  non  fij  per  mericure  gi'encoxij,  &  quanta 
fù  egli  iieireioque  ìza,  &  fcienze  fegnalato,  al- 
tretanto  Taltrui  eloquenza  fi  confonde  pc^rde-^ 
gnamc:ntelodiitlo.  Pioti  vcrfo  il  fine  dd paca- 
to fecoto,ma  aon  fiorì  per  porger  alle  narici 
degrintellfgenti  d'vj  folo  fiore  gl'odori,  aia  per  fabricar  di  più 
fiori  leggiadro  manipolo ,  onde  lo  vedcremo  hi  Grammatici  reg- 
ger lo  leetrcfià  gl'O -  a tori  portar  la  Corona,  ffà  Poeti  ftringec 
gl'allori;  fra Politicitencr  rimpeno,  hi  Logici  haucr  ilregnoj 

hi 
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fra  Filofofifeder  nel  foglio,  fra  Morali  poflcdcr  il  trono;  perche 
le  più  nobili  ,& degne  facokadi  liricamauano  il  manto,  &quafi 
liimìnoleftelle  il  Cielo  iregiauano  del  fuo  acutiflimo  intelletto. 
Nello  fpicgaregrauttori  più  celebri,  &  la  rnemteloro  mterpretarc 
panie  chVa  raggio  di  diuiniti  rìiluminaOe ,  indi  poi  chiamato da^ 
Hercole  Manzoni  ;  I^ono  di  Dìo  ^  ^  cele  He  lume  alla  Città  noJtr^ 
per  illulìrarlacomparfo  ;  6e  alla  fua  caduta  osò  dire  :  Efjer  tramonta^ 
to  il  Sole  delle  Bottrine  alMondo\  qiiafi  che  da  lui  foflero  infepàrabili 
j  fplcndori,&coneflo  feco  caUflero  neila  tomba  per  celebrarli  i 
funerali*  Eflercitò  in  Padoua  l'anno  159 1.  la  publica  lettura  del- 
la Filofofia  morale  fucceffonelkCatedra  al  famofolafonedi  No- 
ris  Cipriotto  5  &  con  perpetui  gloriofi  impieghi  perpetuò  alla  Pa- 
tria noftra  le  glorie.  SWcriuealCologno  ch'il  primo  foffe,c,hCrf 
con  felice  forte  trouafle nella  Poetica  d'Hcratioquel  filo,  &  ordi- 
nemarauigliofo  di  precetti  poetici  fin'al  fuo  tempo  à  tutti  ignotU 
come  pur  dal  fuo  valore  la  bella  inuentione  godiamo  dtlja  fua.» 
Grammatica  per  jmpuifo  delconfpicuo  Accurfio  Corfini  al  Mon- 
do donata ,  ch'efTer  non  può  con  ordine  megliorc ,  ò  breuità  mag- 
giore diflribuira ,  procedendo  con  belIifTimc  regole  diuifiua,  com- 
pofitiua,dcfinitiua,&riroluriua5refapercio  bafteuole  al  parità 
p;ù  d'ogn'altra  di  facilitar  à  fanciulli  Tapprerìfìone ,  &  la  via  prepa- 
rarli perTacquifto  delle  virtù.  Et  potrò  io  fempre  dire  hauerda^ 
qucfla  genrilillìma  metodo  ,  quanto  di  Grammatica  n'hà  concefFo 
il  Cielo  pofledere  imparato,  adoprandofi  à  miei  tempi  nelle  prime 
fcuole  della  Patria  , bercile  poi  fi  si  j  per  altre  regole  tralafciara-, , 
dirò  più  toflo  perche  delle  forafiiere  merci  amica  la  noflra  Città , 
Je  fijper  bramarle  fufficientemotiuo  ii  dirc,che  (otto  alieno  clima 
fijgenerata,  che  perche  ne  tragga  vtilità  maggiore  •  Quantoaf- 
faticafle,  quanto  fcriuelTe,  quanto  flaropaffc  Nicolò  Toprc  feguenti 
lomoftrano. 

BifpHt atto  de  ventate  quamftonuntiauit  in  Pr sfattone  de  politica 
fcicntia .  Patauij  per  Paulum  Meiettum .  1 59 1 . 

Meihodt^ drammatica*  Bergomi  apud  Cominum  Venturam- . 
i594.&i^o3« 

Artis  Gramatices  epitome s  ex  methodo  excerpta  ^  é'i^t^f^^las  ad 
commun^m vtilitatem redaU a.  Ibi. 

3^  Hé^ 
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HoYMìj  FUccì  mcthoàu^  eh  ^r^e poetica  cam  Cornmi  ntaYiji . 
Comment.  de  msthodo  ^    ^^^tsor, n  dja^ndi  ayiJI,  B ergono  pt  r  V ca- 
tara m  .  i6oi. 

Jyì(ìouUs  liher  cathtgOYiarum,  de  Inter pY  et  ut. ,  ò  prima  Pars  priym 
lih.  Prior.  Analitycomm  de  conformaridis  fdlogifmis  ver  fa  in  Ldtmf^m\ 
fcholijs illufkrata .  Beroomi  apud  Cominum  Yenr,  1 6c  i  ♦ 
In  Logic am  Arisi,  Commentarla  . 
In  phificam  Ari  fi.  Commentaria , 
In  Ethicam  Arisi,  Commentarla . 

Per  Toccafione  del  libro  da  lui  imprefìo  dell'  Arte  poeika  c7Ha- 
ratio  co' fuoinobiliffimicornmcntarij  illuftrato,  &  per  haucrinef- 
fomoftratochelaletceradiFlacco  adpifones  ftau  foflc  merodica- 
mente  fcritfa,  come  arte  perfcttiffimajhebbe  con  Aa-onio  Ricco- 
bonoche  prcrcfcnìoftraril  contrario  ,cioè  ch'Horarìo  noniiirca- 
d  cflc  VàVarte,  ò  regola  perfetta  infegnare ,  ma  folo  alcune  cofc  al- 
l'arte poetica  attinenti,  non  picciola  controucrfia,  qual  poi  dal 
prudent/ffimo  giudicio  d'Alefsandio  Prencipe  d'Eftc  giudice  con- 
ftituito  in  queft'affare ,  acchetata  rimafè  .  Così  celebre  refofi  al 
Mondo  il  Cologno,  fenzapari  nella  fpiegvatione  degrauttorifii- 
niato,trouòiniPatriarvltimo  de' fuoi giorni,  chefù  il  17.  Aprilo 
1 5o 2.  che  li  aprì  à  punto  la  porta  si  primo  dcireternità ,  hauend^ì 
relfepolcro  de' fuoi maggiori  nella  Chìcfa  di  S.  Agoftino  corie- 
miu  la  tomba  . 
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ODO  ARDO  MICHELI- 

Rà  fregi  illuftri  della  nobil  Terra  di  Gandino 
[piccar  qual  diamante  fra  l'altre  gemme  Odoar- 
do  Micheli  veggiamoj  che  in  habiro  Chiericale 
portatcfi  alla  Citrà,à  fe ben pr^fto traile  gl'oc- 
chi de  Concittadmi,  perche  poteffero  le  fuc  vir- 
tù corteggiare .  Le  piùmafficciefcienzecom- 
pofero  à  fuoi  crini  intrecciata  ghirlanda  di  me- 
riti 6l  ia  Teologia  col  fcetro  alla  mano  facendo  nt  1  feno  d'Odoar- 
do  la  refidenza ,  diè  à  veder  efler  lui  de'  fuoi  trionfi  la  reggia ,  per- 
che iui  rifiedeua  de  teologici  Dogmi  l'intelligenza  •  Eletto  Preuo- 
fto  di  S.Aleffandro  della  Croce  in  Pignolo  col  conofcerfiPaftore 
fi  m^nifeftò  del  Redentore  vero  fegi^ace,  &  pratticando  di  S.  Pao- 
lo gramiertimehti,  fi  fece  credere  del  numero  di  quelli,che  cercan 
dare  per  le  pecorelle  la  vita .  Infegnaua ,  corrcggeua  ,  predicata^ 
gi'igaorantj,i  difcoli  ,la  diaina  paiola;  onde  tra  J^nciulli  con  Isu 
verga  di  Mose  faceua  fiiTi  dalle  felci  l'acqua  fcaturire  dellaDottriiu 
-Gh  iftiana  ,  perabbeuerar  l'amato  gregge;  con  la  fpada  del  zelo 
d'Elia  gl'oftinati  percuoteua  ,  &  fe  li  faceua  cader  à'  piedi  pentiti  ; 
e  co'i  oialtello  delle  predicationi  ogni  Domenica  batceua  il  cuore 
de'  fuoi  popol!,&  frangcdone  la  durezza  al  vero  Dio  li  conuertiua . 

Fondò  in  Patria  l'Accademia  della  «5'^?//VW//;c_^fottogI'aurpic  j 
della  folitaria  Tortorella  Maria  Vergine,oae  con  pochijma  virtuo- 
fi  amici  frequentemente  nella  propria  cafa  vniro ,  delle  piti  fode , 
fante ,  &  per  if  retto  viucre  morale ,  &  chriftiano  neceffarie  mate  rie 
jfidifcorreua,ciafcunde  congregati  manif  flandofi  àgarj^nonsò 
fe  deuoro  Oratore,ò  Religiofo  Accademico,  conuertira  la  cafa  del 
Micheli  in  vna  ritirata  Tebaide  ,  incui  foiodi  Dio>&perDioogni 
difcorfo  s'aggiraua  *  Portaua  Odbardò  fi  tii olo  d' Acc:^demico  If^- 
clujò.dì  cuiGio.  Bartifta  Pcrfoiiè'puf"  Accademico  Sonrario,neI 
Proemio  delle  fuc  notti  folitane  difcorrendo  à^a  m'  Odoardm  Mi- 
chaclim  Th:ologus  frjiftAntifsimm ,  omniq\  pie  mi  arum  gemere  or  nati f- 
fimti^ ,  qm  'ob  exercendji  prouehenddij^  vtrtutis  di  fidtrmm  .  pr^dii^^ 
Accademia  fuH  fn-adator  ^(^  anclor  ^  Pur  era  Rettore  in  Pignolo, 
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quando  la  folenhe  traslaiione  fi  fetc  de  He  /liRte  /poglie  di  ManaJ 
Vergine  ,&  martire  Romana  ;  Traslatio-  e  per  il  r.umcrofo  Clero 
fecok^'c  ,  &  regolare ,  concorfo  infinito  di  Popolo ,  ce  ngiontuia^ 
della  Sinodo ,  the  vi  crr.ffe  rutti  grEcckfiafii  - 1  dcra  Dioccfc ,  affi- 
fterza  del  Vefcouo ,  &  Rettori  memoranda  ;  ma  il  tacer  d'Odoar- 
dok' fatiche  per  fimil  fGntione,farebbe  tradir  il  fuo  merito  ;  noto  à 
tutti  haucr  notti  intiere  vegliato  j^er  la  compofi*  ione  degrcpig'  a- 
iTii,  diftici,  elogi  Jmprife,  Emblemi,  Gieroglifici ,  inuentioni  ch'il 
nobil  apparato  fr egiauano ,  &  più  pompofa  per  ogni  parte  rende- 
xiano  la  folcnnità .  Strinfe  la  fpada  di  dotta  Apologia  contro  il 
Montalto  Giefuita,cui  parue  non  fole  l'Imprefe  cenfurare  d'Herco- 
le  Taflb ,  ma  la  perfona ,  &  la  Patria  ;  obhgato  perciò  il  Micheli  a( 
ribatterne  con  qualche  mordacità  i  colpi,  e  col  propugnar  del  Taf- 
fo  il  Libro  deirimprefe ,  f jr  della  noftra  Patria ,  &  huomini  di  que- 
fta  fegnalati  degna  memoria  .  Molte  operette  compofe,raggio 
del  fuo  nobil  ingegno ,  onde  habbiamo  d'Odoardo . 

Nella fartenT^  di  QU,  Andrea  Vernerò  Cafttanio  Ode  .  In  Berg. 
perCom.  V^enu  i6oi. 

Granone  detta  nella  Cathedrale  il  giorno  di  S.  Andrea  per  ilmedeji^ 
mo .  A  Monfignor  Gio.  Emo  Vefc.  In  Berg.  i  di  i.  per  Com.  V. 
Vita  di  M.  Publio  Fontana .  In  Bergamo  per  Com.  Vent.  161 
Bifcorfi  apologetico  per  le  calunnie  del  P.  Horatio  Montalto  centri^ 
delSign,  H ercole  Taffò , (jr  della  natione Bergamafca  .  la  Berg.  i6i%% 
Vita ,    martirio  di  S,  Maria  Romana .  1613. 
Nel  colmo  de' fuoi  hororì ,  &al  fommo  giunto  delle  confola- 
tioai,  conobbe  efler  vero  che  extremagaudìj  luciti^  occupai  \  mentre 
contento  per  il  felice  pofleifo  del  fagro  depofito  di  Maria  Romana; 
gloriofoperrintraprefa  diffefadeirimprefe  delTaflb;  fodisfatto 
per  la  publicatione  della  vita  del  caro  amico  Publio  Fontana;  eue- 
ti  tutti  nell'anno  16 1 3.  fcguiti ,  al  chiuder  dello  fteflb  anno  fotto  li 
15.  Oecembre  chiufe  in  fonnodi  morte  le  pupille ,& nella  fua^ 
Chiefahcbbel'auello, 
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OTTAVIO  VITI. 

On  dobbiamo  tralafc'ar^  Ottsiuo  Viti,  che  co' 
no/lri  tempi  hà  fuoi  g'OiT./'gfiidato,  onde  per 
far  moftm  àtWc  fue  rare  c|uaUtà,&  pregiate  do- 
ti anch'-"g!i  in  Sccnanotì  entri,  &  di  fuedoui- 
tiofe  merci  ii  fondaco  oeilc  lettere  arricchiica  • 
Nacque  egli  Tanno  1597»»  c  quanto  p  ii  creb- 
be negranai,^nnto  msiggiormcme  s'andò  nel 
poffc  flb  delle  virtù  perfettionando ,  così  à  conr^inti  di  meriti  corn- 
prandofi  quella  ftima ,  che  poi  Io  refe  per  tutt'il  tempo  di  fiia  a-, 
fegnalaro  •  Fu  graiiofiffimo ,  e  doIcf/Tiir  o  Poeta,  ben  moftrando  le 
ine  quafi  infinite  compoficioni  j  ch'il  fonte  d'Aganippe  folTero  per 
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lui  in  zùccafS ,  &  miele  conuertito ,  tal  era  la  dolcczzai  &  fouauità 
ch'  J  gufto  de' letterati  le  fue  poefie  rendcuano»  Eloquente 
difcorli  ^gratiofó  ne' ragionamenti ,  affabile  nelle  conucrfarioni , 
dotto  ne'  confegli  ,  erudito  nel  comporre  ;  tutte  cran  doti  fingolari 
d'Ottauio,  che  accompagnate  da  riuereotemodeftia  creder  lo  fa- 
cevano al  Mondo  venuto,  per  Cònftituirfi  d'ogni  cuore  padron^i*  • 
GoìUrnò  le  confcienze  di  quafi  tutte  le  Monache  di  Bergamo  de- 
ftinato  in  loro  Confcflbrc,  Se  anco  vn  tempo  Prouicario,  &  dopò  la 
morte  d'Aleflandro  pcnaglio  eletto  da  Confratelli  dell'Oratorio 
della  Santifllina  An^ontiaxa  in  loro  Padre  fpirituale,  non  fi  può  di* 
recqq  quanta  delicatezza  reggeflc  quell'anime ,  &  quanto  fonai- 
uementenella  viader  Ciclo  le  mcaminaffe  .  Si  gloriò  l'Accade- 
mia  ddli  Eccitati  di  Bergamo  d*hauer  il  Viti  al  loro  numero  afcrit- 
10 ,  che  qui  portando  titolo  Aìlladdolcité  ^  battana  per  fugar  Io 
amarezze  d'pgni  più  fciapitOj&  infipjdofapere.  Sempre  s'aflàti- 
cò  ,;mai  cefsò  di  coimporre,  molto  fcriffe,  pocoftatiipò .  Ma  in  que- 
llo poco  vcdefi Tigretto  il  molto  di  tariti  altri ,  che  nella  copia  del- 
le compofitioni  penuria  eftrema  fcopronp  d'ingegno ,  &giudicio  , 
molto  più  fortunati  fé  menohaucffero  con  le  ftampe  ftuzzìcata  la 
Fortuna  Riforta  fra  alcuni  efteri  virtuofi  letteraria  ben  sì ,  ma-» 
rabbiofa tenzone,  fopra  i'inuocatione  delTafifo  nella  {uaGieru-- 
falccnme  liberata ,  ah'hor  che  alle  ftelle  la  nqbil  vena  riuolta,  can- 
taua:  "  "  / 

0  Mufa  tu  che  di  caduchi  allori 

Non  circondi  la  fronte  in  Helic&na 

Ma  SH  nel  Ctelo  infra  t  Beati  chori 

H ai  di  Helle  immortali  aurea  corona , 

Tu  fpira  al  petto  mio  cele  fi  ardori^ 

Tu  ri/chiara  il  mio  canto ,  e  tu  perdona 

S'inteffo  fregi  al  ver^  s'adorna  m  parte 
altri  diletti  y  che  de^  tuoi  le  carte  ^ 
Altri  voIendo,finefoffe  del  Poetai  inuocar  U  Verginei  altri  Io  Spi- 
rito Santo,  altri  Tincreata  Sapienza,  altri  fagta^,  &  immortai  Mufa , 
cioè  non  profana,  ògencilefcaaffiftcnza,&aìtr5  diuerfi  oggetti  ; 
fii  al  noftro  Viti  con  fenfo  concorde  la  decifione  rimefla  del  curio- 
fo  queficQ,  acciò  con  giudiciale  auttorità  featentiaffe»  &  con  aiTo- 

Dd   3  luto 


luto  giudiciò  U  controuerfia  decideflfe  ;  ìrrcfr^gabitc  tcftltriohiaa- 
2a  di  quel  credito  chM  nome  d'Ottauio  accompagnaua,  &  che  dcl-^' 
la  noftra  Patria  oltrapaflatì  i  confini ,  anco  ne'  teni  de'  foraftieri  io 
ftendardo  piantaua ,  &  degraffctti  s'impadroniua  •  Del  Viti  duor- 
que  godiamo. 

jf^  Launam  Pètri  Salnanei  Roterij  laure 4  cmtextà .  Bergomi  apud 
Rubcum.  1^3  9» 

Smfi  di  verità  e^refsiinUde  ài  D.Ciac$m$  Certdni  Cap/omaRe-* 
golare  Predicatore  in  S.  Maria  Maggiore  di  Bergamo ,  In  Bergamo  per 
il  Rolfi.  1641. 

Le  glorie  della  verità  im binate  nel  redìmenti  del  Signor  Paolo  Leo^ 
^VfìPodeHà^&c.  In  Bergamo  per  il  Rolfi .  16$  i* 
Onde  poi  Bartolomeo  Mozzone  in  vn  difcorfo  per  il  medefimo  Si- 
gnore, airoratione  alludendo  del  noftro  Vitj,così  ftampò  al  Letto- 
re: Leggi  ^fe  de^derifkliyVoraeione  del  Sign  Viti^  Veramente  conte 
Vite  non  fotenail  fuo  parto  riufiire^che  dolce ^  e  pie c ante  ^  edbauet 
per  portala  verità  i  quando  fi  sa  che  in  VìNO  VERITAS/d*  /c-r 
quiui  ritroH  crai  fall  non  ti  mancherà  da  bete. 

Pafsò  al  Cielo alli  25.  Aprile  dell'anno  16^%.  come  quel  fag- 
gio fcriflet 

Dodiw,  amans.  pmfi» 
E'Tjeruic,  euinxtt,  adiuic» 
Famam,  Homincs,  Cctios, 
Atte,  Lepore,  Pf^ecc. 
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PAGANO  LEVCO. 


I  sforza  FrancefcoBalIarini  Iftorico  della  Città 
di  Como,  di  traher alla  par' icipationedcgriic- 
norì  nella  Patria  fua  Pagano  Leuco  dell'Ordi- 
ne de'  Predicai  ori,  fpacciandolo  per  originario 
di  Lecco  fortiflimo  Caflcllo  'alle  fponde  dd 
Lago  Lario,hor  membro  dello  flato  di  Milano  v 
ma  fe  l'occhio  hauefle  riuolto  à  Domenicani 


CUflki     irtori,  co!  fofo  leggere  nella  Biblioteca  fanta  di  Sifto  Se- 

befe:  Faganus  Bcrgomenfisisx  ardine  Pr^dicAtOYum  yix.  in  quella  di 

detta  Rei  giónc  d'Antonio  Porroghefe  ;  detto  di  Siena  :  Frater  Pa^ 

l^nns  de  -5^r^^w<?, con ^geaerofariaontia alla  Città noftra donato 

-         ^  ^^^^ 
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haurebbe  le  palme ,  conchiudendo  che  il  chiamarlo  molti;  PAganm 
de  Leuca  fij  vn  dirlo  della  fameglia  Leuca  di  già  in  Patria  ftirnata^ 
molto ,  non  già  del  Caftello  di  Lecco ,  ancorché  a  tempi  di  Paga- 
no purfuffe  quefta  Terra  di  Bergamafca  giurifdittione  .  Ancor 
giouinettos'arrollòallamiliciadi  Chi  i fio  fatto  feguace,  àdifce- 
polo  di  S.  Domenico,  (otto  la  cin  difcipliru  tanto  s'approffirrò  nel- 
la fantiià ,  &  fcienze ,  che  fe  per  quella  quafi  (opra  il  carro  d'Elia^. 
s'an,dò  col  merito  auuicinando  alle  ftelle  ;  per  quefte  quafi  in  mari- 
na conchiglia  vidde  le  margherite  generarfi  dì  quel  credito ,  ch^i.* 
feruì  poi  alle  virtù  fue di  ricchiflìmo  ornamento.  Cinquant'aani 
n'ammirò  la  Religione  i  continuati  profitti ,  de'  quali  quaranta  in- 
tieri ns  confumò  in  leggere,^  infegnarele  più  neceflarie  facoltadi, 
indifferente  nella  pcritia  de' tre  più  fegnalati  niagifteri  di  Filofo- 
fìa,  Teo!ogia,&  fagre  Lettere  manifeftandofi,indi  nella  prima  clat 
fe  de'  Dottori  riporto ,  &  fra  più  claflìci  collocato  de'  primi  •  In  di- 
fpcnfar  la  diuina  parola  fù  fulmine  a  grempij ,  fù  maltello  à  gi'ofìi- 
nati,  fù  manna  à'  giufti .  Sembraua  ha.uer  di  Gregorio  la  colomba 
all'orecchio, eh  e  le  fuggerifce  le  celefti  dottrine .  Nella  cognitionc 
de'  Dogmi  fù  eminentifllmo  ftimato  ;  perciò  renu»-o ,  &  fuggito  da 
gl'heretici ,  che  fotto  la  corteccia  d'vn  nome  fuonante  infedeltà 
prouauano  dell'infedeltà  mrdefima  le  ftragi ,  &  da  vn  titolo  di  Pa- 
gano fcoccar  vedeuano  contro  l'erefia  facete  micidiali  .  Quefti 
fenfi  rendono  le  arteftatioaidel  fuo  merito,  che  nella  BibiioreLa-» 
Domenicani  fi  leggono ,  mentre  vien  detto  :  Vir  ab  ingenij  pr^* 
stantia ,     ^  fingnlari  peritia  Philofophl^  dÌHÌn>z  ,  &  human  a  extoU 
Undi^^s ,  dmìnarum  litterarum  JÌHdiofifsimtis ,  ac  diurni  verbi  concio-^ 
natOY  famofus , 

IKommo  faperedi  Pagano, &  fublime  integrità  lepoferofnu 
mano  Tlnquifitione  di  Como ,  à  tal  degna  carica  da  Cleaienie  IV. 
Sommo  Pontefice  l'anno  1270.  deftinato,  oue  quanto  oprafio, 
quanto  affaticafse ,  quanto  fudafse  per  Te ftirpatione  dell'ere  fie ,  % 
cflfaltatiofie  di  Chiefafanta ,  le  fagre  Iftorie  della  Relfgione,di  Ber- 
gamo, &  Como  d*auantaggio  memoria  ne  fanno .  Bafta  il  dire  fof- 
fe  tale,  e  tanto  per  la  Sanca  Fede  l'ardente  fuo  zelo  ch'ad  iracondia 
coumoflì  alcuni  perfidi  eretici]  del  più  perfido  Conrado  Venofla». 
feguaci,  oforao  co'  pugnali  alla  mano  il  feruo  di  Dio  in  vn  certo 
-  '  "  luogo 


liiagopreflb  CoIarina  Terra  della  Valle  Tellina  affilfre,  qu^l'aor 
ginocchioni  orando  paffeggiaia  eoa  la  mente  le  celefh  piigg  , 
«Se  con  replicate  fiorite  cauandoli  dalle  vene  il  (angue ,  lo  mandor- 
noà  riceuer  in  Cielo  de' marcili  la  palma,  ia  quel  fanto  gioma  à 
puntojincui  il  primo  martire  ne  fegnò  la  ftrada  Tanno  1277.  i^^^- 
te  iilaftrata  poi  da  Dio  con  reueiationi,  vifioni  ,  &  moki  mira- 
coli ,  indi  transferiro  il  fanto  fuo  corpo  à  Como ,  &  qui!  marcirò 
di  Dio  riceuuto,  fepolco,  &  venerato.  NiiJierofe  opere  fcriifo 
Pagano  ,  &  poflille  in  fpecie . 

Super  G cneft m .  Super  Bcclefiaflen . 

Super  £xodhm.  In  Canne  Canncor» 

Super  Leu'uicum.  In  Lib .  Sapienti  di . 

Super  Numeros .  In  EcclefiaBicum  • 

Su^er  Deuteronomi  Super  Ifaiam  • 

Sui  er  iofue  •  Super  Hieremiayn  • 

Super  lib  ludieum  ^ttp^K  ^ f^^^^os  illim  . 

Super  Ruth.  Sùpir  ET^chielem  . 

Super  4.  \ib.'  Regum  Super ^  12.  Proph.  min. 

Super  lib.  Pardlipomen.  Sup  er  Mattheum  • 

Super  lib  Efdr^  .  Super  Marcum  . 

Sui  cr  T obiam  •  Super  Lucam  • 

Super  lob.  Super  loannem  ^ 

Super  Pr  OH  erb.Salom*  Super  Apocalypfimm 

Summa  contra  hdrefes . 

Sermone  s  de  aduentu  Domini  No  siri  le  fu  Chrilìi  • 
Sermones  de  tempore . 
Sermone s  de  San6fìs . 

Sermones  de  deipara  Virgine  in  eim  folemnitatihus  . 
Tocca  la  fanta ,  &  felice  morte  di  Pagano  il  Mutio  nella  fecon- 
da parte  del  Teatro  fuo  cantando: 

FAGANVS  nojier  LEV  CI  cognomine ,  faniìis 

Moribus ,  ^  fi^nis  dar  et  vbiq\  fuìs  . 
Veliere  dum  fitagìt  cultis  ^zania  ab  agris 
Comenfem ,  infìnti  fanguine  lauit  humum  « 


Ec  benché  varijno  in  qualche  parte  i  Scrittori  d^^  Tanno  della^ 

' "  morte 
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Ì3orte  fui  i  volendo  alcuni  fcguiife  tre  anni  prima  i&  altri  portan-^ 
dola  oltre  l'anno  ijoeòquanto  però  Topinione  di  quefti  contraria 
riefce  alla  verità,  fcndofi  della  morte  fua  formato  il  proceflo  pri- 
ma dell'anno  i2So«  ;  attretanto  ì  prìn^i  vi  s'auuicinano,bencho 
con  il  Razzi,  &  Mutiopiù  verifimile  aedi^o  che  l'agno  x  2  77* 
jU'JEoijiireo  yolafse  *  ' 


PAptO 


PAOLO  BONETTL 

Anca  di  pochi  anai  dalle  pupille  noftre  qucfto 
virtU(>fo,&  benemerito  conf)patriota,di  cui  un4 
co  più  occadone  habbiamo  di  deplorarne  la^ 
perdita,  quanto  che  l'opre  fue  che  tmkc  erano, 
&  à  grauanzamenti  ddle  patrie  glorie  indriz- 
zatè,  dormono  con  eflb  lui  in  profondo  letargo, 
nè  v'è  fin'hora  chi  dalla  tomba  lecifucgli,c  fotco 
il  Cielo  le  chiami .  D'infigne  letteratura  fregiato  comparue  il  Bo- 
netti ^  e  fcorfe  le  fcienze,  fe  ne  riportè  per  le  tcologfichc  notitie  bu 
laurea  dottorale ,  pur  qiiefta  dal  bel  titolo  adorna  delProtonota- 
riaio  Apoftolico  formò  alle  chiome  fue  nuoua  corona  d'Ariana  tut- 
ta di  ftelte comporta, in  perpetuo rabbellimento  delle  fue  virtù. 
Aprì  per  molti  anni  à  giouani  idioti  la  fcuola  delFintcUigcnza^  Ef- 
fercitò  indi  cura  d'anime  y  Fù  nel  Collegio  Mariano  dotto  Retto- 
re ;  Rcfle  con  decoro  la  Vefcoual  Cancelleria ma  vltimo,  &  moItQ 
da  Paolo  ftimato  impiego  fà  quello  di  Maeftro  delle  fagre  cerimo- 
nie, che  co  1  tal  pontualità,  maeftà ,  pcritia,  diligenza,  &  pratticsu 
sì  nella  Chiefa  matrice,  come  in  quella  di  S.Maria  Maggiore  ma- 
neggiar fi  vidde ,  che  pareua  rapprefentar  in  pittura ,  ciò  che  tanti 
Scrittori  de'  fagri  riti  vanno  in  carta  diftendcn<io,anzi  moftrar  in  fi- 
raolacro  viuo  quelle  cerimonie,  che  con  morti  inchioftri  s'aifatica- 
no  1  libri  à  vfca  rifuegliare  •  Saifle  perciò  il  Bonetti  trattati  varij  di 
fomiglianti  materie  ;  &  fe  ilfuo  Pantheon  Eomo  Bergomen.  lafciato 
haucffe  i  ripofi della  fua  libreria  per  coiiuerfar  co'  mondani,  ref» 
vedrcffimo  minuriflimo  conto,  &  le  più  certe  ragioni  addotte  di 
qualunque  anco  minima  cofa ,  che  nel  Meflale,  &  Brcuiario  fi  leg- 
ga, ò  fi  faccia,  ò  fi  dica  in  C;hìefa  dalli  ecclefiaftici  ;  come  pure  fe  le 
Cerimonie  fue  fagre  y&ciuili  foflfero  ftate  degl'impreffori  fortunata^ 
preda ,  non  haurebbero  li  Cercmonifti  del  Veneto  Dominio  à  ca- 
balizzai-  nuoue  forme,  &  gir,ò  dall' vfo,  ò  dalle  contingenze  à  men- 
dicar i  trouari  per  accordar  i  riti  ecclefiaftici  con  le  cerimonie  da-# 
pratticarfi  co'  Prencipi ,  il  culto  de'  fagri  Altari ,  &  Clero ,  con  Tof- 
fcquio,  *puntiglie  da eflcqairfi co* Reggenti  Laici, mentre  \tu 

quella 
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quello  folo  libro  ogni  cofa  il  Bonetti  manifeftaua ,  hàuéndoló  ap- 
poftacamentecalculato al  meridiano  dello ftato  Veneto,  &  coiu 
longa  efperienza  di  pari  fortuna,  &  prudenza  pratcicato.  Nella^ 
cogaitione  delle  patrie  Iftoric  no  hebbe  neglVlciml  Aioi  anniPao* 
lochi  i'auanzafle  ;  ne  ciò  tampoco  perche  rintiriia  aniicitia  dàlut 
contratta  con  Celeftino  Coglioni  Caputcino,  le  foffe  gradita  arat 
da  per  trafficar  il  donatiuo,che  poi  le  fece  de'  tuoi  refiduali  fcritti  , 
dopò  ftaaipata  la  prima  parte  deiriftorie,&  due  volumi  della  fe- 
condali predetto  Celeftino  5  ma  ctiandio  per  i'indefcflc  f«e  dili- 
genze ,  laboriofi  ftudi  j ,  &  perpetue  fatiche ,  con  che  creder  fi  fece 
Argo  occhiuto  perueftigatore  delle  più  recondite  anticaglie ,  & 
per  congregarle,  difporle ,  Sé  ripolirle  centimano  Briareo*  Sco- 
priua  fra  l'altre  cognitionielTattiffima  notitiade  diuini  cuenti ,  & 
giornalieri  fatti,in  fpecie  ecclefiafticj,  onde  di  giorno  ia  giorno  mi- 
nuto  conto  render  faprua  delle  fagrc  attioni  già  feguìte  alla  Patria 
attinenti  >  così  di  giorno  in  giorno  verfo  l'eternità  auanzandofi,aI- 
la  quale  creder  dobbiamo perueniflc  l'anno  i555.alli  3 1.  Genaro, 
che  fù  l'vkimo  de'  fuoi  ben  fpefi  giorni . 
Stampò  ad  inftruttione  de  Vefcoui  vn  libro  di  quefio  titolo» 

Specchio  de TrelatirdppYefentato  nelUvitddi  GiroU  Vefc^ Ragazzi 
nìy&c.  In  Bergamo  per  il  Roffi»  1644. 
D'altre  fue  Opere  manufcritte  noteremo  le  fegijenti . 

H  'iBoriche  memorie  delle  due  infigm  Catèdrali  di  Vicen^ ,  é*  Sò 
Aleffandro . 

CaleriddriumpèYpetmm  provniuerfaliEcclefiaBcrgorneru 

pantheon  JRom§  Bergomen  vhi  de  virù  Bergomen,  vel pietate^  velli* 
teris ,  vel  armis  in/ignibus . 

VniuerfétEcclefiA  pTdfeYtim  Bergomen  Sacrariuml 

JDe antiquij^tma familiéi  Tax^z  nobilitate ^(^c.  ' 

T ruttato  delle  cerimonie  facre ,  &  citiili . 

Soggetto  veramente  celebre ,  &  degno  i  qual  femprc  d  rò  ccn-, 
Girolamo  Muffita* 

Laudabis  cum  Poetfs 
Sufpicies  cum  Oratoribus 
Admiraberis  cum  Hiftoricis. 


PAO- 


7^ 


PAOLO  lanci; 

OIO  PAOLO  MAPELLI-' 

Mbidue  qucfti  ecceltentiffimi  Medici ,  &  decoro 
deiralmo  Collegio  diPergamo  caminano  di  pa- 
ri paflo  in  quefto foglio,  perche  ambi  vnitamem- 
tc  conofciuci  idonei  dal  loro  Collegio  fòtto  li 
29-  Aprile  i^6j.  alprefiggerc,&  detennif>are-# 
à  Speciali  1  e  ferme  regole,* certe  forme  di  com- 
porre i'vfuali  medicine ,  ne  riccuettero  eoa  pie- 

applatìfode'votii'incombcnza,onde  difdiceuolc  farebbe  cre- 
"       *  -  -        -   -  -  ^^^^ 
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duco  feparar  quelli  con  la  penna ,  che  vn  Senato  di  Galenipretefe 
vnire ,    loro  aflcgnar  in  Teatro  dilìinco  domicilio ,  fe  con  vnifor- 
nic  iludiola  ttcfla  parte  recitauano,,  Scenti  ,fudori  ,fitichcconfu- 
morno  qutftì  vircuofi  non  per  giorni ,  Se  meli ,  ma  per  anni  intieri 
nella  foraìationedclfamofifTimo  Antidotarioy  cheagg'^ufiato  alia 
commune  opinione  de  Fifici  vecchi ,  6e  moderni ,  vfcì  poi  per  nuo- 
ua  parte  del  Co!leg!0  24c  Aprile  1578.  alla  pubSicalu  :c,à  fine  da 
lumi  di  qucfta  Cmomra  guidati  i  Speciali  nel  voraginoso  Maro 
della  Farmacopea,fchiuaflero  le  Sirti ,  &  con  fortunate  vele  fi  con- 
ducefifero nel  porto.  Apenailn^bil  Libro comparue, che  gl'Im- 
prclTorinc  deplorornola  perdita, vuotatofi il  fondaco, quando  à 
pena  erafi del  degno aquifto gloriato; onde  fù di meftieri  in  bre. 
ue  corfo  di  teaipo  più  volte  (otto  Torchi  delle  ftampe  riporlo, per- 
che r  Vniuerfifà  de'  Medici,  &  Speciali  d'Italia  entrar  potefle  à  par- 
re  di  sì  gloriofa  fatica .  Taccio  grencomij ,  le  lodi ,  i  Panegirici  à  i 
noftri  due  Paoli  da  chiunque  meritò  legger  quell'opera  attribuiti, 
/eruendod'iircffagabile  teflimonianzaiVniuerfal  acclamatione, 
che  ii  fece  creder  noueili  Efculapij  al  mondo  per  erudirlo  nell'arte 
della  Medicina  comparfi.  Qui  trouafi  in  modo  conia  breuità  la 
ficilità ,  &  chiarezza  accoppiata ,  che  feruandofi  fempre  al  pofllbi- 
le  la  mente  deli'Auttore ,  hcbber  lode  i  compilatori  di  non  cfler  li- 
mati ne  rozzamente  barbari,  ne  vanamente  longhi,  lontani  da  tutti 
que'diffcttijch'effcrpoteff^ro  da  giudiciofo lettore  riprefi.  E  ben 
chiamò  l'almo  Collegio  quefta  Farmacopea  ,ò  Anridotario  in  de- 
dicarla à  Decuriobì ,  &  Antiani  della  Città  :  SepUJ^artjs  ma0ra , 
Medie  is  norma,  agrismcdeU\novi  potendo  (otto  l'indrizzo  di  sì  no- 
bili infegnamenti  l'auueduto Speciale  fallire;  conia  ft:orca  disi 
dotte  regole  l'erudito  Medico  errare;  ò  neireffecutione  d'ordini 
così  fanti  il  languente  infermo  perire,  Vfcì  ilnobilLibroinidio, 
ma  latino  con  quefto  titolo  • 

Pharm/icopda  CoUegij  Medicorum  Bergmi  rdtìonem  componendi 
mf^dicamentavfitatma  compleSìens.  Berg.  typis  Comini  Ventur, 
1578.  1581. 

Che  poi  tradotto  in  lìngua  volgare  vitimanaente  da  Tito  Sa^Pel- 
legrino  Concittadino  noftro,  fù  di  nouo  alle  ftampe  in  Bre/cia  per 
Banolomeo  Fontana  Tanna  1^2  8.  confegnaco  • 

Nel- 
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Nella  riftampa  aggionfcro  il  Lanci,  &  Mspello  airinfignc  volu- 
me 1  Indice  non  folo  de  mcdicaincriti  compofti ,  &  de  ferr^plici  nel 
Libro  dichiarati,  ma  vnj.  non  men  copiof^ ,  c  diligiate ,  che  facile , 
&  breue  efpofidone  de'pefi ,  &  mi  ure  conforme  le  regole  degran- 
lichi ,  &  moderni,  V he  non  meno  hauellw  per  l'Antidorario ,  ò  Far- 
macopea à  feruite  ,  che  per  ogi/akio  Libro  medico ,  greco,  latino, 
arabo,  &'  italiano ,  onde  ogni  mreliigentc  le  ne  po:effe  à  fuo  piacer 
preualere,  &  in  vecedc'longhillìmì  trattati  in  fomigliante  materia 
da  altri  compolli,  feruire.  Tiionfò  il  Lanci  con  la  dottorai  laurea 
alle  chiome  forte  li  2  5 .  Marzo  155^.  afcrir to  indi  nel  Coi  k  gio  àC 
Medici  della  Patria  ahi  14.  Agofto  deirannomede/ìmcrcrminan- 
dopofciade  faoifempre  lodaci  giorni  il  periodo  alli  28.  M;agg?o 
15^5.  Come  pur  il  Mapelli  alcuni  anni  dopò  del  Lanci  entr  ò  fl  à 
CoUeggj'addi  Bergamo,  che  fu  al  li  16.  Giugno  i5<55.  &  kianni 
dopò  il  Collega  andò  all'altra  vùaà  ritrouailo,  ilchcfc^uifociO 
li  25. Giugno  r59f« 


PAO- 


PAOLO  OLMI. 

Role  ddla  FaiBCglia  Olmi  nacque  Paolo  in  Ber- 
gamo verfo  li  principia  del  lecojo  quintodeci- 
rao,che crefciuto  negl'anni, &  auanxaco nelle 
virtù  fù  da  parenti  àfagri  Altari  dcflinaro,  per- 
che non  mena  ali'ecclefiaftico  Ordine  decoro 
recaffe ,  che  iregine  riceueffe .  Lo  vidde  Pado- 
ua  affittente  alle  canoniche  letture ,  per  le  quali: 
nVfcì  laureata  ;  ic  ciò  con  acclamationi  sì  generali  di  quella  fiori- 
diflìaia  Vniuerfità,cbe^fembraua  bauefli  TOImo  quaì  Ape  inge-1 
gnofa  delibato  da  decretaii  fiori  i  più  pregiati  /ticchi ,  per  folo  for- 
marne il  inieledVna  perfetti  ffiaiacogru         in  Patria  non  ape-; 
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Ila  di  ritorno  Comparue ,  che  fra  Canonici  della  Catedrale  afcritto 
fi  vidde  ;  Ma  come  altri  foflcro  i  peiifieri  degl'huomini,  altri  quel- 
li del  Cielo ,  dopò  pochi  anni,  ecco  Paolo  improuifamente  aM^an- 
donarla Canonica,  fpogliarfi de fccolari arredi ,  Jafciardel  Mon- 
do le  pompe ,  &  per  mano  del  B.  Gio*  di  Nouara  Priore  di  S.  Ago- 
ftino  di  Bergamo  T^mno  1449.  »  Thabito  Eremitano  dcli'Ofleruan-^ 
za  di  Lombardia  veftire,*  fatto  con  nuoua  liurea  Soldato  di  Chri- 
fto  calcar  di  quel  gran  Padre  le  pedate ,  che  eoo  feettato  cuore  à 
fuoi  figli  la  fola  charità  perfuadc  •  A  pena  Frate  cominciò  à  traffi- 
car! talenti  da  S.D.M.concelIili,  onde  fatto  Predicatore  fi  pofe 
con  tarefficacia  à  fulminar  il  vitio,che  benfivedcua  quanto giu- 
ftamente  il  nome  portafle  di  queir Apoftolo ,  che  fu  Tromba  chia- 
mato dello  Spirito ,  &  Predicatore  delle  Genti .  Sapeua  TOImo 
efier  Totio  tarlo  d'ogni  virtù ,  &  ruggine  d*ogni fcienza ,  per  io  che 
nelle  fatiche  indefeflb  longi  fcacciò  da  fe  d'ogni  vitiofa  quiete  i  ri- 
pofi ,  lempre  trouato ,  hor  in  Choro  à  Dio  lodare  i  horal  Confef- 
fionarioperle  iconfeffionifagramentali  vdire  ;  hor /opra  Pergami 
à  conucrtir  i  peccatori  ;  hor  in  Cella  à  meditar  le  gratic  del  Cielo , 
&  con  la  peana  aila  mano  trafigger  il  tempo,  &  hor  ne' viaggi  per 
procurare  deirofleruanza  fua  i  vantaggi  »  di  lui  potendofi  diro 
quello  dicono  infigni  Teologi  de  Spiriti  Angelici,  chefijnone* 
luoghi  loro  per  roperatione,che  vi  fanno,  mentre  Paolo  in  ogni 
luogo  per  Dio  operaua ,  &  ogni  luogo  era  per  lui  adeguata  sfera 
per  operare .  Efp  imer  non  lece  quanto  per  la  fua  Congregadone 
opraffe  ;  bafta  dire ,  che  oltre  il  goucrno  de'  principali  Monafteri , 
otto  volte  la  carica  effercitalTedi  Vifitatore,diccidiDeffiiiitore^ 
fette  di  Prefidente  à  Capitoli  ;  &  altre  fette  di  General  Vicario 
deirofferuanza .  Chiamato  rioflituto  di  Paolo  à  Roma  dal  Som- 
mo Pontefice  Sifto  IV. ,  perche  nel  fàmofo  Monallero  di  S.  Maria 
de  l  Popolo  s'introduceiTe,  ei  folo  fù  filmato  l'idoneo  per  sì  rileuan- 
te  impiego ,  perciò  da  Superiori  elettoui  in  primo  Priore ,  con  tal 
fodisfaitione  del  regnante  Pontefice ,  che  due  volte  'a  fettimana.» 
feco  in  famigliari  difcorfi  Thore  intiere  lo  trattentua,  in  luiammi^ 
raaio  tutte  quelle  degne  qualitadi  vnitc ,  ch'in  vn  dotto  Teologo, 
&  denoto  Religiofo  fi  foffero  potute  bramare,  firt'al^termine  di  di- 
mandarlo :  Lume  deWojhuAnT^^  &  fpecchio  ddf  e femplarit) ,  non 

E  e  fcnza 
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fenza  iauidla  de  cupidi  Cortegiani,  che  fero  inauan*  ori,  &  Twiùtl 
per  giunger  alla  particìpatione  d'alcuna  di  quelle  gratie ,  ch'il  no- 
ftro  Paolo  pienamente  pofledeua .  L'humiltà  faa ,  &  bafla  ftima  di 
fe  mcdefimo  le  fu  motiuo  di  rifiutar'!  Vefcouati  dal  Papa  più  fiate 
eflibitili  ;  più  contento  figlio  viuere  d'AgoftiQo,  che  farfeli  per  Iz 
dignità  Vefcouale  fiatcllo,  Fin'airvltimo  di  lua  vecchiaia  fi  la- 
(ciò  fopra  Pergami  vedere,  calculandofi, che  dairingrcflo  nella 
R  cligione  fin'à  quel  teiDpo  che  l'età  cadente  inhabile  à  tanta  fati- 
ca lo  relè ,  trentaire  continuate  Quarefime  difpenfaffe  à  popoli  la 
diuioa  parola ,  tenendo  fennpre  auanti  gl'occhi  della  mente  quel 
ricordo  ( come  rìferifce  il  Foreftj^  che  delReligiofo  proprio  sij  più  il 
giouare ,  che  ilgouernare ,  quantunque  niuno  datili  Paolo  traicuraf- 
fe  fatto ,  €  nel  giouarc ,  e  nel  gouernare  ambi  deftropf^r'beneficio 
deiranime ,  &  vantaggi  delia  fua  Congregatione  •  Lafciò  dopò 
di  fe  alcune  Operette  degne  veramente  Q'clfer  defcritte  negl'aH- 
nali  deircternità ,  &  fono  le  feguenti. 

De  spirituali ajcenfu  ad Deumlib^  Ad  Chriftophorum  Mail- 
rum  Venct.  Ducem* 

De  Florihm  eremi  Uh.  il 

De  laudibus pr^fentis  vitdt per  Dìalogum  lib»  il 

De  norma regula  pc^mtentium  ìtb  i. 

De  Apologia  ordinis  centra  impugnante s  Uh.  i.  Ad  Cardlnalcm 
Ro  h'>magnenfcm- 

De  Vita ,     Mìracuìis  M aridi  de  Cenua  Uh  \ . 

De  Vita ,  &  Miraculis  B,  Magdalena  de  Como  lìb.  i  • 

T)e  Vita  y  é*  Mir  acuii  tB,  He  Un  ài  de  Vtino  lib.  i . 

De  Vita  S.  Matr.  Monica  lib.  x.  Ad  loanncm  Sen.  Epifc.  Mafli-^ 
num,&  Sacriftam  Dommi  Papa». 

Horto  fpirituale  delle  Spofe  di  Chrijìo  lib.  i . 

Oltre  l'Opre  acccnnate,riforrriò ,  c©rrt  ffe ,  &  emendò  in  tempo , 
ch'era  di  Roma  Priore  il  L?bro  De  Potevate  EcclefiaHica  d'Agofti- 
no  d'Ancona,  che  poi  fctto  graufpicjj  del  Generale  Ambrogio 
Corano  mandò  alla  luce.  Fù  di timorofifIìmaconfcien2:a,ne per 
quante  facichenelcorfo  di  trentatre  anni,  che  viffe  in  Congrega- 
rione  fopporrafle ,  mai  dcpofe  il  Cilicio,  mai  mitigò  i  fuoi  digiuni , 
mai  ri^llentò  le  di/tipline,  mai  trafcurò  le  confuete  fue  orationit 

^i.i.r  Gionto 
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Giontò  all'età  di  fettanr'anni  trouandofi  Priore  del  Cònuento  di 

S.  Agoftino  di  Cremona  fù  da  picciol  morbo  anfalico ,  che  pi^Tn  pia- 
no laolrratidofivconduffc*  Paolo  à  confini  della  fua  vita .  Così  pafsò 
à  Dioalli  12.  Giugno  dclPanno  1484.  lafciando  dopòdife  fama 
tale,  che  meritò  fra  Beati  della  faa  Congregatione  efferannoue- 
Wto;^  dallo  Spagnolo  Herrera  nel  fuo  Alfabetto  ^goftiniano 
chiamaro  :  Corjgrcganomj-  LomhardU  grande  dcca^ ,    finguLire  or^ 
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PAOLO  ZANCHI- 

» 

!dde  il  fecolo  fefiodecimo  della  Redentiono 
due  Paoli  Zanchi  nella  Patria  noftra  ,  ambi  per 
dottrina  celebri,per  nobiltà  illuftì  i,per  credito, 
&  ftima  fcgnalati ,  de'  quali  vnitan^eme  in  que- 
fto  luogo  tratterenfio ,  à ciò  daU'vniformiià  del 
nome,  &  cognome  indotti, che  tolerarencnL. 
doueua  ,  foflero  dalla  mano  quelli  difgionti , 
che  volle  il  Cielo  per  tanti  capi  vnire«  Fiorì  il  primo  in  qae'fune- 
ftiflTioii  tempi  ne'  quali  fatto  Ber  gamo  ber/aglio  à  fieri  colpi  di  ftra- 
niere  narioni  ii  riconobbe,  quante  volte  fudaito  di  varij  Prencìpi, 
altrctante  Qggetto  delle  miferie,&  fcopo  dclj'  infelicità  .  Mìiò 
Paolo  dal  regio  gouerno  del  Veneto  Leone  pafTar  la  Patria  fotto  il 
Dominio  de  Fiancefi,  Spagnoli ,  e  Cefariani,  e  ciò  con  tante  muta- 
tioni ,  e  tragiche  vicende ,  che  nel  corfo  di  fette  anni,  più  di  dodici 
volte  deplorò  il  giogo  di  nouello  padrone,  finche  poi  l'anno  1516. 
ceffate  le  procelle,  &  acchetati  i  turbini  lotto  l'ali  cella  Veneta-, 
Republica  di  nouoricourato  5  quietamente  ripoóò.  Perqueftite^ 
pi  fu  il  Zinchi  ne'  più  rileuanti  impieghi  de!  Publico  adopraro ,  zU 
liflendo  corraggiofo  alla  fua  Patria  con  ogni  maggior  fpiriro.onde 
vno  dei  quindeci  da'U  Città  eletti  Io  troueremo,  che  l'anno  1 5  cp. 
al  Rè  di  Francia  in  Carauaggio  con  le  capitojationi  fi  porta  ilei  oà 
fine  di  preferuar  l'afflitta  Patria  dal  minacciato  Taccheggio,  &alla 
reggia  corona  fotroporla  i  Io  vedremo  dal  Pallauicino  per  il  R  è  de 
Galli  Gouernatore  in  Bergamo  deputato  con  altri  ventifei  in  Cca- 
fegliere,&  Antiano  della  Città  ;  i idi  caduto  in  fofpetto  della  co- 
rona di  troppo  parteggiano  à  Veneti  l'anno  1 5  i  o.  lo  (corgcremo 
con  vndeci  Concittadini  nel  Oelfiaato  relcgato,con  obligo  di  co^ 
là  rrouarfi  nel  termine  di  dodici  giorni,  benché  poi  le  foffe  il  viag- 
gio abbreuiato,&  in  Aftii  confini  ritrouaffe;  &in  tempo  che  Isu 
Republica  s'era  ad  onta  de  nemici  in  Bergamo  Tanno  151?.  iinro- 
meffi ,  campo  pur  libero  hauremo  d'ammirar  la  generófiti  di  Pao- 
.1\>,  che  con  altri  noue  al  fuff.  agirla  di  dinaro  concorfe,panendo  in- 
ficaae  trcmilU  orcoceaco  ducati  per  fargliene,  come  poi  fecero  ma- 
gna- 
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gnanima  oblatlone  ^  Sempre  in  fomma  fi  vidde  il  Zanchi  sù'i  tauo- 
glierc  à  publico  beneficio ,  non  mai  lepido  ne'  feruigì  della  Patria , 
fempre  ardente  negi'intereffi  della  Republicajtutto  cuore  per  i  luoi 
Concittadini, tutto  fpirito  in  feruir  jIfuoPrencipe>  perciò  da  gl- 
vni,  c  dall'altro  ftiaiato ,  &  à  proportionc  del  fuo  molto  merito  ve  - 
nerato .  Chiufo  il  Tempio  di  Marte  per  l'arriuo  della  bella  pace,^ 
&  in  grembo  della  Venera  Regina  ricouratafi  la  noftra  Patriarca- 
derno  i  voti  de'  Confeglieri  di  Bergamo  nelnoftro  Paolo,perche  k 
piedi  del  ScrenUTuiio  fi  conducefleà  compire  per  nome  publico  ;^ 
Impiego  dal  Zanchi  con  tanta  maeftà  ,  &  eloquenza  maneggiato, 
che  meritò  foffe  Toratione  da  luiauanti  l'eccellentifs.  Senato reci-^ 
tata  »  data  dal  Sanfouino  con  altre  molte  alle  ftaaipe ,  &  è  à  punto- 
l'vlcima  delia  prima  parte,  &  comincia .  SoUnt  peregrini ,  d*^.  con-# 
quefto  titolo. 

Fault  zane  hi  Bergom,  ad  Venetiarum  Scnatum  pr$  Bergomatibt0 
Orano.  In  Ven.  1562. 

Riportandone  dal  Prencipe  Sercnifs.  Iodi  non  folo,  &  applaufi,  ma 
donatiiii ,  &  guiderdoni  •  ProtrafTe  fin'airanno  1 5  2  o.  i  fuoi  giorni 
in  cui  la  Parca  coltolo  in  Bologna  nel  fuo  ritorno  da  Roma  troncò 
alli  1 7.  Genaro  di  fua  vitali  filp  ;  indi  il  cadauere  à  Bergamo  con- 
dotto hebbe  in  S.  Andrea  con  indicibili  honori  la  fepoltura,  fendo 
al  folcane  funerale,  che  fi  celebrò  fotto  li  7.  Febraro  intrauenuto 
Nicolò DolfinoCapitanio,&  Vice  Podeflà,con  il  Collegio  de' 
Dottori  ,&  nobiltà  primaria,  recitata  in  lode  del  defonto  da  Gio. 
Battitta  Aflolario  Dott.  dottiffima  oratione . 

Anco  il  fecondo  fù  Giurifconfulto  famofiflìmo  dalla  Città  r,o 
pili  importanti  maneggi  esercitato ,  che  d'ordine  publico  ripurgò , 
emendò  ,ordinò,&  alla  luce  efpofe l'anno  1573.  il  libro  de  patti 
generali ,  e  Ipeciali  de'  datij ,  &  gabelle  della  Patria  con  quefto  ti- 
tolo. 

Contracìtis  Batiorum  Bergomì.  Erixiac  apud  lacobum  ,  &  Poly- 
cretum  Turlinum .  1575. 

L'opra  diuidendo  in  2^  Libri  con  belliflìmo  ordine ,  e  regola  ,  ò 
coir  indice  copiofilfimo  per  chiarezza  maggiore  di  tutti . 
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PASCALE  FERINO. 


Alla  Terra  di  Gascaniga  vfcì  quefto  virtuofo  Pà^ 
drcà  vagheggiar  leftelle  Tanno  del  Signoro 
i438.>  dcfenelnome  diPafcale  cheprefeall- 
entrar  della  Religione ,  parue  prefagifle  ne  fuoi 
meriti  vna  folenne  Pafca  airOrdine  fuo  >  nel  co- 
gnome di  Perino  prctefe  pronofticar  nelle  fuo 
virtù  dolciffima  paftura  al  Mondo  >  fendo  da  Pe- 


ri la  dolcezza  infcparabile .  Col  titolo  di  Manftedo  viffc  nel  fcco* 
lo  fiaaalfanno  1454.  in  cui  trouandofi  nelk  Città  di  Mantoua  ve- 
ftìinS.  Agnefc  l'habitadella  mia Congregatione .  Qual  viiafrà 
chioftriguidatfcchi  hà  meritato  leggere  alcuna  dell'operette  fue 
può  di  teftiraomoferuire.  Senza  flaccarfida  ftudi;  del  Crocififfo , 
confpicuafi  refe  per  cpdlì  di  Logica,  Filofofia,  &  Teologia ,  &  vi-^ 
ttendoamantedel  Cielo  ,  feppe  ancor  amare  le  matematiche  per^ 
che  del  Cielo  difcorrono .  Scriffe  molte  tauole  aflai  bellc,&  curio- 
fc  concernenti  il  corfo  del  Sole ,  &  della  Luna  per  la  regolatione 
de*  diuini  offici]  ^&  effendo  della  Greca  Lingua  peritiffimo  ad  ogni 
tauola  vari;  epigrammi,  &dichiarationi  in  Greco  idioma  aggionfe, 
comepure  nello  ftefTo  ftile  alcuni  difcorfi ,  oratioai,&  elegie  com- 
pofe,con  tanta  dolcezza,  &  leggiadria,  chepareua  greco  atte  Tha- 
uefle  nodrito ,  &  haueffe  in  Atene  ilnestare  delibato  delfatticho 
vaghezze .  Fu  Priore  in  malti  Conuenti  della  Congregatione  fua> 
&ricciiutada  Superiori  Tincombenza  per  rerettione>&  fabrica^ 
del  Monaftcro  di  S.  Maria  di  Confolatione  d' Almenno  ^ con  tanta 
fpirito ,  &  zelo  flbnto  i ntraprefc,  ch'in  breuc  corfo  di  tempo  vid- 
%le  Tecfificio  vcrfo  il  Cielo  erger  la  fronte  ,^e  terminata  l'opra  meri- 
tò >  che  dopò  le  Iodi  à  Dio  date ,  feguifler o  le  proprie,  flimato  per- 
ciò il  Fonchtore  di  quel  Monaftero ,  &  Propagatore  deirofleruan- 
za .  Della  Madre  di  Dio  fi  profeflo  in  fingolari  forme  dciK>ro ,  alla 
cui  potentiffimaprotettione  appoggiato  protcftò  hauer  in  vario 
occafioni,  fc  tempi  fegnalatiffime  gratie  riportato,  &  notabiKlfi- 
mi  fauori ,  che  tutti  poi  nel  (uo  Libro  :  De  Uiraculis  Virginù  MarU 
yoUc  cfprimerc  in  accettato  perpetua  delle  fue  deuotifSmc  obliga- 
'  tioni  o 
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coni.  AconfoUtione,&cruditioncdc*fedeU  fcrifTci 

De  Mir^f^là  glomfifs.  GeninUis  Dù  ad  (Umt$rMm  c9nfQU$mm  \ 

fdelium  ddificationem  1 5  09. 

De  mtmogdHme  CQnfepimMm  lib. 

De  fcftem  vit^s  c^pitalibus  lib.  7. 

li  moria  S.  Nicolai  de  T  olentino  • 

Exereitia  /piritualia ,  fradtcabiUal 
In  età  di  (ettanufetce  anoi  bitrè  la  camera  deirhutnm  fiacchei^ 
«a  cioè  Tanno  j  5 1 2, ,  5c  fi  porco  à  viu  megliorc  •  "  " 
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PIETRO  BONGO 

PIETRO  BONGO' 

Osi  celebre,  famofoj&illuftrc  fi  è  refo  airVm- 
utrfitàde  virtuofidi  Pietro  Bongo  il  nome,  che 
non  fi  può  di  quello  fogge tto  dilcorrere,  fenza^ 
entrare  nel  g,4binetto  degl'encomi)  per  depre- 
darne le  più  ricche,  &  maeftofe  gioie,  che  bafti* 
no  à  comporre  vn  gloriofo  diadema  di  Panegi- 
rici .  La  fomma  peritia  delle  tre  lingue ,  Latina , 
Greca ,  &  Hebrea  il  primo  argomento  ne  porge,  per  dedurne  vna 
confegucnza  di  non  ordinaria  ^atelligen^a  da  Pietro  pofleduta  ;  & 
Thauer  dalle  medefime  la  cognitione  eftratta  de  più  rileuanti ar- 
cani ,  &  importanti  kgmi ,  che  fotto  la  corteccia  de  numeri  fi  naf- 

con- 
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TOndcffeJàchmfanefooiiminiftra  per  ftabilirlo  Toracolo  del  fa- 
pere  •  Fù  Canonico  della  Catedrale  di  S.  Aleflandro ,  &  frà  Ca# 
nomici  Cantore ,  ma  il  chiamarlo  fregio ,  &  decoro  di  quel  nobilif- 
fimo  Collegio ,  più  adeguato  à  fuoi  gran  meriti  raflfembrajche  non 
portò  IVA!mUtia,perche  al  fuo  merito  d'ornamento  feruifle,ma  per- 
che quella  alla  pofterità  di  maggior  ftima  fi  crcdcfle,hauendoIa-»' 
\^eftita  vn  Bongo,  che  fì\  dalla  poftcrità  tutta  vn  fana  \c  dell*  eterna 
Sapi^2La  creduto*  Il  dire,  che  perTeloquenza  co' primi  Oratori 
pafTcggiaffe  ;  per  la  poetica  fofle  di  Virgilio  compagno  ;  net  Canto 
emulafle  la  mufica  degP  Anfioni  ;  per  la  Geometria  le  foffe  Euclide 
affiftente  ;  nell'Aritmetica  non  inuidiaffe  Pitagora  ;  per  la  Cabala^ 
jColTrifmegifto  gareggiafle  \  neirAftrologia  (oF  haueffe  Tolomeo 
vgualc  ;  per  Tlftoria  non  cedetfc  à  Cadmo;  nella  Filofofia  fcmbraf- 
fe  da  Platone  animato  ;  per  la  Teologia  le  fcuole  di  Tomafo ,  & 
Scoto  faccheggiafle,& nella  fcrlttural  cognitione  fofle  delle  più 
alte  dottrine  de  fagri  Dottori  imbeuuto ,  è  vn  puro ,  &  femplico 
abozzo  de  fuoi  emincntiffimi  pregi,  baftando  il  conchiuderlo  Aut- 
tore  del  gloriofo  volume:  -D^*  kyflerp  Numerorum^  perche  vtf 
tftratto  fi  publicaflc ,  &  quinta  eflenza  d'ogni  virtù .  Se  fofle  nella 
dottrina  Ariftotelica ,  Platonica ,  e  fopra  tutto  nella  Pitagorica  in- 
ftrutto  le  fue  carte  lo  mòftrano ,  hauendo  neh'  accennato  libro  non 
tampoco  interpretata  in  modo  la  fagra  fcrittura,  che  potefle  al  nu-r 
mero  aggiuftarfi  di  che  tratta,  ma  la  fcienza  medefima  di  Pitagora, 
e  d'ogn'altfo  folfe  Filofofo,  Poeta,  ò  profano  Scrittore  in  guifa  tale 
con  la  fagra  fcrittura  comieflà,  che  fra  IVna ,  &  i'aIcra,quanto  alla., 
verità  del  fenfo  no  fi  potefle  ritrouarc  vna  minima  difuguaglianza  • 
Di  queft'  opera  Benedetto  Vrgnani  fauellando  difl:e  cflfer  vn  volu- 
me: Innumtris  BoltoTum  fcntemijs fknum ^varys exemplis tocufle^ 
tatfim^  multis  philofdphfirum  flacitis  ìnfignitum ,  non  contemntndis  hi^ 
Jforijs  decoratum  y&  denicjue  fYn^tiofifsimafceleSlifsimarum  materu^ 
rum  fu ff  elettile  cumulatumy  potendofiogni  periodo  fuo  lumino- 
fa  Galaflìa ,  ogni  riga  celefte  Zona ,  &  ogni  carattere  fcintillanto 
Stella  ragioneuolmente  chiamare .  Parto  dell' Etra  riconobbe  pur 
quefto  libro  T  Abbate  Grillo ,  all'  hor  che  nelle  rime  fue  chiamò  la 
mente  del  Bongo  raggio  lucente  della  primiera  : 

La  mente  tua^  che  e  della  f  rima  vn  Ta^h,  &c# 

che 
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che  con  viaggio  quafi  diurno  cercò  la  Terra  il  Cielo  \  c  fplò  gFar-  ' 
cani  più  profondi  di  natura  ^moftrandofte  Tordinc,  il  pefo,dcaii- 
fura,  *c  fpiegandoae §raltiflimi  tnifteri.  Paruerolc  prime  Cittì 
d'Italia  confpirafc  alle  lodi  di  Pietro  per  sì  eccelfa  fatica ,  onde  da 
Roma  Guilclmo  Franchi  da  Vcnetia  Camillo  Camilli ,  da  Mila» 
no  A  leflandro,*  Girolamo  Monete,  da  Fiorenza  Pancratio  Val- 
lombrofano ,  da  Brefcia  Gio.  Andrea  Aueroldo ,  da  Nouara  Gìo- 
uanni  Bono ,  fin  dalle  piiì  ftranierc  regioni  Pietro  Poftekiihk* ,  i^.tt 
tacer  del  Painio,  Si%nìo  ♦  Batinotio,  &  altri  fregiorno  con  elogdli- 
ci  caratteri  il  merito  del  noftro  Bongo ,  che  con  fregi  innumerabi- 
li di  glorie  haueua  caratterizato  il  nomcfuo*  La  profondirà  del 
fapere  tanto  più  in  Pietro  confpicua  fi  refe,  quanto  più  la  candi- 
dezza del  procedere ,  la  dolcezza  de  coftumi,  la  piaceuolezza  del- 
le maniere ,  la  fincerità  del  trattare ,  fir  fuifcerata  partialità  dell'af- 
fetto fuo  verfo  gl'amici ,  haueua  con  efla  perpetua  lega  fermata^  ; 
onde  fc  per  la  dottrina  teneua  del  cuore  de  faggi  difpotico  domi- 
nio ,  per  quell'altre  fi  qualificate  conditiont,  firendeua  l'amor  di 
tutti  obligato  in  fua  perpetua  veneratione  •  Forfi  v'allufe  rinfignc 
matematico  Vnicornio,  ch*al  Bongo  nel  fuo  Tomo  DcNumcrk 
fcriucndo,diceua: 

Lum  Numeti  w  facris  mmeras  my Berta  verbis 

Enumeras  laude  s  ^  opttme  Bonge  tUAS\  .-^ 
fallor  nm  mimeras ,  Numerus  numerare  vide  tur , 
Attamen innumere  qui  nuiùier are fotejli 
Sono  dunque  k  degne  f*itichefue« 

*  Numerorum  myjicria  opus  maximarum  rerum  doctrina .  copia  re^ 
fertum ,  tn  quo  mirus  in  primis  idem^  irerpetuns  Arithmeticx  Pytha^ 
goritx  cum  dmin^pagua^iz  Numcris  corjf  nfus  multipltci  ratione  proba  • 
tur.  Ad  Ludouicum  Mtdrut^un  S*K.E.  Cardinalem,acPnnci- 
pem  Tridenti.  Bcrgomitypis  Comini  Ventura? .  1599. 
Afpendix  ad ea.qua  de  mmerorum  mylìerifs  egit ,  \h\ó. 
La  iciò  il  Mondo  Pietro  l'anno  i5©i.alh  24.  Settenibre,macoI 
fuo  libro  de  numeri ,  anni  fcnza  numero  viuerà  alla  gloria  ;  quindi 
reruditiffimo  noftro  Prencipe  dell'Accademia  Conte  Gio.  Alba- 
nò  ,  confagrar  volle  à  meriti  di  quefto  infigne  letterato  le  vaghez- 
ze del  fua  nobiiiflima  Mufa  cantando  • 


jlof  che  vagheggio  anc'io  ne  tuoi  fpU udori , 
0  Pietro ,  )>  Bongo  non  vaffMo  à  doto , 
che  tlan  fil  nelle  PIETRE  i  bei  te  fori 
Ti  dono  vn  canto  ,  e  ti  confacro  vn  vota  » 

Dedala  di  V ir tìt^  pyoteo  danari 

A  t Ebreo ,  al  Greco ,  Lattin  ben  nòta 

JDeJli  ai  Numeri  tu  vìtai  gli  allori 
JDiero  i  Numeri  à  te  perpe  tuo  il  mato  ^ 

E  col  cor  facro  ,  ì orride  fcrute 

Sanajìial  Mondo ,  Anco  nei  tempi  innanti 
Su  PIETRE  fi  funab  la  gran  falute . 

B  con  man  pura  i  detrattori  ofanti 
Collie  rende/li .  In  fulminar  cadute 
Son  fatali  k  PIET RE  anco  ai  Giganti  • 
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PIETRO  MALDVRA. 

Abbiam'hor  per  le  mani  vn  marauigliofo  innc- 
fto  di  bontà,  &  faperc ,  difantit^à ,  &  dóttrinsu , 
che  col  produr  frutti  non  men'  amabili  al  pala- 
to de  dotti,  che  fouauì  al  gufto  de  denoti ,  ven- 
ne à  dichiarai  fi  vn  prodigio  della  gratia  di  Dio 
efpoftoin  fpettacolo  al  Mondo  per  beneficio 
di  tutti»  Fù  quefti  Pietro  Maldura,  che  nella 
Religione  entrato  de  Predicatori ,  accordò  sì  bene  l'opra  al  nome 
dell'Ordine  profefsato ,  che  creder  fi  fece  de  veri  Predicatori  Ja.. 
norma,  &  col  titolo  fregiato  di  Maeftro  di  fagra  Teologia ,  recò  al 
fiorito  Audio  di  Bolognaipiìigloriofifregi,chegiàmai  poteffero 
rabbellirlo .  Qui  con  refsercitio  di  publica  Lettura  di  Filofofia>  & 
Teologia  diede  la  qua  à  più  nobili  germogli,  che  poi  potctfe  la  po- 
fterità  vedere  in  portentofi  alberi  di  dottrma  crefciuti  ;  e  col  rifor- 
mare nel  Monafterofuo  il  Collegio  de'  ftadij ,  disformò  le  machi- 
ne de  i  difordini  introdotti ,  &  il  tutto  à  piena  perfettione  ridufse . 
Strinfe  la  penna ,  &  vibrò  più  volte  la  lingua  in  deteftatione  degl'- 
Eretici, che  mai  cefsò  fin  allVltimorefpirodi  pcrfeguitare,ricor- 
deuole  non  hiuer  di  Pietro  il  nome ,  che  per  diffender  di  Pietro  la 
Spofa ,  e  col  proprio  petto  far  feudo  aH'auttorità  della  Chiefa.  Sti- 
mauaogn'vnoii  Maldura  vn'Angelo  del  Cielo  da  Dio  in  Tena-» 
mandato  per  refugio  de  trauagliati ,  confolatione  de  mifcri,  confe- 
glio  de  mcfti,  luce  degl'ignoranti ,  &  fanità  degl'infermi .  Narran- 
fi  miracoli  da  Pietro  ancor  viuente  oprati ,  fra  quali  la  liberatione 
dal  naufragio  nei  fiume  Trebbia  dVn  mifero  contadino ,  cui  queflo 
feruo  di  Dio  fplendido  in  vifo  in  mezzo  all'onde  comparue ,  &  in-» 
ficuro  lo  pofe  ;  Altri  in  Piacenza  col  mangiar  del  folo  pane  da^ 
Pietro  benedetto  la  fmarrita  fanità  confeguirno . 

Ma  parliamo  delle  fatiche  letterarie  •  Compofepurin  Piaccia- 
za  la  raarauigiiofa  Tauola ,  &  dottiffime  Concordanze  di  tutte  l'- 
Opere di  S.  Tomafo ,  con  sì  mirabii*  ordine ,  &  regiftro ,  che  può 
ognVno  qual  fi  voglia  materia  dal  fanto  Dottore  trattata  con  ogni 
£icilicà  ritrouare ,  onde  in  vn  folo  volume  di  Pietro  ad  ogni  fìudio- 
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fo,  quafi  In  breuc  centro  oue  tutte  le  linee  fi  raccolgono",  ò  piccioi 
mappamondo,  oueleProuincie  tutte,  &  Regni  deirVniucrfo  fi 
chiudono,  vien  conceflb  le  dottrine  dell'Angelico  rifcontrarc^  , 
unitamente  di  così  wbile ,  &  eccellente  volume  lodandofi  il  com- 
pofirore  M()lto  più  queft'opra  ftimata ,  che  le  Concordanze  me- 
defime delia  Bibbia  da  Vgone  Cardinale co^npofte, perche  fe  be- 
ne fpicca  nella  compofitione  di  quefte  ingegno ,  memoria ,  &  fati- 
ca ;  h  princ'pale  però  è  la  fatica  con  mediocm<à  d'ingegno  accom^ 
pagnata  ;  La  doue  nelU  Tauok  di  Pietro  am^nìrafi  con  gran  fati- 
ca, gran  ftadio ,  gi'aad'iog''gìio ,  gran  memoria ,  e  gran  giudicio  ; 
sì  nel  reftringerc  tanta  varietà  non  di  parole,  ma  dì  cofe,come  nei 
concordare  tanti  luoghi,  e  nel  ridurre  al  proprio  genere  ciafchu- 
na  materia.  Tiene  il  Libo  quefto  titolo. 

Tabula  aurea  eximij  Do^oris  F  retri  de  Bergomo  Ord.  FF,  Prx- 
dìcat,  in  omnia  opera  D.  T  ho  ma  Aqninatìs ,  cum  additionibus  conclu^ 
fionum  ^concordantijs  ditìorumeim  ac  di u inai  Script ura  aucJorttati- 
bus^éc^  RomcE  1571. 

Altri  Libri  fcriffe  di  materie  fagre,  &  Ccritturali ,  che  rifpar/e  per 
varie  Librerie  della  fua  Religione  fi  leggo  no .  Così  pieno  di  me- 
riti ,  ricco  di  virtù,in  concetto ,  &  credito  di  Beato  fe  ne  volò  à  Dìo 
in  Piacenza  l'anno  del  Signore  1470.  aili  150  Ottobre,  di  cui  nar- 
rafi  in  fingolar  prodigio ,  che  nei  feretro  (angue  (udaffe  dal  volto  y 
onde  pur  di  prefente  con  vifo  fanguigno  ne  vien  dipinto ,  che  poi 
con  panno  lino  aCiugato ,  lanciò  nel  panno  fouauiffime  fragranze . 
Pongono  alcuni  di  quefto  degno  Padre  la  morte  nell'anno  1484. 
ma  noi  del  Piò ,  &  Mutio  battendo  le  veftigia  l'habbiamo  come  fo- 
pra ,  &  con  fondamento  maggiore  ripofta  •  Hebbe  in  particolai' 
auello dalla Cictàfabricato  la  fepoifura,cheper molti  annidi  vo- 
ti, &rabelle  fi  vidde  recinto.  Hor  giace  fotto il  maggior  altare, 
quiui l'anno  1585, collocato.  Nella  Biblioteca dcH'Ordine  d'An- 
tonio Senefe  Portcghefe  due  Pietri  leggiamo  IVnoP^"//-^^^/^ 
Maldura^  l'altro  Petrm  Bergomenfis  ma  non  hò  ragione ,  auttorità  , 
.0  memoria  che  li  diftifjgua ,  fendo  pienamente  lo  flielTo  fenza  vna 
^iniaima  diucrfità ,  quandunque  iui  diftinti  fi  leggano  * 

PIE. 
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PIETRO  SPINO. 

Lia  cognitionede'  pofteri  ancor  farebbero  le  gJo- 
rie  d'Achille  nafcotìe,  fe  k  penna  d'Honfero 
non  n'haaefle  mm\k fta  o  i  pregi  ; pui  nella  ftef- 
fa  forma  dhemo  ajla  commune  notirfa  de  Con- 
cittadini non  xxvdì  larebbtfroreccdlenzc  di  Bar- 
tolomeo Coglioni  peruenu.e,  fe  la  penna  ài  Pie- 
tro Sp^nó  nonrhdutac  alla  luce  porrate .  Qutfti 
nato  Gentii*huomo  fi  c  onobbe  obi^gato  all'amore  della  virtù ,  e  fa- 
pendo  effer  Thumane  Lettere  à  guifa  di  fioriti  ricami ,  che  formino 
la  gaarnitione  à  gl'addobbi  della  i  obiltà ,  on  tal  premura  ne  pro- 
curò gl'acquif^i ,  che  fe  ne  trouò  nel  fiorir  degl'anni  coftentiflimo 


tiero  da  fuoi  piedi  battuto  fc  gnato  di  ftelle ,  tali ,  e  tanti  erano  i  lu- 
mi, che  per  Morica  cognitioncdifFondetta  .  Fu  però  Pietro  dalla 
Città noftra eletto  al  richiamar  dalla  poluere,&  rifcuoter  dall- 
ombre  in  cui  per  cento ,  &  più  anni  era  giacciuto  il  gran  Capitano 
Bartolomeo  CogKoniy incombenza  con  tanta  accuratezza, dili- 
genza ,  &  fatica  dallo  Spino  intraprefa  ,  c'^hor  altro  non  ci  rcfta  di 
Bartolomeo  à  faperc  fuorché  quello  ha  Pietro  tacciuto;  ne  altro 
quefti  hà  tacciuto ,  fuorché  quello  nonfò  da  Bartolomeo  eflequi- 
to .  Per  te fler  la  narratiua  di  queft'ir^uitto  Generale ,  leppe  Pietro 
con  luce  più  che  humana  il  Chaos  diftinguere  di  cento  manufcrit- 
ti,  inftromenti,  memorie,  capitolationi ,  contratti  folcnni  di  paci,& 
condotte ,  orationi  funebri,  giornali ,  diari;,  note  priuatc ,  fcritture 
publiche, elogi, epitaffi, priuilegi,  ducali,  Breui  Papali,  letteie^ 
regie ,  diplomi ,  &  iftoriche  relationi ,  che  tutte  poi  in  vn  corpo  d - 
Iftoria  raccolte,  alla  Città  fuaconfagrò, riportandone  in  conde- 
gno guiderdone  per  parte  prefa  nel  maggior  Confeglio  12.  No- 
ueqpbre  1 5  69,  il  donatiuo  di  duccnto  feudi  d'oro ,  che  non  meno 
d'honorario  leruilTero  per  coronar  i  meriti  di  Pietro ,  che  d'incen- 
>tiuoà  poderi  Cittadini  d'aff^ticarfi',  con  la  fpeme  del  ricambio  ^ 

per 
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per  ràbbellir  con  iftoriche  vaghezze  le  poinpe  fue  I  Pareggia  que- 
fta  fatica  dello  Spino  T Abbate  Grillo  in  quel  Sonetto ,  che  comin- 
cia^» .  , 

ir^e  corpi  inuoluer  Smo  cnta ,  &  armt  : 

All'Iliade  d'Homcro,&le  donala  preminenza;  indi  con  dolce^ 
vena  feguendo  il  narrar  di  Pietro  le  glorie ,  à  quefti  riuolto  intuo- 
na: 

7€  fi  epe  non  produp  in  feludy  o'n  monte. 

Ma  feme  illhBre  in  nohil  Patria  antica , 

Pregiato  SPlN  ne  pianta  in  terra  amica 

Al^  così  fublime  al  Ciel  la  fronte . 

Far  tante  gemme  luminof ,  e  conte  ^ 

^anti  fpargefli  fiori  tn  piaggia  aprica , 

Ke  gli  colfe  già  morte  empia ,  e  nemica , 

Che  fan  pth  chiaro  ogn'hor  quefio  Orizzonte ,  &c. 
Vediamo  di  quefto  Virfuofo . 

Hifioria  della  vita  ^é*  fatti  dell' Eccellentijftmo  Cap.  di  Otterrai 
ì art oUmeo Coglioni.  In  Veneriaper  Gratioio  Percaccino.  15^9. 

In  loàt  delclarifs.  Sign.  Situano  Capello  Hinno .  In  Bergamo  per 
Cornino  Ventura .  1580.  qual  Hinno  lù  poi  dal  fàmofo  Achillo 
Mufio  in  latino  tradotto . 

Rime  nella  Raccolta  di  Cornino  Ventura  (lampara  Tanno  1 5  Sy* 

InJìrutttone  à  Luigi  Mocenigo  Proued  Gen.  dello  flato  della  Città 
di  Bergamo  auanti ,  dr  dopo  la  nuoua  fortif  catione  • 

Concordano  i  Scritturi  tutri ,  che  quelte  fole  non  foflero  di  Pie- 
tro le  fatiche ,  quantunque  di  quefte  fole  il  nome  fi  fappi ,  &  men- 
tre lo  vediamo  d^' più  degni  Poeti  dell'età  fua  celebralo,  per  vno 
de'  più  cari  ch'in  Parnaffo  accoglicffe  Apollo ,  è  da  credere ,  cho 
con  leMufclrequentementefchetzaflc  se  nel  foncé  Caballinoin- 
tingcffe  fpefle  fiate  le  l^bra .  Fra  le  domeftiche  preflurc  di  moglie, 
figli,  liti,  &  criminali  maifermòilcorfode'iuoiftudijjnarrandofi, 
per  accennar  il  genio  fuo  alle  lettere,  che  confidato  da  alcuni  mor- 
bi fra  le  piume,  nello  fteflbbollor  della  febre,m.edit3(Ie  progreffi 
d'intelligenza ,  6;  più  i  Libri ,  che  gl'origlieri  le  fcruiflero  di  guan« 
ciale.  Alla lua morte, che feguì Tanno  1582  incirca  fi  lueglior- 
no  le  penne  de' primi  Poeti  del  fecoloà  coronarli  il  feretro,  ondé* 

fra 
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fra  gl'altri  vdiamo  Antonio  BcfFa  Negrini  ftuzzicar  in  quel  Sonét-; 
to  / 

Ne  tridente  ^  ne  roco  hoggi  c  il  tue  canto.' 
La  dolce  vena  dell'Abbate  Angelo  Grillo  à  confagrar  il  canto  al- 
Tcftinto  Spino  dicendo: 

Hot  quefio  volgi  in  dolor ofi  pidnto  \ 

Intorno  aWvrna  cu' io  fofpiro ,  e  flore 

Volterò  SPJN  cui  mortai  colpo  ha  infranté^^ 

Lo  SPIN  cui  cedea  il  PIN ,  cedea  l* alloro , 
riportandone  in  quel  Sonetto ,  che  comincia , 

Deh  pache  non  pofiio  come  il  tuo  cante . 
Del  Grillo  la  degna  rilpofta  ,che  fe  fofli  (dicea^  di  fublimc  vena-» 
poflcflbrc . 

....  audace  forfè  fper crei  col  pianto , 

Far  verdeggiar  ìeccdfo  SpiN  ch'io  plora  l 

E  di  lagnarmi  ^  pien  di  leiy  che  in  franto 

Ha  pianta  inneha  à  fempiterno  alloro  • 


PINA- 
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PINAMONTE  BREMBATI. 

Oiì  faran  mai  per  feccare  gl'allori  airimmortali- 
tà  diPinamonce  Bre  nbati  confagrati ,  mai  Je^ 
pallile  periranno  ch'ilJuftrano  i  fuoi  trionfi,  me- 
tre  non  pago  hauer  la  Patria  con  la  faniità ,  & 
dottrina  arncchito,promoflc  in  effa  di  quel  Ve- 
nerando ,  Se  celebre  Confortio  della  Mifencor- 
dia  la  fondatione,che  tanti  raggi  ì  crini  di  que- 
llo Seruo  di  MO  intreccia ,  quanti  fono  i  poueri ,  che  alimenta^  ; 
con  tante  ftelle  forma  à  fuoi  gran  meriti  eccelfa  corona ,  quante  l'- 
opre fono  di  pietade,  che  va  giornalmente  pratticando.  H«^bbe 
Pinamoncc  in  Padre  Giacomo  Pellegrini  Brembati,  che  lo  donò 

Ff    ~  alla 
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alla  terrena  luce  ;  ma  più  fortunato  (5  (limò  nella  paternità  del  Pa- 
triarca S.  Domenico ,  che  accoltolo  fra  fuoi  figli  l'indrizzò  alla  cc- 
leftc.'Le  fatiche  de*ftudij  lo  folleuorno  all'eccellenza  della  ra- 
gione canonica,  &ciuile,alla{ublimità della fcrittural  cognitio- 
ne ,  &  airaltezza  della  Teologia^ onde  ogqi  impiego  letterario  po- 
fto  nelle  fue  mani  nVfciua  coronato ,  &  ogni  maneggio  fcientìfico 
di  trofei  recinto  compariua  .  Non  tocco  Taftinenza ,  pouertà ,  fi* 
lentio,  obbedienza ,  caftità ,  humiltà,  mortificatione ,  abnegationc 
di  fc  ftcffo ,  oflcruanza  >  zelo ,  charità ,  &  altre  virtudi  ch'in  grado 
eroico  pofledeua ,  lafciando  del  celebrarle  la  cura  à  gì' Auttori  de* 
Legendarij ,  &  Menologi ,  che  propoftafi  in  idea  delle  loro  fatiche 
la  fantità ,  ne  vanno  con  ogiio  de'  panegirici  colori  di  meriti  le 
immagini  dipingendo  ;  diciam  folo  che  deputato  primo  Prioro 
deirinfigne^aia  hor  demolito  Monaftero  di  S-  Stefeno ,  fra  l'innu» 
merabili  gloriole  attioni  da  Pinamonte  à  beneficio  della  Patria-1 
fuaintraprefe  >  la  memoranda  fofle  rinftitutione  del  rammentato 
Confortio ,  quando  con  efficacif&ne  pcrfuafioni,  ardentiflìmo 
prediche ,  &  ferafici  difccrfi  talmente  ne'  cuori  de'  Concittadini  la 
mifericordia  imprelTe,  ch'indi  ne  feguìrerettione„&fondationo 
del  celebratiffima  luogo  in  foccorfo  de'  bifognofi  comparriori  h 
Opra  che  accalorata  dal  confeglio ,  afliftenz^ ,  &  diligenza  d'Her- 
boldo  Ongaro  Domenicano  Vefcouo  della  Patria ,  viddcfi  ben  to- 
fto  non  tampoco  per  la  raccolta  di  grofle  fomme  di  contanti  accrc-. 
fciuta^ma  pienamente  à  publico  beneficio  dc'mefch)ni  à  total  per- 
fettione  ridotta,  in  gloria  perpetua  della  noftra  Città.  Prefcnfle 
il  Brembati  gl'ordini ,  &  regole  da  offeruarfi  nel  gpuerno  del  pio 
luogo  con  tanto  zelo  ,^ prudenza ,  Se  chriftiana politia dettate ,  che 
pur  diprefente  coninuiolabil  eflfecutione  vengono  venerate,  &  dal 
publico  aggradimentoraccolte  »  E  perche  l'eflempio  fuo  Icruilfe  à 
neghittofi  di  fprone ,  à  fine  con  larga  mano  enrraflero  d'vna  tati  t'- 
opera à  parte ,  le  fece  Pinamonte  di  moke  ricche ,  &  commode  fa- 
colcadi  libero  dono,  che  di  fua  ragione  alfecolofiriferbauano; 
cosìpotendofi  à  ragione  l'Architetto  chiamare  dVno  de*^piùinfi- 
gni  pij  luoghi  d'Uaira  ;  l'operiere  delle  marauiglie  di  Lombardia , 
che  tale  per  le  ricchezze ,  pietà ,  &  Religione  quel  Ven>  Confortio 
fi  ftima;  anzi  il  fonte  d'onde  fcaturifcono  della  Città  noftra  le  pom- 
pe 
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pé  maggiori ,  &  la  radice ,  che  i  più  nobili  germogli  produce  delle 
grandezze  di  Bergamo .  Scrifle  anco  qucfto  buon  Padre  le  Vito 
d'alcuni  de'  noftri  Santh  fi  che  conofciamo  di  Pinamonte. 

Ordw^^io^es ,  ReguU  Ven.  Confòrt ìj  MifericordU  Pergami .  Che 
portano quefto  principio. 

H£C  flint  aSia^  feu  ordinamenta  Congregationù ,  Fratermtdtts  JT. 
U^i^  ad  honorem  N.  J.C, ,  &  Beat^r^gtoriofa^^irgints  Matris  Dei 
JAariét^  &  omnium  SanSìorum adconfirmationem  e^altationem^ 
fanBéi  fideicathoùcA  ,  &  adconfu^onemy  dr  deprejftonemharelkorump 
é'  omnis  bare  tic  A  prauitatis ,  éc* 

Ce  na,&  Vitài  San^orum  Ale^andri^Gràta-^  tir  mi,  &  Runici  marh 

Effercicò  Pinamonte  parecchi  anni  della  Santa  Inquifiiione  1- 
officio  à  diftmttione  deirhereticaprauità,Re  vi  fù fatica  cherifpar- 
miaflfe ,  fudori  che  non  fpargeffe^  ftudio  che  non iàceflesdiligenza , 
che  non  oprafTe,  perche  il  lollio  fbfle  dal  buon  frumento  feparato  % 
&  la  purità  della  Santa  Fede  da  qual  fi  voglia  neo  ò  piccìorombra 
fi  conferuaflc  lontana .  Quafi  quarant'anni  gouernò  con  ogni  pru- 
denza, diligenza  ,  &  (Entità  la  Domenicana  Fameglia  di  Bergamo, 
amico  intimiflimo  del  gloriofo  Tomafo  d*Aquino,  con  cui  nella^ 
frequenza  di  moltiplicate  Lettere  fi  confolaua  ;  dopò  de  quali ,  & 
otto  anni  prima  del  fanto  paflfaggìodi  Tomafo*  laTciando  dife  me- 
dcfimoodorofe  fragranze  di  beatimeriti  Tanno  di  noftrafalute-i 
%i66.  IVltimo  Genaro  volò  trionfante  al  poffeflo  della  gloria-i  * 
Hcbbe  fepoltura  in  S.  Stefano,  indi  transferito  à  S.  Bartolomeo 
quiui  ffà  gl'altri  Beati  in  pace  ripofa* 
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PIO  MVTIO. 

Val  portento  di  Natura  comparue  Pio  Mutio  al 
Mondo  Tanno  1574-  15* Maggio,  chea  pena 
dalle  fafcie  slegato  fapeua  di  nìodo  legar  le  let- 
tere alfabetiche  de' Libri,  che  pria  fiman^feftò 
perito  nel  leggere,  che  nel  eaminarej  &  nell'età 
d'anni  cinque  con  l'hauer  trafcorfo  tutte  le  re- 
gole Graramaticali  regolò  in  maniera  il  felicif- 
fimo  Ingegno  fuo  ^thenel  fettimo,  ogetto  di  marauiglia  fi  refe  al 
Collegio  di  Brera ,  componendo ,  &  recitando  moke  orationi  con 
appiaiilo  fiiigolars  di  eh  hebbe  occafione  d'ammirarne  reccellen- 
za .  Milano -te  viddei  Natali,  ma  Ponte  S.  Pierrò  del  Territorio 
di  Bergamo  le  diede  il  Genitore  ,  &  Parenti  j  onde  feMilanefe  per 
lanafcua  fi  Lhìamaua,pur  trouandofi  egli  Decano, &  Cellerario 
del  Monaftero  ncfiro  di  S.  Paolo  d'  A*  gon ,  iu  vna  le rrera  fua  ali - 
Abbate  Grillo  diretta ,  chiama  Bergamo  fuamtica  P^/r/^  ,non  do- 
iiendo  alla  Città  nodra  contender  que'pi  t^gì^che  da  luoi  degni  me- 
riti le  poreuat^o  prouenire.  In  età  d'anni  quattordici s'aìroliò  al 
Monachifmo  di  S.  Berii^detto in  S.  SimpliciaiiO  di  Mib.no,oue  à  lo- 
gicali ftudij  attefe lindi  volatofene à  Padoua fregiò  quiui  de' filo j 
fofìci  ornamenti,  &  delle  più  fcientifi  he  difcipiinehi  nobiltà  de* 
fuoi  talenti,  con  effi  poicondottofiad  habirar  in  Paula ,  che  fu  (o 
ftadio  de' fuoi  letterari]  eflercitij,&  de'  tuoi  virtuofi  corfi  jafamofa 
lizza .  Entrato  fra  gl'Accademici  Affidati  feppe  con  dolce  poeti- 
ca vena,  con  amabii  erudita  profafarfi  largo  fra' più  celebri  di 
quella  platonica  radunanza  ;  &  fe  non  hauefTe  con  Ipontanco  rifiu- 
to relegato  fra  l'ombre  le  fue  fiorite  compofitioni ,  hor  entrerebbe 
ad  accrefcer  le  glorie  di  PcrmefTo ,  come  entrò  à  celebrar  con  Io 
Mufei  fponfali.  Paflato  per  vari  jofficij,& dignità  della  Congre- 
gatione  fua  giunfeaii'eiTer  Priore  di  S-  Simpliciano,  quindi  fpedi- 
to  dalla  Religione  in  Francia  Ambafciadore  à  Luigi  XII1.>  fe  ne  ri- 
portò dalla  regia  Corte  condegni  titoli  al  fuo  gran  valore  propor- 
tionati ,  pur  fregiato  della  dignità  Abbatiale  potè  ripaffar  i  monti , 
cuidentiffimo  attcftato  de'fuoifublimi menti, mencie  non  egli  à 
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grhonori ,  ma  gl'honori  à  lui  fe  n'erano  >  benché  da  longt  qua  li  in-, 
proprio  nido  volati  •  Trattò  in  Italia  rileuantilTimi  afF**ri  co'Duchi 
di  Sauoia,  Parma ,  &  Modana ,  che  pur  riduffe  à  feliciflimo  fine,  in 
vn  Capitolo  Generale  di  Parma  entrò  fra  De  Ifinitori ,  &  per  duo 
anni  n  hcbbc  la  Cancelleria .  Gouernò  vari)  Monafteri ,  &  in  fpe- 
cicriiluftriflìmodi  S.  Paolo  di  Roma,  conlaqualoccafionefece 
aprir  grocchi  à  quella  gran  Metropoh^pci  in  lui  rauuifare  vn  Sole 
divirtir,&  conia  f^migh'arirà  de'piùinfigni  letterati  Mafcardi, 
Queienghi ,  &  altri,  venne  à  kopriifi  oro  di  copella  al  faggio  della 
iidia  di  queireminentiflìma  Corte .  Amante  del  ripofo  fi  ritii  ò  in 
fine  nel  Monafterofuo  di  Milano,  cuc  poi  con  decrepita  canitio 
giunto  Tanno  1 65  9.  ail'vltimo  refpiro,  felicemente  trapalsò . 

Affaticò  Pio  fopra  TOpre  di  Cornelio  Tacito  cfponendone  dor- 
tiffime  confiderationi ,  parte  delle  quali  già  fi  vedono  {lampare ,  & 
parte  manufcritte, per  le  quali  degi'lnccgnici  la  Veneta  Accade- 
mia ,  che  rhaneua  al  fuo  ftuolo  aggregato  diceua 
Impiu6  e  fi  TacitHs  i  melior  tamen  wcipit  effe 
Fit^  tua  T acihis  dexteritate  PIVS. 
Altre  fatiche  ancora  del  Muiio  fi  leggono ,  trouando  noi  di  qucflo 
virtuofo  . 

Due  volumi  di  CoìifidetAtiéni  fopra annali  di  Cornelio  Tacito  . 
Cinquanta  difcor fi  f  olitici  fifra  gt accidenti  moderni  • 
idtfiorfi accademici.  .  , 

Varij  giudici  fafr  a  £  opere  altrui.  i  '/'I 

^pifiolarum  labri  fex. 


PVBLIO  FONTANA. 

Alofco  Terra  del  diftrettodi  Bergamo,  benché 
in  fpirituale  alla  giurifdittionedi  Brefciafog- 
getta  fu  refa  dalle  delle  fortunata  l'anno  154S. 
alli  I  S.Genaro  nella  nafcita  di  Publio  Fontana 
figlioli  Gio.  Antonio  pct lettere  humanefa- 
mofo ,  fic  verfi  latini  fegnalato>  Nafcita,  che  fe- 
guita  in  MercordìncirAlba del  giorno,  potè 
prefagire  dVn  nouello  Mercurio  Taurora^che  tale  à  punto  fi  mani- 
feftò  Publio  ne'  luminofi  lampi  della  fua  facondiffima  eloquenza  • 
Riportò  dal  fagro  fonte  il  nome  di  Marco  Publio,  quantunque^ 
IVlo  co'i  folo  di  Publio  Taddimandaffct  che  crefciuto  ^negl'anni 

.  pafsò 
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pafsò  da  ftudij  delle  Lettere  humane  imbcuuti  in  Chiarì  fottóia  di- 
rcttionc  di  Pietro  Rofli ,  à  quelli  delle  maggiori  fcienze,che  iiu 
Brefcia  raccolfe,fattoj[i  creder  in  breueperle  più  qualificate di- 
fcipline  vn  prodigiofo  Cometa  nel  Ciclo  Brefciano  comparfo,  per 
fuegliarintuttile  marauiglie.  Con  genio  verfatile ,  Ót  vniuerfa- 
le  fi  manifeftò,à  guifa  di  quella  gran  donna  de  Cieli  veduta  da  Da- 
uidde,di  mille  varietà  circondato  ;  onde  dopò  eflerfi  perfettamen- 
tedella  Greca ,  &  Latina  lingua  refo  padrone ,  s'applicò  alle  mate- 
matiche ,  &  medicinali  fpeculationi ,  che  perciò  nodrì  vn  giardino 
per  più  di  trecento  femplici ,  e  qucfti  de*  più  peregrini  celebratifli- 
ma,  deffo  folo  hauendoal  dortiflimofempliciftadi  Padoua  Mel- 
chior Guilandino  fcoperto  di  molti  Terrore  nella  cognitione  deli - 
Abfinthio  pontico  ;  fi  dilettò  di  Chiromantia,  Se  Fifionomia,erran- 
do  di  poco  nelle  congietture  de'  luoi  foadatiflimi  giudicij  ;  abbrac- 
ciò della  Mufica  vocale ,  &  infttumentale  i  precetti ,  con  graue  ar- 
monia fminuzzando  le  note ,  &  con  leggiadri  tocchi  di  Clauicem'- 
baio ,  &  altri  Inftromenti ,  regolando  il  canto  i  Si  lafciò  col  pend- 
io alle  mani  [vedere  di/penfar  alle  tele  i  colori ,  molto  nella  Pittu- 
ra, &  Scoirura  ftimato;  come  pur  in  fcriuer  Lettere  ctncellere- 
fche  camino  comprimi  dell'arte;  Ma  nel  verfeggiar  latino  con  sì 
heroka  vena  mottrò  TaJtezza  de'  fiioi  ammirandi  penfieri,che  cor- 
reua  appo  grmtendfnti  ia  fama ,  fofle  dalle  riue  del  Cherio,&  Ol- 
ilo (erro  vnnouello  Virgilio,  potendo  poi  il  noftro  Silano  Licino 
foico  Te  ffigie  di  Publio  tal  d  ftico  appendere . 
Nomine  te  PFELl  affiato  dìxere  parentes 
PVBLIVS  ,     fi  quidem  Carmine  Firgilìus . 
Poffedeua  n  lemma  il  tonfana  in  eminente  grado  le  più  riguarde- 
uoli  dottrine ,  che  i'mtroduffero  con  appiaufo  nell'Accademia  de* 
Vertunnicon  titolo  di  Vago;  in  quella  de' Rapiti,  ér  in  ogn'altri-» 
vittuofa  radunanza ,  che  lenza  Publio  erart  guerriere  fquadre  fen- 
21  Capitano ,  mufici  concerti ,  fenza  Maeftro  di  Capella ,  anzi  po- 
poli fenza  Prencìpe,  lolo  ftimatoil  Fontana  il  Duce ,  che  lereg- 
gefle ,  il  Maeftro  che  le  moderafle ,  &  il  Dominante  fupremo ,  che 
ne  tenefle  l'impero  . 

N.^lb  fitvnigliar  amicitia  de* primi  virtuofi  de* fuoi  tempi  potè 
qucfto  Letterato  far  pompa  di  quella  ftima ,  in  che  era  dall' Vniuer- 
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fità  dcgllntellìgenti  ccnuto ,  &  in  vedere  va  Cefare  Ridolfi ,  vi-2 1 
Gfo.  Antonio  Taietti,vn  Silano  Licino,  vn  Pagano  della  Torre, 
vn  Gio.  Bactifta  Perfonè,  vnGìcremia  Freddi ,  vn  Achille  Mudo, 
vn  Francefco  Olmo,  vn  Gio.  Battifta  Manno,  vn  Benincapo  Anco^ 
nirano,e  miii*altririfcontrar nella corrifpondente  domeftichezza 
di  Publio  il  compimento  delle fodisfattioni  loro,  ben  può  d'atte-; 
ftato  feruire  per  la  conferma  de'  fuoi  altiffimi  meriti  Fà  gratiflinio 
à  Brcfciani  Vefcoui  Bolani,  Delfino ,  Morofino ,  e Z.  >rzi  ;  intimifli- 
mo  ì  quello  di  Crema  Diedo ,  dilettifllmo  al  Gambara  di  Tortona; 
poffcffore  degl'afFetti  del  Milani  Vefcouodi  Bergamo,  per  laf.iar 
molti  Prencipi,  &  altri  Prelati  nella  penna,  che  nel  cuore  lo  porca- 
uano.  Fin  dall'anno  1559.  fù  dal  Vcfcouo  Bolani  eletto  Curato 
nella  fua  Patria  di  Palolco ,  di  cui  ne  prefe  al  i  1 7.  Aprile  il  polfef- 
fo ,  celebrando  nello  fteflb  giorno  la  fua  prima  Meffa  correndo  la^ 
Domenica  in  Albis  ,  indi  fin  alla  morte  con  eflcmpìo ,  charità ,  & 
dottrina  reggendo  quella  Chiefa  con  titolo  di  z  lante  Pallore ,  in- 
fcgnando,  predicando,  correggendo,ennendando,  Icuandogl'abu- 
fi ,  riformando  i  coftumi ,  introducendo  perfetta  difciplina ,  caufa.* 
che  l'odio  de' più  rilaflat^  ficoncitaflre,cheauezzìaIlàjibertà  del- 
la confcienza  non  poteuano  il  freno  della  difciplina  lolerare . 

Eflercitò  con  felice  fortuna  l'ingegno  negl'archi  trionfali  fuper- 
bamentedrrzzatial  Cardinal  Morofini  Velcouo  di  Brefcia  nel  fuo 
ritorno  da  Francia  ;  &  oltre  il  guiderdone  delle  publr^hc  lodi ,  che 
dalla  Città  tutta  ne  raccolfe ,  ne  confeguì  dalla  ft<rfla  in  puro  con- 
trafegao  di  gratitudine  alquanti  pezzi  d'argenteria  ,ck  fra  rfll  vna.. 
fottocoppa  con  l'arme  della  Città ,  éc  Caia  ^^òntana  co  1  frcg  o  di 
lauro  intorno  vnite ,  &  lettere ,  che  diceuano  :  Brixia  oh  congratu^ 
\4tionem MAuroccnam au£ioYÌ\ó\^{zv(\^rtàiX  Publio furqaafi  ttofco  > 
deU'illuftri  fue  vittorie  conferuate,  &  quafi  memoriale  deila  publf- 
camunificenza  tenute.  Per  tal  occafione  venne  con  gratiofo  pri- 
uilegioalla  Brcfciana  cittadinanza  aggregato,  onde  poiapprcfib 
molti  ne pafsò  la  fama ,  che  Brefciano  fofle ,  tanto  più  che  nell'vlti- 
mofuo  teflamento  Cittadino  di  Brelcia  ei  medefimo  s'appella^  ; 
quantunque  l'origine,  la  Patria,  i  parenti,  la  famegh'a ,  la  nalcita  lo 
dichiaraflfero  Bf rgamafco ,  de  ei  fteffo  in  pjù  componimenti ,  non-. 
femplicementcCm/ come  dice  di  Brefcia  ,ma  Bergome^/iss^àdi-- 

man* 


PARTE  FJtfM Ai     ^  4J3  ^ 

inatvdi  •  Fìi  di  viti  innoceatiflìma,  dolce,  affabile,  itigenuo,  nemi- 
co delle  doppiezze,  amico  della  lìncerità ,  di  ftatura  grande ,  e  foN 
tilc ,  di  corpo  magi  o ,  d'occh!  ignei ,  &  incauati ,  d*arpccto  graue , 
di  petto  debole ,  di  capo  piccola,  di  barba  caftagna ,  &  roflcggian- 
te,  nel  veftìr  polito ,  nel  mangiar  temperante ,  nel  conuerfar  guar- 
dina I  nel  caminar  maeftofo ,  da  molti  però  ftimato  di  foUeuati, 
Se  alti  penfieri  ripieno ,  hofpitaliere,  generofo ,  deuoto , &  à  finirla 
ne'  coftumi  così  esemplare ,  che  fe  alcrimentefoffc  flato ,  (  difle  il 
gloriofo  S.  Carlo  nella  vifita  à  certi  che  Io  querelauano,^rhaucreb- 
be  caftigato. 

La  moltitudine  de'  Libri  da  Publio  comporti ,  &  col  mezzo  del- 
le ftampe  al  Mondo  communicati  prodigiofa  riefce  de  quali  alcu- 
ni qui  fotto  riferiremo ,  &  benché  non  di  tutti  li  veda  pubiicata  la 
ftampa ,  tutti  però  col  mezzo  deirimpreffionc  le  Librerie  arrichì- 
fcono,  &fonO  v 

Damon  egloga.  Brix*  apudiacobum  Brittanicum.  1574. 

f  Dafhnis (ìuc  lo  Antonius  Tayetm .  Ibid .  J 1 5  74. 

.  Sebinus  in  aduentum  H emici  Tertij  GMl ,  Polo».  Regis  inHÌUifs  ^ 
Ibid.  1574' 

CArrnmaBarthoUmeoFenarolofatritioBrix.  Ibid.  157^. 

Pifs  manibtis  Fault  Mad^\  Beneaiffi  Patinij ,  Hyerem.  Fredi  cOf" 
mina.  Ibui.  1578.  ,  .  . 

phillìs  feti  Vrhs  Brìxìacarmind •  Ibid»  1578* 

In  vanamertalium  fludia  Carmen  .  Ibid.  /  57p« 

Alitid  V  ir  girti  Maru  facrum.  Ibid.  1579. 

Dtlphints  carm  Uh  3.  Ad  Io.  Delphi num  Epifc.  Bnxi«  •  Vene- 
tijs  apud     miaicum  N>colinum  »  \ 582. 

Ad NicolaumC ornar enum  AlexandriBergomi  Pr^teris  filium  fka^ 
i^//?,  B  rgotn.  apud  Co  ih  V<^r.jt  5;87^>  ^rx^^^r^^ 

il  font  HO fo  apparato  fatto  dalla  Magn,  Città  di  Brefcia  nel  felice  ri- 
torno delStgn.  Card  Morofim^  efimo  fuo  ,con  la  ffofitÌ€ne  de'  fenft 
ftmholiciyche  tn  effe  ft  cùtengono  In  Brefcia  per  Vicczo  Sabbio,  1 591. 

Formica  fu  de  Prouidentia  Dei .  Ad  lo.  Fonranam  F(r  anac 
Epifcopu  %  bergoms  per  €om.  Venr.  1594. 

In  lo^annem  Andream  Venerium  Bergomi  Pr  cfiitttm  Carmen^  . 
Ibid.  i6<D2. 

In 
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In  Maridm  AuHfUcamaàphil,  ìli  tìifpan, ,  &  IndìàfUin  Sè^m^^ 
v^n/t  cum  Margarita  y  et  defponjàt^a  f  lia  proficifcentem ,  Carmtn^.  ' 
Brixi».  1604. 

Elogium  in  Frdncifium  ìony uni  Card  oh  fedatos  Italia  tumulmst  ^ 
Bcrgomi  per  Com.  Vent.  1607.  -  .^ki  .  ^^n^r-^  i.zy.^  .1 

Trattato delproprio  ,&*vkimato fine delpmÀ\Mi{nt^  Vèdeffitt^^ 
Bergamo  ftampaio  per  Gomito  Ventura  16 1 3.  dopò  la  rnorrc  del-*' 
rAuccore,&aI  VefcouoGio  Emo  da  fuairiepotiGio.  Paolo  Ga- 
ftoldo,&Stcfiino Santi  dedicato.  'iu.w- 

Quefti  tutti  hò  hauuto  fortuna  rimirare  per  poterne  Tanno,  & 
luogo  dcllaftamparamtiientarejma  d'altri  pur  in  copiofo  numero 
ch'apprcffo  gl' Autcori  fotto  fenza  quefta  diligenza  efpreffi  ,  ne  fero 
li  feguente  narratiua  ;  con  ferma  fperanza di  quefti  vedere, ce n., 
alcri  moki  ,che  appreffo  reruditiffinO  j&gentiliflrnTio  Concittadv 
no  noftro  Marce  Antonio  Poppa  ffatello  deirArciuefcOuo  diBe- 
neaento  manufcrifti  fi  confcruano ,  alla  Ilice  delle  ftelie  in  breue^ 
dal  mcdcfinio  Poppa  richiamatijcomepur  diprefentehà  joftefro 
coafcgnato  à  Torchi  quel i-ópre  del  TafTo  ,chc  fempre  fra  i'otnfcre 
erano  ftn'hora  giacciute. 

Veglie  Brefciane  in  italiano  5  ériatinct  idioma . 

rr  aitato  de  fimplitl^-r^^^^-  v^^'^^^  ;tóù.^^.u^^^'V  -.^^i^s.^v 

^^attro  difcorjì  intorno  al  nurnero  ternario  ^  ér  qttdternario  y  è  m-^ 
torno  ali  H  onore      Imitaiìonèv-  ^ 

Bifcorfo  della  roefia  rapfreftfWdWal'^' 

Difcorfo per  l'imprefa  dell'Accademia  dìBergamo  . 

Difibrfo  del  modo  di  formar  l'impre/e  .  y. 

l:>tfcorfo  nelt  Accademia  di  Bergamo  fiorale  parole  della  Cantieri 
Fortis  efi  vtmors  ditéHio .  .  . 

La  Maddalena  à  Melchior  CuiUandinp . 

Elogio  à  Torquato  Taffò .      '  v^^  -ìn'v  v^V 

E  ime  volgari  ^  é*  verji  latini  y  parte  amorofi  ingiouentù  compolli ^  ó 
parte  fpirituali . 

z^^^  i^^yS/^^'^^'i/r/.  AdCefarem  Rodulphum  . 

Capra^  i^d  B.rtholomeum  Finum  • 

Carmina  de  Nat  Dom.  N.  1.  c.  A  d  DominicumBoIanum  Brixi'se 
Epifcopum . 

2)€ 


V  'PARTE  ?  Ri  MAI.  4^5 
T>e  vìm genero fd  étfiatis  tempore  hibendo  ad  Paganum  Turriamm^ 
Uedicum  P  4T^d0KHU 

,JDelus.  hà  Card.  Cynthium  Aldiohrandinum# 
L'anno  1609.  fù  ilfugdlo  della  vita  di  Publio,  che  transfcritofi 
roctobre in  OcfCiiZino per  goderdeiramabil,  &  gioconda  con- 
uerrationedeli'amicoFrancefco  Olmo,  preda  rimafe  d'infirmiti 
mortale ,  ch'aU'eftrcmo  lo  condufle.  Così  con  chriftiane  forme  , 
&reIig3ofiffima  esemplarità  la  notte  del  Martedì  io*  Nouembro 
/pirò  con  fronte  lieta  v  &  vifo  ridente  l'aiiima ,  lafciando  ch'il  corpo 
f jflfe  indi  alla  fua  Parochialc  di  S.  Lorenzo  di  Palofco ,  di  cui  era-» 
(lato  quarant'anni  Rettore ,  tranfportato . 

A  lode  perpetua  di  quefto  nouello  Virgilio  co' candori  del  fuo 
puriflimo  ftile  efprefle  i  publici  fentimenti  del  Mondo ,  li  Candi- 
dato noftro  Accademico  Cerefolo  così  fcriuendo .  ^ 

D.   O.  M. 

In  PVBLII  poeta?  ambiguo  vultii,  ambiguoq;  nomine 
Qnid  hofpes  incertus  hrcres,  fitne  FONTANA,  quem  ceinis,  anMaro.? 
Ica  PVBLIO  PVBLIVS  fimihs  cxrat, 
Vt  ne  parens  quidem  Mantua  &um  internofcac  à  noflro. 
Vccrqj  fub  AQVOSO  Virgiliarum  %no  confìuiitus. 
Ve  laóleam  pocfim  orbi  vterqj  deplueret. 
FONTANO  in  hoc  fpeculo  dum  fe  Virgilius  confpicit, 
Narciflo  foelicior  fe  fc  geminauit»  non  perdidic. 
Heroici  caiminis  AQVILAM  in  hoc  FONTE  dices  rcnouatam.  • 
Quo:  Mufas  feruntui*  effe. 
Tot  PVBLIVS  ingenuarum  Artium  Pantheon 
Pofthàbito  Helicone  à  Mufis  eft  fadus. 
Oratoi*  idem  fummus.  Poeta,  Medicns,  Muficus, 
Philofopbus,  Phyfiognomus,  TheoioguSj  Pidor,  Sculptor» 
Capaciflìmum  FONTANi£  ingcnium 
Quam  bene  FONTEM  appellaueris  lucis, 
Qu^  cunólos  illuftratqra  colores  ,  cundlis  eft  amica  coloribas» 
HeroMTum  hunc  Poetam,  &  poetarum  Heroem 
Caue  credas  violar/  à  morte  potui/Ie. 
Singutaris  .ha?c  gloria  FONTI VM  eft,  annate  perennes^ 
Mehorcm  Caftaho  fonte  venam  vbi  aperujt  Mufis  , 
Alatus  nofter  Pegafus  hinc  fc  fubduxic  ad  aftrai. 
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A  P  P  E  N  DICE 

ALLA  LETTERA  P- 

PACE  TASSA  rammemorata  dal  Vefcouo  di  Saluzro  nel  fuo 
Team  àille Donne  letterate  (enz'altra  efpreflìone  delle  fuo 
qualità;  &fevn  Prclatadi  tanta  ftima,&  diligentilfinrio Iftorico 
qual  fù  Monfignore  della  Chiefa  la  ricorda ,  noi  pure  che  compar 
trioci  fiamo  dobbiamo  lo  fteffo  pratticarc, facendo  quella  entrar 
nella  patria  Scena ,  che  hebbe  luogo  in  foraftiero  T eatYo\ 

PAGANO  DELLA  TORRE  delFetànoftra^&de'noftri  Pai 
dri  celebratiflimo  Medico .  Le  Aie  memorie  /ono  ancor  viue ,  co», 
me  le  fue  virtù  faranno  eterne .  Ogni  genere  d'humana  letteratura 
ftaua  al  fuo  corteggio ,  ogni  forte  di  più  recondita  eruditione  il  fuo 
valore  fregiaua .  Nell'albero  de^ Torriani  di  lui  fi  legge  :  Pagana 
Thifiiiis nmtammeiìca doBrina ^& exferìentia  ùercelehris ^  fed  om- 
m  eruditipnù  genere  cHmnlattfsmns  vir .  Entrò  aci;  Collegio  de*" 
Medici  alli  29.  Luglio  1585.,  &dopò  eflerui  più  volte  flato  Prio- 
re n'vfcì  colto  dalla  morte  Tanno  163  0.  Scriflc  vn  Tratcato . 

Belebrthm. 
che  manufcritto  appo  i fuor  nipoti  fi  conferua» 

PAOLA  SOLZA.  Fù  moglie  feconda  del  Cauaglicrr  Lode- 
uico  Rota  con  effo  congionta  alli  9.  Aprile  1 602.  Dama  di  granJ 
talenti,  di  gran  meriti  ,-di  gran  virtù,  L'Abbate  Grill©  frequente-* 
mente  nelle  fue  Lettere  la  celebra ,  come  tutte  le  penne  dcija  Pa- 
tria de'fuoi  tempi  concordemente  rcllaltano.  Poffedette  ve^a^ 
gentiliflìma  di  Poefia ,  del  che  fede  ne  fanno  le  fue  molte  compo- 
litioni .  In  allufione  che  fempre  col  penfiero ,  &  opreintorno  ali - 
amato  Conforte  5'aggirafTe  leuò  pcrimprefa  vn  Sole ,  he  è  parre 
deirarma  Solza  )  che  moftraua  girar  attorno  ad  vna  Ruor.^  ^che  è 
parte  deirarma  del  marito  )  coail  bel  motto:  Hic  miUfignìfer  orbh^ 
PAOLO  SVARDO.  Quefti  fu  Aromatario  ia  Milano  habi- 
tante,  che  lenza  pari  nell'arte  fi  refe  di  meriti  iflopareggiabilo . 
Stampato  del  (uo  fi  vede  « 


PJRTE  fisima:  457 
^IjepitirmAtomÀUrioYHrnfiheAntidotartHmOYdineal^^ 
her.apud O^Sauium  Scotum  i  j 1 7** & a^ud Hieron,  Scotum  1 55(5. 
&:Lug.  1528. 

PIETRO  ALLEGRENI  .  Vifle  pria  in  habito  di  Prete  Secola- 
re,! di  in  Roma  Tanno  1530.  entrò  fra  Canonici  Regolari,  già 
d'età  prouetto,  &  per  dottrina  celebre,  haucndo  in  molte  Città 
d'Italia  publiche  letture  effercitato.  Stampò  vn  Libro  fopra  \^ 
fentenzc  con  titolo  tale . 

^àiBìones  TheelogtCA  facultdtis  quatuor  Uh,  Sentent.  D.  retri  AU 
legrem  de  M4rtmeng&  , 

PIETRO  BALDELLI  con  habìtodi  Chierico  Regolare  il!u- 
firòfopri  Pergami  in  gloriofo  modo  la  Patria,  àfegno  che  Tanno. 
1 5 j  5  .  predicando  in  S.  Paolo  di  Napoli  meritò  gl'applaufi  di  tutta 
la  Città ,  &  le  particolari  deirAccademia  degTIncauti,  che  ftampò 
in  fua  lode  volumi .  Diede  egli  pure  alla  luce  • 

Il  Tempio -dei  numo  Salomone  diffegnato  ne  lU  Chiefa  di  S.  Domém2 
€0 àimdana f a tLBsGiacofo  Salomone.  In  Modana  per  Giuliano 
Calfano,  \6i6^ 

Granone  in  lode  del  B.  Ambrogio  Sanfedoni.  In  Bologna  per  li 

Cocchi.  I(52^# 

Nel  1642  Jafciato  Thablto  Teatino  prefe  con  legitime  forme  quel- 
lo de  Serui ,  fra*  quali  pur  alla  predicanone  intento  terminò  dopò 
parecchi  anni  i  giorni  fuoi  • 

PIETRO  BONORENK  Era queftl  Dottore  d'ambe  le  Leggi, 
Snella  Catedrale  noftra  Canonico.  Adinftanzadi  Gio.  Anto- 
nio Conte  Suardo  fcriffe,  &  ftampò  • 

De  Genealogia  ìllufirtfsim/z  Soardorum  /amili^  Brem's  tptom't^  * 
Bergomiapud Commum Venturam»  lóii^ 
con  penficrro  di  formarne diffufa  Iftoria ,  come  al  medr'fimo  Conte' 
promette  •  J^^e  igttur  lege  totam  etiam  breuifpatio ,  eiufdcm  famili^e 
Suardcz  HiHoriam  fnfim ,  alio  fermone  àefcriptam  à  me  èxpe^tans . 

PIETRO  DELEIDIO-  Orò  latinamente  auanti  Nicolò  Gufib- 
ni  Podeftà,  come  pria  fatto  haueua  alla  prefensa  del  Padre  dello 
fteflo  Nicolò ,  &  farno  ambe  le  Orationi  da  Valerio  Ventura  date 
alle  ftampe Panno  i  (52o.  In  altre  fimilioccafionifcielto  era  Pietro 
per  la  de  gna  fontione,  ftimato  nell'arte  oratoria  vn  rinouato  Cice- 
rone . 
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rone .  Veftì  habito  ccclcfiaftico ,  &  poco  pria  del  Contagio  fi  co- 
nobbe mortale  • 

PIETRO  LAZARONL  A Giouenale,& Plutarco  dal  Mutio 
pareggiato  jà  quegli,  non  perche  Satire  componefle,  ma  perche 
n'emulaflfe  la  vena  poetica  con  cui 

Viriutum  exemplts hic  henefaSfa  prohatl 
à  quefti ,  comparando  i  Cittadini  iiluttrì  della  Patria  in  vn  Libro 
da  lui  comporto  àgrantichi  Eroi  del  Mondo,  onde  al  Cheronco 
riuolto  Avhille  cantsfeua 

Bfi  quAft  in  hoc  fimilis  cuUe  P  lutare  he  tihi . 

PIETRO  LOCATELLO  titolare  Curato  di  S.  CaffianoallaJ 
carica  entrato  h  27.  Maggio  1583. , che  nell'anno  i^oj.ftampò 
picciolo  Libro  per  fcongiurar  il  tempo  grandinofo  con  quello  ti- 
tolo. 

Coniurmene  r  ptentìfsimA ,  &  e^caces , 
fcongiurarioni  tanto  nella  Chicfa accreditate, che  hor  commune- 
rnentecon  ìlEituaU  i?^?/^!?^;?^ fi  ftampano ,&  nella  Romana  Chiefa. 
lono  pratticate. 

PIETRO  PONTANO  per  Legge,  ftPoefiafegnalato,  che  nel- 
IVna ,  &  l'altra  materia  impiegò  la  lublimità  dell'ingegno  Aio ,  v*- 
rìe  cofe  molto  egregie  concpofe,  fic con  lo fcritto  fece palefi.  Di 
lui  il  Teatro  p.  5. 

Pontanus  (crìptis  epìgrdmmata  falfa  Valeri 
llluHrat  Petrus ,  c^fareum^  forum ,  C'è. 

PIETRO  ANTONIO  PEZZOLI  Lettore  ,  &  Predicatore^ 
frà  Canonici  Regolari  di  non  dozzinale  ftima.  Con  gratiofain- 
uentfone  efpofe  vn  Libro  • 

Annm  fcientialis  ad  injlar  anni  folarispèt  theorentata  compaStm . 
Patauijper  Laurcn.  Pafquatum.  1590. 
in  cui  col  paragonar  all'inuerno  la  Logica ,  alla  Primauera  la  Filo- 
fofia,airdlà  la  Metafifica,  Dall'Autunno  la  Teologia  le  più  re- 
condite aflcrtioni  fuifceròà  sì  fatte  fcienze  fpettanti. 


SCI^ 
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I     SCIPIO m  co.  BÓ5ELLI 


SCIPIONE  CO  BOSELLL 

A  fchiatta  Bofelli  per  mille  capi  di  nobiltà ,  di- 
gnità ,  auttorità,  lettere  y&t  armi  confpicua  pofe 
lotto  grocchi  della  Patria  nel  pafiato  fccolo  alli 
12.  Fcbr.  1567.  Scipione  r  the  da  primi  anni 
auezzo  al  fiflar  l'occhio  nel  bel  Sole  della  virtù , 
fi  dièà  conofcerc  parto  legitimo  deirAquUa-» 
della  fola  luce ,  &  fplendori  delle  fdensx  acce- 
fo  .  Lo  viddc  Padoua  per  lo  ftudio  delle  Leggi  con  le  dottorali 
In  fcgTK  adorno  Tiinno  1590.  ,  &fuccefliuame0te  n'ammirò  Berga- 
mo Tegrcgre  qualità,  qui  à  tal  eminenza  di  credito  afcefo ,  che  più 
ftìma  il  Publicodcl  parere  del  foia  Conte  Scipione  Éiccua  i,  che 
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(d^altroquàl  fi  vòglia,  benché  accreditato  coiifigliotnai  Tacciec^' 
paflione,  mai  io  foggiogò  intereffe ,  mai  in  lui  preualfe  ftraniero  a£ 
tetto  ,  m2.  folo  quello  del  publico  beneficio.  L'adoprò  la  Città 
nelle  più  riieuanti cariche, &hoHoreuoli impieghi,  refofiin  ogni 
miniftero  fcgnalato ,  &in  fpecie  nell'ambafcieria  da  lui  tre  volita 
'Sippog^m2LiCÌoh  §)!ànni  1603.  1605.  1620.  auanti  il  Prencipeji 
Serenifs.  per  la  conferuatione  de'  più  pregiati  priuil rgì  della  noftra 
Patria,  in  quefta  ammirato  Scipione  per  l'Idea  dVnV.  loquentiflimo 
Oratore,*  dal  pieno  Collegio  di  Venetia  di  condegni  applaufi 
coronato.' 

Al  patrocinar  caufe  cìuili ,  &  maffiaie  in  materia  di  Fidccomif- 
faria ,  in  cui  più  che  in  altra  (piccò  con  elaboratiffimi  confulti ,  & 
fondatiffimi  configli  l'acutezza  dell'mteiktto  fuo ,  piegò  feir  pr  e  ii 
fuo  genio,  & fc  talhora  fu  vdito  portar  caufe  criminah,  il  defiderio 
di  feruir  congionti ,  Se  amici  più  che  di  fecondar  la  natiua  inchina-f 
rione ,  che  altra  ftrada  batteua,  ve  Io  rapì .  Ch^ariflimi  huommi  fc^ 
cero  de  i  fcritti  del  Co.Scipione  particolar  ftima,  hauendone  anco 
con  atteftati  alle  ftampe ,  come  fra  gl'altri  fi  può  vedere  apprelTo  il 
Fufaro  nel  volume  de'fuoi  Configli,!  loro  fentimenti  cipreflì .  Sap^» 
piamo  hauer  Scipione  con  penfiero  di  participarne  al  Mondo  It^ 
dottrine,  compoflo 

T raff.  de  incapaciuie  Spuriorum  ex  telìamcuto  Patris  extante 
hole  legitima  « 

I>tÌla  liberà  è fir attiene  de"  vini  dalT erritorio  Bergamafco  in  1  erre 
aliene  col  folito  pagamento  del  Datio  chiamato  del  Bucatone  per  botte  • 

Jb  ella  libertà  del  mercato  delle  biade  in  Bergamo  \  con  che;  eujden- 
temenie  dimoftra  effer  l'incaneuatiORe  de  grani  vtile  ,&  efpcdica- 
te  non  folo,ma  necedaria  • 

Vifle  innocentiflìma  vita ,  &  ben  degraa  d'eflerecon  penna  d'oro 
regiftrata»  Sortì  da  Natura  perfettiflìma  temperatura  di  corpo^lie- 
ta,  &  gratiofa  prefenza,  con  vna  piaccuole ,  &  genr  ie  affìbilirà,coii 
cui  gl'affetti  legaua ,  &  de'  cuori  s'impadroniua .  Per  lo  fpatio  di 
quaranta,  &  più  anni  la  degna  carica  foftenne  di  Podeftà  perpeti'o 
della  nobililTm  a  giurifdittione  con  n  ero ,  &  mirto  imperio  di  Ma- 
rengo ,&  Carpenè  con  titolo  di  fontea  daVefcoui  di  Bergamo, 
&  da  Procuratori  diS»  Marco  De  [apra  di  Vcnetia  goduta;  corno 


pur  il  Veneto  Senato  coacrafcgnòi  meriti  del  Coii  Scipione  conJ 
vna  ben  chiara  dimoftracionc  di  ftima,  qualhor  per  la  morte  del 
Co-  Lodouico  Benaglio  Tanno  lóig^  l'impiego  importantiffimo 
vacato d'i\uuocafo  Fifcale  di  qucftaducal  Camera,  fi  compiac- 
que Sua  Ser.  motufroprio  al  noftro  Conte  conferirlo,  che  fìa'allVI. 
timo  refpiro  con  impartggiabil  candore  deila  fua  Fede ,  &  folleci- 
ta  diligenza  in  adempimento  delle  fue  parti  i'cflercitò .  Con  prof- 
pera  finità  fia'air^nno  75 .  di  fua  età  i  fuoi  ben  fpefi  giorni  cpnduf- 
fe;  4lla  qual  peruenuco  con  fentimenti  di  vero  Chnftiano  Tanno 
1642»  2.  Agofto  pafsò  al  Cielo ,  &  fu  honoreuolmente  nella  com* 
ba  de'  fuoi  maggiori  in  S.  Vicenzo  fepolto . 
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1       ^■EMPRQ-bJiO  S\''JJXJ)0 

SEMPRONIO  SVARDI. 

Rà  que' campioni  di  Pallade  ,chc  nel  paflato  fc- 
colo  con  l'hifta  ddl'ingegno  ,&  fcudodclfau 
dottrina  s'annorno  contro  l'orio  ,  Semproaio 
Suardo  figlio  di  G  rohmo  non  rcftò  nellVItima 
fila;  qualhordamii^on  ftudij paflato à  maggio- 
ri, &  neirVftiuerficà  di  Padoua  de*  dottorali 
fiegi  ornato,  cominciò  v^aloroloà debellar  1- 
ìg  ioranza, òr  con  la  penna  alla  mano  il  tempo  facttare.  Portato 
d^irimpeto  de'giouanili  ardori  sVnì  in  matrimonio  con  Afra  Ra. 
Zmt  gentildonna  di  rare  qualità  >  che  Padre  lo  refe  di  nobil  figli- 
ttolaoza,  ft^^  quali  fi  rammentano  va'altro  Girolamo,  &  Goff  cdo, 

che 
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chf  poi  di  f:igra  vcfte  recinti  accompagnorno  le  paterne  rifoi urlo- 
ni .  Macoine  Icrofedel  Mondo  quanto  più  odorofe,  tanto  più 
fijaodi  fpine  pongenti accompagnate,  prouò  Sempronio nt  i/a^ 
moite della  Conforte  acuti  ftralind  midollo  dell'anima,  che  lo 
conftrinfero  deplorar  con  mefte  elegie  Tamara  perdita  della  nio- 
glie ,  con  quel  bel  difillo  conclìiudendo . 
Caratuis  ^  é*  grata  al ijs  ^  di  le  &  a  mariti 
lion  laudata  fatis  Afra  Ba^na  vale  . 

Sciolto  ùa  coniugali  nodi  Sempronio,  fi  legò  con  lacci  (agri  al 
miniftero  dell'Altare ,  3r  fatto  Sacerdote ,  efpn r^er  non  lece  quan- 
to bv  ne  la  pietà  a)  fapcreaccompagnaffe,  la  dottrina  alla  Amtità  . 
Moftiò  he  fe  la  terra  i'haueua  miraro  in  (lato  laico  feguir  il  corfo 
de'  mondani  ;  bor  il  Cielo  /otto  ecclefi;iftico  manto  così  lo  troua- 
ua  con  Oio raffegnato , che  euacuati  grefcrementi  del  fecolo , (olo 
purità ,  &  mondezza  trafpiraua  .  Prouorno  le  ftellc  ia  fua  (cM^tCTi- 

ndk  demolirione  della  fua  cafa  pofta  nella  connacia  di  S.  Mi- 
chele ai  Pezzo  Bianco  per  Toccafione  della  nuouafortificationo 
drila  Ciaà  ;  colpo  dal  Suardi  con  sì  fotta  tolcranza  foppvirtatOjchc 
pi  lì  tolto  prefe  à  deplorar  le  communi  fciagure  della  Patria,  che  le 
proprie  infrlicità  m  quel  picciolo  Poema  qual  comincia  .* 

Concita  terrìfonis  Vrhs  heìt  mipranda  ruinis  • 
Hcbb  ges^io  particolare  al  poetar  heroico,  &  ne  fcriffe  dottiflìme 
compoiìi  ioni .  A  mò  il  dìalogizar  latino ,  &  ne  formò  eruditi/fimi 
ferita  ;  <na  come  haueffe  il  petifiero  alle  Leggi  di  Dio  pienamente 
agg!uftato,co5Ì  in  ogni  (ua  fatica  fece  la  pietà,  &  la  Religior 
co  4jparire,che  fembrauano  i  fuoi  inchioftri  da  angelica  mano  fpre- 
muti ,  3c  le  fue  righe  vergate  dalla  deuotione .  Hor  godiamo  di 
Stmpr^>nio: 

Ad  excitandam  in  Deum  mentem  Poematum  libri  tres  •  Bcrgomi 
typj*  Coiii»  Venr.  1598. 

Dialcgtts  de  dilezione  feti  de  matrimonio,  Ibid. 
Dialogpis  de  diuitijs.  Ibid. 
Dialogiis  de  morte ,  Ibid. 

Altro  poemetto  fù  già  in  Milano  ftampato  fotto  nome  di  Camil- 
lo Orobio  con  quefio  titolo  : 

In  Panfhiìiam  à  JRa^tore  fchfo  crtideUter  interfcilam . 
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Che  riconofciuto  per  parto  di  Sempronio,Anzj  lui  fieffo  richiabàn- 
dolodcl  fuo  Genitore  al  grembo,nel  primo  Libro  de' fuoi  Poemi 
Timpreffe .  Diede  pur  z'ii  luce    'Operetta  con  quefio  titolo. 

Fine 4  B omini  noìln  lefk  ChriBi ,  &  \tìà  Irra  : 

In  loannem  Andream  Venicrnm  Bergomi  ?Y&fcB,  Carmina .  Ber- 
gomi.  1602. 

non  mai  ceflindo  dallo  ftudio,  &  fatiche  per  publico  bemficsoi 
Così  pieno  d'anni,  &  più  di  meriti,  cefsòà  noi  di  viuereverlo  il 
principio  del  fecolo ,  per  viuere ,  come  fperiamo ,  perpetuamente 
con  Dio* 


SERAFINO  FERRARI.  - 

Iglio  d'Andrea  Ferrari  Cittadino  di  Bergamo 
comparue  folto  gl'occhi  del  Sole  Serafoo  l'an- 
no del  Signore  1538.,  che  ne' primi  annipre- 
correndo  con  l'acquifto  delle  fcienze  il  corfo 
dell'età ,  piantò  ne'  conofcenci  ferma  fpcranza , 
non  haueflecQji  la  cognitioneà  rader  il  fuolo, 
ma  dalla  terra  fiaccato,  doueffe  con  l'intelletto 
jpaffeggiar  le  sfere  per  indi  hauerne  dal  Gielo  i  meritati  guiderdo- 
ni. AIIÌ7.  aprile  1 5 54vlafciati  gl'agi  del  fecolo  veftìinS.  Ago- 
ftino  della  fua  Patria  J'habito  Eremitano  dell'Ofleruanza  di  Lom- 
bardia, focto  cui  j'approffittò  di  modo  ne'  ftudij  di  Logica ,  Filcfo- 
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fìa,  Teologia ,  &  diuine  Scritture ,  che  fe  in  lui ,  mercè  l'innata  fi  a^^ 
humiItà,non  regnò  vanagloria,  vedendofi  ad  ogn'altronel  laprr 
vguale,&di  molti  lupcriore,  meno  potèrinuidia  albergare 5 non 
trouandofi  frà  fuoi  pari,chi  più  di  lui  fapelle,&  più  di  lui  felicemen- 
te la  meta  toccafle  dcirintclligenza .  La  modcftia ,  mansuetudine, 
&  integrità,  che  poffcdcua  Io  tennero  dalle  pretenfioni  maggiori 
lontano;  più  godendo  Serafino  il  raffigurarfi  nella fua  Cella  co'i 
capo  fopra  Libri , che  il  vederfi  in  trono, capo  degl'altri  conftitui- 
to.  L'obbedienza  però  lo  portò  ad  efier  tre  volte  Priore  nel  fuo 
Conuento  di  Bergamo ,  à  beneficio  del  quale  quanto  opraffc ,  an- 
cor ne  parlano  i  marmi  del  Monaftero ,  vedendofi  fopra  la  pona^ 
della  Libreria ,  che  molto  degna ,  &  riguardeuole  fece  fabricaro , 
ornare  ,&  arricchire ,  &  fopra  il  belliflimo  lauatorio  di  marmi  mi- 
felli,  che  nel  Reffectorio  è  riporto  ,  Ie  parole  dcli'Euangelico  inta- 
gliate .  Seraphim  clxmahant  dttr  ad alterum,  duc  ici  fegno  ,  che  va.» 
Serafino  non  tanto  di  nome,  quanto  d'affitto  vtrfo  il  Conuento 
fuo ,  n  era  flato  il  promotore . 

Frà'ftudij  di  Quefto  virtuofo  Padre  tenne  quello  delle  lagio 
carte  il  luogo  primiero;  onde  fra  Taltr'opere  della  penna  fua  \ 
grofTo  volume, &dortiaimo  Commentario  compofe  in  tre.  Tomi 
diuifo fopra  la Canticadi  Salomone, che  pur  nel  Monaftcìono- 
ftro  di  Bergamo  fi  conierua  ;  Coxiporidone  veramente  per  !a  leg- 
giadria deilo  ftile,  eminenza  de'  concerti ,  lotcigliczza  dc'pcnfieri , 
varietà  dell'alleg  orie,  mohipHcicà  de^fenfi,&  copiadelledorrrir  e 
fublime,  &  m.arsuigliofa  >  con  sì  beli  e  forme  que'  drammatici  dia- 
logifmi  rpicgando  ,  che  pareua  non  con  aìtri^B^i  ò  iiiiBt 
concecri  hauerehber  Salomone  y&  la  dilètta  dÌ2iiò§j^P/ki&t:ìf' 
idioma  noflro  fi  fbfTcro  preualuri ,  che  con  le  efprefliotii  étì  nbftro 
Terrari  introdocre .  Scrifie  Fopera  in  Tokana  fauella  ;  ih  dò  anco 
prodigiofo ,  che  fcriuendo  in  vn  fenolo ,  in  cui  le  Lettere  tofche  càr 
minauano  nial  veftire ,  &  peggi(^adòrnate  riralJa  >  fèppe  cgJlif^!?^ 
5Ì  delicata  lima  lufirarle^  che  qùal*orò  fiammeggiante  cómpittueiò 
luminofc.  Et  nonoftante  molto  più  fembri  adeguato  oìU  fp^e- 
gatioue  fcritturaledc'  fagri  Libri  il  Latinifmo ,  pur  Serafino  fofìe- 
ncndo  dell'Italia  il  decom  ,  moftrò  com*anco  il  Tofco  linguaggio 
gl'arcani  più  occulti  de'diuinimifteii  fappi  interpretare,  &con^ 
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pànchiarezzadifuclarncifagramenti.  Vero  èch*aJ  Inftanza  di 
Lodouico  Erigenti  tini  ciffimo  ftio  ;  ani:o^  in  Latino  U  grand  opra-t 
volle  tranfporcaré  >  formandone  la  dedicacione  al  Sommo  Pontefi- 
ce Clemente  Vili,  ^chc  in  Ferrara  la  vidde  ,&  fe  ne  compiacque  ; 
cade  diprefence  QeUVna,&  Taltra  lingua  Toriginale  godiamo,per- 
che  non  dalla  fola  Italia ,  ma  dallVniuerfità  de'  dotti  i  conuenienri 
applaufi  ne  riportane.  Hor  habbiamo  del  Ferrari. 

Della  Sagra  Cantica  di  Salomone^  lettcraliy  allegoriche  ^^é'^n^gogi- 
che  fpofitioni  Tomi  3. 
&  in  latino . 

Commentaria  tn  Cantica  Camicorum  Salomonis .  Tomi  trh . 
,  De  CnHodiaAngtlorum  Ub,  2. 
Sermonarium  ad  Frafres . 
Ofufcula  varia  ^ 

"  Per  k  fdtica  della  Cantica  crcbber  fenza  numero  1  Paneglriftì 
ddle  gloriedi  Serafino  ma  dVn  folo  ne  toccherò  gl'elogi ,  cioè  d'- 
Aurelio Corbellini  Accademico  intento.  Affidato,  &  Inquieto  , 
che  cosi  per  la  Cantica  di  <iuefto  Padce  cantaua  • 

Brama  taf  ir  humil\  4cuoto  il  Cielo  ^ 

Spirto  falendd  à  le  beate  sfere 

Oue  in  cclejle  ardor  le  fke  più  veri 

Gl&rie  contempla  y  e  più  fiorito  ftelo  l 
Mere  are  il  brama  ,  con  piciofo  \elo 

chi  altrui  fouien  chi  può ,  chi  vuol  ch'impefe 

Core  à  fi  genero/o ,  e  ha  di/piacere , 

ch'altrui  fera  cotanto  auaro  telo* 
B  gareggiando  infieme  dolcemente 

Fan  fi  di  nuoua  fiamma  entrambi  accefi 

Ter  arder  poi  con  glorio fo  foco . 
0  lor  felici  in  liti  fubVime  hor  refi 

Eterni  :  0  SF.RAFIN  beato  ardente 

Chor  fai  ceder  al  ratto  ogn'ctpra  il  loco . 
Abbandonò  il  Mondo  fendo  Priore  di  Bergamo  Tanno  1599  \ 
&nclli  Sepoltura  al  fuo  nome  dedicata  fu  fotto  la  lampade  dell'- 
Aitar ma  ^^^iorcVipofto . 
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SILANO  LICINI.  '''^^''^^^ 

I  profeffione  Leggifta ,  di  genio  Ariftotelico,  di 
coftumi  Stoico ,  per  eloquenza  chiaro ,  per  poe- 
fia  illuftrc  ,per  fi  tofofia  eminente  viddefi  Silano 
Licini  figlio  di  Francefco  nobilitar  co*  fuoi  de- 
gni talenti  la  Patria ,  &  accrefcerhe  le  prerogati- 
ue.  Fanciullo  s'auanzò  di  tanto  nell'humano 
lettere,che  di  fanciullo  altro  chM  nome  non  pof- 
fedeua  ;  &  immerfo  il  labro  ne*  delicati  fonti  delle  filolofiche  co- 
gnitioni ,  così  auidamente  ne  alforbì  il  liquore,  che  per  tutt'il  tem- 
po di  fua  vita  ne  riportòperanronomafia  iInomediFiIorofo  ,non 
v'eflfendochi  perfimil'intelligenza  potefle  andar  feco  del  pari .  A 
sì  bel  nome  accoppiò  anco  filofofica  vita,  longi  da  ogni  vanità  »  fi- 
Ito,  &  ambitione  immitator  del  Cinico,guidando  in  abietto  ma  fcf 
Jice  flato  i  fuoi  giorni ,  non  ottante  teneflc  facoltà  fufficicntiffimo 
per  comparir  aUVfo  de' nobili  Concittadini  con  quelle  veftì,  & 
corteggi,  ch'eflerpotf  Aero  ad  vn  fuo  pari  condecenti .  L'impeto 
della  poefia  lo  portò  aj  conuerfar  frequentemente  con  le  Mufe,  on- 
de la  fua  penna  intinta  nel  fonte  d'Ippocrene  ftillò  nobiliffime  com- 
pofitioni  latine,  &  volgari,  che  poi  fparfamente  imprefle ,  furno  da 
ftudiofi  pria  fofpirate ,  che  lette,  pria  lette,  che  ^e'  loro  palladij  ga- 
binetti quafi  pregiate  gemme  ripofte  .  Godè  nella  famigliarità 
dc'primivirruofi  d'Italia,  che  tenendo  con  Silano  corrifponden- 
za  di  lettere,  confcgli ,  difpute,  parer?,  &  altre  fcientifiche  commu- 
nicationi ,  ben  kruono  d'infallibile  atteftato ,  perche  il  Licino  nel 
magnctifmo  del  merito  ficredefle  recar  l'afrattiua  de' cuori, che 
delle  virtù  feguacinon  fapeuano  da  Silano  delle  virtii  flendardie- 
rcdiftaccarfi.  Lodando  Lodouico  Cauaglierc  Rota  nelle  Rime 
fue  qucfto  foggccto,  non  meno  per  la  poetica,  che  per  i'arte  orato- 
ria cekbrcòVdiua  cantare.- 

LìClN  ,  qualhoi  tua  Mufa  in  vari  carmi 
Souauc  canta ,  sì  chiara  rimbomba  , 
che  fembra  appo  di  lei  reca  ogni  tromba^ 
ch'altera  vnqua  inalzajft  eroi^  od  armi . 

Est 
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E  si  fdUÀn'^  ùrànd^ ,  che  difarmi 

jSita il  Leon ,  ti  folgor  puoife  piomhd 
D'alte  frenar ,  eH  morto  trar  di  tomba , 
El  motOj  el  fenfo  dar  ai  fafsi,  e  ai  marmi. 
Sonofitiche  di  Silano, 

Orattoneà  Girolamo  Alberti  Capitanio  di  Bergamo  recitata  à  nóme 
dtlU  Compagnia  de'  Bombardieri.  la  Bergamo  per  Coai.  Ven.  1598. 
Vita  delgloriofi  Poeta  T orquatg  T affò  • 

qìndÌ£Ìodi  Calliope  nelle  contefe  d' nomerò  y  Virgilio  y  é'  Torquato 

rAjjo . 

Elogio  per  Lorenz.o  Ginfliniano  Capit.  di  Bergamo .  In  Bergamo  per 
il  Ventura.  161 7. 

Or  at  ione  in  lode  del  Capii.  Luigi  Mocenigo .  In  Bergamo  • 

Elogio  per  V  eloquenti fs .  Oratore ,  &  Predicatore  chiarifsimo  il  P.  M. 
H Ippolito  Guidi  da  Modana .  In  Bergamo  per  il  Ventura . 

Sopra  Toratione  Moccnigarichieftoilfamofo  Abbate  Angelo 
Grillo  del  fuo  parere  /così  à  Silano  nelle  fue  Lettere  fcrifle  :  Veg^ 
giolo  {parla  del  Mocenigo)  helC telo  della  voUr a  eloquen^  poco  meno 
che  deificato  non  che  magnificato  con  tutti  i  perfonaggi della fua glorio^ 
fa  famcglia  :  Veggio  Venetia  nel  Mare  della  voHr  a  facondia  più  bella , 
é*  venerabile.che  nell'acque  della  fuarefidenT^  •  Infallibile  teftimo- 
nianza  dell'egregio  valore  del  Licini,che  nell'arte  oratoria,  ìl  poe- 
tica tcndeua  alle  preminenze  .  Peruenuto  alfetà  fenile  non  mai 
nel  corfo  dell'intelligenza  s'indebolì ,  &  fc  da  vero  filofofo  tra/Te  i 
fuoi  giorni,pur  con  filofofica  confianza  incontrò  di  morte i  colpi, 
quarhor  dal  contagio  funeftodel  1630.  aflalito  fcoprendo  ada- 
mantino cuore ,  qual  brcr  zo  infleflibile  nulla  ftimando  le  percoffe 
letali  della  nemica  commune,alli  13.  Luglio fenzaperdtrfi  d'ani- 
mo perdè  la  vita>  &  chiufe  alla  luce  del  Mondo  le  virtuofe  pupille. 
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SISTO  CVCGHI. 

On  fi  può  di  SiftoCucchi  fauellare,che  dVn  Re- 
ligiofo  nonfifauellinon  menpio,  che  dotto, 
non  men  (anco,  che  virtuofo .  Hebbe  ì  fuoi  na- 
tali l'anno  1585.  alli  13.  Aprile,  indi  dopò 
viaggiato  per  anni  deciotto  il  camino  del  Mo- 
do ,  6c  quiui  apprefc  le  Lettere  minori ,  entrò 
Tanno  idoj.  11.  Fcbraro  nella  Religione  de' 
Minori  Of$.Rifoniiati,ouc  quanto  ftudiafle , quanto  imparafTc, 
quanto  opraffe  da]  vederlo  fempic  battere  il  fentiero  della  virtù  fi 
raccoglie,  per  cui  fi  conciho  ,edentro,e  fuori  de' chioftrinTpetro 
tale,  che  era  quaFIdea  della  bontà  venerato,  &effemp  hi  re  del'a^ 

per- 


perfettione  rluerìto .  In  ogni  ftudio  toccò  il  fonìtSo  del  fapcre,  tiia 
ia  quello  della  charirà  verfo  il  proffi  no  fuo,  per  l'acquifto  deirahl- 
n1e,fù  ftimato  vn'altro  Paolo  Apoflolo  in  terra  difce(o,  che  ptr  fàt- 
uar  vn'anima ,  s'il  mondo  folle  flato  vnà  pif a  acccfa  ^  farebbe  di  U 
trapaffato .  Riufcì  celebre  PredicatQre,ma  che  kfciando  ih  difpar- 
tci  fuchi  dVna  terrena  eloquenza  tutto  allo  fpirito  fi  confagraua*, 
ftenti  non  rifparmiando  >  fatiche ,  ò  fudori  pur  che  poteflfe  ò  con  le 
perfuafiue  deiramore,ò  con  le  minacciedel  timore  vn'anima  à 
Dio  condurre.  Amanti  (fi  aio  dcU'or^ifi'^ne  obligaua  la  maggror 
parte  dcirhore  ad  afTifterealle  fue  feruentiffìmc  meditiitioni ,  & 
contemplationi , nelle  quali  par^ecipando  dalia  D.  M.  fegnalatif- 
fime  gratie  >  fofpiraua  rinfjlicirà  de'peccacori,  ch'entrar  non  porsf- 
fcro  delle  ceUfti  confolarioni  à  parte . 

Procurò  però  e  con  la  lingua  ,  e  con  la  penna  fempre  fuegliari 
cuori  de  fedeli  ah^abboLcar/ì  conDioorando  ,  meditando, con- 
templando ^ondeperla  fàlaredcrlproifimofcrifTe  in  volgar  lingua 
le  fcguenri  Operette,  cheg'à  col  mezzo  de-Ie  ftampe  fatte  com- 
muni ,  fempre  più  nel  concetto  de'  popoli  vanno  il  merifo  dtil-- 
Auttore  radicando  •  > 
•  Comfendio  delU  frcpaYatione  -per  la"  Santifs,  Commumone . 

Strada  per  afe ertdcY e  alto  monte  della  cotitcmplatime .  In  Brefcia 
perii  Bozzola.  i 619.   '^"^  •  ^^^^ 

Bcr7oU  perla  comi)  aqni a  delt  orati  ove  mentale  Tài  ;  i6t6, 

Bnue  Compendio  de'  principali  affati ,  cJ-  vtrtu ,  che  fi  raccolgono 
da  mislcri  della  Pafùone ,  a*  Vita  di  Chrisìo  ,  é'  Maria  Vergine  .  lai . 

Tr  attica  delle  pììtinfigni-meditationi  della  P  apro  rie  di  Chrifìo  .  Li 
Bergamo  per  Pietro  Vc^uura.  . 

Dotato  Siflo  d'ammirabil  paricnza  rintuzzò  i  colpi  di  fiere  per- 
f:  cucioni,  che  \t  fumo  moffe  per  pura  inftigatione  deirinfcrr.Ojche 
l'opre  fue  fante  abhominaua  ;  finche  poi  piacque  alla  diujnapic  ri 
conuerthli  il  fango  in  IteNé-,  le  fpine  inrofe ,  &  le  perfccutioni  ru, 
gloria  .  Di  feftefìb  nemico  fiaccò  con  dilciplinc  ,ci!icij  ,  vigilie^  , 
aftinenze,  digiuni,  &  mr.cerai ioni  il  fcnfo,  trattando  il  picciolo  c or- 
picciuolo  fuo  con  ogni  maggior  auftcrità  v  &  perche  fi  vt dciTo 
quanto  gran  vampa  di  thariiàil  cuore  ie  conifumalT^, nella  fiera  pe- 
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ftUcnza  delPinno  1630.  pafeperfaluezzadegraltri  la  propria  fa- 
Iute  à  sbaraglio  entrando  corraggiofoàferuirgrinfetti  di  Gandi- 
no,ouc  ali'hor  h<ibitaua,&  fouuenirJi  ncgrintcreffidciranini^; 
tanto  che  dal  morbo  colpito  vi  lafciò  il  buon  feruo  di  I  }io  la  vita- 
circa  il  fine  di  Luglio ,  &  al  Paradifo  fe  ne  volò .  Vicino  aliVItitn*- 
hora  lieto  replicar  sVdiua  :  oh  che  bora  felice  e  quefta  per  me  ;  &  cre- 
defli  riceueflcin  quellVItimo  punto  del  iuo  Signore  la  vifi  a,  cui 
con  tanta  pontualità  (eruito  haueua  •  Fù  chiufo  in  cafla  di  legno  > 
&  nella  Sepoltura  commune  de*  Frati  interrata . 

Deuota  di  quefto  Seruo  di  Dio  la  penna  d<;  l  noftì  o  Accademi- 
co Infuocato  ,  fe  trionfa  feco  nella  congiontione  del  fanguc ,  coa^ 
queftoriuerente  Epitaffio honorò  la  tomba  di Sifto. 

AD  SlSrt  VRNAM  SISTE  GRADVM  VlArOR. 
.         QlNERESy  ^groS  CLAVDlTy 
CALERE  y  SI  SrVPESy 
IGNEM  ADHVC  NESCÌS  EqVERE,  SED  CARITATIS. 
ERANCISCI  ASSECLA,  EJFS^;  HVMlUrATlS  H^/ERES^ 
VEL  IN  rVMVLO  N  ESCI  RI  AMARET  ^ 

MISI  AMORIS  FLAMM.^, 
^AS  IN  r>EVM  VIFVS  ECCITAVIT  ^ 
ET2AM  MORTVVM  PRODERENT . 
Ì>2ES,^0S  INTER  MORT ALEST RAN SEGIT ,Sl  ^F^RJS^ 

VJK  se  IESI 
TVNC  MORTALIS  DFMTAXAT  FJSFS  EST, 
CFM  MORTALIFM  QB  OC r  LOS  VERSARl  DESllT . 
DIRA  LFE  GRASSANTE  SFBLATFS, 
SISTFM  LEDERE  AFSA  NON  ESSET  ;] 
SED  TACTA  LIVORE  MORS, 
EFM  DIVTIVS  NON  EST  PASSA  IN  TERRtS^ 
SlFi  FIDÈLES  DOCEBAT  FIFERE^ 
NVN^AM  MORlTrROS. 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  S- 

SIMONE  BAGIRIS.  Se Thunìana intelligenza d(  queftofog- 
gertononfoffcltata  dallo  ftiidio  della  Magia,  &  Ncgroman- 
tia  infettata  ,  comparfo  in  Scena  farebbe  con  regij addobbi,  & 
haurcbbe  alcuna  delle  più  nobili  parti  rapprefentato .  Ma  tal  pro- 
fcffic  ne  quanto  fu  al  tuo  retto  pere  di  pregiudicio,  airretanto  ca- 
gionò alla  fua  ptr/ona  di  rouina ,  affretto  vUìmamente  morir  nelle 
carceri  vefcoualili  jo.Fcbraro  1 6i  2.  Fù  Curato  di  S.  Agata,  oue 
pur  anco  hebbe  la  tomba ,  &  \ik\ò  adietro , 

Eptgr/tmmaton  Libri  2.  Ad  Hyeron.  Ragazzonum  Berg.EpifCé 
Lauda?  per  V  ncennum  Taieitum.  1587. 
De  PartH  ViYgints . 

SIMONE  BASSETTI  molto ftudiofo,& intelligente  foggct- 

to,  di  ruihò  vifto. 
VirtHtum^  &  VitioYum  Mònomachia   RergomL  \6i6* 
De  Laurent,  luifm.  Serg.  Prafecfi  difseffu  Dialogm  •  Berg,  per 

J/alcr.  Vcnt.  1617. 
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TEODORO  FORESTI- 

Rà'più  gloriofi  foggetti,ch^  gumaiò  con /a  lìn- 
gua, ò  con  la  penna ,  ò  diti  pe  rgamo  ò  dalui  cate- 
dra,ò  con  volC  ò  con  inchioftr?,ò  parlando  ò  fcri- 
uendo  nuoui  lumi  ali'annchc  glorie  dcha  noiìra-i 
Patria  recaffe ,  Teodoro  Forefti  Capuccino  occu- 
par fi  vidde  le  fedie  prime ,  à  tal  grado  d'erainen- 
za  in  Teologia,  &  Prcdicatione  peruenuto ,  che  lur  creduti  i  priui- 
legi  dell' Africa  in  Bergamo  trapiantati ,  mentre  vi  compariuano  fi 
fatti  moftri .  Sopra  Pergami  fece  in  guifa  aìì'oxea  hio  di  1  Mondo 
il  tuono  dVna  celcfte  eloquenza  peruenire ,  che  le  prime  Citiz ,  & 
più  degni  Prencipi  d'Italia  ambiciofi  anhelauano  aifentir  deriua- 

re 
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re  ne*  cuori  loro  dal  foutc  dVna  bocca ,  ftò  per  dire ,  fourahuriiani 
i  fiumi  inefaufti  della  fapienza  diuina .  Al  falir  di  Teodoro  in  Pul- 
pito era  certo  Lucifero  d*hauer  à  perder  la  giornata  >  &  al  riuibom- 
bo della fua  voce,  veniuaaftrettointanarfi  nelle  fottocauedegl- 
abilfi  fuergognaro  in  vedcrfi  ritoglier  quciranime ,  :he  già  haucua 
con  milk  fi  odi  al  fuo  partito  tirate .  Le  fuicicò  perciò  contro  Tini- 
mi  o  varie  perfecutioni ,  &  affronti ,  &  ciò  per  diftorlo  da  sì  eroica 
impre  a,ma  quanto  più  Tempio  fi sforzaua  atterrarlo,  femprep'ù 
la  diuina  g^-aria  Io  folleuaua>onde  noudlo  Anteo  dalle  cadute  pm 
vigoroioforgeua.  Lo  vidde  la  Religione  Capuccina  quarani**ìn- 
ni  continui  Letrorc  di  (agra  Teologia  così  bene  in  queftirorrr  o 
feguendo  del  Serafico  Dottore ,  che  fù  creduto  il  Corifeo  de  Bo- 
nauenturifti ,  niuno  de  preceflbri  ne  tanto  compitamente,  ne  tanto 
egregiamente  h-iuendo  la  mente  del  fanto  Dottore  fpiegato,qvian- 
to  Teodoro,  cui  per  effer  Bonauentura  non  altro  forfi  potc uafi  bra- 
mare c  h*il  nome,  &  la  porpora .  Pietro  Trigofio  Capuccino  prefe 
ben  sì  à  commentare  la  dottrina  del  Serafico,  ma  rimafta  Topra  inr.- 
perfetta,  per  decreto  del  C  apitolo  Generale  fii  il  Foretti  a  llà  glo- 
riola imprefa  difli.  gnato,che  nel  fuo  i  obiliffimo  Trattato  della  Som- 
rijfima  Trinità  ne  difuelò  così  chiaramente  Tint enrioae ,  che  parue 
ki  iuc  ffe  bonauentura  con  la  penna  del  Forefti,  &  la  n)ente  del  Fo- 
retti foflfe  dal  (iinro  iminzzata  . 

Trecento,  &  pm  Predicatori  folto  la  difciplina  di  Teodoro  il 
modo  apprefero  di  debellar  Plnferno ,  8c  auanzarfi  guerrieri  inuit- 
ti  con  fapoftolicominitteroal  feruigiodi  S.  Chiefa;  indi  a  tanti 
meriti fuccedendone poi gl'auanzamenti del maeftro,( he  fù  P^o- 
uiaciale  eletto ,  &  poi  Dcffinitor  Generale,non  lenza  concetro  po- 
tcffe  al  grado  più  (ublimc  della  Religione  falire,  degno  ftimatod- 
ogni  hoQore ,  &  d  ogni  dignità  rneriteuole  .  Nella  gratia  del  Car- 
dinal Antonio  Barberino  tenne  (empre  priuihgiaro  luogo  con  ti- 
tolo difuo  Teologo ,  8c  Confefforc  s  entrato  per  fuo  mezzo  nella^ 
iamigliarità  del  regnaste  Pontefice  Vrbano  Vili.,  che  lo  dettino 
R  f formatore,  &  Vifitatore  Apoftolico ,  in  ogni  luogo  rifcontrando 
Teodoro  vguali  l'accoglienze  di  ftima,  perche  in  ogni  luogo  vgua- 
li  difondeua  gl'odori  della  fua  ^auguttiiSma  fama  •  Sono  fue  illu- 
ftriffimc  fatiche. 
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X>e  almi\  ac  SAnBifs.  7 rimtatis^wyjlcrio  in  Z).  BùfìdumUifdm  Pd^ 
Tdfra/èsy  cómmentaYÌa^  &  difputationes  ,éc^  -Ad  Cardinal.  AntCN- 
niumBarbcrlnum.  Roma?  apud knxbau.  Mafcardum,  i63?- 

TraStattu  de  Ver  bis ,  é*  di^iis ,  modis  dieendi  in  diuìno  Smiiifs^ 
T'rìnitatismyHerhe  Ad  Aioyfium  Card.  Caieranum .  Ibid. 

'Giuato  all'età  decrepita  pafsò  nel  fjo  Conuento  di  Bergamo  1 - 
anno  1 6i  j.  nel  rnefe  di  Decembre  à  goder  in  Ciclo  vita  meghore  ^ 
fendo  poi  ftati  da  capuccina  penna  i  iuoi  meriti  ^  &  attieni  nel  ie- 
guente  epitatfio  per  la  lua  tomba  preparato,  efpreffl . 

^JS^riS  ASPIClSy  MIRAI^E  ISTirS  PATRis 
mCTJRmAM  INSIGNEM  CVU  PARI  HJLARITATE 

CONIVNCTAM 
^ABRAGINTA  PtAENE  ANNIS  SERAPHlC^^  THEOLOO. 

OPERAM  DEDir 
SVPMA^E.  C.C.C.  CONCIONATORES  RELJG.^  ET  ECCU 

PEPERlTy 

SIMVL^BE  TRlNirATE  OPFS  IN  LVCEM  EDlDìT 
JBWNENTJSS.  BARBERJN.  THEOLOGFS^  ET  CONFESSOR 
VRBANO  VllU  FAMILÌARIS 
A 

MT  riSlTATOR  APOSTOLICFS,  ET  REFOnMATOR  EIECT^- 
PLFRA3.Ì  ALIA  OFFICIA  CONSICVTVS  EST . 
E  SVGGESTV  ALTER  PAVLVS  AVJDIEBATFR 
St/£PE  PROriNClALlS,  ET  GENERALlS  DEFINITOR 

OBllT  BERGOMl 
ANNO  M  DC.  XXXV IL 
^K^TATIS  LXXn.  RELIGIONIS  VERO  LV. 
SVI  mSWERlVM  OMNIBVS  REUN^ENS. 
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TEODOSIO  TÀtlW^^ 

Empre  feconda  la  Religione  Teatina  d'eminenti 
Ioggetti,e  nel  faper  qualifìcati,fece  non  hà  mol- 
to fotto  grocchi  dei  Mondo  comparire  Teodo»^ 
fio  Valua  flori  ricco  non  foio  di  quelle  virtù  mo- 
rali ,  che  rendon  grhuomini  ftimaci ,  &  riueriti , 
ma  ancora  di  tutte  quelle  fcienze  fregiato ,  che 
fanno  la  natura  noftra  all'angelica  fomigliante. 
Veftìegli  rhabito  religiofo  Tanno  1599.  ,&  nel  feguentefotroli 
23.  Luglio  fatta  profellione ,  di  grado  in  grado s'auanzò  di  tanto 
nella  perfcttionc  religiofa,e  nel  fapere ,  ch'in  breue  tempo  fu  Teo- 
dofioftimaco vno  de' più  degni, &  illuftriperfonaggi,ch-inquel- 
rhibito  venerando  honoraffero  la  noftra  Patria .  Suoi  particolari  » 
&  amati  impieghi  furno  greflfercitij  dello  fpìrito  ,  onde  con  ogni 
fcruorc  vedcuafi  a  gloratorij  attendere ,  &  fpecialmeqte  nella  Cit- 
tà di  Padoua,ouecon  il  domicilio  di  molti  anni ,  così  fi  refe  del 
cuore  de  più  confpicui  di  quella  Città  padrone  $  che  più  fi^à  chio- 
ftfihibiraua  delfenodi  que' Cittadini,  che  del  proprio  Monafte- 
ro ,  &  l'Oratorio  oue  l'anime  cccitaua  al  fauellar  con  Dio,era  àlui 
fcuoladi  ftimaperefler  da  tutti  venerato.  Nello  ftudiode'  fagri 
canoni,  6c  cafi  di  confcienza  fù  pareggiato  à'  più  periti,  indi  à  Teo- 
dofio  facendo  ricorfo  chiunque  nella  via  del  Cielo  bramauacflfer 
a  ddottrinato ,  &  dall'anima  fgombrare  le  caligini  delle  morali  dif- 
ficoltà .  Hcbbe  di  molti  Monafteri  ilgoucrno  deftinatoui  Propo- 
fto ,  che  tutti  rcfse  con  ogni  prudenza ,  zt  lo ,  &  fantità .  A  benefi- 
cio dtU'animefcrifsej&ftampòquel  dcuotiflìmonon  menocho 
cruditìflTimo  Libro  detto  .*  Pcr^a  della  TcniteriT^,  in  cui  tre  cofe  fono 
dal  noftro  Valuafforcinfegnate  ;  la  prima  come  perfettamente  s- 
acquifti  la  contritione  ;  la  feconda  come  s'effercitino  gl'atti  d'<c  fla^ 
con  perfcttionc ,  &  facilità  5  &  la  terza  come  deuotamente  fi  com- 
munichi  per  conferuar  la  gratia  fantificante  acquiftata  mediante  la 
penitenza  ,*  materie  tutte  vtiliflìme  anzi  neceflarijflime  per  chi  vuol 
batter  il  fentiero  della  propria  falute ,  &  che  d'auantaggio  ne  ma- 
niftftano  i  fanti  fini  di  Teodofio,tutti  indrizzati  ah'akruì  beneficio 

Hh  per 
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per  ranittìe  al  Cielo  condurre .  Sempre  $'afF4ticò  quefto  buon  Pa- 
dre con  la  penna ,  non  meno,che  con  la  Itngua  fingali  Vi  timo  de  fuoi 
giorni ,  che  poi  felicemente  terminò  in  Bergamo  alh  p.  di  Decera- 
bre deiranno  1^59.» dopò efler  ftatoparecchi  anniin  Padoiu,& 
folo  di  quindici  giorni  alia  Patria  ritornato,  G3diamo  delle  fuo 
fatiche  parte  ftampar e ,  parte  da  ftamparfi  l'opre  feguenti  • 

Ammae Jlr amenti  pcnr  communìcarfi  deuotameme .  In  Padouaper 
Ciò.  Battifta  Pafquati .  1627. 

Porta  d€Ìlàfcmter/{a  pr  introdurre  il  peccatore  à  Dio  lé*  in  ejfo 
confcruarfi .  lui.  1658. 

Centum  confilia  legalid. 

^arefimale  da  pratticarfi  ìtelli  Ordtoyij  • 
Sotto  il  ritratto  di  quefto  Padre  in    Agata  leggiamo. 

P.  D.  Theodofius  ValuafTorius  Bcrgcmen.  S.  T.  D.  Candidifsr  vir  moti- 
bus  djfficillimos  confcicmiac  cafus  veluri  gordios  nodos  enie  fapienti.T  cx- 
foliiit -, dodnnaeq;  filo  mortales  è  labeiynrìio  ingenita; infcitijp  edux^c.  Tan- 
dem oólogenaiius  euolauirad  pia:iiiium  Anno  Domini.  \^s^,  Dic  5?.  De- 
ce mbiis  , 

rùdi  flatura alta, magro, arciutto, di  natura  affabile  , ccrtefe,& 
piaceuolcjdi  timorofa  confcienza,  &  pienamete  in  Dio  raìTcgnato . 


TOR- 
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TORQVATO  TASSO. 

L  nome  gloriofodl  Torqiiato  Taflb  fi  piegano  gi- 
allori di  Pindo  ambitiofi  di  coronarlo  il  crine  s  Si 
chinano  le  palme  di  Parnaflb  auided  arricchirle 
la  deflra  i  Scorrono  i  Caftaliiriui  ncttarey&  mie- 
le vogliofi  d'addolcirli  le  labra  >Fefteggia  T  Ao 
nio  choro  delle  Mufc  ^riconofcendo  in  Torqua»- 
to  il  prìuilegio delle  loro  grandezze  ;  communci* 
mente  queft'eccelfo  Poeta  addimandato  L'vmca ,  &  ammirahil  Fe- 
TììcediqueBofecoU  'y  Gloria  ddV Italiche  Uuf e:,  T ifcano  Virgilio^  Tren^ 
€ìpe  de"  Poeti  tofchi  \  Taflo  dell  croie  a  Poe  fi  a  ;  Splendore  deìl Italiana^ 
fan  e  Ila  j  Idea  dd  valor  o fi  Fcen  ;  Lume  de  fecolifiloria  di  Bergamo,  Or^ 
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nàmènto  del  Mondo ,  Con  forte  di  Calliope ,  midollo  delle  Nufe  .  Sole  di 
rarnaffò ,  Fiore  degl'ingegni ,  vltimoyartù  della  natura ,  miele  dellc^ 
Gratie ,  Italiano  Honu  rOy  &  à  finirla  ildiJUllato  della  poetica grandez  • 
^a, &vn compendiato  Apollo .  Sua  Patria  fò  Bergamo  donde  l'ori- 
gine trafle ,  la  fameglia  ,  &  il  Genitore ,  benché  i  natali  fortifle  ìtu 
Sorrentoluogocelebredel  Regno  di  Napoli  l'anno  1544.  alli  11. 
Marzo ,  oue  13ernardo  il  Padre  in  pena  d'eflìlio  dimoraua  Se  grcta- 
riodel  Prencipe  di  Salerno,  &  oue  quèfìi  erafi  con  PortiaRofli 
nobile  Napolitana ,  che  fù  à  Torquato  Madre ,  accafato .  Ancor 
tenercllo  di  lei  mefi  articolò,  &  diftinfe  le  parole ,  fucceflìuamente 
fpiegando  i  concetti  dell'animo  fuo ,  con  tal  felicità ,  che  nei  terzo 
anno  potè  frequentar  le  kuole ,  e  nel  fettimo  della  perfetta  cogni- 
tione  della  Latina ,  &  Greca  lingua  arricchirfi,  componendo,  &  re- 
citando orationi,  &  verfi  così  eletti,  che  traboccando  fuori  de'con- 
fini  de'  fuoi  pochiifimi  anni  lafciaua  certiffimiprefagi  haucr  à  diue^ 
nire  vafto,  &  ampio  fiume  di  virtù ,  ch'ai  mare  della  gloria  inefiau-^ 
fti  tributi  recaffc»  Non  era  ancor  dalla  pueritiavfcito,  chelagra- 
uità  virile ,  la  maturità  del  fenno ,  la  prudenza  confumata,  &  raffc- 
tati  coftumi  creder  lo  faceuano  vecchio  annofo ,  &  venerando ,  ^ 
feguitando  le  fgratiate  fortune  del  Padre ,  conobbe  non  cffcrfì  mal 
ftabilita  perfetta  pace  frà  la  buona  forte ,  &  la  vir;  ù ,  onde  quc  fia«. 
fempre  non  fi  vedefTe  à  colpi  di  cootrario  Ciclo  efpofta ,  &  da  ne- 
miche ftelle  combattuta.  EfTiliato  coni!  P;3 dre dal  Regno fùiru 
Roma  fotto  la  dilciplina  del  faniofo  Mauritio  Cattaneo  compa- 
triota noftro lafeiato ,  oue  apprefì  della  Retrorica,  Ppeti<  a, &  Dia- 
lettica i  precetti  con  il  total  poircflb della  varietà  dcHe  lingue,  & 
piena  offeruacioije  delle  m^orali  d'Ariftctilc,  affinò  in  manici  a  il 
purgatifIim*o  intelletto  fuo ,  che  l'oriente  delia  -iia  età  non  inuid  .  ^ 
ua  ne'  fplendori  il  meriggio ,  &  di  vndici  annià  penajecccdeuaneli-. 
rintelligenza  i  più  confumati .  Da  Roma  nel  dodicefimo  anno  per 
ordine  del  Padre  ,  che  con  titolo  di  Segretario  maggiore  i'AJdzi 
^a  diMantoua  feruiua,  pofto  il  piede  in  Padoua,  perche  nello 
ftudio  legale i  fuoi  Ipiriti  impiegafl"e,oue  fe  f  à  codici , è digefli  ra- 
to n'appre/e ,  che  le  lodi  l'accompagnaflero ,  inùaghito  deije  Mu-- 
fe  contraffe  feco  tal  famigliarità  ,  che  pria  d'hauer  i  decicttoanni 
termin^tijtcrminò  1  eroico  Poema  del  fuo  /?/W/^t^,ch'v'guagIiò  no.i 
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folo,  ma  per  molti  capi  fuperò  i  maggiori  Poemi,  chin  quel  gene^ 
re  mai  foffero  flati  vedati .  Così  fparfo  di  Torquato  il  grido,  ogai 
cuore fuegliaua ad amailo,  ogni de/ìderio  ftimolaua  al  coao/ccr- 
lo,ogni  oflfcquio  eccitaua  al  feruìrlo .  Lo  vidde  Padoua  fra  gU\c* 
cademi  J  Eterei  con  titolo  di  Pentita  per  molti  anni,  finche  perue- 
nuto  alla  notitia  fui  la  morte  di  Portia  Rolli  fua  genitrice,  &  indi 
del  Padre  Bernardo  fi  transferì  Torquato  à  Bologna,  oue  fottola 
protettione  di  Donato  Antonio  Cefi,che  poi  fu  CardinalctaStnen- 
teauanzòil  paflo  nel  fentìero  della  gloria  ,ebe Luigi  d'Erte  Car- 
dinale di  Ferrara  di  tanti  fplendori  inuaghito  >  Se  à  tante  virtù  ab- 
bagliato, fecoà  Ferrara  lo  voIle,rrattandoIocon  quella  liberalità , 
generofirà ,  &  grandezza ,  che  fu  propria  di  quel  Prencfpe  Mece- 
nate ,  &  dei  Duca  Alfonfo ,  ch'ai  pari  del  Cardinale  Io  veneraua^ . 
Qui  hebbe  campo  il  Taflo  d'adornare  con  noui  lumi  la  Lirica  poc- 
fia,  dandoli  con  l'altezza  de'  fpirm  >  &  fublimità  detl'elocutiono 
celefte  vita ,  fin  che  faftofa  la  Mufa  fua  emula  non  folo,  matrion- 
fante  fi  refe  della  miefto fa  maniera  di  Pindaro  ,  della  leggiadria , 
&  dolcezza d'Anacreonte> della foijauità  di  Tibullo,  &  viuacità  di 
Propertio  ;  ne  ancof  contenta,da forza  fuperiore  rapita  meditò  ft 
rifuonar  la  tromba  delle  Tofcane  Mufe  in  maniera  non  più  vdits:-» 
in  Italia ,  così  qua^fi  embrione  nella  mente  riuolgendo  il  maraui^ 
gliofo  Poema  della  Gierufalemme  libtratÀ  y  che  poi  le  figliò  l'vgua- 
glianz^a  d'Homero,&  Virgilio  ,&  la  fuperioritd  d'ogni  eroico  Poes- 
ia dei  Mondo  .  Portatofi  in  Francia  Luigi,  feco  con  titolodi  Gcn^ 
tirhuomo  condulTe  il  TalTo  ,  che  fempre  più  ne*cari  fnidij  drlìa^^ 
poefia  imraerfo,  concepì  Tinfigne ,  celebre ,  &  per  tutti  i  fecali  me- 
morando parto  della  citata  GifrufalcmmCyipQtcm  e  da  Carlo  IX, 
Rè  di  Francia,  e  dall' Vniuerfità  de'  Sapienti  gl'applaufi  raccolfo 
di  fommo Poeta  hauendo  poi  (  tornato  à  Ferrara J  dataaSla  gran- 
d'opra  lVltimamano,in  effa  in  portentofo  gruppo  leformercrrori- 
che ,  l'armonie  poetiche ,  i  fenfi  morali ,  le  grauità  filofofiche ,  l'àl- 
tezze  teologiche, &  i  modelli  delle  fagre  lettere annodand0,&  c6- 
fàgrandola  all'eternità  fotto  gr^ufpiclj  d'Alfonfo  d'Efte  Duca  di 
Ferrara ,  &  che  poi  per  le  mani  de'  virtuofi  difperfa  cagionò  negl'- 
animi d'ogn'vno  eftatiche  maraujglie,àco5Ì  nobile,  &gIoriofo 
fpcttacolo  •  Solo  gl'Accademici  della  Crufca  pretefero  con  varie 

.V        Hh    5  oppo- 
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oppofitioni  il  degno  Poema  abbaffarc,ma  qual  vigorofa  palma  \ 
che  deprefla  5'inalza ,  fempre  più  eminenti ,  &  fublimi  drizzò  le  ci- 
me, C05Ì  rendendofi  griftefli  oppoficori  al  Mondo  tutto  famofi, 
che  fe  non  vittoriofi ,  almeno  ardimentofi  fi  feccr  credere ,  in  haucr 
intraprefo  così  pericolofo  cimento . 

Oltre  la  Lirica,  &  Epica  Poefia  amòlaMufadi  Torquato  habi- 
tar  anco  le  Scene,  &  con  Buccolico  poema  fece  C Aminta  al  Mondo 
comparire  j  indi  inuaghita  delle  tragiche  pompe,  donò  alla  luce  il 
T ornfm9ndo  i  fegueadone  pofcia  altri  poemi ,  &  innumerabili  pro- 
fe  di  profonde  dottrine ,  alti  concetti,  dotti  fentimenti ,  vaghe  for- 
me, leggiadra  elocutione ,  &  celefti  lumi  rifparfe ,  &  in  tutte  vnm 
(  come  dice  il  Cafoni^*  con  l'ammdeftramento  il  diletto ,  e  coH  diletto  U 
marAHÌglia .  Trauagliato  dairhumor  melanconico  à  cui  era  fotto- 
poftojifi  habito incognito ,  &coii  finto  nome  d'Homero  Fuggi- 
guerra  girò  varie  parti  d'Italia  ;  ma  come  il  fuoco  non  può  ftar  tan^^ 
to celato ,  che  finalmente  negrefFctti  fuoi  non  s'appalcfi  i  così  TorJ 
quato  benché  fotto  le  ceneri  di  nome ,  &  habito  finto ,  pur  da  fuoi 
marauigliofi  componimenti  fcoperco,  rifcontrò  inogni  luogo  lo 
meritate  acclamationi.  Lo  viddeinque^^itempi  la  Coree  di  Fio- 
renza, &d'Vf  bino,  qui  con  fommihonori,  &  ftrordinarie  acco- 
glienze da  quc' Duchi  accolto,  trattenuto,  &  accarezzato.  No 
godè  le  gratie  quella  di  Torino, oue  compofc  i  fuoi  vaghi, &  di- 
letteuoli  Dialoghi ,  &  altre  nobiliflime  Profe ,  gareggiando  que* 
Prencipi  nella  precedenza  delfauorirsìgran  foggetto  .  Ma  cre- 
fciuto  il  morbo  nciretà  di  36.  anni  ribattè  di  Ferrara  le  flrade ,  oue 
mille  difaftri  corfe  ,  mille  perigli  incontrò ,  mille  fortune  Taflalir- 
no, finche  molfo  à  pietà  il  Duca  AlfonfoneirHofpirale  di  S.  Anna 
fotto  buona  cuftodia  lochiufc,  qui  fermandolo  dieci  anni  conti- 
nui, &  forfi  più  longo  tempo  fpcrimentato  haurebbe  di  quella  car- 
cere l'infelicità  il  noftro  TalTo  (^carcere  raddimando,celando  ccn-p 
occulri  mifteri,  e  fotto  charitatiuopretcfto  di  ridonarlo  alla  per- 
fetta fanità,  altri  fini  al  folo  Duca  palrfi^  fe  l'Abbate  Angelo  Gril- 
lo col  mezzo, àititerpofitione di  varìj  Prencipi ,  &  in  fpecie dell'- 
Altezza di  Mantoua,  fendouifi  anco  con  indicibili  (udori  adopra- 
to  il  noftro  Gio.  Battifta  Licini  ,noa  n'haueffe  procurata ,  &  orre- 
auta  la  liberacione  •  Pafsò  Torquato  à  Mantoua ,  &  indi  alla  Me- 

irò- 


PARTE  PRIMA.  ^  48j 

tropolidcl  Mondccolì  chiamato  dal  Cardinale  Cinthia  PafTeri 
detto  Aldobrandino  compatriota  nofl:ro,&  nipote  di  -orel  a  del 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili. ,  perche  foffe  della  meritata  co- 
rona d'alloro  qual  famofiflìmo  Poeta  iii  Campidoglio  coronato. 
Taccio  il  fuperbo  incontro  fattoi  Torquato  da  nobiliflìma  comiti- 
ua  di  Prelati;  &  dalle  Famegliedi  due  Cardinali;  le  grate  acco- 
glienze co'  quali  loriceuetteronon  folo  li  Cardinali  nipoti,  ma  la 
ftefla  Maeftà  del  regnante  Pontefic^e ,  che  li  difle  :  Fi  hahhiamo  de-^ 
pinata  U  corona  et  alloro  ferche  ella  refii  tanto  homrata  da  vot,quanf» 
ella  ne'  tempi  paffati  e  Hata  ad  altri  dhonore  ;  Dici  am  folo  che  men- 
tre in  Roma  s'andauano  i  foleniffimi  trionfi  à  gloria  del  Tallo  pre- 
parando ,  &  giubilaua  la  Corte  neli'afpettatione  della  f/ftofa  coro- 
natione,  Teonpia  nemica  dell'humanaftirpc  mandò  il  gran  Poeta^ 
per  terra ,  facendo  que*  Lauri  feccare ,  che  doueuano  coronarli  lo 
chionfic,priuo  perciò  rimafto  della  poetica  corona,  non  perche^ 
quefta  à  Torquato  mancafle ,  ma  perche  Torquato  mancò  alla  co- 
rona ,  &  ciò  per  viuere  in  ererao,non  meno  nel  concetto  degl'huo- 
mini  laureato ,  che  nel  Cielo  coronato . 

Compofequefto  grandlmomo  l'opre  feguenti,  che  tutte  al 'a^ 
luce  de'  Cieli  publica(e,non  inuidiano  de'  medefimi  Cicli  à'  fplen- 
dori  ; 

Il  Rinaldo  Poema. 

Il  Goffredo  onero  la  GierufaUmme  liberata  • 
LaGicrufaUmme  conqmftata. 
Le  fette  giornate  del  Mondo  creati  . 
jl  T orrifmondo  T ragedia . 
V Aminta  fauola  hofchereccia» 

Ideile  Rime  parte  i.  2.3.4,,e^r.  fin'al  numero  di  nouc  parti,  che 
conte  ngono  Canzoni^  Sonetti^  Madrigali ,  drc. 
La  dijperatione  di  Giuda . 

Altri  Poemetti ,  e  Dialoghi  come  di  Venere,  cjr  amore fuggittuo  i  deL 
t  Amore':,  dell'Amante  ;  dell'Amato^  e  de  ICau  altero  ;  àella  G  eloft  a ,  del 
T  ewpo ,  ó'c. 

E  tutte  quefte  fatiche  fumo  dalla  penna  di  Torquato  in  verfi  cf- 
preffe  ;  come  pur  le  fegucnti  con  Difiorfi^  Dialoghi^  Orationi^Lettios 
ni,  &  altre  forme,fi  vedono  in  proia  ftampate . 

'  '  ~  Hh   4  2)f/. 
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Delle  Lei  (ere  famigliari  libre  primo  ^  &  fecondo. 
Bel  Segretario  Trattato  i .  3     2 . 
Dialoghi ,  che  contengono , 

llMcffigiere  dell  officio  delVAmbafcìatore. 
Forno  yrimo ,    facondo ^ou ere  della  Nobiltà  . 
Jjc  Ila  dignità  * 
il  Padre  di  fame^li4  • 

il  GonT^ga  frimo,  onero  del piacer  honejto ,  O'  de" piaceri publici^  o 

pYÌiiatt. 

jlGo^z^ga  fccondOyOuero  del  Giti  eco . 
]l  Beltramo^Guero  della  Cortefta . 
2Ì  Rangone ,  ouero  della  Pace  • 
llMar^fo ,  ouero  dell' Amicitia  . 
'2-1  alpi  gli  0^  G  ti  ere  della  Corte . 
y.oìza,  ouero  delf  Amore , 

li  C au agli er  amarne ,  e  della  gentildonna  amatà  • 
li  FcraHiero  N  apolit  ano  ouero  dt  Ila  G  e  loft  a , 
La  Cau aletta.,  onero  della  Pocfia  tof  ana  • 
jl  Romeo y  onero  del  Giuoco . 
ile attanco  y  ouero  degl'idoli  . 
llGìo»  Luca.ouero  delle  M  afe  are  l 
Paragone  dell'Italia  >  é*  Francia . 
il  N .  ouero  della  Pietà  • 
Conclufoni  amoro fe . 
Dialogo  deltlmtrefe  • 
Il  Segretario . 
Della  Fortuna. 
Difcorfi  diuerfi  »  che  comprendono, 
Jl  Ghirlanzone ,  0  ti  ero  l'epitaffio . 

A  'a?rcr  vicendcuole  trà'l  Padre ,  ci  Figlie  • 
Del  maritar  fi , 
il  S  ini  fi  alce ,    fuo  vfficto  • 
De l giuramento  falfo . 
Della  virtù  eroica ,     della  charità  . 
'  Deììavirtu  fcmimle ^  &  donne fc a  . 
A^yr^  due  que filoni  amorofc 

Della 


DelUGelo/fdl 
Dell'Arte  del  Bjalog$  . 
Del  PoemA  eroico  libri  cinque^. 
Dell' /irte  poetica . 

Oratione  neWaprirJi  P Accademia  Terrarefc . 

JLettionc  recitata  nell'Accademia . 

JiifpoHe ,  &  Apologie   varie  oppofitiom  Àelle  fue  Cf  erè  • 

D.  Angelo  Grillo. 

il  Conte  oucro  dell' Impre/a^ 

Vilume  di  Lettere . 

Di/cor fo  d alcuni  accidenti  della  fna  vita  l 
Con  altre  molte  compofitioni,  che  fehor  giacciono  alle  pupill^sj 
del  Mondo  nafcofte  ,  non  fcorrerà  molto  che  tutre,mercc  Teflariffi- 
ma  dih'genza,  ftudio,&  fatica  deireruditifllmo  Concktadino  noftro 
già  ra  nmentato  M.  Antonio  Poppa  fi  vedranno  «i  nuoua  vita  ri- 
forg-re,  afFaricandofi  hor  le  ftampe  di  Giacomo  Oragondelli in^ 
Roma  per  riinprcffione  dell'opre  feguenti  di  Torquato  in  quattro 
volumi  diuife. 
Nel  pritT  O fono. 

:Rifvofla  di  Roma  a  Plutarco . 

il  Piano,  oue  ro  dell'Arte  . 

il  Portio  y  ouero  delle  V  mù  . 

liMinturno, ouero ^  della  Sellerà  l  yr 

lì  CataneOy  ouero  delle  Conclufìoni  •  ^"^^ 

U  Malpiglio  fecondo ,  onere  del  fuggir  la  moltitudine  l 

llCoHantiniy  ouero  de  II  a  C  le  me  n^* 

Orat.  in  lode  della  Serenifs,  Cafa  de  Medici . 

Lettera peltttca  al Sig.àiulio  Giordani. 
Nel  fecondo '/oin  ne  ' 

Del  Giudicio  foura  la  fua  Gierufalemme  da  lui  mede  fimo  YÌformatd\ 
Libri  due . 
Nel  Terzo  . 

Poefie  varie. 
Nel  Quarto. 

Lettere  Poetiche  ^  e  Famigliari  àiuife  in  tri  Libri  l 

Seguì  la  morte  del  Taflfo  alli  25,  Aprile  1 595,  Fù  di  ftatura  aitai 

di 
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di  nobile  prcfenza  co'  capelli  fotrili,  di  color  mezzo  trà'l  bruno ,  e'I 
biondo ,  e  neiretà  matura  caluo  in  gran  parte  ,  heTJ^be  gl'occhi  ce- 
ruki,&  viuaci,  le  carni  bianche,  5c  Je  meo^bra  tutte  con  debita^ 
finmecria  propor(ionate,apparendo  nella  bellezza  del  corpo  certo 
splendore  della  bellezza  dell'animo ,  ch'à  tutti  caro ,  &  amabile  lo 
rendcua .  Senza  honor  d'auello  hcbbe  in  S.  Oiiofrio  di  Roma  la^ 
ff  po'ùura  deplorandone  pofcia  la  nemica  force  il  Cauaglier  Mari* 
no  con  h  bella  canzone  allo  fteflb  eftinro  Torquato  diretta.- 

Così  ti  giac)  fen^a  honor  di  tenthd 
In  fonerò  terren  mdo  di  marmi 
O  Sonator  della  più  chiara  tromba  ^ 
che  fpicgaffe  giamai  fnblimi  carmi? 
In  cotal  guifa  il  cener  facro  accoglie  ? 

,^elli  fon  i  trofei?  La  pompa  e  queBa^ 
eh' a  le  tue  degne ,  e  genero^  fpoglie 
Roma  fupcrha  ingr atemente  appresa? 
E  deue  in  laude  dt  sì  nohil  offa 

Son  l'auree  note     le  tabelle  appefe? 
E  doue  intorno  a  la  famofa  fojjfk 
Le  ricche  Jlatue ,  e  le  facelle  acce/i  ? 
Ahi ,  che  fe  valor  tanto  vrna  non  ferra , 
Ben  e  ragion  n'era  incapace  vn  faffò  • 
Poiché  ftpolcro  alcun  non  ha  la  terra , 
Che  fif  bacante  à  fcpelire  il  TASSO. 

Vero  è ,  che  la  generofità  del  Cardinal  Beuilaqua  non  permife 
longo  tempo,  che  così  ripofaffe  il  famofo  Poeta,  onde  con  tal'Epi- 
taffio  volle  foflfe  la  degna  tomba  hoaorata . 

HOSPES 
^1CVN<^E  ES 
SI  MVSARVM  HOSTIS  NON  ES 
AD  SISTE,  ET  LECE 
TORSVATl  TASSI 
MONIMEMTVM  HEIC  VIDE 

NEC 
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NEC  VIBE  TANTVM  SED  VENERARE y  ET  COLEi 

PLVRA  UERETVR,  PIETAS  Sj^AM  POSSlT  TV  A-, 
SALTIM  ^VOD  POS  SIS  MERITO  y  ET  LIBENS  DATO^ 
E  HEV  SIC  PERIIT 
MEL  ILLVD  CHARITVM 
MEDVLLA  MVSARVM 
FLOS  INGENIORVM 
SyiD  DICAM  VLTRA? 
VLTIMVS  NATVR^  LAEOS . 
IONIE ACIVS  CARD,  BEFILAC^A 
HEROl  ETERNO 
CIPPFM  HVNC ,  VTINAM  ^TERNFM 
EX  VOTO  D.  D. 
L.  M. 

Seguendone  pefcia  altro  del  noftro  fempre  gloriofo  Accademi- 
co Candidato,  che  con  Taffiger  alfepolcro  di  Torquato  TEIogio 
fegucnte  hà  dato  à  diuedere  non  douerfi  i  fuoi  famofi  inchioftri 
fpargere,  cheperfamofillimiperfonaggi . 

Ad  Bergomatis  Orphei  tumulum  ftamus: 
Quis  fcit,  an  vlula  cygneos  modulos  ex  his  cineribus  bibac. 
Quando  &  cygni  fuauiorem  hic  voccm  cliquant.? 
Aflurge  alrius  mea  Pania  ; 
Sume  fuperbiami  qu^fitam  mentis  canti  Nari. 
Ad  tuos  colles  Icala  poefis  fupiemam  glorile  mecam  attigir. 
Nec  Hetrufca  Mufa  vllo  fe  tantum  ta^abit  alammo . 
Incifa  faxo  aibor,  ad  quam  Pierina  Apes  iam  (Ine  metu  volanr, 

TAXVS  eft. 
Haec  vbi  dilevSla  Phcebo ,  criumphauit  de  lauro , 
Soli  duntaxat  Inuidias  pianta  lethalis  manfit . 
Sed  quid  ineptus 
Paruo  fub  lapide  inancm  tumulum  magno  TORQVATO  ponof 
Qui  totam  Herperiam  viuens  habuit  prò  Theatro  > 
Et  fato  funótus  totam  Hefperiam  habeat  prò  Sepulchro. 
Clamorofas  litteratorum  plaudentium  voces  hic  audiic  ne  ambias  j 
Silere  poft  TASSVM  poetx  iulTi 
TASSI  triumphosj  admoro  ori  digito  ,  ornai  fjcundia  meliùs  celebrane  • 
Attonitus  ftupor  aureum  lingiurum  torquem  facrauit  tumulo , 
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Yt  vel  poft  mortem  fpolia  digna  nomine  TORQVATVS  ferac, 
Pulchriora  TASSI  trcpha? a  hsec  funto  > 
TASSI  aflfequendi  fpem  fecuturo  omni  auo  ademifle. 
Quifquis  doEiArum  pramia  front ium  hederas  oblatum  venis. 
Inani  qua^fo  ne  munere  fungitor  ; 
Poftquam  Regina  rerun)  Roma  lauium  Poetarum  Principi  decreuit^, 
Augufto  capici  cingendo  angulla  iatn  onaais  corona  cft  » 
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A  P  P  E  N  D  IC  E 

ALLA  LETTERA  T 

TADEO  ALBERICI  da  Vilminore  nella  Valle  di  Scafue  per 
Leggi  ciuili  nobilmente  inftrutto ,  che  fcriffe  degno  T  rattato 
tìi  quefta  profcflìone  ;  &  Vii*a!rro  intitolato  :  ForrnHlarium  insim^ 
mentorum.  Lalciòil  Mondo  i'anno  1627. 

TEOFILO  ROTA  Monaco  Cclcftino  >  che  sù  »  ali  del  meri  o 
volò  Tanno  1555.  alTapice  del  Gei\cralato nella  fua  Celeftina^ 
Congregatione,  confermato  poi  per  Breue  di  Paolo  IV.  i6.Ge- 
naro  Tanno  prin^o .  Lafciò  in  memoria  delle  fue  virrii . 

La  Vita  dt  S,  Pietro  C  tic  Bino  Fondatore  della  Cele  Bina  Religione . 
In  Napoli. 

TEVT ALDO  C LVNI ACENSE  Scrittore  antico ,  &  di  rrr  ko 
credito, che  coopeiòccnicfuecarteal  corrpimenro deila  Vigna 
del  Peregrine  •  1  ù  Monaco  di  Pentita  ,  &  di  quel  Vcn.  Monaite- 
lodiS.  Giacomo  il  terzo  Abbate.  Scrifle. 

£  Hi  Boria  di  S.  Alberto  primo  Abbate  ,  &  Fondatore  dtl  Mona/lt  ra 
di  Pont  ita , 

TITO  PRIOTI.  Riconobbe  in  Patria  fua  Martinengo,& hc- 
nrròconle  virtù  ,& meriti  Thabitofagro  de  Canonici  Regolari 
Ljreranerfi.  Fra  Predicatori,  Ccnfeffoì  i,  6c  Canonifti  riponò  il 
ruolo  diottimo,  6^  fìarr  pò  vnsé 

Pr attica  de*  ff  irituali  cfjlrcittj  in  tre  parti  diftinta  ^  nella  quale  fi 
tratta  dei  loratione ,  e  meditattone  de''  diurni  mi  Beri  come  mezzo  où" 
fot  tu  no  ,  &  e^xac  e  per  attendere  alla  rinouatione  dell  h  uomo  intcrio^ 
re.  In  Milano  per  r,iacomo  Como  Idi  8. 
Fiidieflemplariffima vita,&moù  nel  1630. 

TITO  SANPELLEGRINO  Medico  affai  adoprato  nella  Città 
roftra,  &  perla  fua  bontà  ftimato  molto.  Trafportò  da!  Lj^tino 
nel  noftr  o  idioma  :  Fa  Farmacopea  de  Medici  di  Bergami ,  che  fù  in 
Brefcia  ftampataper  Bartolomeo  Fontana  1628.  &  riposò  Tito 
circa  i  medefimi  tempi  co'  fuoi  maggiori  • 

TO- 
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TOMASO  GATTO  per  lettere  humane  fi  guadagno  honbra: 
to  credito  ^&  nelle  fue  moltiplicate  compofitioni  hebbe  titolo  d*:. 
craditoReligiofo,  FàfecondaMa^eftronel  Seminario  di  Berga^* 
mo  •  Hor  fi  troua  dell'òprc  fue  vna 

mcldmamne  mlU  quale  ìmìhi  ì  Chìemt  del  S^emìnàtio  à  prègS 
iddio  per  il  felice  fuccep  della  Sinodo  intimata  ^erli  3.  Setlmh^l 
InBcrgainoper  Coait  Ycnt.  itfo^*  ^ 
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VALERIANO  COGLIONI. 

Io.  Antonio  Cauagikre  CogUooi  da  Martinengo 
già  da  lia  Città  noflra  eletto ,  &  deputato  fopia^ 
coìTfkodcl!a  Galeradi  Bergamo  <ietia  di  S.  Alef- 
iandro  nel  fan:ofonaual  conflitto  del  1571*  fù 
del  noftro  Valeriano  il  genitore ,  che  hauendo  sì 
degno  figlio  Panno  1 54^.  alla  iuce  mandato,  po- 
tiam  ben  dire  fi  vedeflero  nei  Ciclo  nuoue  gcne- 
rationijmemre  fend'egli  vn  vero  Cielo  di  meriti,  quefta  ftella-. 
produffe,(  he  tutta  la  Patria  rabbellì .  Entrò  gfouinetco  nella  Con- 
gregationede' Canonici  Regolari  Lateranenfi,oue  c^n  i'acquifto 
delle  fcienze  fi  guadagnò  nome  ad  ogn'altro  de'  fuoi  condif  cepoU 
fuperiore  ;&  con  l'effercitio  della  prcdicatione,  alla  quale  fomma- 
mente  attefe,  ccnfcguì  grapphi>fid*cminente  Predicatore  ,  In-» 
g^^ouentù  fi  hfciò  talmcnte  dal  prurito  delfartc  chimica  indrizzata 
a  ila  fibrica  deiroro  tentare ,  che  propofto  ogn'altr'impiego,à  que- 
fta confagì  ò  i  faoì  più  frefchi  giorni ,  &  più  robufte  fatiche .  Ne  già 
auiditi  d'acquiftar  ricchezze  à  tararti  Io  ipinfe^  ma  puro  defiodi 
gloria,  premeditandofi  alla  pofterkà immortale ,  s'alia  pofterità 
haueffe  poturo  il  gran  fegreto  di  formar  Toro ,  lafciare .  Quantun- 
que però  non  coccaflc  l'apice  del  conceputo  defiderio»  sì  nobili 
arcani  da  quefe'arte  ritraffe ,  come  di  purgar ,  &  illuftrar  fc  gemme, 
condenfar  l'aria  in  neue ,  render  l'aqua  qua]  oglio  combuftibile,  & 
fiimli  ,che  poriam  dire,  non  fi  foffc  totalmente  all'vfo de'  chimici 
pafciurod*aria,&diiumonodrito,  mentre  n'haucua  <li  qualche-* 
fodi.vfutìone ,  &  credito  i  frutti  raccolto,  ^  per  appagare  Thumana 
curiofirà  reconditiarcani  fuelato.  Lafciat^  TAIchimia  ripigliò  il 
ferio  de'  depofti  ftudij ,  &r  falito  i  Pergami  fece  di  fe  m^dciimo  à' 
virtuofi  tutti  gloriofo  fpettacolo,  rauuifato  ben  tofi:o>  non  per  au- 
gello paluftre ,  che  vada  il  luolo  radendo ,  ma  aquila  generofa  eh'- 
impenna  fempre  à  più  fubliini  giri  le  pi-urne  .  Verfatiffimo  nello 
fagre  carte ,  &  diuine  Scritture  eflercirò  tuct'il  corfo  di  fua  vita  fa^ 
lingua,  e  la  penna^  quella  dal  pulpito ,  quefta  da'  fogli  ali'addottri- 
^ategri^norantijftimato  però  al  fuo  tempo  non  meno  dotto  Scrit- 
tore, 
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torc,  che  eccellente  Predicatore,  come  che  nemico  dclrotlo  vo- 
le  (Te  la  lingua,  e  Fa  mano  all'altrui  benefìcio  fcmpre  applicate ,  on- 
de poi  fo0c  a  quelli  annoucraro ,  che  portano  nella  mano  la  Imgua, 
&  ne  Ila  lingua  la  mano .  Godè  nella  fua  Religione  varij  titoli ,  ho- 
rorì,&  dignità;  che  corteggiate  da  quelle  acclamationi  ch'il  fuo 
m  rito  haucuano in  Brefcia,  Verona,  Milano,  Cremona ,  Ancona  , 
t  Roma  coronato,  guidarfcnìbrauar.o  carri  trionfali  di  gloria,  icu 
premio  de'  fuoi  rccelfi  meriti ,  &  fue  illuftrc  virtù .  Varie  Opero 
coirpofe,  che  tutte  col  beneficio  delie  ftampe  foao  da  letterar- 
godute,  onde  fi  numerano  di  Valeriano.  ^ 

T r aitato  della  P^j^tone  di  Chilio  lib.  i  diuifo  in  fei  parti  . 

T rattato  della  cognitione  di  Dio .  In  Berg.  per  Com,  Vcnt.  1 607. 

Ragionamento  nel  giorno  deWAnnontiata  delU  Glorio  fa  Verginea 
Maria.  In  Berg.  per  Com,  Vent.  i6\^m 

Delle  ^andiT^ di  Maria  Vergine  . 

Dei  menti ,  (^^ grandi  z!^  di  S ,  Carlo  Borremeo .  lui .  1^150 
Lettera  alla  commumt a  di  Marttnengo  del  Jìto  qualità  ^  &  7%^^^^^' 

diiffo  luogo    lui.  16.  5. 

Dieciragionaìnenti  fopratutti  li huangelij  correnti  delle  Demeni' 

i\he  di  .^:ltiarefima      de  t  tre  giorni  di  P  afe  ha ,  é*  àeilAnnonttatadeU 

la  Rn  Fergine, predicati  in  Roma  in  S  Giacomo  delli  Incurabili .  la  Ber- 

gi'TiO  per  Coiiìino  Ventura.  161 6. 

\  Trattato  delmìracolo .  In  Berg.  per  Valerio  Ventura .  i(5i8# 

T rattato  delle  grande^e  di  chrisìo.  Alla  Santità  di  Paolo  Vi 
lui.  162  o. 

Altre  opere  haurebbeValeriano comporto, fci  fi-equenti  dolo- 
ri di  podagra  nonhaueflero  quafi  di  continuo, particolarmenco 
nella  vecchiaia ,  nel  crogiuolo  della  patienza  il  fuo  merito  raffina- 
to. Giunto  ali'età  di  75,  anni,  che  fù  del  fi  conobbe  mor- 
tale ,&  riposò  in  pace. 


VA. 


iVA!!lÌÌ#f^O  ÒÌ-MO: 

[Ei  quattro  Rettori  generali,  alla  Congrega tiono 
de'CanoniciReg.  Lateran.  dati  nello  fpatio  di 
puoco  più  di  cent'annijdalla  Patria  noftra ,  Vale- 
rianoOlmo  non  fu  per  merito  ad  alcutfakro  in- 
feriore, per  dottrina  ineguale,  per  prudenza  aieh 
efpèrto^ò  per  bontà  minore,  vantando  meriti  per 
qua!  fi  voglia  maggior  dignità,  dottrina  per  eru- 
dir vn  Mondo  Intiero ,  prudenza  atta  ad  ogni  più  ampio  gouerno  » 
&  bontà  ad  vn  veroSeruo  di  Dio  propordonata .  Valeriano  Se- 
m'orevien chiamato  da  Lateranenn  Scrittori, &  ciò  in  compara-^ 
tione  di  Valeriano  Coglioni,  che  alcuni  anni  dopò  la  morte  di 

li  ^   ^    "  ^  que-. 
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quefti  entrò  nella  Canonica  ;  ma  fe  più  antico  di  tempo  fu  detto, 
fempre però viueràfrefco ne' regiftfì della  gloria,  che  fù  de'  fuoi 
gran  meriti  indiuifibile  compagna .  Hebbe  publica  Lettura  di  Fi-  i 
lofofia ,  poi  di  Teologia  nell' Vniuerfirà  di  Padoua ,  oue  con  tanto  I 
credito  illuftrò  il  fuo  nome ,  che  nella  moltitudine  de'  concorrenti 
alle  fue  Icttioni,  moltipUcandofi  i  fuoi  trionfi ,  hor  lo  potiamo  am- 
mirare carco  di  trofei ,  perche  di  palme^à  vittoriein  ogni  virtuofo 
cimento  arricchito.  Nella  Religione  s'aprì  per  la  via  della  predi- 
catione  la  porta  à  gl'applaufi  ;  e  ciò  con  tanta  fualodisfattione,che 
anco  infermo ,  &  febricitante  non  fapeua  dal  fanio  eflercitio  riti- 
rarfi ,  onde  foueme  da  amiche  braccia  foftenwto,faIiua  inPcr«^a- 
mo ,  e  co'l  fuo  fuoco  nel  cuore  accefo,  calori  celcfli  diffondendo, 
fuoco  d'amore  nel  cuore  accendeua  di  chi  i'v^diaa .  Fù  cinque  voi- 
te[nella  Congregatione  fua  Vifiratore ,  indi  eletto  Collega  nella^ 
vifita  de'  Monafteri  di  Gabriele  Arboreo  Generale,  &  d'altri  dc-»' 
fucceffori ,  s'jI  modo  perfettamente  apprefe  d'vn  religiofo  gouer- 
no ,  l'arte  non  trafcurò  di  giouar  al  proflimo  con  la  penna,  iltempo 
tutto  impiegando,  ch'allepubliche  fatiche  inuolaua ,  in  fcriuero 
cruditiffimi  Libri ,  che  poi  dal  medefimo  tempo  publicati ,  hor  fer- 
uono  di  corona  ai  meriti  di  Valeriane ,  anzi  di  fonore  trombe ,  che 
la  fama  dell'Olmo  fanno  lotto  ogni  clima  rimbombare .  Qui  però 
non  fi  fermò  il  torrente  delle  fue  glorie ,  che  nel  Capitolo  di  Ra- 
uenna,  deiranno  1545. all'apice  del  Generalato aflbntOjmanifcftò 
di  qual  carato  foffe  il  fuo  merito ,  che  fol  co'  fommi ,  &  maffimi  ho- 
nori  efferpotcua  rimunerato .  Vfcito  dalla  carica  ccn  genero  fo  ri^ 
fiuto,à  qual  fi  voglia  benché  honefta ,  &  douuta  pretenfionc  diede 
le  fpalle,  neper  lo  fpacio  di  quindici  anni ,  che  foprauifIe>altra  cu- 
ra volle ,  che  della  propria  Cella ,  altro  officio,  che  di  feruir  à  Dio 
nel  Choro,  altro  impiego,  che  fulminar  da  Pergami  il  vitio ,  altra 
incombenza,  che  dacoafcflioiiarijrichiamar  il  peccatore  al  Cielo, 
ò  altro  miniftero ,  che  fegaar  fogli  à  publico  beneficio .  Varij  trat- 
tati fcriffe  di  teologiche  materie,  fra  quali  ammirabile  crednto  vie- 
ne quello  De  PradeIìmaùonc,onAQ  al  prefenre  numeriamo  di  Valc-^ 
riano  Olmo  l'opre  feguenti,parte  dal  Roffiao ,  parte  da  altri  de'  no- 
ftri  di  Bergamo  rammentate.        vriu  J  i: 

i 


TraStatm  de  Fr^dcflinatione .  1540. 

Bxpofitimesin  fan  &^  a  Bei  Eu  angeli  a  ftcundum  Mattheum  ^  lo. 
annem . 

^jeftionesin  epiftolas  omnes  D  Pauli  dd  numerum  quingentarum 
vfq;  qu^Hionum  valdt  perù t tic s  breues ,  <^  dilucida . 
Et  in  Italiano. 

Dio  nifi  0  Areop^gita  de  Ili  diuini  nomi  tradotto  in  volgare  •  In  Vene-, 
tiaper  RutilioBorgominiero.  i5<^3* 

Della  facilità  del  ben  operare  Uh.  2 .  lui. 

Delle  fette  Beatitudini  lib.  i .  lui. 
*  '^DeW  Oratione  Domenicale  lib.  i .  lui. 

Dell'Amore  diurno  Ub.  i ,  lui. 

Epijlola  tradotta  à  Demo  fi  lo  Monaco  delU  virtù  della  Mafueiudine  » 
Delle  medttationi . 

Nell'operetta  della  facilità  del  ben  oprare,gentilmente  infinuaJ 
benché  tacitamentcJ'Olmo  la  facilità  da  lui  prouara  in  leruir  à  Dio 
nel:a  Religione ,  ^  hauendo  la  degna  operetta,  con  altre  molte  la- 
fciara  manufcrirra  nelle  mani  di  Maddalena  Spinola  fantiflìma  Mo- 
naca nelle  Gratiedi  Genoua,  alla  quale  fin  dall'anno  1529.  tro- 
uaadofi  di  Fameglia  in  Padoua,haùeuailfuo  Libro  di  Dionifio 
/Nreopagira  indrizzato ,  quefta  dopò  la  morte  di  Valeriano,  per  or- 
dine del  Generale  Zanco,hauendole  ad  Eugenio  di  Bergamo  Can. 
Reg.  Difcepolo  dell'Olmo  confegnara,  entrò  à  parte  di  quella  lo- 
de ,  che  hor  circonda  qua]  diadema  di  gloria  il  nome  dell'auttore , 
merce  il  ved  erfene  col  mezzo  delle  ftampc  communicato  à  deuo- 
tiil  beneficio,  tanto  pm  fcgnalato  quanto  più  alla  total  raflegna- 
tione  in  Dio  diretto ,  &  ordinato  .  Morì  l'Olmo  Tanno  15^0.  nel 
mefc  di  Marzo ,  ben  degno  d'eflerc  per  tutti  i  (ecoli  celebrato . 


li   1  VEN* 


49<5  SCEKA  LETTERARIA  ^ 

VENTVRINO  CERESOLO^ 

Pena  fù  Venturino  Ccrefolo  l'anno  1 302.  da  Lo* 
renzo  degno  Lettore,  &  Maeftro  d'Humanità  al- 
la mondana  luce  vfcito, ch'abb:gliati i Concit- 
tadini da  que' raggi  di  virtù,  che  così  tenercllo 
d'ogn' intorno  diffondeua  ,  parmt  replicaffero 
con  TEbraifmo  nel  deferto;  n2aì2hìe  manhìt  quid 
€fthoc\  E  che  prodigi,  the  potenti,  che  miratoli 
veggiamo?  A  pena  hà  imparato  Venturino  à  fauci  tare,  chevkn-. 
ftimato  idoneo  airinfegnare;  non  sì  to^lo  co  nincia  à  muoueril 
piede  nel  camino,  che  sà  muouer  la  mano  alle  limofine  ,*  à  pena  co- 
nofce  il  mododaveftirfidafeftcflb,  che  già  è  maeftro  nello  fpo- 
gliarfi  per  veftiril  i^ornvoMoi  ma^hù  manhìt  quid  eB  hoc  [Vn^tu^ 
po  vero  di  portenti ,  vn  cumulo  di  prodigi ,  vn  nftretto  di  miracoli 
fur  le  attioni  tutte  del  noftro  Cerefolo,  onde  ancor  faaciuIIo,fi  nar- 
ra conuertiffe  il  pane  in  pomi,  quando  dal  Genitore  colto  sù'l  fatto 
della  limofina,difle  haucr  in  grembo  pomi,  per  tacer  che  fo (Te pane 
al  bifogno  dc'pouerelli  dcftmato*  Di  quattordici  anni  fù  porto 
nel  rollo  dell'Ordine  de*  Predicatori ,  non  ottante  i  contrari)  sforzi 
del  Padre,  ch'ai  fecolo  lo  voleua  Qui  s'auanzò  di  modo  nel  pro- 
fitto delle  fagre  lettere ,  &  progrtflb  della  fantità ,  che  fe  per  que- 
fta  non  vi  fu  virtù ,  che  non  lo  rendefll  venerabile,  a  ctione  the  oon 
Io  manifeftafF.^  à  Dio  diletto  ;  opra  che  non  lo  publicaffe  fanro  ;  per 
quelle  fa*ì  à  rareminenza  di  credilo ,  chN>gni  fua  parola  era  ftima- 
ta  vn  dettato  dello  Spirito  Santo;  ogni  fua  dottrina  vn  dogma  del- 
Tempireo ogni  fua  p»*edica  vn  difcorfo  deU'etcrna  fapienza  .  L'an- 
gelica eloquenza  di  Venturino  accompagiata  da  vna  diuina  ener- 
gia ,  ^  efficacia  tal  breccia  ne* cuori  ficeua ,  chr  cadeuano  alle  fuc 
voci  le  muraglie  di  Gierico  de'  pai  oftìnad ,  perfidi ,  &  rubtll^  pec- 
catori ,  perche  trionfante  ne  fofle  la  diuina  gratìa  padrona  •  Inde- 
feflb  nell'apoftolico  miniftero  fin  tre,  e  quattro  volte  nt* giorni  fc- 
ftiui  sVdiua  dal  Pergamo  effagerare ,  feto  talconcorforrahcndo, 
che  le  Cafe,le  Villcjle  Città  intiere  fi  v  uotauano  per  riempirfi  nel- 
lefue  parole  dì  ferapiterne  confolationi.  Concorfe  più  voire  il 

"V pelo 
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Cielo  al  corroborar  l'aggradimento  ,  chf  della  fanta  imprefa  di 
Vcnturino  ne  riceueua  rAltiffimo,  vilH  ralhora  dalla  fua  faccia  nel- 
Tatto  del  predicare  vkirquafi  raggi  di  fuoco  ;  hor  fopr'jl  fuo  capo 
candìdi/fima ,  ma  fplendente  colonna  pofarfi;  hor  vna  Colomba^ 
fenza  batter  d'ali  portarli  in  gìroàviftadi  chi  rvdiua^etal  volta^ 
comparir  le  lue  vefti  quafi  notturno ,  &  fereno  Ciclo  di  luminofe 
ftelle  adorno  • 

f  '  Fortunato  fù  alla  Patria  noftra  Tanno  15  n  -  trigefimo  della  vira,' 
feftodecimo  della  Religione ,  «&  quinto  delia  predicarione  del  Ce- 
refolo ,  in  cui  venuto  da  Bologna  à  Bergamo,  &  falito  nel  giorno 
di  S*  Mattia  in  Pulpito  creder  fece  angufte  troppo  le  Chieido 
ftrade,  e  le  piazze  medcfimeper  capir  il  numerofo  popolo>che  dal- 
le fante  fue  labrapendeua.  Et  mentre  nel  fagro  effercitio  s'ado- 
praua,vidder  diuerfi  l'immagine  della  Trinità  fantififima  circon- 
darli il  capo;  vn'altra  volta  Giesù  Chrifto  da  vari]  Angeli  accom- 
pagnato ,  &  due  Frati  Predicatori  à'flanchi,  che  le  teneuano  acan- 
ti gl'occhi  vn'aperto  libro; quafi  foilerk  parole  fue  da'libri  dd 
Cielo  canate,  &  la  Diuinità  medefima,  &  corte  eterea  ne  compro- 
baffe  le  fpicgationi  -  A'  detti  del  fanto  Padre  fottopofero  roflioa- 
to  arbitrio  mille,  &  mille  feguaci  di  Lucifero,  &  fra  quefìi  Ga /'pa- 
rino capo  d'affaffini  auezzo  àlatrocinijjficonfefsò  dalle  parole  di 
Venturino  il  cuore  rubbato,  &  afTutfacto  à  grhomicidij  ,  vccifo 
vidde  nell'anima  fua  ilpeccaroperfempreviiiere  alla  vira  dclla^ 
gratia  di  Dio .  Fù  quello  gran  Predicatore  vero  Hcrcole  gallico , 
che  con  catena  d'eloquenza  celefìe  gl'affetti  ìmprigionaua  tan, 
ti  con  diuino  mngnetifmo  tenacemente  kgò,  che  potè  condurne  le 
truppe  di  migliaia,  &mìgliaia  proceffionalmcnte  verfo  Roma  di- 
candidi  arneii  guerniti^riempendo  non  le  Città  fole  per  donde  pcif- 
fauano  quefli  fanti  efìerciti,  ma  Tltaiia  tutta  di  deuotione,^ ammira- 
tione ,  &  horrore  ;narrandofi,  che  per  quindici  continui  giorni  du- 
rafie  ia  Firenze  il  memorando  paffaggio,  à  tutti  precedendo  Vcn  - 
turino col  veffillo  della  Croce ,  che  fola  era  la  tramontana  à  cui  Q 
riuolgeuaao  le  calamite  di  que'  denoti  cuori ,  fola  il  centro  oiic  Io 
linee  fi  tirauano  de'  loro  riuerenti  fentimenti  • 

Direi  di  Venturino ,  che  in  varij  tranfiti  di  filimi ,  &  naufgationi 
hauefle  TAngelo  efperto  nocchiere,  che  con  nane  ncli'arfena!^ 
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della  diurna  prouidenza  fabricata ,  alla  deftjnata  meta  Io  trasferif- 
fe  \  Che  con  cftafi  amorofe  rapito  nciroratione  à  Dio,portato  sù  i - 
ali  de' Serafini  fi  ftaccaCfe  da  terra  jfauellaffc  conia  Vergine, go- 
.deff^^  in  vifo  de*  raggi  vfciti  da'  piedi  del  Crocififio>  &  cororiato  c5- 
parifle  di  gloria  ;  Che  in  celebrando ,  la  fua  faccia,  emula  di  queJIa 
di  Mosè,raggi  vibiafle ,  hor  qual  Angelo dx  luce  tutto  fpkndcffe  ; 
vifte  talhora  llrifcie  di  fuoco  vfcirle  in  legger  il  Vangelo  dada  boc« 
ca,  &  nella  coafecratione  ofleruata  chiarilTima  nuuoktta  il  fuo 
beato  corpo  velare;  come  pure  aireleuationedelPHoftia  notato 
betliflSmofanciullino  nelle  fue  mani  riftretto;  Che  con  labenedit- 
lioae  della  mano  da  morbi  fcioglieffe  >  col  tatto  deirorlo  delle  ve- 
ftimenta  la  fanità  ripartile  ;  Che  di  S.  Marta  il  nobil  Monaftero  in 
Patria  fondafle  Quefti,  &  altri  prodigi,  &  eccellente  rammente- 
rei di  Venturino ,  fe  non  mi  fouuenifie  douerfi  quefti  difcorfi  di 
fanticà  al  mio  preparato  Pantcone  de  Santi  riferbare  ;  qui  baftando 
hauer  IVgna  del  Leone  moftrato,perche  fc  ne  raccogUeffe  il  valo- 
re ,  vn  puro  diflcgno  de*  fuoi  gran  merici  abozzito ,  perche  fe  no 
argomenti  l'eminenza  della  fanciià . 

Per  quello  scarpetta  all'intento  noftro  prefente,  è  certo  venghi 
j  Venturino  annouerato  fra  Scrittori  del  (agro  ordine  de' Predica* 
tori  onde  Antonio  Senefe  Lufitano  nella  fua  Bibììotheca  Ordinis  at- 
tefta,chequeftodottifTimo  Seruodi  O'K.xtranfmtfitadfoReros  fer- 
mo f^e  f  quamplurìmos  y  epi(lolas  cr uditi onc  ,  &  docfrina  rcftrtas  er  u  - 
ditifliiTii  fermoni  commife  alla  publica  luce  ,  con  moltiflime  epifto- 
le ,  che  di  lodi ,  &  encomi;  non  meno  >  che  di  dottrina  Erraci ,  ce  m- 
pendiano  in  pochi  volumi  le  maggiori  eccellenze,  chin  vngran-i». 
Letterato  fi  poiTano  dcfiderare.  Fra  l'vldme  imprefedi  queit'eroe 
della  gloria  s'annouera  Thauer  promoflo  coarro  li  Maomectifir.o  la 
guerra,  che  feviuendo  Benedetto  XlLpuoco  pi  opicia  incorni  ola 
fortuna  bandito  dall'Italia ,  &  priuato  dell'officio  di  predicare ,  & 
coafefl'ire  i  pur  eletto  fucceflbr  di  Pietro  Clemente  VL  viddefi  al- 
l'innocenza con  fempiterni  applaufi  ridonato ,  indi  contento  nella 
fofpirata  fpedirione  à  danni  dciringiufto  poflefTore  di  Terra  Santa, 
di  cuidifpoftoin  Capitan  Generale  Humberto  Delfino  di  Fran- 
cia,fù  pur  egli  in  quella  valorofa  Crociata  Duce  dell'anime  inuitro 
dcftinato,perincorraggirIc  à  fofpirati  acquifti,&  eccitar  l'armi  al 
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debellar  1  nemici  del  Crocififfo  •  Cosi  mentre  anhelante  afpiraua 
alla  confecutione  del  bramato  fine ,  &  di  già  con  Tarmata  di  Chri- 
ftoera  rcirAicip  lago  capitato  ,  v)l  tato  ca  Lio  in  Srrir  a-, 
conn-.o  tale  infirmità,  conobbe cfierli  qucfta  vna  dilpofitioneaU 
l'immortalità  delFempireo ,  di  cui  con  felice  tranfito  11  refe  alli  28. 
Marzo  del  i34<5.  fortunato  poffeffore»  Concorfcro  ifplendoriin 
vifo  le  fragranze  celefti,  le  gratie,  &  miracoli  apro  di  varij  lan- 
guenti pratticaii,  al  dichiararlo  foprale  ftelleaf5onto,à  goder  con 
gl'Angeli  la  faccia  di  Dio ,  &  noi  come  tale  venerandolo ,  con  de* 
uotofilentiole  confegraremo  della  noftrariuetenza  i  tributi • 
Come  ptire  in  nobili ,  &  erudite  forme  hà  fatto  Gio»  Battifla  Rol- 
li Dottore  di  S.  T.  Accademico  Infuocato  con  il  feguente  Elogio, 

CoM  prodigia  iam  patent 
VENTVRINO  in  Scenam  prodeuRte.' 
Quàm  lepide  in  Oibis  thearro  fuam  impleuit  fabulam» 
Cuius  fpedand.T  curioifìtate  capi  v^I  Deus  potuit? 
Prima  virtus  m  VENTVRINO  fuic 
Citra  culpam  pofle  mentiri. 
Innocenti  mendacio  miraculo  abfoluius, 
CERASO  prò  pane  POMA  dante. 
O  qualis  ARBOR  fumra  in  Clirjfìi  vinea  cum  adoleuerit  CERASOLVS, 
Si  infans  meliores  ftudus  ferie  non  potuit* 
QLiàm  vbi  MALA  dedit? 
DONINlCl  ergo  in  viridario  plantanda, 
Qu^  POMA  tulit  Hefperidum  horcis  pretiofiora. 
Non  Cuftode  Dracene,  fed  VIGILI  CANE  digna. 
Non  adcò  grata  Romas  Cerafus  a  Luvullo  ttanslata, 
Qaàm  carus  DOMINICO  CERASOLVS. 
Sandicr  Socrates  hanc  vnam  ARBOREM  habuic  in  delitijs. 
Quoc  iam  fcboiefcct  in  fìudus, 
Cuius  vmbra  fiudus  cft>  argris  ccrporibus  fanus? 
ARBOR  Superùm  viridario  digna> 
Vel  dum  radjces  egit  in  terris 
Sub'imi  veitice  fydera  itùpit 
Non  fcmel  cum  Paulo  ad  Coelam  rapto  VENTVRINO. 
Quid  inde  mi  rum. 
Si  xthere^  domus  contubernio  a/Tuetus> 
Ignem  transferre  potuit  ncbilior  Prometheus» 
Quo  lapideis  in  cordibus  Diuini  amoris  flammas  eccitaret? 
Increata  Lucis  fopiùs  confortio  dignatus, 
Admirationem  miraculo  ademerat, 

li  4  DiV 
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Diaini  luminis  claritate  ipfius  ex  ore  familiari  prodigio  prodeuStè; 

Quid  pluia? 

Concionantem  5  aut  facra  peragentem  quicunq-,  vidit  CERASOLVM,' 
Citra  inuidiam  negauit  fe  gaudia  optare  Paradifi, 
lam  Szcvx  Triadis  imagine  vifione  dignas. 
la  Oficnre  adhuc  non  fleret  Ecclefìa /£terni  Iuftu?a:  Solìs  Occafumi 
Si  nobis  occideie  VENTVRINVS  non  potuiffec. 

Nouerac  Roman us  Alcydes  Clemens  VI 
Non  alia  Glauà  potuiffe  niices  Barbaros  profligari> 
Quàm  ab  hac  ARBORE  decisa. 
Orbis  iam  adoraret  ROMVLEAS  QVERGVS 
TriumphaLibus  CERASI  frondibus  coronatas, 
Scd  Coélefìis  Agricola  vbi  Ykx  Arborcm  in  CERASO  recognouit, 
Non  alio  voluic  in  folo  plantari, 
Quànj  in  ^cernie  volupcacis  Paradifo, 
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ALLA  LETTERA  V- 

VALERI  ANO  BORDOGNA*  Trafle  fua  vita  fra  Canonici 
'  Regolari  Lateranenfi  molto  dotto ,  &  virtuofo  Padre .  Ma- 
rioMutio  nelle  Annorationi  marginali  al  Teatro  d'Achille  p  4.  lo 
chiama  egregi9  Scrittore,  de  il  Poeta  fuo  genitore  efligerando  l'iafe- 
licità  delle  fatiche  di  Valeriano  rimafte  fcà  le  tenebre ,  al  medefi- 
mo  riuolto  fi  fà  vdire  • 

Tè  quoq]  pluraferunt  mandafje  [cripta  papyr$ 

SLttài  turba  in  tenehris  inuidiofa  tenet  • 
i)  quantum  lucis  patria  fi^^^fé  H^^'^^^' 

Auftrtur  claufus  dum  manet  ijie  Ubor  l 

VALERIO  VALLE.  'Scefe  Valeriòàltòtliidio  legale ,  &  no 
fu  addottorato,  ma  la  Poetica  lo  refe  infigaj^.  Si  dilettò  neU*Epi- 
^a ,  &  Heroica  haucndone  ad  imitatione  dell' Ariofto  compofto  vn 
degno  Poema .  Battè  anco  le  pedate  del  Petrarca ,  &  procurò  ne* 
Soletti ,  ^  Canzoni  immitarlo ,  il  che  coafeguì  con  tanta  felicità  l 
che  nel  fuo  Libro  delle 
JRime  T  o/che 

para  ?  la  penna  di  quel  laureato  Poeta  à  nuoua  vita  rifuegliata.. 
Can?"ò  in  verfi  italiani  (opra  dolente  lira  l  fette  Salmi dellapeniten- 
^a  di  Dauidde  ;  &  per  ogni  parte  fi  moftrò  nella  poetica  così  perfet- 
jo ,  che  potè  dirli  Achille  Tcar.  p»  6. 

Delicias  ^  hortos  ^  fan&arum  ^      limina  nolfi 
Mufarum ,      eguale s  plectit  Apollo  fides  • 

taurigeros  inter  vates  verfatus ,  equina 

LArgiter^  hauflìiy  quas  dedit  vnguis  aquas  'l 

VICENZO  ARITMETICO.  Non  con  altro  cognome  lo  ram- 
memora il  Mutio ,  come  che  nell'aritmetica  profeffione,per  ogni 
numero  foffe  eminente  •  Stampò  va  Libro  col  titolo 

t       "  '""""^  "    "   "        -     -    -  ^^^^ 
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yìYttmettche  hjlrumom  ^  figure ,    ejjcrcìtìj  r 

che  dedicò  al  famofo  Battifta  Suardo,  cantando  pofcla  if citato 
Mjtio. 

^ualis  erat  y  mcnpam  Bdpijl^  infcripta  Suardo 
Pragmata  ,  qui  nostra  tantiu  m  vrhe  fuit. 


ZAC: 


ZACCARIA  BERGOMELLL 


Accaria  Bergomelli  entrato  à  veder  il  Monda 
nella  Terra  d'Albino,  dal  nonfic  della  Patria^ 
oblfgato  fi  conobbe  ad  immif arne  i  fplendori ,  e 
con  l'opre  vero  figlio  dell'Alba  manifeftarfi  ♦ 
Giouinetco  con  la  traccia  delle  virtù  fcoprì  va 
indole  nel  profitto  delle  fcienze  fegnalaca  ;  & 
confagrati  gl'anni  deiradolefcenza  à  Dio  pren- 


dendo i'habito  Carmelitano  delia  Mantouana  Congregatione ,  fi 
dedicò  pienamente  al  Cielo»  per  poi,  come  fece,campariral  Mo- 
do dilumi  recinto,  &  coronato  di  ftelle.  Terminato  il  corfo  delle 
fatiche  inrifguardo  dell'imparare,  coiraggiofo  intraprefe  il  più  la- 

borio- 
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boriofo  per  rifpettodeirinfegnarei  così  qual  luminofa  Pianeta  per 
i  fcgni  paflando ,  &  gradi  di  Lettore,  &  Bacilliere,  toccò  il  Tropico 
fublime  del  Dottorato  conferitojli  neirVniuerfìtà  di  Bologna  y  & 
fucceffiuamente  della  Reggenza  in  qud  fuonobil  Monaftera  >  che 
poi  le  partorì  moltiplicati  honori>  &  della  fua  Congregatlone  i  piè 
-riguardeuoli impieghi.  Così  troueremo  il  Bergomclli  delFinfli- 
tuto  Carmelitano ,  che  profcOaua  quattro  volte  Vifitatore,  treJ 
Definitore ,  &  poi  nella  Romana  corte  General  Procuratore  ;  n\a^ 
fempre  dalla  lode  fcguito,  che  per  la  fua  prudenza,  zelo,ofleruanr 
2a>&  diligenza  nel  concetto  di  tutti  fi  guadagnaua .  Et  fe  fra  chio- 
ftri  non  fumai  dalla  ftima  abbandonato,  fuori  de'chioftri  le  fu  ii 
credito  ^  qual  ombra  del  corpo  feguace ,  indiuifibile  affiftcnte  ;  & 
feU  Religione  ricambiò  con  honori  il  fuo  merito,Roma  ne  com-! 
probògrauanzamenti,  deftinatoloin  Bologna  Correttore, Reui- 
fore  de' Libri,  &  Confultoredel  Sant'Officio  nel  qual  officio  per 
molti  anni  effercitò  la  nobiltà  de'^fuoi  talenti,  come  pur  feccia^ 
Bergamo,oue  fin^aliVltimo  refoiro  occupò  con  honore ,  &  credito 
delfanto  tribunale  deirinquifitione  il  medefimo  pofto. 

Arricchì  la  fua  Chiefa  deXarmini  in  Bergamo  di  molte  f^gre> 
Reliquie,  &  il  Monaftcro  dVna  affai  cop2o(a>&  dotta  libreria^  ^ 
Nelle  difputc  era  acerrimo ,  neirargomentare  ai*dentiflimo  ,  nel 
confultare  profqndiffimo ,  perciò  venerato  in  Patria ,  &  fììraatp  à 
proportione  del  fuo  molto  merito ,  Se  fegnalate  qualità .  R icori  ef- 
fe,&  die  alla  luce  quel  picciolo  libretto  intifolato  i^ior  diVirtì^ ,  the 
tanto ferueaireruditione  non  meno  degl'adulti ,  che  de'fanciulli , 
non  meno  de'  prouetti,  che  de' principianti .  Pofe  mano  alla  fpie- 
gatione  de'  Salmi  di  Dauidde  alla  penitenza  attinentf3&  fe  hor  col 
beneficio  delie  ftampe  puramente  godiamo. 

Le  Ugrimt;  del Peccatare  nei  fette  Salmi  della  fenìten^a,  diDMÌd-* 
de.  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura.  1620. 
S'il  tempo  non  ioffe  in  fuo  pregiudicio  cosìfrettolofamenre  corfo  l 
haureffimonondiffimildichiaratione  foprai  Salmi  GraduaIi,&  fo- 
pra  altre  fcritturali  materie ,  ch'andaua  per  beneficio  del  Mondo 
difpanendo.Morì  ilbuonPadrealliij.Genaro  1 616,  con  vi- 
ta immortale  regnerà  nelle  memorie  de'fuoi  compatrioti . 

AGO 
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AGOSTINO  MARIA  BOCCIO; 
ETGVARINI- 

Vantii^que  per  diffetto  delle  neceflarie  notino 
non  à  tempo  riceuute  ,  habbian  alcuni  de* 
compatrioti  Letterati  il  pofto  fmarrito  à  loro 
nomi  conueniente  \  non  perciò  efler  douranno 
dalla  noftra  Scena  cfclufi ,  onde  non  entrino , 
fe  non  à  cominciare,  ò  profeguire ,  almeno  i 
fugellare  la  rapprefentationc .  Così  li  due  Re- 
^ig  ofi  dcli'Ordine,&  Congregatiotie  mia  Agoftino  Maria  Boccio, 
&  Agoftino  Maria  Guarini  fi  lafcierannocon  la  penna  alla  n:?ano 
in  quefto  luogo  vedere ,  &fe  rvniformità  del  nome ,  &  deirh^bito 
inlieme  li  ftrinfe ,  con  vna  fol  narra tiua  ne  toccherò  i  ftudij  ,ét ac- 
cennerò le  fatiche.  DclTcna  Terra  della  Valle  Brembana  Supe-! 
riorc  fu  Patria  al  primo  ;  Cafnigo  pofta  nella  Valle  Gandino  die 
aUi  luce  il  facondo,  che  entrati  nella  Religione,fe  {oprale  Gate-' 
dre  nuoui  fregi  recorno  al  titolo ,  &  grado  di  Lettore ,  che  li  ador* 
naua  s  da  Pergami  con  l'eloquenza ,  dottrina ,  &  energia  del  diro| 
nobilitorno  Tapoftolico  miniftero  ;  mentr'efli  per  Tapoftolico  mi- 
niftero  veniuano  mirabilmente  nobilitati .  Con  Audio  particolare 
il  Boccio  eftraffe  da^l'  opre  del  Padre  S.  Agoftino  fopra  Salmi  vn^ 
dottiflSmo,  &  erudicilTi  no  Libro,  che  pur  fi  conferua  nella  Libre* 
ria  noftra  di  S.  A  golìino,  con  quefto  titolo . 

Flofculi  aurei  ex  D.P.^  &  maxime  catholico  BoStore  AuguBìnO 
Hyppon.  Ffifc.Chrifti  hcdcfiéi  Ftddj^dcf ecfore  acerrimo  fuftr  PfaU 
tnos  fceUcli . 

Qudl co  npofe Tanno  1543.  nd  Monafterodi  S.Nicola  di  Nem- 
bro  ;  come  pure  m  quefto  di  Bcrgimo  djftcfe  vn  nobiliffimoQua- 
refiualc  jggi  ftaco  à  Saimi,con  la  concaccnationede'  Vangeli 
chia-'/andclo 

Scrmones  ^uadragefimales  fufer  Pfalmos , 


Cosi 


1 
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Così  il  Guarini ,  fe  effcrcitò  per  la  Congregatione  fua  varlj  ho- 
noreuoU  officij  di  Priore  in  Lucca,  Genoua,  &  airroue ,  &  per  duo 
anni  cioè  1 5  86* ,  &  1 5  Sy.  la  carica  di  Procurator  Generale  in  Cor- 
te ;  pur  lafJòadiccro  nobilifSaii  manufcrirti  da  lu!  decretati  allc^ 
ftampe,&  fono, 

^luadragefimde  in  quo pracipue  controuerfi^s,  aduerfu  r  h^rttìcos  no* 
firitemporis  agiunmr  :  Incipit .  Ab  exordio  nafcentis  Mundi . ,  &  di 

più. 

^aranta  lettìoni  da  luicomfoBe ,  recitate  in  Genoua  del  Pecca* 
io  cominciando ikhema:^^/^/^^-/>  colubri fuge^eccatum ^  drc^ 

Altre  Opere  rvno,& l'alt  IO  coinpofe,  he  raltrui  rrafturaggi- 
ne  hà  fatto  fmarrire ,  &  fe  la  morte  dVn  Vircuofo  non  haueflcla  fui 
Libreria,  in  cui  fi  celauano  i  precitati  Libri ,  aperto  ;  mai  farebbero 
alla  cognitione  mia  peruenuti,  onde  al  merito  di  quefti  due  fi  fa- 
rebbero perpetuati  i  funerali.  Verfo  la  metà  del  palfato  fecoio 
dormì  co' fuoi maggiori  il  Boccio,  mentre  il,Guarmi  dopòeflfer 
ftatigranai  i5?2*  }59i*  Priore  di  Genoua  riposò  nel  Signore. 
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ANTONIO  ARIGHINO 
^  PANIZZOLO- 

^^^È^là<^  Rapiantàta  da  Arighino  Panizzolo ,  che  fù  Auo 
del  noftro  Antonio ,  la  Panizzoia  Fameg'ia  da 
Zogno  Terra  del  Bergamako  nel  Aiolo  fclico 
della  Citfàdi  Brefcia  ;  come  qui  neguadagr  ò 
il  tiìoIod'Arighina,  cosi  nelU duplicata  cicu- 
dinanza  di  Bergamo ,  &  Brefcia  fe  n'andò  Icm- 
prenobilméce adorna.  Da quefta Tanno  1595, 
prodotto  Antonio  non  5'allontanò  vn'apice  dal  calle  della  virtù, 
ma  corraggiolamente  battendone  il  fentiero,  fi  trouò  ben  prcfìo 
dellepiù degne, &illLjfl::ifcienzc  fortunato  pofkflbre.  In  habito 
Chiericajc  pofto ,  fi  fece  a!  lieuo  della  gloria ,  onde  in  Parma  meri- 
tò di  quell'Accademia  il  Prencjpato  ,  iui  cogliendo  frutti  d'hond- 
re,oue  còn  pubhca  lettura  fparfo  haueua  il  feme  di  filolofiche  dot- 
trine. Rcffe  in  Brefcia  la  nobilPrepofituradiS.  Agata,inrutre  le 
forme  le  parti  adempiendo  di  fcllecito ,  &  vigilante  Paftore,  nell- 
amminiftracione  de'  Sagramenti  aflìduo ,  &  nel  fomminxftrar  à  a^uoì 
figli  il  dolce  pane  della  parola  di  Dioindefeflb.  Non  mancorno 
al  fuo  merito  ricami  d'honori,  perciò  deftinato  Pr otonotario  A  po- 
fto'ico ,  Confultore  del  Sant'Officio,  Effaminator  Sinodale ,  C  on- 
leruatoredi  moiri  Monafteri,  &per  qualche  tempo  Sopra  inten- 
dente à  fagri  Collegi  delle  Vergini  di  Chrifìo  ;  ma  Tempre  accom- 
pagnato dalla  publica  ftima ,  vagheggiando  ognVno  in  Antonio  il 
ritiàtto  dVn  veró  Religiofo ,  &  dVn  perfetto  Ecclefiaftico  rcflcm- 
plàre  rifcontrando  •  Da  fuoi  deuotìflTimrfcritti  ben  fi  raccoglie,  che 
folo  Io  fpirito  di  Dio  i  fuoi  penfieri  agiraua ,  non  hauendo  formato 
righe,che  per  métter  in  riga  sù'l  retto  fentiere  i  peccatori,*  nè  fparfe 
inchioiìri ,  fe  non  à  beneficio  dell'altrui  falute.  Fumo  fue  celebri 
fatiche  tutte  non  vna  volta  fola,  ma  più  fiate  imprefle  le  feguenti* 
Huomo  contento  • 
T r attuto  dell'amor  di  Dio . 

Il  Prete  Secolare .  Tutte  in  vn  Tonio  in  quarto .  In  Brefcia  per 
Gio.BattiftaGfOiiii.  1^42^ 
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Sermoni  àìuerfi ,  come  di  S  Frane.  Xauerìo ,  deltEtèrnìù ,  deWln^ 
ferno ,  delle  Reliquie ,  del  Peccatore ,  del  Mondo,  é'C  tutti  in  vn  tomo 
in  4.  in  Brcfcia  prima  per  il  Sabbio  difperfi,  poiperilBaruccino 
ynici.  i6j\i. 

Il  Libro  della  vita . 

jl bacio  dell'animai 

il  Grappolo  dvua  fc hi  acciai  a  l 

Il  vilificante  nido  dell'anima  • 

Varca  del  facramentato  Di»  • 

Specchio  dell'anima  penitenti  l 

La  Cicala  del  Cielo  • 

Lettere  fpirituali. 

il  vero  Dio  d'Amore  J 

llv ano  Amor  fpennatoZ    _ 

U Aquila  di  Taradifo  •  In  vn'altro  tomo  in  4.  In  Brefcia  per  11 
Cromi .  1 647. 

Sermoni  /opra  gli  Vangeli  delle  Doméniche  di  tutto  Panno]  €  d'alcf^é 
nife  He  principali  de  Santi.  Tomi  due  in  4.  lui.  i6/\9. 

Sermoni  [oprala  pafs,  di  GiesuChriHa in  4.  In  Brefciaper M.  An- 
tonio Marchetti .  1650. 

Occhio  deli  anima  y  che  fono  Sermoni  dall' Auuento  fin^k  ^areft'* 
maìn^.  lui.  i6%i. 

Altri  Libri  fi  veggono  del  PanizzoH  fparfamence  imprefli ,  coaJ 
trattati,  &  difcorfi,che  non  fono  flati  in  corpo  voluminofo  raccolti , 
come  Difc,  dell' Oratione  Mentale ,  Regole  della  Cmpagnia  di  Santa 
Cat tarma  di  Siena .  Ordinationiper  le  Monache  degli  Angeli .  Horù^ 
logio  della  Mùnaca ,  ,  8c  più  n'ammirerebbe  il  Mondo  fe  la  mor-; 
te  frettolofa  à  noi  non  l'haueffe  rapito  per  donarlo  aireternità .  Se-- 
guì  la  morte  d'Antonio  li  6.  Dicembre  i  ^5 1 .  in  età  di  5  6.  anni 
degno,  che  la  fua  memoria  perpetuamente  ncpofteri  viua ,  com«i^ 
viuafempre  la  trotteremo.  ^ 
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GIOVANNI  PASTA 


GIOVANNI  pasta: 

Ra  già  à  quefto  eruditiflioioCanonico  fra  vIucS- 
""""^^  ti  della,  feconda  parte  adeguata  al  fuo  merito  la 
refidenza  deftinata,quando  al  chiuder  della  Pri> 
ma,  da  Milano  mi  giunge  Tauifo  ellcr  difrefco 
andato  fra  morti ,  obligando  nello  fteflo  tempo 
la  penna  mia  al  cangiarli  fico ,  &  metterlo  tìeIIa-Ji; 
carriera  de  trapalati,  non  ottante  mai  fij  per  tra- 
pafì^ire  la  fua  chlariflima  fama  .  La  fua  virtù ,  che  IVguagliaua  à 
maffiaii  non  poteua  in  più  ampio,  &  maeftofo  Teatro  far  l'egregie 
qualità  pompeggiare,  quanto  nella  vaftiffima  Città  di  Milano,  oue 
haucndo  la  maggior  parte  de'  fuoi  giorni  guidato,  traffc  à  fe  gt'oc^ 
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chi  di  migliaia  de'  virtuofi.de'  fuoi  fublimi  riuerc'.  meriri  ammira- 
tori .  Con  genio  poetico  fcherzò  indcfcffamente  noo  meno,  che  fe- 
licemente con  le  Mufe  ;  &  come  fijao  quefle  con  pari  inchinarlo- 
ne  alla  Mufica ,  &  alla  Poetica  dedicate,  così  il  noftro  Pafta  ne  cai- 
co  con  rimicatione  in  ottime  forme  le  pedate ,  refofi  nello  fteflb 
tempo,  e  neilVna ,  e  nell'altra  facoltà  fegnalato ,  come  l'opere  da-, 
lui  in  Poefia,  &  Mufica  compofte  render  ne  ponno  infailibile  tefli- 
monianza*  Stillò  iftorici  fudori  per  render  il  Mondo  pago  nella^ 
varietà  degPeuentij  così  poi  guadagnatofi  vn  %xKàod'ifloYko^Poe- 
ta  ^&  Muficd  qual bafterebbe  àmaouerTinuidia  à'più  rafl'egnati 
Socra  ti  della  Terra .  La  Serie  de  libri  di  quefto  virtuofo  quafi  tut- 
ti paflati  per  le  ftampe ,  già  fammi  dal  medefimo  trafmefla ,  &  fe  l'- 
anno dell'impreflìone  vien  in  molti  defiderata ,  fù  effetto  d'inauer- 
tenza  in  chi  le  fcriflè ,  che  non  badò  à  sì  fatte  diligenze  •  Et  ecconc 
la  nota . 

il  trionfai  ingreffò  in  Milano  del  Sign.  Card.  Monti,  Ifl  Bergamo 
perii  Rofll . 

il^adro  delle  tre  mani  •  In  Milano  nella  ft^mperia  del  Colleg. 
Ambr.  1636» 

il  Demando  >  ouero  il  Préncipe /offerente  •  In  Milano  per  il  Bidel- 
li. In  Napoli,  &  in  Bologna.  1639. 

La  Tomba  centuria  prima  ilnfirittioni  gioco  fe .  In  Milano  per  il 
Ghi/olft.  1639. 

il  gran  Peccatore  il  gran  Santo  i  Vita  diGuilelmo  Ducad'Atjuita^ 
nia.  la  Milano  perii Ghifolfi. 

Fedeltà  infanguinata.  luiper  il  Malatefta  ,&  Ghifolfi .  1640. 

Htjloria della Perfia Libri /:\^.  In  Venetja  per  il Pinelli , poi  perii 
Babà. 

.  Le  Fortune  di  Giufeppe .  In  Milano  per  Filippo  Ghifolfi .  i  ^4  r . 

Le  grande z<{e  di  Brefciaper  la  partenza  da  quel  Reggimento  del\&c. 
In  Brefcia . 

Epitalamif  - 

La  penna  famigliare .  Tomo  di  Lettere,  parte  facete,  parte  d'vf- 
ficio,  e  di  negotio .  In  Franco  forte  • 

llTriunuirato  benefico  componente  la  pace  fra  le  due  Corone .  1  n^ 
l^ilano  per  il  MaUtefta . 
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Lue  Sorelle  Uufica ,  Poe/la  concertate  in  arie  mu/tcali parti  due  \ 
La  primi  ftampaìain  Veactiap^-r  il  Viacenci;  la  feconda  per  il 
Cardano. 

Dramma  da  rapprcfentarfi  in  Mufica  per  la  nafcita  dell'Infante  di 
JBauiera . 

M^fa  faceta^  eh  e  contiene  da  feieento  madrigali  y  fonetti  jerz,(L^ 
rime  .quadernari^  ^  dr  ottaue 

.  Diuott  fentimemi ,  ^0  Parafrafi  fopra  li  Salmi  di  Terz>a  :  Veni  crea^ 
torfpirittu\Diesir^y&c.  xi\L  • 
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LVIGI  ALBRICr 

Hiude  l'opera  il  più  infigne  Oratore,^  &  egrègio 
Predicatore ,  che  mai ,  qual  Sole  dalie  nubi ,  vi- 
braffc  da  Pergami ,  r  iggi  luminofi ,  &  infuocati 
di  gloria  ,  Luigi  Albrici  della  Compagnia  di 
Giesù .  Quefto  è  queir  Albrici ,  che  dal  Marac- 
cio  vien  chiamato  ;  PerfeBum  abfolumm£  chri* 
fliani  o^atoris  hoc  nojlro  piculo  esemplar ,  cuius  no^ 
tnen  pràiftdntmìbm  Italtx.  templis ,  celeberrimo  ommum  pUufu  exce^ 
ptum-i  ad  feram  etiam  poBeritatcm  magna  cum  gloria  pertranfibit  i 
quello ,  che  Predicatore  dei  due  Sommi  Pontefici  V  rbano  Vili. , 
&Innoccntio  X. ,  fe  rinouò  in  fe  fteflb  gl'applaufi  già  dalla  Fama^ 
predati  al  Narni  nell'apoftolico  miniftcro  luo  precelTore  ;  feruìpur 
à  fucceflbri  d'accefa  lumiera, perche  con  la  di  luiimmitatione  nel 
pofleflb  perpetuaffero  degl'encomij  \  quello  che  fopra  Pulpiti  fem- 
braua  vnRècolfcettro  alle  mani  in  foglio  afFifo,  fpirando  da  tutte 
le  parti  maeftà ,  ne*  concetti  grauiffimi  radi,  ma  be^  veftitijne  com- 
poftiffìnii  coftumi ,  nelle  fode,  &  conuincenti  ragioni ,  nelle  parole 
piene ,  &  armoniofe ,  ne'  periodi  fonori ,  &  rotondi ,  nellVfo  dell - 
iperboli, &  metafore -adorne,  &  gratiofe,  neirauttorità  fincera- 
mente  ridette ,  nei  difcorfi  in  fomma ,  nei  paflagg^ ,  neli'amplifica- 
tioni ,  nei  gefti ,  nella  voce ,  nella  preienza ,  &  in  ogni  oratoria  cir- 
conftanza  .  Il  Thefauro  forma  vn'accademico  difcorfo  detto  il 
Giudicio{o^x\  il  talento  dei  due  fimofi  Predicatori  de'fuoi  tempi 
Albrici ,  &  Orimbelli ,  &  dona  alI'Albrici  la  precedenza  nel  gene- 
re macftofo ,  &  grane,  chiamandolo  viuente  Idea  di  quefto  gene- 
re, &  vero  Sole  della chriftiana  eloquenza. 

Nacque  Luigi  In  Piacenza  onde  communemente  Piacentino  s'- 
appella, ma  come  tratto  hauefle  della  noftra  Patria  la  nobiltà  de' 
gcaerofi  fangui,così  con  pieno  atteftato  da  lui  fatto  all'amico  Mar- 
co Antonio  Poppa ,  confefsò  eflerfi  l' Auo  fuo  da  Bergamo  in  Pia- 
cenza trasferito ,  &  indi  lui  eflfer  difcefo ,  di  nafcita  Piacentino ,  ma 
di  fangue  Bcrgamafco.  Hebbe  in  Roma  l'amminifiratioac  del  Col- 
legio Germanico  5  eletto  poi  dalla  Romana  Prouincia  àfineair^ 
■  ,  •  *  otta* 
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ottaua  Congregàtione  generale  vfto  dcgriletton  generali  intra- 
uenifle.  Era  in  Roma  nella cafa  della  probationedi  S.  Andrea-, 
quanda Tanno  165  5..  27*  Marz.o  colto  dalla  morte ,  paisà  à  lodar 
Dio  in  Cielo  con  quella  lingua ,  con  cui  Thaufiuam  terra  co$ì  ben 
feruito .  Perpetua  ia  fua  fama  Libri  imprcfli  adictro  lalciati , 
chefonO.  ^  '  0^'^';-;:h\':r.  ■ 

Tre  Oratimi  U  1.  alU  JRcpuèl.  dlCenoua  fertVìiione^  la  2.  nel< 
Vcfjeqme  dt  MargÀtita  ReginA  di  Spagna  in  ì  arma,  celebrate ,  la  3.  nei 
funerali  d'i  fai?  e  Ila  di  Saùoia  t>i(ch€ffa  di  Modana 162  5., 

Prediche  quarefmali.  Alla  Santi  à  d'innocentio  F.P.  X.  Iiu» 
Roma  per  il  Manelffo ,  &  in  Ycnetia  per  li  Giunti ,  e  Babà 1 645, 

Prediche  fatte  nel  Palazzo  AfoB^lica.  A  N.  S»  Innoeentio  P.l\ 
X*  In  Roma,    in  Venetia  per  il  Bab:?  ».  1 55  2* 

Prediche  fatte  nel PalaT^o  ApofMico  parte  fec.  In  Venetia  per  il 
Babà.  16544         •vt,^ix^\^sK  r.r-nT  '  "     "  \ 

Qratieni  panegiriche  de' S^^^^ 
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Co»  UcenTjt  de'  Superiori , 


A'  SIGNORI 

ACCADEMICI 

ECCITATI- 

Voi  Signori  Eccitati  Accademici  quefta  Secon- 
da Parte  della  mia  Letteraria  SCENA  s'indi  iz- 
za .  E  comporta  per  la  maggior  parte  di  perfo- 
naggi,  che  lotto  lumi  deh'  ALBA  Eccitata  irac- 
ciano  il  fentiero  dela  gloria  ;  onde  con  ragione 
à  Voi  di  Voi  ftcffi,&  dt  Colleghi  5'acconuiene 
la  protettione ,  non  potendo,  ne  doucndo  Voi  fc 
non  di  buon'occhio  quelli  mirare,  che  con  Voi  ftcffi  accomunano 
le  fatiche,e  con  Voi  fteflì  corrono  di  conferua  alla  meta  medc  fima 
deirhonore .  Buoaa  parte  di  Voi  altri  auì  troueretc  introdotti ,  & 
fc  parca  la  penna  mia  neU'eftenfione  delle  lodi  j  guardinga  cami- 
na  in  celebrar  il  voftro  merito,  non  è  che  oonifappi  co' quali  in- 
cenfi  habbi  ad  effer  venerato  l'altare  della  voftra  virtù ma  per  non 
offender  la  modeftia  de'  voftri  fcntimenti  ;  perche  efla  non  fcmbri 
nelfinchioftro  deH'adulatione  intinta  ;  e  per  non  irritardi  fouer- 
chic  l'inuidia  di  que'  Liuorofi ,  che  ò  per  non  hauer  merci  da  sbrat- 
tar in  quefta  Piazza  ,ò  perche  da  priuate  paffioni  acciecati  non-, 
fanno  diftinguere  il  Virtuofo  dalla  Virtù  ;  ò  perche ,  direbbe  il  Sa- 
uio  .*  Om»is  laboY  in  ore  eorum  -,  fanno  profelfione  della  fola  Retto- 
rica  del  mal  dire ,  forfi  inetti  all'Etica  del  ben'oprare  5  hà  fece  ìru 
compagna  guidatala  Cautela, baftandolifenza  pregiudicar sU'- 
ampitzza  del  merito,  rapprefentar  puramente  idouiciofi  frurd  del- 
le noftre  Virtù.  Vero  è  che  non  tutti  ifeguaci  della  nòftr'A  LBA 
in  quefia  SCENA  comparìfcono;altriperchefott'oforaftiero  Cie- 
lo tratta  hauendo  I'origiac,nondeuono  fra' Cittadini  entrare  de!*-' 
la  noftra  Patria ,  che  foli  lono  Io  fcopo  di  quefta  raccolta  i  ^  altri 

per: 


perche  \  quantunque  vn  magazzino  pofsicdano  d'intelligenza  cosi 
ben  fornito,  che  non  inuìdijle  maremme  deirEritreo,  pur  tenaci 
de'  loro  tefori ,  efsi  fclo  vogliono  le  ricchezze  goderne ,  fenza  che 
altri  ne  pur  poffanoin  efsi  felicitar  la  pupilla;  onde  non  gl'ècon- 
ceflbfià  perfonaggi  di  quefta  SCENA  hauer  luogo ,  che  folo  ftà 
aperta  per  chi  conia  penna  alla  mano,  e  con  la  publicatione  de" 
propri)  parti  fi  fà largo  all'immortalità.  Ciò  pero  nonpuòeflcre 
al  merito  di  chi  chi  fij  di  pregìudicio,conorcendo  gi'ingegni  di  tutti 
à  guifa  di  fronzute  piante  vallcuoU  alla  prodiitione  di  faporitifsimi 
frutti, che  fehor  giacciono  quafi  embrioni  informi  nel  midollo 
deirintelHgenza,forfi  verrà  la  ftagione,  che  nafcano  à  vagheg- 
giar le  fìelle  ^  &  oblighino  alcuno  di  me  prù  fortunato  Scrittore ,  à 
celebrarne  le  preminenze  • 

Sò ,  (St  già  Thò  preuifto  J  che  Tlnuidia  vorrà  qui  far  le  fue  par;^ 
ti,  dicendomi  Mar  fiale  che 

fAfcmr  in  vìnis  liuor  ,  foìt fata  éfuie/cìf 
Et  Jkus  ex  merito  quemque  tuetur  hmosè 
&  ciò  per  non  trouar fi  à  fuoi  occhi  dottrina  alcuna  •  che  (ij  qualifi- 
cata dal  mcrito^mercè  de'  negri  fumi  dell'odio,  che  il  fuo  intelletto 
acciecano;  ma  pur  anco  m'è  noto ,  venir  cenfurate  l'humane  attio- 
ni  à  mifura  de  gl'affetti  s  fe  quefti  fi  lafciano  dall'impero  della  paf- 
fione dominare ,  non  vi  farà  lume,  che  non  venga  eccliffato  ;  ma  fe 
tranquillo  farà  l'animo ,  l'altrui  fplendorefiammeggierà  difcoper- 
to .  La  faccia  di  Mose  illuftrata  dal  diuino  colloquio  feiiibraua  à 
rifguardanti  Ebrei  tenebrofa  ;ma  talofcurità  non  era  della  luc^ , 
ben  fi  rifiedeua  negl'occhi ,  &  animo  di  chi  la  miraua .  A  chi  il  ca- 
po giro  patifce,par  che  tutte  le  cofc  s'aggirino  s  e  tuttauìa  ciò  cho 
mira  è  fcr  mo  ,&  immobile,  &  Tiaterno  malore  è  quello  le  fà  pare- 
re il  tutto  girare .  Così  dirò  ;  il  vacillamento  d'alcuni  eh  al  legge- 
re in  quefta  Seconda  Parte  annouerati  foggeiti  di  loro  poca  fodif- 
fattiene,  li trafporterà à  deliri; di  lingua, non dourà  dirfi  motiuo 
della  Verità ,  ma  effetto  di  finiftra  imprefsione ,  ch'il  capo  li  raggi- 
ra ;&  in  confequenza  più  degni  efsi  d'efler  compatiti ,  percho 
ncirinterno corrotti,  &  guafti ,  che  la  dottrina  oltraggiata  di  quel 
Virtuofo ,  che  qual  luminofa  Luna,  non  può  reftare  da  latrati  inui- 
^iqfi  offefa  punto  >  ò  infetutat  Sò  però  non  cadcranno  sì  maligni 
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fenfi  , fe non  in  coloro,  che  à guiia  di  Lippi  mirar  non  ponno  la^ 
bella  luce  dellà  Virtù;  che  chi  di  quella  barre  le  veft.gia,  brama  ve- 
derla da  ogrti  cuore  inchinata  ,  lempre  difpofto  al  celebrar  quc' 
campioni  ,  che  confagranoà  sì  gran  Regina  i  tributi  deMoro  labe- 
rio/i.ftiidi ,  Sr  de'  loro  ftudiofi  ingegni  tributano  riucrenti  omàggi . 

La  protetta  da  me  fatta  ne" principi/  dell'Opera  ,  feruea^co  per 
quefta Parte.  Niuno  volontariamente  è  iralafciato,  oga'vno  h:i 
trouata  perTingreffo  la  porta  aperta.  Se  qualch'vno  m'èdai'a>^ 
Spenna  sfuggito, colpa  fù  della  difgratii,  e  della  nefcienza,nori^ 
deirelettione .  Coinpatifca  chi  è  rimafto  fuori,&  merita  hauer  per 
la  ftatua  de^  fuoi  ^periti  nicchia  d'argento  >  aggradifea  chi  v*è  ftaf  a 
introdotto  >&  ne  ringratij  la  propria  virtù ,  che  fii  la  Pronuba  de'' 
fuoi  fponfali .  Le  fatiche  Ietterai  ie ,  che  fi  citano  manufcritre  per 
la  maggior  parte  fono  da  n?e  fìate  vedute;  e  quelleche  rimirai'  aoa 
ho  meritato  dame  fognate  non  fumo  ^ma  per  altrui  atteftato,  & 
proprie  confeflioni  degi'auttori ,  fi  fono  refe  alla  mia  cognitiono 
manifefte  .  In  tanto  farà  cura  voftra  Signori  Accademici  il  rauui- 
far  in  qiieflofpecchio  il  rifleflo  delle  vofire  qualità ,-e  perche  fi  (ap- 
pi non  douer  altri,  che  Voi  tener  di  quefta  Parte  la prefidenza  hb 
rOriginepremeffo,progreflì,&ftato  della  Voftra  glòriofa  Acca- 
demia» acciò  al  biancheggiar  dVci  ALB  A  s'ecciti  ogni  lingua  al 
celebrarne  i trionfi,  &  d'ECCITATI  doùentiate  ECCITANTE 
ogni  cuore  ad  aminirarne  le  prcrogatiue  o. 


LI 
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ORIGINE. 

PROGRESSI,  ET  STATO 

DELLACCAE)EM1A 

ECCITATA. 

'Anno  correua  1542.,  quando  la  Città nofìrau 
quanto  ferace  di  nobiliflimi  ingegni  »  altretanto 
d'occafioni  fcarla  per  reflercitio  delle  Letiete ,. 
fra  le  fue  iliuftri  fpoglie  neghìttofa  giaceua ,  o 
nouello  Tantalo  da  cibi,  &  beuandc  circondati?  » 
di  pura  fame,  &  fete  languiua.  Dcplorauà  1- 
Vniuerfuà  de' Letterati,  venirli  per  la  peffima^ 
congiontura  de' tempi  impediti  que'progrefli  di  credito  ,  che  lo 
proprie  virtù  pretendeuano  ;  onde  da  sì  fatte  contingenze  gl'anin  1 
commofsidi  Bonifacio  Agliardi  Chicr.  Regol. ,  hor  Vefcouo  d*-» 
Adria ,  &  Clemente  Riuola  Meco  confpirorno  al  formare  vn  cole- 
po di  virtuofa  radunanza ,  per  poter  con  efla  debellar  rorio,&  rén- 
dcrfi  della  Rocca  della  Gloria  Padroni .  Si  trattò ,  negotiò  ,  coi  - 
chiufc  ;  indi  fatta  di  qualche  numero  di  Virtuofi  degna  raccolta ,  fi 
ftabilì  per  Palladio,  &  Accademica  Paleftra  il  Monafìero  dr  Sant - 
Agoftino  ;  oue  radunati  alcune  voice  al  mefe  trafficauano  con  Di- 
fcorfi,  Elogi,  Poefie,  &  altre  letterarie  compoficioni  la  nobiltà  de' 
proprij ingegni,non  fenza  particolar  fodisfdttione,&  aggradimen- 
to di  chiunque  fi  compiaceua  à  fomiglianti  congrefsi  intrauenire  • 
Per  sì  fatta  occafione  fumo  alla  communc  luce  col  mezzo  deI!c-# 
flampe  all'entrar  dell'anno  1^45.  2  GìeuidìEBini  publicati.  Libro 
di  mille  accademiche  varietà  ,  &  bizzaricriprieno,  così  intitolato 
non  perche  i  foli  tempi  eftiui  foflerxj  alle  Virtuofe  radunanze  confà- 
grati  ,  ma  perche  ne'  più  cocenti  ardori  del  maggior  Pianeta,  più , 
che  in  altri  tempi  all'eflercitarfi  ne' lerterarij  cimenti  s'accaloraua- 
no  ;  fperimentaado  nel  feno  i  bollori  del  Sirio  Cane ,  perche  fcm- 
pre  più  feruidinel  dcfiderio  di  giunger  per  quefto  fentiero  all- 
aquifto  della  Fania  •  Vero  è ,  che  quantunque  quefti  nouelli  Tiro- 
' ^  "  *  ni 


,  ni  di  Pallade ,  e  per  la'qualirà ,  c  per  il  numero ,  &  per  altre  cìrco- 
ftanze  dar potefTero  à  loro  virtuofi  cóngrefsi  titolo,  &  forma  Ac- 
cademia ,  pur  fi  compiacquero  reggerfi  ben  sì  con  accademiche-^ 
regole ,  ma  hfciarne  ih  diiparre  le  più  necelfarie,  &  cffcntiali  con- 
ditibni,  onde  rie  prender  fi  viddero  nome  particolare ,  ne  folleuar 
Imprefa,ncfcieglierfi  Prencipe,ma  c5  Oemocratichc?  forme  vnita- 
"mcnte  à  guifa  di  Letterari;  Argonauti  al  poflcflb  auazarfi  del  Vel- 
lo d*oro  della  gloria . 

Per  lo  fpatio  di  tre  anai  in  circa  raccolfe  la  Città  noftra  da  que- 
fte  dotte  ,fc  erudite  radunanze  fi  utti  Angolari  di  fodisfattion^ , 
quando  alla  metà  dell'anno  1 545.  fuegliati  gl'animi  de*  primi  Cit- 
tadini della  Patria ,  parue  lor  ottima  deliberatione  il  trafportar  da 
S.  Agoftinoà  pofto  più  commodo  qucft*accademico  Liceo,  ren* 
dcndolo  con  Taccrefcimento  non  meno  di  foggctti,  che  di  mufica- 
li  concerti  più  illuftre,&riguardcuolc.  Ne  feguirnoalla  delibe- 
ratione gl'elFetti,  onde  hor  nel  Palazzo  publico  della  Città,hor  nel 
Vcfcoualc,&  horaltrouefi  frequentorno  per  alcun  tempo  gl'ac- 
cademici coagrefsi  ;  ma  vari]  accidenti  rotto  hauendo  della  ben.^ 
ordinata  difpofidone  il  filo ,  fi  trouorno  que' primi  Virtuofì  obli- 
gati  al  ripatriarc ,  &  col  ripigliare  l'anrico  pofto  di  S.  Agoftino,  ri- 
pigliar infieme  la  libertà  de'  loro  ftudiofi  eflercitij,  già  moltiplicati 
à  numero  confpicuo  ,&  con  Thaucr  al  corpo  loro  più  virtuofi  di 
Miifica  aggregato ,  ficuri  delle  acclamationi  publiche  ,Scapplau(ì 
vaiucrfali  di  tutta  la  Patria .  Si  meditò  in  tal  congiontura  il  modo 
d'inftituircvn' Accademia  formale ,  che  reggendofi  conforme  gl'- 
ordini ,  &  regole  confuctcpoteffe  coti  perpetue  radici  pullular 
nell'età  fature  nuoui  germogli  di  virtù ,  &  sù  le  fondamenta  getta- 
ta di  ben  fode  Leggi ,  i  turbini  fchernire  d  ogni  maledica  trauerfia. 
Così  l'anno  i  (547.  fu  l'Imprefa  di  qucfta  celebre  radunanza  fpic- 
gata ,  che  portando  per  corpo  va' ALBA  nafcente  con  il  motto: 
Uccntes  c>scitat;  lafciò  àgi' Accademici  il  nome  d'ECCITATI; 
inallufione,ch'airapparir  di  qucft'ALBA  fuegliati  tutti  dal  fon- 
no  dell'otio ,  fi  farebbero  all'opcrationi  di  virtù  applicati ,  dal  lau- 
reato noftro  Taflb  inftrutti  ,che  cantando  dicea 
E  gtd  richiama  il  bei  nafcente  raggio  , 
A  Copre  ooni  mortai^ eh' in  terra  alberga m 

"  LI   z  Si 
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Si  fcielfe  in  Protettore  il  graa  Padre  delle  Lettere  AGOSTI- 
NO >  hebbc  ilPrencipatoil  Conte  Teodoro  Albano ,  &  fo  tto  gl- 
aufpicij  di  Bernardo  Gritti  all'hora  Podeftà ,  &  Vice  Capitanio  di 
Bergamo  s'aprì  per  la  prima  volta  il  dì  7.  Febraro  dell'anno  citate 
1647,  Tali  fumo  dell' Accademia  noftra  i  principi  j,  che  poi  con.. 
varij  cuenti  hor  propitij,  hor  finiftri  continuata  ;  fparfe  d'ogn'intor- 
no5Ì  odorola  fama ,  che  varij  virtuofi  etteri ,  &  d'altre  Accademie 
feguaci ,  delia  noftr'  ALBA  inaaghiti,brarnorno  {otto  fuoi  lumi  ef- 
fe: alla  gloria  ECCITATI,  &  in  vn Prencipato  ALBANO  effer 
faid  Candidati  delLi  Virtù  .  Pur  ai  prcfente  quella  celebratiffima 
Vmoae  durar  veggiamo,&fe  colpa  delle  contingenze  de' tempi, 
n' /diamo  di  rado  la  accademici  coagreffi  fpiegate  l'eccellenzespui 
in  vece  la  pupilla  co  ì  guardo  d'ammiratio  je  vigheggiar  frequenti 
cìegr  ECCITATI  grcrudid  parti  d'ingeg-io ,  vedendofenehoggi- 
di  douitìofe  le  ila xipe,ASeaù  l'ali  de' fogli  illoro  nome  per  tutia-é 
i'Iralia  volare.  Sorco  gi'iofluflidi  queit' ALBA  viuonoal  giorno 
d'hoggi  ECCITATI  i.feguemi  Accademici,  che  da  noi  per  or-» 
dine  alfabetico  difpofti,  non  potrà  tfllTeàloro,g'*adi,  ò  meriti  di 
pregi  li dicio ,  porciiado  nel  nome  fteflo  la  loro  anuaniià  regiftrata  • 


GIO. 
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GIOVANNI  CONTE  ALBANO 
PRENCIPE 

DELL  ACCADEMI A^: 


A 


Leflandro  GirardcIH 
Aleffandro  Roia#^ 
AncreaSagjioni  ♦ 
Antonio  Guerrinì . 
Antonio  Tirabofchi  ^ 

B 

BArtoIomeo  Facherio  * 
Bartolomeo  Finardi . 
Bartolomeo  Locatelli . 
Benedetto  Pietrobetli  ^ 
Bonifacio  Albano . 
Bonifacio  A  gliardi  ^ 

C 

CArfo  Brembatì  o 
Carlo  PcHicciuoIo 
Carlo  Vira Iba»^ 
Carlo  Aleffandf o  Scribani  « 
Carlo  Antonio  AgJiardi. 
Carlo  Franccfco  Cercfolo»^ 
Cefare  Gallitiolo. 
demente  Aregazzoli^ 
Cofcfìo  Galilei  ^ 


D 


D 

Auide  Ferrigelli  r 
Donato  Calui»^ 


F 

Flaminio  Marche/i. 
Franccfco  Sonzogr.o . 
I  rancefcoM  Puftcrla. 
Fraa  ce  (co  M  iche  ie  Cg-rrii  a  ; 

G 

Gracco  ino  Fiito. 
Giouanni  Ai'cHandrr 
*  Giouanni  Caleppio . 
Giouanni  Legrenzi . 
Giouanni  Sonzognov 
GiOrBattifta  Algifio.' 
Gio.  Battifta  Ailonica  ^ 
Gicv  Battifta  MazEcleni  ^ 
GiOrB^tcifiaRoflie 
GiOrBarrifta  Saluagno. 
Go.  Domenica  Albrici* 
Gio.  Paolo  Sergoncio  • 
Gio.  Simone  Gricti  • 
Girolamo  Bofelli  • 
GiufeppeGentilati» 
Giufeppe  Villa . 
Giufeppe  Maria  Arzanico  l 


LOdouica  Benaglio* 
Lodouico  Calale» 
J  Luigi  Taflbcr 

L  l  3^  ^Ia^ 


IO 
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M 


Ty  If  Arco  Lorcdano 
iVI,  Mauritio  Cazzati» 
Mauro  Barbagli. 

N 

Nicolò  Biffi . 
Nicola  Spadoni.: 

O 

OTtauio  Brembati.' 
OttauioScarlattini.: 


LETTE  SA  SIA 
Pietro  Pagano.' 
ProfperoBaldelIi; 


P 


Agano  Gallitio'i . 
Paolo  Richiedei,. 


R 


RAffàeJlo  Carrara: 
Rinaldo  Tirabofc 
I  Ruggiero  Ruggieri. 


T 


Eodoro  Albano. 
Tomafo  Auerara; 


z 


Accana  Bigoni 


♦ 

rARTE  seconda:  it 

ALESSANDRO  GHIRARDELLI.' 

Iglio  c  qucfto  di  Lorenzo  Ghirardelli ,  ò  Girar- 
delli  3  che  nella  prima  Parte  comparfo  ha  pretc- 
fo  co'  fuoi  meriti,  &  virtù  la  nofira  Sctna  rabel- 
lire  .  Fra  le  inceffanti  occupationi  deirArci- 
prctura  di  Clufone,che  ToUigano  per  l'ampiez- 
za della  giuriiaictrone>  à  continui  ecclefiaftici 
cfsercitij,  purhà  faputo,&  sà  l'horc  trouaro 
per  dar  al  poetico  fuo  genio  hbero  il  volo>à  fine  fopra  campi  de  fo- 
gli le  proprie  natine  vaghezze  difpieghi  .  Stampò  già. 

uimor  feflante  idilioper  le         di  Gentile  Conte Bejjagìio^  é*  Nd- 
talia  Alejpiììdri .  In  Bergamo  per  M»  Ant.  Roffi  »  1652. 
&  hor  s'affatica  nella  compofitione  d'vn  nobi te,4c  i^oluminofo  Poe- 
ma heroico ,  che  farà  di  non  picciol  decoro^  òc  di  molta  fodisfat- 
tione  alla  Città  noftra  ;  &  l'intitola 

Bergamo  conutrtito , 
in  cui  con  leggiadri  epifodij  introduce  varij  de*  più  degni  perfo- 
naggi  della  latria ,  con  l'intreccio  di  curiofiflìme  inuentioni  ^chc^ 
tutte  al  fine  conrpirano  della  conuerfione  di  Bergamo  .  Preftovf- 
cuà  allaluceà gloria  perpetua  dellanoftra  Città.  E  Aleffandro 
Dottore  d'ambe  le  Leggi  ,  Accademico  Eccitato  , &  lalutò  per  la-» 
prima  volta  il  Soie  Tanno  1  ^25.  alli  8.  di  Maggio  • 
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ANTONIO    GVERRINI      ^  |  ■ 

ANTONIO  GVERRINO. 

R.Ì  gPEccitari  porta  quefto  vircuoiiiTimo  Acca- 
demico il  titolo  di  liuggimfo ,  ergendo  perim- 
prela  vn  braccio  armalo  cou  la  (pa da  ignuda  ia 
alio  (^;he  è  parte  àcViimmi).?)  allo  ffnintar  del- 
l'Aurora coni!  motto:  Rubigine captm .  Gode 
nei  fregio  di  Dottore  di  Sagra  TeoL ,  &  delf<^ 
Leggi;  affi  ficai  S.  Off.  con  k  fue  co  frJtctC 
fci  ci  aijdo  nelmedefiaioTr  bunalela  ru:eia  de' Rei  i  Hàman«^g- 
graro  cura  d'itaime ,  flato  Refidente  m  S.  Maria  Maggu>rc ,  ^  vlci- 
mamente  creato  Canonico  deha  Catedrale,  Effiniina'ore  Sinoda- 
le, àn diirEaiinf nr,  Barbango  airapprouàtioac  de  P-iirimonij de^ 

4^    'l^  ^ 
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putato   Infinità  ^Orationì ,  Difcorfi^  Elogi ,  poefie ,  &  altre  erudito 
materie  fagrc,  &  pj  pfane  fono  dalla  faa  penna  vfcite  j  &  ha  prepa- 
rato per  le  ftaoipc . 

CorjfoYt0  de  tribolati  Uh.  5  • 

ScaUdifeYf&ttioneCoUoquijyé'Soliloquij  Uh.  5* 

Tra^at.  de  SAcr/tmentis ,  ér  Contra£iiiti$ 

ConfìfltA  varia  • 

Concetti  predicabili  Tom  u 

Lettere  Tomo  t. 

Lettere  laconiche  Tomo  i* 

Di  ftampato  habbiatno  • 

ìlfilentioconfagrato  à  SiTomafod^Aqutm.  In'Rerg.  11549. 

il  Sole  intronizzato  cioì  Monfignor  lìlu  jtr* ,  ^cu.  Mfonfo  LittO-j 
fletto  Arciuefcouo  di  Milano .  InBergamopcr  An  •  Roli[i.i649# 
Venne  à  parcicipar  l'aure  deHaprefente  vira  l'arao  1 6 1  o. ,  &  dall', 
aure  della  Fama  Tempre  accompagnato ,  airccerna  vita  del  twfti^ 
felicemente  s'incamina* 
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ANTONIO  TIR  ABOSCO. 

^^v^^v^^i^^^  Opò  hauer  quefto  degno  Vlrtuofo  per  alcun  tépo 
la  Rettor.  cfiercitara  del  Collegio  di  S.  Aleffan- 
dro  in  Colonna,  &  fucceffiuameme  del  Semi- 
nario »  alla  cura  fua  fùlaParochia  appoggiata.» 
di  S.  Michele  dell'Arco  nella  Città  di  Bergamo, 
nel  cui  impiego  felicemente  perfeuera  ,  Sua^ 
Patria  fu  Serin'alta ,  che  ne  vidde  i  natali  Tanno 
i6io  E  Do:torf  di  Sagra  Teologia,  &  nell'Accademia  Eccitata^ 
il  nome  di  Vogliofo  riporra,conrimprefa  dW  Aquila  fopradVno 
fcogliOjChe  filTa  tiene  la  pupilla  verfo  rOrizonte.donde  forge  l'Au- 
rora ,  & moftra  voler  volare  ,  li  Motto:  VeUet  ni  Vallet .  I )alla^ 
fua  penna  illuftrate  )e  flampe,hnr  fanno  pompa  dell'opre  fegaenti . 

Heltconij  flores prò  tc-xcnàa  Det(4r^  in  ca^lum  affumpta  corolla^  à'c. 
B'ergomiapud  Petninr»  Vinturaa? .  1628. 

lì  Conuiio per  refpojitione  del Santifs.  Sagram.  In  Bergamo  per  il 
Rodi.  1639. 

La  Rofa  panegirico  di  S,  T  orna  fa  d'Aquino .  Iq  B?rga  m<y  i6\i» 
Aquinàtis  H umani  aligeri  Tumulus  varijs  dogìolis  fignatus  •  Ibi <!• 
1 643» 

La  Via  Lattea  Paneg. per  S.  T omafo  d'Aquino    lui .  i  <544, 
l'Idea  delle  fcienze per  il  me d( fimo  Santo  »  I ui .  1 646. 
Angelica  de  H umano  aligero  Comitia.  Ibi  .  1647. 
La  Confufione  di  Venere fer  la  Vinoria  di  S,  T omafo  d'Aquino,  Iui# 
1648. 

V  liquidi  a  dcuota  della  virtù  nelreggimento  di  Paolo  Leoni ,  in  Ot  ta- 
na Rima,  lui.  1652. 


BAR. 
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hARTOlOMEO     IINAR  D I 


BARTOLOMEO  FINARDr.  1 

O'I  nome  ^Occulta-  Bartolomeo  Finardi  glorio/I 
ornamenti  airEccicata  Accademia  apporta, le- 
uando  in  Imprefa  va  Libro  aperto  fgià  che  anco 
d'vn  Libro  nell'arma  lua  fi  moftra  )  che  pofto 
fopra  vnLtgiieallafpujtardeir  ALBA  i  carat- 
teri ne  mauifefti  occultum  oBenah  .  Refle  di  ve- 
titre  anni  il  Seminario  di  Bergamo,  hormohi- 
plicad  fregi  di  Dottore  di  S-T, ,  Canonico, Teologo  della  Cate- 
drale, Coiifulioredei S.  Off.,  AuuocatoFifcaIedel  medefimo,Re- 
uifore  de'  Libti  Efl  iminator  Sinodale ,  &  Prefetto  Generale  dello 
Congregationide' Parochi  forenfi  dal  Card.  Barbarigo  deputata 
"  "  coro^ 


coronano  il  fuo  merito .  L'anno  Santo  1625  lù  il  primo  di  fua  vi- 
ta egegiamemc  per  la  via  della  virtù  fuccefliuamenteincaminata. 
Stampò  già  : 

Cioue  pacificante  per  le        del  Conte  JgoBino  Benaglto^  c^c.  In 
Bergamo  per  il  Rofli .  1 644. 
&hor  hà  confegnato  à  gilmpreflori . 

Le  BijfonanT^  Poetiche .  Al  Sign.  Pietro  Gradem'go . 

Trofie  Accademiche  fiacre  ^&morali^  Al  Sign,  Card*  Baibarigo  \ 
come  pur  và  difponendo  à  Torchi . 

Hercules  in  Cerberum  iJeJi  Ecclejla  Catholica  nomane  eontra  Cai* 
tiinillicam  H^refiim^  e^Luth^ranam  • 

He  Vifiitatione  E  M.  V.  aÀElifikbeth. 

Oratio  de  D^.  Ambrofio . 

De  Inuìdijt  par  ut  habenda:» 

T ra6tat.  de  S^actamemis  in  genere^     in  particulari'. 
CCM  altre  degne  faticke  fue  di  Prediche^  Sermoni  ^  Difi'orfi^  Panegìru 
di  Confiniti  ^  Lettere^ 


,  tARTE  SECONDA, 


\  BONIFACIO  KQLÌARm  Y'ES. 


BONIFACIO  AGLIARDI  VESG 

Iglio  del  Conce  Bonifacio  Agliardi  trafle  quefto 
cruditifs,  Accademico  ifuoi  degni  natali  Tan- 
no 1(5 II.  2  0, Maggio. Eatrato  fra  Chierici  Re^ 
golari  detti  Teatini  Tanno  i  ^24»,  &  prefo  il  no- 
me del  Genitcrè ,  dopò  la  profeffionc  feguita  li 
1 2.  Aprile  162S.  s'auanzòco'ftudijallaconfe- 
cutionc  de' primi  gradi  della  fua  Congregacjo- 
ne ,  crcaroProporto ,  poi  Vifitarorc ,  &  indi  Tanno  idj  con  pu- 
blico  applaufoj  Generale  .  Indirpenfar  la  parola  di  Diolovidde- 
ro  i  primi  Piilpiri  d'iialia,  &  quello  pure  famofo  della  ftcfla  Pa- 
tti;^ 5  che  nt'  di  Jui  fagri  documenti  fi  ftimò  fortunata .  Terminò  il 

Gene- 
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Generalato  con  la  Mitra  del  Vefcouato  d'Adria  conferitali  dal 
regnante  Pontefice  Aleflandro  VIL,nelIa  cui  carica  pur  fcruc  glo- 
riolamentela  Chiefa.  L'Accademia  di  Bergamo  l'inchina  come 
Padre;  portando  hor  fra  gl'Eccitati  il  mm^  à'AJlociato  conHm- 
prela  dVn  capo  d'aglio  f  che  è  parte  dell'arma  gentilitia^  m  mezzo 
d  vari)  cefpugli  carichi  di  rofc  con  il  motto  :  Societate  froficidm  ;  fa- 
pendofi,  che  Taglio  vicino  alla  rofa  s'addolcifcc.  Si  gloriano  Io 
ftampc  per  l'opre  feguenti  dell' Agliardì . 

7/i^^?jrMottonome  di  Facibdnìo Gagliardi  anagramma»  In  Ve- 
netia  per  Chriftoforo  Tomafini .  1^38. 

Nei  Ciouedì  eHiui .  Stampati  in  Bergamo  per  Antonio  Rof- 
fi.  1645.  tiene. 

Di fc  or  fi  fe  al  virtuo/ò  debba  tfflr  fu^cìente  lalingua  dc^  maldicenti 
fer  dilìorlo  dalla  virtù  • 

La  Figlia  di  le/te .  Pr  ofa ,  &  Canzonè  • 

Le  Bellez^ze  sfortunate  di  Marianne  Reina  delld  Gìudeà.  Profa ,  & 
Canzone  • 

Encomio  dev'occhi .  Con  altre  diucrfe  compofitioni  iui  reglftra- 
te ,  &  ftampate  in  Bergamo  per  M.  Antonio  Roffi  ♦  1 645  * 

Fiori  di  pafjione  apparecchiati  alle  delitie  deW anime  oranti.  lui. 
i54<5.  ,4cin  v^enoua . 

Saggi  Sagri      Accademici .  lui*  1(548. 

Da  ftairparfi  poi  in  breue,  già  allertiti  tiene  • 

Ottf^f  aHorali.ouero  diporfi  alli  Arcipreti  Rettori  della  fu  a  Dtocefi  ^ 
f^à  quelli, che  hanno  cura  damme .  in  cui  fi  defcriuc  qualdebba^ 
eHervn  Curato. 

Mdfsin:e  di  facra  Pruden&a  ;  in  cui  con  erudìtione  fiera ,  é*  ^nco 
prffana  fi  difiorre  come  debba  portar  fi  vn  Vefcouo  nelgouerno  Politico  y 
ér  in  quelle  anioni  che  riguardano  fie  (ìeffb ,  0  altrui  • 

Giuditta  pacifica ,  è  guerriera  Lettioni  picr€\ 

^uadragtfimale  % 

Jlnnuale^  ,  .  .  .-. . 

AuuentOm  '   '    '  . 

Santuario  ^ 
Orationi  varie  l 

JDiuerfirum  fcientiarum  le  elione s . 


PAJiTE  SECONDA.  15 

CANDIDO  BROGNOLO. 

lue  qucfto  dotto  Padre  ftà  Minori  Oflcru.  Rifor- 
mati, per  molti  anni  flato  Lettore  dell'arti ,  & 
di  S.  ,  Predicatore ,  Eflbrcifta ,  &  in  ogni  p:  ù 
riguardeuolc  impiego  adoprato  •  In  Sarnico 
hebbe  i  natali  l'anno  1 607. 1 3.  Genaro ,  &  en- 
trato nella  Religione  Tanno  1Ó25.  fempreafFa- 
ticò  con  la  penna  alla  mano  à  beneficio  del 
proffimo.  Vediamo  del  fuo  alle  ftampc. 

Manuale  exontBarum ,  &  Parochorum^  hoc  elf  Tracfatus  de  Cura- 
tione  ^ac  Prole óì ione  diurna y  in  quo  varijsreprohai/s  trroribns  verus  , 
fertpu  ^Jccurusy  catholtcu<s  ,  apoJÌGliet^s ,  &  cuar^geltcu^s  eifcicndi  d^fì^O" 
nes  ad  hominibus ,  &  e  rtbtt-s  ad  homines  fptcìantibm  \  curandi  tnfr-^ 
j?*os  'y  ab  inémicts  fe  tue» di  \  Beum^  in  cunei ìs  neccfsitattb^  propi» 
tium  habendi modu^  traàuur .  Bergomi  apud  M.  Ant.  Rubcù.  1651. 

il  Leone  vittoriofo  ^  ch'infcgna  a  Prencipi  ^  e  va/falli  caiolici  il  vero 
modo  d  impetrar  da  Dio fi  cura  vittoria  contro  Infedeli^  preferuar fe fief 
fi ,  &  cooperare  alL'effaltatione  di  noflra  S  Fede.  In  Vcnet,  per  il  Ba- 
bà. 1^53* 

Spcculum  Clericorum ,  iam  Secularium ,  quam  Eegularium ,  in  quo 
omnia  qu£  eorum  moresy  Pr  tu  tic  già ,  obligattones ,  Sacramentorum  ySa* 
crame rìtaltumue  fufceptiontm ,  adminiflrationem^  ac pcenas  canoni^ 
coó  rtfptcìUfit ,  dilìinilis  refolutionibm  tuxta  prfca ,  ac  noua  iura  Pon^ 
ti f  eia  dilucidi^  ac  methodtce  confpiciumur .  Vencr.  apud  Valuafcn- 
lem.  i(5ò^. 

Guardiano  refle più  t'olte  i fuoi  Monafteri, fù  Dcffinitorc, ScnelP^i 
cflorciftico  miniftero  tanto  accreditato,  che  produce  à  gloria  di 
Dio  marauigliofi  effetti . 


CAR 


CARLO  FRANCESCO 
CERESOLO. 

I  pregia  T Accademia  Eccirata  >  che  Car!o  Frao^ 
cefco  Cerefolo  Dottore  di  Si  T.,  Oblato  de  SS. 
Ambrogio,  &  Carlo, Protonòtario  ApofìoHco, 
flato  Rettore  del  Collegio  Mariano  di  Berga- 
mo ,  Se  Canonica  della  Catedrale ,  &  a  I  prefen- 
te  Preofto  di  Verdello  ,  col  bel  titolo ,  &  nome 
di  Candidato  Tillurtri  •  Sua Imprefa  accademi- 
ca èia  ChinefeRofa,  ch'alio  fpuntar  delTALB A  Stinge,  &  colora 
conle parole:  Tingetonadies.  Le  perpetue  occirpatiaai,che per 
tutt'jl  tempo  di  fua  vita  accompagnorno  il  di  lui  meri: c  non  irnpe- 


PARTE  SECONDA.  ^  ti 
drrno  la  pf ma,  onde  ;:o:)  lalciaife  alla  poftentà  le  fegiienti  conf>- 
pofltibni  cadere  ;  degne  d'cffer  rcgiftracc  à  caraacri  a  oip . 

Oraùo  aà  Francifcum  Zenum  Bcrg,  Pr^iorem .  Btrgo  iìi  apud  M. 
Anton.  R'beu^r^.  16^6 

Tancgyriciis dicfm lllufirtfs.at^/tmpltfs.  Senatari  Marino  Georgio 
Berg,  Pretori ,  Ibid,  1636. 

Oratio  in  funere  itluHrip.  Patitine  Bragadena  Muffi jì\  Ibid.  1 64  r  • 

Oratio  in  Synodo  jDtoecefanaf  cunda  Atoyfì]  Grimani Epi/cAb,  i6^^» 

La  f  ite  Regnante  Paneg.  fer  il P.  Z).  Bonifacio  Agliardi  Generale^ 
de  Teatini,  in  Htfrgimo  per  fi  Roffi .  i65> 

Oratìo  inlaurea  theotogica  Hicronymi  Ptifei  Accadem.  PTermathen. 
Prmciph' in  Seminario  Medtolan.  Mediolani. 

Ragionamento/atto  nei  fecondo  giorno  della  Sinodo  trige/ima  quarta 
idehrata  l'anno  1658.  nella  Metropolitana  di  Milano .  in  M  i  I ♦  1 65  8 . 

E  da  ftamparfi  rimangono  .  • 

Orationi  latine  in  lode  di  S.Gio,  Grifoftomo  Protettore  dell'Accademia^ 
Mariana» 

Poe  fi  e  latini  Liriche, 

2:>ifcorfo  fatto  nel  Duomo  di  Milano    M^giBrati  neU  adrirfi  de'  trf" 
bunali ,  165  S. 

JDecifioni  di  2  0  o,  Ca(l  di  confiienza  con  il  freamholo  addati ato  al!-' 
le  materie  •  ^  ! 

Aprì  al  Cielo  le  pupille  per  ìaprima  vòlta  Tanno  1614.  alli'r. 
Marzo  giorno  al  gran  Dottor  d'Aquino  dedicata,  di  cui  il  Cérefo- 
lo  così  felicemente  ne  calcò  Forme  .  Refle  T  ECCITATA  Acca- 
demia anni  parecchi  5  di  quella  Vice  Préncipe  eonftituiro;  &  ho? 
negrinccfsanci  impieghi  addoiTanli  dairArciuekouato  di  Mila.* 
no^^vn  vero  Atlante  di  vìrtà  fi  m^  v     vu^va  av^a  - 


Mm 
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CHRISTOFORO  BRAVI- 

fdde  Mapc Ho  i  natii!  di  Chriftoforo  Braui  J'an- 
nu  1615  , ch'applicato  alle  Leggi, fe n'impa- 
droaìdimodo,thepo'c  eflerne  nella  noftia^ 
C  Jtta,  come  pur  è  di  prefente,  dotto,  &  erudito 
Lettore .  In  Roma  hv  bbe  la  laurea  dotto  tale , 
&  à  publji  a  inftruttionc  flampò  piccioli ,  ma-, 
fuccofi  L  bri . 

Epipoftu  de  Origine  legum ,  &  modo  pudendi.  Bergomi  apud  Ru- 
beum*  1653. 

De  ContracUbm  ,  é*  vltimis  volurdtatihi46  • 
MeguL  iuris  in  fe  xto . 

Leges  pìtMiPaliores  digejlorum  de  Eeg.  iur. 
Il  tutto  fotto  quefto  titolo. 
Blementa^fuerudimenta  vtriuf^  iuris . 

Lucerna  legum ,  vbi  de  Itgtbiu ,  legum  intefprètatìonè  •  Mcdio^ 
lani  apud  loleph  Gariboldum  •  1 664. 

Comehorperlcftampe  altre  nobili  materie ,  &  dotti  Libri  và  di- 
fponendo,  ch'iUa  luce  venendo  gran  lumi  porgeranno  !  legali 
p  of^flbri ;^  fono. 

Inflitutiones  Imperiale Sy  fiue  Breuis  ,  acfacilis  expofitio  in  quattuor 
libros  Infimi  Imper. ,  &c\ 

Inftitutìones  canonie  ,Jiue  Breuis ,  ^facilis  expo  fitto  InJìttut  ca» 
nonìc,  Lib.  4  vbi  lus  vttus^muum , nOHtfsimum ,  ^  pra:cipuè  T ndcn* 
tinum  examtnatur ,  é^c. 

Luminare  legum  ^  fiue  Breuis  ,  oc  facilis  T ra£t.  de  ociin^enus  qu^- 
Siiontbus ,  quA  m  tota  materia  ordinaria  per  quadriennium  tr  affari  fi* 
knt^Crc. 


CtE' 


PARTE  SECONDÀl  ilj 

CLEMENTE  AREGAZZOLO: 

On  cefla  di  continuo  qùtOo  virtuofo  giouinc# 
ò'aiFdtcicarfì  perche  il  cea^po  in  otto  non  locolJ 
ga,ma  proftefo  à  fuoi  piedi  fi  co-nfcffi  vinto  dal- 
le lue  letterarie  occupat^oni .  Al  Mondo  ven- 
ne Tanno  1637.,  ^  ammeffo  fra  g  'ELcJrati  i| 
nomcfciclfe  di  Ktfchiaràtù  col  {piegar  Tlmprcfii 
dVn  Vccello  in  gabbia  racchiuio ,  th'a  1 1  >  fpun- 
t-»r  dell'  ALB  A  in  atto  fi  moftri  di  cantare,  &  le  paiole:  Optata luce^ 
Sono  degne  fartche  fue ,  che  vedranno  fra  poco  la  luce . 

Trionfo  ddU  virtù  rAf^efcntat0  mlt immagine  di  Seneca  mori^ 
Undo^ 

IlSdnn$  traditore 'y  Rìiratio  di  Sanfìneiì  forte  . 

tinmcer.^^  ifsiUata  ;  ouc  cutta  cella  perdita  della  gratla  fatt% 
iVdamo  per  la  coipa^vviv^x^v  ^ 
Difcorfi  Accadtmicil 

La  cif^/a .  Scìclca  di  varie  Poefici  morali^  ^f?nC|  %yàric  « 


CLEMENTE  PELANDI.V 

Rà  Minori  Oflf.Rif.  come  tiene  Clemente  Pelaiìi 
dt  il  titolo  di  Lettore  di  S  T. ,  &  dell'Arti ,  &  di 
Predicatore,così  vanta  renconiodVn  dottifli- 
mo  Padre ,  e  nv  eflercitij  di  fpiruo  Angolare  ì 
L'anno  1590.  fu  il  primo  dell'era  fua,& il  1514, 
quello  in  CUI  reuiffe  à  Dio  nella  Rei  gìone,  So^ 
nofuoiLbrij&OpereftaìDpatebcn  degne  d** 
eterni. app'aufi -  ■  -'^i:*  .  -  r..  .  ^  ' 

T erma  della  Coli  mba  dautdicd  ;  citò  ejjenìtij^  fpmtuaU  dell  ammali 
In  Bergamo  p? r  M.  Antor  io  Roffi .  x  63?»^        '  -^^^^  ^ 

T ripudio  del dmlno  amore .  I n  M  lano  per  il  Ghifolfi .  1 554**^ 5 
Stellano  delXhriJiiam  per  illuminar  l'anima  nHld^  ^  Iti 

^yenctia perii  Babà;'... 6.  =     ■  v... .,  ,-=s:V 

Zmhltma  cu  e  Ji  ortM^ggiarto  le  paJìordìt*^(iomdiMonJign/BarbaitU 
go  Vifcouo  di  Bergamo  •  Xxi  BerganiO  per  !♦  RolèH  i^^^-^>is  ^^t^  a^Cì 

Bella &  dinota  "Pclfiletta  fopra  laSequenz^a  de  morti:  Die^ir^^ 
(^c.  lui. 

Con  altre  Operette  minute;  àt  hor  hà  confrgnaro  à  Torchi. 

Aquila  afpirante  ,  euero  afpirationi  ^  &  ijfrcttij  ffintuali  dcWanu 
ma  bramo  fa  di  volar  e  al  monte  della  ChnHiana  fé"  re  ligio  fa  pcrfeitio^ 

ne,  Sdtamfa. 

Canie labrum  animA^fiue  fePtm  lucerna  de  fcientia  dialettica  . 

"  •  •  "  ('n-'i^'!»*  ■    -  -  -    ' 


DO- 
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DONATO  CALVI- 

Vr'io  entro  In  Scena ,  fe  non  come  Letteràto,a!- 
meno  cOiiie  ftudiofo  della  Virtù .  Imito  in  que- 
fta  parte  Girolamo,  Gennadio,Honona,Sigif- 
berto,Tritemio,&  altri,che  de  Scrittori  formatr- 
do  Libri ,  fe  medefimi  non  tralafciorno .  Con-, 
roffore  dcuo  dire,  che  nato  alli  ii.  Nouembre 
,  I  (5i  3.  hò  fiiVà  qiiefto  tempo  con  poco ,  ò  niua^ 

profitto  la  vita  condotta.  Entrato  in  Religione  paffai  da  ftudij  al 
grado  Lettorale ,  in  cuì,benche  debolilTimo ,  potei  per  lo  fpatio  di 
venti ,  &  più  anni,con  Tammaefiramento  di  cmquecento ,  e  più  T)u 
fcepoli  di  Logica,  Filofofia,  e  Teologia( oltre  quelli  delia  Religio^ 
ne;  feruir  la  mia  Patria .  ReflTi  Priore  il  Monaftcro  di  S.  Agoftino . 
Hebbi  rhonore  d'effer  Confultore,&  Vicario  del  S.  Officio  ,  fui 
nella  Congregatione  mia  Vifitatore  ^  Compagno,  Comiffario  Gc-^ 
nerale ,  &  in  fine  Tanno  1661.  Generale  Vicario  ;  &  i/^w^m  nun- 
quam ,  mercè  il  grauofo  peto  nel  gouerno  d'altri  addoflato  aHa  mi.t 
confcienza  :  Negotiaila  pouertà  de' miei  talenti  fopra  molti  Pulpi* 
ti  d'Italia  i  e  lafciai  dalla  penna  mia  alcune  compcfitioni  cadere^  ^ 
atte  più  toftoà  fuegliar  pietà,  che  fodisfattione.  GrEccitari  mi 
vollero  Vie. Prencipe,& m'intitolai  i'^^7?^v&> ergendo  per  corpo 
d'Imprefa  il  Merlo  vccello ,  che  vola  fotco  i  lumi  dell'ALB  A  in  co- 
pagnia  de  Tordi ,  ma  quefti  alzano  il  volo ,  &  eflo  quafi  radendo 
la  terra  fi  sforza  feguitarli  ;  con  Tinfcrittione  Annim  vrget .  l'aflu  • 
fione  è  chiara.  Sono  del  mio  alle  ftampe. 

le  Glorie  di  Bergamo  ^er  S.  Fermo  Martire.  In  Bergamo  per  M»' 
Antonio  Rofsi.  1(541. 

DolceT^  amare  {0X.10  nome  ài  V ito  C amido,  che  per  anagram- 
ma dice  Dogato  Calui .  In  Finale  per  Matteo  Squadra  •  1 64 j. 

Caler ia  della  morte ,  che  contiene  cento  epitaffi]  giocofi .  In  Berga-' 
moper  ilRofTi.  1^430 
Nei  Giouedì  EBiui  fo'.lo  • 

Il  Parto  di  Serali  Profa ,  &  CanZótlé  *  _ 
Difc.  Accada  Sepìi  in  vn  Giouine  difdica  mancmz^a  dAmrè ,  ^0  in^ 


SCENA  LETTERARIA 
wn  Vecchio  teffer  berptglto  de  (Ir  ali  di  Cu  fido . 
La  Genitrice  per  co  (fa  declamatione . 

Sechelo  ihranato ,  Profa ,  ér  verfi\ con  altre  compofitioni ,  tutte  in 
Bergamo  per  il  Rofli.  164^. 

Offtruatiom  [opra  iTmuerfal  Giubileo  dell'Anno  Santo  1 65  o.  pu- 
blicate  per  ordine  di  Monfign  Dona  a  Arciuefc.  d'Aleppo  Vie» 
Generale  dal  fuo  CapelUro.  lui.  i<55o. 

Ragguaglio  di  Spana  narratione  panegirica  per  le  glorie  di  Paolo  Leo^ 
ni  VodeBa .  In  Bergamo  per  ii  RoOi .  165  2. 

Saggio  della  Vita ,    nteriti  del  glorio fo  Padre  S^  Nicola  di  T olenti^ 
noy&c»  lui.  1^52. 

Mi  sieriofe  pitture  del  Palazzo  Uoroni.  lui.  1^55. 
VAggroppamcnto  de  Pianeti  Panegirico per  S  Aquilino  mart.  In  Mi« 
lano  per  il  Gariboldi .  \6%6. 

Tenue  tributo  di  lodi  per  le  glorie  di  Pietro  Graienigo  Capita. ,  Vice 
RodeFlà.  In  Berg^imo  per  il  Rofli.  1657. 

Rituale  AuguJìinianumCongr.  obf  Lombarda  Ord.  ErefnJ.  AuguB^ 
BergomiapudRubeos.  1661. 

Scena  Letteraria  de  i  Scrittori  Bergamafchi  •  I  ui .  r  (564. 
Pur  altre  mie  debolezze  fono  preparare,  &  alcre  fi  vanno  pre- 
parando per  la  publicatione  cioè  • 

Filofofia  delle  Donnt  conforme  l'ordine  aAriB.  dif[yUtationi  que» 
Jiiont  accademiche  diuife  in  otto  Libri  di  Fifica^  quattro  de  Ccelo  ,  di.  e 
de  Generation  e  ;  tre  de  Anima  ,  &  le  Meteore . 

Cento  Difeorfi  fvpra  la  Regola  del  gran  Patriarca  S.  AgoBino. 
Memorie  iBoriche  della  Congrega  Agoflin.  Ojf,di  Lombardia  diuife 
in  quattro  volumi . 

E^meride  fagroprofana  di  Bergamo ,  &  fuo  T erritorio  dt  quanto  me-- 
mor abile  e  quiui  fucctffo  da'  fuoiprincipif  fino  a  tempi prefenti  . 
C ampidoglio  de  i  Guerrieri  Bergamaphi . 
Concijìoro  de  i  Prelati  Bergamafchi . 
Tanteone  de  i  Santi ,    Beati  Bergamafchi  ♦ 
Difeorfi  Accademici  . 
Stillicidi^  Poetici. 

Jmprejftonìs  Italica  fiele  ffiorum  omnium  librorum.qui  ab  or  tu  typo- 
^raphi^tvfq-^  in  hodiernum  diem prodierunt  in  lucem  CAT HALOGVS  ^ 


^  TJÈTE  seconda:  rj 
in  quo  duStàtum  opera ,  é*  nomina  item ,  &  mfrefsknis  VrUum ,  loc9\ 
rum ,  typoff'dphorum ,  é'  annorum ,  breuì ,  &  darà  methodo  fecundum 
Ciuitatum  &  matcrierum  ordinem  rccenftntur  \  Omnibus  DoBorihus , 
HagtHris  Lt6iorihm ,  Concionatoribus ,  Scripturiftis ,  Controuerfifiis  > 
otcgù ,  Philcfìphis  j  Medie is ,  luriBts ,  Mathemancis ,  Oratoribm , 
/^^^//^ ,  HHmanirtis ,  ftngulif^  fcientiarum  >  ^  virtutum  A^eclis ,  C^*^ 
matoribiiSf  maximopm  neeej^^^^  ,  ' 


FLA- 
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FLAMINIO  BCNERAV  r 

Ato  Flaminio  Tano  1602.  nc!rOrtobrp,purncI- 
rOitobrc  162  2*  à  Dio  rinacque  veltito  con  Thl-^ 
biro  Ser^  fico  de  Min.  OflT  R .  formati  •  Qui  è  fta- 
10  Lettore  della  MoiaIetGuardiano,&Cuftodc, 
ma  kar.pre  ne'virruofieflercitijindefciTo,  &à 
ftud  j  applica'^o .  Fù  fua  fegnalata  fatica  U  for- 
ma rione  éc\ 'Indice  y  &  tauoU  fopiojifsima  ai 
quattro  groffivolun»!  de^  confili}  legahlafciari  adietro  manufcrit- 
ti  dal  et  I .  bre  Leggi^^a  Achille  Pedrocca  s  come  pur  fcrifle  à  benc^ 
ficio  drlla  Prouincia  ^ua . 

ìnìtia  pYogrcffks  Riformata  trouwcU  Br/xi^  Ord  PF.  ^ mommi 
IFloriche  Rtlationi  dello  Jtato  della  rrouincia  Minoritaria  riformai^ 
di  Br  c/eia  con  U  memoria  de'  Frati  dr font  ideila  He  (fa  Prouincia ,  da^ 
frincipij  della  riforma  fino  a  tempi  prcfenti  ^ 
Tenendo d'auantaggio  già  reuifta,  approuar??  per  le  fta?r»pe ,  Lju 
Galleria  di  cerimonie  pere ,  monadiche ,  €  anUi  raccolte ,  ^  difpofic 
^cr  ordine  alfabetico  ^  &c^ 


FRAN: 


*  ^JSTE  SECONDAI 


FRANCESCO  MARIA 
PVSTERLA. 

NhabiroReliglofo  Agoftiniano  honora  l'Acca- 
demia ECCITATA  francefco  Maria  Pufterla, 
che  portando  il  noracdi  Cc^/u/Sfollkuzinìai^ 
pretavn' Aquila  nella  fommità  pofta  dVn  mon- 
te, ch'a  lo  fpunrar  dell' ALBA  al  baffo  rimirando 
fcmbra  dire:  Hacluce  diHinguam.  Nacque  al 
Mondo  Tanno  1622.,  4e  alla  Religione  fi  dona 
Tanno  1 636.  B  ftaco  nella  Congregacione fua  Lettore ,  &  Priore» 
&  hor  con  Toìpiego  di  Segretario  icrue  di  quella  il  capo  lupremo . 
Non  ceffa  da  Pergami  far  le  glorie  fuc  rifuonare,  &  con  la  penna«. 
hà  fchcrnito  nobilmente  Totìo  nelle  feguent  i  compofir  ioni . 

CenethliA  D.  M^Ytyrts  Catharin£  Erem.  Infubr,  Mutinens.  T utili» 
0ìét*  Mutinxapud  Rartolomeu  n  Salianum  .  1646. 

Lilium  EpinUia  D .  Man.  Catharifoz  Auguftìnigeni  ohf  Muf  i  p4^ 
^on€.  ivlanmipapud  O'annas.  1647. 

Ccelum  Panathenea  D.Mart  Cathariniz  Aug.  obf  Athenei  Patron^l 
JLn  .3C  apu<i4^eregrinu=u  Bidd^ium»  1648. 
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-    dio.    Co.  ALBANO 


GIOVANNI  CO.  ALBANO. 

'Accademia  ECCITATA,  ch'in  pria  o  Tuo  Pren-^ 
cipe  venerò  Teodoro  Coiìte ,  &  Canon  co  Al- 
bano, hor  trionfa  nel  Prencipato  del  Fratello 
Co.  Gio.  Albano,  che  fra  gi'cffercitij  cauallere- 
f  hi  fegucndoil  cortegg  o  delle  Mu(e,hà  fatto 
di  nobil  credito  gl oriolo  aquifto.  Riconobbe 
in  Padre  Francefco  Co.  Albano  per  retta  linea 
nipote  del  gran  Cardinale  di  quefto  cognome ,  &  comparue  a  fa- 
luMrilSoIe  Tanno  1627.  Lo  viddePadouaà' legali  ftudijappli- 
cato,&  hor  lo  gode  il  Mondo  con  la  penna  alla  mano  laettar  il  tem- 
po, onde  reftano  fregiate  le  ftampe  dalle  lue . 

JRime 


PARTE  SECONDA. 

J^ime    primd]  à  Ferdinando  gran  DucadiTofcana  dedicate» 
InBergamoper  liRoffi.  1658. 
mentre  pur  tiene  all'ordine  per  confegnar  à  Torchi . 

li  ime  P.  feconda. 

JRime  P,  terza  m 

La  T  afsindre  Roman^  • 

Giardino  delNneUà* 

NobìUmprcfafuièla  Stella  matutina, che  Fosforo  chiamiamo 
(  hauenuo  anco  neìrarma  gcntih'tia  tre  ftelle  )  in  vn  Ciclo  candrg-^ 
g:ance5Come  all'apparir  deir  ALBA  con  motto:  &  Pr^it^é' pqui^ 
tur ,  &  titolo  ^Ojpquiofi .  Alluder  volendo  al  Prencipato,  che  ca-? 
po  Io  conftitul/ce  dell'accademico  Liceo ,  &aliVmjltà  fua  ciuile, 
chelofa  cflerede^virtuofi  Accademici generofo  fcguace. 


GlO. 


GIO-.CALEPPIO- 

El  Conte  Bartolomeo  Caleppio  nella  prima  Par- 
te rammentato  al  titolo  di  Glo,  Borella  nacque 
Giouanni  Tanno  1608.  Fra  Chierici  Regolari 
Teatini  s*applicò  di  modo  àftudjj  de'  fagn  Ca- 


noni, che  fi  vidde  obligatoal  perpetuamento 

fcriucr  confufti  per  altrui  fodisfattione  ,&  bene* 
fiero.  Molto  fcriffe,  che  dalla  fua  modeftia  vien 
tenuto  cefa^-o .  Ma  s'egli  tace,  fauella  la  Fama,  parla  i!  Mondo,on- 
Je  Francefco  Cefpedes  nelfuo  Libro  intitolato/^  2)^^/^  ^r<7;?yf/r;^//^ 
Tnilitaria  dub.  5  J  •  fcr iffe  Ex mftris  vir  docìifs.  Z>.  lo.  Cakppuu  amu 
nifs^meus ,  qnt glorio fos  redderet  typs  fi  velie ^ ,  t^uem  in  hac  re  eonfuL 
m\  cuius  sudicio  acquieui ,  imo  omnia  qua  hic pono  ex  eius  manufcripm 
\ttdme  mijpt  deci/ione  defumpfi  y  &  altroue  Io  chiama 

Vir  docirina  eximim . 
$ò  haucr  egli  diftefo  nobili  trattati  • 

De  optìonefYdhendaTuminEccleJid  Càthedr/tìì  Bcrgomen,  in  quì^ 
ifffiuH^^  m  enfi  bus. 
De  fimonia. 

J>e  chligatione  €Ìrca  Mìffas  ^^ 
€onfultA  varia» 

EDmtorcdiS^T.Accademico  Eccitato  d'eterne  Iodi  i>mìitr- 
Mole. 


I 


GIOVANNI  LEGRENZI. 

Rofeflore^  &  degno  Compofitòre  di  Mufica ,  & 
celebre  Organifta  viue  quefto  noftro  Eccitato 
Accademico  in  Ferrara ,  Maeftro  di  CapeUaL^' 
nello  Spirito  Santo,  oue  per  molti  anni  hà  ler- 
uito,  &  ferue .  H^bbe  da  Clufone  F  origine ,  & 
neirinfigne  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  di 
Bergamo  in  qualità  d'Organifta  per  molto  tem- 
po la  qualità  de*  fuoi  talenti  nobilmente  effercitò  .  Perluilcftam- 
pe  fi.gloriano  nelle  feguenti  conipofitioni  • 

Concerto  di  Mejpt,  &  Salmi  i^/^.con  2  •  Villini  »  In  Venctia  per  i| 
Vincentialla  Pigna.  1654. 
Motettià  i.  3.  4.  lui.  1^55. 

SHomteper  chtefa .  In  Venetia  per  il  Magni  alla  ftampcria  dd 

Suonate  da  c  hie fa,     camerali.  lui.  1555* 
Vna  Muta  di  Salmi .  lui.  1657. 
VnaMuta di  motettt  •  lui .  1 66o* 
Compiette ^Lttanie ^Antifone à  5.  lui.  i66il 
VnaMuta  di  Suonate .  lu!  •  1664» 
Smtimmtt  deuon  ^  2. ,  d*  3 .  lui . 
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GIOVANNI  VERRO-  ' 

A  Cortinoua  Territorio  di  Martinengo,  che  le  fìi 
Patria  pafsò  Giouanni  Verro  alla  Religione  do 
Min.  Off.  Rif. ,  che  li  è  Hata  cortertìira  madrt-#  • 
Le  fue  virtù  di  lancio  lo  portorno  all'officio  cua* 
gehco di  Predicatore,*  di  Letror  Cencrale;co- 
me  poi  il  merito  dai  gradi  ,&  titoli  di  Guardia- 
no, Deffinitore,  Comiffirio,  VJficitore,  afitiini- 
UroProuincialefregiatorirriafe,  &i]Iuftrato.  Sempre  .s'affaticò  à 
beneficio  drl  proffimo ,  &  fra  le  molciffimc  Opere  da  lui  compoftc 
habbiamo  alprefence. 

iheoYopraa  'ua  mentalim  oràndì ,  étdiun£i&  creeremo  Ante ,  é  foH 
communiomm  f adendo  •  Oettipunti  vulgo  Infpiug  apua  Danielcoi 
Agricolam.  1529. 

De  me  Hate  Sacerdfitum  regularium  in  fkcularesquo  ad  foruniJ 
confcicntU ,  &  admintjìratimem  facramentornm  • 
V/fle  alcuni  anni  in  Lpi  i  th  Prctìjcatore  Aulico  di  queir  A  A.Atci- 
dueali ,  oue  pure  riformò  quella  Prouincia*  Entrò  al  Monderan- 
no 1580.,  &  la  Religione  lo  viddeconThabuo  Serafico  Tanno 
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GIO.  ANDREA  CADEL 

E  diede  Palofco  alla  luce  Gio.  Andrea  Cadej 
Saterdore  della  Congregatione  deirOratorio, 
Brefcia  n'ammira  le  nguardeuoli  qualità ,  qui 
hAUf  ndo  quefto  vircuolo  Padre  tratto  i  Juoi 
giorni ,  &  continuando  con  gloriofa  fama  à 
praticare  fpiritualiminifteri  per  benefìcio  dcl- 
r^nime .  Fù  Difcepolo  del  faoiofo  Publio  Fon*^ 
tana  ;  ConfcfTorc  di  tutta  la  Fameglia  per  ii  corfo  di  circa  quarant- 
anni 3  di  cui  ancora  fù  per  qualche  tempo  Superiore  •  Ne  gl'cfler- 
citij  del  confcflire,  &  Icrmoneggiarc  con  inde f  fio  valore,  Òc  intre- 
pidezza batte  la  carriera  dc^pm  accreditati  i&  come  cheperitifll- 
mo  fij  delle  legali  fcienzcvà  dì  continuo  in  materie  morali  fabri- 
cando  volumi ,  che  vn  giorno  renderanno  il  nome  del  Cade  ì  eter- 
no» Così  in  eccitamento  dello  fpuito  hà  Tempre  la  penna  al-au 
mar  o,  &  benché  di  Gio.  Andrea  altro  non  babbi  vifto  fe  non 

Efitome  in  do6ÌYtnam  SanchtT^de magno  màtrimonij  S aerarne nt$l 
Bergomiapi  d  FF.  M.  ^nt.Rub  I.  1660. 
pur  il  Mondo  n'attende  l'altre  degne  compofitioni,  chesà  haiier 
già  te  *  ninate>come 
De  opìnìonè  probahiltl 
BeVltimisvoluntatibus. 

De  Legans ,  &c.  Oltre  altre,  che  fono  impreflc  ^  :  ■ 


GIO. 


3^ 


GIO.  BATTISTA  M AZZOLENI  - 

I  g!or;ail  Collegio  Mariano ,  che  Gio.  BartiflàJ- 
ÌAzzTohm  per  dodici  anni  n'habbi  con  femmb 
fuo  decoro ,  &  publico  profitto  il  goucrno  tenu- 
to >conic  pur  TECC  IT  ATA  Accademia  trion- 
fiiin  veder  queftofoggettofrà  fuoifcguaci  en- 
trare con  titolo  àìTdciturno .  Tiene  inlmpre- 
h  THotoIogio  Solare,  il  di  cui  Gnomone  al  for- 
ger  della  luce  tacendo  parla ,  onde  vi  lega  attorno  Tinfcrittion^  : 
T aàtevmhra  loquar .  In  allufione  ch'à  guifa  di  Gnomone  dalla  lu- 
ce Accademica  credito ,  &  forma  riceue ,  per  poter  nel  Letterario 
fuo  eflercitio  con  honoreuoksza  feruire,  &  ciò  con  l'ombra  mede- 
fima  delle  imperfettioni  fue  fenza  ponjpa  di f-arolei  &  fe  la  fua  mo- 
deftia  rhà  raffrenato  al  lafciarfi  nelle  ftampe  vedere^  trouando  noi 
fojo  delMazzoleni. 

HeLena  JRcta  nuhentìs  Martino  Ronc alito  faternm  thalamm  •  Eer^ 
gomiapudRub.  ró^i^ 

AdEminentifs. ,  ^  Reu,  GregorÌH.mBarhadiam  S.  i?.  if.  Cardino^* 
,  Or^//(7 .  Berg.  per  Rubeos .  1660. 
pur  la  fua  virtù^  che  celata  non  può  ftare  fi  è  in  altre  degne  campo* 
licioni  fpiegata,fcritto hauend'egli  fià  i'alrre irinumerabiii  fatiche, 
Elogiorum  Symmigmay  encomia  ^  iti fcriPtìones^d£ die atìones  ^  epta^- 
fhiacontinens .  La.  maggior  parte  de' quali  fono  già  fcparatasicn- 
tcftampati. 

Icon  oratoris  aurei  >  hoc  cB  D.  lo.  Chryfofìomi  vita ,  ^  uirtutcs  dua-^ 
^àecim  orationibus  exprejpi ,  quadro  fa ,  qua  Carmine  corjfe6lts^  &in  Coi  > 
legio  Mariano  dicìts  . 

Bergomum  fub  ariete  cceleEi\  fine  de  bellico  Bergomcnfis  iuuenitf  ' 
tis  ingenio prolufia  accadèmica  in  ColUgio  Maria?to  di  6ta  . 

Chrinianiimpery  laehrim^  opprimente  T tir ca  ^  Prefopopeiadiffa  in 

CùlL  Mar^ 

De  epigrammate  Libri  duo  ,  in  querum primo  de  citts  gcncribus^pràt' 
Ctpti^ ,  cairminumj^,  artificijs  j  in  fccundo  de  argutia ,  camg,  irniemt  nS,: 
ratione^CHimomnes  form^  epe  fele^iortbm  veterum  recentiumq\  Voe» 

"  •  '   '    '  "    '  tarimi' 


iFAItTB  seconda:  §7 

fraxi^  €r^torÌ£  amfUf4:ationis ,  in  qua  ^(l  apcrtùs  mnnes'eim  fùn^ 
ftes  ftngtilà  in  quocum^^  genere  pxHanpier e s  ex  optimis  AUci^nLus 
ideA  fnhijciHntur  ad imitationem  * 

Traéatf^s  de  Imfresijs  • 
Fùfao  giorno  primiero  li  4.  Maggio  1627.  InPauIahebbeprrlo 
Leggi  la  laurea  dottorale ,  &  hor  in  Pati  i*  grapplaufi  fanno  alfuo 
Tncntomacfto fa  corona* 
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SCENA  ZETTEÈAIÌA 


pio-  BATTISTA  RIZZER.!- 

Iconobbe  Gio.Eattifta  Rizzeri  Louere  in  Patria, 
la  Virtù  in  nodricc  il  merito  in  compagno  •  Li 
2  1.  Settembre  1622.  fu  de'fuoigiorninaralife 
porta .  Scorfe  le  fcienze  di  Filofofia,  &  Teolo- 
gia ,  entrò  Canonico  Curato  neirArchipresbi- 
cerale  d'Ifeo ,  &  indi  creato  Rettore  neirAcca- 
demia  Brigenti  di  Louere,  qui  pur  continua  ne 
letterarij  eflfcrcìtij  difponendofi  all'acquifto  di  que'  trofei  di  glo- 
ria, che  le  và  preparando  il  fuo  merito.  Stampò. 

panegirico  à  Marco  Morofini  Fejcouo  di  Brefcia.  In  Brefcia  per  li 
Sabbi . 

Iride .  panegirico  alCardin.  Pietro  Ottoboni  Ve  fin  di  Brefcia .  lui  ♦ 
Hor  rrouafi  da  donar  alla  lu/:e . 
SapenttA  triumfhus  . 
Gara  dt\ l'Arme  ,  e  delle  Lettere . 

]l  Fogo  araente  ;  &  il  T rionfo  della  Croce  fopra  $♦  Ant.  di  PadoU' 
Bue  panegirici  in  lode  di  S.  Nicolo  di  Bari  • 


GlQ, 
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GIO  BATTISTA  ROSSI- 

Ccademico  Hermatenaicodi  Mìlano,&  Eccitato 
di  Bergamo  fra  degni»  &  virtuofi  Soggetti  della^ 
noftra  Patria  Gio.  Battìfta  Rofli  compare .  Di  cui 
fauellando  AkflandroPerlafca  nel  fuo  Libro  De 
trihus  capelUs  à  fua  lode  regiftrò  :  loanne  Bapti" 
lìa  Ruheo  quid  candidius ,  concinniufue  ^  in* 
genio  vfque  ad  inuidiAm  felici ,  /norumq\  fuauitate 
tmtd  e  fi ,  ad  cxornandam  fxculi  fui  gloriam ,  atq-y  ad  demerendùs 
omnium  animosnatHs  e ffvideatuY.  Ecil  Lupi  ftcggiando  cogno- 
me del  Roffiiliuo  PcirjgJione  nelle  ftampc  dì  Vcnetia  à  lui  co/i 
f criflfe  :  7occa  all'aiuta  della  fua  penna  il  Pergamo,  e  difcriuere  l  ^-lj 
Maddalena^mentre  haucndo  iuipiu  volte  à  colori  di  glorie  ritratto  le  piti 
erudite  idee  dell EloquenT^  non  è  didouere ,  che  vn  luogo ,  che  e  flato 
Sacrario  della  fua  virtù  venghi\profanato  da  miei  errori .  Ad  inftanza 
de'  Sig  i.  Prcfidentì  >  &  Deputati  al  Sacro  Fonte ,  &  Chiefa  della  B. 
V.  di  Carauaggio  hor  va  teflendo ,  &  componendo 

Le  Croniche  deW Origine ^é" progrepi  della  MadJant.  di  Carauaggio» 
&  parti  del  Aio  nobil  ingegno  fono  l'Opre  feguenri . 

Oratio  problematica:  Vtrum  ad  literariumprofeóium  luuentutis  plus 
caftigatio  profìty  an  lam . 

F alias  Alexandrina  in  Z>.  Catharin^  laudem  • 
Difceptatio  Theolegica  ,  in  qua  oftenditur  necefsitas  Diuinx  gratì<t 
ad  opws  morale  bonum  • 

obferuatta  fcintilU  e^  fcpulchrali Jìlice  Maurocen^  Famili£  èxcujf^. 
panegir.  Sacri,  Prediche^  e  Sermoni  parte  da  lui  in  Bergamo  recitati» 
Horàt  Succifiua  Ut  erario  :  Hoc  eli  Elogia ,  BpilfoU  » 
ri  primo  faluto  5 ch'ai  Cielo  mandafle  fu  nell'anno  k^^j,  ii.  Mag- 
gio ;  In  Padoua  fu  à  Dottori  di  S.  T.  afcritto  ;  e  già  vicino  à  ri- 
portare la  Laurea  nelle  Leggi,  fu  richiamato  alle  Cure  di  Cafa  per 
la  morte  del  Padre  Effercita  con  lode  in  Bergamo  la  ConfefSone 
delle  Monache,*  con  titolo  iH infuocato  l'Accademia  noftra  ho- 
nora  ;  recando  in  Imprefa  il  Sole ,  che  nel  fegno  di  Leone  paleggi 
(  effendo  pure  della  fua  Famiglia  il  Leone  nnfegna>>  con  le  paro- 
le ;  Hinc  tnicajf 

Nn   2  GIO. 


'4» 


GIO  PAOLO  ALMERINA 

Efta  molto  honorau  la  Città  noftra  dalla  Vc%:: 
Cankie  di  Gio.  Paolo  Almerini ,  che  nato  Wtt^ 
no  1 55»4.  fempre  affaticò  àpublico  beneficio,& 
procurò  con  ogni  fpirito  grauanzamcnti  fpiri* 
cualide  fuoi  compatrioti .  Fregiato  coltiioloj^; 
&  grado  di  Dottore?  pur  quello  tiene  dì  Proto* 
notarlo  Apoftolico ,  &  fe  già  ftampò 
Traàumóm  della  Dichìardtione  de  Sette  Sa  Imi  del  Card.  BelUrmi^ 
^àconheuiaggimte.  In  Bergamo  per  Comia  Ventura-  i6\^. 

Ombreggiamenti^  iamùY  dì  Dio.  composlo  ^é'tecitatQ  nella  ChieftJ 
'de  Santi Simùne^é"  Oiuda  .  In  Bergamo  per  Valerio  Vent.  i  62  2* 
hor  tien  all'ordine  per  firne  da  torchi  fpiccare  luminofi  fplendori  l 
F^Aiìicabili^dt^iàliora in  vttoque forOyideJÌ Ecdefia^^é*  sQnffim^ 
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G:rr<oX/..\>to  CO.  bos2.llO 
GIROLAMO  CO.  BOSELLi: 

Mmira  la  Città  di  Bologna  di  quefìo  gentilifliJré 
Cauagliere ramabiliffiirie  coditioni, fuegliando 
rie'pettinoftrFgenerofct  imuidia  al  vedere  quel 
ramo  Bofelloy che  già  VJ1  fecoloera  dalla  Ger- 
tnaoia  à  Berganr:0  rirornato,  hor  in  riua  al  Renoi 
ipiegar  le  fue  foglie ,  &  le  frondi  gloriofamento 
dilatare .  Qui  nacque  Girolamo ,  che  tutto  pie- 
gato à  ftud;j  rnoftrò  non  hauer  Nume  più  venerabile ,  che  Miner- 
ua.  Perle  Leggi confeguì  gl'allori  d^^ftrea,  confagrando  allau* 
Maeftì  di  Cefire  le  fatiche  fue  con  il  titolo, 
Vmtas  lujìid^  i&c.  léó©-. 

-  -  ^  ^  ^         Nn   ^  Ou- 


42  SCB NA  LETTERARIA 

Onde  poi  ne  riportò  dalla  Cefarca  Corte  fauori,  &  gratie  fegnala- 
tiffime .  Con  poetico  profluuio  fpiegò  del  rnedefiino  laiperadore 
in  vn  Poema  latino  le  glorie .  - . 

AuguHijftmo  Imperatori  Leopoldo  Primo  Carmen,  Bonon.  typis  lac* 
Montij .  1 660. 

come  pur  per  l'Italica  Miifa  trafle  al  corteggio  fuo  gl'applaufi ,  lo- 
dato fin  dallo  fteflb  Prencipc  Veneto  in  pieno  Collegio,  &  perii 
fuo  nobiliffimo  Sonetto  del  Leone  viuamente  ringratiato .  Nella^ 
raccolta  delle  compofitioni  per  Telettione,  &  incoronatione  di  Sua 
M.Cef.,  intitolata:  1  Cigni  del  Reno  y  &c.  degni  parti  dclnoftro 
Co.  Bofclli  s*ammirano  i  &  preflo  conlafua 

Corte  Accademica . 
farà  vedere  quanto  vaglia  l'eruditilfima  penna  fua .  A  lui  fur  dedi- 
cate le  V ite  dtgV imper adori  in  tauola  epilogate  ,  &  con  l'effigie  ar- 
ricchite, come  pura  lui  ogni  cuore  confa  gra  gl-afFetti,&rAcca- 
demia  noftra  ECCITATA  ia sì  degno,  &yirti|ofofeguacc  tiioa- 


GIV- 


^Xjf^ii-RTE  SECONDAI 


GTVSEPPE  CABRINI. 

^'Ogni  eruditione  ripieno  refle  quello  virtuofo 
P  foggctco  in  tempi  diucrfi  li  due  Seminarij  di 
Brefcia  >  &  di  Bergamo  ;  &  come  nella  Diocefe 
Il  di  quello  hebbe  per  molti  anni  TArcipretura  di 
K  TeIgate,così  nel  Brefciano  quella  ottenne  di 
^  Gardonc .  Trafse  da  Albino  Torigine  de'  natali, 
&  col  titolo  di  Dottore  di  S.  T.  illuftrò  in  moliti» 
fue  compo(ìtionileftampe,ondehorveggiamodel  Cabrini» 

Il  Zodiaco  allumato  dal  Sole  fer  Marco  Moro  fini  Vefcouo  di  Brefi;i4  • 
In  Breicia  per  il  Turliai .  1 654. 

In  pr(fufa  Vrbis  Brixi£  hilaritate  TUufm  ;  per  Tingreflo  del  Card# 
Oicoboai.  >bid,  per  Comiocinos .  1^55. 

FlofcuH  Seminarij  Brixicn.fro  Card^  Ottobonù .  Brixia?  apud  Sab»^ 
Bios.  1(55(5. 

Sol  in  figno  Leonts  Bergomeumilluflrans  Artéttm  pfó  Creg.  Barbai 
dico.  E^ifc,  Brixia?  apud  Antonium  Ricciardum  •  i  ^5  8. 

Birthorium  ordinandorumin  forma  Catechifini  ^&c.  vna  cum  fa* 
crisJRiùbus  in  effiiomem  colle clù.  Bergomiapud  Rubeos.  1661. 

Arringo  della  regnante  virtù ,  co' l  tiranno  delvitiù ,  applau/ò  aWee^ 
celfe glorie  ai  Pietro  Bafadonna ,  &c.  In  Bergarro  per  lì  Roffi .  1 66z. 

Elucidarinm  capiumin  Di^zcefi  Brixien.  referuatorum. 

icones  Diuum,  é*  Heroum  ;  cioè  elogi,  &  orationi  latine  in  lode  di 
diiierfi  • 


GIVSEPPE  PICCHE 

lue  in  Treiìigi  Gìufeppe  Picchi  alla  famofa  Ac- 
cademia dt'Silleciù  della  niedcfima  Città  ag- 
gregato. In  erta  Tanno  1653.  propofto  fopra 
il  Vacuo  certo  problema ,  fi  yidde  obligato  ali; 
loftampare. 

Il  VÌ4^gio  fcìeniìficé  dèi  Vàìuo  rìcmatù  .  Itu 
Treuigi  apprcflo  Simon  da  Ponte»  165 
in  cui  fcoprendofi  fingolarmente  dotato  dell' Aritmetica ,  Cofmo- 
grafia ,  Aftrologia ,  &  altre  matematiche  fcienze ,  venne  in  vno  à 
comprarfi  le  lodi  di  tutti  i  virtuofi .  E  di  profefllone  Speciale ,  m% 
di  mille  virtù ,  &  nobili  facoltà  adorno  >  Sr  fe  volefle  le  ftampe  ar-* 
ricchire,  abbondano  ne'Aioi  ftudij  materie  accademiche^  che  po- 
trebbero sl*amami  di  belle  Lettere  fodisfarc  • 


LO- 


LODOVICO  BENAGLIO. 

Ortato  alla  luce  del  Cielo  LodouJco  Benaglio  Tati^ 
no  1 63  3 .  fi  trouò  in  breue  corfo  di  tempo  dal  prò- 
prio  merito  al  grado  di  Dottore  di  S*  T.  trasferi- 
to,&  nel  numero  collocato  degl'Oblati  di  Milano.' 
Da  quefti  Io  fcieife  il  Cardinale  Barbarigo  Vefco-' 
uo  di  Bergamo  Tanno  1 55o.,  alla  fua  vircù,&  cura 
la  rileuante  carica  del  Seminario  deiIa  Patria  appoggiando ,  ouo 
fin'al  giorno  d'iioggi  hàcon  fomma  fua  gloria ,  &  legnalato  profit- 
to de' giouani  il  nobil  impiego  eflercitato.  Sonofue  fatiche  im- 
preffc . 

0r4th  Vanegyt.  ad  Gregcrium  Card.  Barbadicum ,  Bcrgomi 
apud  FE  M.  Ant.  Rubci .  \66i. 

Nelriaprirft  dell'  Accademia  Ema  Poema  al  Card.  Barbarigo .  InJ 
Bergamo,  lóói* 

Optima  literartj  orbis  aufpicta  y  fiue  T>%Thom^  Aquìndtis  Nat  alci 
pratiogenethliaca.  Btrg,  1662. 

il  Mondo  nouo  Paneg  per  le  glorie  dì  S,  T omafo  di  Villamua  da  lui 
'detto  in  S,  Agojimo  nel  giorno  del  Santo .  lui»  1662. 
Altre  ne  và  ciilponendo ,  &  preparando .  che  (eruiranno  vn  giorno 
per  nuoue  ftelle  accrefcere  al  letterario  Cielo  ♦  f rà  gì*  ECCITA- 
TI rien  il  titolo  ài  Accertato,  fcoprendo  in  Imprefa  il  gentilitio  fuo 
Gallo,  ch'alio fpuntatdeirALB A  accordi  il  canto àque* chiarori, 
con  Fanne  (Te  parole  Con/cius  inde  canit .  Dal  Seminario  di  Ber* 
giimo  paflerà  ad  vna  de  gna  Rettoria  d'anime ,  già  dalla  magnami- 
nicà  Barbariga  al  fuo  merito  deftinjtta  • 


SC^NA  LETTE  RARÌA 


MARCO  ANTONIO  POPPA 

On  replicate  lodi  lano  Nicio  Eritreo  nella  fua  Pi' 
nacothcca  le  memorie  frequenta  di  Marco  Anto- 
nio FoppaConcittadino  noftro  in  Roma  viuenté, 
chiamandolo  in  luoghi  diuerfi  :  Be  liuratis  viris 
optime meritum  :  Omnis  elegant'u  do^rindi  excuU 
tum\LhteTatOTMm  cupìdijsimum  y  honorum  Hudìo» 
fifsimum ,  amicorum  amici fsimum ,  ,  è  vera* 
mente  tale  per  la  fiogolar  letteratura,che  poified"  ;  1  aff  jcto  confer- 
Ulto  ai  due  fimofi  Poeti  IVno  latino ,  &  Talcro  volgare  compatrio- 
ti noftn  Publio  Fontana ,  e  Torquato  Taffo  ;  &  per  il  defiderio  tie- 
ne di  continuo  nel  generalo  fenpraccoltOjdi  veder  nelle  memorie 
de'  fuoi  virtuofi  figli  la  Città  noftra  efialtata .  Hor  s'afFatica  nella 
ftampa  delle 

Nmuc  opere  de  l  Sìgn.  Torquato  T ajjb . 
da  lui  raccolte, &  ordinate  •  Seguiranno  con  la  ftefla  fortunali 
quelle  di  Publio  Fontana  \  &  vn'altro  curiofo  volume , 

De  Rthm  Bergomatihus . 
fugcUerà  le  fatiche  del  noftro  Poppa  ben  degne  d'eflere  negran- 
nali  dcli'eternità  regiftrate.  Profeffa  Poetica  latina ,  &  volgare, 
&n'hà  comporto  Libri  igVhonori  del  fratello  Gio.  Battifta  Arci- 
vefcouo  di  Bcneuento  lo  rendono  riguardcuole,ma  più  lapropri^^ 
virtù  le  và  preparando  allori  di  gloria  • 


MAR- 


PARTE  S£CONJ>jt. 


MARCO  ANTONIO  GALITIO. 

Vanto  fi  pregia  la  Capuccina  Religione  hauer  ia 
Generale  Marco  Antonio  Galicio,  alcretanto  la 
Terra  noftra  di  Leffo  fi  gloria  per  hauer  à  Car- 
penedolo  i  Genitori  di  quefto  dottiffimo  Padre 
donaro,che  poi  Tanno  1 5  89*  lo  fecero  al  Mon- 
do commune .  Vanta  titoli  di  gran  Friofofo,  Se 
fublimeTeologOjOnde  dall'Ordine  riconokiu- 
Iti  i  luoi  meriti ,  lo  vedeffimo  Guardiano ,  Deffinitor  Generale,  Co- 
miflario ,  Procurator  Generale ,  &  in  fiiie  Tanno         al  Genera-, 
lato  di  tutta  la  Religione  aflbato.  Batrè  ne'fuoiftudij  il  fentiero 
del  Serafico  S.  Bonauentura ,  &  fotto  la  fua  fcorta  ne  compofe  Li- 
bri. Fùinfigne  Predicatore  celebrato  dal  Maraccio  nella  fua  ^z- 
hìiotheca  Mariana  ;  &  hor  del  Ga litio  fi  vedono . 

Prima  Pars  vhilofofhi^  ^qudi  diale ^icam  compr^hendit  •  Romas 
apudH«ered.  lacobiMafcardi.  1(534. 

Secundapars  fcilicetde  phifica  auditu .  Ibid.  i  ^3  5. 
Ter/ia pars  de  Ccelo ,  &  Mundo .  Item  de  Genératione^  é*  Crnuptìù  '^^ 
ne.  Ibid.  1^55. 

^artapars  contìnens  libros  de  anima .  Ibid, 
NoHum  de  immacuìata  Virginis  conceptione  Encomium  %  Venet/js 
Sump^  M.  Ant.  Brigioli .  1 63  5. 

Dilucidatio  fpeculi  apologe tici ,  fiue propugnaculum  HiBori^  annali 
P,  Zaccharijii  Bouerij  Ord.  FF.  Min,  Capucc.  Aatuer  pisB  •  i  <55  3 . 

Comment.  in  quattuor  Lib.  Sent,  ad  mentem  S  BenauenturA . 
come  pur  ha  per  le  (lampe  difpofta  vn'opra  voluminofa  in  fei,&  più 
Tomi  diftinta  di  Teologia  morale ,  che  ne  lafcia  fperare  fruttuofif- 
iixna  raccolta  di  dottrine,  &  erudittioni  • 


MAR: 


SÙJEKJ  LETTERARIA 


MARCO  ANTONIO  CO-  SECCO 
COMNENO. 

RcfefTione  di  quefto  nobillffimo  Canagllerei; 
cheède^Signoridella  Calzana  Superiore ,  & 
Iiìferiore ,  per  tutt'il  tempo  di  fua  vita  fò  l'efleir- 
citio  più  tofto  dell'Armi  yche  delle  Lettere,  de- 
ftinato  da  graccidemi  >  &  propria  conditione  à 
feguir  di  Marte,più  che  di  Mercurio  le  veftigia  ; 
pur  bramofo  lafciar  à  figli  neireffigie  dVn  Ca- 
uaglier  chriftiano ,  vn  nobiFabozzo  di  queU'attioni, che  dourebbe 
generofo  cuore  abbracciare,  poftodcon  la  penna  ad  accordar'! 
politigli  della  vita  cauallerefea,  con  le  dottrine  della  legge  di  Dio , 
ne  compofe  quel  degno  Libro  firefcamente  vfcito  dalie  ftampo 
con  il  titolo. 

llCaHagtinr  chriftiam .  A  Ranuccio  IL  Farnefe  Duca  di  Parm3> 
Piacenza,  &c.  In  Milano  per  Lodouico  Monza.  1664. 
che  diuifo  in  capi  non  mcn  /oda ,  che  egregiamente  fpiega ,  & 
inoftra  quefta  maflima  :  Nonefftr  UVita  caHalkrefca  incompati^ilt 
€m  la  vita  di  buon  ChriBiano  ,  anz^i  fàocchezz^a  d'huQmim  mal  cvìife^ 
gitati  l'affermare  ilcù?9ttario .  Correrannodi  Iuiìì  vita  74.  nato  nei 
Marzodel  i5Pi.,e  sù  l'ali  della  Fama  volerà  per  il  Mondofem- 
pre  iUuo  nome  gloriofo  * 


Ni- 
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NICOLO'  BIFFI. 

Igliodi  Chriftoforo  Biffi,  &  nipote  del  famofo 
Lorenzo  nella  Prima  Parte  rammenratcprinci- 
piòà  riiairar le  ftclle Tanno  161%.  2%»  Dccem- 
bre-  Allieuo  della  virtù  arriuòper  h  via  de^ 
ftudij  al  degno pofto  di  Dottore  di  S.  T,  ,&  de 
Canoni  ^LeUe  in  Patria  parecchi  anni  Filofoffa, 
guidandanel  tempo medefimojcoltitolo  di  Pa- 
dre/piritualeii  uae  Oratori;  di  S.  Maria  Maddalena  >  &dcirAn- 
nontiata ,  in  efli  ogni  giorno  feftiuo  il  feme  fpargendo  della  diuina 
parola,.  Lo  godono  gì' ECCITATI  col  titolo  d'/v^//^^,  ergendo 
in  Imprefafua  la  Feniccche  pofta  nel  rogo,  &  Tali  dibattedo  TAu» 
rora  rimira  col  motto:  Vitdes  ^ajpirafècos.  Efpofe la  Rettorie^ 
tutta  fotto  grocchi  dt'ftudiofi  in  nobil  arbore  delineata ,  &  v  cdre- 
mo  nell'Opre  feguenti  del  Biffi  trionfar  lefìampe. 

P/m^/sr;» »yj!/^^iquìfpiegandofi  tutti  iprecett  de' Poeti  dcH'Epl- 
gramactario  al  iragico  eoa  eflemplari  di  latina  poetica  in  ogni  gè- 
aere. 

rrùdìgium  AmOYÌs^m  Kdt.      7^,  1.  C# 
jgnatim  vcfies  muUns  • 

cenethliaciim.  pmcurfirè^  Tutte  in  verfi  latini^,  ^ 
&  in  italiani  •  ^ 

1  Protei  cf  Amore  OpeYetfa  Sceme 4  p  a  fi  orafe-  • 

il  Bimaran&Tragica  ài  primo  genere.^ 

I^Helicami  in  cui  vane  forti  di Pcefie  fi  chiudono^ 
Traduffc  anco  dal  latino  in  volgare  II  Leone  Fihfofp  O^^tts^  tragici 
del  P.  Getcini;  &mProfafcrifle* 

Pancgirici^varij  [acri  .^efrofan^,,. 

Di  [cor fi  predicabili. 

Ilparadife  T crrejlre  figurattr  neW^HchàrìHU  con  dodici  dìfcorj%. 
Opere  dal  Biffi  con  fomina  (ua  lode  in  pubJico  reciute 


OTTA\aO  co-  BKEMBATI 


OTTAVIO  CO.  BREMBATI. 

Vanto  greflerciti)  cauallerefchi,  &  dignità  pof- 
fcdute  di  Prefidente  del  MagiftratQ  in  Calalo 
di  Gouernatore ,  &  altre  per  FAIt.  Ser.  di  Man- 
toua  readono  il  nome  del  Conte  Otcauio  per 
l'Europa  tutta  famofoi  altre  tanto  la  Virtù  ,  & 
cognitione  letteraria  le  và  nel  Ten^pio  dell'Im- 
mortalità gloriofa  nicchia  preparando, ondo 
perpetua  viuala  fama  fua,  &  eternamente  trionfi .  Applicaro  à 
ftudij  Aftrologìci pochi  conobbe, ch*inral  facoltà  IVguagliaflero  > 
&  nella  cognitione  de' Fiori  fcopri  fettìpre  fioritiflima  applicarlo- 
OQ»  de  ingegno,  da  €£fer  inuldia^^  Giardinieri  dlca- 


lià^  Entrò  nel  Mondo  Tanno  1602.  n.  Febraroi  figlio  di  quel 
Conte  Francefco ,  che  con  fregi  di  gloria  hà  tutta  la  Patria  rabbel- 
lito. AfcrittofràgrECCITATI  tiene  d'^my?^/^/^  il  nome  follc- 
uando  in  Imprefa  vn  Cauallo,  che  precipitofatmentc  corra  fra  diru^ 
pi,  &  balze  con  le  parole  di  Giobbe  :  Contemnu  pauorem . 
Perleftampehà  preparato. 

zMa?/^^»'^%ì^,  incuieflatamentedefcriue  la  coltura  più  mow 
derna  de' fiori. 

V Architettura  de'  Fiori ,  ouc  in  varie ,  &  bizarre  forme  vaghifli-' 
mi  ripartimenti  de  Giardini  ne  moftra ,  &  iafegna . 
&  di  ftampato  veggiamo . 

pr$te0  Legato  Libri  4.  In  Bergamo  per  M.  Antonio  Roffi .  ì6j!^gl 
oue  pur  de  fiori  difcorre  con  gl'effetti  in  effi  dalle  figure  celefti  ca- 
gionati ,  &  poi  in  fine  la  commuta  de  fiori  mediante  la  femioata  • 

La  Mineralogia  Lib.  ^c^mlla  quale  vien  defcritto  tvfi  di  cattar  le  mi* 
niere^purificarle ,  (^fepararleferridt^rle  in  perfetto  metallo.  Ai  Gran 
Monarca  delle  Spagne  .  InBerg.pcrliRolfi.  1661. 


PIE,' 


PIETRO  PAGANO. 

Otto  nome  informe  honora  queflo  degno  Ac* 
cadcmico  l'Accademia  noftra  ECCITATA 
folleuando  in  Imprefa  il  Chaos(  già,  che  anco 
nell'Arnia  fi  moftra  dei  quattro  Elemenci)>ch - 
allo  (puntar  della  prima  luce  fi  vada  diftinguen- 
do ,  con  rinfcrittione  anncflk  :  H/tc  ÌHcedlB'm  > 
guar.  E  Dottore  di  S.  T,,  già  Rettore  del  Se- 
minirio,  8f  hor  del  Collegio  di  S.  Aleflandro  in  Colonna;  che  con 
dotti ,  &  denoti  difcorfi  porge  ne'  giorni  felliui  alla  Congregatio- 
ne  de' Nobili  di  Pignolo  nobile,  &fagra  paftura^ad  inftanza  de* 
quali  predo  {periamo  fijno  per  comparir  fotto  gl'occhi  del  Solo 
gl'eruditi  (uoi  difcorfi,  fotto  nome  di 
Primitie  Sacre. 

Nacque  l'anno  161%.  ;  &pofledendodoIciflimà  véna  poetica  fa 
pompa  in  mille  occafioni  dell'ingegno  fuo  • 
Di  ftanjparo  hò  vifto 

jiufpicalis  Orano  llluslrip.  yé* Beu,D,D,  Gregorio  Barhadico  Ber-* 
gom.  Epifi,  Berg.  apud  Rubeum  .  1658* 

Tenue  atteUato  d^ojpquij  a'  meriti  dt  Gio  Battijfa  Foparini  Capita 
di  Bergamo.  lui.  1659. 

Altre  degne  compofitioni  ha  fatto,  che  dalle  fìampevfcite  fotto 
alieno  nomCjpur  quafi  parti  dell'Aquila  dalla  fublimi;à  dello  ftile , 
&  eminenza  de'  concetti ,  fi  rauuifano  per  Icgitimi  frutti  del  nofiro 
Pagano. 
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PIETRO  ROTA. 

Enza ,  che  l'età  cadente  lo  poflfa  ritardare  da  mi* 
nifteriapofl:o!ici,eflcndo  d'anni  66,  pur-:onriv 
nua  Pietro  Rota  da  Martinengo Sacerdote,  &' 
Predicatore  Capuceino  à  lafciarfi  fopra  Perga- 
mi vedere  difpenfatore  della  diuina  Parola 
perche  nella  memoria  della  potìentà  la  farna^^ 
perpetui  dei  fuo  degno  nome  hà  ftampato,  it. 
yà  ftampando  à  benefìcio  de  fedeli  di  Chrifto  l'Opre  fegtieati. 

GÌ4rdmo -fiorito  di  varij  cdnc etti  fcrittur ali  ^  (jr  mordi  /opra  le  Do^ 
memo  he  dopò  P  afe  ha ,  é/felìe  mobili  fino,  alla  Domemea  fecomù  dopa 
la PentecoHe Parte  Trima\  In  Venetia per  Paolo  Baghoni.  1659. 

Detto,  Soprale  Domeniche  dofolaPentecoHe  dalla  Domenica  ter^ 
^a  fino  alla  duodecima  POTt»  Seconda»  In  Ven^p/:*r  i!  Ciglioni.  1 66o# 

decima finQaWAMuentOm  luì.  1654. 

Auuento  y  &  Sla^cfimala.  Tomi  cinque  infoglio.  %  , 
lì  Santuario  .  T orni  due . 

^ejjanta  Sermoni  dell' Euchmjiia^é'  Santìfsìmoper  le  tpuardnt'horel 
Fnctà  d'anni  1 6«  veftì in  Crema  l'habico  Gapuccino  raniia  1615. 
Hebbe  in  direttore  il  famofo  P.  Ippolito  di  Scalue  ,.in  Maeftro  di 
Logica  Arcangelo  di Brefcia, terminando  lotto  k|difciplinadel 
P.  Forefti  de' Tuoi  ftudij  il  corfo ,  Fù  Guardiano  di  Brefcia,  &  Ber- 
gamo, DcfHnitore ,  &  anco  Pirouinciale ,  quantunque  per  ia  poda,? 
gra  non  potcffe  il  triennio  tenninare  . 
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RAFFAELE  CARRARA: 

Orre  hoggiqucft^eruditoFilofofo  Tanna  feflaa* 
tefimo  terrò  de  fuoi  giorni ,  haueada  la  yì\m\^ 
lucefalutatoriinno  i6©i.  i.  di  Settembre. Gio- 
uine  applkò  il  genio  airitnitarione  dd  famofa 
Petrarca  >  &  à  fenfaii  ftudij  di  Filafofiojiauenda 
anco  per  la  medicina  confeguiti  grallori  dotto- 
rali >  ma  quefta  rigettata  >  &  abhorrita  fi  pofeà 
formar  contro  Medici  acerrime  inuectiue  »  ridonatofi  in  piena  pre«. 
da  de*  poetici  trattenimenti  ,^  come  in  quel  fuo  Sonetto  protetta  ,? 
Ti  Ufiio  hdmkidUl  arte  mendica; 

Tra  Pimmóndùie  immerft ,  e  tra  i  fetori ,  é'cl 
onde  poi  fotto  reffigiefua  fu  qucftodiftico  appcfo  » 
Tetrarcham  iuuenis  coluit ,  Ttuàtum^  Sophie 

Stampò 

Le  Ccnfufioni  de  Medici ,  nt  quali fijcmprmc^gttrrori,  cf  gtingamL 
m  de  Me  dici.  In  Milano  per  Gio.  Pietro  Cardi .  1653. 

&  ha  alle  mani  per  appagare  nella fleflamatcrialTiumana  curio/irà 

Le  Ccnfufioni  de  Medici  Parte  2  «. 

Le  Confufioni  de  Medici  Partè 
Fra  gl'EGGlT ATI  vanta  titolo  àroj^urc  leuando  m  Tmprefa  la  Si- 
rena, che  fielf  arma  tiene  con  il  motto  :  Dulcedme  l^dit  volendo  al- 
ludere (com^  in  va  Sonetto  à  me  indrizzato  dichiara  J . 

Ch'Q'^C'iKOingegnMhk^m.^Km^^ 
Viuc  in  Albino  j  Oue  nacque  fregio  non  folo  di  quella  j  nia  di  tuttai 
ia  Patria  y  &  vniuerficà  de  vircucm 
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'PARTE  SncÒNDA^ 

SERAFINO  MARCHETTI 
DI  ANGELINI 

Alfarino  Marchetti  Dottore  di  Legge  >  da  noi 
VitVi  Appendice  alULett/JB.  celebrato  fu  del  no- 
ftro  Serafino  il  genitore^  che  lo  donò  alla  luc««i 
Fanno  1603,  p.Nouembre.  Cinfe  Thabito fa- 
gro  de  Canonici Lateranenfì  Tanno  lóio. 
Ottobre  »  fotto  cui  applicatofi  al  degno  ftudio 
de  fagri  codici ,  Santi  Padri ,  generali  Concili;  > 
&  morali  Scrittori  ne  delibò  quaTApe  ipgegnofa  dotte,  &  nobili 
fatiche ,  alcune  dclletiuali  già  fono  dal  Mondo  godute  ^  altre  for 
fpirate,&  conanfictà  afpettate  .  Effercitò cura  d'anime 5 Sr con- 
fellione  di  Monache  >  &  fe  qualche  impedimento  di  pronontia  To- 
bligè  al  non  falir  Pergami ,  il  defiderio  però  della  falute  del  prof- 
fimo  raftrinfe  al  diftendcrc  eruditiffirao ,  &  fruttuofilfimo 

che  comparendo  fotto  grocchi  del  Sole  farà  di  non  pìccìol  aggfi* 
dimento  air  Vniuerfità  de  Virtuofi»  Sopra  Seneca  fece  ftudio  par- 
ticolare ,  &  ne  compofedotti  volumi .  Marca  della  lua  fioritiflima 
intelhgenza ,  &  generalità  de  ftudij  ferue  la  Pùlhicà  fua  già  dallo 
ftampe  con  quello  titolo  vfcita  * 

Politica  Ecclefta/ìica  Itb.  4.  la  Venetia  per  li  Guerigli  •  1  éé^f  . 
reftandoin  noi  fempre  viua  ia  fperanza,  che  con  altre  Opere  di 
non  infwirior  grido  babbi  à  felicitare  la  curiofità  noftra  >  de  k  Patria 
arricchire. 
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TEODORO  CAPO  DI  FERRO. 

Nuò  Teodoro  Capo  di  Ferro  al  Monderanno 
1 606.  27.  Settembre,  &  indi  pafsò  alla  Religio- 
ne de  Min.  Off.  Rif. ,  che  è  vrfaltro  Mondo  di 
famità Tanno  1621.  Qui  s'applicò  à  ftudij  dell'- 
Arti, &  S.  T., chele  fur  mezzi  per  giungere  à 
qnt^ porti  d'honorc ,  che  n^Ha  fua  Riforma  pre- 
^-c?*: .TTr*^  ^  mi}  fono  delia  Virtù .  Fu  Lettore  di  molta  cmi- 
ncnza ,  &  con  il  continuo  eflercitio  apoftolico  và  di  coatinuo  gua- 
dii<^nando  trofei .  Ha  retto  Monafteri  col  t-itolo  di  Guardiano ,  & 
tutta  laProuincia  pria  Cuftode,  &  poi  Miniftro  Prouinciale  ;  oltre 
altri  impieghi  di  ConìiiTario  ,&  Vifitatorc  ,  che  nobilmente  efler* 
citò .  Con  ftile  molto  proprio,  dotto ,  deuoto ,  &  erudito  (crifle 

la  Vita  di  Suor  Cecilia  Cajiella  di  Gandim  Terti^iadi  S.  Fra^jc. 
che  poi  à  fpefe<lella  Ven.  Compagnia  de  SS*  BartolomeOa&  Alef- 
faiidro  di  Roma  fa  l'anno  1(55  5 .  per  Angelo  Bernabò  in  Roma  im- 
prefla.  Viue  fempre intento  alla  falute  dell'anime,  &  nelafcia-. 
iella  fua  Virtù  fruuiproportionati  fperare* 
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ZACCARIA  BICONI 


ZACCARIA  BICONI. 

lorirnQle  ftampe  in  alcune  nobili  compofitloni 
di  Zaccaria Bigoni  Maeftro  di  S.  T.  nella  Con- 
gregatione  di  Mantoua  hauendo  già  impreflò 

La  Fenice  Politica  j;tr  Ciò,  Grimani  "Captanio  dì 
Bergamo,  la  Bergamo  per  i!  Roffii .  1541.,  & 
Oratione  panegirica  in  lode  di  Francefco  Zeno 
P$deBa  in  Bergamo .  lui.  1647. 
hor  più  che  mai  faftofe  afpectano  raccrefcimento  delle  loro 
^orie ,  in  aliri  degni  parti  di  quefto  Virtuofo ,  che  ha  preparato  : 
Giardino  de  più  pregiati  fiori  delle  virtù  di  Maria  Vergine  efprefft 
ventiquattro  Btfiorfi  ^  cioì  none  deW immacolata  c oncettione  i  none 


5?  SCENA  LETTERARIA 

dell' e/pett4thne  delVerbo ,  efei  della  frotettione  di  Maria  à  vtutmt ,  e 
purganti. 

Nacque  l'anno  i6io.  2p.  Settembre ,  &  nella  Religione  varij  gra- 
di di  Priore,  Prefidente  Generale  in  Corte,  Compagno,  Vificaco- 
re,  Definifore ,  e  Comiflario  (eruirno la  fua virtù.  Lefle  Filofofia^ 
in  Bologaa  ;  riportò  in  Padoua  la  laurea  dottorale ,  afcritto  al  Col- 
legio de  Teologi  di  quella  Vniuerfirà]&fopra  Pergami  eflcrcita^ 
discontinuo  jefingohri  doti  fue  ,come  pur  T Accademia  noftriu 
gode  vederlo  fra  fuoi  feguaci  arrollato  • 
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MARIA  CATTARINA 
CALEGARI. 


Hlufc  la  prima  Parte  de  Scrittori  vna  de  primi 
Oratori  del  mondo  ;  chiuderà  hor  la  feeonda.* 
Parte  la  prima  Cantatrice ,  che  mai  vdifle  il  pre- 
fcnte  fecolo .  Quefta  c  Cornelia  figlia  di  Bar- 
tolomeo Calegari,  &  Claudia  Furietta,che  nata 
Tanno  1544.  Te  in  habito  fecolare  conofcer  (i 
fece  per  rarmonia  vn*^  Angeletta  de  noftri  colli , 
&  per  le  compofitioni  muficali  vna  nouella  Mufà  di  Brenno ,  onde 
Fanno  1559.  vfcirno  da  torchi  dalle  (lampe  per  riempir  di  ftupori 
tementi  i  fuoi  Mcttetti  à  voce  fila;  pur' entrata  fra  Chioftri  di 
Margarita  di  Milano  Tanno  1 660. 8.  Aprile ,  &  prefo  ii  no  ne  di 
Maria  Cattarinà,rende  hoggidi  tutte  le  lingue  {lanche  in  celebrar- 
ne le  preminenze,  acclamata  per  vna  Cantatrice  de  Cieli,  per  voau 
Compolitrice  d'armonie  angeliche  y  &  nel  fuonar  d^organi  vna  di- 
uina  Euterpe.  Profefsò  Tanno  1661 . 1 9^.  Aprile>& fe  legò fe  ftefli 
co'fagri  voti,pur  vi  di  continuo  i  cuori  iegando,dichi  meritò  vdir- 
nci concenti  *  Molte  opere  fono  della  Calegari  alle  ftanipe  ^la^ 
xiraggìor  parte  da  Cauaglicri ,  &  gran  Perfonaggi  publicate,  come 
Zi  Madrigali  ,     Canzonette  à  voce  fola    Lì  Madrigali  à  due  voci , 
&c.  &  fuccefliuamente  altre  ne  vedremo ,  come  le  Meffc  à  feì  con- 
inlirome^ti^  &  vn  Fefpro  .  Mo'ciplicandofi  intanto  à  quefta  vir- 
tuofiffima  Religiofa  le  lodi  in  mille  elogi ,  fonetti,  madrigali 
canzoni  ben  degnamente  efprefle . 
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